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NOTA IMPORTANTE
Grazie per avere acquistato un nostro prodotto.
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 NOTA
Le immagini nel presente manuale sono unicamente a scopo di riferimento - riferirsi al prodotto effettivo.
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1	 PRECAUZIONI DI SICUREZZA
Le precauzioni qui elencate sono suddivise nei seguenti tipi. Sono abbastanza importanti, quindi è necessario seguirle con attenzione. 
Di seguito viene spiegato il significato dei simboli di PERICOLO, AVVERTENZA, ATTENZIONE e NOTA.
INFORMAZIONI

	  Leggere attentamente queste istruzioni prima dell'installazione. Tenere questo manuale a portata di mano per future consultazioni.
	  L'installazione impropria di apparecchiature o accessori può provocare scosse elettriche, cortocircuiti, perdite, incendi o altri danni 
all'apparecchiatura. Assicuratevi di utilizzare solo accessori realizzati dal fornitore, che sono specificamente progettati per l'appa-
recchiatura e assicuratevi di far eseguire l'installazione da un professionista.

	  Tutte le attività descritte in questo manuale devono essere eseguite da un tecnico autorizzato. Durante l'installazione dell'unità o 
lo svolgimento di attività di manutenzione, assicurarsi di indossare adeguati dispositivi di protezione individuale, come guanti e 
occhiali di sicurezza.

	  Contattare il proprio rivenditore per qualsiasi tipo di intervento di assistenza.

Rischio di incendio/
materiali infiammabili

	b AVVERTENZA: La manutenzione deve essere eseguita solo in conformità con le indicazioni fornite dal produttore dell'ap-
parecchiatura. La manutenzione e le riparazioni che richiedono l'assistenza di altro personale qualificato devono essere 
effettuate sotto la supervisione della persona competente per l'uso di refrigeranti infiammabili.
	b PERICOLO: Indica una situazione di pericolo imminente che, se non evitata, provocherà la morte o gravi lesioni.
	b AVVERTENZA: Indica una situazione potenzialmente pericolosa che, se non evitata, potrebbe causare la morte o gravi lesioni.
	b ATTENZIONE: Indica una situazione potenzialmente pericolosa che, se non evitata, può provocare lesioni di lieve o moderata 

entità. Viene anche usato per mettere in guardia da pratiche non sicure.

 NOTA: Indica situazioni che potrebbero causare solo danni alle attrezzature o alle cose.

Spiegazione dei simboli visualizzati sul monoblocco

AVVERTENZA
Questo simbolo indica che l’apparecchio in oggetto ha utilizzato un refrigerante infiamma-
bile. Se il refrigerante è fuoriuscito ed è stato esposto a una fonte di accensione esterna, 
sussiste rischio di incendio

ATTENZIONE Questo simbolo indica che il manuale d'uso deve essere letto attentamente.

ATTENZIONE Questo simbolo indica che il personale addetto all'assistenza deve maneggiare l'apparec-
chiatura facendo riferimento al manuale di installazione.

ATTENZIONE Questo simbolo indica che sono disponibili informazioni quali ad esempio istruzioni per 
l'uso o istruzioni di installazione.

2	 DESCRIZIONE MATRICOLA

MODEL
POWER SUPPLY

NET WEIGHT
RATED INPUT

RESISTANCE CLASS

REFRIGERANT

EXCESSIVE   OPERATING
REFRIGERANT  PRESSURE
RATED WATER PRESSURE

BACKUP HEATER PARAMETER
POWER SUPPLY
RATED INPUT

Air to Water Heat Pump System
        Split Indoor Unit

RIELLO S.p.A.

Via Ing. Pilade Riello, 7
37045 - Legnago (Vr) anno di costruzione

Model

Code

Serial N°

Year of construction:

1

2
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Electric Control Box
Electric Control Box

Terminal Block
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Hydraulic System Hydraulic System

Internal backup heater

with backup heater

1

2

Data plate key Legenda targa dati
AIR TO WATER HEAT PUMP SY-
STEM SPLI INDOOR UNIT

SISTEMA POMPA DI CALORE 
ARIA-ACQUA UNITÀ INTERNA

MODEL MODELLO
POWER SUPPLY TENSIONE DI ALIMENTAZIONE
RATED INPUT POTENZA NOMINALE
NET WEIGHT PESO NETTO
REFRIGERANT REFRIGERANTE
EXCESSIVE OPERATING 
REFRIGERANT PRESSURE

PRESSIONE MAX ESERCIZIO 
REFRIGERAMTE

RATED WATER PRESSURE PRESSIONE ACQUA
RESISTANCE CLASS GRADO DI PROTEZIONE

BACKUP HEATER PARAMETER PARAMETRO RISCALDATORE DI 
BACKUP
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REQUISITI SPECIALI PER R32
	b AVVERTENZA

	  NON avere perdite di refrigerante e fiamme libere.
	  Tenere presente che il refrigerante R32 NON contiene odore.

	b AVVERTENZA
	  L'apparecchio deve essere immagazzinato in modo da evitare danni meccanici e in un locale ben ventilato senza fonti di accen-
sione in continuo funzionamento (esempio: fiamme libere, un apparecchio a gas in funzione) e avere una dimensione della stanza 
come specificato di seguito.

 NOTA
	  NON riutilizzare giunti già utilizzati.
	  I giunti realizzati durante l'installazione tra le parti del sistema di refrigerazione devono essere accessibili per scopi di manuten-
zione.

	b AVVERTENZA
	  Assicurarsi che l'installazione, l'assistenza, la manutenzione e la riparazione siano conformi alle istruzioni e alla legislazione ap-
plicabile (ad esempio la normativa nazionale sul gas) e siano eseguite solo da personale autorizzato.

 NOTA
	  Le tubazioni devono essere protette da danni fisici.
	  L'installazione delle tubazioni deve essere ridotta al minimo.

Se la carica di refrigerante totale nel sistema è <1,84 kg (ovvero se la lunghezza delle tubazioni è <20 m per 8/10 kW), non sono 
richiesti requisiti di superficie minima aggiuntivi.
Se la carica di refrigerante totale nel sistema è ≥1,84 kg (ovvero se la lunghezza della tubazione è ≥20 m per 8/10 kW), è necessa-
rio rispettare i requisiti di superficie minima aggiuntivi descritti nel diagramma di flusso seguente. Il diagramma di flusso utilizza le 
seguenti tabelle: “Tabella 1 - Carica massima di refrigerante consentita in un locale: unità interna” a pagina 7, “Tabella 2 - Superficie 
minima del pavimento: unità interna” a pagina 8 e “Tabella 3 - Area minima di apertura di sfiato per ventilazione naturale: unità interna” 
a pagina 8.
Se la lunghezza delle tubazioni è 30m, la superficie minima del pavimento è ≥4,5m2; se la superficie del pavimento è inferiore a 4,5m2, 
è necessario effettuare un foro di 200cm2 (Ø16cm).

 

A B
a

≥VAmin

≥VAmin

≥1
.8m

a	 Unità interna
A	 Locale in cui è installata l'unità interna
B	 Stanza adiacente alla stanza A
L'area di A+B deve essere maggiore o uguale a 4,5m2.
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inizio

Input dall’installatore:
- Carico refrigerante totale (mc) (kg)
- Superficie del locale A (AstanzaA) (m2)

≥
Utilizzare la tabella 1 a pagina 7 per calcolare 
il carico massimo di refrigerante (mmax) (kg) 
consentito per la stanza A. 

mmax≥mc?
no

sì

sì

no

L'unità può essere installata nella stanza A  
senza ulteriori dimensioni della stanza o requisiti 
di ventilazione.

Determinare la quantità di refrigerante che 
eccede mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax). 

Utilizzare la tabella 3 a pagina 8 e dm per 
calcolare l'area di apertura minima per la 
ventilazione naturale tra la stanza A e la stanza B 
(VAmin)(cm2).

L'unità può essere installata nella stanza A se:
- sono previste 2 aperture di ventilazione (permanentemente aperte) tra la stanza A e B, 1 in alto e 1 in basso;
- apertura inferiore: l'apertura inferiore deve soddisfare i requisiti di superficie minima (VAmin). Deve essere il più vicino possibile al pavimento. Se l'apertura di ventilazione 

parte dal pavimento, l'altezza deve essere ≥20 mm. Il fondo dell'apertura deve trovarsi a ≤100 mm dal pavimento. Almeno il 50% dell'area di apertura richiesta deve trovarsi 
a <200 mm dal pavimento. L'intera area dell'apertura deve trovarsi a <300 mm dal pavimento.

- apertura superiore: l'area dell'apertura superiore deve essere maggiore o uguale all'apertura inferiore. La parte inferiore dell'apertura superiore deve trovarsi ad almeno 1,5 m 
sopra la parte superiore dell'apertura inferiore.

- le aperture di ventilazione verso l'esterno NON sono considerate aperture di ventilazione idonee (l'utente può bloccarle quando fa freddo). 

Utilizzare la tabella 2 a pagina 8 per calcolare la 
superficie minima totale del pavimento (Amintotal) 
(m2) richiesta per la carica di refrigerante (mc).

Input dall’installatore:
- Superficie della stanza adiacente B (AstanzaB) (m2)

Amintotal≤AstanzaA+AstanzaB?

Contattare il vostro rivenditore.

Tabella 1 - Carica massima di refrigerante consentita in un locale: unità interna
Aroom (m2) Carica massima di refrigerante in un locale (mmax) (kg)

Altezza di installazione H = 1.800mm
1 0,41
2 0,83
3 1,24
4 1,66
5 2,07
6 2,49

 NOTA
	  Per i modelli con montaggio a parete, il valore di "Altezza di installazione (H)" è considerato 1.800 mm per essere conforme a IEC 
60335-2-40:2013 A1 2016 Clausola GG2.

	  Per valori Aroom intermedi (cioè quando Aroom è compreso tra due valori della tabella), considerare il valore che corrisponde al 
valore Aroom inferiore della tabella. Se Aroom = 3,5m2, si consideri il valore che corrisponde a “Aroom = 3m2”.
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Spiegazione delle abbreviazioni utilizzate
Abbreviazioni Definizioni
T1 Temperatura acqua mandata pompa di calore (a valle di resistenza integrazione elettrica o caldaia a gas)
T1S Setpoint temperatura di mandata (installazione a zona singola)
T1S1 Setpoint temperatura di mandata zona 1 (installazione a doppia zona)
T1S2 Setpoint temperatura di mandata zona 2 (installazione a doppia zona)
T2 Temperatura refrigerante liquido
T2B Temperatura refrigerante gas

T5 Temperatura bollitore sanitario
Tw_out Temperatura acqua uscita scambiatore a piastre
Tw_in Temperatura acqua ingresso scambiatore a piastre
TW2 Temperatura di mandata zona 2
T4 Temperatura ambiente esterno
PUMP I Circolatore pompa di calore 

PUMP O
Circolatore esterno per installazione a zona singola
Circolatore esterno zona 1 (installazione a doppia zona)

PUMP C Circolatore esterno zona 2 (installazione a doppia zona)
PUMP S Circolatore impianto solare
PUMP D Circolatore ricircolo acqua sanitaria
IBH Riscaldatore elettrico di integrazione (in serie alla pompa di calore)
TBH Riscaldatore elettrico bollitore sanitario
AHS Generatore ausiliario di integrazione (in parallelo alla pompa di calore)
SV1 Valvola tre vie impianto-bollitore sanitario
SV2 Valvola tre vie zona riscaldamento-sanitario
SV3 Valvola miscelatrice zona 2 (bassa temperatura)

Tabella 2 - Superficie minima del pavimento: unità interna
mc (kg) Superficie minima del pavimento (m2)

Altezza di installazione H = 1.800mm
1,84 4,44
2,00 4,83
2,25 5,43
2,50 6,03

 NOTA
	  Per i modelli con montaggio a parete, il valore di "Altezza di installazione (H)" è considerato 1.800 mm per essere conforme a IEC 
60335-2-40:2013 A1 2016 Clausola GG2.

	  Per valori mc intermedi (cioè quando mc è compreso tra due valori della tabella), considerare il valore che corrisponde al valore 
mc più alto della tabella. Se mc = 1,87kg , si consideri il valore che corrisponde a “mc = 1,87kg”. 

	  I sistemi con carica di refrigerante totale inferiore a 1,84 kg non sono soggetti a requisiti del locale.

Tabella 3 - Area minima di apertura di sfiato per ventilazione naturale: unità interna
mc mmax dm = mc - mmax (kg) Area minima di apertura di sfiato (cm2)

Altezza di installazione H = 1.800mm
2,22 0,1 2,12 495,14
2,22 0,3 1,92 448,43
2,22 0,5 1,72 401,72
2,22 0,7 1,52 355,01
2,22 0,9 1,32 308,30
2,22 1,1 1,12 261,59
2,22 1,3 0,92 214,87
2,22 1,5 0,72 168,16
2,22 1,7 0,52 121,45
2,22 1,9 0,32 74,74
2,22 2,1 0,12 28,03

 NOTA
	  Per i modelli con montaggio a parete, il valore di "Altezza di installazione (H)" è considerato 1.800 mm per essere conforme a IEC 
60335-2-40:2013 A1 2016 Clausola GG2.

	  Per valori dm intermedi (cioè quando dm è compreso tra due valori della tabella), considerare il valore che corrisponde al valore 
dm più alto della tabella. Se dm = 1,55 kg, si consideri il valore che corrisponde a dm = 1,6 kg. 
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	b PERICOLO
	  Prima di toccare i componenti dei terminali elettrici, si prega di spegnere l'interruttore di alimentazione. 
	  Quando i pannelli di servizio vengono rimossi, è molto facile, per sbaglio, toccare i componenti sotto tensione.
	  Non lasciare mai l'unità incustodita in fase di installazione o manutenzione quando il pannello di servizio viene rimosso.
	  Non toccare i tubi dell'acqua durante e subito dopo il funzionamento, poiché possono essere caldi e potrebbero provocare delle 
ustioni sulle mani. Al fine di evitare lesioni, dare alle tubazioni il tempo di tornare alla temperatura normale o assicurarsi di indos-
sare guanti protettivi.

	  Non toccare nessun interruttore con le dita bagnate. Toccare un interruttore con le dita bagnate può causare scosse elettriche.
	  Prima di toccare le parti elettriche, spegnere tutta l'alimentazione applicabile all'unità.

	b AVVERTENZA
	  Strappare e buttare i sacchetti di plastica dell'imballaggio in modo che i bambini non ci giochino. I bambini che giocano con i sac-
chetti di plastica rischiano di morire per soffocamento.

	  Smaltire in modo sicuro materiali dell'imballaggio come chiodi e altre parti in metallo o legno che potrebbero causare lesioni.
	  Chiedere al proprio rivenditore o a personale qualificato di eseguire i lavori di installazione in conformità con questo manuale. Non 
installare l'unità da soli. Un'installazione impropria potrebbe causare perdite d'acqua, scosse elettriche o incendi.

	  Assicurarsi di utilizzare unicamente accessori e componenti specifici per i lavori di installazione. Il mancato utilizzo dei componenti 
specifici può causare perdite d'acqua, scosse elettriche, incendi o la caduta dell'unità dal suo supporto.

	  Installare l'unità su una base in grado di sopportarne il peso. Una forza fisica insufficiente può causare la caduta dell'attrezzatura 
oltre a possibili lesioni.

	  Eseguire i lavori di installazione specifici tenendo conto di vento forte, uragani o terremoti. Un lavoro di installazione improprio può 
causare incidenti dovuti alla caduta delle apparecchiature.

	  Assicurarsi che tutti i lavori elettrici siano eseguiti da personale qualificato in conformità con le leggi e i regolamenti locali e con 
il presente manuale, utilizzando un circuito separato. Una capacità insufficiente del circuito di alimentazione elettrica o un non 
corretto dimensionamento dell'impianto elettrico, possono provocare scosse elettriche o incendi.

	  Assicurarsi di installare un interruttore di circuito di terra in conformità con le leggi e i regolamenti locali. La mancata installazione 
di un interruttore differenziale (salvavita) può causare scosse elettriche e incendi.

	  Verificare che tutti i cavi siano ben saldi. Utilizzare i fili specifici e verificare che i collegamenti dei terminali o i fili siano protetti 
dall'acqua e da altre forze esterne avverse. Un collegamento o un fissaggio incompleto può causare un incendio.

	  Durante il cablaggio dell'alimentazione, posizionare i fili in modo che il pannello frontale possa essere fissato in modo sicuro. Se il 
pannello frontale non è in posizione, potrebbero verificarsi surriscaldamenti dei terminali, scosse elettriche o incendi.

	  Dopo aver completato i lavori di installazione, verificare che non vi siano perdite di refrigerante.
	  Non toccare mai direttamente il refrigerante che perde, poiché potrebbe causare un forte congelamento. Non toccare le tubazioni 
del refrigerante durante e immediatamente dopo il funzionamento, poiché esse possono essere calde o fredde, a seconda delle 
condizioni del refrigerante che scorre all'interno delle tubazioni, del compressore e in altre parti del ciclo del refrigerante. Bru-
ciature o congelamento sono possibili se si toccano i tubi del refrigerante. Per evitare lesioni, dare ai tubi il tempo di tornare alla 
temperatura normale o, se si deve toccare, assicurarsi di indossare guanti protettivi.

	  Non toccare le parti interne durante e subito dopo il funzionamento. Il contatto con le parti interne può causare ustioni. Per evitare 
lesioni, dare alle componenti interne il tempo di tornare alla temperatura normale; in alternativa, qualora sia assolutamente neces-
sario toccarle, assicurarsi di indossare guanti protettivi.

	b ATTENZIONE
	  Effettuare la messa a terra dell'unità.
	  La resistenza di messa a terra deve essere conforme alle leggi e ai regolamenti locali.
	  Non collegare il cavo di terra alle condutture del gas o dell'acqua, ai parafulmini o ai cavi di terra del telefono.
	  Una messa a terra incompleta può causare scosse elettriche.
-	 Tubi del gas: In caso di perdite di gas si potrebbe verificare un incendio o un'esplosione.
-	 Tubi dell'acqua: I tubi in vinile rigido non possono essere considerati come messa a terra efficace.
-	 Parafulmini o fili di messa a terra del telefono: La soglia elettrica può aumentare in modo anomalo se colpita da un fulmine. 

	  Installare il cavo di alimentazione ad almeno 1 metro di distanza da televisori o radio per evitare interferenze o rumori (a seconda 
delle onde radio, una distanza di 1 metro può non essere sufficiente per eliminare il rumore).

	  Non lavare l'unità. Questo può causare scosse elettriche o incendi. L'apparecchio deve essere installato in conformità alle norme 
nazionali di cablaggio. Se il cavo di alimentazione è danneggiato, deve essere sostituito dal produttore, da personale del servizio 
di assistenza o da persone altrettanto qualificate, al fine di evitare di incorrere in pericoli.

	  Non installare l'unità nei seguenti luoghi:
-	 Dove c'è nebulizzazione di olio minerale, spray di olio o vapori. Le componenti in plastica possono deteriorarsi e causare il distacco o 

la fuoriuscita di acqua.
-	 Dove si producono gas corrosivi (come il gas acido solforoso). Dove la corrosione dei tubi di rame o delle parti saldate può causare 

perdite di refrigerante.
-	 Dove c'è un macchinario che emette onde elettromagnetiche. Le onde elettromagnetiche possono disturbare il sistema di controllo e 

causare il malfunzionamento delle apparecchiature.
-	 Dove possono fuoriuscire gas infiammabili, dove la fibra di carbonio o la polvere infiammabile è sospesa nell'aria o dove si maneggiano 
sostanze volatili infiammabili come diluenti per vernici o benzina. Questi tipi di gas potrebbero causare un incendio.

-	 Dove l'aria contiene alti livelli di sale, come ad esempio vicino al mare.
-	 Dove la tensione oscilla molto, come nelle fabbriche.
-	 In veicoli o navi.
-	 Dove sono presenti vapori acidi o alcalini.

	  Questo apparecchio può essere utilizzato da bambini dagli 8 anni in su e da persone con ridotte capacità fisiche, sensoriali o 
mentali o con scarsa esperienza e conoscenza, a condizione che queste persone siano sorvegliate o ricevano istruzioni sull'uso 
dell'apparecchio in modo sicuro e ne comprendano i pericoli. I bambini non dovrebbero giocare con l'apparecchio. Le operazioni 
di pulizia e manutenzione dell'utente non devono essere effettuate da bambini senza supervisione.

	  Controllare i bambini in modo che non utilizzino il prodotto come giocattolo.
	  Se il cavo di alimentazione è danneggiato, deve essere sostituito dal produttore o dal suo agente di servizio o da una persona 
similmente qualificata.

	  SMALTIMENTO: Non smaltire questo prodotto come rifiuto urbano non differenziato. È necessaria la raccolta separata di tali 
rifiuti per un trattamento speciale. Non smaltire gli apparecchi elettrici come rifiuti urbani; servirsi di impianti di raccolta differen-
ziata. Contattare il vostro comune per informazioni sui sistemi di raccolta disponibili. Se gli apparecchi elettrici vengono smaltiti 
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in discariche o centri di raccolta, la sostanza pericolosa può infiltrarsi nelle acque sotterranee ed entrare nella catena alimentare, 
danneggiando la vostra salute e il vostro benessere.

	  Il cablaggio deve essere eseguito da tecnici professionisti in conformità con la normativa nazionale in materia di cablaggio e con lo 
schema elettrico presente in questo manuale. Un dispositivo di sezionamento per tutti i poli che abbia una distanza di separazione 
di almeno 3mm su tutti i poli e un interruttore differenziale (RCD) di portata non superiore a 30mA devono essere incorporati nel 
cablaggio fisso secondo la norma nazionale.

	  Verificare la sicurezza dell'area di installazione (pareti, pavimenti, ecc.) senza pericoli nascosti come acqua, elettricità e gas.
	  Prima dell'installazione, controllare se l'alimentazione elettrica dell'utente soddisfa i requisiti di installazione elettrica dell'unità 
(compresa la messa a terra affidabile, la perdita, e il diametro del cavo di carico elettrico, ecc.). Se i requisiti di installazione elettri-
ca del prodotto non vengono soddisfatti, l'installazione del prodotto è vietata fino a quando il prodotto non viene rettificato.

	  L'installazione del prodotto deve essere fissata saldamente. Ove necessario, adottare misure di rinforzo.

 NOTA
	  Informazioni sui gas fluorurati
-	 Questa unità di condizionamento dell'aria contiene gas fluorurati. Per informazioni specifiche sul tipo di gas e sulla quantità, fare riferi-

mento alla relativa etichetta sull'unità stessa. Deve essere osservata la conformità alle norme nazionali sul gas.
-	 Le operazioni di installazione, assistenza, manutenzione e riparazione di questa unità devono essere eseguite da un tecnico certificato.
-	 Le operazioni di disinstallazione e riciclaggio del prodotto devono essere effettuate da un tecnico certificato.
-	 Se l'impianto è dotato di un sistema di rilevamento delle perdite, deve essere controllato almeno ogni 12 mesi. Quando l'unità viene 
controllata per verificare la presenza di perdite, si consiglia vivamente di tenere una registrazione corretta di tutti i controlli.

3	 PRIMA DELL’INSTALLAZIONE
	  Prima dell’installazione

	 Assicurarsi di confermare il nome del modello e il numero di serie 
dell'unità.

	b ATTENZIONE
	  Frequenza dei controlli delle perdite di refrigerante:
-	 Per le unità che contengono gas fluorurati ad effetto serra in 
quantità di 5 tonnellate di CO2 equivalente o superiore, ma infe-
riore a 50 tonnellate di CO2 equivalente, almeno ogni 12 mesi, 
o in caso di installazione di un sistema di rilevamento delle per-
dite, almeno ogni 24 mesi.

-	 Per le unità che contengono gas fluorurati ad effetto serra in 
quantità di 50 tonnellate di CO2 equivalente o superiore, ma 
inferiore a 500 tonnellate di CO2 equivalente almeno ogni sei 
mesi o, in caso di installazione di un sistema di rilevamento 
delle perdite, almeno ogni 12 mesi.

-	 Per le unità che contengono gas fluorurati ad effetto serra in 
quantità di 500 tonnellate di CO2 equivalente o superiore, al-
meno ogni tre mesi, o in caso di installazione di un sistema di 
rilevamento delle perdite, almeno ogni sei mesi.

-	 Questa unità di condizionamento d'aria è un'apparecchiatura 
sigillata ermeticamente che contiene gas fluorurati ad effetto 
serra.

-	 Le operazioni di installazione, funzionamento e manutenzione 
sono consentite solo a persone certificate.

4	 SITO DELL’INSTALLAZIONE
	b AVVERTENZA

	  L'unità è dotata di refrigerante infiammabile e deve essere in-
stallata in un luogo ben ventilato. Se l'unità è installata all'in-
terno, è necessario aggiungere un ulteriore dispositivo di rile-
vamento del refrigerante e un'apparecchiatura di ventilazione 
secondo la norma EN378. Assicurarsi di adottare misure ade-
guate per evitare che l'unità venga utilizzata come rifugio da 
animali di piccole dimensioni.

	  Gli insetti che entrano in contatto con componenti elettriche 
possono causare anomalie di funzionamento, fumo o incendi. 
Si prega di istruire il cliente a mantenere pulita l'area intorno 
all'unità.

	  Scegliere un luogo di installazione in cui le seguenti condizioni 
vengano soddisfatte e che soddisfi l'approvazione del proprio 
cliente.
-	 Luoghi ben ventilati.
-	 Luoghi in cui l'unità non disturba i vicini.
-	 Luoghi sicuri in grado di supportare il peso e le vibrazioni dell'u-

nità e dove l'unità può essere installata in piano.
-	 Luoghi in cui non vi è possibilità di perdite di gas infiammabili o 
di prodotti infiammabili.

-	 L'apparecchiatura non è destinata per essere usata in atmosfe-
re potenzialmente esplosive.

-	 Luoghi in cui lo spazio per la manutenzione può essere ben 
garantito.

-	 Posti in cui le tubazioni e le lunghezze di cablaggio delle unità 
rientrano nei limiti consentiti.

-	 Luoghi in cui l'acqua che fuoriesce dall'apparecchio non può 
causare danni al luogo (ad es. in caso di tubo di scarico bloc-
cato).

-	 Luoghi dove la pioggia può essere evitata quanto più possibile.
-	 Non installare l'unità in luoghi spesso utilizzati come spazio di 

lavoro. In caso di lavori di costruzione (ad esempio ristruttu-
razione, ecc.) in cui si crea molta polvere, l'apparecchio deve 
essere coperto.

-	 Non posizionare alcun oggetto o attrezzatura sopra all'unità 
(piastra superiore).

-	 Non salire, sedersi o stare in piedi sopra all'unità.
-	 Assicurarsi che vengano adottate sufficienti precauzioni in 

caso di perdite di refrigerante secondo le leggi e i regolamenti 
locali in materia.

-	 Non installare l'unità vicino al mare o in presenza di gas di cor-
rosione.

	� L'unità interna è destinata ad esclusivo uso ed installazione in 
locali ambienti interni o protetti. 
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	b AVVERTENZA
L'unità interna deve essere installata in un luogo interno imperme-
abile, altrimenti non è possibile garantire la sicurezza dell'unità e 
dell'operatore.
L'unità interna deve essere montata a parete in un luogo interno che 
soddisfi i seguenti requisiti:

	  il luogo di installazione è al riparo dal gelo;
	  lo spazio intorno all'unità è adeguato per accedere alla manu-
tenzione, vedere la figura 4-4;

	  lo spazio intorno all'unità consente una sufficiente circolazione 
dell'aria;

	  è previsto lo scarico della condensa e la valvola limitatrice di 
pressione.

	b AVVERTENZA
Quando l'unità funziona in modalità di raffreddamento, la condensa 
potrebbe cadere dai tubi di ingresso e uscita dell'acqua. Assicurarsi 
che la condensa che cade non danneggi mobili e altri dispositivi.

	  La superficie di installazione è una parete piana e verticale 
di materiale non combustibile, in grado di sostenere il peso 
operativo dell'unità.

	  Sono state prese in considerazione tutte le lunghezze e le di-
stanze delle tubazioni.

Tabella 3-1
Requisiti Valore
Lunghezza massima consentita delle 
tubazioni tra la valvola 3 vie SV1 e l'u-
nità interna (solo per installazioni con 
serbatoio acqua calda sanitaria)

3m

Lunghezza massima consentita delle 
tubazioni tra il serbatoio acqua calda 
sanitaria e l'unità interna (solo per in-
stallazioni con serbatoio acqua calda 
sanitaria). Il cavo del sensore di tem-
peratura fornito con l'unità interna è 
lungo 10m.

8m

Lunghezza massima consentita delle 
tubazioni tra il T1 e l'unità interna. Il 
cavo del sensore di temperatura di T1 
fornito con l'unità interna è lungo 10 m.

8m

5	 PRECAUZIONI DI INSTALLAZIONE
5.1	 Dimensioni
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Dimensioni del supporto da parete

unità in mm

unità in mm

Dimensioni dell’unità

N° Descrizione
1 Attacco gas refrigerante 5/8"-14UNF
2 Attacco liquido refrigerante 1/4"(4/6kW) o 3/8"(8/10kW/12/16kW) -14UNF
3 Scarico Ø25
4 Ingresso acqua R1"
5 Uscita acqua R1"
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5.2	 Requisiti di installazione
	  L'unità interna è imballata in una scatola.
	  Al momento della consegna, l'unità deve essere controllata 
ed eventuali danni devono essere immediatamente segnalati.

	  Controllare se tutti gli accessori dell'unità interna sono inclusi.
	  Avvicinare l'unità il più vicino possibile alla posizione di instal-
lazione finale nella sua confezione originale per evitare danni 
durante il trasporto.

	  Il peso dell'unità interna è di circa 50 kg e deve essere solle-
vata da due persone.

	b AVVERTENZA
Non afferrare la scatola di controllo o il tubo per sollevare l'unità!

Fig.4-3
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5.4	 Montaggio dell'unità interna
	  Fissare la staffa di montaggio a parete alla parete utilizzando gli appositi tasselli e viti.
	  Assicurarsi che la staffa di montaggio a parete sia a livello orizzontale.
	  Prestare particolare attenzione per evitare che trabocchi la bacinella di raccolta.
	  Appendere l'unità interna alla staffa di montaggio a parete.

Fig.4-5

1/45/8
1/45/8

due persone

due persone

due persone
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5.5	 Collegamenti di serraggio
	  Allineare il centro dei tubi.
	  Stringere a sufficienza il dado svasato con le dita, quindi ser-
rarlo con una chiave inglese e una chiave dinamometrica.

	  Il dado protettivo è un pezzo unico, non può essere riutilizzato. 
Nel caso venga rimosso, dovrebbe essere sostituito con uno 
nuovo.

Ø esterno Coppia di serraggio 
(N.cm)

Coppia di serraggio 
aggiuntiva (N.cm)

Ø 6.35 1500 (153kgf.cm) 1600 (163kgf.cm)
Ø 9.52 2500 (255kgf.cm) 2600 (265kgf.cm)
Ø 16 4500 (459kgf.cm) 4700 (479kgf.cm)

 

 
  

    

barra barra“A
”

tubo in rame

maniglia

maniglia a 
morsetto

segno di marcatura 
stretta rossa

dado 
protettivo

tubo unità 
interna

tubazionidado 
svasato

giogo di serraggio

cono di serraggio

	b AVVERTENZA
	  Una coppia eccessiva può rompere il dado in condizioni di 
installazione.

	  Quando i giunti svasati vengono riutilizzati all'interno, la parte 
svasata deve essere rifabbricata.

6	 INTRODUZIONE GENERALE
	  Queste unità sono utilizzate sia per applicazioni di riscalda-
mento e raffreddamento che per serbatoi di acqua calda sani-
taria. Possono essere combinate con ventilconvettori, applica-
zioni di riscaldamento a pavimento, radiatori ad alta efficienza 
a bassa temperatura, serbatoi di acqua calda sanitaria e kit 
solari, che sono tutti in carico all'installatore.

	  Insieme all'unità viene fornito in dotazione un controller cabla-
to.

	  Se si aggiunge l'unità di riscaldamento di backup opzionale, 
il riscaldatore di backup può aumentare la capacità di riscal-
damento in caso di temperature esterne fredde. Il riscaldato-
re di backup serve anche come backup in caso di anomalia 
di funzionamento e come protezione dal gelo delle tubazioni 
dell'acqua esterna durante l'inverno.

Tbivalente Temperatura esterna

Capacità/carico

3
2 1

1	 Capacità della pompa di calore.
2	 Capacità di riscaldamento richiesta (a seconda del sito).
3	 Capacità di riscaldamento supplementare fornita dal riscaldatore 

di backup.

Serbatoio dell'acqua calda sanitaria (in carico all'installatore)
All'unità può essere collegato un bollitore per l'acqua calda sanitaria 
(con o senza booster).
Il requisito del serbatoio è diverso per le diverse unità e il materiale 
dello scambiatore di calore.

Sonda di 
temperatura (T5)

Serpentino

Uscita

Riscaldatore del booster 
del serbatoio (TBH)

Ingresso

Serbatoio

Il riscaldatore del booster deve essere installato sotto alla sonda di 
temperatura (T5).
Lo scambiatore di calore (serpentino) deve essere installato al di 
sotto della sonda di temperatura.
La lunghezza del tubo tra l'unità interna e il serbatoio deve essere 
inferiore a 8 metri.

Sistema Split 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW
Volume del serbatoio/l Consigliato 100~250 150~300 200~500
Area di scambio ter-

mico/m2 (serpentino in 
acciaio inossidabile)

Minimo 1,4 1,4 1,6

Area di scambio ter-
mico/m2 (serpentino 

smaltato)
Minimo 2,0 2,0 2,5

Termostato ambiente (in carico all'installatore)
Il termostato ambiente può essere collegato all'unità (il termostato 
ambiente deve essere tenuto lontano dalla fonte di riscaldamento 
quando viene scelto il luogo di installazione).
Kit solare per serbatoio di acqua calda sanitaria (in carico all'in-
stallatore)
All'apparecchio può essere collegato un kit solare opzionale.

Range di funzionamento
Range di funzionamento unità interna

Acqua in uscita (Modalità di riscaldamento) +12 ~ +65ºC
Acqua in uscita (Modalità di raffreddamento) +5 ~ +25ºC

Acqua calda sanitaria +12 ~ +60ºC
Temperatura ambiente -25 ~ +43ºC
Pressione dell'acqua 0,1~0,3MPa(g)

Portata dell’acqua
4/6kW 0,40~1,25m3/h
8/10kW 0,40~2,10m3/h
12/16kW 0,70~3,00m3/h

L'unità ha una funzione di antigelo che utilizza la pompa di calore o il 
riscaldatore di backup (se presente) per mantenere il sistema idrico 
al sicuro dal congelamento in tutte le condizioni. Poiché un'interru-
zione di corrente può verificarsi quando l'unità è incustodita, si con-
siglia di utilizzare l'interruttore di flusso antigelo nell'impianto idrico 
(cfr. "9.5 Tubazione dell’acqua").
In modalità raffreddamento, la minima temperatura dell'acqua in 
uscita (Tw_out oppure T1stopc) che l'unità può raggiungere a diver-
se temperature esterne (T4) è elencata di seguito:
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protezione.

-
TW_out

In modalità riscaldamento, la massima temperatura dell'acqua in 
uscita (Tw_out oppure T1stoph) che la pompa di calore può raggiun-
gere a diverse temperature esterne (T4) è elencata di seguito:

Range di funzionamento solo mediante AHS o TBH
Range di funzionamento mediante pompa di calore 
con possibile limitazione e protezione
Linea di temperatura massima dell’acqua in ingresso 
per il funzionamento della pompa di calore

 
In modalità sanitario, la massima temperatura dell'acqua in uscita 
(Tw_out oppure T5stop) che la pompa di calore può raggiungere a 
diverse temperature esterne (T4) è elencata di seguito:

Range di funzionamento solo mediante AHS o TBH
Range di funzionamento mediante pompa di calore 
con possibile limitazione e protezione
Linea di temperatura massima dell’acqua in ingresso 
per il funzionamento della pompa di calore
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7	 ACCESSORI
Materiale fornito con il sistema pompa di calore
Nome Forma Quantità

4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW

Manuale d’installazione e 
dell’utente 1 1 1

Manuale controllo remoto 1 1 1

Filtro a forma di Y 1 1 1

Controller cablato 1 1 1

Sonda di temperatura per il 
serbatoio dell'acqua calda 
sanitaria o per temperatura 

di mandata zona 2
1 1 1

Etichetta energetica 1 1 1

Tappo antimanomissione 
dado M16 in rame 1 1 1

Tappo antimanomissione 
dado M9 in rame 0 1 1

Tappo antimanomissione 
dado M6 in rame 1 0 0

Viti ad espansione M8 5 5 5
Dado M16 in rame 1 1 1

Traversa di supporto 1 1 1

8	 ESEMPI TIPICI DI APPLICAZIONE
Gli esempi di applicazione riportati di seguito sono solo a titolo illustrativo.

8.1	 Applicazione 1

2.12.1

2

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

4
6

9

11
10

14.1

5

5.2

5.1

13

17

15

17

16
16

20

21

14.2

14

14.3

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

24

19
1

2.11

F

2.4

5.4

5.3

9.1

12

AHS

16

2

3

Interno

Esterno
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Codice Unità di montaggio
1 Unità esterna
2 Unità interna
3 Interfaccia utente
4 SV1: valvola a 3 vie (in carico all'installatore)
5 Accumulo inerziale (in carico all'installatore)

5.1 Valvola di spurgo automatico dell'aria
5.2 Valvola di scarico
5.3 Tbt1: Sensore di temperatura superiore del serbatoio di 

bilanciamento (opzionale)
5.4 Tbt2: Sensore di temperatura inferiore del serbatoio di 

bilanciamento (opzionale)
6 PUMP O: Pompa di circolazione esterna 

(in carico all'installatore)
9 PUMP S: Pompa solare (in carico all'installatore)

9.1 Tsolar: Sensore di temperatura solare (opzionale)
9.2 Pannello solare (in carico all'installatore)
10 PUMP D: Pompa per tubi acqua calda sanitaria 

(in carico all'installatore)
11 T5: Sensore di temperatura serbatoio acqua sanitaria 

(accessorio)

12 T1: Sensore della temperatura del flusso dell’acqua 
totale (opzionale)

13 Vaso di espansione (in carico all'installatore)
14 Serbatoio dell’acqua calda sanitaria 

(in carico all'installatore)
14.1 TBH: Riscaldatore del bollitore dell'acqua calda sanitaria 

(in carico all'installatore)
14.2 Serpentino 1, scambiatore di calore per pompa di calore
14.3 Serpentino 2, scambiatore di calore per energia solare
15 Filtro (accessorio)
16 Valvola di controllo (in carico all'installatore)
17 Valvola di spegnimento (in carico all'installatore)
18 Valvola di riempimento (in carico all'installatore)
19 Valvola di scarico (in carico all'installatore)
20 Tubo di ingresso dell'acqua di rubinetto 

(in carico all'installatore)
21 Rubinetto dell'acqua calda (in carico all'installatore)
23 Collettore/distributore (in carico all'installatore)
24 Valvola di bypass (in carico all'installatore)
FHL 
1… n

Circuito di riscaldamento a pavimento
(in carico all'installatore)

AHS Fonte di riscaldamento ausiliare (in carico all'installatore)
	  Riscaldamento degli ambienti

Il segnale ON/OFF e la modalità di funzionamento, nonché le impostazioni di temperatura, vengono impostati sull’interfaccia utente. 
PUMP O continua a funzionare fino a che l’unità è su ON per il riscaldamento degli ambienti, SV1 rimane su OFF.

	  Riscaldamento dell'acqua sanitaria
Il segnale ON/OFF e la temperatura dell’acqua del serbatoio target (T5S) vengono impostati sull’interfaccia utente. PUMP O smette di fun-
zionare non appena l’unità è su ON per il riscaldamento dell’acqua sanitaria, SV1 rimane su ON.

	  Controllo AHS (fonte di calore ausiliaria)
La funzione AHS è impostata sull'unità interna (cfr. "10.1 Panoramica delle impostazioni degli interruttori DIP").
	 1) Quando l’AHS è impostato in modo da essere valido solo per la modalità di riscaldamento, l’AHS può essere attivato nei seguenti modi:
	 a. Attivare l’AHS tramite la funzione BACKHEATER sull’interfaccia utente;
	 b. L’AHS verrà attivato automaticamente se la temperatura iniziale dell’acqua è troppo bassa o se la temperatura ambiente esterna è 

troppo bassa per raggiungere la temperatura target dell'acqua. PUMP O continua a funzionare fino a che l’AHS è attivo ON, SV1 rimane 
su OFF.

2)	Quando l’AHS è impostato in modo da essere valido per la modalità di riscaldamento e la modalità ACS:
	 a) nella modalità di riscaldamento, il controllo AHS è uguale alla parte 1); 
	 b) nella modalità ACS, AHS verrà attivato in modo automatico quando la temperatura iniziale dell’acqua sanitaria T5 è troppo bassa o se 

la temperatura ambiente esterna è troppo bassa per raggiungere la temperatura target dell'acqua. PUMP O smette di funzionare, SV1 
resta impostato su ON.

3)	Quando l’AHS è impostato in modo da essere valido, è possibile associare l'interruttore M1M2 al controllo di AHS. In questo modo, se si 
chiude il contatto pulito M1M2, AHS verrà attivato in riscaldamento; questa funzione non è valida nella modalità ACS.

	  Controllo TBH (tank booster heater - riscaldatore del booster del serbatoio)
La funzione TBH è impostata sull’interfaccia utente (cfr. "10.1 Panoramica delle impostazioni degli interruttori DIP").
1)	Quando il TBH è impostato in modo da essere valido, TBH può essere attivato nei seguenti modi:
	 a. Attivare TBH tramite la funzione TANKHEATER sull’interfaccia utente; 
	 b. TBH verrà attivato automaticamente in modalità ACS quando la temperatura iniziale T5 dell’acqua sanitaria è troppo bassa o se la 

temperatura ambiente esterna è troppo bassa per raggiungere la temperatura target dell'acqua.
2)	 Quando il TBH è impostato in modo da essere valido, è possibile associare l'interruttore M1M2 al controllo di TBH. In questo modo, se si 

chiude il contatto pulito M1M2, TBH verrà attivato in ACS.
	  Controllo a energia solare

Il modulo idraulico riconosce il segnale dell’energia solare giudicando Tsolar o ricevendo il segnale SL1SL2 dall’interfaccia utente. Il metodo 
di riconoscimento può essere impostato tramite l’INGRESSO SOLAR sull’interfaccia utente. Per il cablaggio rimandiamo a "9.8.6 Collega-
mento per altri componenti".
1)	 Tsolar impostato: PUMP S inizia a funzionare quando Tsolar è sufficientemente alto; PUMP S smette di funzionare quando Tsolar è basso.
2)	 SL1SL2 impostato: PUMP S inizia a funzionare dopo aver ricevuto il segnale del kit solare dall’interfaccia utente. Senza il segnale del kit 

solare PUMP S smette di funzionare.

	b ATTENZIONE
La temperatura massima dell'acqua in uscita può raggiungere i 70°C, fare attenzione alle ustioni.

 NOTA
Verificare di inserire correttamente la valvola a 3 vie (SV1). Per ulteriori dettagli rimandiamo alla sezione "9.8.6 Collegamento per altri 
componenti". Con temperature ambiente estremamente basse, l’acqua calda sanitaria viene riscaldata unicamente da TBH, che garantisce 
che la pompa di calore possa essere usata per il riscaldamento degli ambienti con la capacità massima. I dettagli sulla configurazione del 
bollitore per acqua calda sanitaria per basse temperature esterne (T4DHWMIN) si trovano in "10.5.1 Impostazione modo ACS".

8.2	 Applicazione 2
Il Controllo TERMOSTATO AMB. per il riscaldamento o il raffreddamento degli ambienti deve essere impostato sull’interfaccia utente. Può 
essere impostato in tre modi: IMPOST. MODO/UNA ZONA/DUE ZONE. L'unità interna può essere collegata a un termostato ambiente ad 
alta tensione e ad un termostato ambiente a bassa tensione. Può essere collegata anche una scheda di trasferimento del termostato. Altri 
sei termostati possono essere collegati alla scheda di trasferimento del termostato. Per il cablaggio rimandiamo a "9.8.6 Collegamento per 
altri componenti" (per l'impostazione cfr. "10.5.6 Termostato ambiente").
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8.2.1	 Controllo una zona

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

6

5

5.2

5.1

1317
15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

1

2.11

F

2.4

RT8

RT1

3

Interno

Esterno

Codice Unità di montaggio
1 Unità esterna
2 Unità interna
3 Interfaccia utente
5 Accumulo inerziale (in carico all'installatore)

5.1 Valvola di spurgo automatico dell'aria
5.2 Valvola di scarico

6 PUMP O: Pompa di circolazione esterna (in carico all'instal-
latore)

13 Vaso di espansione (in carico all'installatore)

15 Filtro (Accessorio)
17 Valvola di spegnimento (in carico all'installatore)
18 Valvola di riempimento (in carico all'installatore)
19 Valvola di scarico (in carico all'installatore)
23 Collettore/distributore (in carico all'installatore)

RT1 Termostato ambiente bassa tensione
RT8 Termostato ambiente ad alta tensione (in carico all'installatore)
FHL 
1… n

Circuito di riscaldamento a pavimento
(in carico all'installatore)

	  Riscaldamento degli ambienti
Controllo una zona: il tasto ON/OFF è controllato dal termostato ambiente, le modalità di raffreddamento o riscaldamento e la temperatura 
dell’acqua in uscita vengono impostate sull’interfaccia utente. Il sistema è ON quando uno degli “HL” di tutti i termostati si chiude (richiesta 
riscaldamento da uno dei termostati ambiente - riferirsi al paragrafo "8.8.6 Collegamento per altri componenti"). Quando tutti gli “HL” sono 
aperti, il sistema va su OFF.

	  Funzionamento delle pompe di circolazione
Quando il sistema è su ON, che significa che qualsiasi “HL” di tutti i termostati si chiude, PUMP O inizia a funzionare; quando il sistema è 
OFF, che significa che tutti gli “HL” si aprono, PUMP O smette di funzionare.
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8.2.2	 Controllo impostazione modalità

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT8
3

RT1

FCU1 FCUnFCU2

FHL1 FHL2 FHLn

23

23
24

6

7

M

1

Interno

Esterno

Codice Unità di montaggio
1 Unità esterna
2 Unità interna
3 Interfaccia utente
5 Accumulo inerziale (in carico all'installatore)

5.1 Valvola di spurgo automatico dell'aria
5.2 Valvola di scarico

6 PUMP O: Pompa di circolazione esterna (in carico all'instal-
latore)

7 SV2: valvola a 3 vie (in carico all'installatore)
13 Vaso di espansione (in carico all'installatore)
15 Filtro (Accessorio)

17 Valvola di spegnimento (in carico all'installatore)
18 Valvola di riempimento (in carico all'installatore)
19 Valvola di scarico (in carico all'installatore)
23 Collettore/distributore (in carico all'installatore)
24 Valvola di bypass (in carico all'installatore)

RT1 Termostato ambiente bassa tensione
RT8 Termostato ambiente ad alta tensione
FHL
1… n

Circuito di riscaldamento a pavimento
(in carico all'installatore)

FCU
1… n Ventilconvettore (in carico all'installatore)

	  Riscaldamento degli ambienti
La modalità di raffreddamento o riscaldamento viene impostata tramite il termostato ambiente, la temperatura dell’acqua viene impostata 
sull’interfaccia utente.
1)	 Quando uno dei “CL” di tutti i termostati si chiude (richiesta raffreddamento da uno dei termostati ambiente - riferirsi al paragrafo "9.8.6 

Collegamento per altri componenti"), il sistema verrà impostato in modalità di raffreddamento.
2)	Quando uno degli “HL” di tutti i termostati si chiude e tutti i “CL” si aprono, il sistema verrà impostato in modalità di riscaldamento.

	  Funzionamento delle pompe di circolazione
1)	Quando il sistema si trova in modalità di raffreddamento, che significa che uno dei “CL” di tutti i termostati si chiude, SV2 resta OFF, 

PUMP O inizia a funzionare.
2)	Quando il sistema si trova in modalità di riscaldamento, che significa che uno o più “HL” si chiudono e tutti i “CL” si aprono, SV2 resta 

acceso ON, PUMP O inizia a funzionare.
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8.2.3	 Controllo doppia zona

2

2.12.1

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

13
17

15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT83

RT1

8 Tw2

8.1 8.2

6

RAD.1

RAD.2

RAD.n

ZONE1

ZONE2

Interno

Esterno

1

Codice Unità di montaggio
1 Unità esterna
2 Unità interna
3 Interfaccia utente
5 Accumulo inerziale (in carico all'installatore)

5.1 Valvola di spurgo automatico dell'aria
5.2 Valvola di scarico
6 PUMP O: Pompa di circolazione esterna (in carico all'instal-

latore)
8 Gruppo di miscelazione (in carico all'installatore)

8.1 SV3: Valvola miscelatrice (in carico all'installatore)
8.2 PUMP C: pompa di circolazione zona 2 (in carico all'in-

stallatore)
13 Vaso di espansione (in carico all'installatore)

15 Filtro (accessorio)
17 Valvola di spegnimento (in carico all'installatore)
18 Valvola di riempimento (in carico all'installatore)
19 Valvola di scarico (in carico all'installatore)
23 Collettore/distributore (in carico all'installatore)

RT1 Termostato ambiente bassa tensione
RT8 Termostato ambiente ad alta tensione (in carico all'installatore)
Tw2 Zona 2 sensore di temperatura del flusso d'acqua (op-

zionale)
FHL
1… n

Circuito di riscaldamento a pavimento
(in carico all'installatore)

RAD.
1… n Radiatore (in carico all'installatore)

	  Riscaldamento degli ambienti
Zona1 può funzionare in modalità di raffreddamento o in modalità di riscaldamento, mentre zona2 può funzionare solo in modalità di riscal-
damento; in fase di installazione, per tutti i termostati nella zona1, devono essere connessi solo i terminali “HL”. Per tutti i termostati nella 
zona2, devono essere connessi solo i terminali “CL”.
1)	 L’ON/OFF della zona1 è controllato dai termostati ambiente nella zona1. Quando un “HL” di tutti i termostati nella zona1 si chiude, la 

zona1 si accende ON. Quando tutti gli “HL” si spengono OFF, la zona1 si spegne OFF; la temperatura target e la modalità di funziona-
mento vengono impostate sull’interfaccia utente;

2)	Nella modalità di riscaldamento, l’ON/OFF della zona2 viene controllato dai termostati ambiente nella zona2. Quando un ”CL” di tutti i 
termostati nella zona2 si chiude, la zona2 si accende ON. Quando tutti i “CL” si aprono, la zona2 si spegne OFF. La temperatura target 
viene impostata nell’interfaccia utente; la zona2 può funzionare solo in modalità di riscaldamento. Quando viene impostata la modalità di 
raffreddamento sull’interfaccia utente, la zona2 resta in stato OFF.

	  Funzionamento delle pompe di circolazione
Quando la zona 1 è accesa ON, PUMP O inizia a funzionare; quando la zona 1 è spenta OFF, PUMP O smette di funzionare.
Quando la zona 2 è ON, SV3 alterna fra ON e OFF a seconda della TW2 impostata, PUMP C resta su ON; Quando la zona 2 è OFF, SV3 
è OFF, PUMP C smette di funzionare.
I circuiti di riscaldamento a pavimento richiedono una temperatura dell'acqua inferiore in modalità riscaldamento rispetto ai radiatori o all’u-
nità ventilconvettore. Per raggiungere questi due set point si utilizza un gruppo di miscelazione per adattare la temperatura dell'acqua in 
base alle esigenze dei circuiti di riscaldamento a pavimento. I radiatori sono collegati direttamente al circuito dell'acqua dell'unità e i circuiti 
di riscaldamento a pavimento si trovano dopo il gruppo di miscelazione. Il gruppo di miscelazione viene controllato dall'unità.

	b ATTENZIONE
1)	 Accertarsi di collegare correttamente i terminali SV2/SV3 nel controller cablato; rimandiamo a "9.8.6 Collegamento per altri componenti".
2)	Cablare il termostato ai terminali corretti e configurare il TERMOSTATO AMBIENTE correttamente nel controller cablato. Il cablaggio del 

termostato ambiente dovrebbe seguire il metodo A/B/C secondo quanto descritto in "9.8.6 Collegamento per altri componenti".

 NOTA
1)	 La Zona 2 può funzionare solo in modalità riscaldamento. Quando la modalità di raffreddamento viene impostata sull’interfaccia utente e 

la zona 1 è su OFF, “CL” nella zona 2 si chiude, il sistema resta spento “OFF”. In fase di installazione, il cablaggio dei termostati per zona 
1 e zona 2 deve essere corretto.

2)	 La valvola di scarico deve essere installata nella posizione più bassa del sistema di tubazioni.
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8.3	 Fabbisogno di volume dell'accumulo inerziale
N° Modello unità interna Accumulo inerziale (l)
1 4/6 kW ≥ 25
2 8/10 kW ≥ 25
3 12/16 kW ≥ 40

	b ATTENZIONE
Rispettare il dimensionamento indicato per il minimo contenuto d' acqua al fine di garantire un corretto funzionamento

9	 PANORAMICA DELL’UNITÀ
9.1	 Smontaggio dell'unità
Per rimuovere il coperchio dell'unità interna svitare le 2 viti e sganciarlo.

	b ATTENZIONE
Assicurarsi di fissare il coperchio con le viti e le rondelle di nylon durante l'installazione del coperchio (le viti sono fornite come accessori). 
Le parti all'interno dell'unità possono essere calde.

	  Per accedere ai componenti della scatola di controllo, ad es. per collegare il cablaggio sul campo – il pannello di servizio della sca-
tola di controllo può essere rimosso. A tal fine, allentare le viti anteriori e sganciare il pannello di servizio della scatola di controllo.

	b ATTENZIONE
Spegnere tutta l'alimentazione (cioè l'alimentazione dell'unità esterna, l'alimentazione dell'unità interna, il riscaldatore elettrico e l'ali-
mentazione del riscaldatore aggiuntivo) prima di rimuovere il pannello di servizio della scatola di controllo.

9.2	 Componenti principali

F

14.1

5.3

5.4

5.1

5.23
4

10 2 9

8 11 7 13

11

12

F

14.1

5.3

5.4

5.1

5.23
4

10 2 9

8 11 7

5.5

13

11

12

511

Standard Customizzato
Modelli senza resistenza integrativa Modelli con resistenza integrativa 
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11 3 4 12
6

2

7

13

5.4

5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

2

7

13

15

5.4

5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

1010

11 3 4 12

6
Standard Customizzato

Codifica Unità di montaggio Spiegazione

1 Valvola di spurgo dell’aria L'aria residua nel circuito dell'acqua sarà automaticamente rimossa dal circuito 
dell'acqua.

2 Vaso di espansione Bilancia la pressione del sistema idrico.
3 Tubo del gas refrigerante /
4 Tubo del liquido refrigerante /

5 Sensori di temperatura
Quattro sensori di temperatura determinano la temperatura dell'acqua e del 

refrigerante in vari punti del circuito dell'acqua. 
5.1-T2B; 5.2-T2; 5.3-Tw_in; 5.4-Tw_out; 5.5-T1

6 Porta di scarico /
7 Manometro Permette di leggere la pressione dell'acqua nel circuito dell'acqua

8 Flussostato Se il flusso d'acqua è inferiore a 0,6 m3/h, il flussostato si apre; quando il flusso 
d'acqua raggiunge 0,66 m3/h, il flussostato si chiude. 

9 PUMP I Fa circolare l'acqua nel circuito dell'acqua
10 Scambiatore di calore a piastre Per trasferire il calore dal refrigerante all'acqua
11 Tubo di uscita dell’acqua /
12 Tubo di ingresso dell’acqua /

13 Valvola di sicurezza Impedisce una pressione eccessiva dell'acqua nel circuito dell'acqua aprendosi a 
43,5 psi(g)/0,3 MPa(g) e scaricando un po' d'acqua

14 Resistenza elettrica antigelo
 (14.1) Servono per prevenire il congelamento

15 Riscaldatore di backup interno
Il riscaldatore di riserva è costituito da un elemento riscaldante elettrico che fornirà ca-
pacità di riscaldamento aggiuntiva al circuito dell'acqua se la capacità di riscaldamen-
to dell'unità è insufficiente a causa delle basse temperature esterne, inoltre protegge 

le tubazioni dell'acqua esterne dal congelamento durante i periodi freddi.

Modelli senza resistenza integrativa Modelli con resistenza integrativa 
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9.3	 Scatola di controllo elettronica
Nota: L'immagine è solo di riferimento, si prega di fare riferimento al prodotto reale.
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Standard Customizzato

scheda comando 
unità interna

9.3.1	 Pannello di controllo principale dell'unità interna
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Ordine Porta Codice Unità di montaggio 
1 CN21 POTENZA Porta per alimentazione elettrica 
2 S3 / DIP switch girevole
3 DIS1 / Display digitale 
4 CN5 TERRA Porta per collegamento a terra
5 CN28 POMPA Porta per ingresso di potenza della pompa a velocità variabile 
6 CN25 DEBUG Porta per la programmazione IC
7 S1,S2,S4 / Interruttore DIP
8 CN4 USB Porta per la programmazione USB 
9 CN8 FS Porta per il flussostato

Modelli senza resistenza integrativa Modelli con resistenza integrativa 
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10 CN6

T2 Porta per i sensori di temperatura del lato liquido refrigerante, temperatura dell'unità interna 
(modalità riscaldamento)

T2B Porta per i sensori di temperatura del lato gas refrigerante, temperatura dell'unità interna 
(modalità di raffreddamento)

Tw_in Porta per i sensori di temperatura dell'acqua in ingresso dello scambiatore di calore a piastre

Tw_out Porta per sensori di temperatura della temperatura dell'acqua in uscita dello scambiatore di 
calore a piastre

T1 Porta per sensori di temperatura della temperatura finale dell'acqua in uscita dell'unità interna
11 CN24 Tbt1 Porta per il sensore di temperatura superiore dell'accumulo inerziale
12 CN16 Tbt2 Porta per il sensore di temperatura inferiore dell'accumulo inerziale
13 CN13 T5 Porta per il sensore della temperatura dell'acqua calda sanitaria 
14 CN15 TW2 Porta per l'acqua in uscita per il sensore di temperatura della zona 2
15 CN18 Tsolare Porta per sensore di temperatura del pannello solare 
16 CN17 POMPA_BP Porta per la comunicazione della pompa a velocità variabile 

17 CN31
HT Porta di controllo per il termostato ambiente (modalità riscaldamento)
COM Porta di alimentazione per termostato ambiente
CL Porta di controllo per il termostato ambiente (modalità di raffreddamento)

18 CN35 SG Porta per rete intelligente (SMART GRID) (segnale rete)
EVU Porta per rete intelligente (SMART GRID) (segnale fotovoltaico)

19 CN36 M1 M2 Porta per interruttore remoto
T1 T2 Porta per la scheda temperatura

20 CN19 P Q Porta di comunicazione fra l’unità interna e l'unità esterna
21 CN14 A B X Y E Porta per la comunicazione con il controller cablato

22 CN30
1 2 3 4 5 Porta per la comunicazione con il controller cablato
6 7 Porta di comunicazione fra l’unità interna e l'unità esterna
9 10 Porta per unità connesse in cascata (non disponibile)

23 CN7
26 30/31 32 Funzionamento del compressore/Funzionamento sbrinamento
25 29 Porta per E-nastro riscaldante anti-congelamento (esterno)
27 28 Porta per fonte di riscaldamento supplementare

24 CN11

1 2 Porta di ingresso per l'energia solare
3 4 15 Porta per il termostato ambiente
5 6 16 Porta per SV1 (valvola a 3 vie)
7 8 17 Porta per SV2 (valvola a 3 vie)
9 21 Porta per pompa zona 2
10 22 Porta per pompa di circolazione esterna
11 23 Porta per pompa a energia solare 
12 24 Porta per pompa per tubi ACS
13 16 Porta di controllo per il riscaldatore del booster del serbatoio 
14 17 Porta di controllo per il riscaldatore di backup interno 1 
18 19 20 Porta per SV3 (valvola a 3 vie)

25 CN2 TBH_FB Porta di feedback per il termostato esterno (in cortocircuito di default)
26 CN1 IBH1/2_FB Porta di feedback per il termostato (in cortocircuito di default)

27 CN22
IBH1 Porta di controllo per il riscaldatore di backup interno 1 
IBH2 Riservato
TBH Porta di controllo per il riscaldatore del booster del serbatoio

28 CN41 CALDO8 Porta per nastro riscaldante elettrico anti-gelo (interno) 
29 CN40 CALDO7 Porta per nastro riscaldante elettrico anti-gelo (interno) 
30 CN42 CALDO6 Porta per nastro riscaldante elettrico anti-gelo (interno) 
31 CN29 CALDO5 Porta per nastro riscaldante elettrico anti-gelo (interno) 

9.4	 Tubazioni del refrigerante
Per tutte le linee guida, le istruzioni e le specifiche relative alle tubazioni del refrigerante tra l'unità interna e l'unità esterna, fare riferimento 
al "Manuale di installazione e uso (unità esterna)".

	b ATTENZIONE
Quando si collegano i tubi del refrigerante, utilizzare sempre due chiavi inglesi per serrare o allentare i dadi! In caso contrario, i collegamenti 
delle tubazioni possono essere danneggiati e possono risultare delle perdite.

 NOTA
	  L'apparecchio contiene gas fluorurati ad effetto serra. Nome chimico del gas: R32.
	  I gas fluorurati ad effetto serra sono contenuti in apparecchiature sigillate ermeticamente.
	  Un quadro elettrico ha un tasso di perdita testato inferiore allo 0,1% all'anno come stabilito nelle specifiche tecniche del produttore. 
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9.5	 Tubazione dell’acqua
Sono state prese in considerazione tutte le lunghezze e le distanze delle tubazioni. Riferirsi alla tabella 3.1.

 NOTA
Se l'impianto è dotato di un bollitore per l'acqua calda sanitaria (in carico all'installatore), consultare il manuale dedicato. Se non c’è glicole (antige-
lo), svuotare l’impianto (come indicato nella figura sottostante) per prevenire danni in caso di interruzione dell’alimentazione o guasto della pompa.

  

 

Ingresso acqua
Uscita acqua

Valvola di scarico

Scarico

Canale di scarico

Valvola di riempimento

 NOTA
Se l'acqua non viene rimossa dal sistema in condizioni di gelo quando l'unità non viene utilizzata, l'acqua congelata può danneggiare le parti 
del cerchio dell'acqua.

9.5.1	 Controllare il circuito idrico
L'unità è dotata di un ingresso e un'uscita dell'acqua per il collegamento a un circuito idrico. Questo circuito deve essere fornito da un tecnico 
autorizzato e deve essere conforme alle leggi e ai regolamenti locali.
L'unità deve essere utilizzata solo in un impianto idrico chiuso. L'applicazione in un circuito d'acqua aperto può portare ad un'eccessiva 
corrosione delle tubazioni dell'acqua.
Esempio:
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Interno

Esterno

1

Codice Unità di montaggio
1 Unità esterna
2 Unità interna
3 Interfaccia utente (accessorio)
5 Accumulo inerziale (in carico all'installatore)

5.1 Valvola di spurgo automatico dell'aria
5.2 Valvola di scarico

6 PUMP O: Pompa di circolazione esterna (in carico all'instal-
latore)

13 Vaso di espansione (in carico all'installatore)
15 Filtro (accessorio)
17 Valvola di spegnimento (in carico all'installatore)
18 Valvola di riempimento (in carico all'installatore)
19 Valvola di scarico (in carico all'installatore)
23 Collettore/distributore (in carico all'installatore)
24 Valvola di bypass (in carico all'installatore) 
FHL
1… n

Circuito di riscaldamento a pavimento
(in carico all'installatore)

Prima di continuare l'installazione dell'unità, controllare quanto segue:
	  la presenza di un filtro ad Y sull'ingresso acqua della pompa di calore
	  pressione massima dell'acqua: 3 bar
	  temperatura massima dell'acqua: ≤70°C a seconda dell'impostazione del dispositivo di sicurezza
	  utilizzare sempre materiali compatibili con l'acqua utilizzata nel sistema e con i materiali utilizzati nell'unità
	  assicurarsi che i componenti installati nelle tubazioni di campo possano resistere alla pressione e alla temperatura dell'acqua
	  i rubinetti di scarico devono essere previsti in tutti i punti bassi dell'impianto per consentire il completo scarico del circuito durante 
la manutenzione

	  devono essere fornite prese d'aria in tutti i punti alti dell'impianto. Le bocchette di ventilazione devono essere situate in punti 
facilmente accessibili per eseguire le operazioni di assistenza. All'interno dell'unità è previsto uno spurgo automatico dell'aria. 
Controllare che questa valvola di spurgo dell'aria non sia serrata in modo tale da consentire il rilascio automatico dell'aria nel 
circuito dell'acqua.
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9.5.2	 Volume d'acqua e dimensionamento dei vasi di espansione
Le unità sono equipaggiate con un vaso di espansione da 8l che ha una pre-pressione predefinita di 1,5 bar. Per garantire il corretto funzio-
namento dell'unità, potrebbe essere necessario regolare la pre-pressione del vaso di espansione.
1)	 Controllare che il volume d'acqua totale dell'impianto, escluso il volume d'acqua interno dell'unità, sia di almeno 40l. Vedere 

"14 SPECIFICHE TECNICHE" per trovare il volume d'acqua interno totale dell'unità.

 NOTA
	  Nella maggior parte delle applicazioni questo volume minimo di acqua sarà soddisfacente.
	  In processi critici o in ambienti con un elevato carico termico, tuttavia, potrebbe essere necessaria dell'acqua supplementare.
	  Quando la circolazione in ogni circuito di riscaldamento degli ambienti è controllata da valvole comandate a distanza, è importante 
che questo volume minimo di acqua venga mantenuto anche se tutte le valvole sono chiuse.

2)	 Il volume del vaso di espansione deve corrispondere al volume totale del sistema idrico.
3)	Dimensionare l'espansione per il circuito di riscaldamento e raffreddamento.
Il volume del vaso di espansione può seguire la figura seguente:
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9.5.3	 Collegamento del circuito dell’acqua
I collegamenti dell'acqua devono essere effettuati correttamente secondo le etichette apposte sull'unità interna, per quanto riguarda l'ingres-
so e l'uscita dell'acqua.

	b ATTENZIONE
Fare attenzione a non deformare le tubazioni dell'unità usando una forza eccessiva quando si collegano le tubazioni. La deformazione delle 
tubazioni può causare anomalie di funzionamento dell'unità.

	b AVVERTENZA
È obbligatorio installare un filtro acqua in ingresso ad Y.
Se l'aria, l'umidità o la polvere entrano nel circuito dell'acqua, possono verificarsi problemi. Pertanto, quando si collega il circuito dell'acqua, 
tenere sempre conto di quanto segue:

	  Utilizzare solo tubi puliti.
	  Tenere l'estremità del tubo verso il basso quando si rimuovono le bave.
	  Coprire l'estremità del tubo quando lo si inserisce attraverso un muro per evitare l'ingresso di polvere e sporcizia.
	  Utilizzare un buon sigillante per filettature per sigillare i collegamenti. La tenuta deve essere in grado di resistere alle pressioni e 
alle temperature del sistema.

	  Quando si utilizzano tubazioni metalliche non in rame, assicurarsi di isolare due tipi di materiali l'uno dall'altro per evitare la cor-
rosione galvanica.

	  Dato che il rame è un materiale morbido, utilizzare strumenti appropriati per il collegamento del circuito dell'acqua. Utensili inade-
guati causeranno danni alle tubazioni.

 NOTA
L'unità deve essere utilizzata solo in un impianto idrico chiuso. L'applicazione in un circuito d'acqua aperto può portare ad un'eccessiva 
corrosione delle tubazioni dell'acqua:

	  Non utilizzare mai parti rivestite di Zn nel circuito dell'acqua. Un'eccessiva corrosione di queste parti può verificarsi in quanto le 
tubazioni in rame sono utilizzate nel circuito idrico interno dell'unità.

	  Quando si utilizza una valvola a 3 vie nel circuito dell'acqua. Scegliere preferibilmente una valvola a sfera a 3 vie per garantire la 
completa separazione tra il circuito dell'acqua calda sanitaria e quello dell'acqua di riscaldamento a pavimento.

	  Quando si utilizza una valvola a 3 vie o una valvola a 2 vie nel circuito dell'acqua. Il tempo di commutazione massimo consigliato 
della valvola dovrebbe essere inferiore a 60 secondi.
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9.5.4	 Protezione antigelo del circuito dell'acqua
Tutte le parti interne idroniche sono isolate per ridurre le perdite di calore. Alla tubazione di campo deve essere aggiunto anche l'isolamento.
In caso di mancanza di corrente, le caratteristiche di cui sopra non proteggerebbero l'unità dal congelamento.
Il software contiene funzioni speciali che utilizzano la pompa di calore e il riscaldatore di backup (se disponibile) per proteggere l'intero si-
stema dal congelamento. Quando la temperatura del flusso d'acqua nel sistema scende a un certo valore, l'unità riscalderà l'acqua, sia con 
la pompa di calore, sia con il filo elettrico scaldante, sia con il riscaldatore di backup (se disponiblie). La funzione di protezione antigelo si 
disattiva solo quando la temperatura aumenta fino ad un certo valore.
L'acqua può entrare nel flussostato e non può essere scaricata e può congelare quando la temperatura è sufficientemente bassa. Il flusso-
stato deve essere rimosso e asciugato, quindi può essere reinstallato nell'unità.

1

2

mantenere asciutto

 NOTA
Rotazione in senso anti-orario, rimuovere il flussostato.
Asciugare completamente il flussostato.

	b ATTENZIONE
Quando l'unità non è in funzione per un lungo periodo di tempo, assicurarsi che l'unità sia sempre accesa. Se si desidera interrompere l'a-
limentazione, l'acqua nel tubo del sistema deve essere drenata in modo pulito, evitare che l'unità e il sistema di tubazioni siano danneggiati 
dal congelamento. Inoltre, sarà necessario interrompere l’alimentazione dell’unità dopo lo spurgo del sistema.

	b AVVERTENZA
Il glicole etilenico e il glicole propilenico sono TOSSICI.

9.6	 Riempimento con acqua
	  Collegare l'alimentazione dell'acqua alla valvola di riempimento e aprire la valvola. 
	  Assicurarsi che le valvole di spurgo automatico dell'aria siano aperte (almeno 2 giri).
	  Riempire con acqua alla pressione di circa 2,0 bar. Togliere quanta più aria nel circuito utilizzando le valvole di spurgo dell'aria. 
L'aria nel circuito dell'acqua potrebbe portare al malfunzionamento del riscaldatore elettrico di backup.

 
 

 
 
 

Quando il sistema è in funzione non 
fissare il coperchio di plastica nera sulla 
valvola di sfiato sul lato superiore 
dell'unità. Aprire la valvola di spurgo 
dell'aria, ruotare in senso anti-orario 
facendo almeno 2 giri completi per 
liberare l'aria dal sistema.

 NOTA
Durante il riempimento, potrebbe non essere possibile rimuovere tutta l'aria presente nel sistema. L'aria rimanente verrà rimossa attraverso 
le valvole automatiche di spurgo dell'aria durante le prime ore di funzionamento del sistema. Potrebbe essere necessario rabboccare l'acqua 
in seguito.

	  La pressione dell'acqua varia a seconda della temperatura dell'acqua (pressione più alta a temperatura più alta). Tuttavia, la pres-
sione dell'acqua deve sempre rimanere al di sopra di 0,3 bar per evitare che l'aria entri nel circuito.

	  L'unità potrebbe scaricare troppa acqua attraverso la valvola di sicurezza. 
	  La qualità dell'acqua deve essere conforme alle direttive EN 98/83 CE.
	  Le condizioni dettagliate della qualità dell'acqua si trovano nelle direttive EN 98/83 CE.
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9.7	 Isolamento delle tubazioni dell'acqua
L'intero circuito dell'acqua, comprese tutte le tubazioni, le tubazioni dell'acqua devono essere isolate per evitare la formazione di condensa 
durante il funzionamento di raffreddamento e la riduzione della capacità di riscaldamento e di raffreddamento, nonché per evitare il congela-
mento delle tubazioni dell'acqua esterna durante l'inverno. Il materiale isolante deve avere una resistenza al fuoco almeno pari a B1 e deve 
essere conforme a tutte le normative vigenti. Lo spessore dei materiali di tenuta deve essere di almeno 13 mm con conducibilità termica 
0,039 W/mK per evitare il congelamento sulle tubazioni esterne dell'acqua.
Se la temperatura ambiente esterna è superiore a 30°C e l'umidità è superiore all'80% di UR, lo spessore dei materiali di tenuta deve essere 
di almeno 20 mm per evitare la formazione di condensa sulla superficie della guarnizione.

9.8	 Cablaggio di campo
	b AVVERTENZA

Un interruttore principale o un altro mezzo di scollegamento, con separazione dei contatti in tutti i poli, deve essere incorporato nel cablaggio 
fisso in conformità con le leggi e le normative locali in materia. Spegnere l'alimentazione prima di effettuare qualsiasi collegamento. Servirsi 
unicamente di cavi in rame. Non serrare mai i cavi in fasci e assicurarsi che non entrino a contatto con le tubazioni e gli spigoli vivi. Assicu-
rarsi che non venga applicata nessuna pressione esterna ai collegamenti dei morsetti. Tutti i cavi e le componenti di campo devono essere 
installati da un elettricista autorizzato e devono essere conformi alle leggi e alle normative locali in materia.
Il cablaggio di campo deve essere eseguito secondo lo schema di cablaggio fornito in dotazione con l'unità oltre che in linea con le istruzioni 
indicate di seguito.
Accertarsi di utilizzare un alimentatore dedicato. Non utilizzare mai un'alimentazione condivisa da un altro dispositivo.
Verificare che vi sia un collegamento di messa a terra. Non collegare la terra dell'unità a un tubo di servizio, a un dispositivo di protezione 
dalle sovratensioni o alla messa a terra della linea telefonica. Una messa a terra incompleta può causare scosse elettriche.
Assicurarsi di installare un interruttore di circuito di terra (30 mA). In caso contrario, si possono verificare scosse elettriche. 
Assicurarsi di installare i fusibili o gli interruttori automatici necessari.

9.8.1	 Precauzioni per i lavori di cablaggio elettrico
	  Fissare i cavi in modo che i cavi non entrino in contatto con i tubi (soprattutto sul lato dell'alta pressione).
	  Fissare il cablaggio elettrico con fascette di cablaggio come mostrato in figura, in modo che non venga a contatto con le tubazioni, in 
particolare sul lato ad alta pressione.

	  Assicurarsi che non venga applicata alcuna pressione esterna ai connettori dei morsetti.
	  Quando si installa l'interruttore di circuito di guasto a terra, assicurarsi che sia compatibile con l'inverter (resistente ai disturbi elettrici ad 
alta frequenza) per evitare l'inutile apertura dell'interruttore di circuito di guasto a terra.

 NOTA
L'interruttore di protezione da dispersione verso terra deve essere un interruttore ad alta velocità di 30 mA (<0,1 s).

	  Questa unità è dotata di un inverter. L'installazione di un condensatore ad avanzamento di fase non solo riduce l'effetto di miglioramento 
del fattore di potenza, ma può anche causare un riscaldamento anomalo del condensatore a causa delle onde ad alta frequenza. Non 
installare mai un condensatore ad avanzamento di fase perché potrebbe causare un incidente.
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9.8.2	 Panoramica di cablaggio
L'illustrazione sottostante fornisce una panoramica del cablaggio di campo richiesto tra più parti dell'impianto.
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Interno
Esterno

1

Codifica Unità di montaggio
A Unità esterna
B Kit di energia solare (in carico all'installatore)
C Interfaccia utente
D Termostato ambiente ad alta tensione (in carico all'installatore)
E PUMP S: Pompa solare (in carico all'installatore)

F PUMP O: Pompa di circolazione esterna 
(in carico all'installatore)

G PUMP D: Pompa per tubi acqua calda sanitaria 
(in carico all'installatore)

H SV2: valvola a 3 vie (in carico all'installatore)

I SV1: valvola a 3 vie per l'accumulatore dell'acqua calda 
sanitaria (in carico all'installatore)

J Riscaldatore booster
K Contatto
L Alimentazione elettrica
M Unità interna
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Elemento Descrizione CA/CC Numero di conduttori 
richiesto

Corrente massima 
di funzionamento

1 Cavo di segnale del kit di energia solare CA 2 200mA
2 Cavo interfaccia utente CA 5 200mA
3 Cavo termostato ambiente CA 2 200mA(a)
4 Cavo di controllo della pompa solare CA 2 200mA(a)
5 Cavo di controllo della pompa di circolazione esterna CA 2 200mA(a)
6 Cavo di controllo della pompa di acqua calda sanitaria CA 2 200mA(a)
7 SV2: cavo di controllo della valvola a 3-vie CA 3 200mA(a)
8 SV1: cavo di controllo della valvola a 3-vie CA 3 200mA(a)
9 Cavo di controllo del riscaldatore booster CA 2 200mA(a)

10 Cavo di alimentazione per unità interna CA 2+GND

4/6kW
8/10kW
12/16kW

4/6kW (3kW riscaldatore)
8/10kW (3kW riscaldatore)
12/16kW (3kW riscaldatore)

0,4A
0,4A
0,4A

13,5A
13,5A
13,5A

4+GND 12/16kW (9kW riscaldatore) 13,3A

(a)	Sezione minima del cavo AWG18 (0,75 mm2).
(b)	Il cavo della sonda di temperatura viene fornito con l'unità: se la corrente del carico è elevata, è necessario un contatore CA.

 NOTA
Si prega di utilizzare H07RN-F per il cavo di alimentazione, tutti i cavi sono collegati all’alta tensione ad eccezione del cavo della sonda di 
temperatura e del cavo per l'interfaccia utente.

	  La strumentazione deve essere provvista di messa a terra.
	  Tutti i carichi esterni ad alta tensione, se sono di metallo o una porta con messa a terra, devono essere messi a terra.
	  Tutte le correnti di carico esterne sono necessarie meno di 0,2A, se la singola corrente di carico è superiore a 0,2A, il carico deve essere 
controllato attraverso il contatore CA.

	  Le porte dei terminali di cablaggio AHS1" "AHS2", "A1" "A2", "R1" "R2" e "DFT1" "DFT2" forniscono solo il segnale interruttore. Si prega 
di fare riferimento all'immagine del capitolo "9.8.6 Collegamento per altri componenti" per ottenere la posizione delle porte nell'unità.

	  Scambiatore di calore a piastre E-Nastro riscaldante e Flussostato E-Nastro riscaldante condividono una porta di controllo.

Linee guida per il cablaggio di campo
La maggior parte del cablaggio di campo sull'unità deve essere effettuata sulla morsettiera all'interno della scatola dell'interruttore. Per 
accedere alla morsettiera, rimuovere il pannello di servizio della scatola degli interruttori.

	b AVVERTENZA
Prima di rimuovere il pannello di servizio della scatola degli interruttori, spegnere l'alimentazione, compresa l'alimentazione dell'unità, il 
riscaldatore di backup (se presente) e l'alimentazione relativa all'accumulo dell'acqua calda sanitaria (se applicabile).

	  Fissare tutti i cavi con le fascette.
	  Per il riscaldatore di backup è necessario un circuito di alimentazione dedicato.
	  Gli impianti dotati di un serbatoio di acqua calda sanitaria (in carico all'installatore) richiedono un circuito di alimentazione dedicato 
per il riscaldatore del booster. Fare riferimento al Manuale di installazione e uso dell'accumulatore dell'acqua calda sanitaria. Fis-
sare il cablaggio nell'ordine indicato di seguito.

	  Disporre il cablaggio elettrico in modo che il coperchio anteriore non si sollevi durante i lavori di cablaggio e fissare saldamente il 
coperchio anteriore.

	  Seguire lo schema elettrico per i lavori di cablaggio elettrico (gli schemi elettrici si trovano sul lato posteriore della porta 2). 
	  Installare i cavi e fissare saldamente il coperchio in modo che il coperchio possa essere inserito correttamente.

9.8.3	 Precauzioni per il cablaggio dell'alimentazione elettrica
Per il collegamento alla morsettiera dell'alimentatore utilizzare un terminale rotondo a crimpare. Nel caso in cui non possa essere utilizzato 
per motivi inevitabili, invitiamo ad attenersi alle seguenti istruzioni.

	  Non collegare cavi di misure diverse allo stesso morsetto di alimentazione (i collegamenti allentati possono causare surriscalda-
mento).

	  Quando si collegano cavi dello stesso calibro, collegarli secondo la figura seguente.

	  Utilizzare il cacciavite corretto per serrare le viti dei morsetti. I cacciaviti piccoli possono danneggiare la testa della vite e impedire 
un adeguato serraggio.

	  Un serraggio eccessivo delle viti dei morsetti può danneggiare le viti.
	  Collegare un interruttore di circuito di terra e un fusibile alla linea di alimentazione.
	  Nel cablaggio, accertarsi che vengano utilizzati i fili prescritti, eseguire i collegamenti completi e fissare i fili in modo che la forza 
esterna non possa influenzare i terminali.
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9.8.4	 Requisito del dispositivo di sicurezza
1)	 Selezionare i diametri dei cavi (valore minimo) singolarmente per ogni unità in base alla tabella riportata di seguito.
2)	 Selezionare l'interruttore automatico che abbia una separazione dei contatti in tutti i poli non inferiore a 3 mm che consenta il disinseri-

mento completo, dove l'MFA viene utilizzato per selezionare gli interruttori automatici di corrente e gli interruttori differenziali:

Sistema Split Corrente di alimentazione IFM
Hz Tensione (V) Min. (V) Max . (V) MCA (A) MFA (A) kW FLA (A)

4/6 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
8/10 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
12/16 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
4/6 kW (resistenza 3 kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
8/10 kW (resistenza 3 kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW (resistenza 3 kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW Tri (resistenza 9 kW) 50 380-415/3N 342 456 14,00 / 0,087 0,66

 NOTA
MCA: Amp. massimi circuito (A)
MFA: Amp. massimi a fusibile (A)
kW: Potenza nominale del motore 
FLA: Amp a pieno carico (A)

9.8.5	 Specifiche dei componenti di cablaggio standard
Cablaggio di alimentazione principale dell'apparecchiatura

L N

LPS

XT1

ALIMENTAZIONE 
UNITÀ INTERNA

	  I valori dichiarati sono valori massimi (vedere i dati elettrici per i valori esatti).

LPS

L1 L2 L3N

XT1XT1

LPS

L N

ALIMENTAZIONE 
UNITÀ INTERNA

ALIMENTAZIONE 
UNITÀ INTERNA

G/V G/V

FU
SI

BI
LE

FU
SI

BI
LE

monofase 
3kW riscaldatore di backup

trifase 
9kW riscaldatore di backup

Modello Corrente fusibile
4/6 kW 6.00
8/10 kW 6.00
12/16 kW 6.00
4/6 kW (resistenza 3 kW) 16.00
8/10 kW (resistenza 3 kW) 16.00
12/16 kW (resistenza 3 kW) 16.00
12/16 kW Tri (resistenza 9 kW) 16.00

Unità 3kW 
monofase

9kW 
trifase

Dimensioni del 
cavo (mm2) 4,0 4,0

	  I valori dichiarati sono valori massimi 
(vedere i dati elettrici per i valori esatti).
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 NOTA
L'interruttore di circuito di terra deve essere del tipo ad alta velocità - 30mA(<0,1s).
Il cavo flessibile deve soddisfare gli standard 60245IEC (H05VV-F).

Connessione elettrica per riscaldatore di backup 3/6/9kW trifase
Opzione 1: 3kW Opzione 2: 6kW Opzione 3: 9kW

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

 NOTA
Nei modelli monofase con resistenza elettrica da 3 kW , il riscaldamento di backup è impostato come da opzione 1 (valore 
predefinito di fabbrica). Nei modelli trifase con resistenza elettrica da 9 kW, il riscaldatore di backup è impostato come da 
opzione 3 (valore predefinito di fabbrica). 
9.8.6	 Collegamento per altri componenti
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CN30

CODICE STAMPA COLLEGAMENTO A

1

1 A

Controller cablato
2 B
3 X
4 Y
5 E

2 6 P Unità esterna7 Q

3 9 H1 Unità connesse in cascata 
(non disponibile)10 H2

CN7

CODICE STAMPA COLLEGAMENTO A

1

26 R2 Funzionamento del compres-
sore30 R1

31 DFT2 Funzionamento dello sbrina-
mento32 DFT1

2 25 HT E-nastro riscaldante anti-con-
gelamento (esterno)29 N

3 27 AHS1 Fonte di riscaldamento 
aggiuntiva28 AHS2

CN11

CODICE STAMPA COLLEGAMENTO A
1 1 SL1 Segnale di ingresso

dell'energia solare2 SL2

2
3 HL Ingresso termostato ambiente 

(alta tensione)4 CL
15 L1

3
5 1ON

SV1 (valvola a 3 vie)6 1OFF
16 N

4
7 2ON

SV2 (valvola a 3 vie)8 2OFF
17 N

5 9 PUMP C Pompa c (pompa zona2)21 N

6 10 PUMP O Pompa di circolazione ester-
na pompa /zona122 N

7 11 PUMP S Pompa a energia solare23 N

8 12 PUMP D Pompa tubo ACS24 N

9 13 TBH Riscaldatore del booster del 
serbatoio16 N

10 14 IBH1 Riscaldatore di backup inter-
no 117 N

11
18 N

SV3 (valvola a 3 vie)19 3ON
20 3OFF

XT1
L

Alimentazione unità internaN
G

La porta fornisce il segnale di controllo al carico. Due tipi di porte di segnale di controllo:
Tipo 1: Contatto pulito senza tensione.
Tipo 2: La porta fornisce il segnale con tensione 220V. Se la corrente di carico è <0,2A, il carico può collegarsi direttamente alla porta. Se 
la corrente del carico è ≥0,2A, è necessario collegare il carico tramite un relay.
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1 2   3 4   5 6 7 8 9 0   1�11 �  �12
24  23   2120  191813���� 1614   15    17

CN11

22 30
26

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

Tipo 1 in funzione

ATCO

TCO

7 5 3 1 A1

A2

26 48
(TBH)

 � �

13���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

Tipo 2 

Alimentazione

Contatto

Porta del segnale di controllo per l’unità interna: il CN11/CN7 contiene i terminali per 
l’energia solare, la valvola a 3 vie, la pompa, il riscaldatore del bollitore, ecc.
Il cablaggio delle componenti viene illustrato di seguito.

1) Per il segnale d'ingresso dell'energia solare

220-240VAC

0.2

0.75

1 2 � � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28

29 30 31 32

COLLEGARE ALL’INGRESSO
DEL KIT SOLARE 220-240VAC

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)

Dimensione di cablaggio (mm2)

2) Per la valvola a 3 vie SV1, SV2 e SV3

SV1

5 6 16

  5 6  � �

���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27 28

29 30 31 32

SV2

7 8  � � �

  17
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

177 8

220-240VAC

0.2

0.75

Tipo 2

19 2018

SV3

� �

20  1918����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

Tipo di segnale della porta di controllo

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)

Dimensione di cablaggio (mm2)
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a) Procedura
	  Collegare il cavo ai morsetti appropriati come mostrato in figura.
	  Fissare il cavo in modo affidabile.

4) Per lo spegnimento remoto

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG
M1

M2

CHIUDERE: SPEGNIMENTO

5) Per PUMP C e pompa per tubi di ACS

KM3

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

  21

Alimentazione

PUMP C (pompa zona2)

KM7

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
 12

24

Alimentazione

Pompa tubo ACS
PUMP_D

Tipo di segnale della porta di controllo Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)

Dimensione di cablaggio (mm2)

a) Procedura
	  Collegare il cavo ai morsetti appropriati come mostrato in figura.
	  Fissare il cavo in modo affidabile.

6) Per il termostato ambiente (RT)
Termostato ambiente tipo 1 (Alta tensione): "INGRESSO ALIMEN-
TAZIONE" fornisce la tensione di funzionamento a RT, non fornisce 
direttamente la tensione al connettore RT. La porta "15 L1" fornisce 
la tensione di 220V al connettore RT. La porta "15 L1" si collega 
dalla porta di alimentazione principale dell'unità L di alimentazione 
monofase.
Termostato ambiente tipo 2 (Bassa tensione): “INGRESSO ALIMEN-
TAZIONE” fornisce la tensione di lavoro a RT.

 NOTA
Esistono due metodi di collegamento opzionali che dipendono dal 
tipo di termostato ambiente.

Termostato ambiente tipo 1 (alta tensione):

RT1

3 15 4

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1
CLHL

INGRESSO ALIMENTAZIONE

Metodo A
（Controllo modalità impostata）

RT1

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3

L1HL

INGRESSO ALIMENTAZIONE

Metodo B
（Controllo 1 zona）
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220-240VAC

0.2

0.75

RT1 RT2

 � �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1 CLHL

INGRESSO
ALIMENTAZIONE

INGRESSO
ALIMENTAZIONE

Metodo C
（Controllo due zone）

zona 1 zona 2

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)

Dimensione di cablaggio (mm2)

Ci sono tre metodi per collegare il cavo del termostato (come descrit-
to nell'immagine sopra) in base all'applicazione.

	  Metodo A (Controllo modalità impostata)
RT può controllare il riscaldamento e il raffreddamento singolar-
mente, come il controller per FCU a 4 tubi. Quando l'unità interna è 
collegata con il termoregolatore esterno, nel menu "PER SERVIZIO 
ASSISTENZA" dell'interfaccia utente, impostare il TERMOSTATO 
AMB. su IMPOST. MODO:
A.1	 Quando l'unità rileva una tensione di 230VAC tra CL e L1, l'unità 

funziona in modalità di raffreddamento.
A.2	 Quando l'unità rileva una tensione di 230VAC tra HL e L1, l'unità 

funziona in modalità riscaldamento.
A.3	 Quando l'unità rileva una tensione di 0VAC per entrambi i lati 

(CL-L1, HL-L1) l'unità smette di funzionare per il riscaldamento 
o il raffreddamento degli ambienti.

A.4	 Quando l'unità rileva una tensione di 230VAC per entrambi i lati 
(CL-L1, HL-L1) l'unità lavora in modalità di raffreddamento.

	  Metodo B (Controllo una zona)
RT fornisce il segnale di commutazione all'unità. Tramite l'interfaccia 
utente, menu "PER SERVIZIO ASSISTENZA", impostare il TERMO-
STATO AMB. su UNA ZONA:
B.1	 Quando l'unità rileva una tensione di 230VAC tra HL e L1, l'unità 

si accende.
B.2	 Quando l'unità rileva una tensione di 0VAC tra HL e L1, l'unità si 

spegne.
	  Metodo C (Controllo due zone)

Nel caso in cui l'unità interna è connessa con due termostati ambien-
te, nel menu "PER SERVIZIO ASSISTENZA", impostare il TERMO-
STATO AMB. su DUE ZONE:
C.1	Quando l’unità rileva una tensione di 230VAC fra HL e L1, la 

zona1 si accende. Quando l’unità rileva una tensione di 0VAC 
fra HL e L1, la zona1 si spegne.

C.2	Quando l’unità rileva una tensione di 230VAC fra CL e L1, la 
zona2 si attiva a seconda della curva di temperatura del clima. 
Quando l’unità rileva una tensione di 0VAC fra CL e L1, la zona2 
si spegne.

C.3	 Quando HL-L1 e CL-L1 vengono rilevati come 0VAC, l’unità si 
spegne.

C.4	 Quando HL-L1 e V-L1 vengono rilevati come 230VAC, sia la 
zona1 che la zona2 si accendono.

Termostato ambiente tipo 2 (bassa tensione):

RT1

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG

COM CLHL

INGRESSO ALIMENTAZIONE

Metodo A
（Controllo modalità impostata）

RT1

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG

COMHL

INGRESSO ALIMENTAZIONE

Metodo B
（Controllo 1 zona）

COM

RT1 RT2

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG

CLHL

INGRESSO
ALIMENTAZIONE

INGRESSO
ALIMENTAZIONE

zona 1 zona 2

Metodo C
（Controllo due zone）
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Ci sono tre metodi per collegare il cavo del termostato (come descrit-
to nell'immagine sopra) in base all'applicazione.

	Metodo A (Controllo modalità impostata)
RT può controllare il riscaldamento e il raffreddamento singolarmen-
te, come il controller per FCU a 4 tubi. Quando l'unità interna è colle-
gata con il termoregolatore esterno, nel menu "PER SERVIZIO AS-
SISTENZA" dell'interfaccia utente imposta il TERMOSTATO AMB. 
su IMPOST. MODO:
A.1	 Quando l’unità rileva una tensione di 12VDC fra CL e COM,

l’unità funziona in modalità di raffreddamento.
A.2	 Quando l’unità rileva una tensione di 12VDC fra HL e COM,

l’unità funziona in modalità di riscaldamento.
A.3	 Quando l’unità rileva una tensione di 0VDC per entrambi i lati

(CL-COM, HL-COM), l’unità smette di funzionare per il riscalda-
mento a pavimento o il raffreddamento.

A.4	 Quando l’unità rileva una tensione di 12VDC per entrambi i lati
(CL-COM, HL-COM), l’unità funziona in modalità di raffredda-
mento.

Metodo B (Controllo una zona)
RT fornisce il segnale di commutazione all'unità. Tramite l'interfaccia 
utente, menu "PER SERVIZIO ASSISTENZA", impostare il TERMO-
STATO AMB. su UNA ZONA:
B.1	 Quando l’unità rileva una tensione di 12VDC fra HL e COM,

l’unità si accende.
B.2	 Quando l’unità rileva una tensione si 0VDC fra HL e COM, l’uni-

tà si spegne.
Metodo C (Controllo due zone)

L'unità interna è connessa con due termostati ambiente, nel menu 
"PER SERVIZIO ASSISTENZA", impostare il TERMOSTATO AMB. 
su DUE ZONE:
C.1	Quando l’unità rileva una tensione di 12VDC fra HL e COM, la

zona1 si accende. Quando l’unità rileva una tensione di 0VDC
fra HL e COM, la zona1 si spegne.

C.2	Quando l’unità rileva una tensione di 12VDC fra CL e COM, la
zona2 si accende a seconda della curva di temperatura del cli-
ma. Quando l’unità rileva una tensione di 0VDC fra CL e COM, 
la zona2 si spegne.

C.3	 Quando HL-COM e CL-COM vengono rilevati come 0VDC, l’u-
nità si spegne.

C.4	 Quando HL-COM e CL-COM vengono rilevati come 12VDC, sia
la zona1 che la zona2 si accendono.

 NOTA
	 Il cablaggio del termostato deve corrispondere alle imposta-
zioni dell'interfaccia utente (cfr. "10.5.6 Termostato ambiente")

	L'alimentazione della macchina e del termostato ambiente 
della zona deve essere collegata alla stessa Linea Neutra.

	Quando il TERMOSTATO AMB. non è impostato su NON, il 
sensore della temperatura interna TA non può essere impo-
stato su un valore valido

	La Zona 2 può funzionare solo in modalità di riscaldamento, 
quando la modalità di raffreddamento è impostata su interfac-
cia utente e Zona 1 è OFF, “CL” nella Zona2 si chiude, il siste-
ma resta ancora su “OFF”. In fase di installazione il cablaggio 
dei termostati per Zona1 e Zona2 deve essere corretto.

a) Procedura
Collegare il cavo ai morsetti appropriati come mostrato in figura
Fissare il cavo con le fascette di cablaggio ai supporti delle
fascette per garantire lo scarico della trazione.

6) Riscaldatore booster per il serbatoio:

KM4

7 5 3 1 A1

A2

2468

ATCO

TCO

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3213 16

NOTE

INGRESSO ALIMENTAZIONE
Tipo di segnale della porta di controllo Tipo 2

220-240VAC

0.2

0.75

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)
Dimensione di cablaggio (mm2)

 NOTA
L'unità invia solo un segnale ON/OFF al riscaldatore.

7) Per un controllo della fonte di calore addizionale:

KM6

7 5 3 1 A1

A2

2468

L

N

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 281 2 3 4   5 6 7 8 9  �10
13

 12
  2122   23 24

INGRESSO ALIMENTAZIONE

FUSIBILE

Riscaldatore supplementare

Tipo di segnale della porta di controllo Tipo 2

220-240VAC

0.2

0.75

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)
Dimensione di cablaggio (mm2)

	b AVVERTENZA
Questa parte vale solo per il modello Basic. Per il modello perso-
nalizzato, dato che nell'unità è presente un riscaldatore di backup a 
intervalli, l'unità interna non deve essere collegata ad alcuna fonte di 
calore supplementare.
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8) Per l'uscita del segnale di sbrinamento:

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN7 CN30

31 32
1 2 3 4   5 6 7 8 9  �10  12
13   2122   23 24

SEGNALE DI RICHIESTA DI SBRINAMENTO

Tipo di segnale della porta di controllo Tipo 1

220-240VAC

0.2

0.75

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)
Dimensione di cablaggio (mm2)

9) Per pompa di circolazione esterna PUMP O:

KM2

7 5 3 1 A1

A2

2468

�

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3222
 �10

INGRESSO ALIMENTAZIONE
Tipo di segnale della porta di controllo Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)

Dimensione di cablaggio (mm2)

a) Procedura
Collegare il cavo ai morsetti appropriati come mostrato in figura.
Fissare il cavo con le fascette di cablaggio ai supporti delle fascette per garantire lo scarico della trazione.

10) Per riscaldatore di backup:
Per le unità interne standard 4&6 kW, 8/10 kW e 12/16 kW, non è presente un riscaldatore di riserva interno all'interno dell'unità interna, ma
l'unità interna può essere collegata a un riscaldatore di riserva esterno, come descritto nella figura seguente.
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KM5

7 5 3 1 A1

A2

4 268

ATCO

TCO

 � �

����   17 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3214

Tipo di segnale della porta di controllo Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

Tensione

Corrente massima di funzionamento (A)

Dimensione di cablaggio (mm2)

INGRESSO ALIMENTAZIONE

10)	 Per rete intelligente (SMART GRID):
L'unità dispone della funzione rete intelligente, ci sono due porte sul PCB per collegare il segnale SG e il segnale EVU come segue:

SMART GRID

3029 32

25 26 27 28

31 7
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CN11 CN7
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1)	Quando il segnale EVU è aperto, l'unità funziona come segue:
	 La modalità ACS si attiva, la temperatura di impostazione verrà passata automaticamente a 70°C, e il TBH funziona come di seguito 

indicato: T5<69, il TBH è attivo; T5≥70, il TBH non è attivo. L'unità funziona in modalità di raffreddamento/riscaldamento come la logica 
normale.

2)	Quando il segnale EVU è chiuso e il segnale SG è aperto, l'unità funziona in modo normale.
3)	Quando il segnale EVU è chiuso, il segnale SG è chiuso, la modalità ACS è chiusa e il TBH non è valido, la funzione di disinfezione non 

è valida. Il tempo massimo di funzionamento per il raffreddamento/riscaldamento è "SG RUNNING TIME", quindi l'unità si spegnerà.
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10	AVVIO E CONFIGURAZIONE
L'unità deve essere configurata dall'installatore per adattarsi all'ambiente di installazione (clima esterno, opzioni installate, ecc.) e alla com-
petenza dell'utente.

	b ATTENZIONE
È importante che tutte le informazioni di questo capitolo vengano lette in sequenza dall'installatore e che il sistema sia configurato come 
applicabile.

10.1	Panoramica delle impostazioni degli interruttori DIP
10.1.1	Impostazione della funzione
I DIP switch S1,S2 e S4 si trovano sulla scheda di controllo principale dell'unità interna (vedi "9.3.1 Pannello di controllo principale dell'u-
nità interna") e consente la configurazione dell'installazione del termostato della sorgente di riscaldamento aggiuntiva, dell'installazione del 
secondo riscaldatore di riserva interno, ecc..

	b AVVERTENZA
Spegnere l'alimentazione prima di effettuare qualsiasi modifica alle impostazioni dei DIP switch.

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

O
N

O
FF

1  2   3   4  

S4

Inter-
ruttore 

DIP
ON= 1 OFF=0

Valore 
predefinito di 

fabbrica

Inter-
ruttore 

DIP
ON= 1 OFF=0

Valore 
predefinito di 

fabbrica
Interrut-
tore DIP ON= 1 OFF=0

Valore 
predefinito di 

fabbrica

S1

1/2

0/0 = 3kW IBH (Control-
lo a una fase)
0/1 = 6kW IBH (Control-
lo a due fasi)
1/1 = 9kW IBH (Control-
lo a tre fasi)

OFF/OFF

S2

1

L’avvio del-
la PUMP 
O dopo sei 
ore non 
sarà valido

L’avvio del-
la pompa_o 
dopo sei 
ore sarà 
valido

OFF

S4

1 Riservato Riservato OFF

3/4

0/0 = senza IBH e AHS
1/0 = con IBH
0/1 = con AHS per la 
modalità riscaldamento
1/1 = con AHS per la 
modalità riscaldmento e 
la modalità ACS

OFF/OFF

2 senza TBH con TBH OFF 2 Riservato Riservato OFF

3/4

0/0 = pompa velocità va-
riabile, prevalenza max 
8,5m
0/1 = pompa velocità co-
stante
1/0 = pompa velocità va-
riabile, prevalenza max 
10,5m
1/1 = pompa velocità va-
riabile, prevalenza max 
9,0m

ON/ON 3/4 Riservato OFF/OFF

10.2	Avvio iniziale a basse temperature ambiente esterne
Durante l'avvio iniziale e quando la temperatura dell'acqua è bassa, è importante che l'acqua venga riscaldata gradualmente. In caso con-
trario si possono verificare delle fessurazioni nei pavimenti in calcestruzzo causate dai rapidi sbalzi di temperatura. Per ulteriori dettagli si 
prega di contattare il responsabile della realizzazione dell’opera in calcestruzzo.
Per eseguire questa operazione, la temperatura minima di mandata dell'acqua impostata può essere ridotta ad un valore compreso tra 25°C 
e 35°C regolando il “PER SERVIZIO ASSISTENZA” (per il tecnico addetto alla manutenzione), cfr. "10.5.12 Funzione speciale".

10.3	Controlli pre-operazione
Controlli prima dell'avvio iniziale.

	b PERICOLO
Spegnere l'alimentazione prima di effettuare qualsiasi collegamento.
Dopo l'installazione dell'unità, controllare quanto segue prima di accendere l'interruttore automatico:

	  Cablaggio campo: assicurarsi che il cablaggio di campo tra il pannello di alimentazione locale e l'unità e le valvole (se applicabile), 
l'unità e il termostato ambiente (se applicabile), l'unità e il serbatoio dell'acqua calda sanitaria, l'unità e il kit di riscaldamento di 
backup siano stati collegati secondo le istruzioni descritte nel capitolo "9.8 Cablaggio di campo", secondo gli schemi elettrici e le leggi 
e i regolamenti locali.

	  Fusibili, interruttori automatici o dispositivi di protezione: verificare che i fusibili o i dispositivi di protezione installati localmente 
siano delle dimensioni e del tipo specificati in "14 SPECIFICHE TECNICHE". Assicurarsi che non siano stati bypassati fusibili o 
dispositivi di protezione.

	  Interruttore del circuito del riscaldatore elettrico di backup: non dimenticare di accendere l'interruttore automatico del riscaldatore 
di backup nella cassetta elettrica (dipende dal tipo di riscaldatore di backup). Rimandiamo allo schema di cablaggio.

	  Interruttore del circuito del riscaldatore elettrico sanitario: non dimenticare di accendere l'interruttore automatico del riscaldatore 
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ausiliario (vale solo per le unità con il serbatoio dell'acqua calda sanitaria opzionale installato).
	Cablaggio di messa a terra: assicurarsi che i fili di terra siano stati collegati correttamente e che i morsetti di terra siano serrati.
	Cablaggio interno: controllare visivamente la scatola dell'interruttore per verificare che non vi siano collegamenti allentati o com-
ponenti elettrici danneggiati.

	Montaggio: controllare che l'unità sia montata correttamente, per evitare rumori e vibrazioni anomale all'avvio dell'unità. 
	Attrezzature danneggiate: controllare che all'interno dell'apparecchio non vi siano componenti danneggiati o tubi compressi. 
	Perdita di refrigerante: controllare che all'interno dell'unità non vi siano perdite di refrigerante. Se c'è una perdita di refrigerante, 
contattare il proprio rivenditore locale.

	Tensione di alimentazione: controllare la tensione di alimentazione sul pannello di alimentazione locale. La tensione deve corri-
spondere a quella indicata sulla targhetta di identificazione dell'apparecchio.

	Valvola di spurgo dell’aria: assicurarsi che la valvola di spurgo dell'aria sia aperta (almeno 2 giri). 
	Valvole di spegnimento: assicurarsi che le valvole di spegnimento siano completamente aperte.

10.4	 Impostazione della pompa di circolazione
La pompa è controllata tramite un segnale digitale di modulazione dell'ampiezza di impulso a bassa tensione, il che significa che la velocità 
di rotazione dipende dal segnale di ingresso. La velocità cambia in funzione del profilo di ingresso.

La pompa interna mantiene la massima potenza, l'unità interna può fornire prevalenza e flusso. 

velocità massima

velocità minima

velocità massima

Portata

L'area di regolazione è compresa fra la curva di 
velocità massima e la curva di velocità minima.

R
ito
rn
o 
PW

M
 (%

)

Unità interna per sistema Split: 4/6 kW, 8/10 kW
Portata (m3/h) Resistenza all'acqua (KPa)

2.64 29.45
2.55 33.27
2.45 37.39
2.35 41.51
2.24 46.33
2.14 50.65
2.04 54.57
1.95 58.59
1.82 64.32
1.71 69.14
1.61 73.67
1.52 77.59
1.41 82.21
1.30 83.82
1.21 84.82
1.10 85.83
1.00 86.73
0.92 83.62
0.81 83.01
0.69 81.90
0.56 80.80
0.46 79.80

Pr
es

sio
ne

 es
te

rn
a f

or
ni

ta
(K

Pa
)

Q (m3/h)
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Unità interna per sistema Split: 12/16 kW
Portata (m3/h) Resistenza all'acqua (KPa)

2.87 38.59
2.78 41.31
2.67 44.52
2.57 47.44
2.47 50.65
2.38 53.67
2.25 57.79
2.15 60.90
2.06 63.72
1.94 67.84
1.84 71.15
1.77 72.96
1.65 74.27
1.55 75.48
1.44 76.78
1.35 77.79
1.24 78.69
1.14 79.09
1.04 79.80
0.94 80.20
0.82 75.17
0.71 73.47
0.62 72.36

Pr
es

sio
ne

 es
te

rn
a f

or
ni

ta
 (K

Pa
)

Q (m3/h)

	b ATTENZIONE
Se le valvole si trovano nella posizione sbagliata, la pompa di circolazione si danneggia.

	b PERICOLO
Se è necessario controllare lo stato di funzionamento della pompa all'accensione dell'unità, si prega di non toccare i componenti interni della 
scatola di controllo elettronico per evitare scosse elettriche.
Diagnosi dei guasti alla prima installazione

	  Se sull'interfaccia utente non viene visualizzato nulla, è necessario verificare la presenza di una delle seguenti anomalie prima di 
diagnosticare eventuali codici di errore.
-	 Errore di scollegamento o di cablaggio (tra l'alimentazione e l'unità e tra l'unità e l'interfaccia utente).
-	 Il fusibile sul PCB potrebbe essere rotto.

	  Se l'interfaccia utente mostra E8 o E0 come codice di errore, c'è la possibilità che ci sia aria nel sistema, o che il livello dell'acqua 
nel sistema sia inferiore al minimo richiesto.

	  Se il codice di errore E2 viene visualizzato sull'interfaccia utente, controllare il cablaggio tra l'interfaccia utente e l'unità.
Altri codici di errore e cause di guasto si trovano nella sezione "13.4 Codici di errore".

10.5	 Impostazioni
L'unità deve essere configurata in base all'ambiente di installazione (clima esterno, opzioni installate, ecc.) e alla richiesta dell'utente. Sono 
disponibili diverse impostazioni, accessibili e programmabili tramite la sezione "PER SERVIZIO ASSISTENZA" nell'interfaccia utente.
Accensione dell'unità
All'accensione dell'unità, durante l'inizializzazione viene visualizzato "1%~99%" sull'interfaccia utente. Durante questo processo l'interfaccia 
utente non può essere utilizzata.
Procedura
Per modificare una o più impostazioni, procedere come segue.

 NOTA
I valori di temperatura visualizzati sul controller cablato (interfaccia utente) sono in °C.

Tasti Funzione
Andare alla struttura menu (sulla home page)
Spostare il cursore sul display
Spostarsi nella struttura menu
Regolare le impostazioni
Attivare/disattivare il funzionamento riscaldamento/raffreddamento degli ambien-
ti o la modalità DHW
Attivare o disattivare le funzioni nella struttura del menu
Tornare al livello superiore
Tenere premuto per sbloccare/bloccare il controller
Sbloccare/bloccare alcune funzioni come "Regolazione della temperatura ACS"
Andare alla fase successiva quando si imposta una programmazione nella strut-
tura dei menu; confermare una selezione per accedere a un sottomenu nella 
struttura dei menu
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Informazioni su “PER SERVIZIO ASSISTENZA”
La sezione "PER SERVIZIO ASSISTENZA" è progettata per 
consentire all'installatore di impostare i parametri.

	  Definizione della composizione della strumentazione. 
	  Impostazione dei parametri.

Come accedere alla sezione PER SERVIZIO ASSISTENZA.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA. Premere " "

Inserire password:

MODIFICACONFERMA

0   0   0

PER SERVIZIO ASSISTENZA

Premere ◄ ► per navigare e premere ▼ ▲ per regolare il valo-
re numerico. Premere " ". La password è indicata nel service 
manual, le pagine seguenti verranno visualizzate dopo aver in-
serito la password:

CONFERMA

PER SERVIZIO ASSISTENZA 

1. IMPOSTAZIONE MODO ACS
2. IMPOSTAZIONE MODO FREDDO
3. IMPOSTAZIONE MODO CALDO
4. IMPOSTAZIONE MODO AUTO
5. IMPOSTAZIONE TIPO TEMP.
6. TERMOSTATO AMBIENTE

1/3

7. ALTRA FONTE RISCALDAMENTO
8. IMPOST. VACANZA LONTANAING
9. CHIAMATA ASSISTENZA
10. RIPRISTINA IMPOST. FABBRICA
11. MODO TEST
12. FUNZIONE SPECIALE

PER SERVIZIO ASSISTENZA 

PER SERVIZIO ASSISTENZA 

13. RIAVVIO AUTOM.
14. LIMITE POTENZA ASSORBITA
15. DEFINIZ. INGRESSO
16. IMP. CASC.
17. IMP. INDIR. HMI

3/3

2/3

CONFERMA

CONFERMA

nota 16. IMP CASC: non disponibile su questo modello
Premere ▼ ▲ per scorrere e premere " " per accedere al sot-
tomenu. 

10.5.1	Impostazione modo ACS
ACS = acqua calda sanitaria
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>1.IMPOSTAZIONE 
MODO ACS. Premere " ". 
Verranno visualizzate le seguenti pagine:

1    IMPOSTAZIONE MODO ACS

SI
SI
SI
SI
NO

MODIFICA

1.1 MODO ACS
1.2 DISINFEZIONE
1.3 PRIORITÀ ACS
1.4 PUMP_D
1.5 IMP. TEMPO PRIORITÀ ACS

 5 °C
10°C
43°C

-10°C
5 MIN

1    IMPOSTAZIONE MODO ACS
1.6 dT5_ON
1.7 dT1S5
1.8 T4DHWMAX
1.9 T4DHWMIN
1.10 t_INTERVAL_DHW

5 °C
5 °C

30 MIN
65°C

15MIN

1    IMPOSTAZIONE MODO ACS

1.11 dT5_TBH_OFF
1.12 T4_TBH_ON
1.13 t_TBH_DELAY
1.14 T5S_DISINFECT
1.15 t_DI HIGHTEMP.

210 MIN
30 MIN

120 MIN
SI

5 MIN

1    IMPOSTAZIONE MODO ACS

1.16 t_DI_MAX
1.17 t_DHWHP_RESTRICT
1.18 t_DHWHP_MAX 
1.19 TEMP FUNZ. POMPA ACS
1.20 TEMP FUNZ. POMPA

1/5

2/5

MODIFICA

MODIFICA

3/5

4/5

MODIFICA

NO

1    IMPOSTAZIONE MODO ACS

1.21 ATT. POMPA ACS ANTIL

5/5

MODIFICA

10.5.2	Impostazione modo FREDDO
Andare su  > PER SERVIZIO ASSISTENZA>2.IMPOSTAZIONE 
MODO FREDDO. Premere" ". 
Verranno visualizzate le seguenti pagine:

43°C
20°C

5°C

2.0ORE
SI

1/32 IMPOSTAZIONE MODO FREDDO
2.1 MODO FREDDO
2.2 t_T4_FRESH_C
2.3 T4CMAX
2.4 T4CMIN
2.5 dT1SC

MODIFICA

2°C
5MIN
10°C
16°C
35°C

2/32 IMPOSTAZIONE MODO FREDDO
2.6 dTSC
2.7 t_INTERVAL_C
2.8 T1SetC1
2.9 T1SetC2
2.10 T4C1

MODIFICA

25°C
CVC
CRP

3/32 IMPOSTAZIONE MODO FREDDO
2.11 T4C2
2.12 EMISSIONE-FRD ZONA1
2.13 EMISSIONE-FRD ZONA2

MODIFICA
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10.5.3	Impostazione modo CALDO
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>3.IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO. Premere " ".
Verranno visualizzate le seguenti pagine:

16°C
-15°C

5°C

2.0ORE
SI

3 IMPOSTAZIONE MODO CALDO 
3.1 MODO CALDO
3.2 t_T4_FRESH_H
3.3 T4HMAX
3.4 T4HMIN
3.5 dT1SH

MODIFICA

35°C
28°C
-5°C

5MIN
2°C

3 IMPOSTAZIONE MODO CALDO 
3.6 dTSH
3.7 t_INTERVAL_H
3.8 T1SetH1
3.9 T1SetH2
3.10 T4H1

MODIFICA

2/3

1/3

FLH
2MIN

RAD.
7°C

3 IMPOSTAZIONE MODO CALDO 
3.11 T4H2
3.12 EMISSIONE-CLD ZONA1
3.13 EMISSIONE-CLD ZONA2
3.14 t_DELAY_PUMP

MODIFICA

3/3

10.5.4	Impostazione modo AUTO
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>4.IMPOSTAZIONE 
MODO CALDO. Premere " ". 
Verrà visualizzata la seguente pagina:

17°C
25°C

4 IMPOSTAZIONE MODO AUTO
4.1 T4AUTOCMIN
4.2 T4AUTOHMAX

MODIFICA

10.5.5	Impostazione tipo TEMP.
Informazioni su IMPOSTAZIONE TIPO TEMP.
Il parametro IMPOSTAZIONE TIPO TEMP. viene utilizzato per se-
lezionare se la temperatura di mandata dell'acqua o la temperatura 
ambiente viene utilizzata per controllare l'accensione/spegnimento 
della pompa di calore.
Quando la TEMP. AMBIENTE è abilitata, la temperatura di mandata 
dell'acqua target sarà calcolata in base alle curve.

Come accedere al parametro IMPOSTAZIONE TIPO TEMP.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>5.IMPOSTAZIONE 
TIPO TEMP. Premere " ". 
Verrà visualizzata la seguente pagina. 

NO
NO

SI
5 IMPOSTAZIONE TIPO TEMP
5.1 TEMP. FLUSSO ACQUA
5.2 TEMP. AMBIENTE
5.3 DUE ZONE

MODIFICA

Se si imposta solo la TEMP. FLUSSO ACQUA su SÌ, oppure si impo-
sta solo la TEMP. AMBIENTE su SÌ, verranno visualizzate le pagine 
seguenti.

solo TEMP. FLUSSO ACQUA SÍ solo TEMP. AMBIENTE SÍ

Se si imposta la TEMP. FLUSSO ACQUA e la TEMP. AMBIENTE su 
SÌ, mentre si imposta la DUE ZONE su NO o SÌ, verranno visualiz-
zate le pagine seguenti.

2

Homepage (zona 1) Pagina aggiuntiva (zona 2)
(La doppia zona è effettiva)

In questo caso, il valore di impostazione della zona 1 è T1S, il valore 
di impostazione della zona 2 è T1S2 (il corrispondente T1S2 viene 
calcolato in base alle curve climatiche).
Se DUE ZONE viene impostato su SÌ e TEMP. AMBIENTE viene 
impostato su NO, nel frattempo impostare TEMP. FLUSSO ACQUA 
su SÌ o NO, verranno visualizzate le pagine seguenti.

2

Homepage (zona 1) Pagina aggiuntiva (zona 2)

 
In questo caso, il valore di impostazione della zona 1 è T1S, il valore 
di impostazione della zona 2 è T1S2 (il corrispondente T1S2 viene 
calcolato in base alle curve climatiche).
Se DUE ZONE e TEMP. AMBIENTE vengono impostate su SÌ, nel 
frattempo impostare TEMP. FLUSSO ACQUA su SI o NO, verranno 
visualizzate le pagine seguenti.

2

Homepage (zona 1) Pagina aggiuntiva (zona 2)
(La doppia zona è effettiva)

In questo caso, il valore di impostazione della zona 1 è T1S, il valore 
di impostazione della zona 2 è T1S2 (il corrispondente T1S2 viene 
calcolato in base alle curve climatiche).

10.5.6	Termostato ambiente
Informazioni su TERMOSTATO AMB.
Il TERMOSTATO AMB. viene utilizzato per impostare se il termosta-
to ambiente è disponibile.
Come impostare il TERMOSTATO AMB.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>6.TERMOSTATO 
AMB. Premere " ". Verrà visualizzata la seguente pagina.



43

IT
AL

IA
N

O

NO
6 TERMOSTATO AMB.
6.1 TERMOSTATO AMB.

MODIFICA

 NOTA
TERMOSTATO AMB. = NO, nessun termostato ambiente.
TERMOSTATO AMB. = IMPOST. MODO, il cablaggio del termostato 
ambiente deve seguire il metodo A.
TERMOSTATO AMB. = UNA ZONA, il cablaggio del termostato am-
biente deve seguire il metodo B.
TERMOSTATO AMB. = DUE ZONE, il cablaggio del termostato am-
biente deve seguire il metodo C (cfr. "9.8.6 Collegamento per altri 
componenti".

10.5.7	Altra fonte riscaldamento
L'ALTRA FONTE RISCALDAMENTO viene utilizzata per impostare 
i parametri del riscaldatore di backup, delle fonti di riscaldamento 
aggiuntive e del kit di energia solare.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>7.ALTRA FONTE RI-
SCALDAMENTO. Premere " ". 
Verranno visualizzate le seguenti pagine:

30MIN
-5°C
5°C

30MIN

 5°C
7 ALTRA FONTE RISCALDAMENTO
7.1 dT1_IBH_ON
7.2 t_IBH_DELAY
7.3 T4_IBH_ON
7.4 dT1_AHS_ON
7.5 t_AHS_DELAY

MODIFICA

1/2

 -5°C
7 ALTRA FONTE RISCALDAMENTO
7.6 T4_AHS_ON
7.7 POSIZ. IBH ANEL. TUBO
7.8 P_IBH1
7.9 P_IBH2
7.10 P_TBH     

MODIFICA

2/2

0.0kW
0.0kW
2.0kW

10.5.8	Impostazione VACANZA LONTANA
L'IMP. VACANZA LONTANA viene utilizzata per impostare la tem-
peratura dell'acqua in uscita per evitare il congelamento durante le 
vacanze.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>8.IMP. VACANZA 
LONTANA. Premere " ". Verrà visualizzata la seguente pagina.

20°C
 20°C

8 IMP. VACANZA LONTANA
8.1 T1S_H.A._H
8.2 T5S_H.A._DHW

MODIFICA

10.5.9	Impostazione CHIAMATA DI SERVIZIO
Gli installatori possono impostare il numero di telefono del rivendi-
tore locale in IMPOSTAZIONE DELLE CHIAMATE DI SERVIZIO. 
Se l'unità non funziona correttamente, chiamare questo numero per 
chiedere aiuto.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>9.CHIAMATA DI AS-
SISTENZA. Premere " ". Verrà visualizzata la seguente pagina.

MODIFICAOK   CONFERMARE

9 IMPOSTAZIONE CHIAMATA DI SERVIZIO
TELEFONO  ******************
CELLULARE    ******************

Premere ▼ ▲ per scorrere e impostare il numero di telefono. La 
lunghezza massima del numero di telefono è di 13 cifre, se la lun-
ghezza del numero di telefono è inferiore a 12, si prega di inserire ■, 
come mostrato di seguito:

MODIFICAOK   CONFERMARE

9 CHIAMATA ASSISTENZA
TELEFONO  ******************
CELLULARE    ******************

Il numero visualizzato sull'interfaccia utente è il numero di telefono 
del vostro rivenditore locale.

10.5.10	 Ripristina impostazioni di fabbrica
L'impostazione di fabbrica RIPRISTINA IMPOST. FABBRICA viene 
utilizzata per ripristinare tutti i parametri impostati nell'interfaccia 
utente all'impostazione di fabbrica.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>10.RIPRISTINA IM-
POST. FABBRICA. Premere " ". 
Verrà visualizzata la seguente pagina.

10 RIPRISTINA IMPOST. FABBRICA

Saranno ripristinate tutte le
impostazioni prede�nite.
Ripristinare le impostazioni di
fabbrica?

OK  CONFERMARE

NO                        SI

Premere ◄ ► per far scorrere il cursore su SÌ e premere " ". 
Verrà visualizzata la seguente pagina:

Attendere prego…

5%

10 RIPRISTINA IMPOST. FABBRICA

Dopo alcuni secondi tutti i parametri impostati nell'interfaccia utente 
vengono ripristinati alle impostazioni di fabbrica.

10.5.11	 Funzionamento di prova
Il MODO TEST viene utilizzato per controllare il corretto funziona-
mento delle valvole, lo spurgo dell'aria, il funzionamento della pom-
pa di circolazione, il raffreddamento, il riscaldamento e il riscalda-
mento dell'acqua sanitaria.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>11.MODO TEST. 
Premere " ". Verrà visualizzata la seguente pagina.

11 MODO TEST

Attivare le impostazioni e 
"MODO TEST"?

OK  CONFERMARE

NO                        SI



44

IT
AL

IA
N

O

Se si seleziona SÌ, verranno visualizzate le seguenti pagine:

OK  CONFERMA

11 MODO TEST

11.1 CONTROLLO PUNTI
11.2 SFIATO ARIA
11.3 POMPA DI CIRCOLAZIONE IN FUNZIONE
11.4 ATTIVAZIONE MODO FREDDO
11.5 ATTIVAZIONE MODO CALDO

OK  CONFERMA

11 MODO TEST

11.6 ATTIVAZIONE MODO ACS

Se si seleziona CONTROLLO PUNTI, vengono visualizzate le pa-
gine seguenti:

11 MODO TEST

OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

ON/OFF    ON/OFF

3 WAY-VALVE 1
3 WAY-VALVE 2 
PUMPI
PUMPO
PUMPC

1/2

11 MODO TEST

OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

ON/OFF    ON/OFF

PUMPSOLAR
PUMPDHW
RISCALD. RISERVA 
RISC. ACC. ACS
3 WAY-VALVE 3  

2/2

Premere ▼ ▲ per scorrere fino ai componenti che si desidera con-
trollare e premere ON/OFF. Ad esempio, quando la valvola a 3 vie è 
selezionata e viene premuto ON/OFF, se la valvola a 3 vie è aperta/
chiusa, allora il funzionamento della valvola a 3 vie è normale, così 
come gli altri componenti.

	b ATTENZIONE
Prima del controllo del punto, assicurarsi che il serbatoio e l'impianto 
idrico siano riempiti d'acqua e che l'aria venga espulsa, altrimenti la 
pompa o il riscaldatore di backup potrebbero andare in “burn out”.

Se si seleziona SFIATO ARIA e viene premuto " ", viene visualiz-
zata la seguente pagina:

11 MODO TEST

Modo test attivo.
S�ato aria attivo.

OK  CONFERMARE
 
Quando ci si trova nella modalità di spurgo aria, SV1 si apre, SV2 
si chiude. 60s più tardi la pompa nell'unità (POMPAI) funzionerà per 
10min durante i quali il flussostato non funzionerà. Dopo che pompa 
si ferma, l’SV1 si chiude e l’SV2 si apre. 60 secondi dopo sia il POM-
PAI che il PUMP O funzioneranno fino alla ricezione del comando 
successivo.
Quando si seleziona FUNZIONAMENTO POMPA DI CIRCOLAZIO-
NE, viene visualizzata la pagina seguente:

11 MODO TEST

Modo test attivo.
La pompa circolazione è attiva.

OK   CONFERMARE

Quando la pompa di circolazione è in funzione, tutti i componenti 
in funzione si arrestano. 60 secondi dopo, l’SV1 si apre, l’SV2 si 
chiude, 60 secondi dopo POMPAI funzionerà. 30s dopo, se il flus-
sostato ha verificato la presenza di una portata normale, POMPAI 
funzionerà per 3min, quindi la pompa si ferma per 60 secondi, l’SV1 
si chiude e l’SV2 si apre. 60 secondi dopo, sia la POMPAI che la 
PUMP O entreranno in funzione, 2 minuti dopo, il flussostato control-
lerà il flusso dell'acqua. Se il flussostato si chiude per 15s, POMPAI 
e PUMP O funzionano fino alla ricezione del comando successivo.
Quando si seleziona la modalità di funzionamento del raffreddamen-
to, viene visualizzata la pagina seguente:

11 MODO TEST

Modo test attivo.
Modo freddo attivo.
La temperatura acqua in uscita è 15°C.

OK   CONFERMARE

Durante il funzionamento del test MODO FREDDO, la temperatura 
predefinita dell'acqua in uscita è di 7°C. L'unità funzionerà fino a 
quando la temperatura dell'acqua non scenderà ad un certo valore o 
non verrà ricevuto il comando successivo.
Quando si seleziona la funzione ATTIVAZIONE MODO CALDO, vie-
ne visualizzata la seguente pagina:

11 MODO TEST

Modo test attivo.
Modo caldo attivo.
La temperatura acqua in uscita è 15°C.

OK   CONFERMARE

Durante l'esecuzione del test MODO CALDO, la temperatura prede-
finita dell'acqua in uscita è di 35°C. L'IBH (riscaldamento di backup 
interno) si accende dopo che il compressore funziona per 10 minuti. 
Dopo 3 minuti di funzionamento dell'IBH, l'IBH si spegne, la pompa 
di calore funziona fino a quando la temperatura dell'acqua non au-
menta fino a un certo valore o fino a quando non si riceve il comando 
successivo.
Quando viene selezionato il ATTIVAZIONE MODO ACS, viene vi-
sualizzata la seguente pagina:

11 MODO TEST

OK   CONFERMARE

Modo test attivo.
Modo ACS attivo.
La temperatura del �usso d'acqua è di 
45°C.
La temperatura del serbatoio dell'acqua 
è di 30°C
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Durante l'esecuzione del test MODALITÀ ACS, la temperatura nomi-
nale predefinita dell'acqua sanitaria è di 55°C. Il TBH (tank booster 
heater - riscaldatore del booster del serbatoio) si accende dopo che 
il compressore funziona per 10 minuti. Il TBH si spegnerà 3 minuti 
dopo, la pompa di calore funzionerà fino a quando la temperatura 
dell'acqua non aumenterà fino ad un certo valore o fino al prossimo 
comando.
Durante l'esecuzione del test, tutti i pulsanti tranne " " non sono 
validi. Se si desidera interrompere il funzionamento di prova si prega 
di premere " ". Ad esempio, quando l'unità è in modalità di spur-
go dell'aria, dopo aver premuto " ", viene visualizzata la pagina 
seguente:

11 MODO TEST

Si desidera disattivare MODO TEST 
(SPURGO DELL'ARIA) funzione?

OK   CONFERMARE

NO                              SI

Premere ◄ ► per far scorrere il cursore su SÌ e premere " ".
Il funzionamento di prova si spegne.

10.5.12	 Funzione speciale
Quando è in modalità di funzionamento speciale, il controller cablato 
non può funzionare, la pagina non ritorna alla homepage, e lo scher-
mo mostra la pagina che la funzione specifica funziona, il controller 
cablato non si blocca.

 NOTA
Durante il funzionamento di funzioni speciali non è possibile utilizza-
re altre funzioni (CALENDARIO SETTIMANALE/TIMER, VACANZA, 
CASA VACANZA).
Vai a  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>12.FUNZIONE SPECIA-
LE.
Prima del riscaldamento a pavimento, se sul pavimento rimane una 
grande quantità d'acqua, il pavimento può deformarsi o addirittura 
rompersi durante il funzionamento del riscaldamento a pavimento, al 
fine di proteggere il pavimento, è necessario asciugare il pavimento, 
durante il quale la temperatura del pavimento deve essere aumen-
tata gradualmente.

12 FUNZIONE SPECIALE

12.1 PRERISCALD. PAVIMENTO

12.2 ASCIUGATURA PAVIMENTO

12 FUNZIONE SPECIALE

Attivare le impostazioni e attivare la 
“FUNZIONE SPECIALE”?

NO                                  SI

CONFERMARE

CONFERMARE

Premere ▼ ▲ per scorrere e premere " " per entrare.
Durante il primo funzionamento dell'unità, potrebbe restare dell’a-
ria nell'impianto idrico e ciò può causare anomalie di funzionamento 
durante il funzionamento. Sarà necessario eseguire la funzione di 
spurgo dell'aria per liberare l'aria (assicurarsi che la valvola di spur-
go dell'aria sia aperta).

Se si seleziona PRERISCALDAMENTO PER PAVIMENTO, dopo 
aver premuto " ", viene visualizzata la seguente pagina:

12.1 PRERISCALD. PAVIMENTO

25°C

72 HOURS

T1S

t_�rstFH

CONFERMA                 ESCI

Quando il cursore è su AZIONA PRERISCALDAMENTO PER PAVI-
MENTO, usare ◄ ► per scorrere su SÌ e premere " ". 
Verrà visualizzata la seguente pagina.

12.1 PRERISCALD. PAVIMENTO 

Il preriscaldamento pavimento è 
attivo per 0 ore.
La temperatura del �usso acqua è 
11°C.

OK   CONFERMARE

Durante il preriscaldamento del pavimento, tutti i pulsanti tranne "
" non sono validi. Se si desidera disattivare l'asciugatura del pa-

vimento, premere " ".
Verrà visualizzata la seguente pagina.

12.1 PRERISCALD. PAVIMENTO

Si desidera disattivare il pre-riscaldamento 
per la funzione pavimento?

NO                                SÌ

CONFERMARE

 
Usare ◄ ► per far scorrere il cursore su SÌ e premere " ", il pre-
riscaldamento del pavimento si spegne.
Il funzionamento dell'unità durante il preriscaldamento del pavimen-
to è descritto nella figura sottostante:

T1s+dT1s
T1s

Compressore

Pompa

t_interval_H

OFF
ON

OFF
ON

t_�rstFH

t
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Se è selezionata la voce ASCIUGATURA PAVIMENTO, dopo aver 
premuto " ", verranno visualizzate le pagine seguenti:

12.2 ASCIUGATURA PAVIMENTO 

8 giorni

5 giorni

5 giorni

45°C

15:00

MODIFICA

WARM UP TIME (t_DRYUP)

KEEP TIME (t_HIGHPEAK)

TEMP. DOWN TIME (t_DRYDOWN)

PEAK TEMP. (T_DRYPEAK)

ORA INIZIO

12.2 ASCIUGATURA PAVIMENTO 

01-01-2019 

MODIFICA

GIORNO DI INIZIO

CONFERMA                ESCI

Durante l'asciugatura del pavimento, tutti i pulsanti tranne " " non 
sono validi. Quando la pompa di calore non funziona, la modalità 
di asciugatura del pavimento si disattiva quando il riscaldatore di 
backup e la fonte di riscaldamento supplementare non sono disponi-
bili. Se si desidera disattivare l'asciugatura del pavimento, premere "

". Verrà visualizzata la seguente pagina:

12.3 ASCIUGATURA PAVIMENTO

L’unità eseguirà l’asciugatura
del pavimento alle ore 09:00 
del 01-08-2018.

CONFERMARE

Usare ◄ ► per far scorrere il cursore su SÌ e premere " ".
L'asciugatura del pavimento si spegne. 
La temperatura target dell'acqua in uscita durante l'asciugatura del 
pavimento viene descritta nell'immagine sottostante:

t_DRYUP t_HIGHPEAK

T1S

t
t_DRYD

T_DRYPEAK

10.5.13	 Riavvio automatico
La funzione di RIAVVIO AUTOM. consente di selezionare se l'unità 
riapplica le impostazioni dell'interfaccia utente nel momento in cui 
ritorna la corrente dopo un'interruzione dell'alimentazione. Andare 
su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>13.RIAVVIO AUTOM.

13 RIAVVIO AUTOM.

SÌ

    SÌ

13.1 MODO FRED./CALD.

13.2 MODO ACS

La funzione RIAVVIO AUTOM. riapplica le impostazioni dell'interfac-
cia utente al momento dell'interruzione dell'alimentazione. Se questa 
funzione è disabilitata, quando torna la corrente dopo un'interruzione 
dell'alimentazione, l'unità non si riavvia automaticamente.

10.5.14	 Limitazione di ingresso potenza
Come impostare la LIMITAZIONE INGRESSO POTENZA.
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>14. LIMITAZIONE 
POTENZA ASSORBITA.

14 LIMITE POTENZA ASSORBITA

014.1 LIMITE POTENZA

10.5.15	 Definizione ingresso
Come impostare la DEFINIZ. INGRESSO
Andare su  >PER SERVIZIO ASSISTENZA>15.DEFINIZ. IN-
GRESSO.

15 DEFINIZ. INGRESSO

HMI

-2°C

NO

＜10m

NO

15.6 Ta

15.7 Ta-adj 

15.8 INPUT SOL.  

15.9 LUNG. TUBO F

15.10 RT/Ta_PCB

15 DEFINIZ. INGRESSO

REMOTO 

NO

NO

NO

NO

15.1 (M1M2) 

15.2 SMART GRID

15.3 Tw2

15.4 Tbt1

15.5 Tbt2

15 DEFINIZ. INGRESSO

NO15.11 PUMP I SILENT MODE

15.12 DFT1/DFT2 DEFROST
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10.5.16	 Configurazione dei parametri
I parametri relativi a questo capitolo sono riportati nella tabella sot-
tostante.

Numero 
ordine Codice Stato Default Minimo Massimo

D e f i n i -
zione in-
tervallo

Unità

1.1 MODO ACS Abilitare o disabilitare la modalità ACS:0=NO,1=Sì 1 0 1 1 /
1.2 DISINFEZIONE Attivare o disattivare la modalità di disinfezione:0=NO,1=Sì 1 0 1 1 /
1.3 PRIORITÀ ACS Abilitare o disabilitare la modalità priorità ACS:0=NO,1=SÌ 1 0 1 1 /
1.4 POMPA ACS Abilitare o disabilitare la modalità pompa ACS:0=NO,1=Sì 0 0 1 1 /
1.5 TEMPO IMPOSTATO

PRIORITÀ ACS Abilitare o disabilitare il tempo di priorità ACS impostato:0=NO,1=Sì 0 0 1 1 /
1.6 dT5_ON La differenza di temperatura per l'avvio della pompa di calore 10 1 30 1 °C
1.7 dT1S5 Il valore corretto per regolare l'uscita del compressore 10 5 40 1 °C
1.8 T4DHWMAX La temperatura ambiente massima che la pompa di calore può gestire 

per il riscaldamento dell'acqua sanitaria 43 35 43 1 °C

1.9 T4DHWMIN La temperatura ambiente minima che la pompa di calore può gestire 
per il riscaldamento dell'acqua sanitaria -10 -25 5 1 °C

1.10 t_INTERVAL_DHW L'intervallo del tempo di avvio del compressore in modalità ACS 5 5 5 1 min
1.11 dT5_TBH_ OFF La differenza di temperatura tra T5 e T5S che spegne il riscaldatore 

del booster. 5 0 10 1 °C
1.12 T4_TBH_ON La temperatura esterna più alta nella quale il TBH può operare 5 -5 20 1 °C
1.13 t_TBH_DELAY Il tempo di funzionamento del compressore prima di avviare il riscal-

datore del booster 30 0 240 5 min

1.14 T5S_DI La temperatura di destinazione dell'acqua nel serbatoio dell'acqua cal-
da sanitaria nella funzione DISINFEZIONE. 65 60 70 1 °C

1.15 t_DI_HIGHTEMP. Il tempo di permanenza della temperatura più alta dell'acqua nel ser-
batoio dell'acqua calda sanitaria nella funzione DISINFEZIONE 15 5 60 5 min

1.16 t_DI_MAX Il tempo massimo di durata della disinfezione 210 90 300 5 min
1.17 t_DHWHP_RESTRICT Il tempo di funzionamento per il riscaldamento/raffreddamento degli 

ambienti 30 10 600 5 min

1.18 t_DHWHP_MAX Il periodo massimo di funzionamento continuo della pompa di calore in 
modalità ACS PRIORITY 90 10 600 5 min

1.19 TEMPO DI FUNZIONAMEN-
TO POMPA ACS

Abilitare o disabilitare il funzionamento della pompa ACS come tempo-
rizzato e continua a funzionare per TEMP FUNZ. POMPA: 0=NO,1=SÌ 1 0 1 1 /

1.20 TEMP FUNZ. POMPA Il tempo effettivo durante il quale la pompa ACS continuerà a funzio-
nare 5 5 120 1 min

1.21 DISINFEZIONE POMPA ACS Abilitare o disabilitare il funzionamento della pompa ACS quando l'uni-
tà è in modalità di disinfezione e T5 T5S_DI-2:0=NO,1=SÌ 1 0 1 1 /

2.1 MODO FREDDO Abilitare o disabilitare la modalità di raffreddamento:0=NO,1=SÌ 1 0 1 1 /
2.2 t_T4_FRESH_C Il tempo di aggiornamento delle curve climatiche per la modalità di 

raffreddamento 0,5 0.5 6 0.5 ore
2.3 T4CMAX La temperatura ambiente più alta per la modalità di raffreddamento 52 35 52 1 °C
2.4 T4CMIN La temperatura ambiente di funzionamento più bassa per la modalità 

di raffreddamento 10 -5 25 1 °C
2.5 dT1SC La differenza di temperatura per l'avvio della pompa di calore (T1) 5 2 10 1 °C
2.6 dTSC La differenza di temperatura per l'avvio della pompa di calore (Ta) 2 1 10 1 °C
2.8 T1SetC1 La temperatura di impostazione 1 delle curve climatiche per la moda-

lità di raffreddamento. 10 5 25 1 min

2.9 T1SetC2 La temperatura di impostazione 2 delle curve climatiche per la moda-
lità di raffreddamento 16 5 25 1 °C

2.10 T4C1 La temperatura ambiente 1 delle curve climatiche per la modalità di 
raffreddamento. 35 -5 46 1 °C

2.11 T4C2 La temperatura ambiente 2 delle curve climatiche per la modalità di 
raffreddamento. 25 -5 46 1 °C

2.12 EMISSIONE-C ZONE1 Il tipo di fine zona1 per il modo di raffreddamento: 0=FCU (ventilcon-
vettore), 1=RAD. (radiatore), 2=FLH (riscaldamento a pavimento) 0 0 2 1 /

2.13 EMISSIONE-C ZONE2 Il tipo di fine zona2 per la modalità di raffreddamento: 0=FCU (ventil-
convettore), 1=RAD. (radiatore), 2=FLH (riscaldamento a pavimento) 0 0 2 1 /

3.1 MODO CALDO Attivare o disattivare la modalità di riscaldamento 1 0 1 1 /
3.2 t_T4_FRESH_H Il tempo di aggiornamento delle curve climatiche per la modalità di 

riscaldamento 0.5 0.5 6 0.5 ore

3.3 T4HMAX La temperatura ambiente massima di funzionamento per la modalità 
di riscaldamento 25 20 35 1 °C

3.4 T4HMIN La temperatura ambiente minima di funzionamento per la modalità di 
riscaldamento -15 -25 15 1 °C

3.5 dT1SH La differenza di temperatura per l'avvio dell'unità (T1) 5 2 10 1 °C
3.6 dT1SH La differenza di temperatura per l'avvio dell'unità (Ta) 2 1 10 1 °C
3.7 t_INTERVAL_HEAT L'intervallo di tempo di avvio del compressore in modalità CALDO 5 5 5 1 min
3.8 T1SetH1 La temperatura di impostazione 1 delle curve climatiche per la moda-

lità di riscaldamento 35 25 60 1 °C

3.9 T1SetH2 La temperatura di impostazione 2 delle curve climatiche per la moda-
lità di riscaldamento 28 25 60 1 °C

3.10 T4H1 La temperatura ambiente 1 delle curve climatiche per la modalità di 
riscaldamento -5 -25 35 1 °C

3.11 T4H2 La temperatura ambiente 2 delle curve climatiche per la modalità di 
riscaldamento 7 -25 35 1 °C
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Numero 
ordine Codice Stato Default Minimo Massimo

D e f i n i -
zione in-
tervallo

Unità

3.12 EMISSIONE-H ZONA1 Il tipo di fine zona1 per la modalità di riscaldamento: 0=FCU (ventil-
convettore), 1=RAD. (radiatore), 2=FLH (riscaldamento a pavimento) 1 0 2 1 /

3.13 EMISSIONE-H ZONA2 Il tipo di fine zona2 per la modalità di riscaldamento: 0=FCU (ventil-
convettore), 1=RAD. (radiatore), 2=FLH (riscaldamento a pavimento) 2 0 2 1 /

3.14 t_DELAY_PUMP Il tempo di funzionamento del compressore prima di avviare la pompa 2 2 20 0.5 min
4.1 T4AUTOCMIN La temperatura ambiente minima di funzionamento per il raffredda-

mento in modalità automatica 25 20 29 1 °C

4.2 T4AUTOHMAX La temperatura ambiente massima di funzionamento per il riscalda-
mento in modalità automatica 17 10 17 1 °C

5.1 TEMP. FLUSSO ACQUA Abilitare o disabilitare la TEMP. FLUSSO ACQUA: 0=NO,1=Sì 1 0 1 1 /
5.2 TEMP. AMBIENTE Abilitare o disabilitare la TEMP. AMBIENTE:0=NO,1=Sì 0 0 1 1 /
5.3 DUE ZONE Abilitare o disabilitare il TERMOSTATO AMB. DUE ZONE:0=NO,1=Sì 0 0 1 1 7

6.1 TERMOSTATO AMB. Tipologia di termostato ambiente: 0=NO, 1=IMPOST. MODO, 2=UNA 
ZONA, 3= DUE ZONE 0 0 3 1 /

7.1 dT1_IBH_ON La differenza di temperatura tra T1S e T1 per l'avvio del riscaldatore 
di backup. 5 2 10 1 °C

7.2 t_IBH_DELAY Il tempo di funzionamento del compressore prima dell'accensione del 
primo riscaldatore di backup 30 15 120 5 min

7.3 T4_IBH_ON La temperatura ambiente per l'avvio del riscaldatore di backup -5 -15 10 1 °C

7.4 dT1_AHS_ON La differenza di temperatura tra T1S e T1B per l'accensione della fonte 
di riscaldamento supplementare 5 2 10 1 °C

7.5 t_AHS_DELAY Il tempo di funzionamento del compressore prima di avviare la fonte di 
riscaldamento supplementare 30 5 120 5 min

7.6 T4_AHS_ON La temperatura ambiente per l'avvio della fonte di riscaldamento sup-
plementare -5 -15 10 1 °C

7.7 POSIZ. IBH Posizione di installazione IBH/AHS ANEL.TUBO=0; SERBATOIO 
BUFFER=1 0 0 0 0 °C

7.8 P_IBH1 Ingresso di alimentazione di IBH1 0 0 20 0.5 kW
7.9 P_IBH2 Ingresso di alimentazione di IBH2 0 0 20 0.5 kW
7.10 P_TBH Ingresso di alimentazione di TBH 2 0 20 0.5 kW

8.1 T1S_H.A_H La temperatura target dell'acqua in uscita per il riscaldamento degli 
ambienti quando si è in ferie 25 20 25 1 °C

8.2 T5S_H.A_DHW La temperatura target dell'acqua in uscita per il riscaldamento dell'ac-
qua calda sanitaria in modalità fuori casa-vacanza 25 20 25 1 °C

12.1 PRERISCALDAMENTO PER 
PAVIMENTO T1S

La temperatura di impostazione dell'acqua in uscita durante il primo 
preriscaldamento del pavimento 25 25 35 1 °C

12.3 t_FIRST-H L'ultimo tempo per il preriscaldamento del pavimento 72 48 96 12 ora
12.4 t_DRYUP Il giorno del riscaldamento durante l'asciugatura del pavimento 8 4 15 1 gg

12.5 t_HIGHPEAK I giorni di permanenza dell’alta temperatura durante l'asciugatura del 
pavimento 5 3 7 1 gg

12.6 t_DRYD Il giorno del calo della temperatura durante l'asciugatura del pavimento 5 4 15 1 gg

12.7 T_DRYPEAK La temperatura target di picco del flusso d'acqua durante l'asciugatura 
del pavimento 45 30 55 1 °C

12.8 ORA INIZIO Il tempo di inizio dell'asciugatura del pavimento

Ora: l'ora 
attuale 
(non all'ora 
+1,
all'ora +2) 
Minuto:00

0:00 23:30 1/30 h/min

12.9 DATA INIZIO La data di inizio dell'asciugatura del pavimento La data 
attuale 1/1/2000 31/12/2099 1/1/2001 g/m/a

13.1 RIAVVIO AUTOM. MODO 
FREDDO/CALDO

Abilitare o disabilitare la modalità di riavvio automatico di raffredda-
mento/riscaldamento. 0=NO,1=SÌ 1 0 1 1 /

13.2 RIAVVIO AUTOM. MODO 
ACS

Abilitare o disabilitare la modalità di riavvio automatico ACS. 
0=NO,1=SÌ 1 0 1 1 /

14.1 LIMITE POTENZA ASSOR-
BITA Il tipo di limitazione di ingresso di corrente, 0=NON, 1~8=TIPO 1~8 0 0 8 1 /

15.1 ON/OFFM1 M2 Definire la funzione dell’interruttore M1M2; 0= TELECOMANDO ON/
OFF, 1= TBH ON/OFF, 2= AHS ON/OFF 0 0 2 1 /

15.2 SMART GRID Abilitare o disabilitare la SMART GRID; 0=NO,1=SÌ 0 0 1 1 /
15.3 T1b (Tw2) Attiva o disattiva T1b(Tw2) ; 0=NO,1=SÌ 0 0 1 1 /
15.4 Tbt1 Abilitare o disabilitare Tbt1; 0=NO,1=SÌ 0 0 1 1 /
15.5 Tbt2 Abilitare o disabilitare Tbt2; 0=NO,1=SÌ 0 0 1 1 /
15.6 Ta Abilitare o disabilitare Ta; 0=NO,1=SÌ 0 0 1 1 /
15.7 INPUT SOL. Scegliere L’ingresso SOLARE;

0=NON,1=CN18Tsolar,2=CN11SL1SL2 0 0 2 1 /

15.8 LUNG. TUBO F Scegliere la lunghezza complessiva del tubo del liquido (LUNG. TUBO 
F); 0=F-PIPE LENGTH <10m, 1=F-PIPE LENGTH ≥10m 0 0 1 1 /

15.9 dTbt2 La differenza di temperatura per l’avvio dell’unità (Tbt2) 15 0 50 1 °C
15.10 RT/Ta_PCB Abilitare o disabilitare RT/Ta_PCB; 0=NO,1=SÌ 0 0 1 1 /
16.1 PER_START Percentuale di avvio di più unità 10 10 100 10 %
16.2 TIME_ADJUST Tempo di regolazione per l’aggiunta e l’eliminazione di unità 5 1 60 1 min
16.3 RIPR. INDIR Resettare il codice indirizzo dell’unità FF 0 15 1 /
17.1 HMI SET Scegliere l’HMI; 0=PRINC., 1=SEC. 0 0 1 1 /
17.2 HMI ADDRESS FOR BMS Impostare il codice indirizzo HMI per BMS 1 1 16 1 /
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11	MODO TEST E CONTROLLI FINALI
L'installatore è tenuto a verificare il corretto funzionamento dell'unità dopo l'installazione.

11.1	 Controlli finali
Prima di accendere l'apparecchio, leggere le seguenti raccomandazioni:

	  Quando l'installazione è completa e tutte le impostazioni necessarie sono state effettuate, chiudere tutti i pannelli frontali dell'unità 
e rimontare il coperchio dell'unità.

	  Il pannello di servizio del quadro elettrico può essere aperto solo da un elettricista autorizzato a scopo di manutenzione.

 NOTA
Durante il primo periodo di funzionamento dell'unità, la potenza richiesta può essere superiore a quella indicata sulla targhetta dell'unità. 
Questo fenomeno ha origine dal compressore che deve trascorrere un periodo di 50 ore di funzionamento prima di raggiungere un funzio-
namento regolare e un consumo di energia stabile.

11.2	 Funzionamento di prova (manuale)
Se necessario, l'installatore può eseguire in qualsiasi momento un'operazione di prova manuale per verificare il corretto funzionamento dello 
spurgo dell'aria, del riscaldamento, del raffreddamento e del riscaldamento dell'acqua sanitaria, vedi "10.5.11 Funzionamento di prova".

12	MANUTENZIONE E SERVIZIO
Per garantire una disponibilità ottimale dell'unità, è necessario effettuare a intervalli regolari una serie di controlli e ispezioni sull'unità e sul 
cablaggio in opera.
Questa manutenzione deve essere effettuata dal vostro tecnico locale.

	b PERICOLO
SCOSSA ELETTRICA

	  Prima di effettuare qualsiasi attività di manutenzione o riparazione, è necessario spegnere l'alimentazione sul pannello di alimen-
tazione.

	  Non toccare alcuna parte sotto tensione per 10 minuti dopo lo spegnimento dell'alimentazione.
	  Il riscaldatore a manovella del compressore può funzionare anche in standby.
	  Si prega di notare che alcune sezioni della scatola delle componenti elettriche sono calde.
	  È vietato toccare le parti conduttive.
	  Vietare di sciacquare l'unità. Questa operazione potrebbe causare scosse elettriche o incendi.
	  Vietare di lasciare l'unità incustodita quando il pannello di servizio viene rimosso.

I seguenti controlli devono essere effettuati almeno una volta all'anno da una persona qualificata:
	  Pressione dell'acqua

	 Controllare la pressione dell'acqua: se è inferiore a 1 bar, riempire l'impianto di acqua.
	  Filtro dell'acqua

	 Pulire il filtro dell'acqua.
	  Valvola di sovrapressione dell'acqua

	 Controllare il corretto funzionamento della valvola di sovrapressione ruotando la manopola nera sulla valvola in senso antiorario.
	− Se non si sente un click meccanico, contattare il proprio rivenditore locale.
	− Nel caso in cui l'acqua continui a fuoriuscire dall'unità, chiudere prima le valvole di intercettazione di ingresso e di uscita dell'ac-
qua e poi contattare il rivenditore locale.

	  Tubo flessibile della valvola di scarico della pressione
	 Controllare che il tubo flessibile della valvola di scarico della pressione sia posizionato in modo appropriato per scaricare l'acqua.

	  Coperchio di isolamento del vaso del riscaldatore di backup (se presente).
	 Controllare che il coperchio di isolamento del riscaldatore di backup (se presente) sia fissato saldamente intorno al contenitore del riscal-

datore di backup (se presente).
	  Valvola di sovrapressione dell'accumulatore dell'acqua calda sanitaria (in carico all'installatore) 

	 Vale solo per impianti con accumulatore dell'acqua calda sanitaria. Controllare il corretto funzionamento della valvola di sovrappressione 
sul serbatoio dell'acqua calda sanitaria.

	  Riscaldatore del bollitore dell'acqua calda sanitaria
	 Vale solo per impianti con serbatoio dell'acqua calda sanitaria. Si consiglia di rimuovere l'accumulo di calcare sul riscaldatore del booster 

per prolungarne la durata, soprattutto nelle regioni con acqua dura. Per fare ciò, svuotare l'accumulatore dell'acqua calda sanitaria, ri-
muovere il riscaldatore del booster dall'accumulatore dell'acqua calda sanitaria e immergerlo in un secchio (o simile) con un prodotto per 
la rimozione del calcare per 24 ore.

	  Scatola interruttori di unità
-	 Eseguire un'accurata ispezione visiva della scatola dell'interruttore e cercare difetti evidenti come connessioni allentate o cablaggio difet-

toso.
-	 Controllare il corretto funzionamento dei contattori con un ohmometro. Tutti i contatti devono essere in posizione aperta.

	  Uso del glicole (vedere "9.5.4 Protezione antigelo del circuito dell'acqua") Documentare la concentrazione di glicole e il valore del 
pH nel sistema almeno una volta all'anno

-	 Un valore di pH inferiore a 8,0 indica che una parte significativa dell'inibitore è stata esaurita e che è necessario aggiungere altro inibitore.
-	 Quando il valore di pH è inferiore a 7,0 allora si è verificata l'ossidazione del glicole, il sistema deve essere drenato e risciacquato accu-

ratamente prima che si verifichino gravi danni.
-	 Assicurarsi che lo smaltimento della soluzione di glicole avvenga in conformità con le leggi e i regolamenti locali in materia.
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13	RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
Questa sezione fornisce informazioni utili per la diagnosi e la correzione di alcuni problemi che possono verificarsi nell'unità. Questa risolu-
zione dei problemi e le relative azioni correttive possono essere eseguite solo dal vostro tecnico locale.

13.1	Linee guida generali
Prima di iniziare la procedura di risoluzione dei problemi, eseguire un'accurata ispezione visiva dell'unità e cercare difetti evidenti come 
connessioni allentate o cablaggio difettoso.

	b AVVERTENZA
Quando si effettua un'ispezione sulla scatola degli interruttori dell'unità, assicurarsi sempre che l'interruttore principale dell'unità sia spento.
Quando è stato attivato un dispositivo di sicurezza, arrestare l'unità e scoprire perché il dispositivo di sicurezza è stato attivato prima di re-
settarlo. In nessun caso i dispositivi di sicurezza possono essere collegati o modificati ad un valore diverso da quello impostato in fabbrica. 
Se non si riesce a trovare la causa del problema, chiamare il rivenditore locale.
Se la valvola di scarico della pressione non funziona correttamente e deve essere sostituita, ricollegare sempre il tubo flessibile collegato 
alla valvola di scarico della pressione per evitare che l'acqua goccioli fuori dall'unità!

 NOTA
Per i problemi relativi al kit solare opzionale per il riscaldamento dell'acqua sanitaria, fare riferimento alla risoluzione dei problemi nel Ma-
nuale di installazione e uso di tale kit.

13.2	Sintomi generali
Sintomo 1: l'unità è accesa ma non si sta riscaldando o raffreddando come previsto.
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA

L'impostazione della temperatura non è corretta. Controllare i parametri. T4HMAX,T4HMIN in modalità riscaldamento. T4CMAX,T4C-
MIN in modalità freddo.T4DHWMAX,T4DHWWMIN in modalità ACS.

Il flusso d'acqua è troppo basso.

•	 Controllare che tutte le valvole di spegnimento del circuito dell'acqua siano nella 
giusta posizione.

•	 Controllare se il filtro dell'acqua è intasato.
•	 Assicurarsi che non vi sia aria nell'impianto idrico.
•	 Controllare la pressione dell’acqua. La pressione dell'acqua deve essere>1 bar 

(l'acqua è fredda)
•	 Assicurarsi che il vaso di espansione non sia rotto.
•	 Controllare che la resistenza nel circuito dell'acqua non sia troppo elevata per la 

pompa.

Il volume dell'acqua nell'impianto è troppo basso. Assicurarsi che il volume d'acqua nell'impianto sia superiore al valore minimo richie-
sto (cfr. "9.5.2 Volume d'acqua e dimensionamento dei vasi di espansione").

Sintomo 2: l'unità è accesa ma il compressore non si avvia (riscaldamento degli ambienti o riscaldamento dell'acqua sanitaria)
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA

L'unità potrebbe funzionare al di fuori del suo cam-
po di funzionamento (la temperatura dell'acqua è 
troppo bassa).

In caso di bassa temperatura dell'acqua, il sistema utilizza il riscaldatore di backup (se 
presente) per raggiungere prima la temperatura minima dell'acqua (12°C).
•	 Controllare che l'alimentazione del riscaldatore di backup sia corretta.
•	 Controllare che il fusibile termico del riscaldatore di backup sia chiuso.
•	 Controllare che la protezione termica del riscaldatore di backup non sia attivata.
•	 Controllare che i contattori del riscaldatore di backup non siano rotti.

Sintomo 3: la pompa fa rumore (cavitazione)
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA
C'è dell’aria nel sistema. Spurgare l'aria.

La pressione dell'acqua all'ingresso della pompa è 
troppo bassa.

•	 Controllare la pressione dell’acqua.
 	 La pressione dell'acqua deve essere > 1 bar (l'acqua è fredda).
•	 Controllare che il vaso di espansione non sia rotto.
•	 Controllare che la regolazione della pre-pressione del vaso di espansione sia cor-

retta (cfr. "9.5.2 Volume d'acqua e dimensionamento dei vasi di espansione").

Sintomo 4: la valvola di sicurezza per la pressione dell'acqua si apre
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA
Il vaso di espansione è rotto. Sostituire il vaso di espansione.

La pressione dell'acqua di riempimento nell'impian-
to è superiore a 0,3MPa.

Assicurarsi che la pressione dell'acqua di riempimento nell'impianto sia di circa 
0,10~0,20MPa (cfr. "9.5.2 Volume d'acqua e dimensionamento dei vasi di espan-
sione").
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Sintomo 5: la valvola di scarico della pressione dell'acqua perde
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA

La sporcizia blocca l'uscita della valvola di scarico 
della pressione dell'acqua.

Controllare il corretto funzionamento della valvola di sicurezza ruotando la manopola 
rossa sulla valvola in senso antiorario:
•	 Se non si sente un click meccanico, contattare il proprio rivenditore locale.
•	 Nel caso in cui l'acqua continui a fuoriuscire dall'unità, chiudere prima le valvole di 

intercettazione di ingresso e di uscita dell'acqua e poi contattare il rivenditore locale.
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Sintomo 6: carenza di capacità di riscaldamento degli ambienti a basse temperature esterne
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA

Il funzionamento del riscaldatore di backup non è 
attivato.

Controllare che "ALTRA FONTE DI RISCALDAMENTO/ UP" sia abilitato, cfr. "10.5 
Impostazioni". Controllare se il protettore termico del riscaldatore di backup è stato 
attivato o meno (cfr. "Controlla le parti per il riscaldatore elettrico di backup (IBH)".). 
Controllare se il riscaldatore booster è in funzione, il riscaldatore di backup e il riscal-
datore booster non possono funzionare contemporaneamente.

Un’eccessiva capacità della pompa di calore vie-
ne utilizzata per il riscaldamento dell'acqua calda 
sanitaria (vale solo per gli impianti con serbatoio 
dell'acqua calda sanitaria).

Controllare che "t_DHWHP_MAX" e "t_DHWHP_RESTRICT" siano configurati in 
modo appropriato:
•	 Assicurarsi che la "ACS PRIORITY" nell'interfaccia utente sia disabilitata.
•	 Attivare il "T4_TBH_ON" nell'interfaccia utente/PER SERVIZIO ASSISTENZA per 

attivare il booster per il riscaldamento dell'acqua sanitaria.
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Sintomo 7: la modalità riscaldamento non può passare immediatamente alla modalità ACS
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA

Il volume del serbatoio è troppo piccolo e la posi-
zione della sonda di temperatura dell'acqua non è 
sufficientemente alta.

•	 Impostare "dT1S5" sul valore massimo e "t_DHWHP_RESTRICT" sul valore 
minimo.

•	 Impostare dT1SH su 2°C.
•	 Abilitare il TBH, e il TBH dovrebbe essere controllato dall’unità esterna.
•	 Se è disponibile l'AHS, accenderlo come prima cosa, se il requisito per l'accen-

sione della pompa di calore è soddisfatto, la pompa di calore si accenderà.
•	 Se non sono disponibili sia TBH che AHS, provare a cambiare la posizione della 

sonda T5 (cfr. "6 INTRODUZIONE GENERALE").
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Sintomo 8: la modalità ACS non può passare immediatamente alla modalità Riscaldamento
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA

Scambiatore di calore per il riscaldamento degli 
ambienti non sufficientemente grande.

•	 Impostare "t_DHWHP_MAX" sul valore minimo, il valore suggerito è 60min.
•	 Se la pompa di circolazione fuori dall'unità non è controllata dall'unità, provare 

a collegarla all'unità.
•	 Aggiungere una valvola a 3 vie all'ingresso del ventilconvettore per garantire un 
flusso d'acqua sufficiente.

Il carico di riscaldamento degli
ambienti è piccolo. Normale, non serve riscaldamento.

La funzione di disinfezione è abilitata ma senza 
TBH.

•	 Disattivare la funzione di disinfezione.
•	 Aggiungere TBH o AHS per la modalità ACS.

Attivare manualmente la funzione FAST WATER 
(ACQUA VELOCE), dopo che l'acqua calda sod-
disfa i requisiti, la pompa di calore non riesce a 
passare alla modalità di condizionamento in tempo 
quando il condizionatore d'aria è richiesto.

Disattivare manualmente la funzione ACQUA VELOCE.

Quando la temperatura ambiente è bassa, l'acqua 
calda non è sufficiente e l'AHS non è in funzione o 
il condizionatore latente è richiesto.

• Impostare "T4DHWMIN", il valore suggerito è ≥ -5
• Impostare "T4_TBH_ON", il valore suggerito è ≥ 5

Priorità modalità ACS
Se c'è un collegamento AHS o IBH all'unità, quando l'unità esterna si guasta, 
l'unità interna deve funzionare in modalità DHW fino a quando la temperatura 
dell'acqua non raggiungerà la temperatura impostata prima di passare alla mo-
dalità riscaldamento.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Sintomo 9: la pompa di calore in modalità ACS interrompe il funzionamento ma il setpoint non viene raggiunto, il riscaldamento degli am-
bienti richiede calore ma l'unità rimane in modalità ACS.
POSSIBILI CAUSE AZIONE CORRETTIVA
Superficie del serpentino nel serbatoio non suffi-
cientemente grande. La stessa soluzione per il Sintomo 7.

TBH o AHS non disponibili.
La pompa di calore rimane in modalità ACS fino al raggiungimento di "t_DHWWHP_
MAX" o del setpoint. Aggiungere TBH o AHS per la modalità ACS; TBH e AHS 
dovrebbero essere controllati dall'unità.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures
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13.3	Parametri di funzionamento
Questo menu è destinato all'installatore o al tecnico dell'assistenza che controlla i parametri operativi.

	  Sulla homepage, andare su MENU>PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO.
	  Premere OK. Ci sono 9 pagine per i parametri di funzionamento, come di seguito indicato. Premere ▼, ▲ per scorrere.

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

MODO FUNZIONAMENTO             OFF

INDIR.

STATO SV1                                          OFF

NUMERO UNITÀ ONLINE        1

STATO SV2                                          ON

STATO SV3                                          OFF

PUMP_I                                                ON

1/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

PUMP_C                               OFF

INDIR.

PUMP_S                               OFF

PUMP_O                               ON

PUMP_D                               OFF

RISC. RISER. TUBO                           OFF

RISC. RISER. SERB.                           OFF

2/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

T1 TEMP. ACQUA USCITA          35°C

INDIR.

FLUSSO ACQUA                        1.72m3/h

BOILER GAS                                     OFF

CAPACITÀ POMPA CALORE   11.52kW

CONSUMO DI ENERGIA           1000kWh

Ta TEMP AMBIENTE                      25°C

3/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

T1B TEMP. ACQUA CIRCUIT2              35°C

INDIR.

T1S' C1 TEMP. CURVA CLIM.                35°C

T5 TEMP. ACQUA ACC. ACS                  53°C

T1S2' C2 TEMP. CURVA CLIM.              35°C

TW_O TEMP. ACQUA OUT SP             35°C

TW_I TEMP. ACQUA IN SP                   30°C

4/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

Tbt2 TEM. SERSUP_BAS.               35°C

INDIR.

SOFTWARE IDU                    01-09-2019V01

Tbt1 TEM. SERSUP_ALT.                35°C

5/9

Tsolar                                                  25°C

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

CORRENTE COMPRES.                  12A

INDIR.

FREQUENZA COMP.                      24Hz

MOD. ODU                                        6kW

TEM. AT. COMP.                               54 MIN

TEM. AT. TOT. COMP.                   1000Hrs

APERTURA VALV. ESPANS.            200P

6/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

FREQUEN. IDEALE IDU                    46Hz

INDIR.

TIPO LIMITE FREQ.                               5

VELOC. VENTIL.                           600R/MIN

TENSIONE ALIMENTAZIONE          230V

TENSIONE GENER. CC                     420V

ALIM. GENERATORE CC                 18A

7/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

TW_I TEMP. ACQUA IN SP                     30°C

INDIR.

T2 TEMP. REFR. USCITA SP                    35°C  

TW_O TEMP. ACQUA OUT SP               35°C

T2B TEMP. REFR. IN SP                            35°C  

Th TEMP. ASPIRAZ. COMPR.                 5°C  

Tp TEMP. SCARICO COMPR.               75°C 

8/9

PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO #00

T4 TEMP. ARIA ESTERNA                     5°C 

INDIR.

TEMP. MODULO TF                            55°C 

T3 TEMP. REFR. BATTERIA                   5°C 

P1 PRESS. COMPR.                       2300kPa

SOFTWARE ODU             01-09-2018V01

SOFTWARE HMI              01-09-2018V01

9/9

 NOTA
L'inserimento del parametro del consumo energetico è facoltativo. I parametri non attivati nel sistema sono contrassegnati da "--".
La capacità della pompa di calore è solo di riferimento, non viene utilizzata per giudicare la capacità dell'unità. La precisione del sensore è 
di ±1°C. I parametri di portata sono calcolati in base ai parametri di funzionamento della pompa, la deviazione è diversa a diverse portate, il 
massimo della deviazione è del 15%. I parametri di portata vengono calcolati in base ai parametri elettrici del funzionamento della pompa.
La tensione di esercizio è diversa e la deviazione è diversa.
Il valore visualizzato è 0 quando la tensione è inferiore a 198V.

13.4	Codici di errore
Quando viene attivato un dispositivo di sicurezza, sull'interfaccia utente viene visualizzato un codice di errore (che non include un guasto 
esterno).
La tabella sottostante presenta un elenco di tutti gli errori e delle azioni correttive. 
Resettare la sicurezza spegnendo e riaccendendo l'unità.
Nel caso in cui questa procedura di ripristino della sicurezza non abbia successo, contattare il proprio rivenditore locale.

CODICE 
ERRORE

ANOMALIA DI FUNZIONAMENTO O 
PROTEZIONE CAUSA DEL GUASTO E AZIONE CORRETTIVA

E0
Guasto del flusso dell'acqua (dopo 3 vol-
te E8)

1.	Il circuito del cavo è collegato in cortocircuito o aperto. Ricollegare correttamente 
il cavo.

2.	La portata d'acqua è troppo bassa.
3.	Il flussostato dell'acqua è guasto, l'interruttore si apre o si chiude continuamente, 
sostituire il flussostato dell'acqua.

E2
Guasto di comunicazione tra il regolato-
re e l'unità interna

1.	Il filo non si collega tra il controller cablato e l'unità. Collegare il filo.
2.	La sequenza dei cavi di comunicazione non è corretta. Ricollegare il cavo nella 

giusta sequenza.
3.	Che ci sia un alto campo magnetico o che ci sia un'interferenza di alta potenza, 

come ascensori, trasformatori di potenza di grandi dimensioni, ecc.
Per aggiungere una barriera per proteggere l'unità o per spostare l'unità in un’altra 
posizione.
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E3
Guasto del sensore di temperatura fina-
le dell'acqua in uscita (T1)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore T1 è allentato. Ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore T1 è bagnato o c'è dell'acqua all’interno. Togliere 

l'acqua, far asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore T1, sostituire con un nuovo sensore.

E4
Guasto sensore temp. serbatoio dell’ac-
qua (T5)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore T5 è allentato. Ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore T5 è bagnato o c'è dell'acqua. Rimuovere l'acqua, far 

asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore T5, sostituire con un nuovo sensore.
5.	Se si desidera chiudere il riscaldamento dell'acqua sanitaria quando il sensore 

T5 non è collegato all'impianto, allora il sensore T5 non può essere rilevato, 
cfr. "10.5.1 Impostazione modo ACS".

E7
Guasto del sensore di temperatura ser-
batoio tampone (Tbt1)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore Tbt1 è allentato, ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore Tbt1 è bagnato o c'è acqua dentro, rimuovere l'ac-

qua e far asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore Tbt1, sostituire con un nuovo sensore".

E8 Guasto del flusso d'acqua

Controllare che tutte le valvole di spegnimento del circuito dell'acqua siano 
completamente aperte.
1.	Controllare se il filtro dell'acqua deve essere pulito.
2.	Cfr. "9.6 Riempimento con acqua".
3.	Assicurarsi che non vi sia aria nel sistema (aria di spurgo).
4.	Controllare la pressione dell'acqua. La pressione dell'acqua deve essere >1 

bar.
5.	Controllare che l'impostazione della velocità della pompa sia sulla velocità 

massima.
6.	Assicurarsi che il vaso di espansione non sia rotto.
7.	Controllare che la resistenza nel circuito dell'acqua non sia troppo elevata per 

la pompa (cfr. "10.4 Impostazione della pompa di circolazione").
8.	Se questo errore si verifica durante lo sbrinamento (durante il riscaldamento 

degli ambienti o il riscaldamento dell'acqua sanitaria), assicurarsi che l'alimen-
tazione del riscaldatore di backup sia cablata correttamente e che i fusibili non 
siano bruciati.

9.	Controllare che il fusibile della pompa e il fusibile della PCB non siano bruciati.

Eb Guasto sensore temp. solare (Tsolar)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore Tsolar è allentato - ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore Tsolar è bagnato o c’è acqua all’interno; togliere 

l’acqua e far asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore Tsolar, sostituire con un nuovo sensore.

Ec
Guasto al serbatoio tampone del senso-
re di bassa temperatura (Tbt2)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore Tbt2 è allentato - ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore Tbt2 è bagnato è c’è acqua all’interno - togliere l’acqua 

e far asciugare il connettore. Aggiungere un adesivo impermeabile.
4.	Sensore del guasto Tbt2, sostituire con un nuovo sensore.

ED

Sensore di temperatura dell'acqua in 
ingresso (Tw_in) anomalia di funziona-
mento

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore Tw_in è allentato. Ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore Tw_in è bagnato o c'è dell'acqua all’interno. Togliere 

l'acqua, far asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore Tw_in, sostituire con un nuovo sensore.

EE Guasto EEprom dell'unità interna

1.	Il parametro EEprom è un errore, riscrivere i dati EEprom.
2.	La componente del chip EEprom è rotta, sostituire una nuova componente del 
chip EEprom.

3.	La scheda di controllo principale dell'unità interna è rotta, sostituire con una 
nuova PCB.

HO
Guasto di comunicazione tra unità inter-
na e unità esterna

1.	Il cavo non si collega tra la scheda di controllo principale PCB B e la scheda 
di controllo principale dell'unità interna. Collegare il cavo.

2.	La sequenza dei cavi di comunicazione non è corretta. Ricollegare il cavo nella 
giusta sequenza.

3.	Verificare che ci sia un alto campo magnetico o che ci siano interferenze do-
vute all’alta potenza, ad esempio ascensori, trasformatori di potenza di grandi 
dimensioni, ecc. Per aggiungere una barriera per proteggere l'unità o per 
spostare l'unità in un’altra posizione.
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H2
Guasto del sensore di temperatura del 
liquido refrigerante (T2)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore T2 è allentato. Ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore T2 è bagnato o c'è dell'acqua all’interno. Togliere

l'acqua e far asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore T2, sostituire con un nuovo sensore.

H3
Guasto al sensore di temperatura del 
gas refrigerante (T2B)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore T2B è allentato. Ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore T2B è bagnato o c'è dell'acqua all’interno. Togliere

l'acqua e far asciugare il connettore. Aggiungere adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore T2B, sostituire con un nuovo sensore.

H5
Guasto del sensore di temperatura 
ambiente (Ta)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il sensore Ta è nell'interfaccia.
3.	Guasto del sensore Ta, sostituire con nuovo sensore o passare a una nuova

interfaccia, o eseguire il reset di Ta, collegare il nuovo Ta sulla PCb dell'unità
interna.

H9
Acqua in uscita per il guasto del sensore 
di temperatura della zona 2 (Tw2)

1.	Controllare la resistenza del sensore.
2.	Il connettore del sensore Tw2 è allentato. Ricollegarlo.
3.	Il connettore del sensore Tw2 è bagnato o c'è dell'acqua all’interno. Togliere

l'acqua, far asciugare il connettore. Aggiungere l'adesivo impermeabile.
4.	Guasto del sensore Tw2, sostituire con un nuovo sensore.

HA
Guasto del sensore della temperatura 
dell'acqua in uscita (Tw_out)

1.	Il connettore del sensore Tw_out è allentato. Ricollegarlo.
2.	Il connettore del sensore Tw_out è bagnato o c'è dell'acqua all'interno. Togliere 

l'acqua, far asciugare il connettore. Aggiungere l'adesivo impermeabile.
3.	Guasto del sensore Tw_out, sostituire con un nuovo sensore.

Hb Protezione “PP” tre volte e Tw_out<7°C Lo stesso vale per "PP".

P5
Protezione valore troppo grande
|Tw_out - Tw_in|

1.	Controllare che tutte le valvole di spegnimento del circuito dell'acqua siano
completamente aperte.

2.	Controllare se il filtro dell'acqua deve essere pulito.
3.	Cfr. "9.6 Riempimento con acqua".
4.	Assicurarsi che non vi sia aria nel sistema (aria di spurgo).
5.	Controllare la pressione dell'acqua. La pressione dell'acqua deve essere >1

bar (l'acqua è fredda).
6.	Controllare che l'impostazione della velocità della pompa sia sulla velocità

massima.
7.	Assicurarsi che il vaso di espansione non sia rotto.
8.	Controllare che la resistenza nel circuito dell'acqua non sia troppo elevata per

la pompa (cfr. "10.4 Impostazione della pompa di circolazione").

Pb Modalità antigelo L'unità tornerà automaticamente al normale funzionamento.

PP Protezione insolita Tw_out - Tw_in

1.	Controllare la resistenza dei due sensori.
2.	Controllare le due posizioni dei sensori.
3.	Il connettore del cavo del sensore di ingresso/uscita dell'acqua è allentato.

Ricollegarlo.
4.	Il sensore di ingresso/uscita dell'acqua (Tw_in/Tw_out) è rotto. Sostituire con

un nuovo sensore.
5.	La valvola a quattro vie è bloccata. Riavviare nuovamente l'unità per permettere
alla valvola di modificare la direzione.

6.	La valvola a quattro vie è rotta, sostituire con una nuova valvola.

HE

Errore di comunicazione tra scheda prin-
cipale e scheda di trasferimento termo-
stato

La scheda di controllo RT/Ta PCB è impostata per essere valida sull’interfaccia uten-
te ma la scheda di trasferimento termostato non è connessa oppure la comunica-
zione fra la scheda di trasferimento termostato e la scheda principale non è effetti-
vamente connessa. Se la scheda di trasferimento del termostato non è necessaria, 
impostare il circuito stampato RT/Ta su non valido. Se la scheda di trasferimento del 
termostato è necessaria, collegarla alla scheda principale e assicurarsi che il filo di 
comunicazione sia ben collegato e che non ci sia forte elettricità o forti interferenze 
magnetiche.

	b ATTENZIONE
In inverno, se l'unità ha un guasto E0 e Hb e l'unità non viene riparata in tempo, la pompa dell'acqua e il sistema di tubazioni possono essere 
danneggiati dal congelamento, quindi i guasti E0 e Hb devono essere riparati in tempo.
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14	SPECIFICHE TECNICHE
Sistema Split 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW
Alimentazione elettrica 220 - 240V~50Hz
Ingresso nominale 95W 95W 95W
Corrente nominale 0,4A 0,4A 0,4A
Capacità nominale Cfr. i dati tecnici
Dimensioni (LxAxP) 420×790×270mm
Dimensioni imballo (LxAxP) 525×1050×360mm

Scambiatore di calore scambiatore di calore a piastre

Riscaldatore elettrico /

Volume interno dell'acqua 5,0l

Pressione nominale dell'acqua 0,3MPa

Rete filtrante 60

Min. flusso d'acqua (flussostato) 6l/min 10l/min
Peso
Peso netto 37kg 37kg 39kg
Peso lordo 43kg 43kg 45kg
Collegamenti
Lato gas/liquido refrigerante Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Ingresso/uscita acqua R1"
Collegamento scarico Ø25
Vaso di espansione 
Volume 8l
Pressione massima di esercizio 0,3MPa(g)
Pressione pre-carica 0,10MPa(g)
Pompa
Tipo Inverter DC
Portata massima 9,5m
Ingresso alimentazione 5~90W
Campo di funzionamento
Uscita acqua (riscaldamento) +12~+65°C
Uscita acqua (raffreddamento) +5~+25°C
Acqua calda sanitaria +12~+60°C
Temperatura ambiente +5~+35°C
Pressione acqua 0,1~0,3MPa
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Sistema Split
4/6 kW

con resistenza 
3kW

8/10 kW
con resistenza 

3kW

12/16 kW
con resistenza 

3kW

8/10 kW
con resistenza 

9kW

12/16 kW
con resistenza 

9kW
Alimentazione elettrica 220 - 240V~50Hz 380 - 415V 3N~50Hz
Ingresso nominale 3095W 3095W 3095W 9095W 9095W
Corrente nominale 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A
Capacità nominale Cfr. i dati tecnici
Dimensioni (LxAxP) 420×790×270mm
Dimensioni imballo (LxAxP) 525×1050×360mm

Scambiatore di calore scambiatore di calore a piastre

Riscaldatore elettrico 3000W 3000W 3000W 9000W 9000W

Volume interno dell'acqua 5,0l

Pressione nominale dell'acqua 0,3MPa

Rete filtrante 60

Min. flusso d'acqua (flussostato) 6l/min 10l/min 6l/min 10l/min
Peso
Peso netto 43kg 43kg 45kg 43kg 45kg
Peso lordo 49kg 49kg 51kg 49kg 51kg
Collegamenti
Lato gas/liquido refrigerante Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Ingresso/uscita acqua R1"
Collegamento scarico Ø25
Vaso di espansione 
Volume 8l
Pressione massima di esercizio 0,3MPa(g)
Pressione pre-carica 0,10MPa(g)
Pompa
Tipo Inverter DC
Portata massima 9,5m
Ingresso alimentazione 5~90W
Campo di funzionamento
Uscita acqua (riscaldamento) +12~+65°C
Uscita acqua (raffreddamento) +5~+25°C
Acqua calda sanitaria +12~+60°C
Temperatura ambiente +5~+35°C
Pressione acqua 0,1~0,3MPa
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15	INFORMAZIONI DI MANUTENZIONE
1)	 Controlli nella zona
	 Prima di iniziare i lavori su impianti contenenti refrigeranti infiammabili sarà necessario eseguire controlli di sicurezza al fine di 

garantire che il rischio di accensione sia ridotto al minimo. Per eseguire interventi di riparazione dell'impianto di refrigerazione, 
prima di effettuare lavori sull'impianto devono sarà necessario attenersi alle seguenti precauzioni

2)	 Procedura di lavoro
	 I lavori vengono effettuati secondo una procedura controllata in modo da ridurre al minimo il rischio di presenza di gas o vapori 

infiammabili durante l'esecuzione dei lavori.
3)	 Area di lavoro generale
	 Tutto il personale addetto alla manutenzione e le altre persone che lavorano nella zona interessata devono essere istruiti sulla 

natura del lavoro svolto. Evitare di lavorare in spazi ristretti. L'area nelle immediate vicinanze dello spazio di lavoro deve essere 
debitamente delimitata. Assicurarsi che le condizioni all'interno dell'area siano state rese sicure dal controllo del materiale in-
fiammabile.

4)	 Controllo della presenza di refrigerante
	 L'area deve essere controllata con un adeguato rilevatore di refrigerante prima e durante il lavoro, al fine di garantire che il tecnico 

sia a conoscenza di atmosfere potenzialmente infiammabili. Assicurarsi che il dispositivo di rilevamento delle perdite utilizzato 
sia adatto all'uso con refrigeranti infiammabili, cioè senza scintille, adeguatamente sigillato o a sicurezza intrinseca.

5)	 Presenza di un estintore
	 Se si devono eseguire lavori a caldo sull'impianto di refrigerazione o sulle parti ad esso associate, devono essere disponibili 

adeguati dispositivi antincendio. Verificare che ci sia un estintore a secco o un estintore a CO2 adiacente all'area di ricarica.
6)	 Nessuna fonte di accensione
	 Nessuna persona che svolga lavori in relazione a un impianto di refrigerazione che comporti l'esposizione di tubature che con-

tengono o hanno contenuto refrigerante infiammabile deve utilizzare fonti di ignizione in modo tale da comportare il rischio di 
incendio o di esplosione. Tutte le possibili fonti di accensione, compreso il fumo di sigaretta, devono essere tenute sufficiente-
mente lontane dal luogo di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento, durante il quale il refrigerante infiammabile può 
essere eventualmente rilasciato nello spazio circostante. Prima di dare inizio ai lavori, l'area intorno all'apparecchiatura deve 
essere sorvegliata per assicurarsi che non vi siano pericoli di infiammabilità o rischi di accensione. Dovranno essere esposti 
cartelli recanti la dicitura "VIETATO FUMARE".

7)	 Area ventilata
	 Assicurarsi che l'area sia all'aperto o che sia adeguatamente ventilata prima di entrare nel sistema o di eseguire lavori a caldo. 

Anche durante l’esecuzione dei lavori è necessario garantire un determinato livello di ventilazione. La ventilazione deve disper-
dere in modo sicuro il refrigerante rilasciato e preferibilmente espellerlo all'esterno nell'atmosfera.

8)	 Controlli alle apparecchiature di refrigerazione
	 In caso di sostituzione di componenti elettriche, queste devono essere idonee allo scopo per cui vengono usate oltre che con-

formi alle corrette specifiche. Sarà in ogni momento necessario attenersi alle linee guida del costruttore per la manutenzione e 
l'assistenza. In caso di dubbi, invitiamo a rivolgersi all'ufficio tecnico del produttore per ricevere assistenza. I seguenti controlli 
devono essere applicati agli impianti che si servono di refrigeranti infiammabili.

	  La dimensione della ricarica dipende dalle dimensioni del locale in cui sono installati i componenti che contengono il refrige-
rante.

	  Le macchine di ventilazione e le uscite funzionano correttamente e non sono ostruite.
	  Se si utilizza un circuito frigorifero indiretto, i circuiti secondari devono essere controllati per verificare la presenza di refrige-
rante; la marcatura sull'apparecchiatura continua ad essere visibile e leggibile.

	  Le marcature e i segni illeggibili devono essere corretti;.
	  Le tubazioni o le componenti di refrigerazione devono essere installate in una posizione in cui è improbabile che siano espo-
ste a qualsiasi sostanza che possa corrodere le componenti contenenti refrigeranti, a meno che le componenti stesse non si-
ano costruite con materiali intrinsecamente resistenti alla corrosione o che siano adeguatamente protetti contro la corrosione.

9)	 Controlli ai dispositivi elettrici
	 Gli interventi di riparazione e manutenzione dei componenti elettrici devono includere controlli iniziali di sicurezza e procedure di 

ispezione dei componenti. Se esiste un guasto che potrebbe compromettere la sicurezza, non si deve collegare alcuna alimen-
tazione elettrica al circuito fino a quando non sarà stato risolto in modo soddisfacente. Se il guasto non può essere eliminato 
immediatamente, ma è necessario continuare a funzionare e si deve ricorrere ad un'adeguata soluzione temporanea. Ciò deve 
essere comunicato al proprietario dell'apparecchiatura, in modo che tutte le parti ne siano informate.

	 I controlli iniziali di sicurezza comprendono:
	  che i condensatori siano scarichi: ciò deve essere fatto in modo sicuro per evitare la possibilità di scintille
	  che non vi siano componenti e cavi elettrici sotto tensione durante la carica, il recupero o lo spurgo del sistema
	  che vi sia continuità nel legame con la terra.

10)	 Riparazione dei componenti sigillati
	 a)	Durante le riparazioni dei componenti sigillati, tutte le alimentazioni elettriche devono essere scollegate dall'apparecchiatura 

in lavorazione prima di rimuovere i coperchi sigillati, ecc. Se è assolutamente necessario disporre di un'alimentazione elet-
trica alle apparecchiature durante la manutenzione, allora sarà necessario localizzare una forma di rilevamento delle perdite 
funzionante in modo permanente nel punto più critico per avvertire di una situazione potenzialmente pericolosa.
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	 b)	Sarà necessario prestare particolare attenzione a quanto segue al fine di garantire che, lavorando sulle componenti elettriche, 
l'involucro non venga alterato in modo tale da modificare il livello di protezione. Ciò include danni ai cavi, numero eccessivo di 
collegamenti, morsetti non conformi alle specifiche originali, danni alle guarnizioni, montaggio errato dei pressacavi, ecc.

	  Verificare che l'apparecchio sia montato in modo sicuro.
	  Assicurarsi che le guarnizioni o i materiali di tenuta non si siano degradati al punto tale da non servire più a impedire l'ingresso 
di atmosfere infiammabili. I pezzi di ricambio devono essere conformi alle specifiche del produttore.

 NOTA
L'uso di sigillante siliconico può inibire l'efficacia di alcuni tipi di apparecchiature di rilevamento delle perdite. Le componenti intrinse-
camente sicure non devono essere isolate prima di intervenire sulle stesse
11)	 Riparazione di componenti intrinsecamente sicure
	 Non applicare al circuito carichi induttivi o capacitivi permanenti senza aver prima verificato che non superino la tensione e la 

corrente consentite per la strumentazione in uso. Le componenti intrinsecamente sicure sono le uniche sulle quali è possibile 
lavorare quando sono sotto tensione in presenza di un'atmosfera infiammabile. L'apparecchiatura di prova deve disporre della 
corretta classificazione. Sostituire le componenti unicamente con altre indicate dal produttore. L’uso di altre componenti può 
causare l'accensione del refrigerante nell'atmosfera in seguito a una perdita.

12)	 Cablaggio
	 Verificare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, spigoli vivi o altri effetti ambientali 

negativi. Il controllo deve anche prendere in considerazione gli effetti dell'invecchiamento o delle vibrazioni continue provenienti 
da fonti quali ad esempio compressori o ventilatori.

13)	 Rilevamento di refrigeranti infiammabili
	 Non si devono in nessun caso utilizzare potenziali fonti di ignizione per ricercare o rilevare eventuali perdite di refrigerante. Non 

si deve utilizzare una torcia ad alogenuri (o qualsiasi altro rivelatore che utilizzi una fiamma libera).
14)	 Metodi di rilevamento delle perdite
	 I seguenti metodi di rilevamento delle perdite sono ritenuti accettabili per i sistemi contenenti refrigeranti infiammabili. I rilevatori 

di perdite elettronici devono essere utilizzati per rilevare i refrigeranti infiammabili, ma la sensibilità potrebbe non essere adeguata 
o richiedere una ricalibrazione. (L'apparecchiatura di rilevamento deve essere calibrata in un'area priva di refrigeranti). Verificare 
che il rilevatore non sia una potenziale fonte di accensione e che sia adatto al refrigerante. L'apparecchiatura di rilevamento 
delle perdite deve essere impostata su una percentuale dell'LFL del refrigerante e va calibrata sul refrigerante impiegato; viene 
confermata la percentuale appropriata di gas (25% massimo). I fluidi per il rilevamento delle perdite possono essere usati con la 
maggior parte dei refrigeranti, ma occorre evitare l'uso di detergenti contenenti cloro, in quanto questo elemento può reagire con 
il refrigerante e corrodere le tubazioni in rame. Se si sospetta una perdita, tutte le fiamme libere vanno rimosse o spente. Qualora 
si dovesse riscontrare una perdita di refrigerante che richiede un'operazione di saldobrasatura, tutto il refrigerante deve essere 
recuperato dall'impianto, o isolato (mediante valvole di intercettazione) in una parte dell'impianto lontana dalla perdita. L'azoto 
senza ossigeno (chiamato OFN) viene quindi spurgato attraverso il sistema sia prima che durante il processo di saldobrasatura.

15)	 Rimozione ed evacuazione
	 Quando si entra nel circuito del refrigerante per eseguire interventi di riparazione per qualsiasi altro scopo, sarà necessario atte-

nersi a procedure convenzionali, Sarà tuttavia importante attenersi a delle best practice, in quanto l'infiammabilità è un elemento 
molto importante da prendere in considerazione. Sarà necessario rispettare la seguente procedura:

	  	 Eliminare il refrigerante.
	  	 Spurgare il circuito con gas inerte.
	  	 Evacuare.
	  	 Spurgare nuovamente con gas inerte.
	  	 Aprire il circuito tagliando o eseguendo un intervento di saldobrasatura.

	 	 La carica di refrigerante deve essere recuperata nelle bombole di recupero corrette. Il sistema deve essere lavato con OFN al 
fine di rendere l'unità sicura. Potrebbe essere necessario ripetere questo processo più volte.

		  L'aria compressa o l'ossigeno non devono essere utilizzati per questa attività.
	 	 Sarà possibile eseguire lo spurgo rompendo il vuoto nel sistema con OFN e continuando a riempire fino al raggiungimento della 

pressione di lavoro, poi sfogandosi nell'atmosfera, e da ultimo tirando verso il basso fino al vuoto. Questo processo deve essere 
ripetuto fino a quando non vi è più refrigerante all'interno dell'impianto.

	 	 Quando viene utilizzata la carica finale di OFN, sarà necessario ventilare il sistema fino a raggiungere la pressione atmosferica 
necessaria per consentire lo svolgimento dei lavori.

		  Questa operazione è assolutamente indispensabile per la saldobrasatura delle tubazioni.
		  Assicurarsi che l'uscita della pompa per vuoto non sia chiusa a fonti di accensione e che sia disponibile una fonte di ventilazione.
16)	 Procedure di caricamento
	 	 Oltre alle procedure di caricamento convenzionali, sarà necessario rispettare le seguenti prescrizioni:

	  Assicurarsi che non si verifichino contaminazioni di refrigeranti diversi quando si utilizza l'attrezzatura di ricarica. I tubi o le 
tubazioni devono essere quanto più corti possibile al fine di ridurre al minimo la quantità di refrigerante in essi contenuta.

	  Le bombole devono essere tenute in posizione verticale.
	  Assicurarsi che l'impianto di refrigerazione sia collegato a terra prima di caricare il sistema con il refrigerante. 
	  Etichettare il sistema quando la carica è completa (a meno che ciò non sia già stato fatto).
	  Sarà necessario prestare la massima attenzione per non riempire eccessivamente il sistema di refrigerazione.
	  Prima di ricaricare il sistema, quest’ultimo deve essere sottoposto a una prova di pressione con OFN. Il sistema deve essere 
sottoposto a prova di tenuta al termine della carica ma prima della messa in servizio. Prima di lasciare il sito deve essere 
effettuata una prova di tenuta a posteriori.
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17)	 Disattivazione
	 Prima di eseguire questa procedura, è essenziale che il tecnico conosca a fondo l'apparecchiatura e tutti i suoi dettagli. È buona 

prassi che tutti i refrigeranti vengano recuperati in modo sicuro. Prima di eseguire il compito, dovrà essere prelevato un campione 
di olio e di refrigerante.

	 Nel caso in cui sia necessario eseguire un'analisi prima del riutilizzo del refrigerante recuperato è essenziale che l'energia elettrica 
sia disponibile prima di iniziare il lavoro.

	 a) Acquisire familiarità con l'apparecchiatura e il suo funzionamento.
	 b) Isolare elettricamente il sistema
	 c) Prima di tentare la procedura eseguire le seguenti operazioni:

	  Sono disponibili, ove necessario, attrezzature meccaniche per la movimentazione di bombole di refrigerante.
	  Tutti i dispositivi di protezione individuale sono disponibili e utilizzati correttamente.
	  Il processo di recupero è supervisionato in ogni momento da una persona competente
	  Le attrezzature e le bombole di recupero sono conformi alle norme vigenti.

	 d)	 Pompare il sistema di refrigerazione, ove se possibile.
	 e)	 Se non è possibile raggiungere il vuoto del circuito, realizzare un collettore in modo che il refrigerante possa essere rimosso 

da varie parti dell'impianto.
	 f)	 Assicurarsi che la bombola venga posizionata sulla bilancia prima di procedere al recupero.
	 g)	 Avviare la macchina di recupero e operare conformemente alle istruzioni fornite dal produttore.
	 h)	 Non riempire eccessivamente le bombole. (Non più dell'80% del volume di carica del liquido).
	 i)	 Non superare la pressione massima di esercizio della bombola, neanche temporaneamente.
	 j)	 Quando le bombole sono state riempite correttamente e il processo è stato completato, assicurarsi che le bombole e l'attrez-

zatura vengano rimosse tempestivamente dal sito e che tutte le valvole di isolamento sull'attrezzatura siano chiuse.
	 k)	 Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro impianto di refrigerazione a meno che non sia stato pulito e 

controllato.
18)	 Etichettatura
	 L'apparecchiatura deve essere etichettata con l'indicazione che è stata dismessa e svuotata del refrigerante. L'etichetta deve 

essere datata e firmata. Assicurarsi che sull'apparecchiatura siano presenti etichette che indichino che l'apparecchiatura contiene 
refrigerante infiammabile.

19)	 Recupero
	 Quando si rimuove il refrigerante da un impianto, sia per la manutenzione che per la disattivazione, si raccomanda la buona 

prassi di rimuovere tutti i refrigeranti in modo sicuro.
	 Quando si trasferisce il refrigerante in bombole, assicurarsi che vengano utilizzate unicamente bombole adeguate per il recupero 

del refrigerante. Assicurarsi che sia disponibile il numero corretto di bombole per il mantenimento della carica totale del sistema. 
Tutte le bombole da utilizzare sono designate per il refrigerante recuperato ed etichettate per tale refrigerante (cioè bombole 
speciali per il recupero del refrigerante). Le bombole devono essere complete di valvola di sovrappressione e delle relative valvole 
di intercettazione in buono stato di funzionamento.

	 Le bombole di recupero vuote vengono evacuate e, se possibile, raffreddate prima dell’operazione di recupero.
	 L'attrezzatura di recupero deve essere in buono stato di funzionamento con una serie di istruzioni relative all'attrezzatura a portata 

di mano e deve essere adatta al recupero di refrigeranti infiammabili. Inoltre, si dovrà disporre di una serie di bilance calibrate e 
in buone condizioni di funzionamento.

	 I tubi flessibili devono essere completi di raccordi di scollegamento senza perdite e in buone condizioni. Prima di utilizzare la 
macchina di recupero, verificare che sia in condizioni di funzionamento soddisfacenti, che sia stata eseguita la corretta manu-
tenzione e che tutte le componenti elettriche associate siano sigillate per evitare l'accensione in caso di rilascio di refrigerante. 
In caso di dubbio, rivolgersi al produttore.

	 Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore di refrigerante nella corretta bombola di recupero e deve essere predi-
sposta la relativa nota di trasferimento dei rifiuti. Non mescolare i refrigeranti nelle unità di recupero e soprattutto non all’interno di 
bombole. Qualora sia necessario rimuovere i compressori o gli oli per compressori, assicurarsi che siano stati evacuati a un livello 
accettabile per garantire che il refrigerante infiammabile non rimanga all'interno del lubrificante. Il processo di evacuazione deve 
essere effettuato prima di restituire il compressore ai fornitori. Per accelerare questo processo è opportuno servirsi unicamente 
del riscaldamento elettrico sul corpo del compressore. Quando l'olio viene scaricato da un impianto, l’operazione deve essere 
effettuata in modo sicuro.

20)	 Trasporto, marcatura e stoccaggio per le unità
	 Trasporto di attrezzature contenenti refrigeranti infiammabili in conformità alle norme di trasporto. 
	 Marcatura dell'apparecchiatura mediante segnaletica in conformità alle normative locali.
	 Smaltimento di apparecchiature che utilizzano refrigeranti infiammabili in conformità alle normative nazionali.
	 Stoccaggio di attrezzature/apparecchiature.
	 Lo stoccaggio dell'attrezzatura deve avvenire in modo conforme alle istruzioni del produttore. 
	 Stoccaggio di attrezzature imballate (invendute).
	 La protezione dell'imballaggio di stoccaggio deve essere costruita in modo tale che i danni meccanici all'apparecchiatura all'in-

terno dell'imballaggio non causino una perdita della carica di refrigerante.
	 Il numero massimo di attrezzature che possono essere immagazzinate insieme verrà determinato dalla normativa locale.
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ALLEGATO A: Ciclo del refrigerante

7

4

USCITA

ENTRATA

Cooling

Heating

Elemento Descrizione Elemento Descrizione

1 Scambiatore di calore lato acqua (Scambiatore di ca-
lore a piastre) 8 Vaso di espansione

2 Flussostato 9 Pompa di circolazione

3 Sensore di temperatura ingresso refrigerante (tubo li-
quido) 10 Manometro

4 Sensore di temperatura uscita refrigerante (tubo del 
gas) 11 Valvola di sicurezza

5 Sensore della temperatura di uscita dell’acqua 12 Riscaldatore di backup interno
6 Sensore della temperatura di ingresso acqua 13 Sensore della temperatura esterna
7 Valvola di spurgo dell’aria

Modello con resistenza integrativa

Modelli senza resistenza integrativa
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ALLEGATO B: Schema elettrico monofase 4/6/8/10kW
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L'interruttore di protezione dalle perdite deve essere 
installato sull'alimentazione dell'unità.

- L'apparecchiatura deve essere collegata a terra.
- Tutti i carichi esterni ad alta tensione, se sono di metallo o con una porta con messa a terra, devono essere 
collegati a terra.

- Tutta la corrente di carico esterna è necessaria per meno di 0,2 A; se la corrente del singolo carico è maggiore di 
0,2A, il carico deve essere controllato tramite contattore CA. 

- Le porte dei terminali di cablaggio “AHS1”, “AHS2”, “A1”, “A2”, “R1”, “R2” e “DFT1”, “DFT2” forniscono solo il 
segnale dell'interruttore.

- E-nastro riscaldante scambiatore di calore a piastre e E-nastro riscaldante flussostato condividono una porta di 
controllo

NOTA
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ALLEGATO C: Schema elettrico monofase con riscaldatore di riserva 3kW
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L'interruttore di protezione dalle perdite deve 
essere installato sull'alimentazione dell'unità.
L'apparecchiatura deve essere collegata a terra.

- L'apparecchiatura deve essere collegata a terra.
- Tutti i carichi esterni ad alta tensione, se sono di metallo o con una porta con messa a terra, devono essere collegati a terra.
- È necessaria una corrente di carico esterna inferiore a 0,5 A; se la corrente di carico è maggiore di 0,5 A, il carico deve essere 
controllato tramite contattore CA. Ogni corrente di carico esterna è necessaria per meno di 0,5 A.

- Le porte dei terminali di cablaggio “AHS1”, “AHS2”, “A1”, “A2”, “R1”, “R2” e “DFT1”, “DFT2” forniscono solo il segnale dell'interruttore.
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ALLEGATO D: Schema elettrico trifase con riscaldatore di riserva 3/9kW
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L'interruttore di protezione dalle perdite deve 
essere installato sull'alimentazione dell'unità.
L'apparecchiatura deve essere collegata a terra.

- L'apparecchiatura deve essere collegata a terra.
- Tutti i carichi esterni ad alta tensione, se sono di metallo o con una porta con messa a terra, devono essere collegati a terra.
- È necessaria una corrente di carico esterna inferiore a 0,5 A; se la corrente di carico è maggiore di 0,5 A, il carico deve essere 
controllato tramite contattore CA. Ogni corrente di carico esterna è necessaria per meno di 0,5 A.

- Le porte dei terminali di cablaggio “AHS1”, “AHS2”, “A1”, “A2”, “R1”, “R2” e “DFT1”, “DFT2” forniscono solo il segnale dell'interruttore.
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IMPORTANT NOTE:
Thank you very much for purchasing our product,
Before using your unit, please read this manual carefully and keep it 
for future reference.

The declaration of conformity of the product can be 
consulted and downloaded from the site.
Refer to the instructions on the back cover of the ma-
nual.
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 NOTA
Pictures in this manual are for reference only, please refer to the actual product.
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1	 SAFETY PRECAUTIONS
The precautions listed here are divided into the following types. They are quite important, so be sure to follow them carefully. 
Meanings of DANGER, WARNING, CAUTION and NOTE symbols.

INFORMATION 
	  Read these instructions carefully before installation. Keep this manual in a handy for future reference.
	  Improper installation of equipment or accessories may result in electric shock, short-circuit, leakage, fire or other damage to the 
equipment. Be sure to only use accessories made by the supplier, which are specifically designed for the equipment and make 
sure to get installation done by a professional.

	  All the activities described in this manual must be carried out by a licensed technician. Be sure to wear adequate personal pro-
tection equipment such as gloves and safety glasses while installing the unit or carrying out maintenance activities.

	  Contact your dealer for any further assistance.

Caution:Risk of �re/
�ammable materials

	b WARNING: Servicing shall only be performed as recommended by the equipment manufacturer. Maintenance and repair re-
quiring the assistance of other skilled personnel shall be carried out under the supervision of the person competent in the 
use of flammable refrigerants.

	b DANGER: Indicates an imminently hazardous situation which if not avoided, will result in death or serious injury.

	b WARNING: Indicates a potentially hazardous situation which if not avoided, could result in death or serious injury.

	b CAUTION: Indicates a potentially hazardous situation which if not avoided, may result in minor or moderate injury. It is also 
used to alert against unsafe practices.

	 NOTE: Indicates situations that could only result in accidental equipment or property damage.

Explanation of symbols displayed on the monobloc 

WARNING This symbol shows that this appliance used a flammable refrigerant. If the refrigerant is leaked and expo-
sed to an external ignition source, there is a risk of fire.

CAUTION This symbol shows that the operation manual should be read carefully.

CAUTION This symbol shows that a service personnel should be handling this equipment with reference to the 
installation manual.

CAUTION This symbol shows that information is available such as the operating manual or installation manual.

2	 DATA PLATE DESCRIPTION

MODEL
POWER SUPPLY

NET WEIGHT
RATED INPUT

RESISTANCE CLASS

REFRIGERANT

EXCESSIVE   OPERATING
REFRIGERANT  PRESSURE
RATED WATER PRESSURE

BACKUP HEATER PARAMETER
POWER SUPPLY
RATED INPUT

Air to Water Heat Pump System
        Split Indoor Unit

RIELLO S.p.A.

Via Ing. Pilade Riello, 7
37045 - Legnago (Vr)

year of construction

Model

Code

Serial N°

Year of construction:

1

2
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SPECIAL REQUIREMENTS FOR R32
	b WARNING

	  Do NOT have refrigerant leakage and open flame.
	  Be aware that the R32 refrigerant does NOT contain an odour.

	b WARNING
	  The appliance shall be stored so as to prevent mechanical damage and in a well-ventilated room without continuously operating 
ignition sources (example:open flames,an operating gas appliance) and have a room size as specified below.

 NOTE
	  Do NOT re-use joints which have been used already.
	  Joints made in installation between parts of refrigerant system shall be accessible for maintenance purposes.

	b WARNING
	  Make sure installation,servicing,maintenance and repair comply with instractions and with applicable legislation (for example national gas 
regulation) and are executed only by authorised persons.

 NOTE
	  Pipework should be protected from physical damage. 
	  Installation of pipework shall be kept to a minimum length.

If the total refrigerant charge in the system is <1.84 kg (i.e. if the piping length is <20m for 8/10kW), there are no additional minimum floor 
area requirements.
If the total refrigerant charge in the system is ≥1.84 kg (i.e. if the piping length is ≥20m for 8/10kW), you need to comply with additional mini-
mum floor area requirements as described in the following flow chart. The flow chart uses the following tables: “Table 1-Maximum refrigerant 
charge allowed in a room: indoor unit” on page 5, “Table 2-Minimum floor area: indoor unit” on page 5 and “Table 3-Minimum 
If the piping length is 30m,then the minimum floor area is ≥4.5m2;if the floor area is less than 4.5m2,it need to trepanning a hole of 
200cm2.

 

A B
a

≥VAmin

≥VAmin

≥1
.8m

a Indoor unit 
A Room where the indoor unit is installed. 
B Room adjacent to room A.
The area of A plus B has to be greater than or equal to 4.5 m2.
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start

Input from installer:
- Total refrigerant charge (mc) (kg)
- Area of room  A (AroomA) (m2)

≥
Use table 1 in page 66 to calculate the 
maximum refrigerant charge (mmax) (kg) 
allowed for room A.

mmax≥mc?
no

yes

yes

no

The unit can be installed in room A, and without 
further room size or ventilation requirements

Determine the refrigerant amount that exceeds 
mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax). 

Use table 3 in page 67  and dm to calculate the 
minimum opening area for natural ventilation 
between room A and room B(VAmin)(cm2).

Unit can be installed at room A if:
▪ 2 ventilation openings (permanently open) are provided between room A and B, 1 at the top and 1 at the bottom.
▪ Bottom opening:The bottom opening must meet the minimum area requirements(VAmin).It must be as close as possible to the floor.If the ventilation opening starts from the 

floor, the height must be ≥20mm. The bottom of the opening must be situated≤100mm from the floor. At least 50% of the required opening area must be situated <200 mm 
from the floor. The entire area of the opening must be situated <300 mm from the floor.

▪ Top opening:The area of the top opening must be larger than or equal to the bottom opening. The bottom of the top opening must be situated at least 1.5 m above the top of 
the bottom opening.

▪ Ventilation openings to the outside are NOT considered suitable ventilation openings (the user can block them when it is cold).

Use table 2 in page 67 to calculate the total minimum 
floor area   (Amintotal) (m2) required  for  the  total
refrigerant charge (mc).

Input from installer:
- Area of adjacent room B  (AroomB) (m2)

Amintotal≤AroomA+AroomB?

 
Contact your dealer

Tabella 1 - Maximum refrigerant charge allowed in a room:indoor unit
Aroom (m2) Maximum refrigerant charge in a room (mmax) (kg)

Installation high H = 1.800mm
1 0,41
2 0,83
3 1,24
4 1,66
5 2,07
6 2,49

 NOTA
	  For wall mounted models, the value of “Installation height (H)” is considered 1800 mm to comply to IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 
Clause GG2.

	  For intermediate Aroom values (i.e. when Aroom is between two values from the table), consider the value that corresponds to the 
lower Aroom value from the table. If Aroom = 3,5m2 , consider the value that corresponds to “A=3m2”.
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Table 2-Minimum floor area:indoor unit
mc (kg) Minimum floor area (m2)

Installation height H = 1.800mm
1,84 4,44
2,00 4,83
2,25 5,43
2,50 6,03

 NOTE
For wall mounted models, the value of “Installation height (H)” is considered 1800 mm to comply to IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Clause 
GG2.

	  For intermediate mc values(i.e. when mc is between two values from the table), consider the value that corresponds to the higher 
mc value from the table. If mc=1.87kg , consider the value that corresponds to “mc =1.87kg”.

	  Systems with total refrigerant charge lower than 1.84kg are not subjected to any room requirements.

Table 3-Minimum venting opening area for natural ventilation: indoor unit
mc mmax dm = mc - mmax (kg) Minimum venting opening area (cm2)

Installation height H = 1.800mm
2,22 0,1 2,12 495,14
2,22 0,3 1,92 448,43
2,22 0,5 1,72 401,72
2,22 0,7 1,52 355,01
2,22 0,9 1,32 308,30
2,22 1,1 1,12 261,59
2,22 1,3 0,92 214,87
2,22 1,5 0,72 168,16
2,22 1,7 0,52 121,45
2,22 1,9 0,32 74,74
2,22 2,1 0,12 28,03

 NOTE
	  For wall mounted models, the value of “Installation height (H)” is considered 1800 mm to comply to IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 
Clause GG2.

	  For intermediate dm values(i.e. when dm is between two values from the table), consider the value that corresponds to the higher 
dm value from the table. If dm =1.55kg , consider the value that corresponds to “dm =1.6kg”.

Explanation of abbreviations used
Abbreviations Definitions
T1 Total water outlet temperature of hydraulic module (after electrical heating outlet 

or gas boiler outlet)
T1S Water outlet setting temperature (Single zone installation)

Zone 1 outlet water setting temperature (Dual-zone installation)
T1S2 Zone 2 outlet water setting temperature (Dual-zone installation)
T2 Hydraulic module refrigerant liquid side temperature
T2B Hydraulic module refrigerant gas side temperature

T5 Tank temperature
Tw_out Plate heat exchanger outlet temperature
Tw_in Plate heat exchanger inlet temperature
TW2 Zone 2 outlet temperature
T4 Outdoor environment temperature
PUMP_I Built-in water pump in hydraulic module

PUMP_O
External water pump for single-zone system
Zone water pump for dual-zone system

PUMP_C Zone 2 water pump for dual-zone system
PUMP_S Solar system water pump
PUMP_D Pipe net water return pump
IBH Electric backup heater 
TBH Tank booster heater in DHW tank
AHS External heat source
SV1 Three - way valve of DHW and air conditioning switching
SV2 Three - way valve, heating zone-cooling zone
SV3 Mixing valve for zone2 (low temperature zone) 
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	b DANGER
	  Before touching electric terminal parts, turn off power switch.
	  When service panels are removed, live parts can be easily touched by accident.
	  Never leave the unit unattended during installation or servicing when the service panel is removed.
	  Do not touch water pipes during and immediately after operation as the pipes may be hot and could burn your hands. To avoid 
injury, give the piping time to return to normal temperature or be sure to wear protective gloves.

	  Do not touch any switch with wet fingers. Touching a switch with wet fingers can cause electrical shock.
	  Before touching electrical parts, turn off all applicable power to the unit.

	b WARNING
	  Tear apart and throw away plastic packaging bags so that children will not play with them. Children playing with plastic bags face 
danger of death by suffocation.

	  Safely dispose of packing materials such as nails and other metal or wood parts that could cause injuries.
	  Ask your dealer or qualified personnel to perform installation work in accordance with this manual. Do not install the unit yourself. 
Improper installation could result in water leakage, electric shocks or fire.

	  Be sure to use only specified accessories and parts for installation work. Failure to use specified parts may result in water leakage, 
electric shocks, fire, or the unit falling from its mount.

	  Install the unit on a foundation that can withstand its weight. Insufficient physical strength may cause the equipment to fall and 
possible injury.

	  Perform specified installation work with full consideration of strong wind, hurricanes, or earthquakes. Improper installation work 
may result in accidents due to equipment falling.

	  Make certain that all electrical work is carried out by qualified personnel according to the local laws and regulations and this man-
ual using a separate circuit. Insufficient capacity of the power supply circuit or improper electrical construction may lead to electric 
shocks or fire.

	  Be sure to install a ground fault circuit interrupter according to local laws and regulations. Failure to install a ground fault circuit inter-
rupter may cause electric shocks and fire.

	  Make sure all wiring is secure. Use the specified wires and ensure that terminal connections or wires are protected from water and 
other adverse external forces. Incomplete connection or affixing may cause a fire.

	  When wiring the power supply, form the wires so that the front panel can be securely fastened. If the front panel is not in place there 
could be overheating of the terminals, electric shocks or fire.

	  After completing the installation work, check to make sure that there is no refrigerant leakage.
	  Never directly touch any leaking refrigerant as it could cause severe frostbite. 
	  Do not touch the refrigerant pipes during and immediately after operation as the refrigerant pipes may be hot or cold, depending on 
the condition of the refrigerant flowing through the refrigerant piping, compressor and other refrigerant cycle parts. Burns or frostbite 
are possible if you touch the refrigerant pipes. To avoid injury, give the pipes time to return to normal temperature or, if you must touch 
them,be sure to wear protective gloves.

	  Do not touch the internal parts during and immediately after operation. Touching the internal parts can cause burns. To avoid injury, 
give the internal parts time to return to normal temperature or, if you must touch them, be sure to wear protective gloves.

	b CAUTION
	  Ground the unit. 
	  Grounding resistance should be according to local laws and regulations.
	  Do not connect the ground wire to gas or water pipes, lightning conductors or telephone ground wires. 
	  Incomplete grounding may cause electric shocks.
-	 Gas pipes: Fire or an explosion might occur if the gas leaks.
-	 Water pipes: Hard vinyl tubes are not effective grounds.
-	 Lightning conductors or telephone ground wires: Electrical threshold may rise abnormally if struck by a lightning bolt.

	  Install the power wire at least 3 feet (1 meter) away from televisions or radios to prevent interference or noise. (Depending on the radio 
waves, a distance of 3 feet (1 meter) may not be sufficient to eliminate the noise.)

	  Do not wash the unit. This may cause electric shocks or fire. The appliance must be installed in accordance with national wiring 
regulations. If the supply cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer, its service agent or similarly qualified persons in 
order to avoid a hazard.

	  Do not install the unit in the following places:
	−Where there is mist of mineral oil, oil spray or vapors. Plastic parts may deteriorate, and cause them to come loose or water to leak.
	−	Where corrosive gases (such as sulphurous acid gas) are produced. Where corrosion of copper pipes or soldered parts may cause 
refrigerant to leak.

	−	Where there is machinery which emits electromagnetic waves. Electromagnetic waves can disturb the control system and cause 
equipment malfunction.

	−	Where flammable gases may leak, where carbon fiber or ignitable dust is suspended in the air or where volatile flammables such 
as paint thinner or gasoline are handled. These types of gases might cause a fire.

	−	Where the air contains high levels of salt such as near the sea.
	−	Where voltage fluctuates a lot, such as in factories.
	−	In vehicles or vessels.
	−	Where acidic or alkaline vapors are present.

	  This appliance can be used by children 8 years old and above and persons with reduced physical, sensory or mental capabilities 
or lack of experience and knowledge if they are supervised or given instruction on using the unit in a safe manner and understand 
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the hazards involved. Children should not play with the unit. Cleaning and user maintenance should not be done by children without 
supervision.

	  Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.

	  If the supply cord is damaged, it must be replaced by the manufaturer or its service agent or a similarly qualified person.

	  DISPOSAL: Do not dispose this product as unsorted municipal waste. Collection of such waste separately for special treatment is nec-
essary. Do not dispose of electrical appliances as municipal waste, use separate collection facilities. Contact your local government 
for information regarding the collection systems available. If electrical appliances are disposed of in landfills or dumps, hazardous 
substance can leak into the groundwater and get into the food chain, damaging your health and well-being.

	  The wiring must be performed by professional technicians in accordance with national wiring regulation and this circuit diagram. An 
all-pole disconnection device which has at least 3mm separation distance in all pole and a residual current device (RCD) with the 
rating not exceeding 30mA shall be incorporated in the fixed wiring according to the national rule.

	  Confirm the safety of the installation area ( walls, floors, etc. ) without hidden dangers such as water, electricity, and gas, before wiring/
pipes.

	  Before installation check whether the user's power supply meets the electrical installation requirements of unit ( including reliable 
grounding, leakage, and wire diameter electrical load, etc. ). If the electrical installation requirements of the product are not met, the 
installation of the product is prohibited until the product is rectified.

	  When installing multiple air conditioners in a centralized manner, please confirm the load balance of the three-phase power supply, 
and multiple units are prevented from being assembled into the same phase of the three-phase power supply.

	  Product installation should be fixed firmly, Take reinforcement measures, when necessary.

 NOTE
About Fluorinated Gasses

	  This air-conditioning unit contains fluorinated gasses. For specific information on the type of gas and the amount, please refer to 
the relevant label on the unit itself. Compliance with national gas regulations shall be observed.

	  Installation, service, maintenance and repair of this unit must be performed by a certified technician.
	  Product uninstallation and recycling must be performed by a certified technician.
	  If the system has a leak-detection system installed, it must be checked for leaks at least every 12 months. When the unit is checked 
for leaks, proper record-keeping of all checks is strongly recommended.

3	 BEFORE INSTALLATION
Before installation
Be sure to confirm the model name and the serial number of the unit.

	b CAUTION 
	  Frequency of Refrigerant Leakage Checks

	−For unit that contains fluorinated greenhouse gases in quan-
tities of 5 tonnes of CO2 equivalent or more,but of less than 
50 tonnes of CO2 equivalent,at least every 12 months, or 
where a leakage detection system is installed, at least every 
24 months.

	−For unit that contains fluorinated greenhouse gases in quan-
tities of 50 tonnes of CO2 equivalent or more, but of less 
than 500 tonnes of CO2 equivalentat least every six months, 
or where a leakage detection system is installed, at least 
every 12 months.

	−For unit that contains fluorinated greenhouse gases in quan-
tities of 500 tonnes of CO2 equivalent or more, at least every 
six months, or where a leakage detection system is installe-
d,at least every six months.

	−This air-conditioning unit is a hermetically sealed equipment 
that contains fluorinated greenhouse gases.

	−Only certificated person is allowed to do installation, opera-
tion and maintenance.

4	 INSTALLATION SITE
	b WARNING

	  There is flammable refrigerant in the unit and it should be in-
stalled in a well-ventilated site. If the unit is installed inside, an 
additional refrigerant detection device and ventilation equip-
ment must be added in accordance with the standard EN378. 

	  Small animals making contact with electrical parts can cause 
malfunction, smoke or fire. Please instruct the customer to keep 
the area around the unit clean.

	  Select an installation site where the following conditions are sati-
sfied and one that meets with your customer's approval.

	−Places that are well-ventilated.
	−Places where the unit does not disturb neighbors.
	−Safe places which can bear the unit's weight and vibration and 
where the unit can be installed at an even level.

	−Places where there is no possibility of flammable gas or pro-
duct leak.

	−The equipment is not intended for use in a potentially explosive 
atmosphere.

	−Places where servicing space can be well ensured.
	−Places where the units' piping and wiring lengths come within 
the allowable ranges.

	−Places where water leaking from the unit cannot cause dama-
ge to the location (e.g. in case of a blocked drain pipe).

	−Places where rain can be avoided as much as possible.
	−Do not install the unit in places often used as a work space. In 
case of construction work (e.g. grinding etc.) where a lot of dust is 
created, the unit must be covered.

	−Do not place any object or equipment on top of the unit (top plate).
	−Do not climb, sit or stand on top of the unit.
	−Be sure that sufficient precautions are taken in case of refrigerant 
leakage according to relevant local laws and regulations.

	−Don’t install the unit near the sea or where there is corrosion gas.
	  The internal unit is intended for exclusive use and installation in 
internal or protected environments. 
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	b CAUTION
The indoor unit should be installed in an indoor water proof place, or 
the safety of the unit and the operator cannot be ensured.
The indoor unit is to be wall mounted in an indoor location that meets 
the following requirements:

	  The installation location is frost-free.
	  The space around the unit is adequate for serving, see figure 
4-4. The space around the unit allows for sufficient air circu-
lation.

	  There is a provision for condensate drain and pressure relief 
valve blow-off.

	b CAUTION
When the unit running in the cooling mode, condensate may drop 
from the water inlet and water outlet pipes. Please make sure the 
dropping condensate will not result in damage of your furniture and 
other devices.

	  The installation surface is a flat and vertical non-combustible 
wall, capable of supporting the operation weight of the unit. 

	  All piping lengths and distance have been taken into consi-
deration.

Table 3-1
Requirement Value
Maximum allowable piping length 
between the 3-way valve SV1 and the 
indoor unit (only for installations with 
domestic hot water tank)

3m

Maximum allowable piping length 
between the domestic hot water tank 
and the indoor unit (only for installa-
tions with domestic hot water tank). 
The temperature sensor cable sup-
plied with the indoor unit is 10m in 
length.

8m

Maximum allowable piping length 
between the TW2 and the indoor unit. 
The temperature sensor a cable of 
TW2 supplied with the indoor unit is 
10m in length.

8m

5	 INSTALLATION PRECAUTIONS
5.1	 Dimensions
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Dimensions of the wall bracket:

unit mm

unit mm

Dimensions of the wall bracket:

NO. NAME
1 Refrigerant gas connection 5/8"-14UNF
2 Refrigerant liquid connection 1/4"(4/6kW) or 3/8"(8/10kW/12/16kW) -14UNF
3 Drainage Ø25
4 Water Inlet R1”
5 Water Outlet R1”
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5.2	 Installation requirements
	  Check the strength and level of the installation ground so that 
the unit may not cause any vibrations or noise during its ope-
ration.

	  In accordance with the foundation drawing in the figure, fix the 
unit securely by means of foundation bolts. (Prepare four sets 
each of Ø10 Expansion bolts, nuts and washers which are 
readily available in the market.)

	  Screw in the foundation bolts until their length is 20 mm from 
the foundation surface.

	b WARNING
Do not grasp the control box or pipe to lift the unit!

Fig.4-3
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5.3	 Servicing space requirements
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Fig.4-4unit mm

5.4	 Mounting the indoor unit
	  Fix the wall mounting bracket to the wall using appropriate 
plugs and screws. 

	  Make sure the wall mounting bracket is horizontal level.
	  Pay special attention to prevent overflow of the drain pan.
	  Hang the indoor unit on the wall mounting bracket.

Fig.4-5

1/45/8
1/45/8

two persons

two persons

two persons
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5.5	 Tightening Connection
	  Align the center of the pipes.
	  Sufficiently tighten the flare nut with fingers, and then tighten it 
with a spanner and torque wrench 

	  IThe protective nut is a one-time part, it can not be reused. In 
case it is removed, it should be replaced with a new one.

Ø Outer diam. Tightening torque 
(N.cm)

Additional tightening torque 
(N.cm)

Ø 6.35 1500 (153kgf.cm) 1600 (163kgf.cm)
Ø 9.52 2500 (255kgf.cm) 2600 (265kgf.cm)
Ø 16 4500 (459kgf.cm) 4700 (479kgf.cm)

 
   

    

bar bar“A
”

copper pipe

handle

clamp 
hancle

red arrow mark protective 
mark

indoor unit 
tubing

pipingsflare nut

yoke
cone

	b CAUTION
	  Excessive torque can break nut on installation conditions.
	  When flared joints are reused indoors, the flare part should be 
re-fabricated

6	 GENERAL INTRODUCTION
	  These units are used for both heating and cooling applications 
and domestic hot water tanks.They can be combined with fan 
coil units, floor heating applications, low temperature high effi-
ciency radiators, domestic hot water tanks and solar kits, whi-
ch are all field supplied.

	  A wired controller is supplied with the unit .
	  If you add an optional backup heater unit, the backup heater 
can increase the heating capacity during cold outdoor tempe-
rature. The backup heater also serves as a backup in case of 
malfunctioning and for frozen protection of the outside water 
piping during winter time.

Tbivalent Outdoor temperature

Capacity/load

3
2 1

1 Heat pump capacity.
2 Required heating capacity (site dependent).
3 Additional heating capacity provided by backup heater. 

Domestic hot water tank (field supply)
A domestic hot water tank (with or without booster heater) can be 
connected to the unit.
The requirement of the tank is different for different unit and material 
of heat exchanger.

Temperature
probe(T5)

Coil

Outlet

Tank booster heater
(TBH)

Inlet

Tank

The booster heater should be installed below the temperature probe (T5).
The heat exchanger (coil) should be installed below the temperature probe.
The pipe length between the indoor unit and tank should be less than 8 
meters.

Split System 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW
Volume of tank/l Recommended 100~250 150~300 200~500
Heat exchange area/
m2 (Stainless steel coil) Minimum 1,4 1,4 1,6

Heat exchange area/
m2 (Enamel coil) Minimum 2,0 2,0 2,5

Room thermostat (field supplied)
Room thermostat can be connected to the unit (room thermostat 
should be kept away from heating source when selecting the instal-
lation place).
Solar kit for domestic hot water tank (field supplied). 
An optional solar kit can be connected to the unit.
Operationg range of indoor unit

Outlet water (Heating mode) +12 ~ +65ºC
Outlet water (Cooling mode) +5 ~ +25ºC

Domestic hot water +12 ~ +60ºC
Ambient temperature -25 ~ +43ºC

Water pressure 0,1~0,3MPa(g)

Water flow
4/6kW 0,40~1,25m3/h

8/10kW 0,40~2,10m3/h
12/16kW 0,70~3,00m3/h

The unit have a freeze prevention function that uses the heat pump 
or backup heater (optional) to keep the water system safe from freezing 
in all conditions. Since a power failure may happen when the unit is unat-
tended, It's suggested to use anti-freezing flow switch in the water system 
("9.5 Water piping").
In cooling mode, the lowest outlet water temperature (Tw_out or T1stopc) 
that the unit can reach in different temperature(T4) is listed below:
In cooling mode, the water flowing temperature (TW_out) range in 
different outdoor temperature (T4) is listed below:

Operation range by heat pump with possible limitation 
and protection.

-

In heating mode, the water flowing temperature (TW_out or T1stoph) 
range in different outdoor temperature (T4) is listed below:
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Operation range only by AHS or TBH

Operation range by heat pump with possible
limitation and protection
Maximum inlet water temperature line for heat
pump operation

0

-25
-20
-15

5

30
35

24
19

T4

5  12   25
T1 

40 45 50 55 60 65  
T1

In DHW mode, the water flowing temperature (Tw_out or T5stop) 
range in different outdoor temperature (T4) is listed below:

Operation range only by AHS or TBH

Operation range by heat pump with possible
limitation and protection

Maximum inlet water temperature line for heat
pump operation

0

-25
-20
-15

5

30
35

24
19

T4

5  12   25 40 45 50 55 60 65  

43

T1 

7	 ACCESSORIES
Accessories supplied with the heat pump system 

Installation Fittings
Name Shape Quantity

 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW

Installation and owner’s 
manual 1 1 1

Remote control manual 1 1 1

Y-shape filter 1 1 1

Wired controller 1 1 1

Thermistor for domestic hot 
water tank or zone2 water 

flow or balance tank
1 1 1

Energy label 1 1 1

M16 Copper Nut Tamper
Cap 1 1 1

M9 Copper Nut Tamper
Cap 0 1 1

M6 Copper Nut Tamper
Cap 1 0 0

Tighten belt for customer 
wiring use 5 5 5

M16 Copper nut 1 1 1

Mounting bracket 1 1 1
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8	 TYPICAL APPLICATIONS
The application examples given below are for illustration only.
8.1	 Application 1

Indoor

Outdoor

2.12.1

2

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

4
6

9

11
10

14.1

5

5.2

5.1

13

17

15

17

16
16

20

21

14.2

14

14.3

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

24

19
1

2.11

F

2.4

5.4

5.3

9.1

12

AHS

16

2

3

Code Assembly unit Main unit User interface Code Assembly unit
1 Outdoor unit 13 Expansion vessel (Field supply)
2 Hydraulic module 14 Domestic hot water tank (Field supply) 
3 User interface 14.1 TBH: Domestic hot water tank booster heater (Field supply)
4 SV1: 3-way valve (Field supply) 14.2 Coil 1 , heat exchanger for heat pump
5 Balance tank (Field supply) 14.3 Coil 2 , heat exchanger for Solar energy
5.1 Automatic air purge valve 15 Filter (Accessory)
5.2 Drainage valve 16 Check valve (Field supply)
5.3 Tbt1: Balance tank upper temperature sensor (Optional ) 17 Shut -off valve (Field supply)
5.4 Tbt2: Balance tank lower temperature sensor (Optional) 18 Filling valve (Field supply)
6 PUMP_O: Zone A circulation pump (Field supply) 19 Drainage valve (Field supply )
9 PUMP_S: Solar pump (Field supply) 20 Tap water inlet pipe (Field supply)
9.1 Tsolar: Solar temperature sensor (Optional) 21 Hot water tap (Field supply) 
9.2 Solar panel (Field supply 23 Collector/distributor (Field supply) 
10 PUMP D: DHW pipe pump (Field supply) 24 Bypass valve (Field supply)
11 T5: Domestic water tank temperature sensor (Accessory ) FHL 1…n Floor heating loop (Field supply)
12 T1:Total water flow temperature sensor (Optional) AHS Auxiliary heat source (Field supply)
 Space heating
The ON/OFF signal and operation mode and temperature setting are set on the user interface. PUMP_O keeps running as long as the unit is 
ON for space heating, SV1 keeps OFF.
Domestic water heating
The ON/OFF signal and target tank water temperature (T5S) are set on the user interface. PUMP_O stops running as long as the unit is ON 
for domestic water heating, SV1 keeps ON.
AHS (auxiliary heat source) control
The AHS function is set on the indoor unit (see 11.1 "DIP switch settings overview").
1) When the AHS is set to be valid only for heating mode, AHS can be turned on in the following ways:

a. Turn on the AHS via BACKHEATER function on the user interface;
b. AHS will be turned on automatically if initial water temperature is too low or if the outdoor ambient temperature is too low to reach 

target water temperature (see graph " Operation range" in heating mode - page 80). PUMP_O keeps running as long as the AHS is 
ON, SV1 keeps OFF.

2)	When the AHS is set to be valid for heating mode and DHW mode:
	 a. in heating mode, AHS control is same as part 1); 
	 b. in DHW mode, AHS will be turned on automatically when the initial domestic water temperature T5 is too low or the target domestic 

water temperature is too high at low ambient temperature. PUMP_O stops running, SV1 keeps ON.
3)	When the AHS is set to be valid, it is possible to assign M1M2 switch to control AHS. In this way, if M1M2 dry contact closes, AHS 

will be turned on; this function is invalid in DHW mode (cfr. "10.5.15 INPUT DEFINE").

TBH (tank booster heater) control
The TBH function is set on the user interface (see 11.1 "DIP switch settings overview").
1)	When the TBH is set to be valid, TBH can be turned on in the following ways:
	 a. Turn on the TBH via TANKHEATER function on the user interface;
	 b. TBH will be turned on automatically in DHW mode when the initial domestic water temperature T5 is too low or if the outdoor 

ambient temperature is too low to reach target water temperature (see graph " Operation range" in DHW mode - page 80).
2)	When the TBH is set to be valid, it is possible to assign M1M2 switch to control TBH. In this way, if M1M2 dry contact closes, TBH 

will be turned on in DHW mode (cfr. "10.5.15 INPUT DEFINE").
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Solar energy control
Hydraulic module recognizes solar energy signal by judging Tsolar or receiving SL1SL2 signal from user interface (See "10.5.15 INPUT 
DEFINE"). The recognition method can be set via SOLAR INPUT on the user interface. Please refer to "9.8.6 Connection for other com-
ponents" - 1) "For solar energy input signal" for wiring.
1)	When Tsolar is set to be valid, PUMP_S starts running when Tsolar is high enough; PUMP_S stops running when Tsolar is low.
2)	When SL1SL2 control is set to be valid, PUMP_S starts running after receiving solar kit signal from user interface. Without solar 

kit signal PUMP_S stops running.

	b CAUTION 
The highest outlet water temperature may reach 70°C, please beware of burn.

 NOTE 
Make sure to fit the (SV1) 3-way valve correctly. For more details, please refer to "9.8.6 Connection for other components".
At extremely low ambient temperature, the domestic hot water is exclusively heated by TBH, which assures that heat pump can be used for 
space heating with full capacity.
Details on domestic hot water tank configuration for low outdoor temperatures (T4DHWMIN) can be found in "10.5.1 DHW MODE SETTING".

8.2	 Application 2
ROOM THERMOSTAT Control for Space heating or cooling need to be set on the user interface. It can be set
in three ways: MODE SET/ONE ZONE/DOUBLE ZONE. The indoor unit can be connected to a high voltage room thermostat and a low 
voltage room thermostat. A thermostat transfer board can also be connected. A hydraulic adapter box can also be connected Another six 
thermostats can be connected to the hydraulic adapter box. Please refer to "9.8.6 Connection for other components" 5) “For room thermo-
stat" for wiring (see "10.5.6 ROOM THERMOSTAT" for setting).

8.2.1	 One zone control

Indoor

Outdoor

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

6

5

5.2

5.1

1317
15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

1

2.11

F

2.4

RT8

RT1

3

Code Assembly unit Code Assembly unit
1 Outdoor unit 17 Shut -off valve (Field supply)
2 Indoor unit 18 Filling valve (Field supply)
3 User interface 19 Drainage valve (Field supply )
5 Balance tank (Field supply) 23 Collector/distributor (Field supply)
6 PUMP_O: Outside circulation pump (Field supply) RT1 Low voltage room thermostat (Field supply)
13 Expansion vessel (Field supply ) RT8 High voltage room thermostat (Field supply)
15 Filter (Accessory ) FHL 1...n Floor heating loop (Field supply )

Space heating
One zone control: the unit ON/OFF is controlled by the room thermostat, cooling or heating mode and outlet water temperature are set on the 
user interface. System is ON when any “HL” of all the thermostats closes (heating request from one of the room thermostats - see paragraph 
"9.8.6 Connection for other components"). When all “HL” open, system turns OFF.
The circulation pumps operation
When the system is ON, which means any “HL” of all the thermostats closes, PUMP_O starts running; When the system is OFF, which 
means all “HL” close, PUMP_O stops running.
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8.2.2	 Mode set control 

Indoor

Outdoor

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT8
3

RT1

FCU1 FCUnFCU2

FHL1 FHL2 FHLn

23

23
24

6

7

M

1

Code Assembly unit Code Assembly unit
1 Outdoor unit 19 Drainage valve (Field supply)
2 Indoor unit 23 Collector/distributor (Field supply)
3 User interface 24 Bypass valve (Field supply)
5.2 Drainage valve RT1 Low voltage room thermostat (Field supply)
6 PUMP_O: Outside circulation pump (Field supply) RT8 High voltage room thermostat (Field supply)
7 SV2: 3-way valve (Field supply) FHL 1...n Floor heating loop (Field supply )
13 Expansion vessel (Field supply ) RT8 High voltage room thermostat
15 Filter (Accessory) FHL 1…n Floor heating loop (Field supply)
17 Shut-off valve (Field supply) FCU 1...n Fan coil unit (Field supply)
18 Filling valve (Field supply)

Space heating
Cooling or heating mode is set via the room thermostat, water temperature is set on the user interface.
1)	When any “CL” of all the thermostats close (cooling request from one of the room thermostats - see paragraph "9.8.6 Connection 

for other components"), system will be set at cooling mode.
2)	When any “HL” of all the thermostats close and all “CL” open, system will be set at heating mode.

The circulation pumps operation
1)	When the system is in cooling mode, which means any “CL” of all the thermostats closes, SV2 keeps OFF, PUMP_O starts running.
2)	When the system is in heating mode, which means one or more “HL” close and all “CL” open, SV2 keeps ON, PUMP_O starts 

running.
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8.2.3	 Double zone control

Indoor

Outdoor

2

2.12.1

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

13
17

15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT83

RT1

8 Tw2

8.1 8.2

6

RAD.1

RAD.2

RAD.n

ZONE1

ZONE21

Code Assembly unit Code Assembly unit
1 Outdoor unit 17 Shut-off valve (Field supply)
2 Indoor unit 18 Filling valve (Field supply)
3 User interface 19 Drainage valve (Field supply)
5 Balance tank (Field supply) 23 Collector/distributor (Field supply)
5.1 Automatic air purge valve RT1 Low voltage room thermostat (Field supply)
8 Mixing station (Field supply) RT8 High voltage room thermostat (Field supply)
8.1 SV3: Mixing valve (Field supply) Tw2 Zone 2 water flow temperature sensor (Optional)
8.2 PUMP_C:: zone 2 circulation pump FHL 1...n Floor heating loop (Field supply )
13 Expansion vessel (Field supply) RAD. 1...n Radiator (Field supply )
15 Filter (Accessory)

Space heating
Zone1 can operate in cooling mode or heating mode, while zone 2 can only operate in heating mode while installation for all thermostats in 
zone1, only "HL" terminals need to be connectet. 
For all thermostats in zone 2, only "CL" terminals need to be connected.
1) 	 The ON/OFF of zone1 is controlled by the room thermostats in zone1. 
	 When any "HL" of all thermostats in zone1 closes, zone1 turns ON. 
	 When all "HL" turn OFF, zone1 turns OFF; 
	 Target temperature and operation mode are set on the user interface.
2)	 In heating mode, the ON/OFF of zone2 is controlled by the room thermostas in zone2.
	 When any "CL" of all thermostats in zone2 closes, zone2 turns ON. 
	 When all "CL" open, zone2 turns OFF.
	 Target temperature is set on the user interface.
	 Zone2 can only operate in heating mode. 
	 When cooling mode is set on the user interface, zone2 keeps in OFF status.
The circulation pump operation
When zone1 is ON, PUMP_O starts running.
when zone1 is OFF, PUMP_O stops running. 
when zone2 is ON, SV3 switches between ON and OFF according to the set TW2, PUMP_C keeps ON.
when zone2 is OFF, SV3 is OFF, PUMP_C stops running.
The floor heating loops require a lower water temperature in heating mode compared to radiators or fan coil unit. To achive these two 
setpoints, a mixing station is used to adapt the water temperature according to requirement of the floor heating loops. The radiators are 
directly connected to the unit water circuit and the floor heatin loops are after the mixing station. The mixing station is controlled by the unit.

	b CAUTION
1) 	 Make sure to connect the SV2/SV3 terminals in the wired controller correctly, please refer to "9.8.6 Connection for other components".
2) 	 Make sure thermostat wires to the correct terminals and configure the ROOM THERMOSTAT in the wired controller correctly. Wiring of 

the room thermostat should followmethod A/B/C as described in "9.8.6 Connection for other components".

 NOTE
1)	 Zone 2 can only operate in heating mode. When cooling mode is set on user interface and zone 1 is OFF, "CL" in zone 2 closes, system 

still keeps "OFF". While installation, the wiring of thermostats for zone 1 and zone 2 must be correct.
2)	 Drainage valve must be installed at the lowest position of the piping system.
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8.3	 Balance tank volume requirement

9	

NO. (L) Indoord unit Balance tank (l)
1  4/6 kW ≥ 25
2 8/10 kW ≥ 25
3 12/16 kW ≥ 40

	b ATTENTION
Respect the sizing indicated for the minimum water content in order to ensure correct operation

OVERVIEW OF THE UNIT

9.1	 Disassembling the unit
The indoor unit cover can be removed by removing the 2 screws and unhitching the cover.

	b CAUTION
Make sure to fix the cover with the screws and nylon washers when installing the cover (screws are delivered as accessory) .Parts inside 
the unit can be hot.

	  To gain access to the control box components – e.g. to connect the field wiring – the control box service panel can be removed. 
Thereto, loosen the front screws and unhitch the control box service panel.

	b CAUTON
Switch off all power supply – i.e. outdoor unit power supply ,indoor unit power supply, electric heater and additional heater power supply 
before removing the control box service panel.ù

9.2	 Main components

F

14.1
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5.1
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Standard CustomizzatoModels without supplementary resistance Models with supplementary resistance
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11 3 4 12
6

2

7

13

5.4

5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

2

7

13

15

5.4

5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

1010

11 3 4 12

6
Standard Customizzato

Coding Assembly unit Explanation
1 Automatic bleed valve Safety valve
2 Expansion vessel (8 L) Electrical heating belt(14.1-14.2)
3 Refrigerant gas connection Internal backup heater
4 Refrigerant liquid connection /

5 Temperature sensors
Four temperature sensors determine the water and refrigerant

temperature at various points.
5.1-T2B; 5.2-T2; 5.3-Tw_in; 5.4-Tw_out; 5.5-T1

6 Drainage port /
7 Manometer The manometer allows readout of the water pressure in the water circuit.

8 Flow switch If water flow is below 0.6 m3/h, the flow switch open, then when the water flow reach 
0.66 m3/h,the flow switch close.

9 Pump_I The pump circulates the water in the water circuit.
10 Plate heat exchanger Display the water pressure in the water system.
11 Water outlet connection /
12 Water inlet connection /

13 Safety valve
The pressure relief valve prevents excessive water pressure in the
water circuit by opening at 43.5psi(g)/0.3MPa(g) and discharging

some water.
14 Electrical heating belt (14.1) They are for preventing frozen.

15 Internal backup heater

The backup heater consists of an electrical heating element that will
provide additional heating capacity to the water circuit if the heating
capacity of the unit is insufficient due to low outdoor temperatures, it

also protects the external water piping from freezing during cold periods.

Models without backup heater Models with backup heater



82

EN
G

LI
SH

9.3	 Electronic control box
Note: The picture is for reference only, please refer to the actual product.

9.3.1	
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CN25

6

CN29

CN40

CN41
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Order Port Code Assembly unit
1 CN21 Power Port for power supply
2 S3 / Rotary dip switch
3 DIS1 / Digital display
4 CN5 GND Port for ground
5 CN28 PUMP Port for variable speed pump power input
6 CN25 DEBUG Port for IC programming
7 S1,S2,S4 / Dip switch
8 CN4 USB Port for USB programming
9 CN8 FS Port for flow switch

Models without backup heater Models with backup heater
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10 CN6

T2 Port for temperature sensors of refrigerant liquid side temperature of indoor unit (heating mode)
T2B Port for temperature sensors of refrigerant gas side temperature of indoor unit (cooling mode)
TW_in Port for temperature sensors of inlet water temperature of plate heat exchanger
TW_out Port fot temperature sensors of outlet water temperature of plate heat exchanger
T1 Port for temperature sensors of final outlet water temperature of indoor unit

11 CN24 TBT1 Port for balanced water tank of up temp. sensor
12 CN16 TBT2 Port for balanced water tank of up temp. sensor
13 CN13 T5 Port for domestic hot water tank temp. sensor
14 CN15 TW2 Port for outlet water for zone 2 temp. sensor
15 CN18 Tsolar Port for solar panel temp sensor
16 CN17 PUMP_BP Port for variable speed pump communication

17 CN31
HT Control port for room thermostat (heating mode)
COM Power port for room thermostat
CL Control port for room thermostat (cooling mode)

18 CN35 SG Port for smart grid (grid signal)
EVU Port for smart grid (photovoltaic signal)

19 CN36 M1 M2 Port for remote switch
T1 T2 Port for thermostat transfer board

20 CN19 P Q Communicate port between indoor unit and outdoor unit
21 CN14 A B X Y E Port for communication with the wired controller

22 CN30
1 2 3 4 5 Port for communication with the wired controller
6 7 Communicate port between indoor unit and outdoor unit
9 10 Port for internal machine cascade (not available for this model)

23 CN7
26 30/31 32 Compressor run/Defrost run
25 29 Port for antifreeze E-heating tape (external)
27 28 Port for additional heat source

24 CN11

1 2 Input port for solar energy
3 4 15 Port for room thermostat
5 6 16 Port for SV1 (3-way valve)
7 8 17 Port for SV2 (3-way valve)
9 21 Port for zone2 pump
10 22 Port for outside circulation pump
11 23 Port for solar energy pump
12 24 Port for DHW pipe pump
13 16 Control port for tank booster heater
14 17 Control port for internal backup heater 1
18 19 20 Port for SV3 (3-way valve)

25 CN2 TBH_FB Feedback port for external temperature switch (shorted in default)
26 CN1 IBH1/2_FB Feedback port for temperature switch (shorted in default)

27 CN22
IBH1 Control port for internal backup heater 1
IBH2 Reserved
TBH Control port for tank booster heater

28 CN41 HEAT8 Port for anti-freeze electric heating tape (internal)
29 CN40 HEAT7 Port for anti-freeze electric heating tape (internal)
30 CN42 HEAT6 Port for anti-freeze electric heating tape (internal)
31 CN29 HEAT5 Port for anti-freeze electric heating tape (internal)
32 CN32 IBH0 Port for backup heater

9.4	 Refrigerant pipework
For all guidelines, instructions and specifications regarding refrigerant pipework between the indoor unit and outdoor unit, please refer to 
"Installation and owner’s manual (M-thermal split outdoor unit)".

	b CAUTION
When connecting the refrigerant pipes, always use two wrenches/spanners for tightening or loosening nuts! Failure to do so can result in 
damaged piping connections and leaks.

 NOTE
	  The appliance contains fluorinated greenhouse gases.Chemical name of the gas: R32
	  Fluorinated greenhouse gases are contained in hermetically sealed equipment.
	  An electrical switchgear has a tested leakage rate of less than 0.1 % per year as set out in the technical specification of the ma-
nufacturer.
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9.5	 Water piping
All piping lengths and distances have been taken into consideration.
.

 NOTE
If the installation is equipped with a domestic hot water tank (field supply), please refer to the domestic hot water tank dedicated manual. If 
there is no glycol (anti-freeze), drain the system (as shown in the figure below) to prevent damage in case of power supply or pump failure.

  

 

Ingresso acqua
Uscita acqua

Valvola di scarico

Scarico

Canale di scarico

Valvola di riempimento

If water is not removed from the system in freezing weather when unit is not used, the frozen water may damage the water circle parts.

9.5.1	 Check the water circuit
The unit is equipped with a water inlet and water outlet for connection to a water circuit. This circuit must be provided by a licensed technician 
and must comply with local laws and regulations.
The unit is only to be used in a closed water system. Application in an open water circuit can lead to excessive corrosion of the water piping.
 
Example

Indoor

Outdoor

19

2.12.1

2

2.2
2.4

2.9

2.3

2.5

2.6

6

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

24

2.11

F

3

1

Code Assembly unit Code Assembly unit
1 Outdoor unit 15 Filter (Accessory)
2 Indoor unit 17 Shut -off valve (field supply)
3 User interface (accessory) 18 Filling valve (field supply)
5 Balance tank (field supply) 19 Drainage valve (field supply)
5.1 Automatic air purge valve 23 Collector/distributor (field supply)
5.2 Drainage valve 24 Bypass valve (field supply)
6 PUMP_O: Outside circulation pump (field supply) FHL 1…n Floor heating loop (field supply)
13 Expansion vessel (field supply)

Before continuing the installation of the unit, check the following: 
	  The maximum water pressure ≤ 3 bar.
	  The maximum water temperature ≤ 70°C according to safety device setting.
	  Always use materials that are compatible with the water used in the system and with the materials used in the unit. 
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	  Ensure that components installed in the field piping can withstand the water pressure and temperature.
	  Drain taps must be provided at all low points of the system to permit complete drainage of the circuit during maintenance.
	  Air vents must be provided at all high points of the system. The vents should be located at points that are easily accessible for 
service. An automatic air purge valve is provided inside the unit. Check that this air purge valve is not tightened so that automatic 
release of air in the water circuit is possible.

9.5.2	 Water volume and sizing expansion vessels
The units are equipped with an expansion vessel of 8l that has a default pre-pressure of 1.0 bar. To assure proper operation of the unit, the 
pre-pressure of the expansion vessel might need to be adjusted.
1)	 Check that the total water volume in the installation, excluding the internal water volume of the unit, is at least 40l. See 15 

"Technical specifications" to find the total internal water volume of the unit.

 NOTE
	  In most applications this minimum water volume will be satisfactory.
	  In critical processes or in rooms with a high heat load though, extra water might be required.
	  When circulation in each space heating loop is controlled by remotely controlled valves, it is important that this minimum water 
volume is kept even if all the valves are closed.

2)	 Expansion vessel volume must fit the total water system volume.
3)	 To size the expansion for the heating and cooling circuit. 
The expansion vessel volume can follow the figure below:

9.5.3	
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System water volume (l)

Water circuit connection
Water connections must be made correctly in accordance with labels on the indoor unit, with respect to the water inlet and water outlet.

	b CAUTION
Be careful not to deform the unit’s piping by using excessive force when connecting the piping. Deforming the piping can cause the unit to 
malfunction

	b WARNING 
It is mandatory to install a Y inlet water filter.
If air, moisture or dust gets in the water circuit, problems may occur. Therefore, always take into account the following when connecting the 
water circuit:

	  Use clean pipes only.
	  Hold the pipe end downwards when removing burrs.
	  Cover the pipe end when inserting it through a wall to prevent dust and dirt entering.
	  Use a good thread sealant for sealing the connections. The sealing must be able to withstand the pressures and temperatures of 
the system.

	  When using non-copper metallic piping, be sure to insulate two kind of materials from each other to prevent galvanic corrosion.
	  For copper is a soft material, use appropriate tools for connecting the water circuit. Inappropriate tools will cause damage to the 
pipes.

 NOTE
The unit is only to be used in a closed water system. Application in an open water circuit can lead to excessive corrosion of the water piping:

	  Never use Zn-coated parts in the water circuit. Excessive corrosion of these parts may occur as copper piping is used in the unit's 
internal water circuit.

	  When using a 3-way valve in the water circuit. Preferably choose a ball type 3-way valve to guarantee full separation between the 
domestic hot water and floor heating water circuit.

	  When using a 3-way valve or a 2-way valve in the water circuit. The recommended maximum changeover time of the valve should 
be less than 60 seconds.
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9.5.4	 Water circuit anti-freeze protection
All internal hydronic parts are insulated to reduce heat loss. Insulation must also be added to the field piping.
The software contains special functions using the heat pump and backup heater (if it is aviliable) to protect the entire system against
freezing. When the temperature of the water flow in the system drops to a certain value, the unit will heat the water, either using the heat
pump, the electric heating tap, or the backup heater. The freeze protection function will turn off only when the temperature increases to a
certain value.
In event of a power failure, the above features would not protect the unit from freezing.

1

2

There need drying

 NOTE
	  CounterclockWise rotation, remove the flow switch. 

	  Drying the flow switch completely.

	b CAUTION 
	  When the unit is not running for a long time, make sure the unit is powered on all the time. If you want to cut off the power, the water 
in the system pipe needs to be drained clean to avoid the unit and pipeline system can be damaged by freezing. Also the power of 
the unit needs to be cut off after water in the system is drained off.

	b WARNING
Ethylene Glycol and Propylene Glycol are TOXIC

9.6	 Filling water
	  Connect the water supply to the filling valve and open the valve. 
	  Make sure the automatic air purge valve are open (at least 2 turns).
	  Fill with water pressure of approximately 2.0 bar. Remove air in the circuit as much as possible using the air purge valves. Air in 
the water circuit could lead to malfunction of the backup electric heater.

Do not fasten the black plastic  
cover on the automatic  bleed  
valve at the topside of the unit 
when the system is running.  
Open the automatic bleed  
valve, turn counterclockwise at  
least 2 full turns to release air 
from the system.

 NOTE
During filling, it might not be possible to remove all air in the system. Remaining air will be removed through the automatic air purge valves 
during the first operating hours of the system. Topping up the water afterwards might be required.

	  The water pressure indicated will vary depending on the water temperature (higher pressure at higher water temperature). Howe-
ver, at all times water pressure should remain above 0.3 bar to avoid air entering the circuit.

	  The unit might drain-off too much water through the pressure relief valve. 
	  Water quality should be complied with EN 98/83 EC Directives.
	  Detailed water quality condition can be found in EN 98/83 EC Directives.
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9.7	 Water piping insulation
	  The complete water circuit including all piping, water piping must be insulated to prevent condensation during cooling operation 
and reduction of the heating and cooling capacity as well as prevention of freezing of the outside water piping during winter. The in-
sulation material should at least of B1 fire resistance rating and complies with all applicable legislation. The thickness of the sealing 
materials must be at least 13 mm with thermal conductivity 0.039 W/mK in order to prevent freezing on the outside water piping.

	  If the outdoor ambient temperature is higher than 30°C and the humidity is higher than RH 80%, then the thickness of the sealing 
materials should be at least 20 mm in order to avoid condensation on the surface of the seal.

9.8	 Field wiring
	b WARNING

A main switch or other means of disconnection, having a contact separation in all poles, must be incorporated in the fixed wiring in accor-
dance with relevant local laws and regulations. Switch off the power supply before making any connections. Use only copper wires. Never 
squeeze bundled cables and make sure they do not come in contact with the piping and sharp edges. Make sure no external pressure is 
applied to the terminal connections. All field wiring and components must be installed by a licensed electrician and must comply with relevant 
local laws and regulations.
The field wiring must be carried out in accordance with the wiring diagram supplied with the unit and the instructions given below.
Be sure to use a dedicated power supply. Never use a power supply shared by another appliance.
Be sure to establish a ground. Do not ground the unit to a utility pipe, surge protector, or telephone ground. Incomplete grounding may cause 
electrical shock.
Be sure to install a ground fault circuit interrupter (30 mA). Failure to do so may cause electrical shock. 
Be sure to install the required fuses or circuit breakers.
9.8.1	 Precautions on electrical wiring work

	  Fix cables so that cables do not make contact with the pipes (especially on the high pressure side).
	  Secure the electrical wiring with cable ties so that it does not come in contact with the piping, particularly on the high-pressure side.
	  Make sure no external pressure is applied to the terminal connectors.
	  When installing the ground fault circuit interrupter make sure that it is compatible with the inverter (resistant to high frequency 
electrical noise) to avoid unnecessary opening of the ground fault circuit interrupter.

 NOTE
The ground fault circuit interrupter must be a high- speed type breaker of 30 mA (<0.1 s).

	  This unit is equipped with an inverter. Installing a phase advancing capacitor not only will reduce the power factor improvement 
effect, but also may cause abnormal heating of the capacitor due to high-frequency waves. Never install a phase advancing ca-
pacitor as it could lead to an accident.
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9.8.2	 Wiring overview
	  The illustration below gives an overview of the required field wiring between several parts of the installation.
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 N
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2ON 2OFF  P_d
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M
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Indoor
Outdoor

Code Assembly unit Code Assembly unit
A Outdoor unit H  S V 2: 3-way valve(field supply)

B Solar energy kit (field supply) I S V 1: 3-way valve for domestic hot water tank 
(field supply)

C User interface J Booster heater
D High voltage room thermostat (field supply) K Contactor
E  PUMP_S: Solar pump(field supply) L Power supply
F PUMP_O: Outside circulation pump (field supply) M Indoor unit
G PUMP_D: DHW pump(field supply)



89

EN
G

LI
SH

Item Description AC/DC Required number of conduc-
tors Maximum running current

1 Solar energy kit signal cable AC 2 200mA
2 User interface cable AC 5 200mA
3 Room thermostat cable AC 2 200mA(a)
4 Solar pump control cable AC 2 200mA(a)
5 Outside circulation pump control cable AC 2 200mA(a)
6 DHW pump control cable AC 2 200mA(a)
7 SV2: 3-way valve control cable AC 3 200mA(a)
8 SV1: 3-way valve control cable AC 3 200mA(a)
9 Booster heater control cable AC 2 200mA(a)

10 Power supply cable for indoor unit AC
2+GND

4/6kW
8/10kW
12/16kW

4/6kW (3kW heater)
8/10kW (3kW heater)
12/16kW (3kW heater)

0.4A
0.4A
0.4A
13.5A
13.5A
13.5A

4+GND 12/16kW (9kW heater) 13.3A
13.3A

(a) Minimum cable section AWG18 (0.75 mm 2 ).
(b) The thermistor cable are delivered with the unit, if the current of the load is large, an AC contactor is needed.

 NOTE
Please use H07RN-F for the power wire, all the cable are connect to high voltage except for thermistor cable and cable for user interface.

	  Equipment must be grounded.
	  All high-voltage external load, if it is metal or a grounded port, must be grounded.
	  All external load current is needed less than 0.2A, if the single load current is greater than 0.2A, the load must be controlled through 
AC contactor.

	  AHS1" "AHS2", "A1" "A2", "R1" "R2" and "DFT1" "DFT2" wiring terminal ports provide only the switch signal. Please refer to image 
of "9.8.6 Connection for other components" to get the ports position in the unit.

	  Plate heat exchanger E-Heating tape and Flow switch E-Heating tape share a control port.

Field wiring guidelines
	  Most field wiring on the unit is to be made on the terminal block inside the switch box. To gain access to the terminal block, remove 
the switch box service panel (door 2).

	b WARNING
Switch off all power including the unit power supply and backup heater and domestic hot water tank power supply (if applicable) before 
removing the switch box service panel.

Fix all cables using cable ties.
A dedicated power circuit is required for the backup heater.
Installations equipped with a domestic hot water tank (field supply) require a dedicated power circuit for the booster heater. Please refer to 
the domestic hot water tank Installation & Owner's Manual. Secure the wiring as shown in the picture below.
Lay out the electrical wiring so that the front cover does not rise up when doing wiring work and attach the front cover securely. 
Follow the electric wiring diagram for electrical wiring works (the electric wiring diagrams are located on the rear side of door 2). 
Install the wires and fix the cover firmly so that the cover fit in properly.

9.8.3	 Precautions on wiring of power supply
	  Use a round crimp-style terminal for connection to the power supply terminal board. In case it cannot be used due to unavoidable 
reasons, be sure to observe the following instructions.
-	 Do not connect different gauge wires to the same power supply terminal. (Loose connections may cause overheating.)
-	 When connecting wires of the same gauge, connect them according to the figure below.

Use the correct screwdriver to tighten the terminal screws. Small screwdrivers can damage the screw head and prevent appropriate 
tightening.

	  Over-tightening the terminal screws can damage the screws.
	  Attach a ground fault circuit interrupter and fuse to the power supply line.
	  In wiring, make certain that prescribed wires are used, carry out complete connections, and fix the wires so that outside force 
cannot affect the terminals.
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9.8.4	 Safety device requirement
1.Select the wire diameters( minimum value) individually for each unit based on the table below.
2. Select circuit breaker that having a contact separation in all poles not less than 3 mm providing full disconnection, where MFA is used to 

select the current circuit breakers and residual current operation breakers:

Power Current OFM

Split system Hz Voltage (V) Min. (V) Max . (V) MCA (A) MFA (A) kW FLA (A)
4/6 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
8/10 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
12/16 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
4/6 kW (heater 3 kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
8/10 kW (heater 3 kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW (heater 3 kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW Tri (heater 9 kW) 50 380-415/3N 342 456 14,00 / 0,087 0,66

 NOTE
MCA : Min. Circuit Amps. (A)
TOCA : Total Over-current Amps. (A) 
MFA : Max. Fuse Amps. (A)
MSC : Max. Starting Amps. (A)
RLA : In nominal cooling or heating test condition the input Amps of
     compressor where MAX. Hz can operate Rated Load Amps. (A)
kW : Rated Motor Output 
FLA : Full Load Amps. (A)

9.8.5	 Specifications of standard wiring components
Equipment main Power Supply Wiring

L N

LPS

XT1

INDOOR UNIT 
POWER SUPPLY

 Stated values are maximum values (see electrical data for exact values).

LPS

L1 L2 L3N

XT1XT1

LPS

L N

INDOOR UNIT POWER 
SUPPLY

INDOOR UNIT POWER 
SUPPLY

G/V G/V

FU
SI

BI
LE

FU
SI

BI
LE

1-phase 3KW backup heater 3-phase 9KW backup heater

Model Fuse Rated Current
4/6 kW 6.00
8/10 kW 6.00
12/16 kW 6.00
4/6 kW (heater 3 kW) 16.00
8/10 (heater 3 kW) 16.00
12/16 (heater 3 kW) 16.00
12/16 kW Tri (heater 9 kW) 16.00

Unit 3kW 
1PH

9kW 
3PH

Wiring size (mm2) 4,0 4,0
Stated values are maximum values (see 
electrical data for exact values).
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 NOTE
The ground fault circuit interrupter must be a high-speed type breaker of 30 mA (<0.1 s).
Flexible cord must meet 60245IEC(H05VV-F) standards.

Electrical connection for 3-phase 3/6/9kW backup heater
Option 1: 3kW Option 1 2: 6kW Option 3: 9kW

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
F

F

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
F

F

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
F

F

 NOTE
In 1-phase models with 3 kW electric heater, backup heating is set as per option 1 (factory default value). In three-phase models with 
9 kW electric heater, the backup heater is set as per option 3 (factory default).

9.8.6	 Connection for other components

1
SL1

2
SL2
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C  H
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7
1OFF
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  P_s

23 24
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3ON 3OFF   
191813 14

IBH1   
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   L1

16 17
N
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DFT1
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S1HT R2
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AH AHS2
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  B   X
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  Y

5
  E

6
 P

7 8
  Q

9
  E  H1

10
 H2

XT1

2ON 2OFF P_c  P_o  P_d

N R1TBH N N N N

CN11 CN7 CN30

CN11

CODE PRINT CONNECT TO

1
1 SL1 Solar energy input

signal2 SL2

2
3 HL Room thermostat input

(high voltage)4 CL
15 L1

3
5 1ON

SV1 (3-way valve)6 1OFF
16 N

4
7 2ON

SV2 (3-way valve)8 2OFF
17 N

5 9 PUMP_C Pumpc (zone2 pump)21 N

6
10 PUMP_O Outside circulation pump

/zone1 pump22 N

7 11 P S Solar energy pump23 N
8 12 P D DHW pipe pump24 N
9 13 TBH Tank booster heater16 N
10 14 IBH1 Internal backup heater 117 N

11
18 N

SV3 (3-way valve)19 3ON
20 3OFF

CN30

CODE PRINT CONNECT TO

1

1 A

Wired controller
2 B
3 X
4 Y
5 E

2 6 P Outdoor unit7 Q

3 9 H1 Internal machine parallel 
(not available for this model)10 H2

CN7

CODE PRINT CONNECT TO

1
26 R2 Compressor run30 R1
31 DFT2 Defrost or alarm signal32 DFT1

2 25 HT Antifreeze E-heating
tape (external)29 N

3 27 AHS1 Additional heat source28 AHS2

XT1
L

Indoor unit power supplierN
G
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Port provide the control signal to the load.Two kind of control signal 
port:
Type 1: Dry contact without voltage.
Type 2: Port provide the signal with 220V voltage. If the current of 
load is <0.2A, load can connect to the port directly.
If the current of the load is ≥0.2A, connect the load through a relay.

1 2   3 4   5 6 7 8 9 0   1�11 �  �12
24  23   2120  191813���� 1614   15    17

CN11

22 30
26

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

Tipo 1 Running

ATCO

TCO

7 5 3 1 A1

A2

26 48
(TBH)

 � �

13���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

Tipo 2 

Alimentazione

Contatto

Porta del segnale di controllo per l’unità interna: il CN11/CN7 contiene i terminali per 
l’energia solare, la valvola a 3 vie, la pompa, il riscaldatore del bollitore, ecc.
Il cablaggio delle componenti viene illustrato di seguito.

1) For solar energy input signal

220-240VAC

0.2

0.75

1 2 � � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28

29 30 31 32

CONNECT TO SOLAR KIT 
INPUT  220-240VAC

Voltage

Maximum running current (A) 

Wiring size  (mm2)

2) For 3-way value SV1, SV2 e SV3

SV1

5 6 16

  5 6  � �

���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27 28

29 30 31 32

SV2

7 8  � � �

  17
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

177 8

220-240VAC

0.2

0.75

Type 2

19 2018

SV3

� �

20  1918����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

Control port signal type

Tensione

Maximum running current (A) 

Wiring size (mm2)

a) Procedure
	  Connect the cable to the appropriate terminals as shown in 
the picture.

	  Fix the cable reliably.
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4) For remote shut down:
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CN5
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CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T
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U

SG
M1

M2

CLOSE: SHUT DOWN

5) For PUMP_C and DHW pipe pump:

KM3

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

  21

Power supply

PUMP C (zone2 pump)

KM7

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
 12

24

Power supply

DHW pipe pump
PUMP_D

Control port signal type Type 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

a) Procedure
	  Connect the cable to the appropriate terminals as shown in 
the picture.

	  Fix the cable reliably.

6) Per il termostato ambiente (RT)
Room thermostat type 1(High voltage): "POWER IN" provide the 
working voltage to the RT, doesn’t provide the voltage to the RT con-
nector directly. Port "15 L1" provide the 220V voltage to the RT con-
nector. Port "15 L1" connect from the unit main power supply port L 
of 1- phase power supply.
Room thermostat type 2(Low voltage) : "POWER IN" provide the 
working voltage to the RT

 NOTE
There are two optional connect method depend on the room ther-
mostat type.

Room thermostat type 1 (High voltage):

RT1

3 15 4

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1
CLHL

POWER IN

Method A
（Mode set control）

RT1

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3

L1HL

POWER IN

Method B
（One zone control）
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RT1 RT2

 � �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1 CLHL

POWER IN POWER IN

Method C
（Double zone control）

zone 1 zone 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

There are three methods for connecting the thermostat cable (as 
described in the picture above) and it depends on the application.
Method A (mode set control)
RT can control heating and cooling individually, like the controller for 
4-pipe FCU. When the indoor unit is connected with the external tempe-
rature controller, user interface FOR SERVICEMAN set ROOM THER-
MOSTAT to MODE SET:
A.1 When unit detects voltage is 230VAC between CL and L1 ,the unit 

operates in the cooling mode.
A.2 When unit detects voltage is 230VAC between HL and L1, the unit 

operates in the heating mode.
A.3 When unit detects voltage is 0VAC for both side (CL-L1, HL-L1) the 

unit stop working for space heating or cooling.
A.4 When unit detects voltage is 230VAC for both side (CL-L1, HL-L1) 

the unit working in cooling mode.

	  Method B (one zone control)
RT provide the switch signal to unit. User interface FOR SERVICEMAN set 
ROOM THERMOSTAT to ONE ZONE:
B.1 When unit detects voltage is 230VAC between HL and L1, unit turns 
on.
B.2 When unit detects voltage is 0VAC between HL and L1, unit turns off.

	  MeMethod C: Double zone control:
Indoor unit is connected with two room thermostat, while user interface 
FOR SERVICEMAN set ROOM THERMOSTAT to DOUBLE ZONE:
C.1	When unit detects voltage is 230VAC between HL and L1 ,zone1 

turns on.When unit detects voltage is 0VAC between HL and L1, 
zone1 turns off.

C.2	When unit detects voltage is 230VAC between CL and L1, zone2 
turns on according to climate temp curve. When unit detects voltage 
is 0V between CL and L1, zone2 turns off.

C.3	When HL-L1 and CL-L1 are detected as 0VAC, unit turns off.
C.4	when HL-L1 and C-L1 are detected as 230VAC, both zone1 and 

zone2 turn on.
Room thermostat type2 (Low voltage):

RT1
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POWER IN

Method A
（Mode set control）
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Method B
（One zone control）
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Method C
（Double zone control）
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There are three methods for connecting the thermostat cable (as de-
scribed in the picture above) and it depends on the application.
Method A (mode set control)
RT can control heating and cooling individually, like the controller for 
4-pipe FCU. When the hydraulic module is connected with the ex-
ternal temperature controller, user interface FOR SERVICEMAN set 
ROOM THERMOSTAT to MODE SET:
A.1 When unit detects voltage is 12VDC between CL and COM 

,the unit operates in the cooling mode.
A.2 When unit detects voltage is 12VDC between HL and COM, 

the unit operates in the heating mode.
A.3 When unit detects voltage is 0VDC for both side (CL-COM, 

HL-COM) the unit stop working for space heating or cooling.
A.4 When unit detects voltage is 12VDC for both side (CL-COM, 

HL-COM) the unit working in cooling mode.

	  Method B (one zone control)
RT provide the switch signal to unit. User interface FOR SERVICE-
MAN set ROOM THERMOSTAT to ONE ZONE:
B.1	When unit detects voltage is 12VDC between HL and COM, unit 

turns on.
B.2	When unit detects voltage is 0VDC between HL and COM, unit 

turns off.
Method C (double zone control)
Indoor unit is connected with two room thermostat, while user in-
terface FOR SERVICEMAN set ROOM THERMOSTAT to DOUBLE 
ZONE:
C.1 When unit detects voltage is 12VDC between HL and COM, 

zone1 turn on.When unit detects voltage is 0VDC between HL 
and COM, zone1 turn off.

C.2	When unit detects voltage is 12VDC between CL and COM, 
zone2 turn on according to climate temp curve. When unit 
detects voltage is 0V between CL and COM, zone2 turn off.

C.3	When HL-COM and CL-COM are detected as 0VDC, unit turn 
off.

	  C.4	 When HL-COM and CL-COM are detected as 12VDC, 
both zone1 and zone2 turn on.

 NOTE
	  The wiring of the thermostat should correspond to the settings 
of the user interface. Refer to "10.5.6 ROOM THERMOSTAT".

	  Power supply of machine and room thermostat must be con-
nected to the same Neutral Line .

	  When ROOM THERMOSTAT is not set to NON, the indoor 
temperature sensor Ta can’t be set to valid.

	  Zone 2 can only operate in heating mode, When cooling mode 
is set on user interface and zone1 is OFF,“CL” in zone2 closes, 
system still keeps 'OFF'. While installation, the wiring of ther-
mostats for zone1 and zone2 must be correct.

a) Procedure
	  Connect the cable to the appropriate terminals as shown in 
the picture.

	  Fix the cable with cable ties to the cable tie mountings to ensu-
re stress relief.6)	

6) For tank booster heater

KM4

7 5 3 1 A1

A2

2468

ATCO

TCO

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3213 16

NOTE

Power supply
Control port signal type Type 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

 NOTE
The unit only sends an ON/OFF signal to the heater.

7)	 For additional heat source control:

KM6

7 5 3 1 A1

A2

2468

L

N

  11
20  191814   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 281 2 3 4   5 6 7 8 9  10
13

 12
  2122   23 24

FUSE

 Additional heat source

Power supply Control port signal type Type 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

	b WARNING
This part only applies to Basic. For Customized, cause there is an 
interval backup heater in the unit (if present), the hydraulic module 
should not be connected to any additional heat source
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8) For defrosting signal output:

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN7 CN30

31 32
1 2 3 4   5 6 7 8 9  �10  12
13   2122   23 24

DEFROSTING PROMPT SIGNAL

Control port signal type Type 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

9)	 For outside circulation pump PUMP_O:

KM2

7 5 3 1 A1

A2

2468

�

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3222
 �10

Power supply

Control port signal type Type 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

a) Procedure
	  Connect the cable to the appropriate terminals as shown in the 
picture.

	  Fix the cable with cable ties to the cable tie mountings to ensure 
stress relief.

10)	 For backup heater:
	 For standard indoor unit 4/6kW, 8/10kW, and 12/16kW , there 

is no internal backup heater inside the indoor unit, but the 
indoor unit can be connected to an external backup heater, 
as described in the picture below.

KM5

7 5 3 1 A1

A2

4 268

ATCO

TCO

 � �

����   17 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3214

POWER SUPPLY

Control port signal type Type 2

220-240VAC
0.2

0.75

Voltage

Maximum running current( A) 

Wiring size (mm2)

10)	 For smart grid:
The unit has smart grid function, there are two ports on PCB to con-

nect SG signal and EVU signal as following:

SMART GRID

3029 32
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CN29
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MH
T
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1)when EVU signal is on, the unit operate as below: 
DHW mode turn on, the setting temperature will be changed to 
70°C automatically, and the TBH operate as below:T5<69. the 
TBH is on, T5 ≥ 70, the TBH is off. The unit operate in cooling/
heating mode as the normal logic.

2.	 When EVU signal is off, and SG signal is on, the unit operate 
normally.

3.	 When EVU signal is off, SG signal is off, the DHW mode is off, 
and the TBH is invalid, disinfect function is invalid. The max run-
ning time for cooling/heating is "SG RUNNING TIME", then unit 
will be off.
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10	START-UP AND CONFIGURATION
The unit should be configured by the installer to match the installation environment (outdoor climate, installed options, etc.) and user exper-
tise.

It is important that all information in this chapter is read sequentially by the installer and that the system is configured as applicable.

10.1	DIP switch settings overview
10.1.1	 Function setting
DIP switch S1,S2 and S4 are located on the main control hydraulic module board (see "10.3.1 main control board of hydraulic module") and 
allows configuration of additional heating source thermistor installation, the second inner backup heater installation, etc..

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

O
N

O
FF

1  2   3   4  

S4

Switch off the power supply before making any changes to the DIP switch settings.

DIP
switch ON= 1 OFF=0 F a c t o r y 

Defaults
DIP
switch ON= 1 OFF=0 Factory 

Defaults
DIP

switch ON= 1 OFF=0 F a c t o r y 
Defaults

S1

1/2

0/0=3kW IBH(One-sta-
ge control) 0/1=6kW 
IBH(Two-stage control) 
1/1=9kW IBH(Thre-
e-stage control)

OFF/OFF

S2

1
Start pump_o 
after six 
hours will be 
invalid

Start pump after six 
hours will be valid OFF

S4

1 Reserved Reserved OFF

3/4

0/0 = without BH and 
AHS
1/0 = with IBH
0/1 = with AHS for heat 
mode
1/1 = with AHS for heat 
mode and DHW mode

2 without TBH with TBH OFF 2 Reserved Reserved OFF

OFF/OFF
3/4

0/0=variable speed pump,Max head: 8.5m 
(GRUNDFOS) 
0/1=constant speed pump(WILO)  
1/0=variable speed pump,Max head: 10.5m 
(GRUNDFOS) 
1/1=variable speed pump,Max head: 9.0m (WILO)

ON/ON 3/4 Reserved OFF/OFF

10.2	 Initial start-up at low outdoor ambient temperature
During initial start-up and when water temperature is low, it is important that the water is heated gradually. Failure to do so may result in con-
crete floors cracking due to rapid temperature change. Please contact the responsible cast concrete building contractor for further details.
To do so, the lowest water flow set temperature can be decreased to a valve between 25°C and 35°C by adjusting the FOR SERVICEMAN. 
Refer to 11.5.12 "SPECIAL FUNCTION".
10.3	Pre-operation checks
Checks before initial start-up.

	b DANGER
Switch off the power supply before making any connections.
After the installation of the unit, check the following before switching on the circuit breaker:

	  Field wiring: Make sure that the field wiring between the local supply panel and unit and valves (when applicable), unit and room 
thermostat (when applicable), unit and domestic hot water tank, and unit and backup heater kit have been connected according 
to the instructions described in the chapter 10.7 "Field wiring", according to the wiring diagrams and to local laws and regulations.

	  Fuses, circuit breakers, or protection devices Check that the fuses or the locally installed protection devices are of the size and 
type specified in 15 "Technical specifications". Make sure that no fuses or protection devices have been bypassed.

	  Backup heater circuit breaker: Do not forget to turn on the backup heater circuit breaker in the switchbox (it depends on the backup 
heater type). Refer to the wiring diagram.

	  Booster heater circuit breaker: Do not forget to turn on the booster heater circuit breaker (applies only to units with optional dome-
stic hot water tank installed).

	  Ground wiring: Make sure that the ground wires have been connected properly and that the ground terminals are tightened.
	  Internal wiring:Visually check the switch box for loose connections or damaged electrical components. 
	  Mounting: Check that the unit is properly mounted, to avoid abnormal noises and vibrations when starting up the unit. 
	  Damaged equipment: Check the inside of the unit for damaged components or squeezed pipes.
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	  Refrigerant leak: Check the inside of the unit for refrigerant leakage. If there is a refrigerant leak, call your local dealer.
	  Power supply voltage: Check the power supply voltage on the local supply panel. The voltage must correspond to the voltage on 
the identification label of the unit.

	  Air purge valve: Make sure the air purge valve is open (at least 2 turns). 
	  Shut-off valves: Make sure that the shut-off valves are fully open.

10.4	Setting the pump
The pump is contolled via a digital low-voltage pulse-width modulation signal which means that the speed of rotation depends on the input 
signal.The speed changes as a function of the input profile.
The relationships between the head and the water flow rated,the PMW Return and the water flow rated are shown in the graph below.

The internal pump maintains maximum output, the indoor unit can provide the head and flow

Indoor unit for Split system:  4/6 kW, 8/10 kW
low rate (m3/h) Water resistance(KPa)

2.64 29.45
2.55 33.27
2.45 37.39
2.35 41.51
2.24 46.33
2.14 50.65
2.04 54.57
1.95 58.59
1.82 64.32
1.71 69.14
1.61 73.67
1.52 77.59
1.41 82.21
1.30 83.82
1.21 84.82
1.10 85.83
1.00 86.73
0.92 83.62
0.81 83.01
0.69 81.90
0.56 80.80
0.46 79.80
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Indoor unit for Split system: 12/16 kW
low rate (m3/h) Water resistance(KPa)

2.87 38.59
2.78 41.31
2.67 44.52
2.57 47.44
2.47 50.65
2.38 53.67
2.25 57.79
2.15 60.90
2.06 63.72
1.94 67.84
1.84 71.15
1.77 72.96
1.65 74.27
1.55 75.48
1.44 76.78
1.35 77.79
1.24 78.69
1.14 79.09
1.04 79.80
0.94 80.20
0.82 75.17
0.71 73.47
0.62 72.36
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a)

Q (m3/h)

	b CAUTION
If the valves are at the incorrect position, the circulation pump will be damaged.

	b DANGER
If it's necessary to check the running status of the pump when unit power on, please do not touch the internal electronic control box compo-
nents to avoid electric shock.

Failure diagnosis at first installation
	  If nothing is displayed on the user interface, it is necessary to check for any of the following abnormalities before diagnosing pos-
sible error codes.
- Disconnection or wiring error (between power supply and unit and between unit and user interface).
- The fuse on the PCB may be broken.

	  If the user interface shows "E8" or "E0" as an error code, there is a possibility that there is air in the system, or the water level in 
the system is less than the required minimum.

	  If the error code E2 is displayed on the user interface, check the wiring between the user interface and unit.
	  More error code and failure causes can be found in 14.4 "Error codes".

10.5	Field settings
The unit should be configured to match the installation environment (outdoor climate, installed options, etc.) and user demand. A number of 
field settings are available. These settings are accessible and programmable through “FOR SERVICEMAN” in user interface.
Powering on the unit

	  When power on the unit, "1%~99%" is displayed on the user interface during initialization. During this process the user interface 
cannot be operated.

Procedure
	  To change one or more field settings, proceed as follows.

 NOTE
Temperature values displayed on the wired controller (user interface) are in °C.

Keys Function
Go to the menu structure (on the home page)
Navigate the cursor on the display
Navigate in the menu structure
Adjust settings
Turn on/off the space heating/cooling operation or DHW mode
Turn on/or off functions in the menu structure
Come back to the up level
Long press for unlock/lock the controller
Unlock/lock some functions such as “DHW temperature adjusting”
Go to the next step when programming a schedule in the menu structure; and 
confirm a selection to enter in the submenu of the menu structure.
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About FOR SERVICEMAN
"FOR SERVICEMAN" is designed for the installer to set the 
parameters.

	  Setting the composition of equipment.
	  Setting the parameters.

How to go to FOR SERVICEMAN
Go to " "> FOR SERVICEMAN. Press " "

Please input the password:

ADJUST ENTER

0   0   0

FOR SERVICEMAN

Press 

▼

▼ to navigate and press ▼ ▲ to adjust the numerical 
value. Press " ". The password is 234, the following pages will be 
displayed after putting the password:

ENTER

FOR SERVICEMAN

1. DHW MODE SETTING
2. COOL MODE SETTING
3. HEAT MODE SETTING
4. AUTO MODE SETTING
5. TEMP.TYPE SETTING
6. ROOM THERMOSTAT

1/3

7. OTHER HEATING SOURCE
8. HOLIDAY AWAY SETTINGTING
9. SERVICE CALL
10. RESTORE FACTORY SETTINGS
11. TEST RUN
12. SPECIAL FUNCTION

FOR SERVICEMAN

FOR SERVICEMAN

13. AUTO RESTART
14. POWER INPUT LIMITATION
15. INPUT DEFINE
16. CASCADE SET
17. HMI ADDRESS SET

3/3

2/3

ENTER

ENTER

ENTER

FOR SERVICEMAN

1. DHW MODE SETTING
2. COOL MODE SETTING
3. HEAT MODE SETTING
4. AUTO MODE SETTING
5. TEMP.TYPE SETTING
6. ROOM THERMOSTAT

1/3

7. OTHER HEATING SOURCE
8. HOLIDAY AWAY SETTINGTING
9. SERVICE CALL
10. RESTORE FACTORY SETTINGS
11. TEST RUN
12. SPECIAL FUNCTION

FOR SERVICEMAN

FOR SERVICEMAN

13. AUTO RESTART
14. POWER INPUT LIMITATION
15. INPUT DEFINE
16. CASCADE SET
17. HMI ADDRESS SET

3/3

2/3

ENTER

ENTER

16. CASCADE SET not available for this model

Press ▼ ▲ to scroll and use " " to enter submenu.

10.5.1	 DHW MODE SETTING 
DHW = domestic hot water.
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 1.DHW MODE SETTING.
Press " ". The following pages will be displayed:

1    DHW MODE SETTING

YES
YES
YES
YES
NON

ADJUST

1.1 DHW MODE
1.2 DISINFECT
1.3 DHW PRIORITY
1.4 PUMP_D
1.5 DHW PRIORITY TIME SET

 5 °C
10°C
43°C

-10°C
5 MIN

1 DHW MODE SETTING
1.6 dT5_ON
1.7 dT1S5
1.8 T4DHWMAX
1.9 T4DHWMIN
1.10 t_INTERVAL_DHW

5 °C
5 °C

30 MIN
65°C

15MIN

1  DHW MODE SETTING

1.11 dT5_TBH_OFF
1.12 T4_TBH_ON
1.13 t_TBH_DELAY
1.14 T5S_DISINFECT
1.15 t_DI HIGHTEMP.

210 MIN
30 MIN

120 MIN
YES

5 MIN

1 DHW MODE SETTING

1.16 t_DI_MAX
1.17 t_DHWHP_RESTRICT
1.18 t_DHWHP_MAX 
1.19 PUMP_D TIMER
1.20 PUMP_D RUNNING TIME

1/5

2/5

ADJUST

ADJUST

3/5

4/5

ADJUST

NON

1 DHW MODE SETTING

1.21 PUMP_D DISINFECT  RUN

5/5

ADJUST

10.5.2	 COOL MODE SETTING
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 2.COOL MODE SETTING.
Press " ".
The following pages will be displayed:

43°C
20°C

5°C

2.0HRS
YES

1/32 COOL MODE SETTING
2.1 COOL MODE
2.2 t_T4_FRESH_C
2.3 T4CMAX
2.4 T4CMIN
2.5 dT1SC

ADJUST

2°C
5MIN
10°C
16°C
35°C

2/32 COOL MODE SETTING
2.6 dTSC
2.7 t_INTERVAL_C
2.8 T1SetC1
2.9 T1SetC2
2.10 T4C1

ADJUST

25°C
FCU
FLH

3/32 COOL MODE SETTING
2.11 T4C2
2.12 ZONE1 C-EMISSION
2.13 ZONE2 C-EMISSION

ADJUST
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10.5.3	 HEAT MODE SETTING
Go to " ">FOR SERVICEMAN> 3.HEAT MODE SETTING.
Press " ". The following pages will be displayed:

16°C
-15°C

5°C

2.0HRS
YES

3 HEAT MODE SETTING
3.1 HEAT MODE
3.2 t_T4_FRESH_H
3.3 T4HMAX
3.4 T4HMIN
3.5 dT1SH

ADJUST

35°C
28°C
-5°C

5MIN
2°C

3 HEAT MODE SETTING
3.6 dTSH
3.7 t_INTERVAL_H
3.8 T1SetH1
3.9 T1SetH2
3.10 T4H1

ADJUST

2/3

1/3

FLH
2MIN

RAD.
7°C

3 HEAT MODE SETTING
3.11 T4H2
3.12 ZONE1 H-EMISSION
3.13 ZONE2 H-EMISSION
3.14 t_DELAY_PUMP

ADJUST

3/3

10.5.4	 AUTO MODE SETTING
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 4.AUTO MODE SETTING.
Press " ", the following page will be displayed.

17°C
25°C

4 AUTO. MODE SETTING
4.1 T4AUTOCMIN
4.2 T4AUTOHMAX

ADJUST

10.5.5	 TEMP. TYPE SETTING
About TEMP. TYPE SETTING

The TEMP. TYPE SETTING is used for selecting whether water flow 
temperature or room temperature is used control the ON/OFF of the 
heat pump.
When ROOM TEMP. is enabled, the target water temperature will be 
calculated from climate-related curves.

How to enter the TEMP. TYPE SETTING
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 5.TEMP. TYPE SETTING.
Press " ". The following page will be displayed:

NON
NON

YES
5 TEMP. TYPE SETTING
5.1 WATER FLOW TEMP.
5.2 ROOM TEMP.
5.3 DOUBLE ZONE

ADJUST

If you only set WATER FLOW TEMP. to YES, or only set ROOM 
TEMP. to YES, The following pages will be displayed.

only WATER FLOW TEMP.  YES only ROOM TEMP. YES

If you set WATER FLOW TEMP. and ROOM TEMP. to YES, me-
anwhile set DOUBLE ZONE to NON or YES, the following pages will 
be displayed.

 Homepage (zone 1)

2

Addition page (zone 2)

(Double zone is e�ective)

◄◄

In this case, the setting value of zone 1 is T1S, the setting value of 
zone 2 is T1S2 (the corresponding T1S2 is calculated according to 
the climate related curves).

If you set DOUBLE ZONE to YES and set ROOM TEMP. to NON, 
meanwhile set WATER FLOW TEMP. to YES or NON, the following 
pages will be displayed.

 Homepage (zone 1)                        Addition page (zone 2)

2

◄◄

In this case, the setting value of zone 1 is T1S, the setting value of 
zone 2 is T1S2 (the corresponding T1S2 is calculated according to 
the climate related curves).

If you set DOUBLE ZONE to YES and set ROOM TEMP. to NON, 
meanwhile set WATER FLOW TEMP. to YES or NON, the following 
pages will be displayed.

 Homepage (zone 1)

2

  Addition page (zone 2)

(Double zone is e�ective)

◄◄

In this case, the setting valve of zone 1 is T1S, the setting value of 
zone 2 is T1S2 (the corresponding T1S2 is calculated according to 
the climate related curves).

10.5.6	 ROOM THERMOSTAT
About ROOM THERMOSTAT.

The ROOM THERMOSTAT is used to set whether the room thermo-
stat is available.

How to set the ROOM THERMOSTAT.
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Go to " "> FOR SERVICEMAN> 6.ROOM THERMOSTAT.
Press " ". The following page will be displayed:

NON
6 ROOM THERMOSTAT
6.1 ROOM THERMOSTAT

ADJUST

 NOTE
ROOM THERMOSTAT = NON, no room thermostat.
ROOM THERMOSTAT = MODE SET, the wiring of room thermostat 
should follow method A.
ROOM THERMOSTAT=ONE ZONE, the wiring of room thermostat 
should follow method B.
ROOM THERMOSTAT=DOUBLE ZONE, the wiring of room thermo-
stat should follow method C (refer to "9.8.6 Connection for other 
components").

10.5.7	 Other HEATING SOURCE
The OTHER HEATING SOURCE is used to set the parameters of 
the backup heater, additional heating sources and solar energy kit.
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 7.OTHER HEATING SOURCE, 
Press " ". The following page will be dispayed:

30MIN
-5°C
5°C

30MIN

 5°C
7 OTHER HEATING SOURCE
7.1 dT1_IBH_ON
7.2 t_IBH_DELAY
7.3 T4_IBH_ON
7.4 dT1_AHS_ON
7.5 t_AHS_DELAY

ADJUST

1/2

 -5°C
7 OTHER HEATING SOURCE
7.6 T4_AHS_ON
7.7 IBH LOCATE             PIPE LOOP
7.8 P_IBH1
7.9 P_IBH2
7.10 P_TBH     

ADJUST

2/2

0.0kW
0.0kW
2.0kW

10.5.8	 HOLIDAY AWAY SETTING
The HOLIDAY AWAY SETTING is used to set the outlet water tem-
perature to prevent freezing when away for holiday.

Go to " "> FOR SERVICEMAN> 8.HOLIDAY AWAY SETTING. 
Press " ". The following page will be displayed:

20°C
 20°C

8 HOLIDAY AWAY SETTING
8.1 T1S_H.A._H
8.2 T5S_H.A._DHW

ADJUST

10.5.9	 SERVICE CALL SETTING
The installers can set the phone number of the local dealer in 9.SER-
VICE CALL SETTING. If the unit doesn’t work properly, call this num-
ber for help.
Go to " "> FOR SERVICEMAN>SERVICE CALL. Press " ".

The following page will be displayed:

ADJUSTCONFIRM

9 SERVICE CALL SETTING
PHONE  NO.  ******************
MOBILE  NO. ******************

Press ▼ ▲ to scroll and set the phone number. The maximum length 
of the phone number is 13 digits, if the length of phone number is 
short than 12, please input ■, as shown below:

ADJUSTCONFIRM

9 SERVICE CALL
PHONE  NO.  ***************
MOBILE  NO. ******************

The number displayed on the user interface is the phone number of 
your local dealer.

10.5.10	RESTORE FACTORY SETTINGS
The RESTORE FACTORY SETTING is used to restore all the para-
meters set in the user interface to the factory setting.
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 10.RESTORE FACTORY 
SETTINGS. Press " ". The following page will be displayed:

10 RESTORE FACTORY SETTINGS

All the settings will come back to
factory default.
Do you want to restore factory 
settings?

CONFIRM

NO                        YES

Press 

▼

▼ to scroll the cursor to YES and press " ". The fol-
lowing page will be displayed:

Please wait…

5%

10 RESTORE FACTORY SETTINGS

After a few seconds, all the parameters set in the user interface will 
be restored to factory settings.

10.5.11	TEST RUN
TEST RUN is used to check correct operation of the valves, air pur-
ge, circulation pump operation, cooling, heating and domestic water 
heating.

Go to " "> FOR SERVICEMAN> 11.TEST RUN. Press " ". The 
following page will be displayed:
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11 TEST RUN

Active the settings and 
active the “TEST RUN”?

CONFIRM

NO                        YES

If YES is selected, the following pages will be displayed:

ENTER

11 TEST RUN

11.1 POINT CHECK
11.2 AIR PURGE
11.3 CIRCULATED PUMP RUNNING
11.4 COOL MODE RUNNING
11.5 HEAT MODE RUNNING

ENTER

11 TEST RUN

11.6 DHW MODE RUNNING

If POINT CHECK is selected, the following pages will be displayed:

11 TEST RUN

OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

3WAY-VALVE 1
3WAY-VALVE 2
PUMP_I
PUMP_O
PUMP_C

1/2

11 TEST RUN

OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

PUMPSOLAR
PUMPDHW
INNER BACKUP HEATER
TANK HEATER
3-WAY VALVE 3  

2/2

ON/OFF

ON/OFF

Press ▼ ▲ to scroll to the components you want to check and press 
'' ''. For example, when 3-way valve is selected and '' '' is pres-
sed, if the 3-way valve is open/close, then the operation of 3-way 
valve is normal, and so are other components.

	b CAUTION
Before the point check, make sure the tank and the water system 
is filled with water, and air is expelled, or it may cause the pump or 
backup heater burn out.
If you select AIR PURGE and " " is pressed, the following page 
will be displayed :

11 TEST RUN

Test run is on.
Air purge is on.

CONFIRM

When in air purge mode, SV1 will open, SV2 will close. 60s later the 
pump in the unit (PUMP_I) will operate for 10min during which the 
flow switch will not work. After the pump stops, the SV1 will close 
and the SV2 will open. 60s later both the PUMP_I and PUMP_O will 

operate until the next command is received.
When CIRCULATION PUMP RUNNING is selected, the following 
page will be displayed:

11 TEST RUN

Test run is on.
Circulated pump is on.

CONFIRM

 
Circulation pump running is turned on, all running components will 
stop. 60 seconds later, the SV1 will open, the SV2 will close, 60 se-
conds later PUMP_I will operate. 30s later, if the flow switch checked 
normal flow, PUMP_I will operate for 3min, after the pump stops 60 
seconds, the SV1 will close and the SV2 will open. 60s later the both 
PUMP_I and PUMP_O will operate, 2 mins later, the flow switch will 
check the water flow. If the flow switch closes for 15s, PUMP_I and 
PUMP_O will operate until the next command is received.
When the COOL MODE RUNNING is selected, the following page 
will be displayed:

11 TEST RUN

Test run is on.
Cool mode is on.
Leaving water temperature is 
15°C.

CONFIRM

During cool MODE test running, the default target outlet water tem-
perature is 7°C. The unit will operate until the water temperature 
drops to a certain value or the next command is received.
When the HEAT MODE RUNNING is selected, the following page 
will be displayed:

11 TEST RUN

Test run is on.
Heat mode is on.
Leaving water temperature is 
15°C.

CONFIRM

During HEAT MODE test running, the default target outlet water tem-
perature is 35°C. The IBH (internal backup heater) will turn on after 
the compressor runs for 10 min. After the IBH runs for 3 minutes, the 
IBH will turn off, the heat pump will operate until the water tempe-
rature increase to a certain valve or the next command is received.
When the DHW MODE RUNNING is selected, the following page 
will be displayed:

11 TEST RUN

Test run is on.
DHW mode is on.
Water �ow temper. is 45°C
Water tank temper. is 30°C

CONFIRM

During DHW MODE test running, the default target tempera- ture of 
the domestic water is 55°C. The TBH(tank boost heater) will turn on 
after the compressor runs for 10min. The TBH will turn off 3 minutes 
later, the heat pump will operate until the water temperature increase 
to a certain valve or the next command is received.
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During test run, all buttons except " " are invalid. If you want to 
turn off the test run, please press " ". For example ,when the unit 
is in air purge mode after you press " ", the following page will be 
displayed:

11 TEST RUN

Do you want to turn o� the test run 
(AIR PURGE) function?

NO                        YES

CONFIRM

Press 

▼

▼ to scroll cursor to yes and press " ". The test run will turn 
off.

10.5.12	SPECIAL FUNCTION
When it is in special function modes,the wired controller can not 
operate, the page do not return to the homepage, and the screen 
showed the page that specical function runs, the wired controller do 
not locked.

 NOTE
During special function operating other functions (WEEKLY SCHE-
DULE/TIMER, HOLIDAY AWAY, HOLIDAY HOME) can’t be used.
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 12.SPECIAL FUNCTION.
Before floor heating, if a large amount of water remains on the floor, 
the floor may be warped or even rupture during floor heating ope-
ration, in order to protect the floor, floor drying is necessary, during 
which the temperature of the floor should be increased gradually.

12 SPECIAL FUNCTION
12.1 PREHEATING FOR FLOOR

12.2 FLOOR DRYING UP

12 SPECIAL FUNCTION

Active the settings and active the 
 “SPECIAL FUNCTION”?

NO                        YES

CONFIRM

CONFIRM

Press ▼ ▲ to scroll and press " " to enter.
During first operation of the unit, air may remain in the water system 
which can cause malfunctions during operation. It is necessary to 
run the air purge function to release the air (make sure the air purge 
valve is open).
If PREHEATING FOR FLOOR is selected, after press " ", the fol-
lowing page will be displayed:

12.1 PREHEATING FOR FLOOR

30°C

72 HOURS

ADJUST

T1S

t_fristFH

ENTER                       EXIT

When the cursor is on OPERATE PREHEATING FOR FLOOR, use 
 to scroll to YES and press " ". The following page will be 

displayed:

12.1 PREHEATING FOR FLOOR 

Preheat for �oor is 
running for 25 minutes.
Water �ow temperature is 20°C.

CONFIRM

During preheating for floor, all the buttons except " " are invalid. 
If you want to turn off the preheating for floor, please press " ".
The following page will be displayed:

12.1 PREHEATING FOR FLOOR

Do you want to turn o� the preheating
for �oor function?

NO                        YES

CONFIRM

 
Use  to scroll the cursor to YES and press " ", the preheating 
for floor will turn off.
The operation of the unit during preheating for floor described in the 
picture below:

T1s+dT1s
T1s

Compressor

Pump

t_interval_H

OFF
ON

OFF
ON

t_�rstFH

t

If FLOOR DRYING UP is selected, after pressing " ", the fol-
lowing pages will be displayed:
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12.2 FLOOR DRYING UP

8 days

5 days

5 days

45°C

15:00

ADJUST

WARM UP TIME(t_DRYUP)

KEEP TIME(t_HIGHPEAK)

TEMP. DOWN TIME(t_DRYDOWN)

PEAK TEMP.(T_DRYPEAK)

START TIME

12.2 FLOOR DRYING UP

01-01-2019 

ADJUST

START DATE

ENTER                     EXIT

During floor drying, all the buttons except " " are invalid.
When the heat pump malfunctions, the floor drying mode will turn off 
when the backup heater and additional heating source is unavailable. 
If you want to turn off floor drying up, please press " ". The following 
page will be displayed

12.3 FLOOR DRYING UP

The unit will operate �oor dryind up
on 09:00 01-08-2018.

CONFIRM

Use  to scroll the cursor to YES and press " ". Floor drying will 
turn off.
The target outlet water temperature during floor drying up described in 
the picture below:

t_DRYUP t_HIGHPEAK

T1S

t
t_DRYD

T_DRYPEAK

10.5.13	 AUTO RESTART 
The AUTO RESTART function is used to select whether the unit reap-
plies the user interface settings at the time when power returns after a 
power supply failure.
Go to " "> FOR SERVICEMAN>13.AUTO RESTART

13 AUTO RESTART

YES

NON 

ADJUST

13.1 COOL/HEAT MODE

13.2 DHW MODE

The AUTO RESTART function reapplies the user interface settings 
at the time of the power supply failure. If this function is disabled, 
when power returns after a power supply failure,
the unit won’t auto restart.

10.5.14	POWER INPUT LIMITATION
How to set the POWER INPUT LIMITATION.
Go to " "> FOR SERVICEMAN>14.POWER INPUT LIMITATION.

14 POWER INPUT LIMITATION

0

ADJUST

14.1 POWER  LIMITATION

10.5.15	INPUT DEFINE
How to set the INPUT DEFINE.
Go to " "> FOR SERVICEMAN> 15.INPUT DEFINE

15 INPUT DEFINE

HMI

-2°C

NO

＜10m

NO

15.6 Ta

15.7 Ta-adj 

15.8 INPUT SOL.  

15.9 LF-PIPE LENGTH

15.10 RT/Ta_PCB

15 INPUT DEFINE

REMOTE 

NO

NO

NO

HMI

15.1 M1M2 

15.2 SMART GRID

15.3 Tw2

15.4 Tbt1

15.5 Tbt2

15 INPUT DEFINE

NO15.11 PUMP I SILENT MODE

15.12 DFT1/DFT2 DEFROST
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O r d e r 
number Code State Default Minimum Maximum Setting

interval Unit

1.1 DHW MODE Enable or disable the DHW mode:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /
1.2 DISINFECT Enable or disable the disinfect mode:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /
1.3 DHW PRIORITY Enable or disable the DHW priority mode:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /
1.4 PUMP_D Enable or disable the DHW pump mode:0=NON,1=YES 0 0 1 1 /
1.5 DHW PRIORITY TIME SET Enable or disable the DHW priority time set:0=NON,1=YES 0 0 1 1 /
1.6 dT5_ON The temperature difference for starting the heat pump 10 1 30 1 °C
1.7 dT1S5 The correct valve to adjust the output of the compressor. 10 5 40 1 °C

1.8 T4DHWMAX The maximum ambient temperature that the heat pump can operate at 
for domestic water heating 43 35 43 1 °C

1.9 T4DHWMIN The minimum ambient temperature that the heat pump can operate for 
domestic water heating -10 -25 5 1 °C

1.10 t_INTERVAL_DHW The start time interval of the compressor in DHW mode 5 5 5 1 min

1.11 dT5_TBH_ OFF The temperature difference between T5 and T5S that turns the booster 
heater off. 5 0 10 1 °C

1.12 T4_TBH_ON The highest outdoor temperature the TBH can operate. 5 -5 20 1 °C
1.13 t_TBH_DELAY The time that the compressor has run before starting the booster heater 30 0 240 5 min

1.14 T5S_DISINFECT The target temperature of water in the domestic hot water tank in the 
DISINFECT function. 65 60 70 1 °C

1.15 t_DI_HIGHTEMP. The time that the highest temperature of water in the domestic hot 
water tank in the DISINFECT function will last 15 5 60 5 min

1.16 t_DI_MAX The maximum time that disinfection will last 210 90 300 5 min
1.17 t_DHWHP_RESTRICT The operation time for the space heating/cooling operation. 30 10 600 5 min

1.18 t_DHWHP_MAX The maximum continuous working period of the heat pump in DHW 
PRIORITY mode 90 10 600 5 min

1.19 PUMP_D TIMER Enable or disable the DHW pump run as timed and keeps running for 
PUMP RUNNING TIME:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /

1.20 PUMP_D RUNNING TIME the certain time that the DHW pump will keep running for 5 5 120 1 min

1.21 PUMP_D DISINFECT RUN Enable or disable the DHW pump operate when the unit is in disinfect 
mode and T5≥T5S_DI-2:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /

2.1 COOL MODE Enable or disable the cooling mode:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /
2.2 t_T4_FRESH_C The refresh time of climate related curves for cooling mode 0,5 0.5 6 0.5 hours
2.3 T4CMAX The highest ambient operation temperature for cooling mode 52 35 52 1 °C
2.4 T4CMIN The lowest ambient operating temperature for cooling mode 10 -5 25 1 °C
2.5 dT1SC The temperature difference for starting the heat pump (T1) 5 2 10 1 °C
2.6 dTSC The temperature difference for starting the heat pump (Ta) 2 1 10 1 °C
2.7 t_INTERVAL_COOL The start time interval of the compressor in COOL mode 5 5 5 1 °C
2.8 T1SetC1 The setting temperature 1 of climate related curves for cooling mode 10 5 25 1 min
2.9 T1SetC2 The setting temperature 2 of climate related curves for cooling mode 16 5 25 1 °C
2.10 T4C1 The ambient temperature 1 of climate related curves for cooling mode 35 -5 46 1 °C
2.11 T4C2 The ambient temperature 2 of climate related curves for cooling mode 25 -5 46 1 °C

2.12 ZONE1 C-EMISSION The type of zone1 end for cooling mode0=FCU(fan coil unit)1=RAD.
(radiator) 2=FLH (floor heating) 0 0 2 1 /

2.13 ZONE2 C-EMISSION The type of zone2 end for cooling mode 0=FCU(fan coil unit)1=RAD.
(radiator) 2=FLH (floor heating) 0 0 2 1 /

3.1 HEAT MODE Enable or disable the heating mode 1 0 1 1 /
3.2 t_T4_FRESH_H The refresh time of climate related curves for heating mode 0.5 0.5 6 0.5 hours
3.3 T4HMAX The maximum ambient operating temperature for heating mode 25 20 35 1 °C
3.4 T4HMIN The minimum ambient operating temperature for heating mode -15 -25 15 1 °C
3.5 dT1SH The temperature difference for starting the unit (T1) 5 2 10 1 °C
3.6 dTSH The temperature difference for starting the unit (Ta) 2 1 10 1 °C
3.7 t_INTERVAL_HEAT The start time interval of the compressor in HEAT mode 5 5 5 1 min
3.8 T1SetH1 The setting temperature 1 of climate related curves for heating mode 35 25 60 1 °C
3.9 T1SetH2 The setting temperature 2 of climate related curves for heating mode 28 25 60 1 °C
3.10 T4H1 The ambient temperature 1 of climate related curves for heating mode -5 -25 35 1 °C
3.11 T4H2 The ambient temperature 2 of climate related curves for heating mode 7 -25 35 1 °C

3.12 ZONE1 H-EMISSION The type of zone1 end for heating mode 0=FCU(fan coil unit) 1=RAD.
(radiator) 2=FLH (floor heating 1 0 2 1 /

3.13 ZONE2 H-EMISSION The type of zone2 end for heating mode 0=FCU(fan coil unit) 1=RAD.
(radiator) 2=FLH  (floor heating) 2 0 2 1 /

3.14 t_DELAY_PUMP The time that the compressor has run before starting the pump. 2 2 20 0.5 min
4.1 T4AUTOCMIN The minimum operating ambient temperature for cooling in auto mode 25 20 29 1 °C
4.2 T4AUTOHMAX The maximum operating ambient temperature for heating in auto mode 17 10 17 1 °C
5.1 WATER FLOW TEMP. Enable or disable the WATER FLOW TEMP.:0=NON,1=YES 1 0 1 1 /
5.2 ROOM TEMP. Enable or disable the ROOM TEMP.:0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

5.3 DOUBLE ZONE Enable or disable the ROOM THERMOSTAT DOUBLE
ZONE:0=NON,1=YES 0 0 1 1 7

10.6	Parameters configuration
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6.1 ROOM THERMOSTAT The style of room thermostat
0=NON; 1=MODE SET; 2=ONE ZONE; 3=DOUBLE ZONE 0 0 3 1 /

7.1 dT1_IBH_ON The temperature difference betw een T1S and T1 for starting the 
backup heater 5 2 10 1 °C

7.2 t_IBH_DELAY The time that the compressor has run before the first backup heater 
turns on 30 15 120 5 min

7.3 T4_IBH_ON The ambient temperature for starting the backup heater -5 -15 10 1 °C

7.4 dT1_AHS_ON The temperature difference betw een T1S and T1B for turning the ad-
ditional heating source on 5 2 10 1 °C

7.5 t_AHS_DELAY The time that the compressor has run before starting the additional 
heating source 30 5 120 5 min

7.6 T4_AHS_ON The ambient temperature for starting the additional heating source -5 -15 10 1 °C
7.7 IBH_LOCATE IBH/AHS installation location PIPE LOOP=0; BUFFER TANK=1 0 0 0 0 °C
7.8 P_IBH1 Power input of IBH1 0 0 20 0.5 kW
7.9 P_IBH2 Power input of IBH2 0 0 20 0.5 kW
7.10 P_TBH Power input of TBH 2 0 20 0.5 kW

8.1 T1S_H.A_H The target outlet w ater temperature for space heating w hen in holiday 
aw ay mode 25 20 25 1 °C

8.2 T5S_H.A_DHW The target outlet w ater temperature for domestic hot water heating w 
hen in holiday aw ay mode 25 20 25 1 °C

12.1 PREHEATING FOR FLOOR 
T1S t_FIRSTFH The setting temperature of outlet w ater during first preheating for floor 25 25 35 1 °C

12.3 t_FIRST-H The time last for preheating floor 72 48 96 12 hour
12.4 t_DRYUP The day for warming up during floor drying up 8 4 15 1 day
12.5 t_HIGHPEAK The continue days in high temperature during foor drying up 5 3 7 1 day
12.6 t_DRYD The day of dropping temperature during floor drying up 5 4 15 1 day
12.7 T_DRYPEAK The target peak temperature of water flow during foor drying up 45 30 55 1 °C

12.8 START TIME The start time of floor drying up

Hour: the 
present 
time (not 
on the 
hour +1, 
on the 
hour +2) 
Minute 00

0:00 23:30 1/30 h/min

12.9 START DATE The start date of floor drying up the pre-
sent date 1/1/2000 31/12/2099 1/1/2001 d/m/y

13.1 AUTO RESTART COOL/
HEAT MODE

Enable or disable the auto restart cooling/heating mode.
 0=NON,1=YES 1 0 1 1 /

13.2 AUTO RESTART DHW 
MODE

Enable or disable the auto restart DHW mode.
0=NON,1=YES 1 0 1 1 /

14.1 POWER INPUT LIMITATION The type of power input limitation, 0=NON, 1~8=TYPE 1~8 0 0 8 1 /
15.1 M1 M2 Define the function of the M1M2 switch;

0= REMOTE ON/OFF,1= TBH ON/OFF, 2= AHS ON/OFF 0 0 2 1 /

15.2 SMART GRID Enable or disable the SMART GRID;
0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

15.3 Tw2 Enable or disable the T1b(Tw 2) ;
0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

15.4 Tbt1 Enable or disable the Tbt1;
0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

15.5 Tbt2 Enable or disable the Tbt2;
0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

15.6 Ta Enable or disable the Ta;
0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

15.7 Ta-adj The corrected value of Ta on wired controller -2 -10 10 1 °C

15.8 SOLAR INPUT Choose the SOLAR INPUT;
0=NON, 1=CN18Tsolar, 2=CN11SL1SL2 0 0 2 1 /

15.9 F-PIPE LENGTH Choose the total length of the liquid pipe (F-PIPE LENGTH);
0=F-PIPE LENGTH <10m,1=F-PIPE LENGTH ≥ 10m 0 0 1 1 /

15.10 RT/Ta_PCB Enable or disable the RT/Ta_PCB;
0=NON,1=YES 0 0 1 1 /

15.11 PUMP_I SILENT MODE Enable or disable PUMP_I SILENT MODE 0=NON, 1=YES 0 0 1 1 /
15.12 DFT1/DFT2 DFT1/DFT2 port function. 0 = DEFROST, 1 = ALARM 0 0 1 1 /
16.1 PER_START Start-up percentage of multiple units 10 10 100 10 %
16.2 TIME_ADJUST Adjustment time of adding and subtracting units 5 1 60 1 min
16.3 ADDRESS RESET Reset the address code of the unit FF 0 15 1 /

17.1 HMI SET Choose the HMI;
0=MASTER,1=SLAVE 0 0 1 1 /

17.2 HMI ADDRESS FOR BMS Set the HMI address code for BMS 1 1 16 1 /
17.3 STOP BIT HMI stop bit 1 1 2 1 /

NOTE
15.12 DFT1/DFT2 ALARM function can be valid only with IDU software version higher than V99.
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11	TEST RUN AND FINAL 
CHECKS

The installer is obliged to verify correct operation of unit after instal-
lation.

11.1	 Final checks
Before switching on the unit, read following recommenda- tions:
When the complete installation and all necessary settings have 
been carried out, close all front panels of the unit and refit the unit 
cover.
The service panel of the switch box may only be opened by a licen-
sed electrician for maintenance purposes.

That during the first running period of the unit, required power input 
may be higher than stated on the nameplate of the unit. This phe-
nomenon originates from the compressor that needs elapse of a 50 
hours run in period before reaching smooth operation and stable 
power consumption.

 NOTE
That during the first running period of the unit, required power input 
may be higher than stated on the nameplate of the unit. This phe-
nomenon originates from the compressor that needs elapse of a 50 
hours run in period before reaching smooth operation and stable 
power consumption.

11.2	 Test run operation (manually)
If required, the installer can perform a manual test run operation at 
any time to check correct operation of air purge, heating, cooling 
and domestic water heating, refer to 11.5.11 “Test run”. 

12	MAINTENANCE AND 
SERVICE

In order to ensure optimal availability of the unit, a number of checks 
and inspections on the unit and the eld wiring have to be carried out 
at regular intervals.
This maintenance needs to be carried out by your local technician.

	b DANGER
ELECTRIC SHOCK

	  Before carrying out any maintenance or repairing activity, 
must switch off the power supply on the supply panel.

	  Do not touch any live part for 10 minutes after the power sup-
ply is turned off.

	  The crank heater of compressor may operate even in stan-
dby.

	  Please note that some sections of the electric component box 
are hot.

	  Forbid touch any conductive parts.
	  Forbid rinse the unit. It may cause electric shock or fire.
	  Forbid leave the unit unattended when service panel is remo-
ved.

The following checks must be performed at least once a year by 
qualied person

	  Water pressure
	 Check the water pressure, if it is below ! bat fill water to the 

system. 
	  Water filter

	 Clean the water filter
	  Water pressure relief valve
Check for correct operation of the pressure relief valve by turning 
the black knob on the valve counter-clockWise:

	−If you do not hear a clacking sound, contact your local de-
aler.

	−In case the water keeps running out of the unit, close both 
the water inlet and outlet shut-o valves first and then con-
tact your local dealer.

	  Pressure relief valve hose
	  Check that the pressure relief valve hose is positioned appro-
priately to drain the water.

	  Backup heater (if present) vessel insulation cover
	  Check that the backup heater insulation cover is fastened ti-
ghtly around the backup heater vessel.

	  Domestic hot water tank pressure relief valve (eld supply) Ap-
plies only to installations with a domestic hot water tank. 

	  Check for correct operation of the pressure relief valve on the 
domestic hot water tank.

	  Domestic hot water tank booster heater
	  Applies only to installations with a domestic hot water tank. It 
is advisable to remove lime buildup on the booster heater to 
extend its life span, especially in

	  regions with hard water. To do so, drain the domestic hot wa-
ter tank, remove the booster heater from the domestic hot 
water tank and immerse in a bucket (or similar) with lime-re-
moving product for 24 hours.

	  Unit switch box
	−Carry out a thorough visual inspection of the switch box and 
look for obvious defects such as loose connections or de-
fective wiring.

	−Check for correct operation of contactors with an ohm meter. 
All contacts of these contactors must be in open position.

	  Use of glycol (Refer to 10.4.4 "Water circuit anti-freeze pro-
tection") Document the glycol concentration and the pH-valve 
in the system at least once a year.

	−A PH-valve below 8.0 indicates that a signicant portion of 
the inhibitor has been depleted and that more inhibitor ne-
eds to be added.

	−When the PH-valve is below 7.0 then oxidation of the glycol 
can occur, the system should be drained and ushed thorou-
ghly before severe damage occurs.

Make sure that the disposal of the glycol solution is done in accor-
dance with relevant local laws and regulations.

13	TROUBLE SHOOTING
This section provides useful information for diagnosing and cor-
recting certain troubles which may occur in the unit. 
This troubleshooting and related corrective actions may only be car-
ried out by your local technician.

13.1	General guidelines
Before starting the troubleshooting procedure, carry out a thorough 
visual inspection of the unit 
and look for obvious defects such as loose connections or defective 
wiring.

	b WARNING
When carrying out an inspection on the switch box of the unit, 
always make sure that the main switch of the unit is switched off.

When a safety device was activated, stop the unit and nd out why 
the safety device was activated before resetting it. Under no circu-
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mstances can safety devices be bridged or changed to a valve other than the factory setting. If the cause of the problem cannot be found, call 
your local dealer.
If the pressure relief valve is not working correctly and is to be replaced, always reconnect the exible hose attached to the pressure relief valve 
to avoid water dripping out of the unit!

 NOTE
For problems related to the optional solar kit for domestic water heating, refer to the troubleshooting in the Installation and owner's manual for 
that kit.

13.2	General symptoms
Symptom 1: The unit is turned on but the unit is not heating or cooling as expected
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

The temperature setting is not correct Check the parameters.T4HMAX,T4HMIN in heat mode.
T4CMAX,T4CMIN in cool mode.T4DHWMAX,T4DHWMIN in DHW mode.

The water flow is too low.

• Check that all shut off valves of the water circuit are in the right position.
• Check if the water filter is plugged.
• Make sure there is no air in the water system.
• Check on the manometer that there is sufficient water pressure.
•                   The water pressure must be>1 bar (water is cold).
• Make sure that the expansion vessel is not broken.
• Check that the resistance in the water circuit is not too high for the pump.

The water volume in the installation is too low. Make sure that the water volume in the installation is above the minimum 
required valve (refer to "10.4.2 Water volume and sizing expansion vessels").

Symptom 2: The unit is turned on but the compressor is not starting (space heating or domestic water heating)
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

The unit maybe operate out of its operation range
(the water temperature is too low).

In case of low water temperature, the system utilizes the backup heater (if 
present) to reach the minimum water temperature first (12°C).
• Check that the backup heater power supply is correct.
• Check that the backup heater thermal fuse is closed.
• Check that the backup heater thermal protector is not activated.
• Check that the backup heater contactors are not broken.

Symptom 3: Pump is making noise (cavitation)
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

There is air in the system. Purge air.

Water pressure at pump
inlet is too low.

• Check on the manometer that there is sufficient water pressure. The water 
pressure must be > 1 bar (water is cold).

•	 Check that the manometer is not broken.
• Check that the setting of the pre- pressure of the expansion

vessel is correct (refer to "10.4.2 Water volume and sizing expansion ves-
sels").

Symptom 4: The water pressure relief valve opens
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION CORRECTIVE ACTION

The expansion vessel is broken. Replace the expansion vessel

The filling water pressure in the installation is higher than 
0.3MPa.

Make sure that the filling water pressure in the installation is about
0.10~0.20MPa (refer to "1.4.2 Water volume and sizing expansion vessels").

• 
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Symptom 5: The water pressure relief valve leaks
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

Dirt is blocking the water pressure relief valve outlet.

Check for correct operation of the pressure relief valve by turning the red knob
on the valve counter clockwise:
• If you do not hear a clacking sound, contact your local dealer.
• In case the water keeps running out of the unit, close both the water inlet and 
outlet shut-off valves first and then contact your local dealer.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

Backup heater operation is not activated.

Check that the "OTHER HEATING SOURCE/ BACKUP HEATER"is enabled, 
see "11.5 Field settings" Check whether or not the thermal protector of the 
backup heater has been activated (refer to "Controls parts for backup hea-
ter(IBH)"). Check if booster heater is running, the backup heater and booster 
heater can’t operate simultaneously.

Too much heat pump capacity is used for heating domestic hot
water (applies only to installations with a domestic hot water 
tank).

Check that the "t_DHWHP_MAX" and "t_DHWHP_RESTRICT" are configured
appropriately:
• Make sure that the "DHW PRIORITY" in the user interface is disabled.
• Enable the "T4_TBH_ON" in the user interface/FOR SERVICEMAN to acti-

vate the booster heater for domestic water heating.
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Symptom 7: Heat mode can’t change to DHW mode immediately
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

Volume of tank is too small and the location of water tempera-
ture probe not high enough

• Set "dT1S5" to maximum valve, and set "t_DHWHP_RESTRICT" to 
minimum valve.

• Set dT1SH to 2°C.
• Enable TBH, and TBH should be controlled by the outdoor unit.
• If AHS is available, turn on first, if requirement for turn heat pump on is 

fulllled, the heat pump will turn on.
• If both TBH and AHS are not available, try to change the postion of T5 

probe (refer to 3 "General introduction").
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Symptom 8: DHW mode can’t change to Heat mode immediately
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

Heat exchanger for space heating not big enough

• Set "t_DHWHP_MAX" to minimum valve, the suggested valve is
 60min.
• If circulating pump out of unit is not controlled by unit, try to
 connect it to the unit.
• Add 3-way valve at the inlet of fan coil to ensure enough water flow

Space heating load is small Normal , no need for heating

Disinfect function is enabled but without TBH • Disable disinfect function
• add TBH or AHS for DHW mode

Manual turn on the FAST WATER function, after the hot water meets 
the requirements, the heat pump fails to switch to the air-conditio-
ning mode in time when the air conditioner is in demand

Manual turn off the FAST WATER function

When the ambient temperature is low, the hot water is not enough 
and the AHS is not operated or operated late

• Set "T4DHWMIN", the suggested valve is ≥ -5
• Set "T4_TBH_ON", the suggested valve is ≥ 5

DHW mode priority
If there is AHS or IBH connect to the unit, when the outdoor unit failed, 
the indoor unit board must run DHW mode till the water temperature 
reach the setting temperature before change to heating mode.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

 Symptom 9: DHW mode heat pump stop work but setpoint not reached, space heating require heat but unit stay in DHW mode
POSSIBLE CAUSES CORRECTIVE ACTION

Surface of coil in the tank not large enough The same solution for Symptom 7

TBH or AHS not available
Heat pump will stay in DHW mode untill "t_DHWHP_MAX" reached or setpoint 
is reached. Add TBH or AHS for DHW mode,TBH and AHS should be control-
led by the unit.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures
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13.3	Operation parameters
This menu is for installer or service engineer reviewing the operation parameters.
At home page, go to ''MENU''>''OPERATION PARAMETER''.
Press ''OK''. There are nine pages for the operating parameter as following. Press ''▼ '', ''▲'' to scroll.

OPERATION PARAMETER #00

OPERATE MODE                    

ADDRESS

SV1 STATE                                             

ONLINE UNITS NUMBER        

SV2 STATE                                              

SV3 STATE                                            

PUMP_I                                                

1/9

OPERATION PARAMETER #00

PUMP_C                               

ADDRESS

PUMP_S                               

PUMP_O                               

PUMP_D                              

PIPE BACKUP HEATER              

TANK BACKUP HEATER                

2/9

OPERATION PARAMETER #00

T1 LEAVING WATER TEMP.                     35°C

ADDRESS

WATER FLOW                                     1.72m3/h

GAS BOILER                                                 OFF

HEAT PUMP CAPACTIY                      11.52kW

POWER CONSUM.                              1000kWh

Ta ROOM TEMP                                        25°C

3/9

OPERATION PARAMETER #00

Tw2 CIRCUIT2 WATER TEMP.                 35°C

ADDRESS

TIS’ C1 CLI. CURVE TEMP.                        35°C

T5 WATER TANK TEMP.                           53°C

TIS2’ C2 CLI. CURVE TEMP.                      35°C

TW_O PLATE W-OUTLET TEMP.             35°C

TW_I PLATE W-OUTLET TEMP.               30°C

4/9

OPERATION PARAMETER #00

Tbt2 BUFFERTANK_LOW TEMP.             35°C

ADDRESS

IDU SOFTWARE                       01-09-2019V01

Tbt1 BUFFERTANK_UP TEMP.                 35°C

5/9

Tsolar                                                              25°C

OPERATION PARAMETER #00

COMP.CURRENT                           12A

ADDRESS

COMP.FREQENCY                                     24Hz

ODU MODEL                                                 6kW

COMP.RUN TIME                                   54 MIN

COMP.TOTAL RUN TIME                  1000Hrs

EXPANSION VALVE                                 200P

6/9

1

COOL

ON

ON

OFF

OFF

ON

OFF

OFF

OFF

OFF

OFF

OPERATION PARAMETER #00

IDU TARGET FREQUENCY         46Hz

ADDRESS

FREQUENCY LIMITED TYPE           5

FAN SPEED                           600R/MIN

SUPPLY VOLTAGE                        230V

DC GENERATRIX VOLTAGE        420V

DC GENERATRIX CURRENT         18A

7/9

OPERATION PARAMETER #00

TW_I PLATE W-INLET TEMP.       30°C

ADDRESS

T2 PLATE F-OUT TEMP.               35°C  

TW_O PLATE W-OUTLET TEMP.  35°C

T2B PLATE F-IN TEMP.                 35°C  

Th COMP. SUCTION TEMP.           5°C  

Tp COMP. DISCHARGE TEMP.     75°C 

8/9

OPERATION PARAMETER #00

T4 OUTDOOR AIR TEMP.                5°C 

ADDRESS

TF MODULE TEMP.                        55°C 

T3 OUTDOOR EXCHARGE TEMP.  5°C 

P1 COMP. PRESSURE             2300kPa

ODU SOFTWARE           01-09-2018V01

HMI SOFTWARE            01-09-2018V01

9/9

 NOTE
The power consumption parameter is optional. If some parameter is not be activated in the system, the parameter will show "--".
The heat pump capacity is for reference only, not used to judge the ability of the unit. The accuracy of sensor is ±1°C The flow rates parameters 
are calculated according to the pump running parameters,the deviation is different at different flow rates,the maximum of deviation is 15%.The 
flow parameters are calculated according to the electrical parameters of the pump operation.
The operating voltage is different and the deviation is different.
The display valve is 0 when the voltage is less than 198V.

13.4	Error codes
When a safety device is activated, an error code(which doesn’t include external failure) will be displayed on the user interface. A list of all errors 
and corrective actions can be found in the table below.
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ERROR 
CODE MALFUNCTION OR PROTECTION FAILURE CAUSE AND CORRECTIVE ACTION

E0 Water flow fault (after 3 times E8)

1. The wire circuit is short connected or open. Reconnect the wire correctly. 
correctly.
2. Water flow rate s too low
3. Water flow switch is failed, switch is open or close continuously, change the 
water flow switch.

E2
Communication fault between controller 
and indoor unit

1. Wire doesn’t connect between wired controller and unit. connect the wire.
2. Communication wire sequence is not right. Reconnect the wire in the right 

sequence.
3. Check whether there is a high magnetic eld or high power interfere, such as 

lifts, large power transformers, etc..
  To add a barrier to protect the unit or to move the unit to the other place.

E3 Final outlet water temp.sensor (T1) fault

1. Check the resistance of the sensor
2. The T1 sensor connector is loosen. Reconnect it.
3. The T1 sensor connector is wet or there is water in. remove the water, make 

the connector dry. Add waterproof adhesive.
4. The T1 sensor failure, change a new sensor.

E4 Water tank temp.sensor (T5) fault

1. Check the resistance of the sensor
2. The T5 sensor connector is loosen. Reconnect it.
3. The T5 sensor connector is wet or there is water in. remove the water, make 

the connector dry. Add waterproof adhesive
4. The T5 sensor failure, change a new sensor.
5. If you want to close the domestic water heating when T5 sensor do not con-

nected to the system, then T5 sensor can not be detected, refer to 11.5.1 "DHW 
MODE SETTING"

E7 Buffer tank up temp.sensor (Tbt1) fault

1. Check the resistance of the sensor.
2. The Tbt211 sensor connector is loosen,reconnect it.
3. The Tbt1 sensor connector is wet or there is water in,remove the water 
,make the connector dry.Add waterproof adhesive.
4. The Tbt1 sensor failure,change a new sensor.

E8 Water flow failure 

1. Check that all shut off valves of the water circuit are completely open.
2. Check if the water lter needs cleaning.
3. Refer to "10.5 Filling water"
4. Check on the manometer that there is sufficient water pressure
5. Check the water pressure. The water pressure must be >1 bar.
6. Check that the pump speed setting is on the highest speed.
7. Make sure that the expansion vessel is not broken.
8. Check that the resistance in the water circuit is not too high for the pump (refer 

to "11.4 The circulation pump" ).
9. If this error occurs at defrost operation (during space heating or domestic water 

heating), make sure that the backup heater power supply is wired correctly 
and that fuses are not blown.

10. Check that the pump fuse and PCB fuse are not blown.

Eb Solar temp.sensor (Tsolar) fault

1. Check the resistance of the sensor.
2. The Tsolar sensor connector is loosen,reconnect it.
3. The Tsolar sensor connector is wet or there is water in,remove the water 

,make the connector dry.Add waterproof adhesive.
4. The Tsolar sensor failure,change a new sensor. 

Ec Buffer tank low temp.sensor (Tbt2) fault

1. Check the resistance of the sensor.
2. The Tbt2 sensor connector is loosen,reconnect it.
3. The Tbt2 sensor connector is wet or there is water in,remove the water ,make 

the connector dry.Add waterproof adhesive.
4. The Tbt2 sensor failure,change a new sensor."

ED
Inlet water temp.sensor (Tw_in) 
malfunction

1. Check the resistance of the sensor
2. The Tw_in sensor connector is loosen. Reconnect it.
3. The Tw_in sensor connector is wet or there is water in. remove the water, 

make the connector dry. Add waterproof adhesive
4. The Tw_in sensor failure, change a new sensor. MODE SETTING"

EE Indoor unit EEprom failure
1. The EEprom parameter is error, rewrite the EEprom data.
2. EEprom chip part is broken, change a new EEprom chip part.
3. Main control board of indoor unit is broken, change a new PCB.

HO
Communication fault between indoor 
unit and outdoor unit

1. Wire doesn’t connect between main control board PCB B and main control 
board of indoor unit. connect the wire.

2. Communication wire sequence is not right. Reconnect the wire in the right 
sequence.

3. Check whether there is a high magnetic eld or high power interfere, such as 
lifts, large power transformers, etc.. To add a barrier to protect the unit or to 
move the unit to the other place.

Reset the safety by turning the unit OFF and back ON.
In case this procedure for resetting the safety is not successfull, contact your local dealer.
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The same to "PP".

H2 Refrigerant liquid temp. sensor (T2) fault

Check the resistance of the sensor
The T2 sensor connector is loosen. Reconnect it
The T2 sensor connector is wet or there is water inside, make the connector dry. 
Add waterproof insulation
The T2 sensor failure, change with a new sensor.

H3 Refrigerant gas temp. sensor (T2B) fault
1.	Check the resistance of the sensor
2.	The T2B sensor connector is loosen. Reconnect it.
3.	The T2B sensor connector is wet or there is water in. Remove the water, make 

the connector dry. Add waterproof adhesive

H5 Room temp.sensor (Ta) fault
4.	The T2B sensor failure, change a new sensor. 1.Check the resistance of the sensor.
2.	The Ta sensor is in the interface.
3.	The Ta sensor failure: change a new sensor or change a new interface, or 

reset the Ta, connect a new Ta from the indoor unit PCB

H9
Outlet water for zone 2 temp.sensor 
(Tw2) fault

1.	Check the resistance of the sensor.
2.	The Tw2 sensor connector is loosen. Reconnect it.
3.	The Tw2 sensor connector is wet or there is water in. Remove the water, make 

the connector dry. add waterproof adhesive.
4.	The Tw2 sensor failure, change a new sensor.

HA Outlet water temp.sensor (Tw_out) fault
1.	The TW_out sensor connector is loosen. Reconnect it.
2.	The TW_out sensor connector is wet or there is water in. remove the water, 

make the connector dry. add waterproof adhesive.
3.	The TW_out sensor failure, change a new sensor

Hb
Three times “PP” protection and Tw_
out<7°C The same to "PP".

HD
Communication fault between hydraulic 
module parallel

1.	 The signal wires of slave units and master unit are not effectively connected. 
After checking all signal wires are well connected, and making sure there is 
no strong electricity or strong magnetic interference, power on again;

2.	 There are two or more outdoor unit connected to the wired controller. After 
removing the excess wired controller and keep only the wired controller of the 
master unit, power on again; 3.The power-on interval between the master unit 
and the slave unit is longer than 2min. After ensuring that the interval between 
the power-on of all the master units and slave units is less than 2min, power 
on again;

4.The addresses of master unit and slave units are repeated: by pressing the 
SW2 button on main board once on slave units, the address code of the slave 
unit will be displayed on the digital display (normally address code, one of 1, 
2, 3 ... 15 will be shown on main board), check whether there is a duplicate 
address. lf there is a duplicate address code, after powering off the system,set 
the S4-1 to "ON"on master outdoor unit main board or the salve outdoor unit 
main board which display "Hd" error(refer to 11.1.1 FUNCTION SETTING).
Power on again,all the units last for 5 minutes without "Hd" errar, power off 
again and set the S4-1 to "OFF". The system will recover.

HE
Communication errar between main bo-
ard and thermostat transfer board

RT/Ta PCB is setto be valid on user interface but thermostat transfer board is not 
connected or the communication between thermostat transfer board and main bo-
ard is not effectively connected. lf thermostat transfer board is not needed, set the 
RT/Ta PCB to invalici. lf thermostat transfer board is needed, please connect it to 
main board and make sure the communication wire is connected well and there is 
no strong electricity or strong magnetic interference.

P5 Tw_out - Tw_in| value too big protection

1.	Check that all shut off valves of the water circuii are completely open.
2.	Check if the water filter needs cleaning.
3.	Referto "10.5 Filling water".
4.	Make sure there is no air in the system (purge air).
5.	Check on the manometer that there is sufficient water pressure. The water 

pressure must be >1 bar(water is cold).
6.	Check that the pump speed setting is on the highest speed.
7.	Make sure that the expansion vessel is not broken.
8.	Check that the resistance in the water circuii is not too high for the pump. 

(referto "11.4 The circulation pump" ).

Pb Anti-freeze mode Unit will return to the normai operation automatically 

PP Tw_out - Tw_in unusual protection

1.Check the resistance of the two sensor.
2.	Check the two sensors locations.
3.	The water inlet/outlet sensor wire connector is loosen. Reconnect it.
4.	The water inlet/outlet ( TW_in /TW_out) sensor is broken, Change a new 

sensor.
5.	Four-wayvalve is blocked. Restart the unit again to let the valve change the 

direction.
6.	Four-wayvalve is broken, change a new valve.

	b CAUTION In winter if the unit has E0 and Hb failure and the unit is not repaired in time, the water pump and pipeline sysyem 
may be damaged by freezing, so E0 and Hb failures mut be repaired in itme



114

EN
G

LI
SH

14	 TECHNICAL SP ECIFICATIONS

14.1	General
Split system 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW
Power supply 220 - 240V~50Hz
Rated input 95W 95W 95W
Rated Current 0,4A 0,4A 0,4A
Norminal capacity Refer to the technical data
Dimensions (W×H×D)[mm] 420×790×270mm
Packing (W×H×D)[mm] 525×1050×360mm

Heat exchanger Plate heat exchanger

Electric heater /

Internal water volume 5,0l

Rated water pressure 0,3MPa

Filter mesh 60

Min. water flow (flow switch) 6l/min 10l/min
Pump
Type DC inverter
Max. head 9.5m
Power input 5~90W
Weight  
Net weight 37kg 37kg 39kg
Gross weight 43kg 43kg 45kg
Connections
Refrigerant gas/liquid side Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Φ15.9/Φ9.52
Water inlet/outlet R1"
Drain connection Ø25
Expansion vessel
Volume 8l
Max. operating pressure 0.3MPa(g)
Pre-charge pressure 0.10MPa(g)
Operation range
Outlet water(heating model) +12~+65°C
Outlet water(cooling model) +5~+25°C
Domestic hot water +12~+60°C
Ambient temperature +5~+35°C
Water pressure 0.1~0.3MPa

Split system
4/6 kW

(with 3kW 
heater)

8/10 kW 
(with 3kW 

heater)

12/16 kW 
(3with kW 

heater)

8/10 kW 
(with 9kW 

heater)

12/16 kW 
(with 9kW 

heater)
Power supply 220 - 240V~50Hz 380 - 415V 3N~50Hz
Rated input 3095W 3095W 3095W 9095W 9095W
Rated Current 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A
Norminal capacity Refer to the technical data
Dimensions (W×H×D) [mm] 420×790×270mm
Packing (W×H×D) [mm] 525×1050×360mm

Heat exchanger Plate heat exchanger

Electric heater 3000W 3000W 3000W 9000W 9000W

Internal water volume 5,0l
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Rated water pressure 0,3MPa

Filter mesh 60

Min. water flow (flow switch) 6l/min 10l/min 6l/min 10l/min

Weight

Net weight 43kg 43kg 45kg 43kg 45kg

Gross weight 49kg 49kg 51kg 49kg 51kg
Pump
Type DC inverter
Max. head 9.5m
Power input 5~90W
Expanssion vessel
Volume 8l
Max. operating pressure 0.3MPa(g)
Pre-charge pressure 0.10MPa(g)
Connections
Refrigerant gas/liquid side Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Water inlet/outlet R1"
Drain connection Ø25
Operation range
Outlet water(heating model) +12~+65°C
Outlet water(cooling model) +5~+25°C
Domestic hot water +12~+60°C
Ambient temperature +5~+35°C
Water pressure 0,1~0,3MPa
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15	INFORMATION SERVICING
1) 	 Checks to the area
	 Prior to beginning work on systems containing flammable refrigerants, safety checks are necessary to ensure that the risk of ignition is 

minimised. For repair to the refrigerating system, the following precautions shall be complied with prior to conducting work on the system.
2) 	 Work procedure
	 Works shall be undertaken under a controlled procedure so as to minimise the risk of a flammable gas or vapour being present while the 

work is being performed.
3) 	 General work area
	 All maintenance staff and others working in the local area shall be instructed on the nature of work being carried out. work in confined 

spaces shall be avoided. The area around the work space shall be sectioned off. Ensure that the conditions within the area have been 
made safe by control of flammable material.

4) 	 Checking for presence of refrigerant
	 The area shall be checked with an appropriate refrigerant detector prior to and during work, to ensure the technician is aware of poten-

tially flammable atmospheres. Ensure that the leak detection equipment being used is suitable for use with flammable refrigerants, i.e. 
no sparking, adequately sealed or intrinsically safe.

5) 	 Presence of re extinguisher
	 If any hot work is to be conducted on the refrigeration equipment or any associated parts, appropriate re extinguishing equipment shall 

be available to hand. Have a dry power or CO2 re extinguisher adjacent to the charging area.
6) 	 No ignition sources
	 No person carrying out work in relation to a refrigeration system which involves exposing any pipe work that contains or has contained
	 flammable refrigerant shall use any sources of ignition in such a manner that it may lead to the risk of re or explosion. All possible ignition 

sources, including cigarette smoking, should be kept sufficiently far away from the site of installation, repairing, removing and disposal, 
during which flammable refrigerant can possibly be released to the surrounding space. Prior to work taking place, the area around the 
equipment is to be surveyed to make sure that there are no flammable hazards or ignition risks. NO SMOKING signs shall be displayed.

7) 	 Ventilated area
	 Ensure that the area is in the open or that it adequately ventilated before breaking into the system or conducting any work. A degree of 

ventilation shall continue during the period that the work is carried out. The ventilation should safely disperse any released refrigerant 
and preferably expel it externally into the atmosphere.

8) 	 Checks to the refrigeration equipment
	 Where electrical components are being changed, they shall be fit for the purpose and to the correct specification. At all times the manufac-

turer s maintenance and service guidelines shall be followed. If in doubt consult the manufacturer's technical department for assistance. 
The following checks shall be applied to installations using flammable refrigerants.

	  The charge size is in accordance with the room size within which the refrigerant containing parts are installed.
	  The ventilation machinery and outlets are operating adequately and are not obstructed.
	  If an indirect refrigerating circuit is being used, the secondary circuits shall be checked for the presence of refrigerant; marking to the 
equipment continues to be visible and legible.

	  Marking and signs that are illegible shall be corrected.
	  Refrigeration pipe or components are installed in a position where they are unlikely to be exposed to any substance which may cor-
rode refrigerant containing components, unless the components are constructed of materials which are inherently resistant to being 
corroded or are suitably protected against being so corroded.

9)  Checks to electrical devices
Repair and maintenance to electrical components shall include initial safety checks and component inspection procedures. If a fault exists 
that could compromise safety, then no electrical supply shall be connected to the circuit until it is satisfactorily dealt with. If the fault cannot 
be corrected immediately but it is necessary to continue operation, and adequate temporary solution shall be used. This shall be reported 
to the owner of the equipment so all parties are advised.

Initial safety checks shall include:
	  That capacitors are discharged: this shall be done in a safe manner to avoid possibility of sparking.
	  That there no live electrical components and wiring are exposed while charging, recovering or purging the system.
	  That there is continuity of earth bonding.

10) 	 Repairs to sealed components
	 a) During repairs to sealed components, all electrical supplies shall be disconnected from the equipment being worked upon prior to any 

removal of sealed covers, etc. If it is absolutely necessary to have an electrical supply to equipment during servicing, then a permanently 
operating form of leak detection shall be located at the most critical point to warn of a potentially hazardous situation.

	 b) Particular attention shall be paid to the following to ensure that by working on electrical components, the casing is not altered in such a 
way that the level of protection is affected. This shall include damage to cables, excessive number of connections, terminals not made 
to original specification, damage to seals, incorrect fitting of glands, etc.

	  Ensure that apparatus is mounted securely.
	  Ensure that seals or sealing materials have not degraded such that they no longer serve the purpose of preventing the ingress of 
flammable atmospheres. Replacement parts shall be in accordance with the manufacturer's specification.
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 NOTE

	 The use of silicon sealant may inhibit the effectiveness of some types of leak detection equipment. Instrinsically safe components do not 
have to be isolated prior to working on them. 

11) 	 Repair to intrinsically safe components
	 Do not apply any permanent inductive or capacitance loads to the circuit without ensuring that this will not exceed the permissible voltage 

and current permitted for the equipment in use. Intrinscially safe components are the only types that can be worked on while live in the 
presence of a flammable atmosphere. The test apparatus shall be at the correct rating. Replace components only with parts specified by 
the manufacturer. Other parts may result in the ignition of refrigerant in the atmosphere from a leak.

12) 	 Cabling
	 Check that cabling will not be subject to wear, corrosion, excessive pressure, vibration, sharp edges or any other adverse environmental 

effects. The check shall also take into account the effects of aging or continual vibration from sources such as compressors or fans.

13) 	 Detection of flammable refrigerants
	 Under no circumstances shall potential sources of ignition be used in the searching for or detection of refrigerant leaks. A halide torch
	 (for any other detector using a naked flame) shall not be used.

14) 	 Leak detection methods
	 The following leak detection methods are deemed acceptable for systems containing flammable refrigerants. Electronic leak detectors 

shall be used to detect flammable refrigerants, but the sensitivity may not be adequate, or may need re-calibration.(Detection equipment 
shall be calibrated in a refrigerant-free area.) Ensure that the detector is not a potential source of ignition and is suitable for the refrigerant. 
Leak detection equipment shall be set at a percentage of the LFL of the refrigerant and shall be calibrated to the refrigerant employed and 
the appropriate percentage of gas (25% maximum) is confirmed. Leak detection fluids are suitable for use with most refrigerants but the 
use of detergents containing chlorine shall be avoided as the chlorine may react with the refrigerant and corrode the copper pipe-work. If 
a leak is suspected, all naked flames shall be removed or extinguished. If a leakage of refrigerant is found which requires brazing, all of 
the refrigerant shall be recovered from the system, or isolated (by means of shut off valves) in a part of the system remote from the leak 
. Oxygen free nitrogen(OFN) shall then be purged through the system both before and during the brazing process.

15)	  Removal and evacuation 
	 When breaking into the refrigerant circuit to make repairs of for any other purpose conventional procedures shall be used, However, it is 

important that best practice is followed since flammability is a consideration. The following procedure shall be adhered to:
	  	 Remove refrigerant;
	  	 Purge the circuit with inert gas;
	  	 Evacuate;
	  	 Purge again with inert gas;
	  	 Open the circuit by cutting or brazing.

	 The refrigerant charge shall be recovered into the correct recovery cylinders. The system shall be flushed with OFN to render the unit 
safe. This process may need to be repeated several times.

		  Compressed air or oxygen shall not be used for this task.
	 	 Flushing shall be achieved by breaking the vacuum in the system with OFN and continuing to fill until the working pressure is achieved, 

then venting to atmosphere, and finally pulling down to a vacuum. This process shall be repeated until no refrigerant is within the system.

	 When the final OFN charge is used, the system shall be vented down to atmospheric pressure to enable work to take place.
	 This operation is absolutely vital if brazing operations on the pipe-work are to take place.
	 Ensure that the outlet for the vacuum pump is not closed to any ignition sources and there is ventilation available. Ensure that the outlet

for the vacuum pump is not closed to any ignition sources and there is ventilation available.

16) Charging procedures
	 In addition to conventional charging procedures, the following requirements shall be followed:

	  	Ensure that contamination of different refrigerants does not occur when using charging equipment. Hoses or lines shall be as short 
as possible to minimize the amount of refrigerant contained in them.

	  	 Cylinders shall be kept upright.
	  	 Ensure that the refrigeration system is earthed prior to charging the system with refrigerant.
	  	 Label the system when charging is complete(if not already).
	  	 Extreme care shall be taken not to overall the refrigeration system.
	  	Prior to recharging the system it shall be pressure tested with OFN. The system shall be leak tested on completion of charging 	

but prior to commissioning. A follow up leak test shall be carried out prior to leaving the site.
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17) 	 Decommissioning
		  Before carrying out this procedure, it is essential that the technician is completely familiar with the equipment and all its detail. It is 

recommended good practice that all refrigerants are recovered safely. Prior to the task being carried out, an oil and refrigerant sample 
shall be taken.

		  In case analysis is required prior to re-use of reclaimed refrigerant. It is essential that electrical power is available before the task is 
commenced.

		  a) Become familiar with the equipment and its operation.
		  b) Isolate system electrically
		  c) Before attempting the procedure ensure that:

	  Mechanical handling equipment is available, if required, for handling refrigerant cylinders.
	  All personal protective equipment is available and being used correctly.
	  The recovery process is supervised at all times by a competent person.

	 Recovery equipment and cylinders conform to the appropriate standards.
	 d) Pump down refrigerant system, if possible.
	 e) If a vacuum is not possible, make a manifold so that refrigerant can be removed from various parts of the system.
	 f) Make sure that cylinder is situated on the scales before recovery takes place.
	 g) Start the recovery machine and operate in accordance with manufacturer's instructions.
	 h) Do not overall cylinders. (No more than 80% volume liquid charge).
	 i) 	 Do not exceed the maximum working pressure of the cylinder, even temporarily.
	 j) 	When the cylinders have been filled correctly and the process completed, make sure that the cylinders and the equipment are 

removed from site promptly and all isolation valves on the equipment are closed off.
	 k) Recovered refrigerant shall not be charged into another refrigeration system unless it has been cleaned and checked.

18) 	 Labelling
		  Equipment shall be labelled stating that it has been de-commissioned and emptied of refrigerant. The label shall be dated and 

signed. Ensure that there are labels on the equipment stating the equipment contains flammable refrigerant.

19) Recovery 
		  When removing refrigerant from a system, either for service or decommissioning, it is recommended good practice that all 

refrigerants are removed safely.
		  When transferring refrigerant into cylinders, ensure that only appropriate refrigerant recovery cylinders are employed. Ensure 

that the correct numbers of cylinders for holding the total system charge are available. All cylinders to be used are designated 
for the recovered refrigerant and labelled for that refrigerant(i.e special cylinders for the recovery of refrigerant). Cylinders shall 
be complete with pressure relief valve and associated shut-off valves in good working order.

		  Empty recovery cylinders are evacuated and, if possible, cooled before recovery occurs.
		  The recovery equipment shall be in good working order with a set of instructions concerning the equipment that is at hand and 

shall be suitable for the recovery of flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated weighting scales shall be available 
and in good working order.

		  Hoses shall be complete with leak-free disconnect couplings and in good condition. Before using the recovery machine, check 
that it is in satisfactory working order, has been properly maintained and that any associated electrical components are sealed to 
prevent ignition in the event of a refrigerant release. Consult manufacturer if in doubt.

		  The recovered refrigerant shall be returned to the refrigerant supplier in the correct recovery cylinder, and the relevant Waste 
Transfer

		  Note arranged. Do not mix refrigerants in recovery units and especially not in cylinders.
		  If compressors or compressor oils are to be removed, ensure that they have been evacuated to an acceptable level to make 

certain that flammable refrigerant does not remain within the lubricant. The evacuation process shall be carried out prior to 
returning the compressor to the suppliers. Only electric heating to the compressor body shall be employed to accelerate this 
process. When oil is drained from a system, it shall be carried out safely.

20) 	 Transportation, marking and storage for units
	 	 Transport of equipment containing flammable refrigerants Compliance with the transport regulations.
		  Marking of equipment using signs Compliance with local regulations.
	 	 Disposal of equipment using flammable refrigerants Compliance with national regulations.
		  Storage of equipment/appliances.
		  The storage of equipment should be in accordance with the manufacturer’s instructions.
		  Storage of packed (unsold) equipment .
		  Storage package protection should be constructed such that mechanical damage to the equipment inside the package will not 

cause a leak of the refrigerant charge.
		  The maximum number of pieces of equipment permitted to be stored together will be determined by local regulations.
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ANNEX A REFRIGERANT CYCLE

7

4

USCITA

ENTRATA

Cooling

Heating

Item Description Item Description
1 Water Side Heat Exchanger (Plate Heat Exchange) 8 Expansion vessel
2 Flow switch 9 Circulating pump
3 Refrigerant liquid line temperature sensor 10 Manometer
4 Refrigerant gas line temperature sensor 11 Safety valve
5 Water outlet temperature sensor 12 Internal backup heater
6 Water inlet temperature sensor 13 Total outlet temperature sensor
7 Automatic air purge valve

Model with backup heater

Model without backup heater



120

EN
G

LI
SH

ANNEX B: Electrically controlled wiring diagram 4/6/8/10kW
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Leakage protection switch must be installed to the power 
supply of the unit. 
Equipment must be grounded

- Equipment must be grounded
- All high-voltage external load, if it is metal or a grounded ports, it mut be grounded
- All external load current is needed less than 0,2 A; if the single load current is greater than 0,2A, the load must be 
controlled through AC contactor. 

- “AHS1”, “AHS2”, “A1”, “A2”, “R1”, “R2” and  “DFT1”, “DFT2” wiring terminal ports provide only the switch signal.
- Plate heat exchanger E-heating tape and Flow switch heating tape  rshare a control port

NOTE
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Annex C: Electrically controlled wiring diagram 3kW backup heater
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Main control board of indoor unit

Leakage protection switch must be 
installed to the power supply of the unit. 
Equipment must be grounded

- Equipment must be grounded
- All high-voltage external load, if it is metal or a grounded ports, it mut be grounded
- All external load current is needed less than 0,5 A; if the single load current is greater than 0,5A, the load must be controlled through AC 
contactor. Each external load current is needed less than 0,5 A

- “AHS1”, “AHS2”, “A1”, “A2”, “R1”, “R2” and  “DFT1”, “DFT2” wiring terminal ports provide only the switch signal.
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ANNEX D: Electrically controlled wiring diagram 3-phase 3/9kW backup heater
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Main control board of indoor unit

POWER SUPPLY

Leakage protection switch must be 
installed to the power supply of the unit. 
Equipment must be grounded

NOTE
- Equipment must be grounded
- All high-voltage external load, if it is metal or a grounded ports, it mut be grounded
- All external load current is needed less than 0,5 A; if the single load current is greater than 0,5A, the load must be controlled through AC 
contactor. Each external load current is needed less than 0,5 A

- “AHS1”, “AHS2”, “A1”, “A2”, “R1”, “R2” and  “DFT1”, “DFT2” wiring terminal ports provide only the switch signal.
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WAŻNA INFORMACJA
Dziękujemy bardzo za zakup naszego urządzenia. Przed 
rozpoczęciem użytkowania jednostki prosimy o zapoznanie się z 
niniejszą instrukcją i zachowanie jej na przyszłość.

1	 ŚRODKI OSTROŻNOŚCI	 125
1.1	 IDENTYFIKACJA URZĄDZENIA	 125

2	 PRZED MONTAŻEM	 130

3	 MIEJSCE MONTAŻU	 130

4	 ŚRODKI OSTROŻNOŚCI DOTYCZĄCE 
MONTAŻU	 131

4.1	 Wymiary	 131
4.2	 Wymogi w zakresie montażu	 132
4.3	 Wymogi w zakresie przestrzeni serwisowej	 132
4.4	 Montaż jednostki wewnętrznej	 132
4.5	 Połączenie dokręcane	 133

5	 INFORMACJE OGÓLNE	 133

6	 AKCESORIA	 134
6.1	 Akcesoria na wyposażeniu	 134

7	 TYPOWE PRZYKŁADY ZASTOSOWAŃ	 135
7.1	 Zastosowanie 1	 135
7.2	 Zastosowanie 2	 137
7.3	 Wymagania dotyczące pojemności bufora	 140

8	 PRZEGLĄD JEDNOSTKI	 140
8.1	 Demontaż jednostki	 140
8.2	 Główne komponenty	 140
8.3	 Elektroniczna skrzynka sterująca	 142
8.4	 Przewody rurowe czynnika chłodniczego	 143
8.5	 Instalacja wodna	 144
8.6	 Napełnianie wodą	 146
8.7	 Izolacja termiczna instalacji wodnej	 146
8.8	 Elektryczna instalacja zewnętrzna	 147

9	 URUCHOMIENIE I KONFIGURACJA	 157
9.1	 Informacje ogólne o ustawieniach przełącznika DIP	 157
9.2	 I uruchomienie przy niskiej temperaturze otoczenia na 

zewnątrz	 157
9.3	 Kontrole przed uruchomieniem	 157
9.4	 Ustawienie pompy	 158
9.5	 Ustawienia zewnętrzne	 159

10	 URUCHOMIENIE TESTOWE I OSTATECZNE 
KONTROLE	 169

10.1	 Ostateczne kontrole	 169
10.2	 Uruchomienie testowe (manualne)	 169

11	 KONSERWACJA I SERWIS	 169

12	 ROZWIĄZYWANIE PROBLEMÓW	 169
12.1	 Wytyczne ogólne	 169
12.2	 Symptomy ogólne	 170
12.3	 Parametry pracy	 171
12.4	 Kody błędów	 172

13	 DANE TECHNICZNE	 174
13.1	 Ogólne	 174

14	 INFORMACJE SERWISOWE	 175

Deklarację zgodności produktu można pobrać ze 
strony internetowej.
Należy zapoznać się z informacjami umieszczonymi na 
tylnej okładce instrukcji.

RUG Riello Urządzenia Grzewcze S.A.
ul. Kociewska 28/30 87-100 Toruń

Infolinia 801 044 804, +48 56 663 79 99 (z tel. kom.)
info@beretta.pl
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 INFORMACJA
Rysunki zawarte w niniejszej instrukcji mają charakter poglądowy - faktyczny produkt może się różnić.
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1	 ŚRODKI OSTROŻNOŚCI
Środki ostrożności wymienione w instrukcji są podzielone na poniższe kategorie. Są one ważne, dlatego należy się z nimi zapoznać. 
Znaczenie symboli NIEBEZPIECZEŃSTWO, OSTRZEŻENIE, UWAGA i INFORMACJA.
INFORMACJA

	  Przed montażem należy przeczytać instrukcję i przechowywać ją w łatwo dostępnym miejscu do późniejszego wglądu.
	  Nieprawidłowy montaż urządzenia lub akcesoriów może być przyczyną porażenia prądem, krótkiego spięcia, wycieku, pożaru 
lub uszkodzenia sprzętu. Montaż powinien być przeprowadzony przez osobę posiadającą odpowiednie uprawnienia przy użyciu 
oryginalnych akcesoriów zalecanych przez producenta.

	  Wszystkie czynności wymienione w instrukcji muszą być przeprowadzone przez osoby posiadające odpowiednie uprawnienia.
	  Dodatkowe wsparcie można uzyskać u dystrybutora.

Uwaga: ryzyko pożaru / 
łatwopalne materiały

	b OSTRZEŻENIE: Czynności serwisowe powinny być przeprowadzane zgodnie z zaleceniami producenta urządzenia. 
Konserwacje i naprawy powinny być przeprowadzane przez osoby posiadające odpowiednie uprawnienia.
	b NIEBEZPIECZEŃSTWO: Oznacza niebezpieczną sytuację, której wystąpienie może skutkować poważnymi obrażeniami lub 

śmiercią.
	b OSTRZEŻENIE: Oznacza potencjalnie niebezpieczną sytuację, której wystąpienie może skutkować poważnymi obrażeniami 

lub śmiercią.
	b UWAGA: Oznacza potencjalnie niebezpieczną sytuację, której wystąpienie może skutkować nieznacznymi obrażeniami. 

Symbol służy również jako ostrzeżenie przed niebezpiecznymi praktykami. 

 INFORMACJA: Oznacza sytuacje, które mogą być przyczyną przypadkowego uszkodzenia urządzenia lub mienia.

Wyjaśnienie symboli znajdujących się na urządzeniu.

OSTRZEŻENIE Symbol oznacza, że w urządzeniu wykorzystywany łatwopalny czynnik chłodniczy. W przypadku 
wycieku czynnika chłodniczego i kontaktu z źródłem iskry, występuje ryzyko pożaru.

UWAGA Symbol oznacza konieczność uważnego zapoznania się z instrukcją.

UWAGA Symbol oznacza, że sprzęt powinien obsługiwać personel serwisu na podstawie instrukcji montażu.

UWAGA Symbol oznacza, że czynności serwisowe powinny być wykonane zgodnie z instrukcją.

UWAGA Symbol oznacza, że dostępne są informacje, np. instrukcja obsługi lub montażu.

1.1	 IDENTYFIKACJA URZĄDZENIA
Legenda tabliczki znamionowej

AIR TO WATER HEAT PUMP 
SYSTEM SPLIT INDOOR 
UNIT

SYSTEM POMP CIEPŁA 
POWIETRZE-WODA JEDNOSTKA 
WEWNĘTRZNA SPLIT

MODEL MODEL
POWER SUPPLY ZASILANIE ELEKTRYCZNE
RATED INPUT MOC NOMINALNA
NET WEIGHT WAGA NETTO
REFRIGERANT CZYNNIK CHŁODNICZY
EXCESSIVE OPERATING 
REFRIGERANT PRESSURE

MAKSYMALNE CIŚNIENIE ROBOCZE 
CZYNNIKA CHŁODNICZEGO

RATED WATER PRESSURE CIŚNIENIE NOMINALNE WODY

RESISTANCE CLASS KLASA ODPORNOŚCI NA WARUNKI 
ZEWNĘTRZNE

BACKUP HEATER 
PARAMETER

PARAMETR GRZAŁKI 
WSPOMAGAJĄCEJ

MODEL
POWER SUPPLY

NET WEIGHT
RATED INPUT

RESISTANCE CLASS

REFRIGERANT

EXCESSIVE   OPERATING
REFRIGERANT  PRESSURE
RATED WATER PRESSURE

BACKUP HEATER PARAMETER
POWER SUPPLY
RATED INPUT

Air to Water Heat Pump System
        Split Indoor Unit

RIELLO S.p.A.

Via Ing. Pilade Riello, 7
37045 - Legnago (Vr)

1

rok produkcji

Model

Code

Serial N°

Year of construction:

2

1

2
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WYMAGANIA SPECJALNE DLA CZYNNIKA R32
	b OSTRZEŻENIE

	  Nie wolno dopuścić do wycieku czynnika chłodniczego oraz nie używać otwartego ognia w pobliżu jednostki.
	  Należy pamiętać, że czynnik chłodniczy R32 jest bezwonny.

	b OSTRZEŻENIE
	  Urządzenie powinno być przechowywane w sposób zapobiegający uszkodzeniom mechanicznym oraz w dobrze wentylowanym 
pomieszczeniu bez stale działających źródeł zapłonu (np. otwarty ogień, pracujące urządzenie gazowe) i o wymiarach pomieszc-
zenia określonych poniżej.

 UWAGA
	  NIE należy używać ponownie połączeń, które zostały już użyte.
	  Połączenia wykonane w instalacji pomiędzy częściami układu chłodniczego powinny być dostępne dla celów konserwacyjnych.

	b OSTRZEŻENIE
	  Należy upewnić się, że instalacja, serwis, konserwacja i naprawy są zgodne z instrukcją i obowiązującymi przepisami (np. krajowy-
mi przepisami dotyczącymi gazu) i są wykonywane wyłącznie przez osoby upoważnione.

 UWAGA
	  Rury powinny być chronione przed uszkodzeniami fizycznymi.
	  Instalacje rurowe powinny mieć jak najmniejszą długość.

Jeśli całkowity ładunek czynnika chłodniczego w systemie wynosi <1,84 kg (tj. jeśli długość instalacji rurowej wynosi <20 m dla 8/10 
kW), nie ma dodatkowych wymagań dotyczących minimalnej powierzchni podłogi. Jeśli całkowity ładunek czynnika chłodniczego w 
systemie wynosi ≥1,84 kg (tj. jeśli długość orurowania wynosi ≥20 m dla 8/10 kW), należy spełnić dodatkowe wymagania dotyczące 
minimalnej powierzchni podłogi, jak opisano w poniższym schemacie blokowym. W schemacie wykorzystano następujące tabele: 
„Tabela 1 — Maksymalny dopuszczalny ładunek czynnika chłodniczego w pomieszczeniu: jednostka wewnętrzna” na stronie 5, „Ta-
bela 2 — Minimalna powierzchnia podłogi: jednostka wewnętrzna” na stronie 5 oraz „Tabela 3 — Minimalna powierzchnia otworów 
wentylacyjnych dla naturalnej wentylacji: jednostka wewnętrzna". Jeśli długość orurowania wynosi 30 m, wówczas minimalna powier-
zchnia podłogi wynosi ≥ 4,5 m2; jeśli powierzchnia podłogi jest mniejsza niż 4,5 m2, należy wykonać otwór o powierzchni 200 cm2.

 

A B
a

≥VAmin

≥VAmin

≥1
.8m

a	 Jednostka wewnętrzna
A	 Pomieszczenie, w którym zainstalowana jest jednostka 

wewnętrzna
B	 Pomieszczenie sąsiadujące z pomieszczeniem A
Powierzchnia A+B musi być większa lub równa 4,5m2.
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Start

Dane od instalatora:
- Ładunek czynnika chłodniczego (mc) (kg)
- Powierzchnia pomieszczenia A (Apomieszc-
zenieA) (m2)

≥
Należy użyć tabeli 1 na str. 127 żeby obliczyć 
max. ładunek czynnika chłodniczego (mmax) 
(kg) dla pomieszczenia A

mmax≥mc?
nie

tak

tak

nie

Jednostka może zostać zamontowana w 
pomieszczeniu A bez dalszych wymagań 
dotyczących wentylacji i wielkości pomieszczenia 

Należy określić ilość czynnika chłodniczego (dm) 
(kg), która przekracza mmax (dm=mc-mmax)

Użyj tabeli 3 na str. 128 oraz dm, aby obliczyć 
minimalną powierzchnię otworu wentylacyjnego 
dla wentylacji naturalnej pomiędzy 
pomieszczeniem A i B (Vamin) (cm2)

Jednostka może zostać zamontowana w pomieszczeniu A jeśli:
▪ są zapewnione 2 otwory wentylacyjne (stale dostępne) pomiędzy pomieszczeniami A i B, 1 na górze i 1 na dole.
▪ Dolny otwór: musi spełniać wymagania min. powierzchni (VAmin). Musi być jak najbliżej podłogi. Jeśli otwór wentylacyjny zaczyna się tuż przy podłodze, jego wysokość musi 

być ≥20mm. Dolny otwór musi być umieszczony ≤100mm od podłogi. Przynajmniej 50% wymaganego otworu musi być umiejscowione <200 mm od podłogi. Cały otwór musi 
być zlokalizowany <300 mm od podłogi.

▪ Górny otwór: Powierzchnia otworu musi być większa lub równa dolnemu otworowi. Odległość pomiędzy dolną krawędzią górnego otworu a górną krawędzią dolnego otworu 
musi wynosić przynajmniej 1,5 m.

▪ Otwory wentylacyjne wychodzące na zewnątrz nie są uważane za wystarczające (użytkownik może je zasłonić gdy jest zimno).

Użyj tabeli 2 na str. 128 żeby obliczyć min. 
powierzchnię podłogi (Amincałkowity) (m2) 
wymaganej dla napełnienia czynnikiem 
chłodniczym (mc)

Dane od instalatora:
- Powierzchnia sąsiadującego pomieszczenia B 
(ApomieszczenieB) (m2)

Amincałkowity≤ApomieszczenieA+
ApomieszczenieB?

Skontaktuj się z dystrybutorem

Tabela 1 - Maksymalny dopuszczalny ładunek czynnika chłodniczego w pomieszczeniu: jednostka wewnętrzna
Pokój (m2 ) Maksymalny ładunek czynnika chłodniczego w pomieszczeniu (mmax) (kg)

Wysokość montażu h = 1.800mm
1 0,41
2 0,83
3 1,24
4 1,66
5 2,07
6 2,49

 UWAGA
	  W przypadku modeli montowanych na ścianie, wartość "Wysokość montażu (H)" jest uznawana za 1800 mm, aby spełnić wyma-
gania normy IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Klauzula GG2.

	  W przypadku pośrednich wartościpomieszczenia A (tj. gdypomieszczenie Amieści się między dwiema wartościami z tabeli), należy wziąć 
pod uwagę wartość odpowiadającą niższej wartościpomieszczenia A z tabeli. Jeśli Apokój = 3,5m2, weź pod uwagę wartość odpowia-
dającą „Pokój = 3m2”.
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Tabela 2 - Minimalna powierzchnia podłogi: jednostka wewnętrzna
mc (kg) Minimalna powierzchnia podłogi (m2)

Wysokość montażu h = 1.800mm
1,84 4,44
2,00 4,83
2,25 5,43
2,50 6,03

 UWAGA
	  W przypadku modeli montowanych na ścianie, wartość "Wysokość montażu (H)" jest uznawana za 1800 mm, aby spełnić wyma-
gania normy IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Klauzula GG2.

	  Dla pośrednich wartości mc (tj. gdy mc znajduje się pomiędzy dwoma wartościami z tabeli), należy rozważyć wartość, która 
odpowiada wyższej wartości mc z tabeli. Jeśli mc=1,87kg , należy rozważyć wartość, która odpowiada "mc =1,87kg". 

	  Systemy z całkowitym ładunkiem czynnika chłodniczego niższym niż 1,84 kg nie podlegają żadnym wymaganiom dotyczącym 
pomieszczenia.

Tabela 3 - Minimalna powierzchnia otworu wentylacyjnego dla wentylacji naturalnej: jednostka wewnętrzna
mc mmax dm = mc - mmax (kg) Minimalna powierzchnia otworu wentylacyjnego (cm2)

Wysokość montażu h = 1.800mm
2,22 0,1 2,12 495,14
2,22 0,3 1,92 448,43
2,22 0,5 1,72 401,72
2,22 0,7 1,52 355,01
2,22 0,9 1,32 308,30
2,22 1,1 1,12 261,59
2,22 1,3 0,92 214,87
2,22 1,5 0,72 168,16
2,22 1,7 0,52 121,45
2,22 1,9 0,32 74,74
2,22 2,1 0,12 28,03

 UWAGA
	  W przypadku modeli montowanych na ścianie, wartość "Wysokość montażu (H)" jest uznawana za 1800 mm, aby spełnić wyma-
gania normy IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Klauzula GG2.

	  Dla pośrednich wartości mc (tj. gdy mc znajduje się pomiędzy dwoma wartościami z tabeli), należy rozważyć wartość, która 
odpowiada wyższej wartości mc z tabeli. Jeśli mc=1,55kg , należy rozważyć wartość, która odpowiada "mc =1,6kg". 

Wyjaśnienie użytych skrótów
Skróty Opisy
T1 Całkowita temperatura wody na wyjściu z modułu hydraulicznego (za wyjściem 

ogrzewania elektrycznego lub z kotła gazowego)
T1S Zadana temperatura wody na wyjściu z pompy ciepła (instalacja jednostrefowa)
T1S1 Temperatura wody na wyjściu strefy 1 (instalacja dwustrefowa)
T1S2 Temperatura wody na wyjściu strefy 2 (instalacja dwustrefowa)
T2 Temperatura po stronie cieczy czynnika chłodniczego modułu hydraulicznego
T2B Temperatura po stronie czynnika chłodniczego modułu hydraulicznego

T5 Temperatura w zasobniku c.w.u.
Tw_out Temperatura wody na wyjściu płytowego wymiennika ciepła
Tw_in Temperatura wody na wejściu płytowego wymiennika ciepła
TW2 Temperatura na wyjściu strefy 2
T4 Temperatura zewnętrzna
PUMP_I Wbudowana pompa wody w module hydraulicznym

PUMP_O
Zewnętrzna pompa wodna do instalacji jednostrefowej
Strefowa pompa wodna do instalacji dwustrefowej

PUMP_C Pompa wodna strefy 2 do instalacji dwustrefowej
PUMP_S Pompa systemu solarnego
PUMP_D Pompa cyrkulacyjna c.w.u.
IBH Wspomagająca grzałka elektryczna
TBH Grzałka wspomagająca zasobnika c.w.u.
AHS Zewnętrzne źródło ciepła
SV1 Zawór trójdrogowy przełączania c.o. i c.w.u.
SV2 Zawór trójdrogowy przełączania strefy grzania i strefy chłodzenia
SV3 Zawór trójdrogowy mieszający dla drugiej strefy grzewczej
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	b NIEBEZPIECZEŃSTWO
	  Nie wolno wykonywać żadnych czynności na złączach elektrycznych, jeżeli urządzenie nie zostało odłączone od sieci zasilania 
elektrycznego. 

	  Podczas demontażu panelu serwisowego może dojść do przypadkowego dotknięcia części będących pod napięciem.
	  Nie wolno zostawiać jednostki bez dozoru podczas montażu lub prac serwisowych, jeśli panel serwisowy został zdemontowany.
	  Nie należy dotykać rur z wodą podczas pracy lub zaraz po zakończeniu pracy urządzenia, gdyż rury mogą być gorące i może 
dojść do oparzenia. Aby uniknąć obrażeń, należy zaczekać z pracami do momentu kiedy instalacja wodna osiągnie temperaturę 
otoczenia lub założyć rękawice ochronne. 

	  Nie wolno dotykać żadnych przełączników mokrymi częściami ciała. Dotykanie przełączników mokrymi dłońmi może doprowadzić 
do porażenia prądem elektrycznym.

	b OSTRZEŻENIE
	  Opakowanie foliowe należy wyrzucić. Nie należy dopuścić do tego, aby bawiły się nimi dzieci. W przeciwnym wypadku istnieje 
ryzyko zadławienia się dziecka opakowaniem z tworzywa sztucznego.

	  Materiały opakowaniowe należy utylizować w bezpieczny sposób, takie jak gwoździe czy inne elementy metalowe lub drewniane, 
które mogą prowadzić do obrażeń.

	  Montaż urządzenia należy zlecić osobie posiadającej odpowiednie uprawnienia. Nieprawidłowy montaż może być przyczyną 
nieszczelności, porażenia prądem lub pożaru.

	  Podczas montażu należy korzystać wyłącznie z dedykowanych akcesoriów i części. Korzystanie z części innych niż wymienione 
może być przyczyną wycieku wody, porażenia prądem, pożaru i upadku jednostki z uchwytu.

	  Należy zainstalować jednostkę na fundamencie odpowiednim do podtrzymania jej ciężaru. Nieodpowiednio solidna podstawa 
może doprowadzić do upadku urządzenia i spowodować obrażenia.

	  Prace instalacyjne należy przeprowadzić biorąc pod uwagę warunki, takie jak silny wiatr, huragany czy trzęsienia ziemi. 
Nieprawidłowy montaż może być przyczyną wypadków z powodu przewrócenia się sprzętu.

	  Należy upewnić się, że wszystkie prace elektryczne są wykonywane zgodnie z obowiązującym prawem oraz niniejszą instrukcją 
z zachowaniem osobnego obwodu. Niewystarczająca moc obwodu zasilania lub niewłaściwy montaż instalacji elektrycznej może 
być przyczyną porażenia prądem lub pożaru.

	  Należy pamiętać o montażu wyłącznika różnicowoprądowego w sposób zgodny z obowiązującym prawem. Brak zainstalowanego 
wyłącznika różnicowoprądowego może być przyczyną porażenia prądem lub pożaru.

	  Należy upewnić się, że instalacja elektryczna jest bezpieczna. Należy wykorzystywać przewody o odpowiedniej specyfikacji i 
upewnić się, że przyłącza terminali, a także kable są chronione przed wodą i innymi niekorzystnymi siłami zewnętrznymi. Słabe 
połączenie lub nieprawidłowy montaż może być przyczyną pożaru.

	  W trakcie wykonywania instalacji elektrycznej zasilania, przewody należy poprowadzić w taki sposób, aby panel przedni mógł 
być bezpiecznie zamknięty. W przypadku braku panelu przedniego może dojść do przegrzania się styków, porażenia prądem lub 
pożaru.

	  Po ukończeniu montażu należy upewnić się, że nie wycieka czynnik chłodniczy.
	  Nigdy nie należy dotykać bezpośrednio czynnika chłodniczego, aby uniknąć poważnego odmrożenia. Nie należy dotykać 
przewodów z czynnikiem chłodniczym podczas pracy i bezpośrednio po wyłączeniu urządzenia, ponieważ mogą być one gorące 
lub zimne, zależnie od stanu czynnika, sprężarki oraz innych części obiegu czynnika chłodniczego. Dotykanie przewodów z 
czynnikiem chłodniczym grozi oparzeniami lub odmrożeniami. Aby uniknąć obrażeń, należy zaczekać, aż rury ostygną lub ogrzeją 
się. Należy dotykać rur wyłącznie po założeniu rękawic ochronnych.

	  Nie należy dotykać części wewnętrznych (pompa, grzałka dodatkowa itp.) podczas pracy i bezpośrednio po wyłączeniu urządzenia. 
Dotknięcie części wewnętrznej może być przyczyną oparzenia. Aby uniknąć obrażeń, należy zaczekać, aż części wewnętrzne 
ostygną lub ogrzeją się. Części wewnętrznych należy dotykać wyłącznie po założeniu rękawic ochronnych.

	b UWAGA
	  Należy uziemić urządzenie.
	  Rezystancja uziemienia musi być zgodny z obowiązującymi przepisami.
	  Nie należy podłączać uziemienia do rur z gazem ani wodą, odgromników ani do uziemienia linii telefonicznych.
	  Niepełne uziemienie może być przyczyną porażenia prądem.
-	 Rury gazowe: pożar lub wybuch może wystąpić w przypadku wycieku gazu.
-	 Instalacja wodna: twarde winylowe rury nie sprawdzą się jako uziemienie.
-	 Odgromniki lub uziemienie linii telefonicznych: próg elektryczny może wzrosnąć ponad normę w przypadku uderzenia pioruna. 

	  Należy zainstalować przewód zasilający przynajmniej 1 metr (3 stopy) od telewizorów lub odbiorników radiowych, aby wyeliminować 
zakłócenia lub szumy (zależnie od fal radiowych odległość 1 metra / 3 stóp może nie wystarczyć do eliminacji szumów).

	  Nie należy myć jednostki. W przeciwnym wypadku może dojść do porażenia prądem lub pożaru. Urządzenie musi być zainstalowane 
zgodnie z krajowymi przepisami dotyczącymi oprzewodowania. Jeśli przewód zasilający zostanie uszkodzony, należy zlecić jego 
wymianę producentowi, serwisowi lub osobie posiadającej odpowiednie uprawnienia, aby uniknąć zagrożenia.

	  Nie należy instalować jednostki w następujących miejscach:
-	 miejscach, w których znajduje się mgła z oleju mineralnego, rozpylony olej lub opary oleju. Plastikowe części mogą rozkładać się w 

takim środowisku, a przez to mogą powstawać luzy lub nieszczelności;
-	 miejscach, w który powstają żrące gazy (np. z kwasu siarkowego). Korozja miedzianych rur lub spawanych części może doprowadzić 

do wycieku czynnika chłodniczego;
-	 miejscach, w których znajdują się źródła fal elektromagnetycznych. Fale elektromagnetyczne mogą zakłócić pracę układu sterowania 

i spowodować awarię sprzętu;
-	 miejscach, w których mogą wyciekać łatwopalne gazy, gdzie w powietrzu może unosić się włókno węglowe lub łatwopalny pył, a także 

miejsca, w których obecne są lotne łatwopalne związki, np. opary rozcieńczalników lub benzyny. Gazy powyższego typu mogą być 
przyczyną pożaru;

-	 miejscach, w których powietrze zawiera wysokie stężenie soli, np. nadmorskie obszary.
-	 miejscach, w których często zmienia się napięcie, np. fabryki.
-	 w pojazdach lub na statkach;
-	 miejscach, w których obecne są opary kwasów lub zasad.

	  Urządzenia mogą używać dzieci, które ukończyły 8 rok życia oraz osoby o ograniczonych zdolnościach fizycznych i umysłowych, 
a także nieposiadające doświadczenia i wiedzy, pod warunkiem, że nadzoruje je osoba posiadająca odpowiednie uprawnienia 
lub zostały poinstruowane w zakresie bezpiecznej obsługi urządzenia oraz rozumieją potencjalne zagrożenia. Dzieciom nie wolno 
bawić się jednostką. Dzieciom nie wolno czyścić ani konserwować jednostki pod nadzorem.

	  Opiekunowie dzieci muszą zadbać o to, aby dzieci nie bawiły się urządzeniem.
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	  Jeśli przewód zasilający zostanie uszkodzony, należy zlecić jego wymianę producentowi, serwisowi lub osobie posiadającej 
odpowiednie uprawnienia.

	  UTYLIZACJA: nie należy utylizować z niesortowanymi odpadami komunalnymi. Należy zbierać odpady z urządzenia do 
oddzielnego przetworzenia. Nie należy utylizować urządzeń elektrycznych w ramach odpadów komunalnych. Należy dostarczyć 
je do wyznaczonych punktów zbiórki. Więcej o punktach odbioru można dowiedzieć się od przedstawicieli władzy lokalnej. Jeśli 
urządzenie elektryczne zostanie zutylizowane na składowisku lub wysypisku śmieci, niebezpieczne substancje mogą wydostać 
się do wód gruntowych i dostać się do łańcucha pokarmowego, a przez to zaszkodzić powszechnemu zdrowiu i dobrostanowi.

	  Instalacja elektryczna musi być wykonana przez osobę posiadającą odpowiednie uprawnienia zgodnie z krajowymi przepisami 
oraz niniejszym schematem obwodu. Należy z zachowaniem zgodności z przepisami prawa zainstalować w instalacji stałej 
rozłącznik dla wszystkich biegunów z minimalnym odstępem styków 3 mm oraz zabezpieczenie różnicowo-prądowe o natężeniu 
znamionowym nieprzekraczającym 30 mA.

	  Przed przygotowaniem oprzewodowania/orurowania należy upewnić się, że obszar montażu jest bezpieczny (ściany, podłoga itp.) 
i wolny od ukrytych niebezpieczeństw, takich jak woda, prąd czy gaz.

	  Przed montażem należy sprawdzić, czy przyłącze elektryczne użytkownika jest zgodne z wymogami w zakresie instalacji 
elektrycznej jednostki (dotyczy między innymi poprawnego uziemienia, wycieków, przekroju przewodu o odpowiedniej obciążalności 
prądowej itp.). Jeśli wymogi w zakresie instalacji elektrycznej produktu nie zostaną spełnione, nie wolno używać produktu do 
czasu usunięcia problemów.

	  Produkt należy zamontować stabilnie. W razie konieczności dodatkowo zabezpieczyć zamontowany produkt.

 INFORMACJA
	  Informacje o gazach fluorowanych
-	 Pompa ciepła zawiera gazy fluorowane. Aby dowiedzieć się szczegółów w zakresie konkretnego gazu i jego ilości, należy zapoznać 

się z etykietami na jednostce. Należy zachować zgodność z przepisami dotyczącymi gazów.
-	 Działania, takie jak montaż, serwis, konserwacja i naprawa, mogą być wykonywane wyłącznie przez osoby posiadające odpowiednie 

uprawnienia.
-	 Demontaż i recykling produktu należy zlecić osobie posiadającej odpowiednie uprawnienia.
-	 Jeśli w jednostce zainstalowano system wykrywania wycieków, musi być sprawdzany pod kątem wycieków przynajmniej co 12 

miesięcy. Po każdej kontroli jednostki pod kątem szczelności koniecznie należy sporządzić dokumentację działań.

2	 PRZED MONTAŻEM
	  Przed montażem

	 Należy sprawdzić nazwę modelu i numer seryjny jednostki.

	b UWAGA
	  Częstotliwość kontroli pod kątem wycieków czynnika chłod-
niczego:
-	 W przypadku jednostek z fluorowanymi gazami cieplarnianymi 

w ilościach odpowiadającym przynajmniej 5 tonom CO2, ale 
mniej niż 50 tonom CO2, co 12 miesięcy lub co 24 miesiące, o 
ile został zainstalowany system wykrywania wycieków.

-	 W przypadku jednostek z fluorowanymi gazami cieplarnianymi 
w ilościach odpowiadającym przynajmniej 50 tonom CO2, ale 
mniej niż 500 tonom CO2, co sześć miesięcy lub co 12 miesięcy, 
o ile został zainstalowany system wykrywania wycieków.

-	 W przypadku jednostek z fluorowanymi gazami cieplarnianymi 
w ilościach odpowiadającym przynajmniej 500 tonom CO2 co 
trzy miesiące lub co sześć miesięcy, o ile został zainstalowany 
układ wykrywania wycieków.

-	 Jednostka pompy ciepła jest hermetycznie szczelnym sprzętem 
zawierającym fluorowane gazy cieplarniane.

-	 Montaż, obsługę i konserwację jednostki należy zlecić osobie 
posiadającej odpowiednie uprawnienia

3	 MIEJSCE MONTAŻU
	b OSTRZEŻENIE

W jednostce znajduje się łatwopalnyczynnik chłodniczy , dlatego 
jednostkęnależy zamontowaćw dobrze wentylowanym miejscu. Jeśli 
urządzenie jest zainstalowane wewnątrz, należy dodać dodatkowe 
urządzenie do wykrywania czynnika chłodniczego i urządzenia 
wentylacyjne zgodnie z normą EN378. Koniecznie należy wdrożyć 
środki, które uniemożliwią małym zwierzętom wejście do jednostki.

	  Małe zwierzęta w przypadku kontaktu z częściami 
elektrycznymi mogą spowodować awarię, powstawanie dymu 
lub pożar. Należy poinformować klienta, aby zadbał o czystość 
wokół jednostki.

	  Należy wybrać miejsce instalacji spełniające wymienione 
kryteria oraz zgodne z wymogami klienta.
-	 Dobrze wentylowane miejsca.
-	 Miejsca, w których jednostka nie będzie przeszkadzała 

sąsiadom.
-	 Bezpieczne miejsca, w których ciężar i drgania jednostki nie 

stanowią problemu, a jednostkę można wypoziomować.

-	 Miejsca, w których nie istnieje ryzyko wycieku łatwopalnego 
gazu ani wycieku z produktu.

-	 Sprzęt nie nadaje się do użytku w strefach zagrożonych 
wybuchem.

-	 Miejsca, w których możliwa będzie realizacja.
-	 Miejsca, w których długości orurowania i oprzewodowania jed-

nostki będą mieściły się w przewidzianych limitach.
-	 Miejsca, w których wyciek wody z jednostki nie spowoduje 

szkód (np. w przypadku zablokowania rury odpływowej).
-	 Miejsca, w których w maksymalnym możliwym stopniu ograni-

czony jest kontakt z deszczem.
-	 Nie należy instalować jednostki w miejscach uczęszczanych 

przez pracowników. W przypadku prac budowlanych (np. szli-
fowania) generujących duże ilości pyłu należy osłonić jedno-
stkę.

-	 Nie należy kłaść na jednostce obiektów ani wyposażenia 
(dotyczy płyty górnej).

-	 Nie należy wspinać się na jednostkę, siadać ani stawać na niej.
-	 Należy dopilnować, aby w przypadku wycieku czynnika 

chłodniczego podjęte zostały odpowiednie środki zaradcze 
zgodne z obowiązującym prawem.

-	 Nie należy instalować jednostki w pobliżu morza lub 
w miejscach, w których będzie miała kontakt z gazami 
powodującymi korozję.

	  Jednostka wewnętrzna jest przeznaczona wyłącznie do 
użytku i montażu wewnątrz budynku lub miejscu spełniającym 
wymagania określone w dalszej części instrukcji.

	b UWAGA
Jednostka wewnętrzna powinna być zainstalowana wewnątrz bu-
dynku, chronionym przed wodą, w przeciwnym razie nie można za-
pewnić bezpieczeństwa jednostki i operatora Jednostka wewnętrzna 
powinna być zamontowana na ścianie w miejscu wewnątrz budynku, 
które spełnia następujące wymagania:

	  miejsce instalacji jest zabezpieczone przed mrozem
	  przestrzeń wokół urządzenia jest odpowiednia do obsługi, pa-
trz rys. 4-4

	  przestrzeń wokół urządzenia zapewnia wystarczającą cyrku-
lację powietrza

	  istnieje możliwość odprowadzenia kondensatu i odpowietrze-
nia zaworu nadmiarowego.
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	b UWAGA
Gdy urządzenie pracuje w trybie chłodzenia, z rur wlotu i wylotu 
wody może spadać kondensat. Należy upewnić się, że spadający 
kondensat nie spowoduje uszkodzenia mebli i innych urządzeń.

	  Powierzchnia instalacji to płaska i pionowa niepalna ściana, 
która może utrzymać ciężar roboczy urządzenia. 

	  Uwzględniono wszystkie długości i odległości przewodów ru-
rowych.

Tabela 3-1
Wymagania Wartość
Maksymalna dopuszczalna długość orurowania 
pomiędzy zaworem 3-drogowym SV1 a jednostką 
wewnętrzną (tylko dla instalacji ze zbiornikiem cie-
płej wody użytkowej)

3m

Maksymalna dopuszczalna długość orurowania 
pomiędzy zbiornikiem ciepłej wody użytkowej a je-
dnostką wewnętrzną (tylko w przypadku instalacji 
ze zbiornikiem ciepłej wody użytkowej). Przewód 
czujnika temperatury dostarczany z jednostką 
wewnętrzną ma długość 10 m.

8m

Maksymalna dopuszczalna długość orurowania 
pomiędzy TW2 a jednostką wewnętrzną. Przewód 
czujnika temperatury TW2 dostarczany z jedno-
stką wewnętrzną ma długość 10m.

8m

4	 ŚRODKI OSTROŻNOŚCI DOTYCZĄCE MONTAŻU
4.1	 Wymiary

N° NAZWA
1 Przyłącze gazu chłodniczego 5/8"-14UNF
2 Przyłącze czynnika chłodniczego 1/4" (4/6kW) lub 3/8"(8/10kW, 12/16kW) - 14UNF
3 Odpływ Ø25
4 Wejście wody R1"
5 Wyjście wody R1"

40

158 158

123×   Rys.4-1

Rys.4-2
1

23

45

50 40

152

82
4

79
0

72
1

53

14
9

158 158

60

49 8215168

21
6

Wymiary uchwytu ściennego

jednostka mm

jednostka mm

Wymiary uchwytu ściennego



132

PO
LS

KI

4.2	 Wymogi w zakresie montażu
	  Należy sprawdzić wytrzymałość i poziom podłoża instalacji, 
aby urządzenie nie powodowało wibracji ani hałasu podczas 
pracy.

	  Zgodnie z rysunkiem należy zamocować solidnie urządzen-
ie za pomocą śrub fundamentowych (przygotować po cztery 
komplety śrub rozporowych Ø10, nakrętek i podkładek, które 
są łatwo dostępne na rynku).

	  Śruby fundamentowe wkręcać na długość 20 mm od powier-
zchni fundamentu.

Rys.4-3
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4.3	 Wymogi w zakresie przestrzeni 
serwisowej
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≥2
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≥1
15
0

≥350≥300

Rys.4-4jednostka mm

4.4	 Montaż jednostki wewnętrznej
	  Zamocować uchwyt montażowy do ściany za pomocą odpowiednich kołków i śrub.
	  Upewnić się, że uchwyt do montażu na ścianie jest wypoziomowany.
	  Należy zwrócić szczególną uwagę, aby zapobiec przepełnieniu miski ociekowej
	  Zawiesić jednostkę wewnętrzną na uchwycie montażowym na ścianie.

Rys.4-5

1/45/8
1/45/8

dwie osoby

dwie osoby

dwie osoby
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4.5	 Połączenie dokręcane
	  Wyrównać środek rur.
	  Należycie dokręć nakrętkę do złącz kielichowych palcami, a 
następnie dokręcić ją kluczem i kluczem dynamometrycznym.

	  Nakrętka ochronna jest częścią jednorazową, nie można 
jej użyć ponownie, w przypadku jej uszkodzenia należy ją 
wymienić na nową.
Średnica 

zewnętrzna
Moment 

dokręcenia (N.cm)
Dodatkowe dokręcanie 

moment obrotowy (N.cm)
6.35 1500 (153kgf.cm) 1600 (163kgf.cm)
9.52 2500 (255kgf.cm) 2600 (265kgf.cm)
16 4500 (459kgf.cm) 4700 (479kgf.cm)

 
   

    

pręt pręt“A
”

rura miedziana

uchwyt

uchwyt 
zacisku

znak czerwonej 
strzałki

nakrętka 
ochronna

przewody jednostki 
wewnętrznej

rurkinakrętka 
zaciskowa

jarzmo
stożek

	b UWAGA
	  Nadmierny moment obrotowy może spowodować złamanie 
nakrętki podczas montażu.

	  W przypadku ponownego użycia połączeń kielichowych w po-
mieszczeniach, elementy kielichowe należy wykonać ponownie.

5	 INFORMACJE OGÓLNE
	  Urządzenia służą do ogrzewania, chłodzenia oraz ogrzewania 
wody użytkowej. Można je połączyć z klimakonwektorami, 
ogrzewaniem podłogowym, grzejnikami niskotemperaturowymi 
o wysokiej wydajności, zasobnikami c.w.u., oraz zestawami 
solarnymi (dodatkowe urządzenia nie są zawarte w zestawie 
pompy ciepła).

	  Sterownik przewodowy jest dostarczany razem z urządzen-
iem.

	  W przypadku wyboru dodatkowej grzałki, może ona podnieść 
moc grzewczą urządzenia w okresie niskich temperatur 
zewnętrznych. Grzałka dodatkowa pełni funkcję ochronną 
urządzenia w razie awarii i antyzamarzaniową w okresie zimy. 

Punkt biwalentny Temperatura zewnętrzna

Moc/obciążenie

3
2 1

1	 Moc pompy ciepła.
2	 Wymagana wydajność grzewcza (zależy od miejsca).
3	 Dodatkowa wydajność grzewcza zapewniana przezgrzałkę 

dodatkową.

Zasobnik ciepłej wody użytkowej(wyposażenie dodatkowe)
Zasobnik ciepłej wodyużytkowej(z grzałką wspomagajacą lub bez 
niej)można podłączyć do urządzenia.
Wymogi w stosunku do zasobnikazależą od modelu jednostki i 
materiału, z jakiego składa się wymiennik ciepła.

Sonda 
temperatury (T5)

Wężownica

Wyjście c.w.u.

Grzałka
wspomagająca
zasobnika c.w.u. (TBH)

Wejście z.w.

Zbiornik

Grzałkę wspomagająnależy zainstalować pod sondą temperatury 
(T5). Wymiennik ciepła (wężownica) powinna być umiejscowiona 
poniżej sondy temperatury. Długość orurowania pomiędzy jednostką 
wewnętrzną a zasobnikiem c.w.u. powinna wynosić nie więcej niż 8m.

Instalacja SPLIT 4/6kW 8/10kW 12/16kW

Pojemność zasobnika c.w.u./l Wartość 
zalecana 100~250 150~300 200~500

Powierzchnia wymiany 
ciepła/m2 (wężownica ze stali 

nierdzewnej)
Minimum 1,4 1,4 1,6

Powierzchnia wymiany ciepła/
m2 (wężownica emaliowana) Minimum 2,0 2,0 2,5

Termostat pokojowy (akcesoria dodatkowe)
Termostat pokojowy należy podłączyć do jednostki (termostat 
pokojowy należy zamontować z dala od zródeł ciepła, co należy 
uwzględnić podczas montażu.

Zestaw solarny zasobnika ciepłej wodyużytkowej (do nabycia 
oddzielnie)
Opcjonalnie do jednostki można również podłączyć zestaw solarny.

Zakres pracy jednostki wewnętrznej
Woda wychodząca (tryb grzania) +12 ~ +65ºC

Woda wychodząca (tryb chłodzenia) +5 ~ +25ºC
Ciepła wodaużytkowa +12 ~ +60ºC
Temperatura otoczenia -25 ~ +43ºC

Ciśnienie wody 0,1~0,3MPa(g)

Przepływ wody
4/6kW 0,40~1,25m3/h

8/10kW 0,40~2,10m3/h
12/16kW 0,70~3,00m3/h

Jednostka posiada funkcję antyzamarzaniową wykorzystującą 
pompę ciepła lub grzałkę dodatkową (jednostka niestandardowa).
Dziękiniej system nie zamarznie, bezwzględu na warunki. Awaria 
zasilania może mieć miejsce, gdy jednostka pozostawiona będzie 
bez nadzoru. Używaj zapobiegającego zamarzaniu przełącznika 
przepływu układu wody. (patrz rozdział 8.5 Instalacja wodna).
W trybie chłodzenia, najniższa temperatura wody na wylocie (Tw_
out lub T1stopc), którą urządzenie może osiągnąć przy danej tem-
peraturze (T4) jest podana poniżej:

Zakres roboczy pompy ciepła z możliwością ograniczenia i zabezpieczenia

-
TW_out
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W trybie ogrzewania zakres temperatur (Tw_out) przy danej tempe-
raturze zewnętrznej (T4) jest podany poniżej:

Zakres roboczy tylko dla dodatkowego źródła ciepła AHS

Zakres roboczy pompy ciepła z możliwością ograniczenia i 
zabezpieczenia
Maksymalna temperatura wody wchodzącej podczas pracy 
pompy ciepła.

0

-25
-20
-15

5

30
35

24
19

T4

5  12   25
T1 

40 45 50 55 60 65  
T1

W trybie CWU zakres temperatur (Tw_out) przy danej temperaturze 
zewnętrznej (T4) jest podany poniżej:
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43

T1 

Zakres roboczy tylko dla dodatkowego źródła ciepła AHS

Zakres roboczy pompy ciepła z możliwością ograniczenia i 
zabezpieczenia
Maksymalna temperatura wody wchodzącej podczas pracy 
pompy ciepła.

6	 AKCESORIA
6.1	 Akcesoria na wyposażeniu

Akcesoria na wyposażeniu pompy ciepła

Nazwa Rysunek Ilość
4/6kW 8/10kW 12/16kW

Instrukcja montażu i obsługi 1 1 1

Instrukcja obsługi 1 1 1

Filtr typu Y 1 1 1

Sterownik przewodowy 1 1 1

Sonda zbiornika ciepłej wody 
użytkowej, przepływu wody 

strefy 2 lub bufora
1 1 1

Etykieta efektywności 
energetycznej 1 1 1

M16 Nakrętka miedziana 
Nakrętka zabezpieczająca 1 1 1

M9 Nakrętka miedziana 
Nakrętka zabezpieczająca 0 1 1

M6 Nakrętka miedziana 
Nakrętka zabezpieczająca 1 0 0

Opaska zaciskowa 5 5 5

M16 Nakrętka miedziana 1 1 1

Wspornik montażowy 1 1 1
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7	 TYPOWE PRZYKŁADY ZASTOSOWAŃ
Przykłady zastosowań zamieszczono wyłącznie w celach poglądowych.

7.1	 Zastosowanie 1
Wewnątrz

Nazewnątrz

2.12.1

2

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

4
6

9

11
10

14.1

5

5.2

5.1

13

17

15

17

16
16

20

21

14.2

14

14.3

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

24

19
1

2.11

F

2.4

5.4

5.3

9.1

12

AHS

16

2

3

Symbol Elementy instalacji
1 Jednostka zewnętrzna
2 Jednostka wewnętrzna
3 Panel sterowania
4 SV1: zawór trójdrogowy (do nabycia oddzielnie)
5 Bufor (do nabycia oddzielnie)

5.1 Automatyczny zawór odpowietrzający
5.2 Zawór spustowy
5.3 Tbt1: górna sonda temperatury bufora (opcja)
5.4 Tbt2: dolna sonda temperatury bufora (opcja)

6 PUMP_O: zewnętrzna pompa obiegowa
(do nabycia oddzielnie)

9 PUMP_S: pompa solarna (do nabycia oddzielnie)
9.1 Tsolar: czujnik temperatury zest. solarnego (opcja)
9.2 Kolektor słoneczny

10 PUMP_D: pompa cyrkulacyjna CWU 
(do nabycia oddzielnie)

11 T5: Sondatemperatury zasobnika c.w.u. (akcesorium)

12 T1: czujnik całkowitej temperatury przepływu wody 
(opcja)

Symbol Elementy instalacji
13 Naczynie wzbiorcze (do nabycia oddzielnie)

14 Zasobnik ciepłej wody użytkowej 
(do nabycia oddzielnie)

14.1 TBH: grzałka wspomagająca zasobnika ciepłej wody 
użytkowej (do nabycia oddzielnie)

14.2 Wężownica 1, wymiennik ciepła pompy ciepła
14.3 Wężownica 2, wymiennik ciepła zest. solarnego
15 Filtr (akcesorium)
16 Zawór zwrotny (do nabycia oddzielnie)
17 Zawór odcinający (do nabycia oddzielnie)
18 Zawór napełniający (do nabycia oddzielnie)
19 Zawór spustowy (do nabycia oddzielnie)
20 Rura wlotowa wody użytkowej (do nabycia oddzielnie)
21 Bateria ciepłej wody użytkowej (do nabycia oddzielnie)
23 Kolektor/rozdzielacz (do nabycia oddzielnie)
24 Zawór przelewowy (do nabycia oddzielnie)

FHL 
1… n Pętla ogrzewania podłogowego (do nabycia oddzielnie)

AHS Dodatkowe źródło ciepła (do nabycia oddzielnie)

	  Ogrzewanie c.o.
Sygnał ON / OFF oraz tryb pracy i ustawienie temperatury są ustawiane na panelu sterowania. PUMP_O działa tak długo, jak długo 
urządzenie ogrzewa pomieszczenia. SV1 jest Wył.

	  Ogrzewanie ciepłej wody użytkowej
Sygnał ON / OFF i docelowa temperatura wody w zbiorniku (T5S) są ustawiane na panelu sterowania. PUMP_O nie będzie działać tak 
długo, jak długo urządzenie podgrzewa wodę. SV1 jest Wł.

	  Sterowanie AHS (dodatkowe źródło ciepła)
Funkcja AHS jest ustawiana w urządzeniu wewnętrznym (patrz. 9.1 "Informacje ogólne o ustawieniach przełącznika DIP").
	 1) Jeśli AHS ustawiony jest tylko na tryb ogrzewania, AHS można włączyć na następujące sposoby:
	 a. Należy uruchomić AHS poprzez funkcję dodatkowej grzałki wspomagającej na panelu sterowania użytkownika;
	 b. AHS włączy się automatycznie, jeśli początkowa temperatura wody jest zbyt niska lub docelowa temperatura wody jest zbyt wysoka w 

niskiej temperaturze otoczenia. PUMP_O działa, dopóki AHS jest włączony, SV1 utrzymuje WYŁ.
2)	 Gdy AHS jest ustawiony na aktywny w trybie ogrzewania i ciepłej wody. W trybie ogrzewania kontrola AHS jest taka sama jak pkt. 1) W 

trybie ciepłej wody AHS włącza się automatycznie, gdy początkowa temperatura wody użytkowej T5 jest zbyt niska lub docelowa tempe-
ratura wody użytkowej jest zbyt wysoka w niskiej temperaturze otoczenia. PUMP_O przestaje działać, SV1 pozostaje włączony.

3)	 Gdy AHS jest ustawiony jako aktywny, M1M2 można ustawić tak, aby był aktywny na panelu sterowania użytkownika. W trybie ogrzewania 
AHS zostanie włączony, jeśli styk bezpotencjałowy M1M2 zostanie zamknięty. Ta funkcja nie działa w trybie c.w.u.
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	Sterowanie TBH (dodatkowa grzałka wspomagająca)
Funkcja TBH ustawiana jest na panelu sterowania użytkownika. (Patrz 9. 1 „Informacje ogólne o ustawieniach przełącznika DIP”).
1) Gdy funkcja TBH jest aktywna, TBH można włączyć za pomocą funkcji dodatkowej grzałki wspomagającej na panelu sterowania

użytkownika. W trybie c.w.u. TBH włącza się automatycznie, gdy początkowa temperatura wody użytkowej T5 jest zbyt niska lub docelowa
temperatura wody użytkowej jest zbyt wysoka w niskiej temperaturze otoczenia.

2) Gdy funkcja TBH jest aktywna M1M2 można ustawić tak, aby był ważny na panelu sterowania użytkownika. Funkcja TBH zostanie
aktywowana, jeśli styk bezpotencjałowy M1M2 zostanie zamknięty.
Sterowanie energią solarną

Moduł hydrauliczny rozpoznaje sygnał energii solarnej, oceniając Tsolar lub odbierając sygnał SL1SL2 z panelu sterowania (patrz 9.5.15 
DEF. WEJŚCIA). Metodę rozpoznawania można ustawić za pomocą WEJŚCIE SŁONECZNE na panelu sterowania użytkownika. Należy 
zapoznać się z rozdziałem 8.8.6/1 „Informacje dotyczące sygnału wejściowego energii solarnej”.
1) Gdy Tsolar jest aktywny, energia słoneczna włącza się, gdy Tsolar jest wystarczająco wysoka, PUMP_S zaczyna działać. Energia

słoneczna wyłącza się, gdy Tsolar jest niska, PUMP_S przestaje działać.
2) Gdy regulacja SL1SL2 jest prawidłowa, energia solarna włącza się po odebraniu sygnału zestawu solarnego z panelu sterowania

użytkownika, PUMP_S zaczyna działać. Bez sygnału zestawu solarnego energia solarna wyłącza się, PUMP_S przestaje działać.

	b UWAGA
Najwyższa temperatura wody na wyjściu może osiągnąć 70°C. Należy uważać, aby się nie oparzyć.

 INFORMACJA
Należy upewnić się, że zawór trójdrogowy (SV1) został zamontowany prawidłowo. Więcej szczegółów można znaleźć w rozdziale 8.8.6 
Podłączanie innych elementów. Przy wyjątkowo niskiej temperaturze otoczenia ciepła woda użytkowa podgrzewana jest wyłącznie przez 
TBH, w związku z tym pompa ciepła może być używana do ogrzewania pomieszczeń przy pełej wydajności.
Szczegóły dotyczące konfiguracji zasobnika ciepłej wody użytkowej przy niskiej temperaturze zewnętrznej (T4DHWMIN) można znaleźć w 
rozdziale 9.5.1 „KONF. TRYBU CWU”.
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7.2	 Zastosowanie 2
Sterowanie termostatem pokojowym w trybie ogrzewania lub chłodzenia powinno być ustawione na panelu sterowania użytkownika. Można 
ustawić na 3 sposoby: ustawienia trybu/jedna strefa/podwójna strefa. Jednostkę wewnętrzną można podłączyć do wysokonapięciowego 
termostatu pokojowego i niskonapięciowego termostatu pokojowego. Można również podłączyć płytę przekaźnika termostatu. Do płyty pr-
zekaźnika termostatu można podłączyć sześć kolejnych termostatów. Informacje na temat podłączeń elektrycznych można znaleźć w pun-
kcie 8.8.6/6) "INFORMACJE DOTYCZĄCE TERMOSTATU POKOJOWEGO" (patrz 9.5.6 "TERMOSTAT POK.", aby poznać konfigurację).

7.2.1	 Sterowanie jedną strefą

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

6

5

5.2

5.1

1317
15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

1

2.11

F

2.4

RT8

RT1

3

Wewnątrz

Nazewnątrz

Symbol Elementy instalacji
1 Jednostka zewnętrzna
2 Jednostka wewnętrzna
3 Panel sterowania
5 Bufor/Sprzęgło (do nabycia oddzielnie)

5.1 Automatyczny zawór odpowietrzający
5.2 Zawór spustowy

6 PUMP_O: zewnętrzna pompa obiegowa
(do nabycia oddzielnie)

13 Naczynie wzbiorcze (do nabycia oddzielnie)
15 Filtr (akcesorium)

Symbol Elementy instalacji
17 Zawór odcinający (do nabycia oddzielnie)
18 Zawór napełniający (do nabycia oddzielnie)
19 Zawór spustowy (do nabycia oddzielnie)
23 Kolektor/rozdzielacz (do nabycia oddzielnie)

RT1 Termostat pokojowy niskonapięciowy (do nabycia oddzielnie)

RT8 Termostat pokojowy wysokonapięciowy 
(do nabycia oddzielnie)

FHL 
1… n Pętla ogrzewania podłogowego (do nabycia oddzielnie)

	Ogrzewanie c.o.
Sterowanie jedną strefą: urządzenie WŁ. / WYŁ. kontrolowane jest przez termostat pokojowy, tryb chłodzenia lub ogrzewania, a tempera-
tura wody na wylocie jest ustawiana na panelu sterowania użytkownika. System jest włączony, gdy zamyka się jakikolwiek „HL” wszystkich 
termostatów. Gdy wszystkie „HL” są otwarte, system wyłącza się.

	Praca pompy obiegowej
Gdy system jest WŁ., oznacza, że dowolny „HL” wszystkich termostatów zamyka się, PUMP_O zaczyna działać. Gdy system jest WYŁĄCZO-
NY, oznacza, że wszystkie „HL” są otwarte, PUMP_O przestaje działać. 
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7.2.2	 Sterowanie ustawieniem trybu

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

Modbus

19

2.11

2.4

RT8
3

RT1

FCU1 FCUnFCU2

FHL1 FHL2 FHLn

23

23
24

6

7

M

1

Wewnątrz

Nazewnątrz

Symbol Elementy instalacji
1 Jednostka zewnętrzna
2 Jednostka wewnętrzna
3 Panel sterowania
5 Bufor/Sprzęgło (do nabycia oddzielnie)

5.1 Automatyczny zawór odpowietrzający
5.2 Zawór spustowy

6 PUMP_O: zewnętrzna pompa obiegowa
(do nabycia oddzielnie)

7 SV2: zawór trójdrogowy (do nabycia oddzielnie)
13 Naczynie wzbiorcze (do nabycia oddzielnie)
15 Filtr (akcesorium)
17 Zawór odcinający (do nabycia oddzielnie)

Symbol Elementy instalacji
18 Zawór napełniający (do nabycia oddzielnie)
19 Zawór spustowy (do nabycia oddzielnie)
23 Kolektor/rozdzielacz (do nabycia oddzielnie)
24 Zawór przelewowy (do nabycia oddzielnie)

RT1 Termostat pokojowy niskonapięciowy (do nabycia oddzielnie)

RT8 Termostat pokojowy wysokonapięciowy 
(do nabycia oddzielnie)

FHL
1… n

Pętla ogrzewania podłogowego 
(do nabycia oddzielnie)

FCU
1… n Klimakonwektor (do nabycia oddzielnie)

	  Ogrzewanie c.o.
Trybem chłodzenia lub ogrzewania steruje się za pomocą termostatu pokojowego, temperaturę wody ustawia się na panelu sterowania 
użytkownika.
1) Po zamknięciu dowolnego "CL" wszystkich termostatów, system zostanie ustawiony na tryb chłodzenia.
2) Po zamknięciu dowolnego „HL” wszystkich termostatów i otwarciu wszystkich „CL” system zostanie ustawiony na tryb ogrzewania.

	  Praca pompy obiegowej
1)	 Gdy system jest w trybie chłodzenia, każdy „CL” wszystkich termostatów zamyka się, SV2 utrzymuje WYŁ., PUMP_O zaczyna działać.
2)	 Gdy system jest w trybie ogrzewania, co oznacza, że jeden lub więcej „HL” jest zamknięty, a wszystkie „CL” otwarte, SV2 pozostaje 

włączony, PUMP_O zaczyna działać.
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7.2.3	 Sterowanie podwójną strefą

2

2.12.1

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

13
17

15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT83

RT1

8 Tw2

8.1 8.2

6

RAD.1

RAD.2

RAD.n

STREFĄ 1

STREFĄ 21

Wewnątrz

Nazewnątrz

Symbol Elementy instalacji
1 Jednostka zewnętrzna
2 Jednostka wewnętrzna
3 Panel sterowania
5 Bufor/Sprzęgło (do nabycia oddzielnie)

5.1 Automatyczny zawór odpowietrzający
5.2 Zawór spustowy

6 PUMP_O: zewnętrzna pompa obiegowa
(do nabycia oddzielnie)

8 Zestaw drugiej strefy grzewczej (do nabycia oddzielnie)
8.1 SV3: zawór mieszający (do nabycia oddzielnie)
8.2 PUMP_C: pompa obiegu strefy 2 (do nabycia oddzielnie)
13 Naczynie wzbiorcze (do nabycia oddzielnie)
15 Filtr (akcesorium)

Symbol Elementy instalacji
17 Zawór odcinający (do nabycia oddzielnie)
18 Zawór napełniający (do nabycia oddzielnie)
19 Zawór spustowy (do nabycia oddzielnie)
23 Kolektor/rozdzielacz (do nabycia oddzielnie)

RT1 Termostat pokojowy niskonapięciowy (do nabycia oddzielnie)

RT8 Termostat pokojowy wysokonapięciowy 
(do nabycia oddzielnie)

Tw2 Czujnik temperatury przepływu wody strefy 2 (opcja)
FHL
1… n Pętla ogrzewania podłogowego (do nabycia oddzielnie)

RAD.
1… n Grzejnik (do nabycia oddzielnie)

	  Ogrzewanie c.o.
Strefa 1 może działać w trybie chłodzenia lub ogrzewania, podczas gdy strefa 2 może działać tylko w trybie ogrzewania. Podczas instalacji, 
dla wszystkich termostatów w strefie 1, należy podłączyć tylko zaciski „HL”. Do wszystkich termostatów w strefie 2 należy podłączyć tylko 
zaciski „CL”.
1) Włączanie/wyłączanie strefy 1 jest kontrolowane przez termostaty pokojowe w strefie 1. Po zamknięciu dowolnego „HL” wszystkich 
termostatów w strefie 1 strefa 1 zostaje włączona. Gdy wszystkie „HL” wyłączą się, strefa 1 wyłączy się. Temperatura zadana i tryb pracy są 
ustawiane na panelu sterowania użytkownika.
2) W trybie ogrzewania włączanie/wyłączanie strefy 2 jest kontrolowane przez termostaty pokojowe w strefie 2. Po zamknięciu dowolnego 
„CL” wszystkich termostatów w strefie 2 strefa 2 zostaje włączona. Gdy wszystkie „CL” są otwarte, strefa 2 wyłącza się. Temperatura zadana 
jest ustawiana na panelu sterowania użytkownika; Strefa 2 może działać tylko w trybie ogrzewania. Gdy tryb chłodzenia ustawiony jest na 
panelu sterowania użytkownika, Strefa 2 utrzymuje status WYŁ.

	  Praca pompy obiegowej
Gdy strefa 1 jest włączona, PUMP_O zaczyna działać. Gdy strefa 1 jest wyłączona, PUMP_O przestaje działać, Gdy strefa 2 jest WŁ., SV3 
przełącza pomiędzy ustawieniami WŁ. i WYŁ. w oparciu o konfigurację TW2. PUMP_C pozostaje WŁ. Gdy strefa 2 jest WYŁ., SV3 pozostaje 
wył. PUMP_C zatrzymuje pracę. Pętle ogrzewania podłogowego wymagają niższej temperatury wody w trybie grzania w porównaniu do 
ogrzewania grzejnikowego lub klimakonwektora. Aby osiągnąć dwie osobno konfigurowane temperatury, używa się zestawu z zaworem 
mieszającym w celu dostosowania temperatury wody do wymogów pętli ogrzewania podłogowego. Grzejniki mają bezpośrednie połączenie 
z obiegiem wody, a pętle ogrzewania podłogowego znajdują się za zestawem podmieszania. Zestaw ten kontroluje jednostka.

	b UWAGA
1)	 Należy upewnić się, że zaciski SV2/SV3 są prawidłowo podłączone do listwy przyłączeniowej pompy ciepła CN11, (patrz 8.8.6/2) - 

dotyczy zaworów trójdrogowych SV1, SV2, SV3.
2)	 Należy podłączyć przewody termostatu do odpowiednich zacisków i poprawnie skonfigurować. Podłączenie termostatu pokojowego 

metodą A/B/C (patrz sekcja 8.8.6 „Łączność z innymi komponentami/6) Informacje dotyczące termostatu pokojowego”.

 INFORMACJA
1)	 Strefa 2 może działać tylko w trybie ogrzewania. Gdy tryb chłodzenia jest ustawiony na panelu sterowania użytkownika i strefa 1 jest 

wyłączona, „CL” w 2 strefie zamyka się, system nadal jest „WYŁ.”. W trakcie instalacji urządzenia przewody termostatów dla strefy 1 oraz 
strefy 2 muszą być poprawnie podłączone.

2)	 Zawór spustowy musi być zainstalowany w najniższym punkcie instalacji.
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7.3	 Wymagania dotyczące pojemności bufora
N° Jednostka wewnętrzna Bufor (l)
1 4/6kW ≥ 25
2 8/10kW ≥ 25
3 12/16kW ≥ 40

	b UWAGA
W celu zapewnienia prawidłowej pracy systemu należy przestrzegać wielkości podanych w tabeli dotyczących minimalnej ilości wody.

8	 PRZEGLĄD JEDNOSTKI
8.1	 Demontaż jednostki
Pokrywę jednostki wewnętrznej można zdjąć, odkręcając 2 śruby i odczepiając pokrywę.

	b UWAGA
Podczas montażu pokrywy należy upewnić się, że została ona zamocowana za pomocą śrub i podkładek nylonowych (śruby stanowią 
akcesorium dodatkowe). Części wewnątrz urządzenia mogą być gorące.

	  Aby uzyskać dostęp do podzespołów skrzynki sterowniczej - np. w celu podłączenia okablowania - można zdjąć panel serwisowy 
skrzynki sterowniczej. W tym celu należy poluzować przednie śruby i odczepić panel serwisowy skrzynki sterowniczej.

	b UWAGA
Przed zdjęciem panelu serwisowego skrzynki sterowniczej należy wyłączyć wszystkie źródła zasilania - tj. zasilanie jednostki zewnętrznej, 
zasilanie jednostki wewnętrznej, zasilanie grzałki elektrycznej i zasilanie grzałki dodatkowej.

8.2	 Główne komponenty
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1010

11 3 4 12

6
Bez grzałki wspomagającej Z grzałką wspomagającą

Symbol Elementy instalacji Wyjaśnienie
1 Automatyczny zawór odpowietrzający Powietrze pozostałe w obiegu wody będzie automatycznie usuwane
2 Naczynie wzbiorcze Utrzymuje ciśnienie w instalacji na odpowiednim poziomie
3 Rura z czynnikiem chłodniczym /
4 Rura czynnika chłodniczego /

5 Czujniki temperatury
Pięć czujniki temperatury mierzące temperaturę wody i czynnika chłodniczego w 

różnych punktach w obiegu wody i czynnika:
5.1-T2B; 5.2-T2; 5.3-Tw_in; 5.4-Tw_out; 5.5-T1

6 Króciec odpływowy /
7 Manometer Manometr umożliwia odczyt ciśnienia wody w obiegu wodnym.

8 Czujnik przepływu Jeśli przepływ wody jest poniżej 0,6m3/h, czujnik przepływu otwiera się, następnie, 
gdy przepływ wody osiągnie 0,66m3/h, czujnik przepływu zamyka się.

9 PUMP_O Odpowiada za obieg wody w instalacji wodnej za buforem
10 Płytowy wymiennik ciepła Przenosi ciepło z czynnika chłodniczego do wody
11 Rura odprowadzająca wodę /
12 Rura przyłącza wody /

13 Zawór bezpieczeństwa
Nadciśnieniowy zawór bezpieczeństwa zapobiega nadmiernemu ciśnieniu wody w 
obiegu wody, otwierając się przy ciśnieniu 3 bar/0,3 MPa(g) i uwalniając pewną ilość 

wody.
14 Elektryczna taśma grzejna (14.1) Służą do zapobiegania zamarzaniu.

15 Wewnętrzna grzałka wspomagająca
Grzałka wspomagająca składa się z elektrycznego elementu grzejnego, który zapew-
ni dodatkową moc grzewczą obiegu wody, jeśli moc grzewcza urządzenia jest niewy-
starczająca z powodu niskich temperatur zewnętrznych, chroni również zewnętrzne 
orurowanie przed zamarzaniem w zimnych okresach.
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8.3	 Elektroniczna skrzynka sterująca
Uwaga: rysunek ma charakter poglądowy (faktyczny produkt może się różnić).
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8.3.1	 Główna płyta sterowania jednostki wewnętrznej
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Nr 
porządkowy Port Kod Elementy płyty głównej
1 CN21 MOC Złącze zasilacza
2 S3 / Obrotowy przełącznik DIP
3 DIS1 / Wyświetlacz cyfrowy
4 CN5 GND Złącze masy
5 CN28 POMPA Złącze zasilania pompy o zmiennej prędkości obrotowej
6 CN25 DEBUGUJ Złącze programowania IC
7 S1,S2,S4 / Przełącznik DIP
8 CN4 USB Złącze programowania USB
9 CN8 FS Złącze czujnika przepływu
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10 CN6

T2 Złącze czujników temperatury czynnika chłodniczego jednostki wewnętrznej (tryb grzania)

T2B Złącze czujników temperatury czynnika chłodniczego jednostki wewnętrznej (tryb 
chłodzenia)

Tw_in Złącze czujników temperatury wody na wejściu do płytowego wymiennika ciepła
Tw_out Złącze czujników temperatury wody wychodzącej płytowego wymiennika ciepła
T1 Złącze czujników temperatury ostatecznej wody wychodzącej z jednostki wewnętrznej

11 CN24 Tbt1 Złącze górnego czujnika temperatury bufora
12 CN16 Tbt2 Złącze dolnego czujnika temperatury bufora
13 CN13 T5 Złącze czujnika temperatury zasobnika ciepłej wody użytkowej
14 CN15 TW2 Złącze czujnika temperatury strefy 2 wody wychodzącej
15 CN18 Tsolar Złącze czujnika temperatury panelu solarnego
16 CN17 PUMP_BP Złącze komunikacji pompy o zmiennej prędkości obrotowej

17 CN31
HT Złącze sterowania termostatu pokojowego (tryb grzania)
COM Złącze zasilania termostatu pokojowego
CL Złącze sterowania termostatu pokojowego (tryb chłodzenia)

18 CN35 SG Port inteligentnej sieci (sygnał fotowoltaiczny)
EVU Port inteligentnej sieci (sygnał fotowoltaiczny)

19 CN36 M1 M2 Złącze przełącznika zdalnego
T1 T2 Port do płyty transferowej termostatu

20 CN19 P Q Złącze komunikacji jednostki wewnętrznej i jednostki zewnętrznej
21 CN14 A B X Y E Złącze komunikacji ze sterownikiem przewodowym

22 CN30
1 2 3 4 5 Złącze komunikacji ze sterownikiem przewodowym
6 7 Złącze komunikacji jednostki wewnętrznej i jednostki zewnętrznej
9 10 Port równoległy urządzenia wewnętrznego (funkcja niedostępna)

23 CN7
26 30/31 32 Praca sprężarki/odszranianie
25 29 Złącze elektrycznej taśmy grzewczej (zewnętrznej) zapobiegającej zamarzaniu
27 28 Złącze dodatkowego źródła ciepła

24 CN11

1 2 Złącze wejściowe energii słonecznej
3 4 15 Złącze termostatu pokojowego
5 6 16 Złącze zaworu SV1 (trójdrogowego)
7 8 17 Złącze zaworu SV2 (trójdrogowego)
9 21 Złącze pompy strefy 2
10 22 Złącze zewnętrznej pompy obiegowej
11 23 Złącze pompy energii słonecznej
12 24 Złącze pompy cyrkulacyjnej ciepłej wody użytkowej 
13 16 Złącze kontroli grzałki wspomagającej zasobnik c.w.u.
14 17 Złącze kontroli wewnętrznej grzałki dodatkowej 1
18 19 20 Złącze zaworu SV3 (trójdrogowego)

25 CN2 TBH_FB Złącze odpowiedzi zewnętrznego przełącznika temperatury (domyślnie zwarty)
26 CN1 IBH1/2_FB Złącze odpowiedzi przełącznika temperatury (domyślnie zwarty)

27 CN22
IBH1 Złącze kontroli wewnętrznej grzałki dodatkowej 1
IBH2 Zarezerwowany 
TBH Złącze kontroli grzałki wspomagającej zasobnik c.w.u.

28 CN41 0 Złącze elektrycznej taśmy grzewczej (wewnętrznej) zapobiegającej zamarzaniu
29 CN40 0 Złącze elektrycznej taśmy grzewczej (wewnętrznej) zapobiegającej zamarzaniu
30 CN42 0 Złącze elektrycznej taśmy grzewczej (wewnętrznej) zapobiegającej zamarzaniu
31 CN29 0 Złącze elektrycznej taśmy grzewczej (wewnętrznej) zapobiegającej zamarzaniu

8.4	 Przewody rurowe czynnika chłodniczego
Wszystkie wytyczne, instrukcje i specyfikacje dotyczące orurowania czynnika chłodniczego pomiędzy jednostką wewnętrzną a jednostką 
zewnętrzną znajdują się w "Instrukcji instalacji i obsługi".

	b UWAGA
Podczas podłączania przewodów czynnika chłodniczego zawsze należy używać dwóch kluczy do dokręcania lub odkręcania nakrętek! W 
przeciwnym razie może dojść do uszkodzenia połączeń rurowych i wycieków.

 UWAGA
	  Urządzenie zawiera fluorowane gazy cieplarniane. Nazwa chemiczna gazu: R32.
	  Fluorowane gazy cieplarniane znajdują się w hermetycznie zamkniętych urządzeniach
	  Rozdzielnia elektryczna ma przetestowany współczynnik upływu poniżej 0,1% rocznie, zgodnie ze specyfikacją techniczną pro-
ducenta.
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8.5	 Instalacja wodna
Uwzględnione zostały wszystkie długości i odległości.

 INFORMACJA
Jeśli instalację wyposażono w zasobnik ciepłej wody użytkowej (do nabycia oddzielnie), należy zapoznać się z instrukcją montażu i obsługi 
zasobnika ciepłej wody użytkowej. Jeśli w instalacji nie znajduje się glikol (środek chroniący przed zamarzaniem) i dojdzie do awarii zasilania 
lub pompy, należy opróżnić instalację (zgodnie z poniższym rysunkiem).

  

 

Wejście wody
Wyjście wody

Zawór spustowy

Otwór spustowy

Kanał odpływowy

Zawór napełniający

 INFORMACJA
Jeśli podczas mrozu instalacja będzie wypełniona wodą, a jednostka będzie nieużywana, zamarznięta woda może uszkodzić elementy 
obiegu wody.

8.5.1	 Kontrola instalacji wodnej
Jednostka jest wyposażona w wejście i wyjście wody połączone obiegiem wody. Instalacja musi być wykonana zgodnie z obowiązującymi 
przepisami przez osobę posiadającą odpowiednie uprawnienia.
Z jednostki można korzystać wyłącznie w obiegu zamkniętym. Zastosowanie w otwartym obiegu wody może być przyczyną korozji instalacji 
wodnej.
Przykład:

19

2.12.1

2

2.2
2.4

2.9
2.5

2.6

6

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

241

2.11

F

3

Wewnątrz

Nazewnątrz

Symbol Elementy instalacji
1 Jednostka zewnętrzna
2 Jednostka wewnętrzna
3 Panel sterowania użytkownika (akcesorium)
5 Bufor/Sprzęgło (do nabycia oddzielnie)

5.1 Automatyczny zawór odpowietrzający
5.2 Zawór spustowy

6 PUMP_O: zewnętrzna pompa obiegowa 
(do nabycia oddzielnie)

13 Naczynie wzbiorcze (do nabycia oddzielnie)

Symbol Elementy instalacji
15 Filtr (akcesorium)
17 Zawór odcinający (do nabycia oddzielnie)
18 Zawór napełniający (do nabycia oddzielnie)
19 Zawór spustowy (do nabycia oddzielnie)
23 Kolektor/rozdzielacz (do nabycia oddzielnie)
24 Zawór przelewowy (do nabycia oddzielnie)

FHL
1… n Pętla ogrzewania podłogowego (do nabycia oddzielnie)
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Przed ponownym uruchomieniem jednostki, należy sprawdzić:
	  obecność filtra Y na wlocie wody do pompy ciepła
	  maksymalne ciśnienie wody ≤ 3 bar.
	  maksymalna temperatura wody ≤ 70°C (zgodnie z ustawieniami urządzenia bezpieczeństwa).
	  należy używać wyłącznie materiałów niereagujących z płynem zawartym w instalacji wodnej oraz materiałami wykorzystanymi do 
produkcji jednostki.

	  należy upewnić się, że elementy wodnej instalacji zewnętrznej wytrzymują ciśnienie wody i temperaturę.
	  we wszystkich nisko położonych punktach systemu niezbędne są kurki spustowe instalacji dla przeprowadzenia konserwacji.
	  w górnych częściach instalacji należy przewiedzieć zawory odpowietrzające. Zawory odpowietrzające muszą znajdować się w 
miejscach łatwo dostępnych dla serwisantów. Wewnątrz urządzenia znajduje się automatyczny zawór odpowietrzający. Należy 
sprawdzić, czy zawór odprowadzający powietrze nie jest zamknięty. W przeciwnym wypadku może nie być możliwe odpowietrzanie 
instalacji.

8.5.2	 Pojemność naczynia wzbiorczego
Jednostki są wyposażone w naczynia wzbiorcze 8 l o domyślnym ciśnieniu wstępnym 1,0 bara. Aby zagwarantować prawidłową pracę 
jednostki, możliwe, że konieczne będzie dostosowanie ciśnienia wstępnego naczynia wzbiorczego.
1)	 Należy sprawdzić, czy całkowita objętość wody w instalacji, wyłączając wewnętrzną objętość wody jednostki, wynosi przynajmniej 

40 l. Patrz rozdział 14 „Dane techniczne”, aby określić całkowitą objętość wody wewnątrz jednostki.

 INFORMACJA
	  W przypadku większości zastosowań wystarczy minimalna objętość wody.
	  W przypadku najważniejszych procesów lub pomieszczeń o dużym zapotrzebowaniu na ciepło wymaga się większej objętości 
wody.

	  Gdy cyrkulacja w każdej pętli ogrzewania jest kontrolowana za pośrednictwem zaworów sterowanych zdalnie, ważne jest za-
chowanie minimalnej objętości wody, nawet jeśli zamknięte są wszystkie zawory.

2)	 Objętość naczynia wzbiorczego należy dostosować do instalacji.
3)	 Aby sprawdzić, jakiej pojemności naczynia wzbiorczego wymagają obiegi grzania i chłodzenia.
Objętość naczynia wzbiorczego można ustalić dzięki poniższemu rysunkowi:
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Maksymalna objętość instalacji (l)

8.5.3	 Podłączenie instalacji wodnej 
Przyłącza wody muszą być wykonane zgodnie z oznaczeniami na jednostce wewnętrznej (patrz oznaczenia wyjście i wyjście wody).

	b UWAGA
Podczas przygotowywania połączenia z orurowaniem nie należy odkształcać orurowania jednostki siłą. Odkształcenie orurowania może być 
przyczyną awarii jednostki.

	b OSTRZEŻENIE
Obowiązkowe jest zainstalowanie filtra wody Y na wejściu.
Jeśli powietrze, wilgoć lub pył dostanie się do obiegu wody, może dochodzić do nieprawidłowości w pracy. W związku z powyższym podczas 
podłączania obiegu wody należy zawsze mieć na uwadze, co następuje:

	  Należy używać wyłącznie czystych rur.
	  Podczas usuwania zadziorów należy trzymać rury końcem do dołu.
	  Podczas przekładania rury przez ścianę należy zabezpieczyć ją, aby pozostała wolna od pyłu i brudu.
	  Połączenia należy uszczelnić dobrej jakości uszczelniaczem do gwintów rurowych. Uszczelki muszą wytrzymać ciśnienia i 
temperatury występujące w instalacji.

	  W przypadku użycia orurowania z materiału innego niż miedź, należy upewnić się, że materiały zostały od siebie odizolowane, 
aby zapobiec korozji galwanicznej.

	  Miedź to miękki materiał, dlatego podczas podłączania obiegu wody należy korzystać z odpowiednich narzędzi. Nieodpowiednie 
narzędzia mogą uszkodzić rury.

 INFORMACJA
Z jednostki można korzystać wyłącznie w przypadku zamkniętego obiegu wody. Zastosowanie w otwartym obiegu wody może być przyczyną 
nadmiarowej korozji orurowania wody:

	  W przypadku obiegu wody nigdy nie należy używać powlekanych cynkiem części. Może dojść do nadmiarowej korozji części, 
ponieważ wewnętrzny obieg wody jednostki zawiera rury wykonane z miedzi.

	  W przypadku użycia zaworu trójdrogowego w obiegu wody: należy użyć zaworu kulowego trójdrogowego, aby zapewnić pełną 
separację obiegu ciepłej wody użytkowej od obiegu wody ogrzewania podłogowego.

	  W przypadku użycia zaworu trójdrogowego lub dwudrogowego w obiegu wody: zalecany maksymalny czas przezbrojenia zaworu 
musi wynosić mniej niż 60 sek.
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8.5.4	 Ochrona obiegu wody przed zamarzaniem
Wszystkie wewnętrzne części hydrauliczne są izolowane, dzięki czemu dochodzi do mniejszej utraty ciepła. Orurowanie na zewnątrz również 
wymaga izolacji. Oprogramowanie zawiera specjalne funkcje, a pompa ciepła oraz grzałka dodatkowa (jeśli zainstalowana) zabezpieczają 
cały układ przed zamarzaniem. Gdy temperatura przepływu wody w układzie spadnie do konkretnej wartości, jednostka podgrzeje wodę, 
korzystając z pompy ciepła, lub grzałki dodatkowej. Funkcja ochrony przed mrozem zostanie wyłączona, gdy temperatura wzrośnie do 
określonej wartości. W przypadku awarii zasilania powyższe funkcje nie będą chroniły jednostki przed zamarzaniem. Woda może dostać się 
do czujnika przepływu i nie można będzie jej usunąć, co będzie przyczyną zamarznięcia wody w odpowiednio niskiej temperaturze. Należy 
usunąć czujnik przepływu i zamontować w jednostce dopiero po jego pełnym wysuszeniu.

1

2

Nie mocz

 INFORMACJA
Należy obracać w lewo, aby usunąć czujnik przepływu.
Całkowicie wysuszyć czujnik przepływu.

	b UWAGA
Gdy jednostka nie pracuje przez dłuższy czas, należy upewnić się, że jest stale zasilona. Aby odciąć zasilanie, najpierw należy odprowadzić 
całą wodę z układu. W ten sposób jednostka i instalacja zostaną zabezpieczone przed uszkodzeniem spowodowanym mrozem. Po 
odprowadzeniu wody z układu należy odciąć zasilanie jednostki.

	b OSTRZEŻENIE
Glikol etylenowy i glikol propylenowy to substancje TOKSYCZNE.

8.6	 Napełnianie wodą
	  Należy podłączyć dopływ wody do zaworu napełniającego i otworzyć zawór.
	  Należy upewnić się, że automatyczny zawór odprowadzający powietrze jest otwarty (przynajmniej 2 pełne obroty).
	  Należy uzupełnić instalację, utrzymując ciśnienie wody około 2,0 barów. Następnie należy usunąć powietrze z obiegu, korzystając 
z zaworów odprowadzających powietrze. Powietrze w obiegu wody może być przyczyną awarii elektrycznej grzałki dodatkowej.

 

Nie należy zamykać czarnej plastikowej 
osłony na zaworze odpowietrzającym u 
góry jednostki, gdy układ pracuje. Należy 
otworzyć zawór odpowietrzający 
(przynajmniej 2 pełne obroty w lewo w 
celu usunięcia powietrza z układu).

 INFORMACJA
Podczas napełniania instalacji usunięcie całego powietrza z układu może okazać się niemożliwe. Pozostałe powietrze zostanie odprowadzone 
przy użyciu automatycznych zaworów odprowadzających powietrze podczas pierwszych godzin pracy układu. Możliwe, że konieczne będzie 
późniejsze dolanie wody.

	  Ciśnienie wody będzie zmieniało się zależnie od temperatury wody (im wyższe ciśnienie, tym wyższa temperatura wody). Należy 
pamiętać jednak, że ciśnienie wody musi pozostać powyżej 0,3 bar, aby powietrze nie dostawało się do obwodu.

	  Jednostka może odprowadzać nadmiar wody przy wysokim ciśnieniu przez zawór bezpieczeństwa.
	  Jakość wody musi być zgodna z dyrektywą EN 98/83 WE.
	  Szczegółowy stan jakości wody można znaleźć w dyrektywie EN 98/83 WE.

8.7	 Izolacja termiczna instalacji wodnej
Kompletny obieg wody wraz z orurowaniem musi być zaizolowany w sposób zapobiegający kondensacji podczas pracy w trybie chłodzenia 
oraz utrzymujący moc grzania i chłodzenia. Izolacja musi zapobiegać zamarzaniu wody wewnątrz rur w okresie zimowym. Materiał izolacyjny 
musi mieć poziom ognioodporności B1 lub większy i być zgodny ze wszystkimi obowiązującymi przepisami. Materiał izolacyjny musi mieć 
przynajmniej 13 mm grubości i mieć współczynnik przewodniości cieplnej na poziomie 0,039 W/mK. W przeciwnym wypadku zewnętrzne 
orurowanie wody zamarznie. Jeśli temperatura otoczenia na zewnątrz jest wyższa niż 30°C a wilgotność wyższa niż RH 80%, materiały 
uszczelniające muszą mieć przynajmniej 20 mm grubości. W przeciwnym wypadku będzie dochodziło do kondensacji na powietrzchni 
uszczelki.
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8.8	 Elektryczna instalacja zewnętrzna
	b OSTRZEŻENIE

Wyłącznik główny lub inny element rozłączający z rozdzielnymi stykami we wszystkich biegunach musi być wdrożony do instalacji stałej w 
sposób zgodny z obowiązującym prawem. Przed rozpoczęciem pracy nad połączeniami, należy odłączyć zasilanie. Należy używać wyłącznie 
miedzianych przewodów. Nigdy nie należy ściskać wiązek przewodów i upewnić się, że nie będą miały one kontaktu z orurowaniem ani 
ostrymi krawędziami. Należy upewnić się, że zewnętrzny nacisk nie będzie stosowany w przypadku połączeń terminala. Instalację oraz 
montaż komponentów należy zlecić osobie posiadającej odpowiednie uprawnienia. Instalacja musi być zgodna z obowiązującym prawem.
Instalacja elektryczna musi być wykonana zgodnie ze schematem umieszczonym w instrukcji dołączonej do jednostki oraz poniższą 
procedurą.
Należy korzystać wyłącznie z dedykowanego przyłącza zasilania. Nigdy nie należy używać przyłączy zasilających dzielonych z innymi 
urządzeniami.
Należy koniecznie przygotować uziemienie. Nie należy uziemiać jednostki do rur mediów, listew przeciwprzepięciowych ani linii telefonicznych. 
Niepełne uziemienie może być przyczyną porażenia prądem.
Należy pamiętać o instalacji zabezpieczenia różnicowo-prądowego (30 mA). W przeciwnym wypadku może dojść do porażenia prądem.
Należy również pamiętać o instalacji wymaganych bezpieczników lub zabezpieczeń elektrycznych.

8.8.1	 Środki ostrożności związane z pracami elektrycznymi
	  Należy zamocować kable tak, aby nie miały kontaktu z rurami (zwłaszcza po stronie o wysokim ciśnieniu).
	  Należy zabezpieczyć przewody elektryczne opaskami kablowymi jak na rysunku, aby nie miały kontaktu z orurowaniem, zwłaszcza 
po stronie o wysokim ciśnieniu.

	  Należy upewnić się, że zewnętrzny nacisk nie będzie stosowany w przypadku złącz terminala.
	  Podczas instalacji zabezpieczenia różnicowo-prądowego należy upewnić się, że jest zgodny z falownikiem (odporny na zakłócenia 
elektryczne o wysokiej częstotliwości), aby uniknąć zbędnego zadziałania zabezpieczenia różnicowo-prądowego.

 INFORMACJA
Wyłącznik różnicowoprądowy musi być szybkim wyłącznikiem prądu o natężeniu 30 mA (< 0,1 sek.).

	  Jednostkę wyposażono w falownik. Instalacja kondensatora zwiększającego fazę nie tylko zmniejszy efekt ulepszenia współczynnika 
mocy, ale i może spowodować nieprawidłowe przegrzewanie się kondensatora ze względu na działanie fal wysokiej częstotliwości. 
Nigdy nie należy instalować kondensatora zwiększającego fazę, aby uniknąć wypadku.
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8.8.2	 Schemat elektryczny
Poniższa ilustracja zawiera przegląd wymaganego okablowania w miejscu instalacji pomiędzy jej poszczególnymi elementami.
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1 Wewnątrz

Nazewnątrz

Kod  Elementy instalacji
A Jednostka zewnętrzna
B Zestaw solarny do CWU (do nabycia oddzielnie)
C Interfejs użytkownika

D Termostat pokojowy wysokiego napięcia 
(do nabycia oddzielnie))

E PUMP_S: pompa solarna (do nabycia oddzielnie)

F PUMP_O: zewnętrzna pompa obiegowa 
(do nabycia oddzielnie)

Kod  Elementy instalacji
G PUMP_D: pompa c.w.u. (do nabycia oddzielnie)
H SV2: zawór 3-drogowy (do nabycia oddzielnie)

I SV1: zawór 3-drogowy do zbiornika ciepłej wody 
użytkowej (do nabycia oddzielnie)

J Grzałka wspomagająca
K Stycznik
L Źródło zasilania
M Jednostka wewnętrzna

Pozycja Opis AC/
DC

Wymagana 
liczba przewodników

Maks. 
natężenie robocze

1  Przewód sygnałowy zestawu solarnego do CWU AC 2 200mA
2 Przewód panelu sterowania użytkownika AC 5 200mA
3 Przewód termostatu pokojowego AC 2 200mA(a)
4 Przewód sterowania pompą solarną AC 2 200mA(a)
5 Przewód sterowania zewnętrzną pompą obiegową AC 2 200mA(a)
6 Przewód sterowania pompą c.w.u. AC 2 200mA(a)
7 SV2: przewód sterowania zaworem trójdrogowym AC 3 200mA(a)
8 SV1: przewód sterowania zaworem trójdrogowym AC 3 200mA(a)
9 Przewód sterowania grzałki wspomagającej AC 2 200mA(a)

10 Przewód zasilający do jednostki wewnętrznej AC 2+GND

4/6kW
8/10kW

12/16kW
4/6kW (grzałka 3kW) 

8/10kW (grzałka 3kW) 
12/16kW (grzałka 3kW)

0.4A
0.4A
0.4A

13.5A
13.5A
13.5A 

4+GND 12/16kW (grzałka 9kW) 13.3A 

(a)	 Minimalny przekrój przewodu AWG18 (0,75 mm2).
(b)	 Przewód sondy jest dołączony do jednostki: w przypadku zbyt dużego natężenia obciążenia wymagany jest stycznik AC.
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  INFORMACJA
Należy używać przewodu zasilającego H07RN-F, wszystkie przewody są podłączone do systemu wysokiego napięcia z wyłączeniem 
przewodu sondy oraz przewodu panelu sterowania użytkownika.

	  Urządzenie musi być uziemione.
	  Wszystkie obciążenia zewnętrzne o wysokim napięciu muszą zostać uziemione (dotyczy metalu lub uziemionych złącz).
	  Prąd całego obciążenia zewnętrznego musi mieć natężenie mniejsze niż 0,2 A. Jeśli natężenie pojedynczego obciążenia jest 
wyższe niż 0,2 A, obciążeniem należy sterować poprzez stycznik na prąd zmienny.

	  Porty „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” i „DFT1” „DFT2” zapewniają jedynie sygnał przełączenia. Aby ustalić położenie złącz 
na jednostce, należy zapoznać się z rysunkiem 9.7.6. 

	  Taśma grzewcza płytowego wymiennika ciepła i taśma grzewcza przełącznika przepływu dzielą złącze sterowania.

Wytyczne dotyczące przewodów znajdujących się na zewnątrz
Większa część przewodów jednostki powinna być przyłączona do zacisków znajdujących się wewnątrz skrzynki włączników. Aby dostać się 
do kostek zaciskowych, należy zdjąć panel skrzynki przełączników.

	b OSTRZEŻENIE
Należy odłączyć wszelkie źródła zasilania, również zasilanie jednostki i grzałkę dodatkową oraz zasilanie grzałki TBH ciepłej wody użytkowej 
(jeśli dotyczy) przed zdjęciem panelu skrzynki przełączników.

	  Wszystkie przewody należy zamocować przy użyciu opasek zaciskowych.
	  W przypadku grzałki dodatkowej należy zastosować dedykowany obieg zasilania.
	  Instalacje wyposażone w zasobnik ciepłej wody użytkowej (do nabycia oddzielnie) wymagają dedykowanego obiegu zasilania 
grzałki wspomagającej. Szczegóły można znaleźć w instrukcji montażu i obsługi zasobnika ciepłej wody użytkowej. Należy 
postępować wg kolejności przedstawionej poniżej.

	  Przewody elektryczne należy ułożyć w taki sposób, aby przednia pokrywa nie unosiła się podczas wykonywania pracy, a następnie 
należy odpowiednio zamocować przednią pokrywę

	  Wszelkie prace elektryczne należy wykonać zgodnie ze schematem elektrycznym.
	  Należy poprawnie zainstalować przewody, a następnie zamocować osłonę (musi ona być idealnie dopasowana).

8.8.3	 Środki ostrożności dotyczące wykonywania instalacji zasilania 
Aby podłączyć kostkę zaciskową zasilania, należy użyć okrągłego styku zaciskowego. Jeśli nie można go użyć z przyczyn, których nie 
można wyeliminować, należy zachować zgodność z poniższymi instrukcjami.

	  Nie należy podłączać przewodów o różnych przekrojach do tego samego złącza zasilania (luźne połączenia mogą być przyczyną 
przegrzania).

	  Podczas łączenia przewodów tego samego przekroju, należy postępować zgodnie z poniższym rysunkiem.

	  Należy użyć odpowiedniego śrubokręta, aby dokręcić śruby zacisków. Niewłaściwy śrubokręt może uszkodzić łeb wkrętu i unie-
możliwić jego odpowiednie dokręcenie.

	  Zbyt mocne dokręcenie wkrętów styku może być przyczyną ich uszkodzenia.
	  Należy podłączyć wyłącznik różnicowoprądowy i bezpiecznik do przewodu zasilającego.
	  Podczas okablowania upewnij się, że używane są zalecane przewody, wykonaj kompletne połączenia i zamocuj przewody tak, 
aby siły zewnętrzne nie mogły oddziaływać na zaciski.

8.8.4	 Wymogi w zakresie zabezpieczeń
1)	Przekroje przewodów (wartość minimalna) należy dobierać indywidualnie dla każdego urządzenia na podstawie poniższej tabeli.
2)	Należy dobrać zabezpieczenie z separacją styków we wszystkich biegunach nie mniejszą niż 3 mm oraz z pełnym rozłączaniem. 

MFA służy do wyboru zabezpieczeń elektrycznych i wyłączników ochronnych:
Natężenie prądu IWPM

Instalacja SPLIT Hz Napięcie (V) Min. (V) Maks. (V) MCA (A) MFA (A) kW FLA (A)
4/6 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
8/10 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
12/16 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
4/6 kW (grzałka 3kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
8/10 kW (grzałka 3kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW (grzałka 3kW) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW 3-fazowy (grzałka 9kW) 50 380-415/3N 342 456 14,00 / 0,087 0,66

 INFORMACJA
MCA: maks natężenie prądu obwodu (A)
MFA: maks. natężenie prądu bezpieczników (A)
kW: moc znamionowa pompy obiegowej
FLA: natężenie prądu przy pełnym obciążeniu (A)
IWPM: wewnętrzna pompa obiegowa

Model Bezpiecznik prądu znamionowego
4/6 kW 6,00
8/10 kW 6,00
12/16 kW 6,00
4/6 kW (grzałka 3kW) 16,00
8/10 kW (grzałka 3kW) 16,00
12/16 kW (grzałka 3kW) 16,00
12/16 kW 3-fazowy (grzałka 9kW) 16,00
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8.8.5	 Specyfikacja standardowych elementów okablowania
Okablowanie głównego zasilania urządzenia

L N

LPS

XT1

Okablowanie zasilania 
jednostki wewnętrznej

	  Podane wartości są wartościami maksymalnymi (dokładne wartości znajdują się w danych elektrycznych).

LPS

L1 L2 L3N

XT1XT1

LPS

L N

Okablowanie zasilania 
jednostki wewnętrznej

Okablowanie zasilania 
jednostki wewnętrznej

G/V G/V

 1-fazowej grzałki 
wspomagającej 3kW

3-fazowej grzałki 
wspomagającej 9kW

BE
ZP

IE
CZ

NI
K

BE
ZP

IE
CZ

NI
K

Jednostka 3kW 
1-fazowy

9kW 
3-fazowy

Przekroje przewodów (mm2) 4,0 4,0
Podane wartości są wartościami maksymalnymi (dokład-
ne wartości znajdują się w danych elektrycznych).

 UWAGA
Wyłącznik różnicowoprądowy musi być wyłącznikiem typu szybkiego o natężeniu 30 mA (<0,1 s). 
Przewód elastyczny musi spełniać normy 60245IEC(H05VV-F).

Podłączenie elektryczne 3-fazowej grzałki wspomagającej 3/6/9kW
Opcja 1: 3kW Opcja 2: 6kW Opcja 3: 9kW

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

 UWAGA
W modelach 1-fazowych z grzałką elektryczną 3 kW ogrzewanie rezerwowe jest ustawione zgodnie z opcją 1. (domyślna wartość 
fabryczna). W modelach 3-fazowych z grzałką elektryczną 9 kW ogrzewanie rezerwowe jest ustawione zgodnie z opcją 3. (domyślna 
wartość fabryczna).
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8.8.6	 Podłączanie innych elementów instalacji

1
SL1

2
SL2

3 4
C  H

5 6
  1ON

7
1OFF

8 9 10 11 12
  P_s

23 24
N

21
N

20
3ON 3OFF   
191813 14

IBH1   
15
   L1

16 17
N

22

25

29 30 31
DFT2

32
DFT1

26
S1HT R2

27 28
AH AHS2

1
 A

2 3
  B   X

4
  Y

5
  E

6
 P

7 8
  Q

9
  E  H1

10
 H2

XT1

2ON 2OFF P_c  P_o  P_d

N R1TBH N N N N

CN11 CN7 CN30

XT1
L

Źródło zasilania jednostki wewnętrznejN
G

CN30

Kod Nadruk Połącz z

1

1 A

Sterownik przewodowy
2 B
3 X
4 Y
5 E

2 6 P Jednostka zewnętrzna7 Q

3
9 H1 Jednostka wewnętrzna 

kaskadowa (funkcja 
niedostępna)10 H2

CN7

Kod Nadruk Połącz z

1

26 R2 Praca sprężarki30 R1
31 DFT2 Odszranianie lub sygnał 

alarmowy32 DFT1

2
25 HT Elektryczna taśma grzewcza 

(zewnętrzna) zapobiegająca 
zamarzaniu29 N

3 27 AHS1 Dodatkowe źródło ciepła28 AHS2

CN11

Kod Nadruk Połącz z

1 1 SL1 Sygnał wejściowy zestawu 
solarnego2 SL2

2
3 HL Wejście termostatu 

pokojowego (wysokie 
napięcie)

4 CL
15 L1

3
5 1ON

SV1 (zawór trójdrogowy)6 1OFF
16 N

4
7 2ON

SV2 (zawór trójdrogowy)8 2OFF
17 N

5 9 PUMP_C Pompa c (pompa strefy 2)21 N

6 10 PUMP_O Zewnętrzna pompa
obiegu pompa/strefy 122 N

7 11 PUMP_S Pompa zestawu solarnego23 N

8 12 PUMP_D Pompa cyrkulacyjna c.w.u.24 N

9 13 TBH Grzałka wspomagająca
zasobnika16 N

10 14 IBH1 Wewnętrzna grzałka
dodatkowa 117 N

11
18 N

SV3 (zawór trójdrogowy)19 3ON
20 3OFF
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Złącza dostarczają sygnał sterowania do obciążenia. Występują 2 
rodzaje złączy z sygnałem sterującym:
Typ 1: złącze beznapięciowe.
Typ 2: złącze dostarcza sygnał o napięciu 220 V. Jeśli natężenie 
obciążenia wynosi < 0,2 A, obciążenie może mieć bezpośrednią 
łączność ze złączem. Jeśli natężenie obciążenia wynosi ≥0,2A, ob-
ciążenie wymaga podłączenia stycznika AC.

1 2   3 4   5 6 7 8 9 0   111  12
24  23   2120  191813 1614   15    17

CN11

22 30
26

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

Typ 1 Podczas pracy

ATCO

TCO

7 5 3 1 A1

A2

26 48
(TBH)

 � �

13���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

Typ 2

Zasilanie

Stycznik

Złącza sygnałów sterowania z jednostki wewnętrznej: CN11/CN7 zawiera zaciski 
zestawu kolektorów słonecznych, zaworu trójdrogowego, pompy, grzałki 
wspomagającej, itp. Okablowanie części przedstawiono poniżej:

1) Informacje dotyczące sygnału wejściowego energii solarnej

220-240VAC

0.2

0.75

1 2 � � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28

29 30 31 32

PODŁĄCZYĆ DO WEJŚCIA
ZESTAWU PANELI
SOLARNYCH 220–240 V AC

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)

Rozmiar przewodów (mm2)

2)	 Informacje dotyczące trójdrogowego zaworu SV1, SV2 i SV3

SV1

5 6 16

  5 6  � �

���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27 28

29 30 31 32

SV2

7 8  � � �

  17
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

177 8

220-240VAC

0.2

0.75

Typ 2

19 2018

SV3

� �

20  1918����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

Typ sygnału złącza sterowania

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)

Rozmiar przewodów (mm2)

a) Procedura
	  Należy podłączyć przewód do odpowiednich złącz (patrz rysu-
nek).

	  Należy zamocować przewód.
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4) Informacje dotyczące wyłączania zdalnego

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG
M1

M2

ZWARTY: WYŁĄCZENIE SPRZĘTU

5) Do PUMP_C i pompy c.w.u.

KM3

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

  21

Zasilacz

PUMP_C (pompa strefy 2)

KM7

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
 12

24

PUMP_D

Typ 2

220-240VAC
0.2

0.75

Zasilacz

Pompa rury c.w.u.

Typ sygnału złącza sterowania

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)
Rozmiar przewodów (mm2)

a) Procedura
	  Należy podłączyć przewód  do odpowiednich złącz (patrz ry-
sunek)

	  Należy zamocować przewód.

6) Informacje dotyczące termostatu pokojowego:
Termostat pokojowy typu 1 (wysokie napięcie): „WEJŚCIE 
ZASILANIA” dostarcza napięcie robocze do RT, ale nie dostarcza 
napięcia bezpośrednio do złącza RT. Złącze „15 L1” zapewnia 
napięcie 230 V do złącza RT. Złącze „15 L1” łączy główne złącze 
zasilania L jednofazowego zasilacza.
Termostat pokojowy typu 2 (niskie napięcie): „WEJŚCIE ZASILA-
NIA” dostarcza napięcie robocze do RT.

 INFORMACJA
Zależnie od typu termostatu dostępne są dwie opcje podłączenia.
Termostat pokojowy typu 1 (wysokie napięcie):

RT1

3 15 4

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1
CLHL

MOC WEJŚCIOWA

Metoda A
（Kontrola ust. trybów）

RT1

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3

L1HL

Metoda B

MOC WEJŚCIOWA

（Kontrola jednej strefy）

220-240VAC

0.2

0.75

RT1 RT2

 � �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1 CLHL

Metoda C
（Kontrola dwóch stref）

strefy 1 strefy 2

WEJŚCIE
ZASILANIA

WEJŚCIE
ZASILANIA

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)

Rozmiar przewodów (mm2)
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Istnieją trzy opcje podłączenia przewodu termostatu (jak na 
powyższym rysunku), zależnie od zastosowania.

	  Metoda A (Kontrola ust. trybów)
RT może kontrolować grzanie i chłodzenie indywidualnie, podobnie 
jak sterownik 4-rurowego klimakonwektora. Gdy moduł hydrauliczny 
ma połączenie z zewnętrznym sterownikiem temperatury, na panelu 
sterowania użytkownika SERWIS w pozycji TERMOSTAT POK. 
należy ustawić opcję UST. TRYB:
A.1	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 230 V AC pomiędzy CL 

a L1, jednostka będzie działać w trybie chłodzenia.
A.2	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 230 V AC pomiędzy HL 

a L1, jednostka będzie działać w trybie grzania.
A.3	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 0 V AC w przypadku 

obu stron (CL-L1, HL-L1) jednostka zaprzestanie grzania lub 
chłodzenia.

A.4	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 230 V AC w przypadku 
obu stron (CL-L1, HL-L1) jednostka będzie pracować w trybie 
chłodzenia.

	  Metoda B (Kontrola jednej strefy)
RT dostarcza sygnał zwarcia/rozwarcia do jednostki. Na panelu 
sterowania użytkownika w menu SERWIS w pozycji TERMOSTAT 
POK. należy ustawić opcję JEDN. STREF.:
B.1	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 230 V AC pomiędzy HL 

a L1, jednostka włączy się.
B.2	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 0 V AC pomiędzy HL a 

L1, jednostka wyłączy się.
	  Metoda C (Kontrola dwóch stref)

Moduł hydrauliczny jest podłączony do dwóch termostatów 
pokojowych, a na panelu sterowania użytkownika w menu SERWIS 
w pozycji TERMOSTAT POK. ustawiono opcję PODW. STREF.:
C.1	 Gdy jednostka wykryje napięcie 230 V AC pomiędzy HL a L1, 

strefa 1 zostanie wł. Gdy jednostka wykryje napięcie 0 V AC 
pomiędzy HL a L1, strefa 1 zostanie wył.

C.2	 Gdy jednostka wykryje napięcie 230 V AC pomiędzy CL i L1, 
strefa 2 włączy się w oparciu o krzywą klimatyczną. Gdy jed-
nostka wykryje napięcie 0 V pomiędzy CL i L1, strefa 2 wyłączy 
się.

C.3	 Po wykryciu HL-L1 i CL-L1 jako 0 V AC, jednostka wyłączy się.
C.4	 Po wykryciu HL-L1 i CL-L1 jako 230 V AC, włączy się zarówno 

strefa 1, jak i strefa 2.

Termostat pokojowy typu 2 (niskie napięcie):

RT1

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG

COM CLHL

Metoda A
(Kontrola ust. trybów）

MOC
WEJŚCIOWA

RT1

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG

COMHL

Metoda B
（Kontrola jednej strefy）

MOC
WEJŚCIOWA

COM

RT1 RT2

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
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CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG

CLHL

Metoda C
（Kontrola dwóch stref）

WEJŚCIE
ZASILANIA

strefy 1 strefy 2

WEJŚCIE
ZASILANIA

Istnieją trzy opcje podłączenia przewodu termostatu (jak na 
powyższym rysunku), zależnie od zastosowania.

	  Metoda A (Kontrola ust. trybów)
RT może kontrolować grzanie i chłodzenie indywidualnie, podobnie 
jak sterownik 4-rurowego klimakonwektora. Gdy moduł hydrauliczny 
ma połączenie z zewnętrznym sterownikiem temperatury, na panelu 
sterowania użytkownika w menu SERWIS w pozycji TERMOSTAT 
POK. należy ustawić opcję UST. TRYB.:
A.1	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 12 V DC pomiędzy CL 

a COM, jednostka będzie działać w trybie chłodzenia.
A.2	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 12 V DC pomiędzy HL 

a COM, jednostka będzie działać w trybie grzania.
A.3	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 0 V DC w przypadku 

obu stron (CL-COM, HL-COM), jednostka zaprzestanie grzania 
lub chłodzenia.

A.4	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 12 V DC w przypadku 
obu stron (CL-COM, HL-COM), jednostka będzie pracować w 
trybie chłodzenia.
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	  Metoda B (Kontrola jednej strefy)
RT dostarcza sygnał zwarcia/rozwarcia do jednostki. Na panelu 
sterowania użytkownika w menu SERWIS w pozycji TERMOSTAT 
POK. należy ustawić opcję JEDN. STREF.:
B.1	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 12 V DC pomiędzy HL 

a COM, jednostka włączy się.
B.2	 Gdy wykryte napięcie jednostki wyniesie 0 V DC pomiędzy HL a 

COM, jednostka wyłączy się.
	  Metoda C (Kontrola dwóch stref)

Moduł hydrauliczny jest podłączony do dwóch termostatów 
pokojowych, na panelu sterowania użytkownika w menu SERWIS w 
pozycji TERMOSTAT POK. należy ustawić PODW. STREF:
C.1	 Gdy jednostka wykryje napięcie 12 V DC pomiędzy HL a COM, 

strefa 1 zostanie wł. Gdy jednostka wykryje napięcie 0 V AC 
pomiędzy HL a COM, strefa 1 zostanie wył.

C.2	 Gdy jednostka wykryje napięcie 12 V DC pomiędzy CL i COM, 
strefa 2 włączy się w oparciu o krzywą klimatyczną. Gdy jedno-
stka wykryje napięcie 0 V pomiędzy CL i COM, strefa 2 wyłączy 
się.

C.3	 Po wykryciu HL-COM i CL-COM jako 0 V DC, jednostka wyłączy 
się.

C.4	 Po wykryciu V-COM i CL-COM jako 12 V DC, włączy się 
zarówno strefa 1, jak i strefa 2.

 INFORMACJA
	  Okablowanie termostatu musi pokrywać się z ustawieniami 
na panelu sterowania użytkownika. Należy zapoznać się z 
rozdziałem 9.5.6 „TERMOSTAT POK.”.

	  Zasilanie urządzenia i termostat pokojowy muszą mieć 
połączenie z tym samym przewodem neutralnym.

	  Gdy w pozycji TERMOSTAT POK. nie zostanie ustawiona 
opcja NIE, wewnętrzny czujnik temperatury w sterowniku 
przewodowym niemoże być aktywny.

	  Strefa 2 może pracować wyłącznie w trybie grzania. Jeśli 
na panelu sterowania użytkownika zostanie ustawiony tryb 
chłodzenia, a strefa 1 jest wyłączona, „CL” w strefie 2 zamyka 
się, a system nadal jest wyłączony. Podczas montażu należy 
prawidłowo podłączyć termostaty strefy 1 i strefy 2.

a) Procedura
	  Należy podłączyć przewód do odpowiednich złącz (patrz ry-
sunek).

	  Należy zamocować przewód do uchwytów kablowych opaska-
mi zaciskowymi, aby zapobiec nadmiernym naprężeniom.

6)	 Informacje dotyczące grzałki wspomagającej:

KM4

7 5 3 1 A1

A2

2468

ATCO

TCO

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3213 16

NOTE

Typ 2

220-240VAC

0.2

0.75ZASILACZ

Typ sygnału złącza sterowania

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)
Rozmiar przewodów (mm2)

 INFORMACJA
Jednostka jedynie wysyła sygnał Wł./Wył. grzałce.

7)	 Informacje dotyczące sterowania dodatkowym źródłem 
ciepła:

KM6
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A2

2468

L

N

  11�
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CN11

 1 2 3 4 5
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CN7 CN30

27 281 2 3 4   5 6 7 8 9  �10
13

 12
  2122   23 24

ZASILACZ

Typ 2

220-240VAC

0.2

0.75

Dodatkowe źródło ciepła

Typ sygnału złącza sterowania

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)

Rozmiar przewodów (mm2)

BEZPIECZNIK

	b OSTRZEŻENIE
Ta część dotyczy wyłącznej wersji podstawowej. W przypadku 
wersji niestandardowej, ponieważ w urządzeniu znajduje się grzałka 
wspomagająca IBH (jeśli występuje), moduł hydrauliczny nie 
powinien być podłączony do żadnego dodatkowego źródła ciepła.

8)	 Informacje dotyczące wyjścia sygnału odszraniania:

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN7 CN30

31 32
1 2 3 4   5 6 7 8 9  �10  12
13   2122   23 24

Typ 1

220-240VAC
0.2

0.75

SYGNAŁ PRZYPOMINAJĄCY O ODSZRANIANIU

Typ sygnału złącza sterowania

Maks. natężenie robocze (A)
Rozmiar przewodów (mm2)

Napięcie
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9)	 Informacje dotyczace zewnętrznej pompy obiegu PUMP_O:

KM2

7 5 3 1 A1

A2

2468

�
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CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3222
 �10

Typ 2

220-240VAC
0.2

0.75ZASILACZ
Typ sygnału złącza sterowania

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)
Rozmiar przewodów (mm2)

a) Procedura
	  Należy podłączyć przewód do odpowiednich złącz (patrz ry-
sunek).

	  Należy zamocować przewód do uchwytów kablowych opaska-
mi zaciskowymi, aby zapobiec nadmiernym naprężeniom.

10)	 Dla grzałki wspomagającej:
Dla standardowej jednostki wewnętrznej 4/6 kW, 8/10 kW, 
12/16 kW nie ma grzałki wspomagającej  wewnątrz jednostki 
wewnętrznej, ale jednostkę wewnętrzną można podłączyć do 
zewnętrznej grzałki IBH, jak pokazano na poniższym rysunku.

KM5

7 5 3 1 A1

A2

4 268

ATCO

TCO

 � �

����   17 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3214

Typ 2

220-240VAC
0.2

0.75

ZASILACZ

Typ sygnału złącza sterowania

Napięcie

Maks. natężenie robocze (A)
Rozmiar przewodów (mm2)

11)	 Informacjedotycząceinteligentnej energetyki (SMART 
GRID):

Jednostkę wyposażono w funkcję inteligentnej energetyki. Urządz-
enie ma dwa złącza PCB umożliwiające odbiór sygnałów SG i EVU 
(opis poniżej):

SMART GRID
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1)	 Gdy sygnał EVU i SG są włączone, tak długo jak dostępny jest 
tryb c.w.u. i jest on włączony, pompa ciepła będzie działać w try-
bie priorytetu c.w.u., a temperatura ustawienia trybu c.w.u. zosta-
nie zmieniona w następujący sposób: 70⁰C, T5<69⁰C, TBH jest 
włączone; T5≥70⁰C, TBH jest wyłączone.

2)	 Po zamknięciu sygnału EVU i otwarciu sygnału SG, jednostka 
będzie działać standardowo.

3)	 Gdy sygnał EVU i SG są wyłączone, jednostka działa w na-
stępujący sposób. Jednostka nie będzie działać w trybie c.w.u. 
a TBH nie jest dostępne, funkcja dezynfekcji nie jest prawidłowa. 
Maksymalny czas pracy chłodzenia/grzania wynosi „CZAS 
PRACY SG”. Później jednostka zostanie wyłączona.
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9	 URUCHOMIENIE I KONFIGURACJA
Jednostka powinna być skonfigurowana przez instalatora, aby dobrze funkcjonowała w miejscu, w którym została zainstalowana (pogoda 
na zewnątrz, zainstalowane opcje itd.) oraz zgodnie z wymaganiami użytkownika.

	b UWAGA
Instalator powinnien zapoznać się z instrukcją montażu i obsługi urządzenia i w oparciu o instrukcję skonfigurować urządzenie.

9.1	 Informacje ogólne o ustawieniach przełącznika DIP
9.1.1	 Konfiguracja funkcji
Przełączniki DIP S1,S2 i S4 znajdują się na płycie głównej modułu hydraulicznego sterowania (patrz "8.3.1 płyta główna modułuhydraulic-
znego") i pozwalają na konfigurację instalacji dodatkowego źródła ogrzewania, instalacji grzałki wspomagającej itp...

	b OSTRZEŻENIE
Należy wyłączyć zasilanie przed wprowadzeniem zmian w ustawieniach przełącznika DIP.

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

W
Ł.

W
yŁ

.

1  2   3   4  

S4

Pr-
zełącznik 

DIP
WŁ= 1 WYł=0 Ustawienia 

fabryczne
Pr-

zełącznik 
DIP

WŁ= 1 WYł=0 Ustawienia 
fabryczne

Pr-
zełącznik 

DIP
WŁ= 1 WYł=0 Ustawienia 

fabryczne

S1

1/2

0/0 = 3kW IBH 
(sterowanie jednoetapowe)
0/1 = 6kW IBH 
(sterowanie dwuetapowe)
1/1 = 9kW IBH 
(sterowanie trzyetapowe)

WYŁ./WYŁ

S2

1

Rozruch 
pompy_o 

po 24 
godzinach 

będzie 
niemożliwy

Rozruch 
pompy_o 

po 24 
godzinach 

będzie 
możliwy

WYŁ.

S4

1 Zarezerwowany Zarezerwowany WYŁ.

3/4

0/0 = bez IBH i AHS
1/0 = z IBH
0/1 = z AHS w trybie gr-
zania
1/1 = z AHS w trybie gr-
zania i trybie c.w.u.

WYŁ./WYŁ

2 bez TBH z TBH WYŁ. 2 Zarezerwowany Zarezerwowany WYŁ.

3/4

0/0 = pompa o zmiennej 
prędkości, maksymalna 
wysokość podnoszenia: 
8,5 m
0/1 = pompa o stałej 
prędkości obrotowej
1/0 = pompa o zmiennej 
prędkości, maks. 
wysokość podnoszenia: 
10,5 m
1/1 = pompa o zmiennej 
prędkości, maks. 
wysokość podnoszenia: 
9,0 m

WŁ./WŁ 3/4 Zarezerwowany WYŁ./WYŁ

9.2	 I uruchomienie przy niskiej temperaturze otoczenia na zewnątrz
Podczas uruchomieniawstępnego przy niskiej temperaturze wodyważnejest stopniowe ogrzewanie wody. W przeciwnym wypadkumożed-
ojść do pękaniapodłogiw wynikugwałtownej zmiany temperatury. Aby uzyskaćwięcejszczegółów, należy skontaktować się z firmą odpowie-
dzialną za wylewkę. Aby proces przebiegał bez ryzyka,najniższąustawionątemperaturę przepływu wodymożna zmniejszyć dowartości od 
25°C do 35°C, regulując pozycje w menuSERWIS. Należy zapoznać się z sekcją 9.5.12 "FUNKCJA SPECJALNA".

9.3	 Kontrole przed uruchomieniem
Kontrole przeduchomieniemwstępnym.

	b NIEBEZPIECZEŃSTWO
Przed rozpoczęciem prac podłączeniowych, należy odłączyć zasilanie elektryczne.
Po instalacji jednostki, ale przed włączeniem zabezpieczenia elektrycznego, należy sprawdzić poniższe pozycje:

	  Oprzewodowanie w terenie: należy upewnić się, że oprzewodowanie w terenie pomiędzy lokalnym panelem zasilania, jednostką i 
zaworami (jeśli dotyczy), jednostką i termostatem pokojowym (jeśli dotyczy), jednostką i zasobnikiem ciepłej wody użytkowej oraz 
jednostką i grzałką dodatkową przygotowano zgodnie z instrukcjami zamieszczonymi w rozdziale 8.8 „Oprzewodowanie w terenie” 
oraz obowiązującym prawem.

	  Bezpieczniki, zabezpieczenia elektryczne i inne zabezpieczenia: należy sprawdzić, czy bezpieczniki lub lokalnie zamontowane za-
bezpieczenia spełniają wymogi w zakresie wymiarów i typów wyszczególnione w rozdziale 14 „Dane techniczne”. Należy upewnić 
się, że nie ma obejść bezpieczników ani zabezpieczeń.

	  Zabezpieczenie elektryczne grzałki dodatkowej IBH: należy pamiętać o włączeniu zabezpieczenia elektrycznego grzałki doda-
tkowej w skrzynki przełączników (zależy od typu grzałki dodatkowej). Zapoznaj się ze schematem oprzewodowania.

	  Zabezpieczenie elektryczne grzałki wspomagającej do CWU TBH: nie należy zapominać o włączeniu zabezpieczenia elektrycznego 
grzałki wspomagającej (ma zastosowanie wyłącznie w przypadku jednostek z zainstalowanym opcjonalnym zasobnikiem ciepłej 
wody użytkowej).
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	  Oprzewodowanie uziemienia: należy upewnić się, że przewody uziemienia zostały prawidłowo podłączone, a złącza uziemienia 
zostały dokręcone.

	  Oprzewodowanie wewnętrzne: należy sprawdzić wizualnie skrzynkę przełączników pod kątem luźnych połączeń lub uszkod-
zonych komponentów elektrycznych.

	  Montaż: należy upewnić się, że jednostka została prawidłowo zamontowana, aby wyeliminować nietypowe dźwięki i drgania po-
dczas rozruchu jednostki.

	  Uszkodzony sprzęt: należy skontrolować wnętrze jednostki pod kątem uszkodzonych komponentów i ściśniętych rur.
	  Wyciek czynnika chłodniczego: należy skontrolować wnętrze jednostki pod kątem wycieku czynnika chłodniczego. Jeśli doszło do 
wycieku czynnika chłodniczego, skontaktuj się z lokalnym dystrybutorem.

	  Napięcie zasilania: należy skontrolować  napięcie zasilacza na lokalnym panelu zasilania. Napięcie musi odpowiadać napięciu na 
etykiecie identyfikacyjnej jednostki.

	  Zawór odprowadzający powietrze: należy upewnić się, że zawór odprowadzający powietrze jest otwarty (przynajmniej 2 pełne 
obroty).

	  Zawory odcinające: należy upewnić się, że zawory odcinające są całkowicie otwarte.

9.4	 Ustawienie pompy
Pompa sterowana jest cyfrowym niskonapięciowym sygnałem modulacji szerokości impulsu, co oznacza, że prędkość obrotowa zależy od 
sygnału wejściowego. Prędkość obrotowa zmienia się w funkcji profilu wejściowego. Zależności pomiędzy wysokością podnoszenia a prze-
pływem znamionowym wody, sygnałem zwrotnym PMW a przepływem znamionowym wody przedstawia poniższy wykres.

prędkość maksymalna

min. prędkość

maks. prędkość

Wysokość podnoszenia pompy

Obszar regulacji znajduję się pomiędzy krzywą prędkości 
maksymalnej a krzywą prędkości minimalnej

Zw
ro

t P
M

W
 (%

)

Pompa wewnętrzna utrzymuje maksymalną wydajność, jednostka wewnętrzna może zapewnić wysokość podnoszenia i przepływ. 

Jednostka wewnętrzna pompy ciepła typu split: 4/6kW, 8/10kW
Niski przepływ (m3/h) Odporność na działanie wody (KPa)

2.64 29.45
2.55 33.27
2.45 37.39
2.35 41.51
2.24 46.33
2.14 50.65
2.04 54.57
1.95 58.59
1.82 64.32
1.71 69.14
1.61 73.67
1.52 77.59
1.41 82.21
1.30 83.82
1.21 84.82
1.10 85.83
1.00 86.73
0.92 83.62
0.81 83.01
0.69 81.90
0.56 80.80
0.46 79.80
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Jednostka wewnętrzna pompy ciepła typu split: 12/16kW
Niski przepływ (m3/h) Odporność na działanie wody (KPa)

2.87 38.59
2.78 41.31
2.67 44.52
2.57 47.44
2.47 50.65
2.38 53.67
2.25 57.79
2.15 60.90
2.06 63.72
1.94 67.84
1.84 71.15
1.77 72.96
1.65 74.27
1.55 75.48
1.44 76.78
1.35 77.79
1.24 78.69
1.14 79.09
1.04 79.80
0.94 80.20
0.82 75.17
0.71 73.47
0.62 72.36
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	b UWAGA
Jeśli zawory są w nieprawidłowej pozycji, pompa obiegow zostanie uszkodzona.

	b NIEBEZPIECZEŃSTWO
Jeśli niezbędna jest kontrola stanu pompy po włączeniu jednostki, nie należy dotykać wewnętrznych komponentów skrzynki sterowniczej, 
aby uniknąć porażenia prądem.
Nieudana diagnostyka przy pierwszym montażu

	  Jeśli żadna zawartość nie jest wyświetlana w interfejsie użytkownika, niezbędne jest sprawdzenie wszelkich poniższych 
nietypowych zjawisk przed rozpoczęciem diagnozowania potencjalnych kodów błędów.
-	 Zerwanie połączenia lub nieprawidłowe oprzewodowanie (pomiędzy rozdzienicą a jednostką oraz jednostką a interfejsem użytkownika).
-	 Możliwe, że uległ uszkodzeniu bezpiecznik PCB.

	  Jeśli w interfejsie użytkownika widnieje kod błędu „E8” lub „E0”, możliwe, że w instalacji jest powietrze lub poziom wody w instalacji 
jest niższy od wymaganego minimum.

	  Po wyświetleniu się kodu błędu E2 w interfejsie użytkownika należy sprawdzić przewody pomiędzy interfejsem użytkownika a 
jednostką.

Kolejne kody błędu i przyczyny awarii wyszczególniono w rozdziale 12.4 „Kody błędów".

9.5	 Ustawienia zewnętrzne
Jednostkę należy skonfigurować w sposób dostosowany do środowiska montażu (klimat na zewnątrz, zainstalowane akcesoria itp.) oraz 
potrzeb użytkownika. Dostępne są różne konfiguracje parametrów. Ustawienia można wyświetlić i zaprogramować w interfejsie użytkownika 
w rozdziale „SERWIS.
Zasilanie jednostki
Podczas włączania jednostki podczas inicjacji interfejsu użytkownika wyświetlona zostanie fraza „1%~99%”. Podczas procesu interfejs 
użytkownika nie będzie działał.
Procedura
Aby zmienić przynajmniej jedno ustawienie na sterowniku, należy wykonać poniższe czynności.

 INFORMACJA
Wysokości temperatur wyświetlane na sterowniku przewodowym (w interfejsie użytkownika) są wyrażone w °C.

Klawisze Funkcje
Pozwala przejść do struktury menu (na stronie głównej)
Pozwala nawigować kursorem po ekranie
Pozwala nawigować w strukturze menu
Pozwala dostosować ustawienia
Włącza/wyłącza ogrzewanie/chłodzenie lub tryb c.w.u.
Włącza/wyłącza funkcje w strukturze menu
Wraca do poprzedniego poziomu interfejsu
Przyciśnięcie i przytrzymanie odblokuje/zablokuje sterownik
Odblokowuje/blokuje niektóre funkcje, takie jak „Regulacja temperatury c.w.u.”.
Przejście do następnego kroku podczas programowania harmonogramu 
w strukturze menu i zatwierdzenia wyboru w celu przejścia do podmenu w 
strukturze menu
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Informacje o trybie SERWIS
SERWIS pozwala serwisantowi ustawić parametry.

	  Konfiguracja elementów instalacji. 
	  Konfiguracja parametrów.

Nawigacja do trybu SERWIS.
Wybierz kolejno  > SERWIS. Przyciśnij :

Proszę wprowadzić hasło:

REGULACJAZATWIERDŹ

0   0   0

SERDIS

Przyciskami ◄ ► nawiguj, a następnie przyciskami ▼▲ 
dostosowuj wartości numeryczne. Przyciśnij . Hasłem jest 
fraza 234. Po wprowadzeniu hasła wyświetlone zostaną poniższe 
strony:

*

ZATWIERDŹ

SERDIS

1. KONF. TRYBU CWU
2. KONF. TRYBU CHŁODZENIA
3. KONF. TRYBU GRZANIA
4. KONF. TRYBU AUTO
5. KONF. REGU.TEMP.
6. TERMOSTAT POKOJOMY

1/3

7. INNE ŹRÓDŁA CIEPŁA
8. KONF. TRYBU WAKACJEING
9. TELEFONY DO SERWISU
10. PRZYWR. UST. FABR.
11. TRYB TESTOWY
12. FUNKCJA SPECJALNA

SERDIS

SERDIS

13. AUTO RESTART
14. OGR. MOCY WEJ.
15. DEFINIOWANIE WEJŚCIA
16. ZESTAW KASKADOWY
17. HMI ADDRESS SET

3/3

2/3

ZATWIERDŹ

ZATWIERDŹ

* funkcja niedostępna dla modeli EXCLUSIVE AGILE 004-016 
oraz 012T-016T
Przyciskami ▼ ▲ wybierz pozycję i klawiszem  przejdź do 
podmenu. 

9.5.1	 KONFIGURACJA TRYBU C.W.U.
C.W.U. = ciepła woda użytkowa
Wybierz kolejno  > SERWIS > 1. KONF. TRYBU CWU. Przyciśnij 

. Wyświetlone zostaną poniższe strony:

1    KONF. TRYBU CWU

TAK
TAK
TAK
TAK
NIE

REGULACJA

1.1 TRYB CWU
1.2 DEZYNFEKCJA
1.3 PRIORYTET CWU
1.4 PUMP_D
1.5 CZAS UST.PRIORYT. CWU

 5 °C
10°C
43°C

-10°C
5 MIN

1    KONF. TRYBU CWU
1.6 dT5_ON
1.7 dT1S5
1.8 T4DHWMAX
1.9 T4DHWMIN
1.10 t_INTERVAL_DHW

5 °C
5 °C

30 MIN
65°C

15MIN

1    KONF. TRYBU CWU

1.11 dT5_TBH_OFF
1.12 T4_TBH_ON
1.13 t_TBH_DELAY
1.14 T5S_DISINFECT
1.15 t_DI HIGHTEMP.

210 MIN
30 MIN

120 MIN
TAK

5 MIN

1    KONF. TRYBU CWU

1.16 t_DI_MAX
1.17 t_DHWHP_RESTRICT
1.18 t_DHWHP_MAX 
1.19 CZAS PRACY POMPY CWU
1.20 CZAS PRACY POMPY

1/5

2/5

REGULACJA

REGULACJA

3/5

4/5

REGULACJA

NIE

1    KONF. TRYBU CWU

1.21 BIEG DEZI. POMPY CWU

5/5

REGULACJA
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9.5.2	 KONFIGURACJA TRYB CHŁODZENIA
Wybierz kolejno  > SERWIS > 2. KONF. TRYB CHŁODZENIA. 
Przyciśnij .
Wyświetlone zostaną poniższe strony:

43°C
20°C

5°C

2 GODZ.
TAK

1/32 KONF. TRYB CHŁODZENIA
2.1 TRYB CHŁODZENIA
2.2 t_T4_FRESH_C
2.3 T4CMAX
2.4 T4CMIN
2.5 dT1SC

REGULACJA

2°C
5MIN
10°C
16°C
35°C

2/32 KONF. TRYB CHŁODZENIA
2.6 dTSC
2.7 t_INTERVAL_C
2.8 T1SetC1
2.9 T1SetC2
2.10 T4C1

REGULACJA

25°C
JCW
GPO

3/32 KONF. TRYB CHŁODZENIA
2.11 T4C2
2.12 EMISJA CHŁ. STREFY1
2.13 EMISJA CHŁ. STREFY2

REGULACJA

9.5.3	 KONFIGURACJA TRYB GRZANIA
Wybierz kolejno  > SERWIS > 3. KONF. TRYB GRZANIA. 
Przyciśnij . Wyświetlone zostaną poniższe strony:

16°C
-15°C

5°C

2 GODZ.
TAK

3 KONF. TRYB GRZANIA 
3.1 TRYB GRZANIA
3.2 t_T4_FRESH_H
3.3 T4HMAX
3.4 T4HMIN
3.5 dT1SH

REGULACJA

35°C
28°C
-5°C

5MIN
2°C

3 IMPOSTAZIONE MODO CALDO 
3.6 dTSH
3.7 t_INTERVAL_H
3.8 T1SetH1
3.9 T1SetH2
3.10 T4H1

REGULACJA

2/3

1/3

GPO
2MIN

PROM.
7°C

3 KONF. TRYB GRZANIA 
3.11 T4H2
3.12 EMISJA GRZ. STREFY1
3.13 EMISJA GRZ. STREFY2
3.14 t_DELAY_PUMP

REGULACJA

3/3

9.5.4	 KONFIGURACJA TRYBU AUTO
Wybierz kolejno  > SERWIS > 4. KONF. TRYBU AUTO. Przyciśnij 

, a wyświetlona zostanie poniższa strona:

17°C
25°C

4 KONF. TRYBU AUTO
4.1 T4AUTOCMIN
4.2 T4AUTOHMAX

REGULACJA

9.5.5	 KONFIGURACJA REGULACJI TEMP.
Informacje o funkcji KONF. REGULACJI TEMP.
Menu KONF. REGULACJI TEMP. pozwala wybrać, czy do kontro-
li WŁ./WYŁ. pompy ciepła posłuży temperatura przepływu wody 
czy temperatura pomieszczenia. Po włączeniu funkcji TEMP. PO-
MIESZCZENIA docelowa temperatura przepływu wody zostanie 
obliczona na podstawie krzywych grzewczych.
Przejście do menu KONF. REGULACJI TEMP.
Wybierz kolejno  > SERWIS > 5. KONF. REGU. TEMP. Przyciśnij 

. Wyświetlona zostanie poniższa strona: 

NIE
NIE

TAK
5 KONF.  REGU. TEMP.
5.1 TEMP. PRZEPŁYWU WODY
5.2 TEMP. POMIESZCZENIA
5.3 PODW. STREF

REGULACJA

Jeśli w pozycji TEMP. PRZEPŁYWU WODY ustawisz opcję TAK 
lub jedynie w pozycji TEMP. POMIESZCZENIA ustawisz opcję TAK, 
wyświetlone zostaną poniższe strony.

tylko TEMP. PRZEPŁYWU WODY. TAK tylko TEMP. POMIESZCZENIA. TAK

Jeśli w pozycji TEMP. PRZEPŁYWU WODY. i TEMP. 
POMIESZCZENIA ustawisz opcję TAK, a w pozycji PODW. STREF. 
ustawisz opcję NIE lub TAK, wyświetlone zostaną poniższe strony.

Strona główna (strefa 1)

2

Dodatkowe strona (strefa 2)

(Działa funkcja podw. stref.)

◄◄

W tym przypadku wartość ustawienia strefy 1 wynosi T1S, a wartość 
ustawienia strefy 2 wynosi T1S2 (odpowiednia wartość T1S2 jest 
obliczana na bazie krzywych pogodowych.
Jeśli w pozycji PODW. STREF. ustawisz opcję TAK, w pozycji 
TEMP. POMIESZCZENIA ustawisz opcję NIE, a w pozycji TEMP. 
PRZEPŁYWU WODY ustawisz opcję TAK lub NIE, wyświetlone 
zostaną poniższe strony.

 Strona główna (strefa 1)                        Dodatkowa strona (strefa 2)

2

◄◄
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W tym przypadku wartość ustawienia strefy 1 wynosi T1S, a wartość 
ustawienia strefy 2 wynosi T1S2.
Jeśli w pozycjach PODW. STREF. i TEMP. POMIESZCZENIA ustawi-
sz pozycję TAK, a w pozycji TEMP. PRZEPŁYWU WODY ustawisz 
pozycję TAK lub NIE, wyświetlona zostanie poniższa strona.

 Strona główna (strefa 1)

2

  Dodatkowe strona (strefa 2)

   (Działa funkcja podw. stref.)

◄◄

W tym przypadku wartość ustawienia strefy 1 wynosi T1S, a wartość 
ustawienia strefy 2 wynosi T1S2 (odpowiednia wartość T1S2 jest 
obliczana na bazie krzywych pogodowych).

9.5.6	 TERMOSTAT POKOJOWY
Informacje o funkcji TERMOSTAT POK.
Funkcja TERMOSTAT POK. jest dostępna do konfiguracji w obec-
ności termostatu pokojowego.
Konfiguracja pozycji TERMOSTAT POK.
Wybierz kolejno  > SERWIS > 6. TERMOSTAT POK. Przyciśnij 

. Wyświetlona zostanie poniższa strona.

NIE
6 TERMOSTAT POK.
6.1 TERMOSTAT POK.

REGULACJA

 INFORMACJA
TERMOSTAT POK. = NIE, brak termostatu pokojowego.
TERMOSTAT POK. = UST. TRYB., oprzewodowanie termostatu 
pokojowego metodą A.
TERMOSTAT POK. = JEDN.STREF., oprzewodowanie termostatu 
pokojowego metodą B
TERMOSTAT POK. = PODW. STREF. Oprzewodowanie termostatu 
pokojowego metodą C (patrz sekcja 8.8.6 „Połączenie innych 
komponentów/Informacje dotyczące termostatu pokojowego”).

9.5.7	 INNE ŹRÓDŁO CIEPŁA
Funkcja INNE ŹRÓDŁO CIEPŁA służy do konfiguracji parametrów 
grzałki dodatkowej, dodatkowych źródeł ciepła i zestawu energii 
słonecznej.
Wybierz  > SERWIS > 7. INNE ŹRÓDŁO CIEPŁA i przyciśnij 
. Wyświetlona zostanie poniższa strona:

30MIN
-5°C
5°C

30MIN

 5°C
7 INNE ŹRÓDŁO CIEPŁA
7.1 dT1_IBH_ON
7.2 t_IBH_DELAY
7.3 T4_IBH_ON
7.4 dT1_AHS_ON
7.5 t_AHS_DELAY

REGULACJA

1/2

 -5°C
7 INNE ŹRÓDŁO CIEPŁA
7.6 T4_AHS_ON
7.7 LOK. IBH                            PĘTLA RURY
7.8 P_IBH1
7.9 P_IBH2
7.10 P_TBH     

REGULACJA

2/2

0.0kW
0.0kW
2.0kW

9.5.8	 KONFIGURACJA FUNKCJI WAKACJE
Funkcja KONF. WYJAZDU NA WAKACJE pozwala skonfigurować 
temperaturę wody wychodzącej, aby zapobiec zamarzaniu podczas 
wyjazdu na wakacje.
Wybierz  > SERWIS > 8. KONF. WYJAZDU NA WAKACJE. Pr-
zyciśnij . Wyświetlona zostanie poniższa strona.

20°C
 20°C

8 KONF. WYJAZDU NA WAKACJE
8.1 T1S_H.A._H
8.2 T5S_H.A._DHW

REGULACJA

9.5.9	 KONFIGURACJA FUNKCJI ROZMOWA Z 
SERWISANTEM

Serwisanci mogą skonfigurować numer telefonu lokalnego dystrybu-
tora w menu KONFIGURACJA FUNKCJI ROZMOWA Z SERWI-
SANTEM. Jeśli jednostka nie działa prawidłowo, zadzwoń na 
podany numer i poproś o pomoc. Wybierz kolejno  > SERWIS 
>9.ROZMOWA Z SERWISANTEM. Przyciśnij . Wyświetlona zo-
stanie poniższa strona.
Przyciskami ▼ ▲ przewijaj pozycje i ustaw numer telefonu. Numer 
telefonu może zawierać maksymalnie 13 cyfr. Jeśli numer telefonu 
jest krótszy niż 12 cyfr, wprowadź znak ■ jak na przykładzie poniżej.

REGULACJAPOTWIERDZ

9 ROZMOWA Z SERWISANTEM
NR TEL. ***************
NR TEL. KOM. ******

Numer wyświetlony w interfejsie użytkownika jest numerem telefonu 
do lokalnego dystrybutora.

9.5.10	PRZYWRÓCENIE USTAWIEŃ 
FABRYCZNYCH

Funkcja PRZYWRÓCENIE UST. FABRYCZNYCH służy do 
przywrócenia wszystkich parametrów w interfejsie użytkownika do 
stanu fabrycznego.
Wybierz kolejno  > SERWIS > 10. PRZYWR. UST. FABR. Pr-
zyciśnij . Wyświetlona zostanie poniższa strona.

10 PRZYWR. UST. FABR.

Przywrócone zostaną wszystkie
ustawienia fabryczne.
Czy chcesz przywrócić ustawienia
fabryczne?

POTWIERDZ

NIE                        TAK

Przyciskami ◄ ► wybierz pozycję TAK i przyciśnij .
Wyświetlona zostanie poniższa strona:

Proszę czekać...

5%

10 PRZYWR. UST. FABR.

Po kilku sekundach wszystkie parametry ustawione w interfejsie 
użytkownika zostaną przywrócone do stanu fabrycznego.
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9.5.11	BIEG TESTOWY
Funkcja BIEG TESTOWY służy do sprawdzania prawidłowego 
działania zaworów, odpowietrzania instalacj, pracy pompy obiegowej, 
chłodzenia, grzania i ogrzewania wody użytkowej. Wybierz kolejno 

 > SERWIS > 11. BIEG TESTOWY. Przyciśnij . Wyświetlona 
zostanie poniższa strona.

11 BIEG TESTOWY

Aktywować ustawienia i wykonać
„BIEG TESTOWY”?

POTWIERDZ

NIE                        TAK

Jeśli wybierzesz opcję TAK, wyświetlone zostaną poniższe strony:

ZATWIERDŹ

11 BIEG TESTOWY

11.1 KONTROLA PUNKTU
11.2 OCZYSZCZANIE POWIETRZA
11.3 PRACA POMPY OBIEGOWEJ
11.4 TRYB CHŁODZENIA DZIAŁA
11.5 TRYB GRZANIA DZIAŁA

11 BIEG TESTOWY

11.6 TRYB CWU DZIAŁA

ZATWIERDŹ

Jeśli wybierzesz opcję KONTROLA PUNKTU, wyświetlone zostaną 
poniższe ekrany:

11 BIEG TESTOWY

WYŁ.
WYŁ.
WYŁ.
WYŁ.
WYŁ.

WŁ./WYŁ.

ZAW. TRÓJDROŻNY 1
ZAW. TRÓJDROŻNY 2 
PUMP_I
PUMP_O
PUMP_C

1/2

11 BIEG TESTOWY

WYŁ.
WYŁ.
WYŁ.
WYŁ.
WYŁ.

POMPA SOLAR
POMPA CWU
WEWNĘTRZNA GRZAŁKA DODATKOWA 
GRZAŁKA ZBIORNIKA
ZAW. TRÓJDROŻNY 3  

2/2

WŁ./WYŁ.

Przyciskami ▼ ▲ należy wybrać komponenty, które należy sprawdzić 
i przycisnąć . Na przykład po wyborze trójdrogowego zaworu 
i przyciśnięciu , jeśli zawór trójdrogowy jest otwarty/zamknięty, 
praca zaworu trójdrogowego będzie przebiegała normalnie, jak 
również innych komponentów.

	b UWAGA
Przed kontrolą punktu należy upewnić się się, że zasobnik i instalacja 
wodna zawierają wodę, a instalacja została odpowietrzona. W 
przeciwnym wypadku może dojść do uszkodzenia pompy lub grzałki 
dodatkowej.

Jeśli wybierzesz opcję ODPOWIETRZANIE i przyciśniesz , 
wyświetlony zostanie poniższy ekran:

11 BIEG TESTOWY

Bieg próbny wł.
Oczyszczanie powietrza wł.

POTWIERDZ
 
W trybie odpowietrzania układu, SV1 zostanie otwarty, SV2 zostanie 
zamknięty. 60 sek. później pompa jednostki (PUMP_I) będzie działać 
przez 10 min, podczas których nie będzie działał czujnik przepływu. 
Gdy pompa zostanie zatrzymana, SV1 zostanie zamknięty, a SV2 
zostanie otwarty. 60 sek. później PUMP_I oraz PUMP_O będą 
działać do odbioru następnej komendy.
Gdy wybierzesz opcję POMPA OBIEGU DZIAŁA, wyświetlona 
zostanie poniższa strona:

11 BIEG TESTOWY

Bieg próbny wł.
Pompa obiegu wł.

POTWIERDZ

Gdy pompa obiegu zostanie włączona, wszystkie działające 
komponenty zostaną zatrzymane. 60 sekund później zostanie 
otwarty SV1, a zamknięty SV2. 60 sek. później zostanie włączona 
PUMP_I. 30 sekund później, jeśli czujnik przepływu odnotował 
prawidłowy przepływ, PUMP_I będzie działać przez 3 min. Po jej 
zatrzymaniu na 60 sekund, SV1 zostanie zamknięty, a SV2 otwarty. 
60 sek. później aktywne będą dwie pompy: PUMP_I oraz PUMP_O, 
a 2 min później czujnik przepływu sprawdzi przepływ wody. Jeśli 
czujnik przepływu zostanie zamknięty na 15 sek., PUMP_I oraz 
PUMP_O będą działać do odbioru następnej komendy.
Gdy wybierzesz opcję TRYB CHŁODZENIA DZIAŁA, wyświetlona 
zostanie poniższa strona:

11 BIEG TESTOWY

Bieg próbny wł.
Tryb chłodzenia wł.
Temp. wody wych. wynosi: 15°C

POTWIERDZ

Podczas uruchomienia testowego funkcji TRYB CHŁODZENIA 
domyślna temperatura wody wychodzącej wynosi 7°C. Jednostka 
będzie pracować, dopóki temperatura wody nie spadnie do 
określonej wartości lub do odbioru następnej komendy.
Gdy wybierzesz opcję TRYB GRZANIA DZIAŁA, wyświetlona 
zostanie poniższa strona:
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11 BIEG TESTOWY

Bieg próbny wł.
Tryb grzania wł.
Temp. wody wych. wynosi: 15°C.

POTWIERDZ

Podczas uruchomienia testowego funkcji TRYB GRZANIA domyślna 
temperatura wody wychodzącej wynosi 35°C. IBH (wewnętrzna 
grzałka dodatkowa) włączy się po 10 min pracy sprężarki. Po 3 min 
pracy IBH funkcja IBH zostanie wyłączona, a pompa ciepła będzie 
pracować, dopóki temperatura wody nie wzrośnie do określonej 
wartości lub do odbioru następnej komendy.
Gdy wybierzesz opcję TRYB CWU DZIAŁA, wyświetlona zostanie 
poniższa strona:

11 BIEG TESTOWY

Bieg próbny wł.
Tryb CWU wł.
Temperatura przepływu wody wynosi 45°C
Temperatura przepływu wody wynosi 30°C

POTWIERDZ

Podczas uruchomienia testowego funkcji TRYB CWU domyślna 
temperatura wody użytkowej wynosi 55°C. TBH (grzałka 
wspomagająca zbiornika) zostanie włączona po 10 min pracy 
sprężarki. TBH wyłączy się 3 min później. Pompa ciepła będzie 
pracować, dopóki temperatura wody nie wzrośnie do określonej 
wartości lub do odbioru następnej komendy.
Podczas uruchomienia testowego działa wyłącznie przycisk .
Jeśli chcesz wyłączyć test, przyciśnij .
Przykład: jeśli jednostka działa w trybie odpowietrzania, po 
przyciśnięciu  wyświetlona zostanie następująca strona:

11 BIEG TESTOWY

Czy chcesz wyłączyć bieg próbny funkcji
(ODPROWADZANIE POWIETRZA?

NIE                              TAK

POTWIERDZ

Przyciskami ◄ ► wybierz pozycję TAK i przyciśnij .
Test zostanie wyłączony.

9.5.12	FUNKCJA SPECJALNA
Podczas pracy w trybie specjalnym sterownik przewodowy nie 
będzie działał, nie nastąpi powrót na stronę główną, a na ekranie 
wyświetlona zostanie strona z uruchomionymi funkcjami specjalnymi. 
Sterownik przewodowy nie będzie zablokowany.

 INFORMACJA
Podczas korzystania ze specjalnych funkcji innych (TYGODNIOWY 
HARMONOGRAM/MINUTNIK, WYJAZD NA WAKACJE, WAKCJE 
W DOMU) są niedostępne.
Wybierz kolejno  > SERWIS > 12.FUNKCJA SPECJALNA.
Jeśli przed ogrzewaniem podłogi w płycie podłogowej znajduje 
się dużo nieodparowanej wody, podczas ogrzewania może się 
odkształcić, a nawet pęknąć. Aby chronić podłogę, niezbędne jest jej 
wysuszenie. Temperatura ogrzewania musi rosnąć stopniowo.

12 FUNKCJA SPECJALNA

12.1 OGRZEW. WST. PODŁOGI

12.2 SUSZENIE PODŁOGI

12 FUNKCJA SPECJALNA

Aktywować ustawienia i wykonać 
funkcję „FUNKCJA SPECJALNA”?

NIE                                  TAK

POTWIERDZ

POTWIERDZ

Przyciskami ▼ ▲ wybierz pozycję i przyciśnij , aby zatwierdzić 
wybór. 
Podczas pierwszego uruchomienia jednostki w układzie wody 
może znajdować się powietrze, które może być przyczyną awarii 
podczas pracy. Niezbędne jest uruchomienie funkcji odpowietrzani, 
aby uwolnić je z jednostki (upewnij się, że zawór odprowadzający 
powietrze jest otwarty).
Jeśli wybierzesz opcję OGRZEW. WST. PODŁOGI, przyciśnij , a 
wyświetlona zostanie poniższa strona:

12.1 OGRZEW. WST. PODŁOGI

30°C

72 GODZ.

REGULACJA

T1S

t_fristFH

ZATWIERDŹ                     WYJDŹ

Gdy kursor zatrzyma się nad pozycją WŁĄCZ OGRZEW. WST. 
PODŁOGI, przyciskami ◄ ► wybierz pozycję TAK i przyciśnij . 
Wyświetlona zostanie poniższa strona.

12.1 OGRZEW. WST. PODŁOGI 

Ogrzewanie wstępne podłogi działa
od 25 min.
Temperatura wody wynosi 20°C.

POTWIERDZ
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Podczas ogrzewania wstępnego podłogi działa wyłącznie przycisk 
. Jeśli chcesz wyłączyć ogrzewanie wstępne podłogi, przyciśnij 
. Wyświetlona zostanie poniższa strona.

12.1 OGRZEW. WST. PODŁOGI

Czy chcesz wyłączyć funkcję ogrzewania
wstępnego podłogi?

NIE                               TAK

POTWIERDZ

 
Przyciskami ◄ ► wybierz pozycję TAK i przyciśnij , aby wyłączyć 
ogrzewanie wstępne podłogi. Praca jednostki podczas ogrzewania 
wstępnego podłogi opisano na rysunku poniżej:

T1s+dT1s
T1s

Sprężarka

Pompa

t_interval_H

WYŁ.
WŁ.

WYŁ.
WŁ.

t_�rstFH

t

Jeśli wybierzesz opcję SUSZENIE PODŁOGI, przyciśnij , a 
wyświetlona zostanie poniższa strona:

12.2 SUSZENIE PODŁOGI 

8 d.        

   5 d.        

    5 d.        

REGULACJA

CZAS ROZGRZEWANIA (t_DRYUP)

UTRZYMANIE CZASU (t_HIGHPEAK)

TEMP. PRZESTOJE (t_DRYDOWN)

SZCZYTOWA TEMPERATURA (T_DRYPEAK)

CZAS URUCH.

12.2 SUSZENIE PODŁOGI 

01-01-2019 

REGULACJA

DATA ROZPOCZĘCIA

ZATWIERDŹ                WYJDŹ

       

45°C

15:00

Podczas suszenia podłogi działa wyłącznie przycisk . Po 
awarii pompy ciepła tryb suszenia podłogi wyłączy się w przypadku 
niedostępności grzałki dodatkowej i dodatkowego źródła ciepła. 
Jeśli chcesz wyłączyć suszenie podłogi, przyciśnij . Wyświetlona 
zostanie poniższa strona:

12.3 SUSZENIE PODŁOGI

Jednostka będzie suszyła podłogę
w terminie: 09:00 01-08-2018.

POTWIERDZ

Należy wybrać TAK i przycisnąć . Funkcja suszenia podłogi 
zostanie wyłączona. Docelową temperaturę wody wychodzącej 
podczas suszenia podłogi zamieszczono na rysunku poniżej:

t_DRYUP t_HIGHPEAK

T1S

t
t_DRYD

T_DRYPEAK

9.5.13	AUTOMATYCZNY RESTART
Dzięki funkcji AUTOMATYCZNY RESTART jednostka ponownie 
zastosuje ustawienia interfejsu użytkownika, gdy po przerwie w 
dostawie prądu jednostka zostanie zasilona.
Wybierz kolejno  > SERWIS > 13. AUT. RESTART.

13 AUT. RESTART

TAK

   NIE

REGULACJA

13.1 TRYB CHŁ./GRZ.

13.2 TRYB CWU

Funkcja AUTOMATYCZNY RESTART ponownie wdraża ustawienia 
interfejsu użytkownika, gdy po przerwie w dostawie prądu jednostka 
zostanie zasilona. Jeśli funkcja zostanie wyłączona, jednostka nie 
zostanie automatycznie zrestartowana, gdy po przerwie w dostawie 
prądu jednostka zostanie zasilona.

9.5.14	OGRANICZENIE MOCY NA WEJŚCIU
Konfiguracja pozycji OGR. MOCY WEJ.
Wybierz kolejno  > SERWIS > 14. OGR. MOCY WEJ.

14 OGR. MOCY WEJ.

0

REGULACJA

14.1 OGR. MOCY
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9.5.15	DEF. WEJŚCIA
Konfiguracja pozycji DEF. WEJŚCIA.
Wybierz kolejno > SERWIS > 15. DEF. WEJŚCIA.

9.5.16	Parametry konfiguracji
Parametry powiazane z tym rozdziałem widnieją w tabeli poniżej.

Numer
zamówienia Kod Stan Domyślnie Min. Maks. Interwał

ustawień
Jedno-

stka
1.1 TRYB CWU Włącz lub wyłącz tryb CWU: 0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /
1.2 DEZYNFEKCJA Włącz lub wyłącz tryb dezynfekcji: 0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /
1.3 PRIORYTET CWU Włącz lub wyłącz tryb priorytetu CWU: 0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /
1.4 POMPA CWU Włącz lub wyłącz tryb pompy CWU: 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
1.5 CZAS UST.PRIORYT. CWU Włącz lub wyłącz ustawiony czas priorytetu CWU: 0 = NIE, 

1 = TAK 0 0 1 1 /
1.6 dT5_ON Histereza temp. CWU załączająca grzanie zasobnika 10 1 30 1 °C
1.7 dT1S5 Różnica pomiędzy Tw_out i T5 w trybie c.w.u. 10 5 40 1 °C
1.8 T4DHWMAX Maksymalna temperatura otoczenia, w przypadku której

pompa ciepła będzie mogła ogrzewać wodę użytkową 43 35 43 1 °C

1.9 T4DHWMIN Minimalna temperatura otoczenia, w przypadku której
pompa ciepła będzie mogła ogrzewać wodę użytkową -10 -25 5 1 °C

1.10 t_INTERVAL_CWU Czas przerwy pomiędzy uruchomieniami sprężarki w trybie c.w.u. 5 5 5 1 min
1.11 dT5_TBH_ OFF Różnica temperatury pomiędzy T5 i T5S powodująca 

wyłączenie grzałki wspomagającej 5 0 10 1 °C
1.12 T4_TBH_ON Najwyższa temperatura zewnętrzna, w której działa TBH 5 -5 20 1 °C
1.13 t_TBH_DELAY Czas uruchomienia sprężarki przed rozruchem grzałki 

wspomagającej 30 0 240 5 min

1.14 T5S_DISINFECT Docelowa temperatura wody w zbiorniku ciepłej wody 
użytkowej podczas działania funkcji DEZYNFEKCJA 65 60 70 1 °C

1.15 t_DI_HIGHTEMP.
Czas, przez który temperatura wody w zbiorniku ciepłej 
wody użytkowej podczas działania funkcji DEZYNFEKCJA 
będzie najwyższa

15 5 60 5 min

1.16 t_DI_MAX Maksymalny czas trwania dezynfekcji 210 90 300 5 min
1.17 t_DHWHP_RESTRICT Czas pracy ogrzewania/chłodzenia po którym nastąpi 

przełączenie w tryb grzania CWU 30 10 600 5 min

1.18 t_DHWHP_MAX Maks ciągły okres pracy pompy ciepła w trybie PRIORYTET 
CWU 90 10 600 5 min

1.19 PUMP_D TIMER
Włącz lub wyłącz pompę CWU zgodnie z ramami cza-
sowymi i pozostaw aktywną zgodnie z ustawieniem CZAS 
PRACY POMPY: 0 = NIE, 1 = TAK

1 0 1 1 /

1.20 PUMP_D RUNNING TIME Czas pracy pompy cyrkulacyjnej CWU dla każdej z godzin 
określonej w MENU. 5 5 120 1 min

1.21 PUMP_D DISINFECT RUN Włącz lub wyłącz pompę CWU, gdy jednostka działa w try-
bie dezynfekcji i T5 ≥ T5S_DI-2:0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /

15 DEF. WEJŚCIA

HMI

-2°C

NIE

＜10m

NIE

REGULACJA

15.6 Ta

15.7 Ta-adj 

15.8 WEJŚC. SŁONECZNE 

15.9 DŁ.POMPY F

15.10 RT/Ta_PCB

15 DEF. WEJŚCIA

PILOT

NR

NR

NR

NR

REGULACJA

15.1 M1M2 

15.2 SMART GRID

15.3 Tw2

15.4 Tbt1

15.5 Tbt2

15 DEF. WEJŚCIA

NIE

REGULACJA

15.11 TRYB CICHY POMPA I

15.12 DFT1/DFT2 DEFROST
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2.1 TRYB CHŁODZENIA Włącz lub wyłącz tryb chłodzenia: 0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /
2.2 t_T4_FRESH_C Czas odświeżenia krzywych klimatycznych trybu chłodzenia 0,5 0.5 6 0.5 godz.
2.3 T4CMAX Maksymalna temperatura zewnętrzna dla trybu chłodzenia 52 35 52 1 °C
2.4 T4CMIN Minimalna temperatura zewnętrzna dla trybu chłodzenia 10 -5 25 1 °C
2.5 dT1SC Różnica temperatur uruchomienia pompy ciepła (T1) 5 2 10 1 °C
2.6 dTSC Różnica temperatur uruchomienia pompy ciepła (Ta) 2 1 10 1 °C
2.7 t_INTERWAŁ_CHŁODNY Czas opóźnienia ponownego uruchomienia sprężarki w try-

bie chłodzenia 5 5 5 1 min

2.8 T1SetC1 1 skonfigurowana temperatura krzywych klimatycznych 
trybu chłodzenia 10 5 25 1 °C

2.9 T1SetC2 2 skonfigurowana temperatura krzywych klimatycznych 
trybu chłodzenia 16 5 25 1 °C

2.10 T4C1 Temperatura otoczenia 1 krzywych klimatycznych trybu 
chłodzenia 35 -5 46 1 °C

2.11 T4C2 Temperatura otoczenia 2 krzywych klimatycznych trybu 
chłodzenia 25 -5 46 1 °C

2.12 EMISJA CHŁ. STREFY 1
Typ emitera strefy 1 dla trybu chłodzenia: 0 = KON 
(klimakonwektor), 1 = GRZ (grzejnik), 2 = PDG (ogrzewanie 
podłogowe)

0 0 2 1 /

2.13 EMISJA CHŁ. STREFY 2
Typ emitera strefy 2 dla trybu chłodzenia: 0 = KON 
(klimakonwektor), 1 = GRZ (grzejnik), 2 = PDG (ogrzewanie 
podłogowe

0 0 2 1 /

3.1 TRYB GRZANIA Włącz lub wyłącz tryb grzania 1 0 1 1 /
3.2 t_T4_FRESH_H Czas odświeżenia krzywych klimatycznych trybu grzania 0.5 0.5 6 0.5 godz.
3.3 T4HMAX Maksymalna temperatura zewnętrzna dla trybu grzania 25 20 35 1 °C
3.4 T4HMIN Minimalna temperatura zewnętrzna dla trybu grzania -15 -25 15 1 °C
3.5 dT1SH Różnica temperatur uruchomienia jednostki (T1) 5 2 10 1 °C
3.6 dT1SH Różnica temperatur uruchomienia jednostki (Ta) 2 1 10 1 °C
3.7 t_INTERVAL_CIEPŁO Czas opóźnienia ponownego uruchomienia sprężarki w 

trybie OGRZEWANIA 5 5 5 1 min

3.8 T1SetH1 Górna wartość temperatury wody wylotowej dla krzywej 
grzewczej nr9 35 25 60 1 °C

3.9 T1SetH2 Dolna wartość temperatury wody wylotowej dla krzywej 
grzewczej nr9 28 25 60 1 °C

3.10 T4H1 Dolna wartość temperatury zewnętrznej dla krzywej 
grzewczej nr9 -5 -25 35 1 °C

3.11 T4H2 Górna wartość temperatury zewnętrznej dla krzywej 
grzewczej nr9 7 -25 35 1 °C

3.12 EMISJA GRZ. STREFY 1
Typ emitera strefy 1 dla trybu grzania: 0 = KON 
(klimakonwektor), 1 = GRZ (grzejnik), 2 = PDG (ogrzewanie 
podłogowe)

1 0 2 1 /

3.13 EMISJA GRZ. STREFY 2
Typ emitera strefy 2 dla trybu grzania: 0 = KON 
(klimakonwektor), 1 = GRZ (grzejnik), 2 = PDG (ogrzewanie 
podłogowe)

2 0 2 1 /

3.14 t_DELAY_PUMP Czas pracy pompy obiegowej przed i po uruchomieniu 
sprężarki 2 2 20 0.5 min

4.1 T4AUTOCMIN Minimalna temperatura zewnętrzna aktywująca 
automatycznie tryb chłodzenia 25 20 29 1 °C

4.2 T4AUTOHMAX Maksymalna temperatura zewnętrzna aktywująca 
automatycznie tryb grzania 17 10 17 1 °C

5.1 TEMP. PRZEPŁYWU WODY Włącz lub wyłącz TEMP. PRZEPŁYWU WODY: 0 = NIE, 1 
= TAK 1 0 1 1 /

5.2 TEMP. POMIESZCZENIA Włącz lub wyłącz TEMP. POMIESZCZENIA: 0 = NIE, 1 = 
TAK 0 0 1 1 /

5.3 PODW. STREF. Włącz lub wyłącz PODW. STREF. GRZEW.: 0 = NIE, 1 = 
TAK 0 0 1 1 7

6.1 TERMOSTAT POK. Funkcja termostatu pokojowego: 0 = NIE, 1 = UST. TRYB., 
2 = JEDN.STREF., 3 = PODW. STREF. 0 0 3 1 /

7.1 dT1_IBH_ON Różnica temperatury pomiędzy T1S i T1 powodująca 
rozruch grzałki dodatkowej 5 2 10 1 °C

7.2 t_IBH_DELAY Czas pracy sprężarki przed rozruchem grzałki dodatkowej 30 15 120 5 min
7.3 T4_IBH_ON Temperatura otoczenia uruchomienia grzałki dodatkowej -5 -15 10 1 °C

7.4 dT1_AHS_ON Różnica temperatury pomiędzy T1S i T1 powodująca 
rozruch dodatkowego źródła ciepła 5 2 10 1 °C

7.5 t_AHS_DELAY Czas pracy sprężarki przed rozruchem dodatkowego źródła 
ciepła 30 5 120 5 min

7.6 T4_AHS_ON Temperatura otoczenia uruchomienia dodatkowego źródła 
ciepła -5 -15 10 1 °C

7.7 LOK. IBH IBH/AHS lokalizacja instalacji RURA = 0, ZBIORN. 
BUFORA = 1 0 0 0 0 °C

7.8 P_IBH1 Pobór mocy IBH1 0 0 20 0.5 kW
7.9 P_IBH2 Pobór mocy IBH2 0 0 20 0.5 kW
7.10 P_TBH Pobór mocy TBH 2 0 20 0.5 kW
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8.1 T1S_H.A_H Docelowa temperatura wody wychodzącej ogrzewającej 
przestrzeń w trybie wyjazdu na wakacje 25 20 25 1 °C

8.2 T5S_H.A_DHW Docelowa temperatura wody wychodzącej ogrzewanej cie-
płej wody użytkowej w trybie wyjazdu na wakacje 25 20 25 1 °C

12.1 OGRZEWANIE WSTEPNE 
PODŁOGI T1S

Skonfigurowana temperatura wody wychodzącej podczas 
pierwszego wstępnego ogrzewania podłogi 25 25 35 1 °C

12.3 t_FIRST-H Czas trwania wstępnego ogrzewania podłogi 72 48 96 12 GODZ.

12.4 t_DRYUP Ilość dni stopniowego wzrostu temperatury do poziomu pa-
rametru 12.1 8 4 15 1 DNI

12.5 t_HIGHPEAK Ilość dni utrzymywania temperatury z parametru 12.7 5 3 7 1 DNI

12.6 t_DRYD Ilość dni stopniowego obniżania temperatury podczas su-
szenia podłogi 5 4 15 1 DNI

12.7 T_DRYPEAK Docelowa maksymalna temperatura przepływu wody
podczas suszenia podłogi 45 30 55 1 °C

12.8 CZAS URUCH. Czas rozpoczęcia suszenia podłogi

Godzina: 
bieżąca 
godzina (nie 
godzina +1, 
godzina +2) 
Minuta:00

0:00 23:30 1/30 godz/
min

12.9 DATA URUCH. Data rozpoczęcia suszenia podłogi Dzisiejsza 
data 1/1/2000 31/12/2099 1/1/2001 d/m/r

13.1 AUTOMATYCZNY RESTART 
TRYB CHŁ./GRZ.

Włącz lub wyłącz automatyczne ponowne uruchomienie 
trybu chłodzenia/grzania. 0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /

13.2 TRYB AUTOMATYCZNY 
RESTART CWU

Włącz lub wyłącz automatyczne ponowne uruchomienie 
trybu CWU. 0 = NIE, 1 = TAK 1 0 1 1 /

14.1 OGR. MOCY WEJ. Typ ograniczenia mocy wejściowej, 0 = NIE, 1~8 = TYP 1~8 0 0 8 1 /
15.1 M1M2 Definiowanie funkcji przełącznika M1M2, 0 = ZDALNE WŁ./

WYŁ., 1 = TBH WŁ./WYŁ., 2 = AHS WŁ./WYŁ. 0 0 2 1 /
15.2 INTELIGENTNA SIEĆ Włącz lub wyłącz funkcję SMART GRID. 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.3 Tw2 Włącz lub wyłącz T1b(Tw2) 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.4 Tbt1 Włącz lub wyłącz Tbt1, 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.5 Tbt2 Włącz lub wyłącz Tbt2, 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.6 Ta Włącz lub wyłącz Ta, 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.7 Ta-adj Kalibracja czujnika temperatury Ta w sterowniku przewo-

dowym -2 -10 10 1 °C

15.8 WEJŚC. SŁONECZNE Wybierz WEJŚC. SŁONECZNE; 0=NIE, 1=CN18Tsolar, 
2=CN11SL1SL2 0 0 2 1 /

15.9 DŁ.POMPY F
Wybierz całkowitą długość rury czynnika chłodniczego 
ciekłego (DŁ.POMPY F), 0 = DŁ.POMPY F < 10 m, 1 = 
DŁ.POMPY F ≥ 10 m

0 0 1 1 /

15.10 RT/Ta_PCB Włącz lub wyłącz RT/Ta_PCB, 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.11 TRYB CICHY PUMP_I Włącz lub wyłącz TRYB CICHY PUMP_I 0 = NIE, 1 = TAK 0 0 1 1 /
15.12 DFT1/DFT2 DFT1/DFT2 funkcja portu. 0 = DEFROST, 1 = ALARM 0 0 1 1 /
16.1 PER_START Procent rozruchu wielu jednostek 10 10 100 10 %
16.2 REGULACJA_CZASU Co jaki czas będzie obliczana ilość pracujących urządzeń 5 1 60 1 min
16.3 RESETOWANIE ADRESU Resetowanie kodu adresu jednostki FF 0 15 1 /
17.1 HMI SET Wybierz HMI, 0 = JEDNOSTKA GŁÓWNA, 1 = JEDNO-

STKA PODRZEDNA 0 0 1 1 /
17.2 HMI ADDRESS FOR BMS Ustaw kod adresu HMI dla BMS 1 1 16 1 /
17.3 STOP BIT HMI stop bit 1 1 2 1 /

 INFORMACJA
15.12 Funkcja DFT1/DFT2 ALARM może działać tylko z oprogramowaniem IDU w wersji wyższej niż V99.
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10	URUCHOMIENIE 
TESTOWE I OSTATECZNE 
KONTROLE

Po montażu instalator musi sprawdzić, czy jednostka działa prawi-
dłowo.

10.1	Ostateczne kontrole
Przed włączeniem jednostki należy przeczytać poniższe zalecenia:

	  Po ukończeniu instalacji i konfiguracji należy zamknąć wszy-
stkie pokrywy przednie jednostki i ponownie założyć obudowę 
jednostki.

	  Panel serwisowy skrzynki przełączników może otwierać 
wyłącznie osoba posiadająca odpowiednie uprawnienia w ra-
mach konserwacji.

 INFORMACJA
Podczas pierwszego okresu pracy jednostki wymagana moc 
wyjściowa może być większa od podanej na tabliczce znamionowej. 
Wynika to z faktu, że sprężarka potrzebuje przepracować około 50 
godzin do osiągnięcia płynnej pracy i stabilnego poboru mocy.

10.2	Uruchomienie testowe (manualne)
Jeśli jest to konieczne, instalator może uruchomić manualny tryb te-
stowy w dowolnej chwili, aby sprawdzić, czy funkcje odpowietrzania, 
grzania, chłodzenia i grzania ciepłej wody użytkowej działają prawi-
dłowo (patrz sekcja 9.5.11 „Bieg testowy”).

11	KONSERWACJA I 
SERWIS

Aby zapewnić optymalną wydajność jednostki, należy regularnie pr-
zeprowadzać przegląd jednostki oraz okablowania.
Konserwację mogą przeprowadzać wyłącznie osoby posiadające 
odpowiednie uprawnienia.

	b NIEBEZPIECZEŃSTWO
PORAŻENIE PRĄDEM

	  Przed rozpoczęciem konserwacji lub naprawy, należy odciąć 
zasilanie jednostki (patrz panel zasilania).

	  Po wyłączeniu zasilacza nie należy dotykać żadnej części pod 
napięciem przez 10 kolejnych minut.

	  Grzałka kartera sprężarki może działać nawet w trybie 
czuwania.

	  Należy pamiętać, że niektóre sekcje skrzynki z komponentami 
elektrycznymi są gorące.

	  Nie należy dotykać żadnych części przewodzących prąd.
	  Nie należy polewać jednostki. W przeciwnym wypadku może 
dojść do porażenia prądem lub pożaru.

	  Po usunięciu panelu serwisowego nie należy pozostawiać je-
dnostki bez nadzoru.

Kontrolę poniższych pozycji należy zlecić osobie posiadającej 
odpowiednie uprawnienia przynajmniej raz do roku:

	  Ciśnienie wody
	 Należy sprawdzić ciśnienie wody. Jeśli wynosi mniej niż 1 bar, 

uzupełnić obieg.
	  Filtr wody

	 Wyczyść filtr wody.
	  Zawór bezpieczeństwa wody

	 Sprawdź, czy zawór bezpieczeństwa działa prawidłowo, obra-
cając czarnym pokrętłem zaworu w kierunku przeciwnym do ru-
chu wskazówek zegara.

	− Jeśli nie słychać syczenia, należy skontaktować się z lokal-
nym dystrybutorem.

	− Jeśli woda wciąż wycieka z jednostki, w pierwszej kolejności 
należy zamknąć zawór wlotu wody, jak i zawór odcinający 
wylotowy, a następnie skontaktować się z lokalnym dy-
strybutorem.

	  Wąż zaworu bezpieczeństwa
	 Sprawdź, czy wąż zaworu bezpieczeństwa znajduje się w pozycji 

umożliwiającej odprowadzanie wody.
	  Pokrywa izolacyjna zbiornika grzałki dodatkowej (jeśli jest).

	 Osłona izolacyjna zbiornika grzałki dodatkowej.
	 Sprawdź, czy osłona izolacyjna grzałki dodatkowej została szc-

zelnie założona na zbiornik grzałki dodatkowej.
	  Zawór bezpieczeństwa zbiornika ciepłej wody użytkowej (do 
nabycia oddzielnie) 

	 Jest zgodny z instalacjami ze zbiornikiem ciepłej wody użytkowej. 
Sprawdź, czy zawór bezpieczeństwa zbiornika ciepłej wody 
użytkowej działa prawidłowo.

	  Grzałka wspomagająca zasobnika ciepłej wody użytkowej
	 Jest zgodna jedynie z instalacjami ze zbiornikiem ciepłej wody 

użytkowej. Koniecznie trzeba usunąć nagromadzony kamień z 
grzałki wspomagającej, zwłaszcza w regionach, w których woda 
jest twarda, aby przedłużyć jej okres eksploatacji. Aby to zrobić, 
należy osuszyć zbiornik ciepłej wody użytkowej, wyjmij grzałkę 
wspomagającą ze zbiornika ciepłej wody użytkowej i zanurzyć ją 
w wiadrze lub podobnym pojemniku wypełnionym odkamieniac-
zem na okres 24 godzin.

	  Skrzynka przełączników jednostki
-	 Należy przeprowadzić wnikliwą kontrolę wzrokową skrzynki pr-

zełączników jednostki, poszukując oczywistych wad, takich jak 
luźne lub nieprawidłowe połączenia przewodów.

-	 Sprawdzić, czy styczniki działają prawidłowo, korzystając z omo-
mierza. Wszystkie styki styczników muszą być w pozycji otwartej.

	  Użycie glikolu (patrz sekcja 8.5.4 „Ochrona obiegu wody pr-
zed zamarzaniem”) — należy sprawdzać stężenie glikolu i 
wartość pH układu przynajmniej raz na rok

-	 Wartość pH niższa niż 8,0 oznacza, że znaczna porcja inhibitora 
została zużyta i należy go uzupełnić.

-	 Gdy wartość pH spadnie poniżej 7,0, to znak utlenienia się gliko-
lu. Układ należy opróżnić i dokładnie wypłukać, zanim powstaną 
znaczne uszkodzenia.

-	 Należy upewnić się, że roztwór glikolu zostanie odprowadzony 
zgodnie z obowiązującym prawem i przepisami.

12	ROZWIĄZYWANIE 
PROBLEMÓW

Niniejsza sekcja zawiera przydatne informacje, dzięki którym można 
zdiagnozować i usunąć problemy związane z pracą jednostki. 
Rozwiązywanie problemów i powiązane działania naprawcze mogą 
przeprowadzać wyłącznie osoby posiadające odpowiednie upraw-
nienia.

12.1	Wytyczne ogólne
Przed rozpoczęciem procedury rozwiązywania problemów, należy 
przeprowadzić wnikliwą kontrolę wizualną jednostki, poszukując 
oczywistych wad, takich jak luźne lub nieprawidłowe połączenia pr-
zewodów.

	b OSTRZEŻENIE
Podczas przeprowadzania inspekcji skrzynki przełączników 
jednostki zawsze należy sprawdzić, czy jednostkę wyłączono 
wyłącznikiem głównym.
Po aktywacji urządzenia bezpieczeństwa zatrzymaj jednostkę i 
przed resetem sprawdź, dlaczego urządzenie bezpieczeństwa 
zostało aktywowane. W żadnym przypadku nie mostkuj urządzeń 
bezpieczeństwa ani nie ustawiaj wartości innych fabryczne. Jeśli 
nie udało się ustalić przyczyny problemu, skontaktuj się z lokalnym 
dystrybutorem.
Jeśli zawór bezpieczeństwa działa nieprawidłowo i wymaga 
wymiany, zawsze należy podłączyć ponownie elastyczny wąż 
zaworu bezpieczeństwa, aby woda nie wyciekała z jednostki!

 INFORMACJA
W przypadku problemów związanych z opcjonalnym zestawem 
solarnym do ciepłej wody użytkowej należy zapoznać się z 
procedurami rozwiązywania problemów przedstawionymi w instrukcji 
montażu i obsługi zestawu.
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12.2	Symptomy ogólne
Objaw 1: jednostka jest włączona, ale nie grzeje ani nie chłodzi zgodnie z oczekiwaniami.
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE

Nieprawidłowe ustawienie temperatury Sprawdź parametry. T4HMAX, T4HMIN w trybie grzania. T4CMAX, T4CMIN w trybie 
chłodzenia. T4DHWMAX, T4DHWMIN w trybie CWU.

Zbyt niski przepływ wody

•	 Sprawdź, czy wszystkie zawory odcinające obiegu wody są w prawidłowych 
pozycjach.

•	 Upewnij się, że filtr wody nie jest zatkany.
•	 Upewnij się, że w układzie wody nie ma powietrza.
•	 Sprawdź ciśnienie wody.
	 Ciśnienie wody musi wynosić > 1 bar (zimna woda).
•	 Upewnij się, że naczynie wzbiorcze nie zostało uszkodzone.
•	 Upewnij się, że opór w obiegu wody nie przeciąży zbytnio pompy

Zbyt mała objętość wody w instalacji Upewnij się, że objętość wody w obiegu jest większa od minimalnej wymaganej war-
tości (patrz sekcja „8.5.2 Objętość wody i rozmiar zbiorników buforowych”).

Objaw 2: jednostka jest włączona, ale sprężarka się nie włącza (ogrzewanie c.o. lub c.w.u.)
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE

Jednostka może działać, pracując poza 
odpowiednim zakresem (temperatura wody jest 
zbyt niska).

W przypadku niskiej temperatury układ wykorzysta grzałkę dodatkową, aby najpierw 
osiągnąć minimalną temperaturę wody (12°C).
•	 Upewnij się, że podłączono poprawnie zasilanie grzałki dodatkowej.
•	 Upewnij się, że zamknięto bezpiecznik termiczny grzałki dodatkowej.
•	 Upewnij się, że nie aktywowano zabezpieczenie termiczne grzałki dodatkowej.
•	 Upewnij się, że styki grzałki dodatkowej nie zostały uszkodzone.

Objaw 3: pompa wydaje hałas (kawitacja)
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE
W układzie jest powietrze Usuń powietrze

Ciśnienie wody przy wlocie pompy jest zbyt niskie

•	 Sprawdź ciśnienie wody.
	 Ciśnienie wody musi wynosić > 1 bar (zimna woda).
•	 Upewnij się, że naczynie wzbiorcze nie uległo awarii.
•	 Upewnij się, że konfiguracja ciśnienia wstępnego naczynia wzbiorczego jest 

prawidłowa (patrz rozdział „8.5.2 Objętość wody i rozmiar naczyń wzbiorczych”).

Objaw 4: otwiera się zawór bezpieczeństwa wody
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE
Naczynie wzbiorcze jest niesprawne Wymień naczynie wzbiorcze
Ciśnienie wody doprowadzającej w instalacji 
przekracza 0,3 MPa.

Upewnij się, że ciśnienie podawania wody w obiegu wynosi około 0,10~0,20 MPa 
(podano w rozdziale „8.5.2 Objętość wody i rozmiar naczyń wzbiorczych”).

Objaw 5: przecieka zawór bezpieczeństwa wody
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE

Brud blokuje wylot zaworu bezpieczeństwa

Należy sprawdzić, czy zawór bezpieczeństwa działa prawidłowo, obracając 
czerwonym pokrętłem zaworu w lewo:
•	 Jeśli nie słychać syczenia, należy skontaktować się z lokalnym dystrybutorem.
•	 Jeśli woda wciąż wycieka z jednostki, w pierwszej kolejności należy zamknąć 

zawór wlotu wody, jak i zawór odcinający wylotowy, a następnie skontaktować się z 
lokalnym dystrybutorem.

Objaw 6: Niedostateczna wydajność ogrzewania pomieszczenia przy niskich temperaturach zewnętrznych

Objaw 6: zbyt niska wydajność grzewcza c.o. przy niskich temperaturach zewnętrznych
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE

Nie aktywowano grzałki dodatkowej

Należy sprawdzić, czy funkcja „INNE ŹRÓDŁO CIEPŁA / GRZAŁKA DODATKOWA” 
jest włączona (patrz sekcja „9.5 Konfiguracja w terenie”. Należy sprawdzić, czy 
zabezpieczenie termiczne grzałki dodatkowej działa (patrz sekcja „Elementy sterujące 
grzałką dodatkową (IBH)” ). Należy sprawdzić, czy grzałka wspomagająca działa. 
Grzałka dodatkowa i grzałka wspomagająca nie mogą pracować jednocześnie.

Zbyt długi czas pracy pompy służy do podgrzewania 
ciepłej wody użytkowej (ma zastosowanie wyłącznie 
do instalacji ze zbiornikiem ciepłej wody użytkowej

Upewnij się, że prawidłowo skonfigurowano pozycje "t_DHWHP_MAX" i "t_DHWHP_
RESTRICT":
•	 Upewnij się, że w interfejsie użytkownika wyłączona została pozycja „PRIORYTET 

CWU”.
•	 W interfejsie użytkownika włącz funkcję „T4_TBH_ON”, aby w SERWIS aktywować 

grzałkę wspomagającą ciepłej wody użytkowej.
Objaw 6: Niedostateczna wydajność ogrzewania pomieszczenia przy niskich temperaturach zewnętrznych

Objaw 7: tryb grzania nie może szybko przejść na tryb CWU
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE

Objętość zasobnika c.w.u. jest zbyt mała, a sonda 
temperatury wody znajduje się zbyt nisko

•	 W pozycji „dT1S5” ustaw maks. wartość, a w pozycji „t_DHWHP_RESTRICT” 
ustaw minimalną wartość.

•	 W pozycji dT1SH ustaw opcję 2°C.
•	 Włącz TBH (TBH musi kontrolować jednostka zewnętrzna).
•	 W przypadku dostępności AHS najpierw włącz AHS. Jeśli warunek włączenia 

pompy ciepła zostanie spełniony, pompa ciepła zostanie włączona.
•	 W przypadku nieobecności TBH i AHS zmień pozycję sondy T5 (patrz rozdział 

2 „Informacje ogólne").
Objaw 6: Niedostateczna wydajność ogrzewania pomieszczenia przy niskich temperaturach zewnętrznych
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Objaw 8: tryb CWU nie może natychmiast przejść do trybu grzania
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE

Wymiennik ciepła jest zbyt mały na tę powierzchnię 
grzewczę

•	 Ustaw minimalną wartość pozycji „t_DHWHP_MAX”. Sugerowaną wartością jest 
60 min.

•	 Jeśli pompa obiegu jednostki nie jest kontrolowana przez jednostkę, spróbuj 
podłączyć ją do jednostki.

•	 Dodaj zawór trójdrogowy do wlotu klimakonwektora, aby zapewnić odpowiedni 
przepływ wody.

Zbyt małe obciążenie grzewcze To normalne, nie ma potrzeby grzania

Funkcja dezynfekcji jest włączona, ale bez TBH •	 Wyłącz funkcję dezynfekcji.
•	 Dodaj pozycję TBH lub AHS w trybie CWU.

Ręcznie włączona funkcja SZYBKA WODA Ręcznie wyłącz funkcję SZYBKA WODA
Gdy temperatura otoczenia jest niska, ciepła woda 
nie jest wystarczająca i AHS nie działa lub jest uru-
chamiany z opóźnieniem

• Ustaw „T4DHWMIN”. Sugerowana wartość ≥ -5ºC
• Ustaw „T4_TBH_ON”. Sugerowana wartość ≥ 5ºC

Priorytet trybu CWU
Jeśli do jednostki podłączono AHS lub IBH, a jednostka zewnętrzna uległa awarii, 
płyta modułu hydraulicznego musi działać w trybie CWU aż temperatura wody 
osiągnie ustawioną wartość. Dopiero wtedy będzie można przejść do trybu grzania

Objaw 6: Niedostateczna wydajność ogrzewania pomieszczenia przy niskich temperaturach zewnętrznych

Objaw 9: pompa ciepła zatrzymuje pracę w trybie c.w.u. pomimo tego, że nie osiąga ustawionego punktu. Ogrzewanie przestrzeni 
wymaga ciepła, ale jednostka pozostaje w trybie CWU.
MOŻLIWA PRZYCZYNA DZIAŁANIE NAPRAWCZE
Powierzchnia wężownicy w zbiorniku jest zbyt mała Rozwiązanie jak w przypadku objawu 7

Pozycje TBH lub AHS niedostępne
Pompa ciepła pozostanie w trybie CWU, do czasu osiągnięcia pozycji „t_DHWHP_
MAX” lub ustawionego punktu. Dodaj TBH lub AHS w przypadku trybu CWU. 
Wartości TBH i AHS powinna kontrolować jednostka

Objaw 6: Niedostateczna wydajność ogrzewania pomieszczenia przy niskich temperaturach zewnętrznych

12.3	Parametry pracy
Niniejsze menu stworzono z myślą o instalatorze lub serwisancie sprawdzającym parametry pracy.

	  Na stronie głównej wybierz kolejno opcje  > PARAMETR PRACY.
	  Przyciśnij klawisz . Do Twojej dyspozycji jest dziewięć stron parametrów pracy. Przyciskami ▼ i ▲ przewijaj.

PARAMETR PRACY #00

TRYB PRACY                                       CHŁ.

ADRES

STAN SV1                                            WŁ.

LICZBA JEDN. ONLINE        1

STAN SV2                                            WYŁ.

STAN SV3                                            WYŁ.

PUMP_I                                                WŁ.

1/9

PARAMETR PRACY #00

PUMP_C                               WYŁ.

ADRES

PUMP_S                               WYŁ.

PUMP_O                               WYŁ.

PUMP_D                               WYŁ.

GRZAŁKA WSPIER. RURY               WYŁ.

GRZAŁKA WSPIER. ZBIOR.             WŁ.

2/9

PARAMETR PRACY #00

TEMP. WODY WYCH. T1               35°C

ADRES

PRZEPŁYW WODY                         1.72m3/h

BOJLER GAZ.                                     WYŁ.

MOC POMPY CIEPŁ.                       11.52kW

POBÓR MOCY                                 1000kWh

TEMP. POKOJU Ta                          25°C

3/9

PARAMETR PRACY #00

TEMP. WODY OBIEG.2 Tw2                  35°C

ADRES

KRZYW. TEMP. KLIM. T1S’ C1              35°C

TEMP. ZASOBNIKA WODY T5              53°C

KRZYW. TEMP. KLIM. TIS2’ C2             35°C

TEMP. WYM. W-WYCH. TW_O            35°C

TEMP. WYM. W-WEJ.TW_I                   30°C

4/9

PARAMETR PRACY #00

TEMP. ZBIORN. BUFOR._DÓŁ Tbt2     35°C

ADRES

OPROGR. J.W.                          01-09-2019V01

TEMP. ZBIORN. BUFOR._GÓRA Tbt1   35°C

5/9

Tsolar                                                  25°C

PARAMETR PRACY #00

NATĘŻENIE SPRĘŻ.            12A

ADRES

CZĘSTOTLIWOŚĆ SPRĘŻ.               24Hz

MODEL J.Z.                                         6kW

CZAS PRACY SPRĘŻ.                        54 MIN

CAŁK.CZ. PRACY SPRĘŻ                 1000 godz.

ZAWÓR ROZPRĘŻNY                      200P

6/9

PARAMETR PRACY #00

CZĘST. DOCELOWA J.W.                      46Hz

ADRES

TYP LIMITU CZĘSTOTLIWOŚCI           5

PRĘDKOŚĆ WENTYLATORA                600RPM

NAPIĘCIE ZNAMIONOWE                    230V

NAP. SZYNY ZBIOR. DC                       420V

PRĄD SZYNY ZBIOR. DC                     18A

7/9

PARAMETR PRACY #00

TEMP. WYM. W-WEJ.TW_I                          30°C

ADRES

TEMP. WYM. F-WYCH.T2                             35°C  

TEMP. WYM. W-WYCH. TW_O                   35°C

TEMP. WYM. F-WEJ.T2B                               35°C  

Th TEMP. SSANIA SPRĘŻARKI                     5°C  

Tp TEMP. ROZŁADOWYWANIA SPRĘŻARKI   75°C 

8/9

PARAMETR PRACY #00

TEMP. POW. ZEW. T4                                   5°C 

ADRES

TEMP. MODUŁU TF                                    55°C 

TEMP. WYLOT. ZEW. T3                              5°C 

SPRĘŻARKA P1 CIŚNIENIE                  2300kPa

OPROGR. J.Z.                             01-09-2018V01

OPROGR. HMI                            01-09-2018V01

9/9

 INFORMACJA
Parametr poboru mocy jest opcjonalny. Jeśli parametru nie można aktywować w systemie, wyświetlona zostanie pozycja parametru „--”.
Moc pompy ciepła podano wyłącznie w celach poglądowych. Nie należy na jej podstawie oceniać wydajności jednostki.
Dokładność czujników wynosi ±1ºC. Parametry wskaźników przepływu oblicza się według parametrów pracy pompy.
Odchylenie zależy od różnych wskaźników przepływu (maks. 15%). Parametry przepływu oblicza się według elektrycznych parametrów 
pracy pompy. Napięcie podczas pracy różni się. Odchylenie również się różni.
Gdy napięcie jest niższe niż 198 V, wyświetlana jest wartość 0.
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12.4	Kody błędów
Po aktywacji zabezpieczenia na sterowniku użytkownika wyświetlony zostanie kod błędu (nie obejmuje awarii zewnętrznej). Listę błędów 
i działań naprawczych znajdziesz w tabeli poniżej. Zresetuj kod błędu, ustawiając przełącznik w rozdzielnicy kolejno w pozycji OFF i ON.
Jeśli reset zabezpieczeń nie powiedzie się, należy skontaktować się z Autoryzowanym Serwisem Beretta.

KOD 
BŁĘDU

AWARIA LUB 
OCHRONA PRZYCZYNA AWARII I DZIAŁANIE NAPRAWCZE

E0
Awaria przepływu wody 
(po 3 E8)

1.	Orurowanie nie zostało prawidłowo podłączone lub jest otwarte. Należy podłączyć prawidłowo 
orurowanie instalacji.

2.	Zbyt niski współczynnik przepływu wody.
3.	Czujnik przepływu wody uległ awarii. Czujnik jest otwarty lub zamknięty bez przerwy. Należy 

wymienić czujnik przepływu.

E2

Błąd komunikacji po-
między sterownikiem a 
jednostką wewnętrzną

1.	Przewód nie łączy sterownika przewodowego z jednostką. Należy podłączyć przewód.
2.	Sekwencja przewodu komunikacyjnego jest nieprawidłowa. Ponownie należy podłączyć 

przewód w odpowiedniej sekwencji.
3.	W okolicy jest silne pole magnetyczne lub powstają zakłócenia spowodowane urządzeniami 

o wysokiej mocy, takimi jak windy, duże transformatory itp.
Aby ochronić jednostkę, należy zastosować barierę lub przenieść ją do innej lokalizacji.

E3

Błąd czujnika tempera-
tury wody wychodzącej 
(T1)

1.	Sprawdź opór czujnika
2.	Luźne złącze czujnika T1. Należy podłączyć ponownie.
3.	Złącze czujnika T1 jest mokre lub zawiera wodę. Usuń wodę i wysusz złącze. Należy za-

bezpieczyć element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika T1. Należy zamontować nowy czujnik.

E4

Awaria czujnika tempe-
ratury zbiornika wody 
(T5)

1.	Sprawdź opór czujnika
2.	Luźne złącze czujnika T5. Podłącz ponownie.
3.	Złącze czujnika T5 jest mokre lub zawiera wodę. Usuń wodę i wysusz złącze. Zabezpiecz 

element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika T5. Zamontuj nowy czujnik.
5.	W przypadku deaktywacji grzania wody użytkowej, gdy czujnik T5 nie został podłączony do 

układu, nie można wykryć czujnika T5. Patrz sekcja 9.5.1 „KONF. TRYBU CWU”.

E7

Awaria górnego czujnika 
temperatury zbiornika 
buforowego (Tbt1)

1.	Sprawdź opór czujnika.
2.	Luźne złącze czujnika Tbt1. Podłącz ponownie.
3.	Złącze czujnika Tbt1 jest mokre lub zawiera wodę. Usuń wodę i wysusz złącze. Zabezpiecz 

element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika Tbt1. Zamontuj nowy czujnik”.

E8 Awaria przepływu wody

Sprawdź, czy wszystkie zawory odcinające obiegu wody są całkowicie otwarte.
1.	Sprawdź, czy filtr wody wymaga czyszczenia.
2.	Patrz sekcja „8.6 Dolewanie wody”.
3.	Upewnij się, że w układzie nie ma powietrza (usuń powietrze).
4.	Należy sprawdzić ciśnienie wody. Ciśnienie wody musi wynosić > 1 bar.
5.	Sprawdź, czy ustawiono najwyższą prędkość pompy.
6.	Upewnij się, że naczynie wzbiorcze nie zostało uszkodzone.
7.	Należy upewnić się, że opór w obiegu wody nie obciąży zbytnio pompy (patrz sekcja „9.4 

Pompa obiegu”).
8.	Jeśli podczas odszraniania wystąpi błąd (podczas ogrzewania c.o. lub ciepłej wody użytkowej), 

należy upewnić się, że zasilanie grzałki dodatkowej zostało prawidłowo podłączone, a 
bezpieczniki się nie przepaliły.

9.	Należy upewnić się, że bezpiecznik pompy i bezpiecznik PCB nie przepaliły się.

Eb
Awaria czujnika tempe-
ratury solarnej (Tsolar)

1.	Sprawdź opór czujnika.
2.	Luźne złącze czujnika Tsolar. Należy podłączyć ponownie.
3.	Złącze czujnika Tsolar jest mokre lub zawiera wodę. Należy usunąć wodę, wysuszyć złącze 

i zabezpieczyć element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika Tsolar. Należy zamontować nowy czujnik.

Ec

Awaria czujnika niskiej 
temperatury zbiornika 
buforowego (Tbt2)

1.	Sprawdź opór czujnika.
2.	Luźne złącze czujnika Tbt2. Należy podłączyć ponownie.
3.	Złącze czujnika Tbt2 jest mokre lub zawiera wodę. Należy usunąć wodę, wysuszyć złącze i 

zabezpieczyć element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika Tbt2. Należy zamontować nowy czujnik”.

ED
Awaria czujnika wody
wchodzącej (Tw_in)

1.	Sprawdź opór czujnika
2.	Luźne złącze czujnika Tw_in. Należy podłączyć ponownie.
3.	Złącze czujnika Tw_in jest mokre lub zawiera wodę. Należy usunąć wodę, wysuszyć złącze 

i zabezpieczyć element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika Tw_in. Należy zamontować nowy czujnik.

EE
Awaria EEprom jedno-
stki wewnętrznej

1.	Błędny parametr EEprom. Należy wprowadzić ponownie dane EEprom.
2.	Układ scalony EEprom jest zepsuty. Należy zamontować nowy układ scalony EEprom.
3.	Płyta główna układu sterowania modułu hydraulicznego uległa awarii. Należy zamontować 

nową płytkę PCB.
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Problem z komunikacją 
pomiędzy jednostkami 
wewnętrznymi i 
zewnętrznymi

1.	Przewód nie łączy PCB B głównego układu sterowania z płytą głównego układu sterowania 
jednostki wewnętrznej. Należy podłączyć ponownie przewód.

2.	Sekwencja przewodu komunikacyjnego jest nieprawidłowa. Ponownie podłącz przewód w 
odpowiedniej sekwencji.

3.	W okolicy jest silne pole magnetyczne lub powstają zakłócenia spowodowane urządzeniami 
o wysokiej mocy, takimi jak windy, duże transformatory itp. Aby ochronić jednostkę, należy 
zastosować barierę lub przenieść ją do innej lokalizacji.

H2

Awaria czujnika tempe-
ratury czynnika chłodnic-
zego ciekłego (T2)

1.	Sprawdź opór czujnika
2.	Luźne złącze czujnika T2. Podłącz ponownie.
3.	Złącze czujnika Ta jest mokre lub zawiera wodę. Należy usunąć wodę i wysuszyć złącze. 

Należy zabezpieczyć element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika T2. Zamontuj nowy czujnik.

H3

Awaria czujnika tempe-
ratury czynnika chłodn-
iczego gazowego (T2B)

1.	Sprawdź opór czujnika
2.	Luźne złącze czujnika T2B. Podłącz ponownie.
3.	Złącze czujnika T2B jest mokre lub zawiera wodę. Usuń wodę i wysusz złącze. Zabezpiecz 

element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika T2B. Zamontuj nowy czujnik.

H5
Awaria czujnika tempe-
ratury pokojowej (Ta)

1.	Sprawdź opór czujnika.
2.	Czujnik Ta jest w interfejsie.
3.	Awaria czujnika Ta: należy wymienić czujnik na nowy lub wymienić interfejs, lub zresetować Ta, 

podłączyć nowy Ta z płyty PCB jednostki wewnętrznej.

H9

Błąd czujnika tempera-
tury wody wychodzącej 
strefy 2 (Tw2)

1.	Sprawdź opór czujnika.
2.	Luźne złącze czujnika Tw2. Podłącz ponownie.
3.	Złącze czujnika Tw2 jest mokre lub zawiera wodę. Należy usunąć wodę, wysuszyć złącze i 

zabezpieczyć element klejem wodoodpornym.
4.	Awaria czujnika Tw2. Zamontuj nowy czujnik.

HA

Błąd czujnika tempera-
tury wody wychodzącej 
(Tw_out)

1.	Luźne złącze czujnika TW_out. Podłącz ponownie.
2.	Złącze czujnika TW_out jest mokre lub zawiera wodę. Usuń wodę i wysusz złącze. Zabezpiecz 

element klejem wodoodpornym.
3.	Awaria czujnika TW_out. Zamontuj nowy czujnik

Hb
Trzy razy ochrona „PP” i 
Tw_out < 7ºC Jak w przypadku „PP”.

HE

Błąd komunikacji po-
między płytą główną a 
płytą przekaźnika termo-
statu

RT/Ta PCB jest ustawiona jako aktywna w interfejsie użytkownika, ale nie podłączono płyty pr-
zekaźnika termostatu lub komunikacja pomiędzy płytą przekaźnika termostatu i płytą główną nie zo-
stała skutecznie podłączona. Jeśli płyta przekaźnika termostatu nie jest potrzebna, należy ustawić 
RT/Ta PCB jako nieaktywną. Jeśli płyta przekaźnika termostatu jest wymagana, należy ją podłączyć 
do płyty głównej oraz podłączyć przewód komunikacyjny. Należy również sprawdzić, czy w pobliżu 
nie występują silne źródła prądu lub silne zakłócenia magnetyczne.

P5

Ochrona przed zbyt wy-
sokimi wartościami |Tw_
out - Tw_in|

1.	Sprawdź, czy wszystkie zawory odcinające obiegu wody są całkowicie otwarte.
2.	Sprawdź, czy filtr wody wymaga czyszczenia.
3.	Patrz sekcja „8.6 Dolewanie wody”.
4.	Upewnij się, że w układzie nie ma powietrza (usuń powietrze).
5.	Sprawdź ciśnienie wody. Ciśnienie wody musi wynosić > 1 bar (zimna woda).
6.	Sprawdź, czy ustawiono najwyższą prędkość pompy.
7.	Upewnij się, że naczynie wzbiorcze nie zostało uszkodzone.
8.	Upewnij się, że opór w obiegu wody nie przeciąży zbytnio pompy (patrz sekcja „9.4 Pompa 

obiegu”)

Pb
Tryb zapobiegający za-
marzaniu Jednostka wróci automatycznie do standardowego trybu

PP
Ochrona niestandar-
dowa Tw_out - Tw_in

1.	Sprawdź opór dwóch czujników.
2.	Ustal położenie dwóch czujników.
3.	Złącze przewodowe czujnika wlotu/wylotu wody jest podłączone nieprawidłowo. Podłącz 

ponownie.
4.	Czujnik wlotu/wylotu wody (TW_in /TW_out) uległ awarii. Wymień czujnik.
5.	Zawór czterodrogowy jest zablokowany. Uruchom ponownie jednostkę, aby zawór zmienił 

kierunek.
6.	Zawór czterodrogowy uległ awarii. Wymień zawór.

	b UWAGA
Zimą, jeśli wystąpił błąd jednostki E0 i Hb, a jednostka nie zostanie naprawiona w odpowiednim terminie, pompa wody i układ orurowania 
mogą ulec uszkodzeniu w wyniku zamarznięcia. Usuwaj przyczyny błędów E0 i Hb w odpowiednim czasie.
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13	DANE TECHNICZNE
13.1	Ogólne
Model jednostki wewnętrznej 4/6kW 8/10kW 12/16kW
Zasilanie elektryczne 220 - 240V~50Hz
Moc nominalna 95W 95W 95W
Prąd znamionowy 0,4A 0,4A 0,4A
Pojemność znamionowa Zapoznaj się z danymi technicznymi
Wymiary HxWxD 420×790×270mm
Wymiary opakowania HxWxD 525×1050×360mm
Wymiennik ciepła Płytowy wymiennik ciepła
Grzałka elektryczna /
Wewnętrzna objętość wody 5,0l
Nominalne ciśnienie wody 0,3MPa
Filtr siatkowy 60
Min. przepływ wody (czujnik przepływu) 6l/min 10l/min
Pompa
Typ Inwerter DC
Max. wysokość podnoszenia 9,5m
Wejście zasilania 5~90W
Waga
Waga netto 37kg 37kg 39kg
Waga brutto 43kg 43kg 45kg
Połączenia
Strona gazowa/cieczowa czynnika chłodniczego Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Wejście/wyjście wody R1"
Przyłącze spustowe Ø25
Naczynie wzbiorcze
Objętość 8l
Maks. ciśnienie robocze 0,3MPa(g)
Ciśnienie wstępne 0,10MPa(g)
Zakres pracy
Wyjście wody (ogrzewanie) +12~+65°C
Wyjście wody (chłodzenie) +5~+25°C
Ciepła woda użytkowa +12~+60°C
Temperatura otoczenia +5~+35°C
Ciśnienie wody 0,1~3MPa

Model jednostki wewnętrznej 4/6kW
(grzałka 3kW)

8/10kW
(grzałka 3kW)

12/16kW
(grzałka 3kW)

8/10kW
(grzałka 9kW)

12/16kW
(grzałka 9kW)

Zasilanie elektryczne 220 - 240V~50Hz 380 - 415V 3N~50Hz
Moc nominalna 3.095W 3.095W 3.095W 9.095W 9.095W
Prąd znamionowy 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A
Pojemność znamionowa Zapoznaj się z danymi technicznymi
Wymiary HxWxD 420×790×270mm
Wymiary opakowania HxWxD 525×1050×360mm
Wymiennik ciepła Płytowy wymiennik ciepła
Grzałka elektryczna 3.000W 3.000W 3.000W 9.000W 9.000W
Wewnętrzna objętość wody 5,0l
Nominalne ciśnienie wody 0,3MPa
Filtr siatkowy 60
Min. przepływ wody (czujnik 
przepływu) 6l/min 10l/min 6l/min 10l/min

Pompa
Typ Inwerter DC
Max. wysokość podnoszenia 9,5m
Wejście zasilania 5~90W
Waga
Waga netto 43kg 43kg 45kg 43kg 45kg
Waga brutto 49kg 49kg 51kg 49kg 51kg



175

PO
LS

KI

Połączenia
Strona gazowa/cieczowa czynnika 
chłodniczego Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52

Wejście/wyjście wody R1"
Przyłącze spustowe Ø25
Naczynie wzbiorcze
Objętość 8l
Maks. ciśnienie robocze 0,3MPa(g)
Ciśnienie wstępne 0,10MPa(g)
Zakres pracy
Wyjście wody (ogrzewanie) +12~+65°C
Wyjście wody (chłodzenie) +5~+25°C
Ciepła woda użytkowa +12~+60°C
Temperatura otoczenia +5~+35°C
Ciśnienie wody 0,1~0,3MPa

14	INFORMACJE SERWISOWE
1)	 Kontrola obszaru
	 Przed rozpoczęciem pracy nad instalacją zawierającą łatwopalny czynnik chłodniczy należy przeprowadzić kontrolę bezpieczeństwa, 

aby zminimalizować ryzyko zapłonu. Przed rozpoczęciem naprawy układu czynnika chłodniczego, należy zachować zgodność z 
poniższymi środkami ostrożności.

2)	 Procedura robocza
	 Prace należy wykonywać zgodnie z kontrolowaną procedurą w celu minimalizacji ryzyka obecności łatwopalnego gazu lub oparu.
3)	 Ogólny obszar prac
	 Wszyscy pracownicy odpowiedzialni za konserwacje i pracujące w obszarze instalacji urządzenia muszą zostać poinstruowani 

w zakresie natury realizowanych zadań oraz muszą unikać pracy w przestrzeni zamkniętej. Obszar wokół przestrzeni roboczej 
musi być odgrodzony. Upewnij się, że warunki w obszarze są bezpieczne, a łatwopalne materiały są pod kontrolą.

4)	 Kontrola pod kątem obecności czynnika chłodniczego
	 Obszar należy sprawdzać odpowiednim urządzeniem wykrywającym czynnik chłodniczy przed pracą i w jej trakcie, aby technicy mieli 

świadomość występowania potencjalnie łatwopalnych gazów lub oparów. Należy upewnić się, że wykorzystywany sprzęt wykrywający 
wycieki nadaje się do użytku w przypadku łatwopalnych czynników chłodniczych, tj. nie iskrzy, jest zaizolowany lub bezpieczny.

5)	 Dostępność gaśnicy
	 Jeśli prace nad układem chłodniczym lub jego komponentami wymagają prac gorących, w łatwo dostępny miejscu musi znajdować 

się odpowiedni sprzęt gaśniczy. Obok miejsca pracy musi znajdować się gaśnica proszkowa lub śniegowa.
6)	 Brak źródła iskry 
	 Żadna z osób przeprowadzających prace serwisowe związane z elementami- rurami, w których znajduje się palny czynnik 

chłodniczy lub w których ten czynnik chłodniczy wcześniej występował, nie może używać żadnych źródeł iskry w taki sposób, 
który może doprowadzić do ryzyka pożaru lub eksplozji. W przeciwnym wypadku może dojść do pożaru lub wybuchu. Wszelkie 
możliwe źródła zapłonu, w tym zapalone papierosy, należy trzymać poza obszarem montażu, naprawy, demontażu lub utylizacji, 
o ile istnieje możliwość uwolnienia się do otoczenia łatwopalnego czynnika chłodniczego. Przed rozpoczęciem prac sprawdź 
obszar wokół sprzętu, aby upewnić się, że jest wolny od łatwopalnych substancji lub źródeł zapłonu. W obszarze roboczym 
rozstaw znaki ZAKAZ PALENIA.

7)	 Obszar wentylowany
	 Zanim podejmiesz pracę nad sprzętem lub zanim zaczniesz prace gorące, upewnij się, że obszar nie jest zamknięty lub jest 

odpowiednio wentylowany. Taki sam stopień wentylacji powinien być zapewniony w czasie pracy. Wentylacja powinna umożliwiać 
bezpieczne rozpraszanie uwalnianego czynnika chłodniczego i wyprowadzanie go na zewnątrz do atmosfery.

8)	 Kontrola sprzętu chłodniczego
	 W przypadku wymiany komponentów elektrycznych stosuj części odpowiednie do danego celu i zgodne ze specyfikacjami. Zawsze 

należy postępować według wytycznych producenta w zakresie konserwacji i serwisu. W przypadku jakichkolwiek wątpliwości 
należy skonsultować się z działem technicznym producenta. Jeśli instalacja wykorzystuje łatwopalny czynnik chłodniczy, należy 
skorzystać z poniższej listy kontrolnej.

	  Rozmiar ładunku odpowiada powierzchni pomieszczenia, w którym instalowane są części zawierające czynnik chłodniczy.
	  Zapewnione są odpowiednie, wolne od niedrożności maszyny wentylacyjne i wyloty.
	  W przypadku korzystania z pośredniego obiegu czynnika chłodniczego, należy sprawdzić dodatkowe obwody pod kątem 
obecności czynnika chłodniczego. Należy oznaczyć sprzęt w widoczny i czytelny sposób.

	  Nieczytelne oznaczenia i znaki należy poprawić.
	  Przewody z czynnikiem chłodniczym lub komponenty zainstalowano w miejscu wolnym od substancji, które mogłyby do-
prowadzić do ich korozji (nie dotyczy komponentów z natury odpornych na korozję lub należycie zabezpieczone pod kątem 
korozji).

9)	 Kontrole urządzeń elektrycznych
	 Naprawa i konserwacja komponentów elektrycznych musi obejmować wszystkie wstępne kontrole w zakresie bezpieczeństwa 

i inspekcje komponentów. W przypadku wykrycia wad, które mogą narazić na szwank bezpieczeństwo, nie podłączaj prądu 
do obwodu do czasu ich usunięcia. Jeśli wady nie można usunąć od razu, a konieczna jest kontynuacja działania, należy za-
stosować środki tymczasowe odpowiednie do konkretnej sytuacji. Problem należy zgłosić właścicielowi sprzętu. W ten sposób 
wszystkie zainteresowane strony zostaną o nim zawiadomione. Wstępne kontrole bezpieczeństwa muszą obejmować:

	  Rozładowanie kondensatorów w bezpieczny sposób i z maksymalnym ograniczeniem generowania iskier.
	  Sprawdzenie, czy podczas podawania, odprowadzania czy oczyszczania układu żaden wystawiony na kontakt komponent 
elektryczny ani przewód nie jest pod napięciem.

	  Sprawdzenie, czy nie powstały przerwy w instalacji uziemiającej.
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10)	 Naprawy uszczelnionych komponentów
	 a)	Podczas napraw uszczelnionych komponentów wszystkie przewody pod napięciem należy odłączyć od sprzętu, nad którym 

będą prowadzone prace, przed usunięciem uszczelnionych osłon i podobnych elementów. Jeśli sprzęt musi być zasilany 
podczas naprawy, należy przygotować stale działający środek wykrywający wycieki w miejscu, w którym istnieje największe 
prawdopodobieństwo niebezpieczeństwa, aby móc w porę reagować na zagrożenia.

	 b)	Szczególną uwagę należy poświęcić następującym pozycjom, aby mieć pewność, że podczas pracy nad komponentami 
elektrycznymi obudowa nie zostanie zmieniona w sposób obniżający poziom ochrony. Powyższy punkt dotyczy również kabli, 
nadmiarowej liczby połączeń, styków niezgodnych z oryginalnymi specyfikacjami, uszkodzeń elementów uszczelniających, 
nieprawidłowego montażu dławików itp.

	  Należy upewnić się, że urządzenie zostało zamontowane w bezpieczny sposób.
	  Należy upewnić się, że uszczelki lub materiały uszczelniające nie uległy degradacji i nadal skutecznie zapobiegają ulatnianiu 
się łatwopalnych substancji. Części zamienne muszą być zgodne ze specyfikacjami producenta.

 INFORMACJA
Zastosowanie szczeliwa silikonowego może pogorszyć skuteczność niektórych urządzeń wykrywających przecieki.
Bezpiecznych komponentów nie trzeba izolować przed rozpoczęciem nad nimi pracy.
11)	 Naprawa bezpiecznych komponentów
	 Nie należy stosować trwałych obciążeń indukcyjnych lub pojemnościowych w przypadku obwodów, jeśli istnieje ryzyko przekroc-

zenia dopuszczalnego napięcia i natężenia podczas pracy sprzętu. Podczas pracy sprzętu lub w obecności łatwopalnych sub-
stancji można prowadzić prace wyłącznie nad bezpiecznymi komponentami. Aparat badawczy musi mieć odpowiednie parametry. 
Komponenty należy zastępować wyłącznie częściami zalecanymi przez producenta. Inne części mogą być przyczyną zapłonu 
czynnika chłodniczego, które wyciekło do powietrza.

12)	 Okablowanie
	 Należy sprawdzić, czy okablowanie nie zostało uszkodzone w wyniku zużycia, korozji, nadmiarowego nacisku, drgań, kontaktu 

z ostrymi krawędziami lub czynnikami środowiskowymi. Kontrola musi obejmować również skutki starzenia się i ciągłych drgań 
pochodzących ze sprężarek lub wentylatorów.

13)	 Wykrywanie łatwopalnych czynników chłodniczych
	 Nie należy dopuścić do tego, aby do wykrywania wycieków czynnika chłodniczego stosowane były potencjalne źródła zapłonu. 

Nie należy używać palnika halogenowego (ani innych wykrywaczy wykorzystujący otwarty ogień).
14)	 Metody wykrywania wycieków
	 Poniższe metody wykrywania wycieków są akceptowalne w przypadku układów zawierających łatwopalne czynnika chłodniczego. 

Aby wykrywać łatwopalne czynniki chłodnicze, należy używać elektronicznych wykrywaczy wycieków i należy pamiętać, że czułość 
może nie być odpowiednia lub konieczna może być ich ponowna kalibracja (sprzęt wykrywający należy skalibrować w obszarze 
wolnym od czynnika chłodniczego). Należy upewnić się, że wykrywacz nie stanowi potencjalnego źródła zapłonu i nadaje się do 
użytku z czynnikiem chłodniczym. Sprzęt wykrywający wycieki musi być ustawiony na wykrywanie udziału procentowego LFL 
czynnika chłodniczego i musi zostać skalibrowany do użytku w przypadku stosowanego czynnika chłodniczego (potwierdzenie przy 
maks. 25% zawartości gazu). Ciecze do wykrywania wycieków nadają się do użytku w przypadku większości czynników chłodn-
iczych, ale nigdy nie należy używać detergentów z chlorem. W przeciwnym wypadku może dojść do reakcji chloru z czynnikiem 
chłodniczym i korozji miedzianego orurowania. Jeśli istnieje podejrzenie wycieku, należy usunąć lub zgasić wszelkie źródła ognia. 
Jeśli zostanie wykryty wyciek czynnika chłodniczego wymagający lutowania, należy usunąć z układu całkowicie czynnik chłodn-
iczy, ewentualnie odizolować go w części układu oddalonej od miejsca wycieku (przy użyciu zaworów odcinających). Następnie 
przepuścić przez układ azot wolny od tlenu (OFN) przed lutowaniem i po nim.

15)	 Demontaż i ewakuacja
	 Podczas próby dojścia do układu czynnika chłodniczego, np. w celu wykonania naprawy, należy postępować według standar-

dowych procedur. Ze względu na łatwopalną naturę czynnika chłodniczego należy zachować zgodność z najlepszymi praktykami. 
Zawsze należy postępować zgodnie z poniższą procedurą:

	  	 Usunać czynnik chłodniczy.
	  	 Oczyścić obwód gazem obojętnym.
	  	 Odprowadzić czynnik chłodniczy.
	  	 Oczyścić ponownie gazem obojętnym.
	  	 Otworzyć obwód, tnąc lub lutując.

		  Ładunek czynnika chłodniczego zawsze odzyskiwać do odpowiednich zbiorników czynnika chłodniczego. Układ przeczyścić 
OFN, aby jednostka była bezpieczna. Proces należy powtarzać do skutku.

		  Do tego celu nie należy używać sprężonego powietrza ani tlenu.
		  Czyszczenie należy wykonać, odcinając próżnię w układzie z OFN i podając gaz aż do osiągnięcia ciśnienia roboczego. Następnie 

wystarczy wywietrzyć gaz i obciążyć układ podciśnieniem. Proces powtarzać do całkowitego usunięcia czynnika chłodniczego 
z układu. 

		  Gdy wykorzystany zostanie ostatni ładunek OFN, w układzie powinno panować ciśnienie atmosferyczne umożliwiające rozpoczęcie 
pracy.

		  W przypadku zamiaru lutowania orurowania, powyższa procedura jest niezbędna.
		  Należy upewnić się, że wylot pompy znajduje się z dala od wszelkich źródeł zapłonu, a pomieszczenie jest odpowiednio wen-

tylowane.
16)	 Procedura ładowania
		  Poza konwencjonalnymi procedurami ładowania, należy pamiętać o spełnieniu poniższych wymogów:

	  Należy upewnić się, że zanieczyszczenie czynnikiem chłodniczym nie ma miejsca podczas korzystania ze sprzętu po-
dającego. Węże lub przewody muszą być możliwie krótkie, aby zminimalizować ilość czynnika chłodniczego, jaki zawierają.

	  Butle muszą stać w pozycji pionowej.
	  Przed załadowaniem czynnika chłodniczego do układu, należy upewnić się, że układ chłodzenia jest uziemiony.
	  Należy oznakować układ po ukończeniu ładowania (chyba że został oznaczony wcześniej).
	  Należy dołożyć wszelkich starań, aby nie przepełnić układu czynnikiem chłodniczym.
	  Przed uzupełnieniem układu należy sprawdzić ciśnienie, korzystając z OFN. Następnie należy sprawdzić układ pod kątem 
szczelności po ukończeniu podawania, ale przed przekazaniem sprzętu do użytku. Test szczelności należy przeprowadzić 
przed opuszczeniem miejsca pracy.
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17)	 Wycofanie z eksploatacji
	 Przed przeprowadzeniem procedury technik musi znać wszystkie szczegóły dotyczące sprzętu oraz innych kwestii. Zalecaną 

dobrą praktyką jest bezpieczne odprowadzenie całości czynnika chłodniczego. Przed realizacją zadania należy pobrać próbkę 
oleju i czynnika chłodniczego.

	 Możliwe, że przed ponownym użytkiem odzyskanego czynnika chłodniczego konieczna będzie jego analiza. Przed rozpoczęciem 
pracy należy zadbać o źródło energii elektrycznej.

	 a) Należy zapoznać się z komponentami i funkcjami sprzętu.
	 b) Należy zadbać o izolację elektryczną układu.
	 c) Przed rozpoczęciem procedury, należy upewnić się, że:

	  Dostępny jest sprzęt mechaniczny do przenoszenia, np. do przenoszenia butli z czynnikiem chłodniczym.
	  Dostępne są wszelkie niezbędne środki ochrony osobistej i są one używane prawidłowo.
	  Proces odprowadzania przebiega stale pod nadzorem osoby posiadającej odpowiednie uprawnienia.
	  Urządzenia do odprowadzania czynnika chłodniczego i butle na czynnik chłodniczy spełniają odpowiednie standardy.

	 Jeśli jest to możliwe, należy odessać czynnik chłodniczy z układu.
	 Jeśli nie można skorzystać z podciśnienia, należy przygotować rozgałęziony przewód, aby czynnik chłodniczy można było usuwać 

z różnych części układu.
	 f) Przed rozpoczęciem procedury odprowadzania czynnika należy upewnić się, że butla stoi na wadze.
	 Maszynę odprowadzającą należy uruchomić i obsługiwać zgodnie z wytycznymi producenta.
	 Nie należy przepełniać butli (do butli należy odprowadzić maksymalnie 80% jej zawartości w przypadku substancji ciekłej).
	 Nie należy przekraczać maksymalnego ciśnienia roboczego butli, nawet tymczasowo.
	 Po prawidłowym napełnieniu butli i ukończeniu procesu należy upewnić się, że butle i sprzęt natychmiast przeniesiono z miejsca 

pracy do odpowiedniej lokalizacji, a wszystkie zawory odcinające zostały zamknięte.
	 Odzyskanego czynnika chłodniczego nie należy przekazywać do innego układu, chyba że został oczyszczony i sprawdzony.
18)	 Oznaczenia
	 Sprzęt należy oznaczyć informacjami o wycofaniu z eksploatacji lub odprowadzeniu czynnika chłodniczego. Etykieta musi być 

opatrzona datą i podpisana. Należy upewnić się, że na sprzęcie są etykiety ostrzegające o zawartości łatwopalnego czynnika 
chłodniczego.

19)	 Odprowadzanie
	 Podczas usuwania czynnika chłodniczego z układu na czas serwisowania lub przed wycofaniem z eksploatacji zalecaną dobrą 

praktyką jest bezpieczne usunięcie całego czynnika chłodniczego. Przed odprowadzeniem czynnika chłodniczego do butli należy 
upewnić się, że do tego celu używane będą wyłącznie zgodne butle na czynnik chłodniczy. Należy upewnić się, że dostępna 
liczba butli wystarczy do odprowadzenia całego ładunku z układu. Wszystkie butle, które będą używane do odprowadzania 
czynnika chłodniczego, zostaną opatrzone symbolami informującymi o czynniku chłodniczym (tj. specjalne butle do odprowadzania 
czynnika chłodniczego). Butle muszą być wyposażone w zawór nadciśnieniowy i odpowiednie sprawne zawory odcinające. 
Puste butle do odprowadzania należy wynieść z obszaru i schłodzić przed odprowadzaniem, o ile istnieje taka możliwość. Sprzęt 
do odprowadzania musi być sprawny i nadawać się do odprowadzania łatwopalnych czynników chłodzniczych. Dodatkowo w 
okolicy dostępne muszą być instrukcje dotyczące sprzętu. Do tego dostępny musi być sprawny i skalibrowany zestaw wag. 
Węże muszą być kompletne i w dobrym stanie, a na ich wyposażeniu muszą być szczelne przyłącza. Przed użyciem maszyny 
odprowadzającej należy sprawdzić, czy jest sprawna i znajduje się w zadowalającym stanie, była należycie konserwowana, a 
odpowiednie komponenty elektryczne są uszczelnione z myślą o bezpieczeństwie pożarowym na wypadek uwolnienia się czynnika 
chłodniczego. W razie jakichkolwiek niejasności należy skontaktować się z producentem. Odprowadzony czynnik chłodniczy 
należy dostarczyć dystrybutorowi w odpowiedniej butli do odprowadzania. Na miejscu sporządzona zostanie karta przekazania 
odpadów. Nie należy mieszać czynników chłodniczych w jednostkach do odprowadzania, zwłaszcza w butlach. Jeśli konieczne 
jest usunięcie oleju ze sprężarki, należy upewnić się, że została ona uniesiona do akceptowalnego poziomu zapobiegającego 
kontaktowi łatwopalnego czynnika chłodniczego ze smarem. Przed przekazaniem sprężarki dystrybutorowi, należy przeprowadzić 
proces odprowadzania. W celu przyśpieszenia procesu, można zastosować wyłącznie podgrzewanie elektryczne korpusu 
sprężarki. Olej należy odprowadzać z układu w bezpieczny sposób.

20)	 Transport, oznaczanie i przechowywanie jednostek
	 Transport sprzętu zawierającego łatwopalny czynnik chłodniczy musi przebiegać zgodnie z przepisami w zakresie transportu. 
	 Sprzęt powinien być oznakowany zgodnie z obowiązującym prawem.
	 Utylizację sprzętu zawierającego łatwopalny czynnik chłodniczy należy przeprowadzać zgodnie z obowiązującym prawem.
	 Przechowywanie sprzętu/urządzeń
	 Sprzęt należy przechowywać zgodnie z instrukcjami producenta. 
	 Przechowywanie zapakowanego (niesprzedanego) sprzętu
	 Ochrona opakowania sklepowego musi zabezpieczać sprzęt wewnątrz przed uszkodzeniami mechanicznymi mogącymi 

doprowadzić do wycieku czynnika chłodniczego.
	 Maksymalną liczbę sztuk przechowywanych w jednym miejscu określają przepisy obowiązującego prawa.
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ANEKS A: obieg czynnika chłodniczego

7

4

Chłodzenie

Grzanie

Wylot

Wylot

Wlot

Wlot

Chłodzenie
Grzanie

Bez grzałki wspomagającej

Z grzałką wspomagającą

Pozycja Opis

1 Wymiennik ciepła po stronie wody (płytowy wymiennik 
ciepła)

2 Czujnik przepływu

3 Czujnik temperatury wlotu czynnika chłodniczego (rury 
cieczy)

4 Czujnik temperatury wylotu czynnika chłodniczego (rury 
gazu)

5 Czujnik temperatury wody wychodzącej
6 Czujnik temperatury wlotu wody

Pozycja Opis
7 Automatyczny zawór odpowietrzający
8 Naczynie wzbiorcze
9 Pompa obiegowa
10 Manometer
11 Zawór upustowy ciśnienia
12 Wewnętrzna grzałka wspomagająca
13 Czujnik temperatury zewnętrznej
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ANEKS B: Schemat elektryczny sterowania 1-fazowego 4/6/8/10 kW
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Przełącznik zabezpieczający przed wyciekiem musi być instalowany do 
zasilania jednostki. Sprzęt musi być uziemiony.

- Sprzęt musi być uziemiony.
- Wszystkie obciążenia zewnętrzne o wysokim napięciu muszą zostać uziemione (dotyczy metalu lub uziemionych złącz).
- Prąd całego obciążenia zewnętrznego musi mieć natężenie mniejsze niż 0,2 A. Jeśli natężenie pojedynczego 
obciążenia jest wyższe niż 0,2 A, obciążeniem należy sterować poprzez stycznik na prąd zmienny.

-  Porty „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” i „DFT1” „DFT2” zapewniają jedynie sygnał przełączenia. 
  Styki bezpotencjałowe (zwarcie/rozwarcie).
- Taśma grzewcza zaworu rozprężnego, taśma grzewcza płytowego wymiennika ciepła i taśma grzewcza 
przełącznika przepływu dzielą złącze sterowania.
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ANEKS C: Schemat elektrycznego sterowania 1-fazowego z grzałką wspomagającą 3kW
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- Sprzęt musi być uziemiony.
- Wszystkie obciążenia zewnętrzne o wysokim napięciu muszą zostać uziemione (dotyczy metalu lub uziemionych złącz).
-  Prąd całego obciążenia zewnętrznego musi mieć natężenie mniejsze niż 0,5 A. Jeśli natężenie pojedynczego obciążenia jest wyższe 
niż 0,5 A, obciążeniem należy sterować poprzez stycznik na prąd zmienny. Każde obciążenie zewnętrzne musi być mniejsze niż 0,5 A.

- Porty „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” i „DFT1” „DFT2” zapewniają jedynie sygnał przełączenia.
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ANEKS D : Schemat elektryczny sterowania 3-fazowego z grzałką wspomagającą 3/9kW

- Sprzęt musi być uziemiony.
- Wszystkie obciążenia zewnętrzne o wysokim napięciu muszą zostać uziemione (dotyczy metalu lub uziemionych złącz).
-Prąd całego obciążenia zewnętrznego musi mieć natężenie mniejsze niż 0,5 A. Jeśli natężenie pojedynczego obciążenia jest wyższe niż 
0,5 A, obciążeniem należy sterować poprzez stycznik na prąd zmienny. Każde obciążenie zewnętrzne musi być mniejsze niż 0,5 A.

- Porty „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” i „DFT1” „DFT2” zapewniają jedynie sygnał przełączenia.
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NOTA IMPORTANTE
Gracias por haber adquirido uno de nuestros productos.
Antes de utilizar la unidad, leer atentamente el presente manual y 
conservarlo para usos futuros.
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 NOTA
Las imágenes del presente manual son solo una referencia - consultar el producto real.
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1	 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD
Las siguientes precauciones se subdividen en varios tipos. Las precauciones revisten una gran importancia, por lo tanto, es necesario atenerse 
minuciosamente a las mismas. A continuación se describe el significado de los símbolos de PELIGRO, ADVERTENCIA, ATENCIÓN y NOTA.

INFORMACIÓN
	  Leer atentamente estas instrucciones antes de la instalación. Tener este manual al alcance de la mano para posibles consultas.
	  La instalación inadecuada de equipos o de accesorios puede provocar descargas eléctricas, cortocircuitos, fugas, incendios u 
otros daños. Asegurarse de utilizar solo los accesorios fabricados por el proveedor, que han sido diseñados específicamente para 
el equipo y verificar que la instalación sea realizada por un profesional.

	  Todas las actividades que se describen en este manual deben ser realizadas por un instalador autorizado. Durante la instalación 
de la unidad o el mantenimiento, utilizar equipos de protección individual adecuados, como guantes y gafas de seguridad.

	  Contactar con el revendedor para solicitar cualquier tipo de asistencia.

Riesgo de incendio/ 
materiales inflamables

	b ADVERTENCIA: Ejecutar el mantenimiento ateniéndose a las indicaciones suministradas por el fabricante del equipo. El 
mantenimiento y las reparaciones que requieren la asistencia de otro personal cualificado, se deben efectuar bajo la super-
visión de la persona competente en el uso de los refrigerantes inflamables.
	b PELIGRO: Indica una situación de peligro inminente que, si no es evitada, puede provocar lesiones graves e incluso la muerte.

	b ADVERTENCIA: Indica una situación potencialmente peligrosa que, si no es evitada, puede provocar lesiones graves e 
incluso la muerte.
	b ATENCIÓN: Indica una situación potencialmente peligrosa que, si no es evitada, puede provocar lesiones leves o modera-

das. También se usa para advertir sobre prácticas no seguras.

 NOTA: Indica situaciones que podrían dañar solo los equipos o las cosas.

Descripción de los símbolos visualizados en el monobloque

ADVERTENCIA Este símbolo indica que el aparato ha utilizado un refrigerante inflamable. Si hubo una pérdida de refri-
gerante o si ha sido expuesto a una fuente de encendido externa, subsiste el riesgo de incendio.

ATENCIÓN Este símbolo indica que se debe leer atentamente el manual de uso.

ATENCIÓN Este símbolo indica que el personal de asistencia debe manipular el equipo consultando el manual de 
instalación.

ATENCIÓN Este símbolo indica que se dispone de información tales como instrucciones de uso o de instalación.

1.1	 DESCRIPCIÓN PLACA DATOS
Leyenda placa datos

AIR TO WATER HEAT PUMP SYSTEM 
SPLIT INDOOR UNIT

SISTEMA BOMBA DE CALOR AIRE-AGUA UNIDAD 
INTERIOR

MODEL MODELO
POWER SUPPLY TENSIÓN DE ALIMENTACIÓN
RATED INPUT POTENCIA NOMINAL
NET WEIGHT PESO NETO
REFRIGERANT REFRIGERANTE

PRESIÓN DE TRABAJO ADMISIBLE PRESIÓN DE TRABAJO ADMISIBLE REFRIGE-
RANTE

RATED WATER PRESSURE PRESIÓN DEL AGUA
RESISTANCE CLASS GRADO DE PROTECCIÓN
BACKUP HEATER PARAMETER PARÁMETRO CALENTADOR DE RESERVA

MODEL
POWER SUPPLY

NET WEIGHT
RATED INPUT

RESISTANCE CLASS

REFRIGERANT

EXCESSIVE   OPERATING
REFRIGERANT  PRESSURE
RATED WATER PRESSURE

BACKUP HEATER PARAMETER
POWER SUPPLY
RATED INPUT

Air to Water Heat Pump System
        Split Indoor Unit

RIELLO S.p.A.

Via Ing. Pilade Riello, 7
37045 - Legnago (Vr)

1

año de construcción

Model

Code

Serial N°

Year of construction:

2

1

2
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REQUISITOS ESPECIALES PARA R32
	b ADVERTENCIA

	  NO tenga fugas de refrigerante ni llamas abiertas.
	  Tenga en cuenta que el refrigerante R32 NO contiene olor.

	b ADVERTENCIA
	  El aparato debe almacenarse de forma que se eviten daños mecánicos y en una habitación bien ventilada sin fuentes de ignición 
en funcionamiento continuo (por ejemplo, llamas abiertas, un aparato de gas en funcionamiento) y con un tamaño de habitación 
como el que se especifica a continuación.

 NOTA
	  NO reutilice juntas ya usadas.
	  Las uniones realizadas durante la instalación entre las partes del sistema de refrigeración deben ser accesibles para fines de 
mantenimiento.

	b ADVERTENCIA
	  Asegúrese de que la instalación, el servicio, el mantenimiento y las reparaciones se realicen de acuerdo con las instrucciones y la 
legislación aplicable (por ejemplo, la normativa nacional sobre gas) y de que sólo los lleve a cabo personal autorizado.

 NOTA
	  Las tuberías deben protegerse de daños físicos.
	  La instalación de tuberías debe reducirse al mínimo.

Si la carga total de refrigerante en el sistema es <1,84 kg (es decir, si la longitud de la tubería es <20 m para 8/10 kW), no se requie-
ren requisitos adicionales de superficie mínima.
Si la carga total de refrigerante en el sistema es ≥1,84 kg (es decir, si la longitud de la tubería es ≥20 m para 8/10 kW), deben cum-
plirse los requisitos adicionales de superficie mínima de suelo descritos en el siguiente diagrama de flujo. El diagrama de flujo utiliza 
las siguientes tablas: "Tabla 1 - Carga máxima admisible de refrigerante en una habitación: unidad interior" en la página 7, "Tabla 2 - 
Superficie mínima de suelo: unidad interior" en la página 8, y "Tabla 3 - Superficie mínima de abertura de ventilación para ventilación 
natural: unidad interior" en la página 8.
Si la longitud de la tubería es de 30 m, la superficie mínima del suelo es ≥4,5 m2; si la superficie del suelo es inferior a 4,5 m2, debe 
perforarse un orificio de200 cm2 (Ø16 cm).

 

A B
a

≥VAmin

≥VAmin

≥1
.8m

a	 Unidad interior
a	 Habitación donde está instalada la unidad interior
B	 Habitación contigua a la habitación A
El área de A+B debe ser mayor o igual a 4,5m2.
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inicio

Información del instalador:
- Carga total de refrigerante (mc) (kg)
- Superficie de la habitación A (AHabitaciónA) (m2)

≥
Use la tabla 1 en la página 5 para calcular la 
carga máxima de refrigerante (mmax) (kg) 
permitida para la habitación A. 

mmax≥mc?
no

sì

sì

no

La unidad se puede instalar en la habitación A 
sin necesidad de dimensiones de habitación 
adicionales ni requisitos de ventilación.

Determine la cantidad de refrigerante que 
excede mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax). 

Use la tabla 3 en la página 6 y dm para calcular 
el área mínima de apertura para ventilación 
natural entre la habitación A y la habitación B 
(VAmin)(cm2).

La unidad se puede instalar en la habitación A si:
- hay 2 aberturas de ventilación (permanentemente abiertas) entre la habitación A y B, 1 en la parte superior y 1 en la parte inferior;
- abertura inferior: la abertura inferior debe cumplir con los requisitos mínimos de superficie (VAmin). Debe estar lo más cerca posible del suelo. Si la abertura de ventilación 

parte del suelo, la altura debe ser ≥20 mm. La parte inferior de la abertura debe estar a ≤100 mm del suelo. Al menos el 50 % del área de apertura requerida debe estar a 
menos de 200 mm del suelo. Toda el área de la abertura debe estar a <300 mm del piso.

- abertura superior: el área de la abertura superior debe ser mayor o igual que la abertura inferior. La parte inferior de la abertura superior debe estar al menos 1,5 m por 
encima de la parte superior de la abertura inferior.

- las aberturas de ventilación hacia el exterior NO se consideran aberturas de ventilación adecuadas (el usuario puede bloquearlas cuando hace frío). 

Use la tabla 2 en la página 6 para calcular el 
área de piso total mínima (Amintotal) (m2) 
requerida para la carga de refrigerante (mc).

Información del instalador:
- Área de la habitación adyacente B 
(AHabitaciónB) (m2)

Amintotal≤AHabitaciónA+AHabitaciónB?

Póngase en contacto con su distribuidor.

Tabla 1 - Carga máxima admisible de refrigerante en un local: unidad interior
Aroom (m2) Carga máxima de refrigerante en una habitación (mmax) (kg)

Altura de montaje H = 1.800 mm
1 0,41
2 0,83
3 1,24
4 1,66
5 2,07
6 2,49

 NOTA
	  Para los modelos montados en pared, el valor de "Altura de instalación (H)" se considera 1.800 mm para cumplir con la norma 
IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Cláusula GG2.

	  Para valores intermedios deárea de la habitación (es decir, cuandoárea de la habitación se encuentra entre dos valores de la 
tabla), considere el valor que corresponde al valor de Area de la habitación ás bajo de la tabla. Si área de la habitación = 3,5m2, 
considera el valor que corresponde a"área de la habitación =3m2".
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Tabla 2 - Superficie mínima: unidad interior
mc (kg) Superficie mínima (m2)

Altura de montaje H = 1.800 mm
1,84 4,44
2,00 4,83
2,25 5,43
2,50 6,03

 NOTA
	  Para los modelos montados en pared, el valor de "Altura de instalación (H)" se considera 1.800 mm para cumplir con la norma 
IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Cláusula GG2.

	  Para los valores mc intermedios (es decir, cuando mc se encuentra entre dos valores de la tabla), considere el valor que corre-
sponde al mc más alto de la tabla. Si mc = 1,87kg , considere el valor que corresponde a "mc = 1,87kg". 

	  Los sistemas con una carga total de refrigerante inferior a 1,84 kg no están sujetos a los requisitos de espacio.
Tabla 3 - Área mínima de apertura de ventilación para ventilación natural: unidad interior

mc mmax dm = mc - mmax (kg) Superficie mínima de ventilación (cm2)
Altura de montaje H = 1.800 mm

2,22 0,1 2,12 495,14
2,22 0,3 1,92 448,43
2,22 0,5 1,72 401,72
2,22 0,7 1,52 355,01
2,22 0,9 1,32 308,30
2,22 1,1 1,12 261,59
2,22 1,3 0,92 214,87
2,22 1,5 0,72 168,16
2,22 1,7 0,52 121,45
2,22 1,9 0,32 74,74
2,22 2,1 0,12 28,03

 NOTA
	  Para los modelos montados en pared, el valor de "Altura de instalación (H)" se considera 1.800 mm para cumplir con la norma 
IEC 60335-2-40:2013 A1 2016 Cláusula GG2.

	  Para valores de dm intermedios (es decir, cuando dm se encuentra entre dos valores de la tabla), considere el valor que corre-
sponde al valor de dm más alto de latabla. Si dm = 1,55 kg, considere el valor que corresponde a dm = 1,6 kg.

Descripción de las abreviaturas utilizadas
Abreviaturas Definiciones
T1 Temperatura del agua de alimentación de la bomba de calor (después de la salida 

del calentador backup o la salidad de la caldera de gas))
T1S Temperatura de salida de agua (instalación en zona simple)
T1S1 Setpoint temperatura de alimentación zona 1 (instalación en zona doble)
T1S2 Setpoint temperatura de alimentación zona 2 (instalación en zona doble)
T2 Temperatura del líquido refrigerante del módulo hidrónico
T2B Temperatura del gas refrigerante del módulo hidrónico
T5 Temperatura del depósito de agua caliente sanitaria.
Tw_out Temperatura del agua de salida del intercambiador de placas
Tw_in Temperatura del agua de entrada del intercambiador de placas
TW2 Temperatura de salida zona 2
T4 Temperatura ambiente exterior
PUMP_I Bomba circuladora

PUMP_O
Bomba externa para instalación en zona simple
Bomba externa zona 1 (instalación zona doble)

PUMP_C Bomba externa zona 2 (instalación zona doble)
PUMP_S Bomba de la instalación solar
PUMP_D Bomba del circuito de retorno
IBH Calentador backup (en serie con la bomba de calor)
TBH Calentador backup para el depósito de agua caliente sanitaria
AHS Calentador backup para el depósito de agua caliente sanitaria (en paralelo con la 

bomba de calor)
SV1 Válvula de tres vías para el agua caliente sanitaria/aire acondicionado
SV2 Válvula de tres vías, zona de calefacción - refrigeración
SV3 Válvula mezcladora zona 2 (baja temperatura)

	b PELIGRO
	  Antes de tocar los componentes de los terminales eléctricos, se debe desconectar el interruptor de alimentación. 
	  Cuando se retiran los paneles de servicio, es muy fácil tocar los componentes bajo tensión, por equivocación.
	  No dejar la unidad desatendida durante la fase de instalación o mantenimiento si se ha desmontado el panel de servicio.
	  No tocar los tubos del agua durante e inmediatamente después del funcionamiento, porque podrían estar calientes y provocar 
graves quemaduras en las manos. Para evitar lesiones, esperar el tiempo suficiente para que los tubos retornen a la temperatura 
normal o colocarse guantes de protección.

	  No tocar ningún interruptor con las manos mojadas. Tocar un interruptor con las manos mojadas puede ocasionar descargas 
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eléctricas.
	  Antes de tocar los componentes eléctricos es necesario apagar la unidad.

	b ADVERTENCIA
	  Romper y tirar los sacos de plástico del embalaje para evitar que los niños jueguen con los mismos. Los niños que juegan con las 
bolsas de plástico corren el riesgo de morir asfixiados.

	  Eliminar los materiales del embalaje, tales como clavos u otras partes de metal o madera, de modo seguro, para que no ocasionen 
ningún tipo de lesión.

	  Solicitar al propio revendedor o a personal cualificado que ejecuten las tareas de instalación siguiendo las instrucciones de este manual. 
No instalar la unidad por sí mismo. Una instalación inadecuada podría causar pérdidas de agua, descargas eléctricas o incendios.

	  Asegurarse de utilizar únicamente accesorios y componentes específicos para las tareas de instalación. Si no se utilizan los com-
ponentes específicos se pueden producir pérdidas de agua, descargas eléctricas, incendios o la caída de la unidad de su soporte.

	  Instalar la unidad sobre una base que pueda soportar su peso. Una fuerza física insuficiente puede causar la caída del equipo 
además de posibles lesiones.

	  Ejecutar las tareas de instalación específicas teniendo en cuenta que podría haber viento fuerte, huracanes o terremotos. Una 
instalación inadecuada puede provocar accidentes por la caída de los equipos.

	  Asegurarse de que todos los trabajos eléctricos sean ejecutados por personal cualificado, acorde con las leyes y reglamentos locales 
y con las indicaciones del presente manual, utilizando un circuito separado. Si el circuito de alimentación eléctrica no tiene la capa-
cidad suficiente o la instalación eléctrica no está dimensionada correctamente, se pueden producir descargas eléctricas o incendios.

	  Asegurarse de instalar un interruptor de circuito de tierra en conformidad con las leyes y reglamentos locales. Si no se ha instalado 
un interruptor diferencial (salvavita) se pueden producir descargas eléctricas o incendios.

	  Comprobar si todos los cables están bien sujetos. Utilizar cables específicos y controlar que las conexiones de los terminales o 
de los cables estén protegidos del agua y de otras fuerzas adversas. Una conexión o una fijación incompletas puede causar un 
incendio.

	  Durante el cableado de la alimentación, colocar los cables de modo que no entorpezcan la fijación del panel frontal. Si el panel 
frontal no está colocado correctamente en su posición, podría producirse el sobrecalefacción de los terminales, descargas eléc-
tricas o incendios.

	  Al terminar la instalación controlar que no haya fugas de refrigerante.
	  Nunca tocar directamente el refrigerante puesto que podría provocar un fuerte congelamiento. No tocar las tuberías del refri-
gerante durante e inmediatamente después del funcionamiento, puesto que pueden estar frías o calientes, dependiendo de las 
condiciones del refrigerante que fluye en su interior, del compresor y de otras partes del ciclo del refrigerante. Tocar los tubos del 
refrigerante puede provocar quemaduras o congelamientos. Para evitar lesiones, esperar hasta que los tubos vuelvan a la tem-
peratura normal o, si es necesario tocarlos, colocarse guantes de protección.

	  No tocar las partes internas durante e inmediatamente después del funcionamiento. El contacto con las partes internas puede 
ocasionar graves quemaduras. Para evitar lesiones, esperar hasta que los componentes internos vuelvan a la temperatura nor-
mal; o como alternativa, si fuese absolutamente necesario tocarlos, colocarse guantes de protección.

	b ATENCIÓN
	  Efectuar la conexión a tierra de la unidad.
	  La resistencia de conexión a tierra debe ser conforme a lo especificado por las leyes y reglamentos locales.
	  No conectar el cable de tierra a conductos de gas o de agua, a pararrayos o a cables de tierra del teléfono.
	  Una conexión a tierra incompleta puede causar descargas eléctricas.
-	 Tubos del gas: Una fuga de gas podría ocasionar un incendio o una explosión.
-	 Tubos del agua: Los tubos de vinilo rígidos no se pueden considera como una buena conexión a tierra.
-	 Pararrayos o cables telefónicos de tierra: El umbral eléctrico puede aumentar considerablemente si son impactados por un rayo. 

	  Instalar un cable de alimentación por lo menos a un metro de distancia de televisores o radios para evitar interferencias o ruidos 
(dependiendo de las ondas radiales, una distancia de un metro puede ser suficiente para eliminar el ruido).

	  No lavar la unidad. Esto puede ocasionar descargas eléctricas o incendios. Instalar el aparato en conformidad con las normas 
nacionales de cableado. Si el cable de alimentación está dañado, el fabricante, el personal del servicio de asistencia o el personal 
cualificado, deben sustituirlo para evitar riesgos.

	  No instalar la unidad en los siguientes lugares:
-	 Donde hay nebulización de aceite mineral, pulverización de aceite o vapores. Los componentes de plástico se pueden deteriorar y 

provocar desprendimientos o fugas de agua.
-	 Donde se generan gases corrosivos (como el gas del ácido sulfuroso). Donde la oxidación de los tubos de cobre o de las partes sol-

dadas puede causar fugas de refrigerante.
-	 Donde haya máquinas que emiten ondas electromagnéticas. Las ondas electromagnéticas pueden interferir el sistema de control y 

provocar funcionamientos erróneos de los equipos.
-	 Donde pudiera haber fugas de gases inflamables, donde la fibra de carbono o el polvo inflamable están suspendidos en el aire o donde se 
manipulan sustancias volátiles inflamables como diluyentes para pinturas o gasolina. Estos tipos de gases podrían provocar un incendio.

-	 Donde el aire contiene altos niveles de sal, como por ejemplo en proximidad de un océano.
-	 Donde la tensión oscila mucho, como en las fábricas.
-	 En vehículos o barcos.
-	 Donde hay presencia de vapores ácidos o alcalinos.

	  Este aparato puede ser usado por niños mayores de 8 años y por personas con capacidades físicas, sensoriales o mentales re-
ducidas o poca experiencia y conocimiento, siempre que estas personas estén controladas o reciban instrucciones sobre el uso 
seguro del aparato y entiendan los peligros. Los niños no deberían jugar con el aparato. Las operaciones de limpieza y manteni-
miento a cargo del usuario, no deben ser efectuadas por niños que no esté vigilados.

	  Controlar los niños para que no utilicen el producto como si fuese un juguete.
	  ELIMINACIÓN: No eliminar este producto como un residuo urbano no clasificado. Este tipo de residuos se debe recoger en forma 
diferenciada para que reciba un tratamiento especial. No eliminar los aparatos eléctricos como residuos urbanos; enviarlos a esta-
blecimientos de recogida diferenciada. Consultar en su Ayuntamiento sobre los sistemas de recogida disponibles. Si los aparatos 
eléctricos se eliminan en vertederos o centros de recogida, la sustancia peligrosa puede filtrarse en las aguas subterráneas y 
entrar en la cadena alimentaria, dañando la salud y el bienestar de las personas.

	  El cableado debe ser realizado por técnicos profesionales en conformidad con la normativa nacional en materia de cableado y 
según el esquema eléctrico indicado en el presente manual. La norma nacional especifica que el cableado fijo debe incluir un 
dispositivo de aislamiento omnipolar con una distancia de separación de al menos 3 mm en todos los polos y un interruptor dife-
rencial (RCD) con capacidad no superior a 30 mA.

	  Verificar que en el área de instalación (paredes, suelos, etc.) no se encuentren peligros ocultos como agua, electricidad y gas.
	  Antes de la instalación, controlar si la alimentación eléctrica del usuario responde a los requisitos de instalación eléctrica de la 
unidad (incluyendo una conexión a tierra confiable, las fugas, el diámetro del cable de carga eléctrica, etc.). Si no se cumplen los 
requisitos de la instalación eléctrica, se prohíbe su instalación hasta que el producto sea rectificado.
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	  El producto debe estar correcta y firmemente fijado. Si fuese necesario, adoptar medidas de refuerzo.

 NOTA
	  Información sobre los gases fluorados
-	 Esta unidad de acondicionamiento del aire contiene gases fluorados. Consultar la etiqueta adherida a la unidad para obtener informa-
ción específica acerca del tipo y cantidad de gas. Se deben respetar las normativas nacionales en materia de gas.

-	 Las operaciones de instalación, servicio, mantenimiento y reparación de esta unidad deben ser realizadas por un técnico certificado.
-	 Las operaciones de desinstalación y reciclado del producto deben ser realizadas por un técnico certificado.
-	 Si la instalación tiene un sistema de detección de fugas, se lo debe controlar como mínimo cada 12 meses. Cuando se controla la 
unidad para verificar la presencia de fugas, se aconseja tomar nota de los controles realizados.

2	 ANTES DE LA INSTALACIÓN
	  Antes de la instalación

	 Verificar el nombre del modelo y el número de serie de la unidad.

	b ATENCIÓN
	  Frecuencia de las comprobaciones de fugas de refrigerante:
-	 para las unidades que contengan gases fluorados de efecto 

invernadero en cantidades iguales o superiores a 5 toneladas 
equivalentes de CO2, pero inferiores a 50 toneladas equivalen-
tes de CO2, al menos cada 12 meses, o si se ha instalado un 
sistema de detección de fugas, al menos cada 24 meses;

-	 para las unidades que contengan gases fluorados de efecto 
invernadero en cantidades iguales o superiores a 50 toneladas 
equivalentes de CO2, pero inferiores a 500 toneladas equiva-
lentes de CO2, al menos cada 6 meses, o si se ha instalado un 
sistema de detección de fugas, al menos cada 12 meses;

-	 para las unidades que contengan gases fluorados de efecto 
invernadero en cantidades iguales o superiores a 500 tonela-
das equivalentes de CO2, al menos cada tres meses, o si se 
ha instalado un sistema de detección de fugas, al menos cada 
seis meses.

-	 este aparato de aire acondicionado es un equipo herméticam-
ente cerrado que contiene gases fluorados de efecto inverna-
dero;

-	 las operaciones de instalación, funcionamiento y mantenimien-
to sólo están permitidas a personas certificadas.

3	 LUGAR DE LA INSTALACIÓN
	b ADVERTENCIA

La unidad contiene refrigerante inflamable y se debe instalar en un 
lugar bien ventilado. La unidad es apta para ser instalada en es-
pacios abiertos. Asegurarse de tomar las precauciones necesarias 
para evitar que la unidad sirva de refugio para animales de peque-
ñas dimensiones.

	  Los insectos que tocan los componentes eléctricos pueden 
causar fallos de funcionamiento, humos o incendios. Se ruega 
concientizar al cliente para que mantenga la limpieza alrede-
dor de la unidad.

	  Elegir el lugar de instalación que satisfaga las siguientes con-
diciones y que sea del agrado del cliente.
-	 Lugares bien ventilados.
-	 Lugares en los cuales la humedad no moleste a los vecinos.
-	 Lugares seguros, planos, que puedan soportar el peso y las 

vibraciones de la unidad.
-	 Lugares donde no haya posibilidad de fugas de gases inflama-
bles o productos inflamables.

-	 El equipo no es apto para ser instalado en atmósferas poten-
cialmente explosivas.

-	 Lugares con suficiente espacio para el mantenimiento.
-	 Lugares que permitan utilizar tuberías y cableados cuya longi-

tud esté comprendida dentro de los límites permitidos.
-	 Lugares donde el agua que sale del aparato no cause daños 

(por ej. en caso de que se bloquee el tubo de drenaje).

-	 Lugares protegidos de la lluvia, en la medida de lo posible.
-	 No instalar la unidad en lugar que se usan frecuentemente 

como espacio de trabajo. En caso de trabajos de construcción 
(por ejemplo reformas, etc.) donde se genera mucho polvo, se 
debe cubrir la unidad.

-	 No apoyar ningún objeto o equipo encima de la unidad (placa 
superior).

-	 No subir, sentarse o pararse sobre la unidad.
-	 Asegurarse de que se adopten todas las precauciones en caso 

de fugas de refrigerante, conforme a lo que indican las leyes y 
los reglamentos locales en la materia.

-	 No instalar la unidad cerca del mar o donde haya gases corro-
sivos.

	  La unidad interior está diseñada exclusivamente para su uso 
e instalación en interiores o en habitaciones/ambientes pro-
tegidos

	b ADVERTENCIA
La unidad interior debe instalarse en un lugar interior impermeable; 
de lo contrario, no puede garantizarse la seguridad de la unidad ni 
del operador.
La unidad interior debe montarse en la pared en una ubicación inte-
rior que cumpla los siguientes requisitos:

	  el lugar de instalación esté protegido de las heladas;
	  el espacio alrededor de la unidad es adecuado para el acceso 
de mantenimiento, véase la figura 4-4;

	  el espacio alrededor de la unidad permita una circulación de 
aire suficiente;

	  se suministran un drenaje de condensado y una válvula de 
alivio de presión.

	b ADVERTENCIA
Cuando la unidad funciona en modo refrigeración, puede caer con-
densación por los tubos de entrada y salida de agua. Asegúrese 
de que la condensación que caiga no dañe los muebles ni otros 
dispositivos.

	  La superficie de instalación es una pared plana y vertical de 
material incombustible capaz de soportar el peso operativo 
de la unidad.

	  Se han tenido en cuenta todas las longitudes y distancias de 
las tuberías.

Tabla 3-1
Requisitos Valor
Longitud máxima admisible de la tu-
bería entre la válvula de 3 vías SV1 
y la unidad interior (sólo para instala-
ciones con depósito de agua caliente 
sanitaria)

3m

Longitud máxima admisible de la tu-
bería entre el depósito de agua calien-
te sanitaria y la unidad interior (sólo 
para instalaciones con depósito de 
agua caliente sanitaria). El cable del 
sensor de temperatura suministrado 
con la unidad interior tiene una longi-
tud de 10 m.

8m

Longitud máxima admisible de la tu-
bería entre el T1 y la unidad interior. 
El cable del sensor de temperatura T1 
suministrado con la unidad interior tie-
ne 10 m de longitud.

8m
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4	 PRECAUCIONES PARA LA INSTALACIÓN
4.1	 Dimensiones
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Dimensiones del montaje en pared

dimensiones 
en mm

Dimensiones de la unidad

Fig.4-2dimensiones 
en mm

N° Deescripción
1 Conexión gas refrigerante 5/8"-14UNF
2 Conexión de refrigerante 1/4"(4/6kW) o 3/8"(8/10kW - 12/16kW) -14UNF
3 Descarga Ø25
4 Entrada de agua R1"
5 Salida de agua R1"

4.2	 Requisitos de instalación
	  La unidad interior está embalada en una caja.
	  En el momento de la entrega, debe comprobarse la unidad y 
notificarse inmediatamente cualquier daño.

	  Compruebe si se incluyen todos los accesorios de la unidad 
interior.

	  Coloque la unidad lo más cerca posible de la posición de in-
stalación final en su embalaje original para evitar daños du-
rante el transporte.

	  El peso de la unidad interior es de unos 50 kg y debe ser le-
vantada por dos personas.

	b ADVERTENCIA
No agarre la caja de control ni el tubo para levantar la unidad!

Fig.4-3
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4.3	 Necesidad de espacio para el 
mantenimiento
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Fig. 4-4dimensiones en mm

4.5	 Conexiones de apriete
	  Alinee el centro de las tuberías.
	  Apriete la tuerca abocinada lo suficiente con los dedos y, a 
continuación, apriétela con una llave inglesa y una llave dina-
mométrica.

	  La tuerca de protección es de una sola pieza y no puede reu-
tilizarse. Si se retira, debe sustituirse por una nueva.

Ø exterior Torque de apriete 
(N.cm)

Torque de apriete 
adicional (N.cm)

Ø 6.35 1500 (153kgf.cm) 1600 (163kgf.cm)
Ø 9.52 2500 (255kgf.cm) 2600 (265kgf.cm)
Ø 16 4500 (459kgf.cm) 4700 (479kgf.cm)

 
   

    

bar bar“A
”

tubo de cobre

manija

manija de la 
abrazadera

marca roja 
estrecha

tuerca 
protectora

tubería de la unidad 
interior

tuberíatuerca 
abocinada

yugo de sujeción
cono de sujeción

	b ADVERTENCIA
	  Un par excesivo puede romper la tuerca en las condiciones 
instaladas.

	  Cuando las juntas abocardadas se reutilizan en el interior, la 
parte abocardada debe volver a fabricarse.

4.4	 Montaje de la unidad interior
	  Fije el soporte mural a la pared utilizando los tacos y tornillos 
adecuados.

	  Asegúrese de que el soporte mural esté nivelado.
	  Tenga especial cuidado de no desbordar la bandeja de goteo.
	  Cuelgue la unidad interior en el soporte de montaje mural.

Fig. 4-5

1/45/8

1/45/8

dos personas
dos personas

dos personas

5	 INTRODUCCIÓN GENERAL
	  Estas unidades se utilizan tanto para aplicaciones de cale-
facción y refrigeración como para depósitos de agua calien-
te sanitaria. Se pueden combinar con fan coil, aplicaciones 
de calefacción por suelo, radiadores de alta eficiencia a baja 
temperatura, depósitos de agua caliente sanitaria y kits sola-
res, todo ello a cargo del instalador.

	  Junto con la unidad se entrega un controlador cableado.
	  Si se agrega la unidad opcional de backup, el calentador pue-
de aumentar la capacidad de calefacción en caso de tempera-
turas externas frías. El calentador de backup también se usa 
como respaldo en caso de fallos de funcionamiento y como 
protección contra el congelamiento de las tubería externas de 
agua durante el invierno.

Tbivalente Temperatura externa

Capacidad/carga

3
2 1

1	 Capacidad de la bomba de calor.
2	 Capacidad de calefacción requerida (según el sitio).
3	 Capacidad de calefacción adicional suministradas por el calenta-

dor backup.
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Depósito del agua caliente sanitaria (a cargo del instalador)
A la unidad se le puede agregar un disp. de calefacción para el agua 
caliente sanitaria (con o sin booster).
El requisito del depósito es distinto para las diferentes unidades y el 
material del intercambiador de calor.

Sonda de 
temperatura (T5)

Serpentín

Salida

Calentador del booster 
del depósito (TBH)

Entrada

Depósito

El calentador del booster se debe instalar debajo de la sonda de 
temperatura (T5).
El intercambiador de calor (serpentín) se debe instalar por bajo de 
la sonda de temperatura.
La longitud del tubo entre la unidad externa y el depósito debe ser 
inferior a 8 metros.

Sistema split 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW
Volumen del 

depósito/litros Sugerido 100 ~ 250 150 ~ 300 200 ~ 500

Área de intercambio térmi-
co/m2 (serpentín de acero 

inoxidable)
Mínimo 1,4 1,4 1,6

Área de intercambio 
térmico/m2 (serpentín 

esmaltado)
Mínimo 2,0 2,0 2,5

Termostato ambiente (a cargo del instalador)
El Termostato ambiente se puede conectar a la unidad (el Termos-
tato ambiente se debe instalar alejado de la fuente de calefacción 
cuando se elige el lugar de instalación).

Kit solar para el depósito de agua caliente sanitaria (a cargo del 
instalador)
Al aparato se le puede conectar un kit solar opcional.

Rango de funcionamiento
Rango de funcionamiento unidad interior

Agua de salida (Modo de calefacción) +12 ~ +65ºC
Agua de salida (Modo de refrigeración) +5 ~ +25ºC

Agua caliente sanitaria +12 ~ +60ºC
Temperatura ambiente -25 ~ +43ºC

Presión del agua 0,1~0,3MPa(g)

Caudal de agua
4/6kW 0,40~1,25m3/h

8/10kW 0,40~2.10m3/h
12/16kW 0,70~3,00m3/h

La función antihielo de la unidad utiliza la bomba de calor o el calen-
tador de backup (si está presente) para mantener el sistema hídrico 
protegido del congelamiento en cualquier condición. Puesto que se 
puede cortar la corriente cuando la unidad no está vigilada, se su-
giere utilizar el interruptor de flujo antihielo de la instalación hídrica 
(véase "8.5 Tubería del agua").
En modo refrigeración, la temperatura mínima de salida del agua 
(Tw_out o T1) que la unidad puede alcanzar a diferentes temperatu-
ras exteriores (T4) es la siguiente:

Rango de funcionamiento mediante bomba de calor con posible limitación y 
protección.

-
TW_salida

En modo calefacción, la temperatura máxima de salida del agua 
(Tw_out o T1) que puede alcanzar la bomba de calor a diferentes 
temperaturas exteriores (T4) es la siguiente:

Rango de funcionamiento solo a través de AHS o TBH

Rango de funcionamiento por bomba de calor con posible 
limitación y protección
Línea de temperatura máxima del agua de entrada para el 
funcionamiento de la bomba de calor

0

-25
-20
-15
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T4

5  12   25 T1 40 45 50 55 60 65  T1

En modo ACS, la temperatura máxima de salida del agua (Tw_out o 
T5) que puede alcanzar la bomba de calor a diferentes temperaturas 
exteriores (T4) es la siguiente:
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43

T1 

Rango de funcionamiento solo a través de AHS o TBH

Rango de funcionamiento por bomba de calor con posible 
limitación y protección
Línea de temperatura máxima del agua de entrada para el 
funcionamiento de la bomba de calor
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6	 ACCESORIOS
6.1	 Accesorios provistos con la unidad

Material suministrado con el sistema de bomba de calor

Nombre Forma Cantidad
4/6kW 8/10kW 12/16kW

Manual de instalación y del 
usuario 1 1 1

Manual del control remoto 1 1 1

Filtro en forma de "Y" 1 1 1

Mando por cable 1 1 1

Sonda de temperatura para 
el depósito del agua caliente 
sanitaria o depósito de flujo 

o de equilibrio del agua de la 
zona 2

1 1 1

Etiqueta energética 1 1 1

Tapa antisabotaje de tuerca 
M16 de cobre 1 1 1

Tapa antisabotaje de tuerca 
M9 de cobre 0 1 1

Tapa antisabotaje de tuerca 
M6 de cobre 1 0 0

Tornillos de expansión M8 5 5 5

Tuerca de cobre M16 1 1 1

Soporte de montaje 1 1 1

7	 EJEMPLOS TÍPICOS DE APLICACIÓN
Los siguientes ejemplos de aplicación son solo a modo de ejemplo.

7.1	 Aplicación 1
Interno

Externo

2.12.1

2

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

4
6

9

11
10

14.1

5

5.2

5.1

13

17

15

17

16
16

20

21

14.2

14

14.3

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

24

19
1

2.11

F

2.4

5.4

5.3

9.1

12

AHS

16

2

3

Código Unidad de montaje
1 Unidad exterior
2 Unidad interior
3 Interfaz de usuario
4 SV1: Válvula de 3 vías (a cargo del instalador)
5 Depósito de inercia (a cargo del instalador)

5.1 Válvula de purga automática del aire
5.2 Válvula de descarga

5.3 Tbt1: Sensor de temperatura superior del depósito de equilibrio 
(opcional)

5.4 Tbt2: Sensor de temperatura inferior del depósito de equilibrio 
(opcional)

6 PUMP_O: Bomba de circulación externa 
(a cargo del instalador)

9 PUMP_S: Bomba solar (a cargo del instalador)
9.1 Tsolar: Sensor de temperatura solar (opcional)
9.2 Panel solar (a cargo del instalador)

10 PUMP_D: Bomba para tubos de agua caliente sanitaria 
(a cargo del instalador)

11 T5: Sensor de temperatura del depósito de agua caliente sanitaria (accesorio)
12 T1: Sensor de temperatura del flujo de agua total (opcional)

Código Unidad de montaje
13 Vaso de expansión (a cargo del instalador)

14 Depósito de agua caliente sanitaria 
(a cargo del instalador)

14.1 TBH: Calentador del disp. de calefacción del agua caliente sanitaria (a 
cargo del instalador)

14.2 Serpentín 1, intercambiador de calor para bomba de calor
14.3 Serpentín 2, intercambiador de calor para energía solar
15 Filtro (accesorio)
16 Válvula de control (a cargo del instalador)
17 Válvula de apagado (a cargo del instalador)
18 Válvula de llenado (a cargo del instalador)
19 Válvula de drenaje (a cargo del instalador)

20 Tubo de entrada del agua del grifo 
(a cargo del instalador)

21 Grifo del agua caliente (a cargo del instalador)
23 Colector/distribuidor (a cargo del instalador)
24 Válvula de by-pass (a cargo del instalador)

FHL 
1… n

Circuito de calefacción por suelo
(a cargo del instalador)

AHS Fuente de calefacción auxiliar (a cargo del instalador)
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	  Calefacción de los ambientes
La señal ON/OFF, el modo de funcionamiento y los ajustes de temperatura, se configuran en la interfaz del usuario. 
PUMP_O sigue funcionando mientras la unidad está en ON para la calefacción de los ambientes, SV1 permanece en OFF.

	  Calefacción del agua caliente sanitaria
La señal ON/OFF y la temperatura del agua del depósito objetivo (T5S) se configuran en la interfaz del usuario. PUMP_O deja de funcionar 
apenas la unidad se configura en ON para la calefacción del agua caliente sanitaria, SV1 permanece en ON.

	  Control AHS (fuente de calor auxiliar)
La función AHS se configura en la unidad interior (véase 10.1 "Vista de las configuraciones de los interruptores DIP").
	 1) Cuando se configura el AHS solo para el modo de calefacción, el AHS se puede activar como se indica a continuación:
	 a. Activar el AHS mediante la función BACKHEATER en la interfaz del usuario;
	 b. El AHS se activará automáticamente cuando la temperatura inicial del agua o la temperatura ambiente exterior sean demasiado bajas 

para alcanzar la temperatura objetivo del agua (véase el gráfico "Rango de funcionamiento" en el modo calefacción pág. 8). PUMP_O 
sigue funcionando mientras el AHS está activo ON, SV1 sigue en OFF.

2)	Cuando el AHS ha sido configurado para los modos de calefacción y ACS:
	 a) en modo calefacción, el control AHS es igual a la parte 1); 
	 b) El AHS se activa automáticamente cuando la temperatura inicial del agua caliente sanitaria T5 o la temperatura ambiente exterior sean 

demasiado bajas para alcanzar la temperatura objetivo del agua (véase el gráfico "Rango de funcionamiento" en el modo ACS pág. 9). 
PUMP_O deja de funcionar, SV1 sigue configurado en ON.

3)	Cuando el AHS se configura en un modo válido, es posible asociar el interruptor M1M2 al control de AHS. De este modo, si se cierra el 
contacto limpio M1M2, el AHS se activará en modo calefacción; esta función no es válida en modo ACS (véase 10.5.15 "Definición de 
entrada").

	  Control TBH (tank booster heater - calentador del booster del depósito)
La función TBH se ajusta en la interfaz del usuario (véase 10.1 "Vista de las configuraciones de los interruptores DIP").
1)	Cuando el TBH está configurado en un modo válido, el TBH se puede activar en los siguientes modos:
	 a. Activar el TBH mediante la función TANKHEATER en la interfaz del usuario; 
	 b. El TBH se activa automáticamente en modo ACS cuando la temperatura inicial T5 del agua caliente sanitaria o la temperatura ambien-

te exterior son demasiado bajas para alcanzar la temperatura objetivo del agua (véase el gráfico "Rango de funcionamiento" en el modo 
ACS pág. 9).

2)	Cuando el TBH se configura en un modo válido, es posible asociar el interruptor M1M2 al control de TBH. De este modo, si se cierra el 
contacto limpio M1M2, TBH se activará en ACS (véase 10.5.15 "Definición entrada")

	  Control de energía solar
El módulo hidráulico reconoce la señal de la energía solar analizando Tsolar o recibiendo la señal SL1SL2 desde la interfaz del usuario (véa-
se "9.5.15 Definir.entrada"). El método de reconocimiento se puede configurar mediante la "ENTRADA SOLAR" en la interfaz del usuario. 
Para el cableado consultar "8.8.6 Conexión para otros componentes" - 1) "Para la señal de entrada de energía solar".
1)	 Tsolar configurado: PUMP_S comienza a funcionar cuando Tsolar es suficientemente alta; PUMP_S deja de funcionar cuando Tsolar es 

baja.
2)	 SL1SL2 configurado: PUMP_S comienza a funcionar después de recibir la señal del kit solar desde la interfaz del usuario. Si no recibe 

la señal del kit solar PUMP_S deja de funcionar.

	b ATENCIÓN
La temperatura máxima del agua a la salida puede alcanzar los 70 °C; prestar atención para no quemarse.

 NOTA
Comprobar si la válvula de 3 vías (SV1) está conectada correctamente. Para más detalles consultar la sección "8.8.6 Conexión para otros 
componentes".
A temperaturas ambiente extremamente bajas, el agua caliente sanitaria es calentada solo por TBH, lo que garantiza que la bomba de calor 
se pueda utilizar para calentar los ambientes a su máxima capacidad.
Consultar los detalles de la configuración del disp. de calefacción para agua caliente sanitaria a bajas temperaturas externas (T4DHWMIN) 
en "9.5.1 Ajuste MODO ACS".
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7.2	 Aplicación 2
El control TERMOSTATO AMBIENTE para la calefacción o refrigeración de los ambientes se debe configurar en la interfaz del usuario. Se 
puede configurar en tres modos: AJ. MODO/UN ZONA/ZONA DOBLE. La unidad interior se puede conectar a un termostato ambiente de 
alta tensión y a un termostato ambiente de baja tensión. También se puede conectar una tarjeta de transferencia del termostato. A la tarjeta 
de transferencia del termostato se le pueden conectar otros seis termostatos. Consultar los detalles del cableado en "8.8.6 Conexión para 
otros componentes" - 5) "Para el termostato ambiente" (para la configuración véase "9.5.6 Termostato ambiente"te").

7.2.1	 Control de un zona

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

6

5

5.2

5.1

1317
15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

1

2.11

F

2.4

RT8

RT1

3

Interior

Exterior

Código Unidad de montaje
1 Unidad exterior
2 Unidad interior
3 Interfaz del usuario
5 Depósito de inercia (a cargo del instalador)

5.1 Válvula de purga automática del aire
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulación externa (a cargo del instalador)

13 Vaso de expansión (a cargo del instalador)
15 Filtro (accesorio)

Código Unidad de montaje
17 Válvula de apagado (a cargo del instalador)
18 Válvula de llenado (a cargo del instalador)
19 Válvula de drenaje (a cargo del instalador)
23 Colector/distribuidor (a cargo del instalador)

RT1 Termostato ambiente de baja tensión (a cargo del instalador)
RT8 Termostato ambiente de alta tensión (a cargo del instalador)
FHL 
1… n Circuitos de calefacción por suelo radiante

	  Calefacción de los ambientes
Control de un zona: el botón ON/OFF se controla desde el termostato ambiente; los modos de refrigeración y calefacción y la temperatura 
del agua de salida se ajustan en la interfaz del usuario. El sistema está en ON cuando uno de los “HL” de todos los termostatos se cierra 
(solicitud de calefacción desde uno de los termostatos ambiente - consultar el apartado "8.8.6 Conexión para otros componentes"). Cuan-
do todos los “HL” están abiertos, el sistema está en OFF.

	  Funcionamiento de las bombas de circulación
Cuando el sistema está en ON, es decir que cualquiera de los “HL” de todos los termostatos se cierran, PUMP_O comienza a funcionar; 
cuando el sistema está en OFF, es decir que todos los “HL” se abren, PUMP_O deja de funcionar.
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7.2.2	 Control configuración del modo

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

Modbus

19

2.11

2.4

RT8
3

RT1

FCU1 FCUnFCU2

FHL1 FHL2 FHLn

23

23
24

6

7

M

1

Interior

Exterior

Código Unidad de montaje
1 Unidad exterior
2 Unidad interior
3 Interfaz del usuario
5 Depósito de inercia (a cargo del instalador)

5.1 Válvula de purga automática del aire
5.2 Válvula de descarga

6 PUMP_O: Bomba de circulación externa  
(a cargo del instalador)

7 SV2: Válvula de 3 vías (a cargo del instalador)
13 Vaso de expansión (a cargo del instalador)
15 Filtro (accesorio)

Código Unidad de montaje
17 Válvula de apagado (a cargo del instalador)
18 Válvula de llenado (a cargo del instalador)
19 Válvula de drenaje (a cargo del instalador)
23 Colector/distribuidor
24 Válvula de by-pass (a cargo del instalador)

RT1 Termostato ambiente de baja tensión (a cargo del instalador)
RT8 Termostato ambiente de alta tensión (a cargo del instalador)
FHL
1… n Circuitos de suelo radiante (a cargo del instalador)

FCU
1… n Fan coil (a cargo del instalador)

	  Calefacción de los ambientes
El modo de refrigeración o calefacción se configura mediante el termostato ambiente, la temperatura del agua se configura desde la interfaz 
del usuario.
1)	 Cuando uno de los “CL” de todos los termostatos se cierra (pedido de refrigeración de uno de los termostatos ambiente - consultar el 

apartado "8.8.6 Conexión para otros componentes"), el sistema se configurará en modo refrigeración.
2)	Cuando uno de los “HL” de todos los termostatos se cierra y todos los “CL” se abren, el sistema se configurará en modo calefacción.

	  Funcionamiento de las bombas de circulación
1)	 Cuando el sistema está en modo refrigeración, lo que implica que uno de los “CL” de todos los termostatos se cierra, SV2 queda en OFF, 

PUMP_O comienza a funcionar.
2)	 Cuando el sistema está en modo calefacción, lo que implica que uno o varios “HL” se cierran y todos los "CL" se abren, SV2 permanece 

encendido en ON, PUMP_O comienza a funcionar.
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7.2.3	 Control de doble zona

2

2.12.1

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

13
17

15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT83

RT1

8 Tw2

8.1 8.2

6

RAD.1

RAD.2

RAD.n

STREFĄ 1

STREFĄ 21

Interior

Exterior

Código Unidad de montaje
1 Unidad exterior
2 Unidad interior
3 Interfaz del usuario
5 Depósito de inercia (a cargo del instalador)

5.1 Válvula de purga automática del aire
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulación externa (a cargo del instalador)
8 Grupo de mezclado (a cargo del instalador)

8.1 SV3: Válvula mezcladora (a cargo del instalador)
8.2 PUMP_C: Bomba de circulación zona (2 a cargo del instalador)
13 Vaso de expansión (a cargo del instalador)
15 Filtro (accesorio)

Código Unidad de montaje
17 Válvula de apagado (a cargo del instalador)
18 Válvula de llenado (a cargo del instalador)
19 Válvula de drenaje (a cargo del instalador)
23 Colector/distribuidor (a cargo del instalador)

RT1 Termostato ambiente de baja tensión (a cargo del instalador)
RT8 Termostato ambiente de alta tensión (a cargo del instalador)
Tw2 Zona 2 sensor de temperatura del flujo de agua (opcional)
FHL
1… n

Circuitos de suelo radiante
(a cargo del instalador)

RAD.
1… n Radiador (a cargo del instalador)

	  Calefacción de los ambientes
La zona 1 puede funcionar en modo refrigeración o en modo calefacción, mientras que la zona 2 puede funcionar solo en modo calefacción; 
en fase de instalación, para todos los termostatos de la zona 1 se deben conectar solo los terminales HL. Para todos los termostatos de la 
zona 2 se deben conectar solo los terminales CL.
1)	 Los termostatos ambiente de la zona 1 controlan el ON/OFF de la zona 1. Cuando un “HL” de los termostatos de la zona 1 se cierra, 

la zona 1 se pone en ON. Cuando todos los “HL” se apagan en OFF, la zona 1 se pone en OFF; La temperatura objetivo y el modo de 
funcionamiento se configuran en la interfaz del usuario.

2)	  En el modo de calefacción los termostatos ambiente de la zona 2 controlan el ON/OFF de la zona 2. Cuando un “CL” de todos los 
termostatos de la zona 2 se cierra, la zona 2 se pone en ON. Cuando todos los “CL” se abren, la zona 2 se apaga y se pone en OFF. 
La temperatura objetivo se configura desde la interfaz del usuario; La zona 2 puede funcionar solo en modo calefacción. Cuando se 
configura el modo de refrigeración en la interfaz del usuario, la zona 2 queda en estado OFF.

	  Funcionamiento de las bombas de circulación
Cuando la zona 1 está encendida en ON, PUMP_O comienza a funcionar; cuando la zona 1 está apagada en OFF, PUMP_O deja de funcionar;
Cuando la zona 2 está en ON, SV3 alterna entre ON y OFF dependiendo del valor de la TW2, PUMP_C queda en ON; Cuando la zona 2 
está en OFF, SV3 está en OFF, PUMP_C deja de funcionar.
Los circuitos de calefacción por suelo requieren una temperatura del agua inferior en modo calefacción respecto de los radiadores o de la 
unidad fan coil. Para alcanzar estos dos puntos se utiliza un grupo de mezclado que adapta la temperatura del agua a los requerimientos 
de los circuitos de calefacción por suelo. Los radiadores se conectan directamente al circuito del agua de la unidad y los circuitos de cale-
facción por suelo se encuentran después del grupo de mezclado. La unidad controla el grupo de mezclado.

	b ATENCIÓN
1)	 Verificar que los terminales SV2/SV3 del controlador cableado estén conectados correctamente; consultar "8.8.6 Conexión para otros 

componentes" - 2) "Para la válvula de 3 vías SV1, SV2, SV3".
2)	Conectar los cables del termostato a los terminales correctos y configurar el TERMOSTATO AMBIENTE en el controlador cableado. 

Para cablear el termostato ambiente se debe seguir el método A/B/C explicado en "8.8.6 Conexión para otros componentes"- 5) "Para 
el termostato ambiente".

 NOTA
1)	 La zona 2 puede funcionar solo en modo calefacción. Cuando se configura el modo de refrigeración en la interfaz del usuario y la zona 

1 está en OFF, se cierra “CL” en la zona 2 y el sistema se apaga en “OFF”. Durante la instalación, se deben cablear correctamente los 
termostatos para la zona 1 y 2.

2)	 La válvula de drenaje se debe instalar en la posición más baja del sistema de tuberías.
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7.3	 Necesidad de volumen del depósito de inercia
N° Modelo unidad interior Depósito de inercia (l)
1 4/6kW ≥ 25
2 8/10kW ≥ 25
3 12/16kW ≥ 40

	b ADVERTENCIA
Cumpla con el dimensionamiento especificado para el contenido mínimo de agua para garantizar un funcionamiento correcto.

8	 VISTA DE LA UNIDAD
8.1	 Desmontaje de la unidad
Para retirar la cubierta de la unidad interior, desatornille los 2 tornillos y retírela.

	b ADVERTENCIA
	  Asegúrese de fijar la cubierta con los tornillos y arandelas de nylon cuando instale la cubierta (los tornillos se suministran como 
accesorios).

	  Las componentes en el interior de la unidad pueden estar calientes.
	  Para acceder a los componentes de la caja de control, por ejemplo, para conectar el cableado de campo, se puede retirar el panel 
de servicio de la caja de control. Para ello, afloje los tornillos frontales y suelte el panel de servicio de la caja de control.

	b ADVERTENCIA
Desconecte todas las fuentes de alimentación (es decir, la fuente de alimentación de la unidad exterior, la fuente de alimentación de la 
unidad interior, el calentador eléctrico y la fuente de alimentación del calentador adicional) antes de retirar el panel de servicio de la caja 
de control.

8.2	 Componentes principales

F

14.1

5.3

5.4

5.1

5.23
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10 2 9

8 11 7 13

11
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Modelos sin resistencia suplementaria Modelos con resistencia suplementaria
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11 3 4 12
6

2

7

13

5.4

5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

2

7

13

15

5.4

5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

1010

11 3 4 12

6
Modelos sin resistencia suplementaria Modelos con resistencia suplementaria

Código  Unidad de montaje Descripción
1 Válvula de purga del aire Los restos de agua del circuito del agua se eliminarán automáticamente.
2 Vaso de expansión Balanza de presión del sistema hídrico.
3 Tubo del gas refrigerante. /
4 Tubo del líquido refrigerante. /

5 Sensores de temperatura Sensores de temperatura determina la temperatura del agua y del refrigerante en distintos puntos del 
circuito del agua: 5.1-T2B; 5.2-T2; 5.3-Tw_in; 5.4-Tw_out; 5.5-T1

6 Puerto de escape /
7 Manómetro Le permite leer la presión del agua en el circuito de agua

8 Caudalímetro Si el caudal de agua es inferior a 0,6 m3/h, el interruptor de caudal se abre; cuando el caudal de agua 
alcanza los 0,66 m3/h, el interruptor de caudal se cierra.

9 PUMP_I Hace circular el agua en el circuito de agua
10 Intercambiador de calor de placas Para transferir el calor del refrigerante al agua
11 Tubo de salida del agua /
12 Tubo de entrada del agua /

13 Válvula de seguridad Previene la presión de agua excesiva en el circuito de agua abriendo a 43,5 psi(g)/0,3 MPa(g) y dre-
nando un poco de agua

14 Resistencia eléctrica antihielo (14.1) Son para evitar la congelación 

15 Resistencia de apoyo
La resistencia de apoyo consta de un elemento calefactor eléctrico que proporcionará capacidad de 
calefacción adicional al circuito de agua si la capacidad de calefacción de la unidad es insuficiente de-
bido a las bajas temperaturas exteriores, también protege la tubería de agua exterior de la congelación 

durante los períodos fríos.
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8.3	 Caja de control electrónica
Nota: La figura es solo de referencia, se ruega referirse al producto real.
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placa de control de la 
unidad interior

Modelos sin resistencia de apoyo Modelos con resistencia de apoyo

8.3.1	 Panel principal de control de la unidad interior
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Orden Puerto Código Unidad de montaje 
1 CN21 POTENCIA Puerto para la alimentación eléctrica 
2 S3 / DIP switch giratorio
3 DIS1 / Pantalla digital 
4 CN5 TIERRA Puerto para conexión a tierra
5 CN28 BOMBA Puerto para entrada de potencia de la bomba de velocidad variable 
6 CN25 DEBUG Puerto para la programación IC
7 S1, S2, S4 / Interruptor DIP
8 CN4 USB Puerto para la programación USB 
9 CN8 FS Puerto para el caudalímetro

10 CN6

T2 Puerto para los sensores de temperatura del lado del líquido refrigerante, temperatura de la unidad interna (modo calefac-
ción).

T2B Puerto para los sensores de temperatura del lado del gas refrigerante, temperatura de la unidad interna (modo refrigeración).
Tw_in Puerto para los sensores de temperatura del agua de entrada del intercambiador de calor de placas.
Tw_out Puerto para los sensores de temperatura del agua de salida del intercambiador de calor de placas.
T1 Puerto para los sensores de temperatura final del agua de salida de la unidad interna.
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11 CN24 Tbt1 Puerto para el sensor de temperatura superior del depósito de inercia
12 CN16 Tbt2 Puerto para el sensor de temperatura inferior del depósito de inercia
13 CN13 T5 Puerto para el sensor de la temperatura del agua caliente sanitaria. 
14 CN15 TW2 Puerto de salida del agua para el sensor de temperatura de la zona 2
15 CN18 Tsolar Puerto para el sensor de temperatura del panel solar 
16 CN17 BOMBA_BP Puerto para la comunicación de la bomba de velocidad variable. 

17 CN31
HT Puerto de control para el termostato ambiente (modo calefacción)
COM Puerto de alimentación para termostato ambiente
CL Puerto de control para el termostato ambiente (modo refrigeración)

18 CN35 SG Puerto para la red inteligente (SMART GRID) (señal red)
EVU Puerto para la red inteligente (SMART GRID) (señal fotovoltáico)

19 CN36 M1 M2 Puerto para el interruptor remoto
T1 T2 Puerto para la tarjeta de temperatura

20 CN19 P Q Puerto de comunicación entre la unidad interna y la unidad externa
21 CN14 A B X Y E Puerto para la comunicación con el controlador cableado

22 CN30
1 2 3 4 5 Puerto para la comunicación con el controlador cableado
6 7 Puerto de comunicación entre la unidad interna y la unidad externa
9 10 Puerto para las unidades conectadas en cascada (función no disponible)

23 CN7
26 30/31 32 Funcionamiento del compresor/Funcionamiento desescarche
25 29 Puerto para E-cinta calefactora anti-congelamiento (externo)
27 28 Puerto para fuente de calor de apoyo

24 CN11

1 2 Puerto para la entrada de energía solar
3 4 15 Puerto para el termostato ambiente
5 6 16 Puerto para SV1 (válvula de 3 vías)
7 8 17 Puerto para SV2 (válvula de 3 vías)
9 21 Puerto para la bomba de la zona 2
10 22 Puerto para la bomba de circulación externa
11 23 Puerto para la bomba de energía solar 
12 24 Puerto para la bomba de ACS
13 16 Puerto de control para la resitencia de apoyo del depósito 
14 17 Puerto de control para el calentador de backup interno 1 
18 19 20 Puerto para SV3 (válvula de 3 vías)

25 CN2 TBH_FB Puerto de feedback para el termostato externo (en cortocircuito por defecto)
26 CN1 IBH1/2_FB Puerto de feedback para el termostato (en cortocircuito por defecto)

27 CN22
IBH1 Puerto de control para el calentador de backup interno 1 
IBH2 Reservado
TBH Puerto de control para la resistencia de apoyo del depósito

28 CN41 CALDO8 Puerto para la cinta calefactora eléctrica anti-hielo (interna) 
29 CN40 CALDO7 Puerto para la cinta calefactora eléctrica anti-hielo (interna) 
30 CN42 CALDO6 Puerto para la cinta calefactora eléctrica anti-hielo (interna) 
31 CN29 CALDO5 Puerto para la cinta calefactora eléctrica anti-hielo (interna) 

8.4	 Tubería de refrigerante
Para todas las directrices, instrucciones y especificaciones relativas 
a las tuberías de refrigerante entre la unidad interior y la unidad ex-
terior, consulte el "Manual de instalación y funcionamiento (Unidad 
exterior)".

	b ATENCIÓN
Al conectar los tubos de refrigerante, utilice siempre dos llaves para 
apretar o aflojar las tuercas! De lo contrario, se pueden dañar las 
conexiones de los tubos y producirse fugas.

 NOTA
	  El aparato contiene gases fluorados de efecto invernadero. 
Nombre químico del gas: R32.

	  Los gases fluorados de efecto invernadero están contenidos 
en equipos herméticamente cerrados.

	  Un armario de distribución tiene un índice de fugas comproba-
do inferior al 0,1% anual, según lo estipulado en las especifi-
caciones técnicas del fabricante. 

8.5	 Tubería del agua
Se han tomado en consideración todas las longitudes y las distan-
cias de las tuberías. Consulte la tabla 3-1.

 NOTA
Si la instalación cuenta con un disp. de calefacción para el agua 
caliente sanitaria (a cargo del instalador), consultar el manual espe-
cífico. Si no hay glicol (anticongelante) vaciar la instalación (como 
se indica en la siguiente figura) para prevenir daños en caso de que 
se interrumpa la alimentación o se produzca un fallo de la bomba.

  

 

Entrada de agua
Salida de agua

Válvula de descarga

Descarga

Canal de descarga

Válvula de llenado

 NOTA
Si no se retira el agua congelada del sistema cuando no se utiliza 
la unidad, esa agua congelada puede dañar las partes del circuito 
del agua.
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8.5.1	 Controlar el circuito hídrico
La unidad tiene una entrada y una salida para el agua que se conecta a un circuito hídrico. Este circuito debe ser suministrado por un téc-
nico autorizado y debe cumplir con las leyes y los reglamentos locales.
La unidad se debe utilizar solo en una instalación hídrica cerrada. La aplicación en un circuito de agua abierto puede oxidar demasiado las 
tuberías de agua.
Ejemplo:

19

2.12.1

2

2.2
2.4

2.9
2.5

2.6

6

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

241

2.11

F

3

Interno

Externo

Código Unidad de montaje
1 Unidad exterior
2 Unidad interior
3 Interfaz del usuario (accesorio)
5 Depósito de inercia (a cargo del instalador)

5.1 Válvula de purga automática del aire
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulación externa (a cargo del instalador)

13 Vaso de expansión (a cargo del instalador)

Código Unidad de montaje
15 Filtro (accesorio)
17 Válvula de apagado (a cargo del instalador)
18 Válvula de llenado (a cargo del instalador)
19 Válvula de drenaje (a cargo del instalador)
23 Colector/distribuidor (a cargo del instalador)
24 Válvula de by-pass (a cargo del instalador) 

FHL
1… n

Circuito de calefacción por suelo
(alimentación campo)

Antes de continuar con la instalación de la unidad, realizar los si-
guientes controles:

	  la presencia de un filtro Y en la entrada de agua de la bomba 
de calor

	  la presión máxima de agua: 3 bar
	  la temperatura máxima de agua: ≤70 °C dependiendo de la 
configuración del dispositivo de seguridad

	  utilizar siempre materiales compatibles con el agua utilizada 
en el sistema y con los materiales utilizados en la unidad

	  asegurarse de que los componentes instalados en las tube-
rías campo resistan la presión y la temperatura del agua

	  se deben prever grifos de drenaje en todos los puntos bajos 
de la instalación para permitir el drenaje completo del circuito 
durante el mantenimiento

	  se deben colocar tomas de aire en todos los puntos altos de 
la instalación. Las bocas de ventilación se deben ubicar en 
puntos de fácil acceso que permitan las operaciones de man-
tenimiento. En el interior de la unidad se encuentra una válvu-
la de purga automática del aire. Controlar que esta válvula de 
purga del aire no esté apretada de tal manera que el aire se 
libere automáticamente en el circuito del agua.

8.5.2	 Volumen de agua y dimensiones de los 
depósitos de expansión

Las unidades tienen un vaso de expansión de 8 litros con una pre-
sión predefinida de 1,5 bar. Para garantizar el funcionamiento co-
rrecto de la unidad, podría ser necesario ajustar la presión predefini-
da del vaso de expansión.
1)	 Controlar que el volumen total de agua de la instalación, menos 

el volumen de agua interno de la unidad, sea como mínimo 
de 40 litros. Véase las "14 Especificaciones técnicas" para cal-
cular el volumen de agua interno total de la unidad.

 NOTA
	  En la mayor parte de las aplicaciones este volumen mínimo 
de agua será suficiente.

	  Sin embargo, para procesos críticos o en ambientes con ele-
vada carga térmica, podría ser necesario agregar un poco 
más de agua.

	  Cuando la circulación de cada circuito de calefacción de los 
ambientes es controlada por válvulas accionadas a distancia, 
es importante mantener este volumen mínimo de agua inclu-
so si todas las válvulas están cerradas.

2)	 El volumen del vaso de expansión debe corresponder al volumen 
total del sistema hídrico.

3)	 Estimar las dimensiones para el circuito de calefacción y refrige-
ración.

El volumen del vaso de expansión puede seguir la siguiente figura:

0

5

10

15

20

25

0 50 100 150 200 250 300 350 400

Va
so

 d
e 

ex
pa

ns
ió

n 
(I)

Volumen del agua del sistema (l)

8.5.3	 Conexión del circuito del agua
Efectuar entradas y salidas de las conexiones del agua conforme 
con las instrucciones de las etiquetas adheridas a la unidad interior.

	b ATENCIÓN
Prestar atención para no conectar las tuberías con demasiada fuer-
za para no deformarlas. Las tuberías deformadas pueden causar 
problemas de funcionamiento de la unidad.
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	b ADVERTENCIA
Es obligatorio instalar un filtro de agua en Y a la entrada.
Si el aire, la humedad o el polvo entran en el circuito del agua, es po-
sible que generen problemas. Por lo tanto, tener siempre en cuenta 
las siguientes instrucciones cuando se conecta el circuito del agua:

	  utilizar solo tubos limpios
	  al eliminar las rebabas del tubo, mantenerlo siempre hacia 
abajo

	  cubrir el extremo del tubo cuando se lo introduce a través de 
un muro, para evitar la entrada de polvo o suciedad

	  utilizar un sellador de roscas de calidad para cerrar las cone-
xiones. La junta debe ser capaz de resistir las presiones y las 
temperaturas del sistema

	  cuando las tuberías metálicas no son de cobre, asegurarse 
de aislar entre sí los dos tipos de materiales para evitar la 
corrosión galvánica

	  visto que el cobre es un material blando, utilizar herramientas 
adecuadas para conectar el circuito del agua. Herramientas 
inadecuadas podrían dañar las tuberías.

 NOTA
La unidad se debe utilizar solo en una instalación hídrica cerrada. La 
aplicación en un circuito de agua abierto puede oxidar demasiado 
las tuberías de agua.

	  No utilizar partes revestidas en zinc en el circuito del agua. 
Cuando se utilizan tuberías de cobre en un circuito hídrico 
interno podría ocasionar una corrosión excesiva.

	  Cuando se utiliza una válvula de tres vías en el circuito del 
agua. Elegir preferiblemente una válvula de bola de 3 vías 
para garantizar que haya una separación completa entre el 
agua caliente sanitaria y el agua de calefacción por suelo.

	  Cuando se utiliza una válvula de 3 o de 2 vías en el circuito 
del agua. El tiempo máximo de conmutación sugerido de la 
válvula debería ser inferior a 60 segundos.

8.5.4	 Protección antihielo del circuito del agua
Todas las partes hidrónicas internas están aisladas para reducir las 
pérdidas de calor. La tubería de campo también debe estar aislada.
En caso de falta de corriente, las características indicadas anterior-
mente no evitarían el congelamiento de la unidad. El software inclu-
ye funciones especiales que utilizan la bomba de calor y el calenta-
dor de backup (si está disponible) para proteger todo el sistema del 
congelamiento. Cuando la temperatura del flujo de agua en el siste-
ma desciende a un determinado valor, la unidad calentará el agua, 
mediante la bomba de calor, o con el cable eléctrico calefactor, o 
con el calentador de backup (si está disponible). La función de pro-
tección antihielo se desactiva solo cuando la temperatura aumenta 
hasta un valor determinado. Si el agua ingresara en el caudalímetro 
y no pudiera salir, se podría congelar cuando la temperatura sea 
demasiado baja. En ese caso se debe desmontar el caudalímetro, 
secarlo y volver a instalarlo en la unidad.

1

2

Mantener seco

 NOTA
Rotación en sentido antihorario, retirar el caudalímetro.
Secar completamente el caudalímetro.

	b ATENCIÓN
Cuando la unidad no se usa durante mucho tiempo, asegurarse de 
que esté siempre encendida. Si se desea interrumpir la alimenta-
ción, se debe drenar el agua del tubo del sistema de manera limpia, 
y evitar que la unidad y el sistema de tuberías sufran daños por con-
gelamiento. Además, primero se debe purgar el sistema y después 
desconectarlo.

	b ADVERTENCIA
El etilenglicol y el propilenglicol son TÓXICOS.

8.6	 Llenado con agua
	  Conectar la alimentación del agua a la válvula de llenado y abrirla. 
	  Asegurarse de que la válvula de purga automática del aire esté 
abierta (2 vueltas como mínimo).

	  Llenar con agua a una presión de aprox. 2,0 bar. Eliminar la ma-
yor cantidad de aire del circuito a través de las válvulas de purga 
del aire. El aire en el circuito del agua podría ser la causa de un 
funcionamiento incorrecto del calentador eléctrico de backup.

 

Cuando el sistema está funcionando, no 
fijar la tapa de plástico negra en la válvula 
de purga en el lado superior de la unidad. 
Abrir la válvula de purga del aire, girar en 
sentido antihorario 2 giros completos como 
mínimo para liberar el aire del sistema.

 NOTA
Durante el llenado, podría no ser posible eliminar todo el aire con-
tenido en el sistema. El aire remanente se eliminará a través de 
las válvulas automáticas de purga durante las primeras horas de 
funcionamiento del sistema. A continuación podría ser necesario 
agregar agua.

	  La presión del aire varía en función de la temperatura del agua 
(más presión a más temperatura). Sin embargo, la presión del 
agua debe estar siempre por encima de los 0,3 bar para evitar la 
entrada de aire al circuito.

	  La unidad podría drenar demasiada agua a través de la válvula 
de seguridad. 

	  La calidad del agua debe ser acorde a las directivas EN 98/83 CE.
	  Consultar más detalles acerca de la calidad del agua en las di-
rectivas EN 98/83 CE.

8.7	 Aislamiento de las tuberías del agua
Todo el circuito del agua, incluyendo todas las tuberías, deben estar 
aislados para evitar la formación de condensación durante el fun-
cionamiento en modo refrigeración, la reducción de la capacidad de 
calefacción y refrigeración y para evitar que se congelen las tuberías 
externas del agua durante el invierno. El material aislante debe tener 
una resistencia al fuego como mínimo de B1 y debe respetar todas 
las normativas vigentes en la materia. El espesor de los materiales 
aislantes debe ser de 13 mm como mínimo con una conductibilidad 
térmica de 0,039 W/mK para evitar que se congelen las tuberías 
externas del agua. Si la temperatura exterior es superior a 30°C y la 
humedad mayor que el 80% de UR, el espesor de los materiales ais-
lantes debe ser al menos igual a 20 mm para evitar que se acumule 
la condensación en la superficie de la junta.

8.8	 Cableado campo
	b ADVERTENCIA

El cableado fijo debe incluir un interruptor principal u otro medio de 
desconexión, con separación de los contactos en todos los polos, 
conforme con las leyes y normativas locales en la materia. Desco-
nectar la alimentación de la unidad antes de realizar cualquier tipo 
de conexión. Utilizar únicamente cables de cobre. No apretar los 
cables en grupo y asegurarse de que no toquen tuberías ni bordes 
afilados. Controlar que no se aplique ninguna presión externa a los 
conectores de los terminales. Todos los cables y los componentes 
campo deben ser instalados por un electricista autorizado y en con-
formidad con las leyes y normativas locales en la materia.
Ejecutar el cableado campo según el esquema de cableado sumi-
nistrado con la unidad y acorde con las siguientes instrucciones.
Asegurarse de utilizar un alimentador exclusivo. Nunca comparta la 
alimentación con otro dispositivo.
Verificar que haya una conexión a tierra. No conectar la tierra de 
la unidad a un tubo de servicio, a un dispositivo de protección de 
sobretensiones o a la puesta a tierra de la línea telefónica. Una co-
nexión a tierra incompleta puede causar descargas eléctricas.
Asegurarse de instalar un interruptor de circuito a tierra (30 mA). En 
caso contrario se pueden producir descargas eléctricas. 
Controlar que se hayan instalado los fusibles o los interruptores au-
tomáticos necesarios.
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8.8.1	 Precauciones para las tareas de cableado 
eléctrico

	  Fijar los cables de modo que no hagan contacto con los tubos 
(especialmente en el lado de alta presión).

	  Fijar el cableado eléctrico con abrazaderas específicas, tal 
como se muestra en la figura, de modo que no haga contacto 
con las tuberías, especialmente en el lado de alta presión.

	  Controlar que no se aplique ninguna presión externa a los 
conectores de los terminales.

	  Cuando se instala el interruptor de circuito de fallo a tierra, 
asegurarse de que sea compatible con el inversor (resistente 
a las interferencias eléctricas de alta frecuencia) para evitar la 
apertura innecesaria del interruptor de circuito de fallo a tierra.

 NOTA
El interruptor de protección de dispersión a tierra debe ser de alta 
velocidad de 30 mA (< 0,1 seg).

	  Esta unidad está equipada con un inversor. La instalación de 
un condensador de avance de fase no solo reduce las mejoras 
aportadas por el factor de potencia, sino que también puede 
causar un calefacción anormal del condensador por efecto de 
las ondas de alta frecuencia. Nunca instale un condensador de 
avance de fase porque podría provocar un accidente.

8.8.2	 Vista del cableado
La siguiente figura es una vista general del cableado campo que se requiere entre distintas partes de la instalación.

2.1
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Exterior

Interior

Código  Unidad de montaje
A Unidad exterior
B Kit de energía solar (a cargo del instalador)
C Interfaz del usuario
D Termostato ambiente de alta tensión (a cargo del instalador)
E PUMP_S: Bomba solar (a cargo del instalador)
F PUMP_O: Bomba de circulación externa (a cargo del instalador)

G PUMP_D: Bomba para la produccion de ACS 
(a cargo del instalador)

Código  Unidad de montaje
H SV2: Válvula de 3 vías (a cargo del instalador)

I SV1: Válvula de 3 vías para el acumulador del agua caliente sani-
taria (a cargo del instalador)

J Calentador booster
K Contacto
L Alimentación eléctrica
M Unidad interior
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Elemento Descripción CA/CC Número de 
conductores requerido

Corriente máxima 
de funcionamiento

1 Cable de señal del kit de energía solar CA 2 200 mA
2 Cable interfaz del usuario CA 5 200 mA
3 Cable termostato ambiente CA 2 200 mA(a)
4 Cable de control de la bomba solar CA 2 200 mA(a)
5 Cable de control de la bomba de circulación externa CA 2 200 mA(a)
6 Cable de control de la bomba de agua caliente sanitaria CA 2 200 mA(a)
7 SV2: Cable de control de la válvula de 3 vías CA 3 200 mA(a)
8 SV1: Cable de control de la válvula de 3 vías CA 3 200 mA(a)
9 Cable de control del calentador booster CA 2 200 mA(a)

10 Cable de alimentación para unidad interior CA 2+GND

4/6kW
8/10kW

12/16kW
4/6kW (3kW calentador)

8/10kW (3kW calentador)
12/16kW (3kW calentador)

0,4A
0,4A
0,4A

13,5A
13,5A
13,5A

4+GND 12/16kW (9kW calentador) 13,3A

(a)	Sección mínima del cable AWG18 (0,75 mm2).
(b)	El cable de la sonda de temperatura se suministra junto con la unidad; si la corriente de carga es elevada, se debe instalar un contador CA.

  NOTA
Se ruega utilizar H07RN-F para el cable de alimentación; todos los cables están conectados a la alta tensión, excepto el cable de la sonda 
de temperatura y el cable de interfaz con el usuario.

	  El equipo debe estar conectado a tierra.
	  Todas las cargas externas de alta tensión, si son de metal o una puerta con toma a tierra, deben estar conectadas a tierra.
	  Para todas las corrientes de carga externas se necesitan menos de 0,2A; si una corriente de carga es superior a 0,2A, se debe 
controlar la carga a través del contador CA.

	  Los puertos de los terminales de cableado "AHS1" "AHS2", "A1" "A2", "R1" "R2" y "DFT1" "DFT2" suministran solo la señal del 
interruptor. Consultar la figura del capítulo"8.8.6 Conexión para otros componentes" para conocer la posición de los puertos de 
la unidad.

	  Intercambiador de calor de placas, E-cinta calefactora, Caudalímetro y E-cinta calefactora comparten un solo puerto de control.

Disposiciones generales para el cableado campo
La mayor parte del cableado campo de la unidad se debe efectuar en la regleta de conexión en el interior de la caja del interruptor. Para 
acceder a la regleta de conexión, retirar el panel de servicio de la caja de los interruptores.

	b ADVERTENCIA
Antes de retirar el panel de servicio de la caja de los interruptores, apagar la alimentación, incluso la alimentación de la unidad, el calefactor 
de backup (si está presente) y la alimentación del depósito de agua caliente sanitaria (si está presente).

	  Fijar todos los cables con las abrazaderas.
	  El calefactor de backup necesita un circuito de alimentación exclusivo.
	  Las instalaciones que tengan un depósito de agua caliente sanitaria (a cargo del instalador) requieren un circuito de alimentación 
exclusivo para el calentador del booster. Consultar el uso del acumulador del agua caliente sanitaria en el Manual de instalación. 
Fijar el cableado en la secuencia que se indica a continuación.

	  Colocar el cableado eléctrico de modo que no se levante la tapa delantera durante el cableado y fijar firmemente la tapa delantera.
	  Consultar el esquema eléctrico para el cableado (los esquemas eléctricos se encuentran detrás de la puerta 2). 
	  Instalar los cables y sujetar firmemente la tapa para poder colocarla correctamente.

8.8.3	 Precauciones para el cableado de la alimentación eléctrica
Para conectar el alimentador a la regleta de conexión utilizar un terminal de crimpado redondo. Si no fuese posible utilizarlo, atenerse 
a las siguientes instrucciones.

	  No conectar cables de distintas medidas al mismo terminal de alimentación (las conexiones flojas pueden provocar sobrecale-
faccións).

	  Cuando los cables tienen las mismas dimensiones, conectarlos como se indica a continuación.

	  Utilizar el destornillador adecuado para apretar los tornillos de los terminales. Los destornilladores pequeños pueden dañar la 
cabeza del tornillo e impedir el apriete correcto.

	  El apriete excesivo de los tornillos de los terminales puede dañarlos.
	  Conectar un interruptor de circuito a tierra y un fusible a la línea de alimentación.
	  Controlar que el cableado sea con los cables indicados; ejecutar las conexiones completas y fijar los cables de modo que la fuerza 
externa no afecte los terminales.
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8.8.4	 Requisitos del dispositivo de seguridad
1)	 Seleccionar los diámetros dos cables (valor mínimo) para cada unidad de acuerdo con la siguiente tabla.
2)	 Seleccionar un interruptor automático que tenga una separación de contactos en todos los polos no inferior a 3 mm, que permita la 

desconexión completa, cuando se utilice el MFA para seleccionar los interruptores automáticos y los diferenciales:

Sistema SPLIT Corriente de alimentación IFM
Hz Tensión (V) Mín. (V) Máx. (V) MCA (A) MFA (A) KW FLA (A)

4/6 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
8/10 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
12/16 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
4/6 kW (3kW resistencia de apoyo) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
8/10 kW (3kW resistencia de apoyo) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW (3kW resistencia de apoyo) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW  Trifásico (9kW resistencia de apoyo) 50 380-415/3N 342 456 14,00 / 0,087 0,66

 NOTA
MCA: Amp. máximos circuito (A)
MFA: Amp. máximos en fusibles (A)
kW: Potencia nominal del motor 
FLA: Amp. de plena carga (A)

8.8.5	 Especificaciones de los componentes de cableado estánda
Cableado de la alimentación principal

L N

LPS

XT1

ALIMENTACIÓN 
UNIDAD INTERIOR

	  Los valores indicados son valores máximos (consulte los datos eléctricos para conocer los valores exactos).

LPS

L1 L2 L3N

XT1XT1

LPS

L N

ALIMENTACIÓN 
UNIDAD INTERIOR

ALIMENTACIÓN 
UNIDAD INTERIOR

A/V A/V

 MONOFÁSICO
3kW calentador de respaldo

 TRIFÁSICO
9kW calentador de respaldo

FU
SI

BL
E

FU
SI

BL
E

Unidad 3kW 
Monofásico

9kW 
Trifásico

Sección del cable (mm2) 4,0 4,0
Los valores indicados son valores máximos (consulte los datos 
eléctricos para conocer los valores exactos).

Modelo Corriente de fusible
4/6 kW 6,00
8/10 kW 6,00
12/16 kW 6,00
4/6 kW (3 kW resistencia de apoyo) 16,00
8/10 kW (3 kW resistencia de apoyo) 16,00
12/16 kW (3 kW resistencia de apoyo 16,00
12/16 kW  Trifásico (9kW resistencia de 
apoyo) 16,00
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 NOTA
El disyuntor de tierra debe ser del tipo de alta velocidad - 30mA(<0,1s).
El cable flexible debe cumplir la norma 60245IEC (H05VV-F).

Conexión eléctrica para calentador de respaldo trifásico 3/6/9kW
Opción 1: 3kW Opción 2: 6kW Opción 3: 9kW

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

 NOTA
En el modelo monofásico con la resistencia de apoyo de 3 kW, esta posibilidad se establece como opción 1 ( valor por defecto de fábrica). 
En los modelos trifásicos con una resistencia de apoyo de 9 kW, la resistencia se establece como la opción 3 ( valor por defecto de fábrica)

8.8.6	 Conexión para otros componentes

1
SL1

2
SL2

3 4
C  H

5 6
  1ON

7
1OFF

8 9 10 11 12
  P_s

23 24
N

21
N

20
3ON 3OFF   
191813 14

IBH1   
15
   L1

16 17
N

22

25

29 30 31
DFT2

32
DFT1

26
S1HT R2

27 28
AH AHS2

1
 A

2 3
  B   X

4
  Y

5
  E

6
 P

7 8
  Q

9
  E  H1

10
 H2

XT1

2ON 2OFF P_c  P_o  P_d

N R1TBH N N N N

CN11 CN7 CN30

CN30

CÓDIGO IMPRESIÓN CONEXIÓN A

1

1 A

Controlador cableado
2 B
3 X
4 Y
5 E

2 6 P Unidad exterior7 Q

3 9 H1 Unidades conectadas en cascada 
(función no disponible)10 H2

CN7

CÓDIGO IMPRESIÓN CONEXIÓN A

1

26 R2 Funcionamiento del compresor30 R1
31 DFT2 Funcionamiento del desescarche32 DFT1

2 25 HT E-cinta calefactora anti-congela-
miento (externo)29 N

3 27 AHS1 Fuente de calefacción adicional28 AHS2

CN11

CÓDIGO IMPRESIÓN CONEXIÓN A
1 1 SL1 Señal de entrada de la energía solar2 SL2

2
3 HL Entrada termostato ambiente (alta 

tensión)4 CL
15 L1

3
5 1ON

SV1 (válvula de 3 vías)6 1OFF
16 N

4
7 2ON

SV2 (válvula de 3 vías)8 2OFF
17 N

5 9 PUMP_C Bomba C (bomba zona 2)21 N

6 10 PUMP_O Bomba de circulación externa bom-
ba/zona 122 N

7 11 PUMP_S Bomba de energía solar23 N

8 12 PUMP_D Bomba para la producción de ACS24 N

9 13 TBH Calentador del booster del depósito16 N

10 14 IBH1 Resistencia de apoyo 117 N

11
18 N

SV3 (válvula de 3 vías)19 3ON
20 3OFF

XT1
L

Alimentación unidad interiorN
G

El puerto define la señal de control de carga. Dos tipos de puertos de señal de control:
Tipo 1: Contacto limpio sin tensión.
Tipo 2: El puerto suministra la señal con tensión 220 V. Si la corriente de carga es < 0,2A, la carga se puede conectar directamente al puerto. 
Si la corriente de carga es ≥ 0,2 A, la carga se debe conectar a través de un relé.
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1 2   3 4   5 6 7 8 9 0   111  12
24  23   2120  191813 1614   15    17

CN11

22 30
26

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

Tipo 1 En función

ATCO

TCO

7 5 3 1 A1

A2

26 48
(TBH)

 � �

13���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

Tipo 2
Puerto de la señal de control para la unidad interior: el CN11/CN7 contiene los 
terminales para la energía solar, la válvula de 3 vías, la bomba, el calentador del 
disp. de calentamiento, etc.
El cableado de los componentes se indica a continuación

Alimentación

Contacto

1) Para la señal de entrada de la energía solar

220-240VAC

0.2

0.75

1 2 � � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28

29 30 31 32

CONECTAR A LA ENTRADA
DEL KIT SOLAR 220-240 VAC

Tensión

Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cablo (mm2)

2) Para la válvula de 3 vías SV1, SV2 y SV3

SV1

5 6 16

  5 6  � �

���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28
29 30 31 32

SV2

7 8  � � �

  17
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 32

177 8

220-240VAC

0.2

0.75

Tipo 2

19 20 18

SV3

� �

20  1918����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 32

Tensión

Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cablo (mm2)

Tipo de señal del puerto de control

a) Procedimiento
	  Conectar el cable a los terminales adecuados, tal como se 
muestra en la figura.

	  Fijar correctamente el cable.
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4) Para el apagado remoto

3029 32
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54321
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CERRAR: APAGADO

5) Para PUMP_C y bomba para tubos de ACS

KM3

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

  21

Alimentación

PUMP_C (bomba zona 2)

KM7

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
 12

24

PUMP_D

Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

Alimentación

Bomba para el tubo ACS

Tipo de señal del puerto de control

Tensión
Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cablo (mm2)

a) Procedimiento
	  Conectar el cable a los terminales adecuados, tal como se 
muestra en la figura.

	  Fijar correctamente el cable.

6) Para el termostato ambiente (RT)
Termostato ambiente tipo 1 (Alta tensión): "ENTRADA ALIMENTA-
CIÓN" suministra la tensión de funcionamiento a RT, no suministra 
directamente la tensión al conector RT. El puerto "15 L1" suministra 
la tensión de 220 V al conector RT. El puerto "15 L1" se conecta 
desde el puerto de alimentación principal de la unidad L de alimen-
tación monofásica.
Termostato ambiente tipo 2 (Baja tensión): “ENTRADA ALIMENTA-
CIÓN” suministra la tensión de trabajo a RT.

 NOTA
Existen dos métodos de conexión opcionales que dependen del tipo 
de termostato ambiente.

Termostato ambiente tipo 1 (Alta tensión):

RT1

3 15 4

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1
CLHL

ENTRADA ALIMENTACIÓN

Método A
(Control del modo configurado)

RT1

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3

L1HL

Método B

ENTRADA ALIMENTACIÓN

(Control de una zona)

220-240VAC
0.2

0.75

RT1 RT2

 � �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 32

3 4

L1 CLHL

Método C
(Control de dos zonas)

zona 1 zona 2

ENTRADA
ALIMENTACIÓN

ENTRADA
ALIMENTACIÓN

Tensión
Corriente máxima de funcionamiento (A)
Dimensión del cablo (mm2)
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Existen tres métodos para conectar el cable del termostato (como 
indicado en la figura anterior) que dependen de la aplicación.

	  Método A (Control del modo configurado)
RT puede controlar la calefacción y la refrigeración de forma separa-
da, así como el controlador para FCU de 4 tubos. Cuando el módulo 
hidráulico está conectado con el termorregulador externo, configurar 
el TERMOSTATO AMBIENTE en AJ. MODO, en el menú "PERS. 
MANT." de la interfaz del usuario:
A.1	 Cuando la unidad detecta una tensión de 230 VAC entre CL y 

L1, la unidad funciona en modo refrigeración.
A.2	 Cuando la unidad detecta una tensión de 230 VAC entre HL y 

L1, la unidad funciona en modo calefacción.
A.3	 Cuando la unidad detecta una tensión de 0 VAC en ambos 

lados (CL-L1, HL-L1) la unidad detiene el funcionamiento en 
modo calefacción o refrigeración de los ambientes.

A.4	 Cuando la unidad detecta una tensión de 230 VAC en ambos 
lados (CL-L1, HL-L1) la unidad trabaja en modo refrigeración.

	  Método B (Control de un zona)
RT suministra la señal de conmutación a la unidad. A través de la 
interfaz del usuario, configurar el TERMOSTATO AMBIENTE en 
UN ZONA, desde el menú "PERS. MANT.":
B.1	 Cuando la unidad detecta una tensión de 230 VAC entre HL y 

L1, la unidad se enciende.
B.2	 Cuando la unidad detecta una tensión de 0 VAC entre HL y L1, 

la unidad se apaga.
	  Método C (Control ZONA DOBLE)

Si el módulo hidráulico está conectado con dos termostatos am-
biente, configurar el TERMOSTATO AMBIENTE en ZONA DOBLE, 
desde el menú "PERS. MANT.":
C.1	 Cuando la unidad detecta una tensión de 230 VAC entre HL y 

L1, la zona 1 se enciende. Cuando la unidad detecta una ten-
sión de 0 VAC entre HL y L1, la zona 1 se apaga.

C.2	 Cuando la unidad detecta una tensión de 230 VAC entre CL 
y L1, la zona 2 se enciende según los valores de la curva de 
temperatura del clima. Cuando la unidad detecta una tensión de 
0 VAC entre CL y L1, la zona 2 se apaga.

C.3	 Cuando HL-L1 y CL-L1 miden 0 VAC, la unidad se apaga.
C.4	 Cuando HL-L1 y V-L1 miden 230 VAC, la zona 1 y la zona 2 se 

encienden.

Termostato ambiente tipo 2 (Baja tensión):
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Método A
(Control del modo configurado）

ENTRADA
ALIMENTACIÓN
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Método B
(Control de una zona)

ENTRADA
ALIMENTACIÓN
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Método C
(Control de dos zonas)

ENTRADA
ALIMENTACIÓN

ENTRADA
ALIMENTACIÓN

zona 1 zona 2

Existen tres métodos para conectar el cable del termostato (como 
indicado en la figura anterior) que dependen de la aplicación.

	  Método A (Control del modo configurado)
RT puede controlar la calefacción y la refrigeración de forma separa-
da, así como el controlador para FCU de 4 tubos. Cuando el módulo 
hidráulico está conectado con el termorregulador externo, configurar 
el TERMOSTATO AMBIENTE en AJ. MODO, en el menú "PERS. 
MANT." de la interfaz del usuario:
A.1	 Cuando la unidad detecta una tensión de 12 VDC entre CL y 

COM, la unidad funciona en modo refrigeración.
A.2	 Cuando la unidad detecta una tensión de 12 VDC entre HL y 

COM, la unidad funciona en modo calefacción.
A.3	 Cuando la unidad detecta una tensión de 0 VDC en ambos la-

dos (CL-COM, HL-COM) la unidad detiene el funcionamiento 
en modo calefacción por suelo o refrigeración.

A.4	 Cuando la unidad detecta una tensión de 12 VDC en ambos 
lados (CL-COM y HL-COM) la unidad funciona en modo refrige-
ración.
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	  Método B (Control de un zona)
RT suministra la señal de conmutación a la unidad. A través de la 
interfaz del usuario, configurar el TERMOSTATO AMBIENTE en 
UN ZONA, desde el menú "PERS. MANT.":
B.1	 Cuando la unidad detecta una tensión de 12 VDC entre HL y 

COM, la unidad se enciende.
B.2	 Cuando la unidad detecta una tensión de 0 VDC entre HL y 

COM, la unidad se apaga.
	  Método C (Control ZONA DOBLE)

Si el módulo hidráulico está conectado con dos termostatos am-
biente, configurar el TERMOSTATO AMBIENTE en ZONA DOBLE, 
desde el menú "PERS. MANT.":
C.1	 Cuando la unidad detecta una tensión de 12 VDC entre HL y 

COM , la zona 1 se enciende. Cuando la unidad detecta una 
tensión de 0 VDC entre HL y COM, la zona 1 se apaga.

C.2	 Cuando la unidad detecta una tensión de 12 VDC entre CL y 
COM, la zona 2 se enciende según los valores de la curva de 
temperatura del clima. Cuando la unidad detecta una tensión de 
0 V entre CL y COM, la zona 2 se apaga.

C.3	 Cuando HL-COM y CL-COM miden 0 VDC, la unidad se apaga.
C.4	 Cuando HL-COM y CL-COM miden 12 VDC, la zona 1 y la zona 

2 se encienden.

 NOTA
	  El cableado del termostato debe ser acorde con las configu-
raciones de la interfaz del usuario (véase "9.5.6 Termostato 
ambiente"te")

	  La alimentación de la máquina y del termostato ambiente de 
la zona deben estar conectadas a la misma línea neutra.

	  Cuando el TERMOSTATO AMBIENTE no está configurado 
en NO, el sensor de la temperatura interna Ta no se puede 
configurar con un valor válido.

	  La zona 2 puede funcionar solo en modo calefacción cuando se 
configura el modo de refrigeración en la interfaz del usuario y 
la zona 1 está en OFF, se cierra “CL” en la zona 2 y el sistema 
sigue en “OFF”. Durante la instalación, los cableados de los 
termostatos de la zona 1 y zona 2 deben ser correctos..

a) Procedimiento
	  Conectar el cable a los terminales adecuados, tal como se 
muestra en la figura.

	  Sujetar el cable con las abrazaderas de cableado a los sopor-
tes de las abrazaderas para descargar la tensión.

6)	 Calentador booster para el depósito:

KM4

7 5 3 1 A1

A2

2468

ATCO

TCO

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3213 16

NOTE

Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75ENTRADA ALIMENTACIÓN
Tipo de señal del puerto de control

Tensión
Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cableado (mm2)

 NOTA
La unidad envía solo una señal ON/OFF al calentador.

7)	 Para un control de la fuente de calor adicional:

KM6

7 5 3 1 A1

A2

2468

L

N

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11
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 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 281 2 3 4   5 6 7 8 9  �10
13

 12
  2122   23 24

Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

FUSIBLE

Alimentación

Calentador adicional

Tipo de señal del puerto de control

Tensión
Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cableado (mm2)

	b ADVERTENCIA
Esta parte se aplica solo al modelo Basic. Para el modelo persona-
lizado, visto que la unidad contiene un calentador de backup de in-
tervalos, el módulo hidráulico no se debe conectar a ninguna fuente 
de calor adicional.
8)	 Para la salida de la señal de desescarche:

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11
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 6 7 8 9 10

CN7 CN30

31 32
1 2 3 4   5 6 7 8 9  �10  12
13   2122   23 24

Tipo 1

220-240VAC
0.2

0.75

SEÑAL DE PEDIDO DE DESESCARCHE

Tipo de señal del puerto de control

Tensión
Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cableado (mm2)
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9)	 Para bomba de circulación externa PUMP_O:

KM2

7 5 3 1 A1

A2

2468

�
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CN7 CN30

27 28
29 30 31 3222

 �10

Typo 2

220-240VAC

0.2
0.75ENTRADA ALIMENTACIÓN

Tipo de señal del puerto de control

Tensión

Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cableado (mm2)

a) Procedimiento
	  Conectar el cable a los terminales adecuados, tal como se 
muestra en la figura.

	  Sujetar el cable con las abrazaderas de cableado a los sopor-
tes de las abrazaderas para descargar la tensión.

10)	 Para calentador de respaldo:
Para las unidades interiores estándar de 4/6kW, 8/10kW y 12/16kW, 
no hay calentador de respaldo interno dentro de la unidad interior, 
pero la unidad interior puede conectarse a un calentador de respal-
do externo, como se describe en la figura siguiente.
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Tipo 2

220-240VAC

0.2

0.75

ENTRADA ALIMENTACIÓN

Tipo de señal del puerto de control

Tensión

Corriente máxima de funcionamiento (A)

Dimensión del cableado (mm2)

10)	 Para red inteligente (SMART GRID):
La unidad cuenta con la función red inteligente: hay dos puertos en 
el PCB para conectar la señal SG y la señal EVU como se indica a 
continuación:

SMART GRID
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1)	 Cuando la señal EVU está abierta, la unidad funciona de la si-
guiente manera:

	 Se activa el modo ACS, la temperatura configurada pasará au-
tomáticamente a 70 °C y el TBH funciona como se indica a con-
tinuación: Si T5 < 69, el TBH está activo; Si T5 ≥ 70, el TBH no 
está activo. La unidad funciona en modo refrigeración o calefac-
ción según la lógica normal.

2)	 Cuando la señal EVU está cerrada y la señal SG está abierta, la 
unidad funciona en modo normal.

3)	 Cuando la señal EVU y SG están cerradas, el modo ACS se 
cierra, el TBH no se aplica y tampoco la función de desinfección. 
El tiempo máximo de funcionamiento para la refrigeración o 
la calefacción es "SG RUNNIN TIME", por ende la unidad se 
apagará.
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9	 PUESTA EN MARCHA Y CONFIGURACIÓN
La unidad debe ser configurada por el instalador quien la adaptará al ambiente de la instalación (clima externo, opciones instaladas, etc.) 
y a la competencia del usuario.

	b ATENCIÓN
Es importante que el instalador lea toda la información del presente capítulo en secuencia y que configure el sistema adecuadamente.

9.1	 Vista de las configuraciones de los interruptores DIP
9.1.1	 Configuración de la función
Los interruptores DIP S1, S2 y S4 se encuentran en la placa de control principal de la unidad interior (véase "9.3.1 Placa de control principal 
de la unidad interna') y permite configurar la instalación del termostato de la fuente de calefacción adicional, la instalación del segundo 
calefactor de apoyo interno, etc...

	b ADVERTENCIA
Apagar la alimentación antes de efectuar modificar cualquier configuración de los DIP switch.

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

ON
OF

F

1  2   3   4  

S4

Interrup-
tor DIP ON = 1 OFF = 0 Valor predefini-

do de fábrica
Inte-

rruptor 
DIP

ON = 1 OFF = 0 Valor predefini-
do de fábrica

Interrup-
tor DIP ON = 1 OFF = 0

Valor pre-
definido de 

fábrica

S1

1/2

0/0 = 3 kW IBH (Control 
a una fase)
0/1 = 6 kW IBH (Control 
a dos fases)
1/1 = 9 kW IBH (Control 
a tres fases)

OFF/OFF

S2

1

El arran-
que de la 
P U M P _ O 
después de 
seis horas 
no será vá-
lido

El arran-
que de la 
P U M P _ O 
después de 
seis horas 
será válido

OFF

S4

1 Reservado Reservado OFF

3/4

0/0 = sin IBH y AHS
1/0 = con IBH
0/1 = con AHS para el 
modo calefacción
1/1 = con AHS para 
el modo calefacción y 
ACS

OFF/OFF

2 sin TBH con TBH OFF 2 Reservado Reservado OFF

3/4

0/0 = bomba de velocidad 
variable, altura máxima 
8,5 m
0/1 = bomba de velocidad 
constante
1/0 = bomba de velocidad 
variable, altura máxima 
10,5 m
1/1 = bomba de velocidad 
variable, altura máxima 
9,0 m

ON/ON 3/4 Reservado OFF/OFF

9.2	 Puesta en marcha inicial a bajas temperaturas ambiente externas
Durante la puesta en marcha inicial y cuando la temperatura del agua es baja, es importante calentar el agua en forma gradual. En caso 
contrario se pueden producir fisuras en los pisos de hormigón provocadas por los cambios bruscos de temperatura. Para más detalles 
comunicarse con el responsable de la ejecución del piso de hormigón.
Para esta operación, la temperatura mínima de envío del agua configurada se puede reducir a un valor entre 25 °C y 35 °C ajustando el 
“PERS. MANT.” (para el técnico de mantenimiento), véase. 10.5.12 "FUNCIÓN ESPECIAL/PERS. MANT.".

9.3	 Controles previos a la operación 
Controles previos a la puesta en marcha inicial.

	b PELIGRO
Desconectar la alimentación de la unidad antes de realizar cualquier tipo de conexión.
Después de la instalación de la unidad, controlar lo siguiente antes de encender el interruptor automático:

	  Cableado campo: asegurarse de que el cableado campo entre el panel de alimentación local y la unidad y las válvulas (si es 
aplicable), la unidad y el termostato ambiente (si es aplicable), la unidad y el depósito del agua caliente sanitaria, la unidad y el kit 
de calefacción de backup, haya sido conectado según las instrucciones descritas en el capítulo "9.7 Cableado campo", conforme a los 
esquemas eléctricos y respetando las leyes y reglamentos locales.

	  Fusibles, interruptores automáticos o dispositivos de protección: verificar que los fusibles o los dispositivos de protección insta-
lados localmente tengan las dimensiones y el tipo especificados en "14 Especificaciones técnicas". Verificar que no se hayan 
puenteado fusibles o dispositivos de protección.

	  Interruptor del circuito del calentador eléctrico de backup: no olvidarse de encender el interruptor automático del calentador de 
backup en la caja eléctrica (depende del tipo de calentador de backup). Consultar el esquema de cableado.

	  Interruptor del circuito del calentador eléctrico sanitario: no olvidarse de encender el interruptor automático del calentador auxiliar 
(se aplica solo para las unidades que tengan instalado el depósito del agua caliente sanitaria opcional).
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	  Cableado de puesta a tierra: verificar que los cables de tierra hayan sido conectados correctamente y que los terminales de tierra 
estén apretados.

	  Cableado interno: controlar visualmente la caja del interruptor para ver si hay conexiones flojas o componentes dañados.
	  Montaje: controlar que la unidad esté montada correctamente, para evitar ruidos y vibraciones anormales en la puesta en marcha 
de la unidad. 

	  Equipo dañado: controlar que en el interior del aparato no haya componentes dañados o tubos comprimidos. 
	  Fugas de refrigerante: controlar que la unidad no evidencie fugas de refrigerante. Si hubiese una fuga de refrigerante, comunicar-
se con el revendedor local.

	  Tensión de alimentación: controlar la tensión de alimentación en el panel de alimentación local. La tensión debe corresponder a 
la indicada en la placa de identificación del aparato.

	  Válvula de purga del aire: asegurarse de que la válvula de purga del aire esté abierta (2 vueltas como mínimo). 
	  Válvulas de apagado: asegurarse de que las válvulas de apagado estén completamente abiertas.

9.4	 Ajuste de la bomba de circulación
La bomba se controla mediante una señal digital de modulación de anchura de impulsos de bajo voltaje, lo que significa que la velocidad
de rotación depende de la señal de entrada. La velocidad cambia en función del perfil de entrada.

Velocidad máxima

Velocidad mínima

Velocidad máxima

Caudal

El área de regulación está comprendida entre la curva de 
velocidad máxima y la curva de velocidad mínima.

R
et

or
no

 P
W

M
 (%

)

La bomba interior mantiene la máxima potencia, la unidad interior puede proporcionar altura y caudal.

Unidad interior para sistema Split: 4/6 kW, 8/10kW
Caudal (m3/h) Resistencia al agua (KPa)

2.64 29.45
2.55 33.27
2.45 37.39
2.35 41.51
2.24 46.33
2.14 50.65
2.04 54.57
1.95 58.59
1.82 64.32
1.71 69.14
1.61 73.67
1.52 77.59
1.41 82.21
1.30 83.82
1.21 84.82
1.10 85.83
1.00 86.73
0.92 83.62
0.81 83.01
0.69 81.90
0.56 80.80
0.46 79.80
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n 

ex
te

rn
a p

ro
po

rc
io

na
da

(K
Pa

)

Q (m3/h)
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Unidad interior para sistema Split: 12/16kW
Caudal (m3/h) Resistencia al agua (KPa)

2.87 38.59
2.78 41.31
2.67 44.52
2.57 47.44
2.47 50.65
2.38 53.67
2.25 57.79
2.15 60.90
2.06 63.72
1.94 67.84
1.84 71.15
1.77 72.96
1.65 74.27
1.55 75.48
1.44 76.78
1.35 77.79
1.24 78.69
1.14 79.09
1.04 79.80
0.94 80.20
0.82 75.17
0.71 73.47
0.62 72.36

Q (m3/h)
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)
	b ATENCIÓN

Si las válvulas no están en la posición correcta, la bomba de circulación se daña.

	b PELIGRO
Si es necesario controlar el estado de funcionamiento de la bomba de encendido de la unidad, se ruega no tocar los componentes internos 
de la caja de control electrónico para evitar descargas eléctricas.
Diagnóstico de los fallos de la primera instalación

	  Si en la interfaz del usuario no se visualiza nada, antes de diagnosticar eventuales códigos de fallo, controlar si se presenta alguna 
de las siguientes anomalías.
-	 Error de desconexión o de cableado entre la alimentación y la unidad o entre la unidad y la interfaz del usuario.
-	 Probable rotura del fusible del PCB.

	  Si la interfaz del usuario muestra los códigos de error E8 o E0, es posible que haya aire en el sistema o que el nivel del agua del 
sistema sea inferior al mínimo requerido.

	  Si en la interfaz del usuario se visualiza el código de error E2, controlar el cableado entre la interfaz del usuario y la unidad.
Consultar otros códigos de error y causas de fallos en la sección "13.4 Códigos de error".

9.5	 Configuraciones
La configuración de la unidad debe ser acorde al ambiente de instalación (clima exterior, opciones instaladas, etc.) y las necesidades del 
usuario. Desde la sección "PERS. MANT." de la interfaz del usuario, se pueden acceder y programar distintas configuraciones.
Encendido de la unidad
Durante el encendido de la unidad en la interfaz del usuario se visualiza "1% ~ 99%". Mientras dure este proceso no es posible utilizar la 
interfaz del usuario.
Procedimiento
Para modificar una o varias configuraciones, proceder como se indica a continuación.

 NOTA
Los valores de temperatura que se muestran en el controlador cableado (interfaz del usuario) con en °C.

Botones Función
Ir a la estructura del menú (en la página inicial)
Desplazar el cursor en la pantalla
Desplazarse en la estructura del menú
Ajustar las configuraciones
Activar/desactivar el funcionamiento en modo calefacción/refrigeración de los 
ambientes o el modo DHW
Activar o desactivar las funciones en la estructura del menú
Volver al nivel superior
Mantener presionado para desbloquear/bloquear el controlador
Desbloquear/bloquear algunas funciones como "Ajuste de la temperatura ACS"
Ir a la fase siguiente cuando se selecciona una configuración en la estructura de 
los menús; confirmar una selección para acceder a un submenú en la estructura 
de los menús
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Información de “PERS. MANT."
La sección "PERS. MANT." ha sido diseñada para configurar los 
parámetros que necesite el instalador.

	  Definición de los instrumentos. 
	  Configuración de los parámetros.

Cómo acceder a la sección "PERS. MANT.".
Ir a  > PERS. MANT.. Presionar :

Introduzca la contraseña:

AJUST.ENTRAR

0   0   0

PERS. MANT.

Presionar   para navegar y   para ajustar el valor numé-
rico. Presionar . Ingresar la contraseña es 234; las páginas 
siguientes se visualizarán a continuación:

*

CONFIRMAR

PERS. MANT. 

1. AJUSTE MODO ACS
2. AJUSTE MODO FRÍO
3. AJ. MODO CALOR
4. AJUSTE MODO AUTO
5. AJUSTE TIPO TEMP.
6. TERMOSTATO SALA

1/3

7. OTRA FUENTE CALOR
8. AJ. VAC. FUERA CASAING
9. LLAM. SERV.
10. RESTABLECER AJ.S FÁBR.
11. EJ.TEST
12. FUNC. ESPECIAL

PERS. MANT. 

PERS. MANT. 

13. REINIC.AUT.
14. LIMIT. ENTR. POTENCIA
15. DEFINIR ENTRADA
16. AJUSTE EN CASCADA
17. AJ. DIRECC. HMI

3/3

2/3

CONFIRMAR

CONFIRMAR

* función no disponible para los modelos EXCLUSIVE AGILE 
004-016 y 012T-016T
Presionar   para navegar y  para acceder al submenú. 

9.5.1	 Ajuste MODO ACS
ACS = Agua Caliente Sanitaria.
Ir a  > PERS. MANT. > 1. AJUSTE MODO ACS. Presionar . Se 
visualizarán las páginas siguientes:

1    AJUSTE MODO ACS

SÍ
SÍ
SÍ
SÍ
NO

AJUST.

1.1. MOD.ACS
1.2. DESINF.
1.3. PRIOR. ACS
1.4 BOMBA_D
1.5 AJ. TMP. PRIOR. ACS

 5 °C
10°C
43°C

-10°C
5 MÍN

1    AJUSTE MODO ACS
1.6 dT5_ON
1.7 dT1S5
1.8 T4DHWMAX
1.9 T4DHWMIN
1.10 t_INTERVAL_DHW

5 °C
5 °C

30 MÍN
65°C

15MÍN

1    AJUSTE MODO ACS

1.11 dT5_TBH_OFF
1.12 T4_TBH_ON
1.13 t_TBH_DELAY
1.14 T5S_DISINFECT
1.15 t_DI HIGHTEMP.

210 MÍN
30 MÍN

120 MÍN
SÍ

5 MÍN

1    AJUSTE MODO ACS

1.16 t_DI_MAX
1.17 t_DHWHP_RESTRICT
1.18 t_DHWHP_MAX 
1.19 TMP.FUNC.BMB.ACS
1.20  TMP. FUNC. BMB.

1/5

2/5

AJUST.

AJUST.

3/5

4/5

AJUST.

NO

1    AJUSTE MODO ACS

1.21  FUNC.DI BMB.ACS

5/5

AJUST.
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9.5.2	 Ajuste MODO FRÍO
Ir a  > PERS. MANT. > 2. AJUSTE MODO FRÍO Presionar  

. Se visualizarán las páginas siguientes:

43°C
20°C

5°C

2.0HORAS
SÍ

1/32 AJUSTE MODO FRÍO
2.1. MOD.FRÍO
2.2 t_T4_FRESH_C
2.3 T4CMAX
2.4 T4CMIN
2.5 dT1SC

AJUST.

2°C
5MÍN
10°C
16°C
35°C

2/32 AJUSTE MODO FRÍO
2.6 dTSC
2.7 t_INTERVAL_C
2.8 T1SetC1
2.9 T1SetC2
2.10 T4C1

AJUST.

25°C
FCU
FLH

3/32 AJUSTE MODO FRÍO
2.11 T4C2
2.12 EMIS.FRÍO ZONA 1
2.13 EMIS.FRÍO ZONA 2

AJUST.

9.5.3	 Ajuste MODO CALOR
Ir a  > PERS. MANT. > 3. AJUSTE MODO CALOR Presionar 

. Se visualizarán las páginas siguientes:

16°C
-15°C

5°C

2.0HORAS
SÍ

3 AJUSTE MODO CALOR 
3.1 MODO CAL
3.2 t_T4_FRESH_H
3.3 T4HMAX
3.4 T4HMIN
3.5 dT1SH

AJUST.

35°C
28°C
-5°C

5MÍN
2°C

3 AJUSTE MODO CALOR 
3.6 dTSH
3.7 t_INTERVAL_H
3.8 T1SetH1
3.9 T1SetH2
3.10 T4H1

AJUST.

2/3

1/3

FLH
2MÍN

RAD.
7°C

3 AJUSTE MODO CALOR 
3.11 T4H2
3.12 EMIS. CAL.ZONA 1
3.13 EMIS. CAL.ZONA 2
3.14 t_RETRASO BOMBA

AJUST.

3/3

9.5.4	 Ajuste MODO AUTO
Ir a  > PERS. MANT. > 4. AJUSTE MODO AUTO Presionar 

. Se visualiza la página siguiente:

17°C
25°C

4 AJUSTE MODO AUTO
4.1 T4AUTOCMIN
4.2 T4AUTOHMAX

AJUST.

9.5.5	 Ajuste TIPO TEMP.
Información sobre "AJUSTE TIPO TEMP".
El parámetro "AJUSTE TIPO TEMP." Se utiliza para seleccionar si 
se utiliza la temperatura de alimentación del agua o la temperatura 
ambiente para controlar el encendido o el apagado de la bomba de 
calor.
Cuando "TEMP. AMB." está deshabilitada, la temperatura objetivo 
de alimentación del agua se calcula en función de las curvas.

Cómo acceder al parámetro "AJUSTE TIPO TEMP."
Ir a  > PERS. MANT. > 5. AJUSTE TIPO TEMP. Presionar . 
Se visualiza la página siguiente. 

NO
NO

SÍ
5 AJUSTE TIPO TEMP.
5.1 TEMP. FLUJO AGUA
5.2 TEMP. AMB.
5.3 ZONA DOBLE

AJUST.

Si se configura solo la "TEMP. FLUJO AGUA" en SÍ o solo la "TEMP. 
AMB." en SÍ, se visualizan las páginas siguientes.

solo TEMP. FLUJO AGUA SÍ solo TEMP. AMBIENTE SÍ

Si se configuran "TEMP. FLUJO AGUA" y "TEMP. AMB." en SÍ, y 
se configura "ZONA DOBLE" en NO o SÍ, se visualizan las páginas 
siguientes.

Página de inicio (zona 1)

2

Página adicional (zona 2)

(La doble zona es efectiva)

◄
◄

En este caso, el valor de la zona 1 configurado es T1S y el de la 
zona 2 es T1S2 (el correspondiente T1S2 se calcula en función de 
las curvas climáticas).
Si "ZONA DOBLE" está configurado en SÍ y "TEMP. AMB." en NO, 
configurar "TEMP. FLUJO AGUA" en SÍ o NO, se visualizan las pá-
ginas siguientes.

Página de inicio (zona 1)                        Página adicional (zona 2)

2

◄

◄

 
En este caso, el valor de la zona 1 configurado es T1S y el de la 
zona 2 es T1S2 (el correspondiente T1S2 se calcula en función de 
las curvas climáticas).
Si "ZONA DOBLE" y "TEMP. AMB." se configuran en SÍ, configu-
rar "TEMP. FLUJO AGUA" en SÍ o NO, se visualizan las páginas 
siguientes.
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Página de inicio (zona 1)

2

  Página adicional (zona 2)

(La doble zona es efectiva)

◄

◄

En este caso, el valor de la zona 1 configurado es T1S y el de la 
zona 2 es T1S2 (el correspondiente T1S2 se calcula en función de 
las curvas climáticas).

9.5.6	 Termostato ambiente
Información sobre TERMOSTATO AMBIENTE.
El "TERMOSTATO AMBIENTE" se utiliza para indicar si está dis-
ponible.
Cómo configurar el "TERMOSTATO AMBIENTE"
Ir a  > PERS. MANT. > 6. "TERMOSTATO AMBIENTE" Presionar 

. Se visualiza la página siguiente.

NO
6 TERMOSTATO SALA
6.1 TERMOSTATO SALA

AJUST.

  NOTA
TERMOSTATO AMBIENTE = NO, no hay ningún termostato am-
biente.
TERMOSTATO AMBIENTE = AJ. MODO, el cableado del termos-
tato ambiente debe seguir el método A.
TERMOSTATO AMBIENTE = UN ZONA, el cableado del termosta-
to ambiente debe seguir el método B.
TERMOSTATO AMBIENTE = ZONA DOBLE, el cableado del ter-
mostato ambiente debe seguir el método C (véase"8.8.6 Conexión 
para otros componentes" - 5) "Para el termostato ambiente”)

9.5.7	 Otra fuente de calor
La OTRA FUENTE DE CALOR se utiliza para configurar los pará-
metros del calentador de backup, de las fuentes de calefacción adi-
cionales y del kit de energía solar.
Ir a  > PERS. MANT. > 7. OTRA FUENTE DE CALOR. Presionar 

. 
Se visualizarán las páginas siguientes:

30MÍN
-5°C
5°C

30MÍN

 5°C
7 OTRA FUENTE DE CALOR
7.1 dT1_IBH_ON
7.2 t_IBH_DELAY
7.3 T4_IBH_ON
7.4 dT1_AHS_ON
7.5 t_AHS_DELAY

AJUST.

1/2

 -5°C
7 OTRA FUENTE DE CALOR
7.6 T4_AHS_ON
7.7 UBICAR IBH
7.8 P_IBH1
7.9 P_IBH2
7.10 P_TBH     

AJUST.

2/2

0.0kW
0.0kW
2.0kW

9.5.8	 Aj. vac. fuera casa
La "AJ. VAC. FUERA CASA" se utiliza para configurar la temperatura 
del agua a la salida para evitar que se congele durante las vacacio-
nes. Ir a  > PERS. MANT. > 8. AJ. VAC. FUERA CASA. Presionar 

. Se visualiza la página siguiente.

20°C
 20°C

8 AJ. VAC. FUERA CASA
8.1 T1S_H.A._H
8.2 T5S_H.A._DHW

AJUST.

9.5.9	 LLAM. SERV.
Los instaladores pueden ingresar el número de teléfono del reven-
dedor local en LLAM. SERV. Si la unidad no funciona correctamen-
te, llamar a este número para solicitar ayuda. Ir a  > PERS. MANT. 
> 9. LLAM. SERV. Presionar . Se visualiza la página siguiente.

AJUST.ENTRAR

9 LLAM. SERV.
NÚM.  TELF.  ******************
NÚM. MÓVIL  **********

Presionar   para navegar e ingresar el número de teléfono. El 
número de teléfono puede tener una longitud máxima de hasta 13 
cifras; si es inferior a 12 se ruega completar con ■, como se muestra 
a continuación:

AJUST.ENTRAR

9 LLAM. SERV.
NÚM.  TELF.  ***************
NÚM. MÓVIL ******

El número que se visualiza en la interfaz del usuario es el número 
del revendedor local.

9.5.10	Restablecer aj.s fábr.
La opción "RESTABLECER AJ.S FÁBR." se utiliza para restaurar 
todos los parámetros configurados en la interfaz del usuario con los 
valores asignados en fábrica. Ir a  > PERS. MANT. > 10. RESTA-
BLECER AJ.S FÁBR. Presionar . 
Se visualiza la página siguiente.

10 RESTABLECER AJ.S FÁBR.

Los aj. volverán a valores predet. de 
fábrica.
¿Desea restablecer los aj. de fábrica?

ENTRAR

NO                        SÍ

Presionar   para posicionar el cursor en SÍ y presionar . 
Se visualiza la página siguiente:

Espere…

5%

10 RESTABLECER AJ.S FÁBR.

Después de algunos segundos se restablecen los valores asigna-
dos en fábrica de todos los parámetros configurados en la interfaz 
del usuario.
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9.5.11	Prueba de funcionamiento
El "EJEC.TEST" se utiliza para verificar el funcionamiento de las 
válvulas, de la purga de aire, de la bomba de circulación, la refri-
geración, la calefacción y la calefacción del agua caliente sanitaria.
Ir a  > PERS. MANT. > 11. EJEC.TEST. Presionar . Se visua-
liza la página siguiente.

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

Active los aj. y "EJECUCIÓN DE 
TEST"?

ENTRAR

NO                        SÍ

Si se selecciona SÍ, se visualizan las páginas siguientes:

ENTRAR

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

11.1 COMPR.PUNT.
11.2 PURG.AIRE
11.3 BMB. CIRC. FUNCIONANDO
11.4 MODO FRÍO FUNC.
11.5 MODO CALOR  FUNC.

ENTRAR

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

11.6 MODO ACS FUNC.

Si se selecciona "COMPR.PUNT." se visualizan las páginas siguien-
tes:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

3 WAY-VALVE 1
3 WAY-VALVE 2 
PUMP_I
PUMP_O
PUMP_C

1/2

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

PUMPSOLAR
PUMPDHW
CALENT. RESP.  
CALENT.DEP.
3 WAY-VALVE 2  

2/2

ON/OFF

ON/OFF

Presionar   para desplazarse hasta encontrar los componentes 
que se desean controlar y presionar ON/OFF. Por ejemplo, cuando 
se selecciona la válvula de 3 vías y se presiona ON/OFF, si la válvu-
la de 3 vías está abierta/cerrada, significa que funciona normalmen-
te, y así para los demás componentes.

	b ATENCIÓN
Antes de controlar el punto, verificar que el depósito y la instalación 
hídrica tengan agua y que no contenga aire, caso contrario la bomba 
o el calentador de backup podrían quemarse.

Si se selecciona "PURGA DE AIRE" y se presiona , se visualiza 
la página siguiente:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

Prueba ON.
Purga ON.

ENTRAR
 
Cuando se selecciona el modo de purga de aire, SV1 se abre y 
SV2 se cierra. Después de 60 seg la bomba de la unidad (PUMP_I) 
funcionará durante 10 minutos durante los cuales no funcionará el 
caudalímetro. Cuando la bomba se detiene, SV1 se cierra y SV2 se 
abre. Después de 60 segundos tanto la PUMP_I como la PUMP_O 
funcionarán hasta que se emita el siguiente mando.
Cuando se selecciona "FUNCIONAMIENTO BOMBA DE CIRCULA-
CIÓN" se visualiza la página siguiente:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

Prueba ON.
Bomba circulación ON.

ENTRAR

Cuando la bomba de circulación está funcionando, se detienen to-
dos los componentes activos. Después de 60 segundos, SV1 se 
abre, SV2 se cierra y después de 60 segundos PUMP_I funcionará. 
Después de 30 segundos, si el caudalímetro detectó que el caudal 
es normal, PUMP_I funcionará durante 3 minutos, después se detie-
ne por 60 segundos,SV1 se cierra y SV2 se abre. Después de 60 se-
gundos, tanto la PUMP_I como PUMP_O comenzarán a funcionar y 
después de 2 minutos el caudalímetro controlará el flujo del agua. Si 
el caudalímetro se cierra durante 15 segundos, PUMP_I y PUMP_O 
funcionan hasta recibir el mando siguiente.
Cuando se selecciona el modo de funcionamiento de refrigeración, 
se visualiza la página siguiente:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

Prueba ON.
Modo frío ON.
Temp. agua salida es 15°C.

ENTRAR

Durante el funcionamiento de la prueba MODO FRÍO, la temperatu-
ra predefinida del agua de salida es de 7 °C. La unidad funcionará 
hasta que la temperatura del agua descienda a un valor determina-
do o se reciba la siguiente orden.
Cuando se selecciona la función "MODO CALOR  FUNC." se visua-
liza la página siguiente:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

Prueba ON.
Modo calor ON.
Temp. agua salida es 15°C.

ENTRAR

Durante el funcionamiento de la prueba MODO CALOR, la tempera-
tura predefinida del agua de salida es de 35 °C. El IBH (calefacción 
de backup interno) se enciende después de 10 minutos de funciona-
miento del compresor. 
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Después de 3 minutos de funcionamiento del IBH, se apaga, la bom-
ba de calor funciona hasta que la temperatura del agua aumente 
hasta un valor determinado o hasta que se reciba la siguiente orden.
Cuando se selecciona la "MODO ACS FUNC." se visualiza la página 
siguiente:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

Prueba ON.
Modo ACS ON.
Temp. �ujo de agua es  45°C.
Temp. depósito de agua es 30°C

ENTRAR

Durante la ejecución de la prueba MODO ACS, la temperatura nomi-
nal predefinida del agua caliente sanitaria es de 55 °C. El TBH (tank 
booster heater - calentador del booster del depósito) se enciende 
después de 10 minutos de funcionamiento del compresor. Después 
de 3 minutos el TBH se apaga, la bomba de calor funcionará hasta 
que la temperatura del agua aumente hasta un valor determinado o 
hasta recibir la siguiente orden.
Durante la ejecución de la prueba se invalidan todos los pulsadores 
excepto . Si se desea interrumpir el funcionamiento de prueba, 
presionar . Por ejemplo, cuando la unidad está en modo purga 
del aire, presionando  se visualiza la página siguiente:

11 EJEC.TEST(EJ..TEST)

¿Desea desactivar la función de 
prueba (PURGA DE AIRE)?

NO                              SÍ

ENTRAR

Presionar   para posicionar el cursor en SÍ y presionar .
El funcionamiento de prueba termina.

9.5.12	Función especial
Cuando está en modo de funcionamiento especial, el controlador 
cableado no puede funcionar, la página no regresa a la página ini-
cial, en la pantalla se visualiza que la función específica está activa, 
el controlador cableado no se bloquea.

 NOTA
Durante la activación de funciones especiales se inhiben las demás 
funciones (CALENDARIO SEMANAL/TEMPORIZADOR, VACACIO-
NES, CASA VACACIONES).
Ir a  > PERS. MANT. > 12. FUNCIÓN ESPECIAL
Si en el suelo hay una gran cantidad de agua y se activa el modo 
de calefacción por suelo, el posible que el suelo se deforme o hasta 
que se rompa; para protegerlo es necesario secar el suelo y mien-
tras tanto aumentar gradualmente la temperatura del suelo.

12 FUNCIÓN ESPECIAL

12.1 PRECAL. SUELO

12.2 SEC. DEL SUELO

12 FUNCIÓN ESPECIAL

Active los ajustes y active la 
"FUNCIÓN ESPECIAL".

NO                                  SÍ

ENTRAR

ENTRAR

Presionar   para navegar y  para ingresar a la función de-
seada. Durante el primer funcionamiento de la unidad, es posible 
que haya quedado aire en la instalación hídrica, lo que provocaría 
fallos de funcionamiento. En este caso se debe ejecutar la función 
de purga del aire. (asegurarse de que la válvula de purga del aire 
esté abierta).

Si se selecciona "PRECAL. SUELO", después de presionar  se 
visualiza la página siguiente:

12.1 PRECAL. SUELO

30°C

72 HORAS

AJUST.

T1S

t_fristFH

CONFIRMAR                 SALIR

Cuando el cursor está en "ACCIONAR PRECALENTAMIENTO-
POR SUELO" presionar   para posicionar el cursor en SÍ y 
presionar . 
Se visualiza la página siguiente.

12.1 PRECAL. SUELO 

El precalentamiento del suelo es
activo durante 25 minutos.
Temp. �ujo de agua es 20°C.

ENTRAR

Durante el precalentamiento del suelo se invalidan todos los pul-
sadores excepto . Si se desea desactivar el secado del suelo, 
presionar . Se visualiza la página siguiente.

12.1 PRECAL. SUELO

¿Desea desactivar la función de precalenta-
miento del suelo?

NO                                SÍ

ENTRAR
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Presionar   para posicionar el cursor en SÍ y presionar ; el 
precalentamiento del suelo se apaga.
En la figura siguiente se describe el funcionamiento de la unidad 
durante el precalentamiento del suelo:

T1s+dT1s
T1s

Compresor

Bomb

t_interval_H

OFF
ON

OFF
ON

t_�rstFH

t

Si se selecciona la opción "SECADO SUELO", después de presio-
nar  se visualizan las páginas siguientes:

12.2 SECADO SUELO 

8   DÍAS

5   DÍAS

5   DÍAS

45°C

15:00

AJUST.

TMP CALENT. (t_DRYUP)

MANT.TMP (t_HIGHPEAK)

TMP.ENFR.TEMP.(t_DRYD)

TEMP.MÁX. (t_DRYPEAK)

HORA INIC.

12.2 SECADO SUELO 

01- 01-2019 

AJUST.

FECHA INIC

CONFIRMAR                SALIR

Durante el secado del suelo se invalidan todos los pulsadores ex-
cepto . Cuando la bomba de calor no funciona, se desactiva el 
modo de secado del suelo si el calentador de backup y la fuente de 
calefacción adicional no están disponibles. Si se desea desactivar 
el secado del suelo, presionar . Se visualiza la página siguiente:

12.3 SECADO SUELO

La unidad hará funcionar el 
secado de suelo a las 09:00
del 01-08-2018.

ENTRAR

Presionar   para posicionar el cursor en SÍ y presionar .
El secado del suelo se apaga. 
En la página siguiente se describe la temperatura objetivo del agua 
de salida durante la función de secado del suelo.

t_DRYUP t_HIGHPEAK

T1S

t
t_DRYD

T_DRYPEAK

9.5.13	Reinicio aut
La función de "REINICIO AUT" permite definir se vuelven a aplicar 
las configuraciones definidas previamente para la unidad cuando 
vuelve la corriente después de una interrupción eléctrica.
Ir a  > PERS. MANT. > 13. REINICIO AUT

13 REINICIO AUT

SÍ

   NO 

AJUST.

13.1 MODO FRÍO/CAL.

13.2 MODO ACS

La función de "REINICIO AUT" conserva los parámetros configu-
rados en la interfaz del usuario al momento de una interrupción de 
la alimentación. Si esta función está deshabilitada, cuando vuelve 
la alimentación después de una interrupción, la unidad no arranca 
automáticamente.

9.5.14	Limitación de entrada de potencia
Cómo configurar la "LIMITACIÓN DE ENTRADA DE POTENCIA".
Ir a  > PERS. MANT. > 14. LIMIT. ENTR. POTENCIA

14 LIMIT. ENTR. POTENCIA

0

AJUST.

14.1 LIMIT. ENTR. POTENCIA

9.5.15	Definir.entrada
Cómo configurar la "DEFINIR.ENTRADA"
Ir a  > PERS. MANT. > 15. DEFINIR.ENTRADA

15 DEFINIR.ENTRADA

HMI

-2°C

NO

＜10m

NO

15.6 Ta

15.7 Ta-adj 

15.8 ENTRADA SOLAR  

15.9 LONGITUD TUBO F

15.10 RT/Ta_PCB

15 DEFINIR.ENTRADA

REMOTO 

NO

NO

NO

NO

15.1 (M1M2) 

15.2 RED INTEL.

15.3 Tw2

15.4 Tbt1

15.5 Tbt2

15 DEFINIR.ENTRADA

NO15.11 SAL SILENC. PUMP_I

15.12 DFT1/DFT2 DESCONGELACIÓN
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9.5.16	Configuración de los parámetros
En la tabla siguiente se indican los parámetros del presente capítulo.
Número 

orden Código Estado Default Mínimo Máximo Definición 
intervalo Unidad

1.1 MODO ACS Habilitar o deshabilitar el modo ACS: 0 = NO, 1 = SÍ 1 0 1 1 /
1.2 DESINFECCIÓN Habilitar o deshabilitar el modo de desinfección: 0 = NO, 1 = SÍ 1 0 1 1 /
1.3 PRIORIDAD ACS Habilitar o deshabilitar el modo prioridad ACS: 0 = NO, 1 = SÍ 1 0 1 1 /
1.4 BOMBA ACS Habilitar o deshabilitar el modo bomba ACS: 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
1.5 TIEMPO CONFIGURADO

PRIORIDAD ACS
Habilitar o deshabilitar el tiempo de prioridad ACS configurado: 0 = 
NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /

1.6 dT5_ON La diferencia de temperatura para el arranque de la bomba de calor 10 1 30 1 °C
1.7 dT1S5 El valor correcto para regular la salida del compresor 10 5 40 1 °C
1.8 T4DHWMAX La temperatura ambiente máxima que puede soportar la bomba de 

calor para la gestión de calefacción del agua caliente sanitaria 43 35 43 1 °C

1.9 T4DHWMIN La temperatura ambiente mínima que puede soportar la bomba de 
calor para la gestión de calefacción del agua caliente sanitaria -10 -25 5 1 °C

1.10 t_INTERVAL_DHW El intervalo del tiempo de arranque del compresor en modo ACS 5 5 5 1 mín
1.11 dT5_TBH_ OFF La diferencia de temperatura entre T5 y T5S que apaga el calentador 

del booster. 5 0 10 1 °C
1.12 T4_TBH_ON La temperatura exterior más alta en la cual puede operar el TBH 5 -5 20 1 °C
1.13 t_TBH_DELAY El tiempo de funcionamiento del compresor antes de arrancar el ca-

lentador del booster 30 0 240 5 mín

1.14 T5S_DISINFECT La temperatura de destino del agua en el depósito del agua caliente 
sanitaria en la función de DESINFECCIÓN. 65 60 70 1 °C

1.15 t_DI_HIGHTEMP. El tiempo de permanencia de la temperatura más alta del agua en el 
depósito del agua caliente sanitaria en la función de DESINFECCIÓN. 15 5 60 5 mín

1.16 t_DI_MAX El tiempo máximo de duración de la desinfección 210 90 300 5 mín
1.17 t_DHWHP_RESTRICT El tiempo de funcionamiento para la calefacción o refrigeración de 

los ambientes 30 10 600 5 mín

1.18 t_DHWHP_MAX El período máximo de funcionamiento continuo de la bomba de calor 
en modo ACS PRIORITY 90 10 600 5 mín

1.19 TIEMPO DE FUNCIONA-
MIENTO BOMBA ACS

Habilitar o deshabilitar el funcionamiento de la bomba ACS como 
temporizado y sigue funcionando para la función TEMP. FUNC. 
BOMBA: 0 = NO, 1 = SÍ

1 0 1 1 /

1.20 TEMP. FUNC. BOMBA El tiempo real durante el cual la bomba ACS seguirá funcionando 5 5 120 1 mín

1.21 DESINFECCIÓN BOMBA 
ACS

Habilitar o deshabilitar el funcionamiento de la bomba ACS cuando la 
unidad está en modo de desinfección y T5 T5S_DISINFECT-2: 0 = NO, 
1 = SÍ

1 0 1 1 /

2.1 MODO FRÍO Habilitar o deshabilitar el modo de refrigeración: 0 = NO, 1 = SÍ 1 0 1 1 /
2.2 t_T4_FRESH_C El tiempo de actualización de las curvas climáticas para el modo de 

refrigeración 0.5 0.5 6 0.5 horas
2.3 T4CMAX La temperatura ambiente más alta para el modo de refrigeración 52 35 52 1 °C
2.4 T4CMIN La temperatura ambiente de funcionamiento más baja para el modo 

de refrigeración 10 -5 25 1 °C
2.5 dT1SC La diferencia de temperatura para el arranque de la bomba de calor (T1) 5 2 10 1 °C
2.6 dTSC La diferencia de temperatura para el arranque de la bomba de calor (Ta) 2 1 10 1 °C
2.7 t_INTERVAL_COOL El intervalo del tiempo de arranque del compresor en modo Refrigeración. 5 5 5 1 °C
2.8 T1SetC1 La temperatura de configuración 1 de las curvas climáticas para el 

modo de refrigeración. 10 5 25 1 mín

2.9 T1SetC2 La temperatura de configuración 2 de las curvas climáticas para el 
modo de refrigeración 16 5 25 1 °C

2.10 T4C1 La temperatura ambiente 1 de las curvas climáticas para el modo de 
refrigeración. 35 -5 46 1 °C

2.11 T4C2 La temperatura ambiente 2 de las curvas climáticas para el modo de 
refrigeración. 25 -5 46 1 °C

2.12 EMISIÓN-C ZONA1 El tipo de fin zona 1 para el modo de refrigeración: 0 = FCU (col fain), 
1 = RAD. (radiador), 2 = FLH (calefacción por suelo) 0 0 2 1 /

2.13 EMISIÓN-C ZONA2 El tipo de fin zona 2 para el modo de refrigeración: 0 = FCU (col fain), 
1 = RAD. (radiador), 2 = FLH (calefacción por suelo) 0 0 2 1 /

3.1 MODO CALOR Activar o desactivar el modo de calefacción 1 0 1 1 /
3.2 t_T4_FRESH_H El tiempo de actualización de las curvas climáticas para el modo de 

calefacción 0.5 0.5 6 0.5 horas

3.3 T4HMAX La temperatura ambiente de funcionamiento más alta para el modo 
de calefacción 25 20 35 1 °C

3.4 T4HMIN La temperatura ambiente de funcionamiento más baja para el modo 
de calefacción -15 -25 15 1 °C

3.5 dT1SH La diferencia de temperatura para el arranque de la unidad (T1) 5 2 10 1 °C
3.6 dTSH La diferencia de temperatura para el arranque de la unidad (Ta) 2 1 10 1 °C
3.7 t_INTERVAL_HEAT El intervalo del tiempo de arranque del compresor en modo CALOR 5 5 5 1 mín
3.8 T1SetH1 La temperatura de configuración 1 de las curvas climáticas para el 

modo de calefacción 35 25 60 1 °C

3.9 T1SetH2 La temperatura de configuración 2 de las curvas climáticas para el 
modo de calefacción 28 25 60 1 °C

3.10 T4H1 La temperatura ambiente 1 de las curvas climáticas para el modo de 
calefacción -5 -25 35 1 °C

3.11 T4H2 La temperatura ambiente 2 de las curvas climáticas para el modo de 
calefacción 7 -25 35 1 °C

3.12 EMISIÓN-H ZONA1 El tipo de fin zona 1 para el modo de calefacción: 0 = FCU (col fain), 
1 = RAD. (radiador), 2 = FLH (calefacción por suelo) 1 0 2 1 /
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3.13 EMISIÓN-H ZONA2 El tipo de fin zona 2 para el modo de calefacción: 0 = FCU (col fain), 
1 = RAD. (radiador), 2 = FLH (calefacción por suelo) 2 0 2 1 /

3.14 t_DELAY_PUMP El tiempo de funcionamiento del compresor antes de poner en mar-
cha la bomba 2 2 20 0.5 mín

4.1 T4AUTOCMIN La temperatura ambiente mínima de funcionamiento para la refrige-
ración en modo automático 25 20 29 1 °C

4.2 T4AUTOHMAX La temperatura ambiente máxima de funcionamiento para la calefac-
ción en modo automático 17 10 17 1 °C

5.1 TEMP. FLUJO AGUA Habilitar o deshabilitar la TEMP. FLUJO AGUA: 0 = NO, 1 = SÍ 1 0 1 1 /
5.2 TEMP. AMBIENTE Habilitar o deshabilitar la TEMP. AMBIENTE: 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /

5.3 ZONA DOBLE Habilitar o deshabilitar el Termostato ambiente ZONA DOBLE: 0 = 
NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 7

6.1 TERMOSTATO AMBIENTE Tipo de termostato ambiente: 0 = NO, 1 = AJ. MODO, 2 = UN ZONA, 
3 = ZONA DOBLE 0 0 3 1 /

7.1 dT1_IBH_ON La diferencia de temperatura entre T1S y T1 para el arranque del 
calentador de backup. 5 2 10 1 °C

7.2 t_IBH_DELAY El tiempo de funcionamiento del compresor antes de encender el pri-
mer calentador de backup 30 15 120 5 mín

7.3 T4_IBH_ON La temperatura ambiente para el arranque del calentador de backup -5 -15 10 1 °C

7.4 dT1_AHS_ON La diferencia de temperatura entre T1S y T1B para el encendido de 
la fuente de calefacción adicional 5 2 10 1 °C

7.5 t_AHS_DELAY El tiempo de funcionamiento del compresor antes de poner en marcha la fuente 
de calefacción adicional 30 5 120 5 mín

7.6 T4_AHS_ON La temperatura ambiente para el arranque de la fuente de calefacción adicional -5 -15 10 1 °C
7.7 POSIC. IBH Posición de instalación IBH/AHS ANIL.TUBO = 0; DEPÓSITO BUFFER = 1 0 0 0 0 °C
7,8 P_IBH1 Entrada de la alimentación de IBH1 0 0 20 0.5 kW
7.9 P_IBH2 Entrada de la alimentación de IBH2 0 0 20 0.5 kW
7.10 P_TBH Entrada de la alimentación de TBH 2 0 20 0.5 kW

8.1 T1S_H.A_H La temperatura objetivo del agua de salida para la calefacción de los 
ambientes cuando se está de vacaciones 25 20 25 1 °C

8.2 T5S_H.A_DHW La temperatura objetivo del agua de salida para la calefacción del 
agua caliente sanitaria en modo vacaciones fuera 25 20 25 1 °C

12.1 PRECALENTAMIENTO 
PARA SUELO T1S

La temperatura de configuración del agua de salida durante el primer 
precalentamiento del suelo 25 25 35 1 °C

12.3 t_FIRST-H El último tiempo para el precalentamiento del suelo 72 48 96 12 hora
12.4 t_DRYUP El día de la calefacción durante el secado del suelo 8 4 15 1 dd

12.5 t_HIGHPEAK Los días de permanencia de la alta temperatura durante el secado del 
suelo 5 3 7 1 dd

12.6 t_DRYD El día de la disminución de la temperatura durante el secado del suelo 5 4 15 1 dd

12.7 T_DRYPEAK La temperatura objetivo de pico del flujo de agua durante el secado del 
suelo 45 30 55 1 °C

12.8 HORA DE INICIO El tiempo de comienzo del secado del suelo

Hora: la hora 
actual (no a 
la hora +1,
a la hora +2) 
Minuto:00

0:00 23:30 1/30 h/min

12.9 FECHA DE INICIO La fecha de comienzo del secado del suelo La fecha ac-
tual 1/1/2000 31/12/2099 1/1/2001 d/m/a

13.1 REINICIO AUTOM. 
MODO FRÍO/CALOR

Habilitar o deshabilitar el modo de reinicio automático de refrigera-
ción o calefacción. 0 = NO, 1 = SÍ 1 0 1 1 /

13.2 REINICIO AUTOM. 
MODO ACS

Habilitar o deshabilitar el modo de reinicio automático de ACS. 0 = NO, 
1 = SÍ 1 0 1 1 /

14.1 LÍMITE POTENCIA ABSOR-
BIDA El tipo de limitación de entrada de corriente, 0 = NO, 1~8 = TIPO 1~8 0 0 8 1 /

15.1 M1M2 Definir la función del interruptor M1M2; 0 = TELEMANDO ON/OFF, 1 
= TBH ON/OFF, 2 = AHS ON/OFF 0 0 2 1 /

15.2 SMART GRID Habilitar o deshabilitar la función SMART GRID; 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
15.3 Tw2 Activar o desactivar T1b (Tw2); 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
15.4 Tbt1 Habilitar o deshabilitar Tbt1; 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
15.5 Tbt2 Habilitar o deshabilitar Tbt2; 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
15.6 Ta Habilitar o deshabilitar Ta; 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
15.7 Ta-adj Valor correcto de Ta en el controlador con cable -2 -10 10 1 °C
15.8 ENTRADA SOL. Seleccionar la entrada SOLAR;

0 = NO, 1 = CN18Tsolar, 2 = CN11SL1SL2 0 0 2 1 /

15.9 LONG. TUBO F Seleccionar la longitud total del tubo del líquido (LONG. TUBO F); 0 = 
F-PIPE LENGTH < 10 m, 1 = F-PIPE LENGTH ≥ 10 m 0 0 1 1 /

15.10 RT/Ta_PCB Habilitar o deshabilitar RT/Ta_PCB; 0 = NO, 1 = SÍ 0 0 1 1 /
15.11 SAL SILENC. PUMP_I Habilitar o deshabilitar SAL SILENC. PUMP_I 0=NO, 1=SÍ 0 0 1 1 /
15.12 DFT1/DFT2 Puerta DFT1/DFT2 función. 0 = DESCONGELACIÓN, 1 = ALARMA 0 0 1 1 /
16.1 PORC_START Porcentaje de arranque de más de una unidad 10 10 100 10 %
16.2 TIME_ADJUST Tiempo de regulación para el agregado o eliminación de la unidad 5 1 60 1 mín
16.3 RESTABL. DIRECCIÓN Restablecer el código de dirección de la unidad FF 0 15 1 /
17.1 HMI SET Seleccionar el HMI; 0 = PRINC., 1 = SEC. 0 0 1 1 /

17.2 DIRECCIÓN HMI PARA 
BMS Configurar el código de dirección HMI para BMS 1 1 16 1 /

17.3 STOP BIT HMI stop bit 1 1 2 1 /
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dos los parámetros necesarios, cerrar todos los paneles fron-
tales de la unidad y colocarle la tapa.

	  Solo un electricista autorizado puede abrir el panel de servicio 
del cuadro eléctrico, para efectuar el mantenimiento.

NOTA
Durante el primer período de funcionamiento de la unidad, la po-
tencia requerida podría ser mayor que la indicada en la placa de la 
unidad. Esto se debe a que el compresor necesita 50 horas en fun-
cionamiento antes de regularizarse y tener un consumo de energía 
estable.

10.2	Prueba de funcionamiento (manual)
Si es necesario, el instalador puede ejecutar en cualquier momento 
una prueba manual para verificar el funcionamiento de la purga de 
aire, de la calefacción, la refrigeración y el calentamiento del agua 
caliente sanitaria, véase "10.5.11 Prueba de funcionamiento".

11	MANTENIMIENTO Y 
SERVICIO

Para garantizar la permanente disposición de la unidad, es nece-
sario efectuar una serie de controles e inspecciones, a intervalos 
regulares, de la unidad y del cableado.
Estos controles están a cargo del técnico local de la instalación.

	b PELIGRO
DESCARGA ELÉCTRICA

	  Antes de efectuar cualquier actividad de mantenimiento o re-
paración, se debe apagar la alimentación desde el panel de 
alimentación.

	  No tocar ninguna parte bajo tensión hasta que hayan transcu-
rrido 10 minutos después de haber apagado la alimentación.

	  El calentador de manivela del compresor también puede fun-
cionar en stand-by.

	  Algunas secciones de la caja de los componentes eléctricos 
están calientes.

	  Se prohíbe tocar las partes conductoras.
	  Se prohíbe echar agua a la unidad. Esta operación podría 
ocasionar descargas eléctricas o incendios.

	  Se prohíbe dejar la unidad sin vigilancia cuando el panel de 
servicio ha sido desmontado.

Los siguientes controles deben ser efectuados por lo menos una vez 
al año por una persona cualificada:

	  Presión del agua
	 Controlar la presión del agua: si es inferior a 1 bar, llenar la insta-

lación de agua.
	  Filtro del agua

	 Limpiar el filtro del agua.
	  Válvula de sobrepresión del agua

	 Controlar si la válvula de sobrepresión funciona correctamente 
girando el botón esférico negro de la válvula en sentido antihora-
rio.

NOTA
La función ALARMA DFT1/DFT2 (par. 15.12) sólo puede ser válida con la versión de software IDU superior a V99.

10	MODO PRUEBA Y CONTROLES FINALES
El instalador, al finalizar la instalación, debe controlar el funcionamiento de la unidad.

10.1	Control final
Antes de encender el aparato, leer las siguientes recomendaciones:

	  Tubo flexible de la válvula de drenaje de la presión
	 Controlar si el tubo flexible de la válvula de drenaje de la presión 

está colocado en modo correcto para poder drenar el agua.
	  Tapa de aislamiento del depósito del calentador de backup (si 
está presente).

	  Controlar si la tapa de aislamiento del calentador de backup 
(si está presente) está bien fijada alrededor de la carcasa del 
calentador de backup (si está presente).

	  Válvula de sobrepresión del acumulador del agua caliente sa-
nitaria (a cargo del instalador) 

	 Se aplica solo para las instalaciones que tienen un depósito de 
agua caliente sanitaria. Controlar si la válvula de sobrepresión en 
el depósito de agua caliente sanitaria funciona correctamente.

	  Calentador del disp. de calefacción de agua caliente sanitaria
	 Se aplica solo para las instalaciones que tienen un depósito de 

agua caliente sanitaria. Se sugiere eliminar la acumulación de 
cal en el calentador del booster para prolongar su vida útil, sobre 
todo en las regiones con aguas duras. Para ello, vaciar el depó-
sito del agua caliente sanitaria, retirar el calentador del booster 
del depósito de agua caliente sanitaria y sumergirlo en un balde 
(o similar) con un producto apto para eliminar la cal, durante 24 
horas.

	  Caja de interruptores de unidad
-	 Realizar una exhaustiva revisión visual de la caja del interruptor 

y buscar defectos evidentes como conexiones flojas o cableado 
defectuoso.

-	 Controlar si los contactores funcionan correctamente con un oh-
mímetro. Todos los contactos deben estar en posición abierta

	  Uso del glicol (véase 9.4.4 "Protección antihielo del circuito de 
agua") Documentar la concentración de glicol y el valor del pH 
del sistema como mínimo una vez al año.

-	 Un valor de pH inferior a 8,0 indica que una parte significativa del 
inhibidor está agotada y que se debe agregar un poco más de 
inhibidor.

-	 Cuando el valor de pH es inferior a 7,0 significa que el glicol se 
ha oxidado, se debe drenar el sistema y enjuagarlo antes de que 
se puedan producir daños graves.

-	 Asegurarse de eliminar la solución de glicol como lo indican las 
leyes y reglamentos locales en la materia.

12	SOLUCIÓN DE LOS 
PROBLEMAS

En esta sección se brindan informaciones útiles para el diagnóstico 
y la solución de algunos problemas que se pueden producir en la 
unidad. Solo el técnico local puede resolver estos problemas y to-
mar las correspondientes acciones correctivas.

12.1	Directivas generales
Antes de comenzar el procedimiento de solución de problemas, 
controlar visualmente la unidad buscando defectos evidentes como 
conexiones flojas o cableado defectuoso.
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	b ADVERTENCIA
Cuando se revisa la caja de los interruptores de la unidad, asegurarse siempre que el interruptor principal de la unidad esté apagado.
Si se ha activado un dispositivo de seguridad, detener la unidad y averiguar el motivo de dicha activación antes de rearmarlo. En ningún 
caso se pueden conectar o modificar los dispositivos de seguridad a un valor distintos del configurado en fábrica. Si no es posible detectar 
la causa del problema, contactar con el revendedor local.
Si la válvula de drenaje de la presión no funciona correctamente, debe ser sustituida y se debe reconectar siempre el tubo flexible de la 
misma para evitar que el agua gotee fuera de la unidad.

NOTA
Consultar los problemas relativos al kit solar opcional para la calefacción del agua caliente sanitaria en el Manual de la instalación y de uso 
del kit.

12.2	Síntomas generales
Síntoma 1: la unidad está encendida pero no calienta o enfría como previsto.
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA

La temperatura configurada no es correcta. Controlar los parámetros. T4HMAX,T4HMIN en modo calefacción. T4CMAX,T4CMIN 
en modo refrigeración.T4DHWMAX,T4DHWWMIN en modo ACS.

El flujo de agua es demasiado bajo.

•	 Controlar que todas las válvulas de apagado del circuito del agua estén en la posición 
correcta.

•	 Controlar si el filtro del agua está obstruido.
•	 Asegurarse de que la instalación hídrica no contenga aire.
•	 Controlar la presión del agua. La presión del agua debe ser > 1 bar (el agua está fría).
•	 Asegurarse de que el Vaso de expansión no esté roto.
•	 Controlar que la resistencia del circuito del agua no sea demasiado elevada para la 

bomba.

El volumen del agua de la instalación es demasia-
do bajo.

Asegurarse de que el volumen del agua de la instalación sea mayor que el valor 
mínimo requerido (véase "9.4.2 Volumen del agua y dimensiones de los depósitos 
de expansión").

Síntoma 2: la unidad está encendido pero el compresor no arranca (calefacción de los ambientes o del agua caliente sanitaria)
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA

Es posible que la unidad trabaje fuera de su cam-
po de funcionamiento (la temperatura del agua es 
demasiado baja).

Si la temperatura del agua es baja, el sistema utiliza el calentador de backup (si está 
presente) para alcanzar rápidamente la temperatura mínima del agua (12 °C).
•	 Controlar que la alimentación del calentador de backup sea correcta.
•	 Controlar que el fusible térmico del calentador de backup esté cerrado.
•	 Controlar que la protección térmica del calentador de backup no esté activada.
•	 Controlar que los contadores del calentador de backup no estén rotos.

Síntoma 3: la bomba es ruidosa (cavitación)
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA
Hay aire en el sistema. Purgar el aire.

La presión del agua de entrada de la bomba es de-
masiado baja.

•	 Controlar la presión del agua.
 	 La presión del agua debe ser > 1 bar (el agua está fría).
•	 Asegurarse de que el vaso de expansión no esté roto.
•	 Controlar que el ajuste de la pre-presión del vaso de expansión sea correcta (véase 

"9.4.2 Volumen de agua y dimensiones de los depósitos de expansión").

Síntoma 4: la válvula de seguridad para la presión del agua se abre
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA
El vaso de expansión está roto. Sustituir el vaso de expansión.
La presión del agua de llenado del sistema es su-
perior a 0,3 MPa.

Asegurarse de que la presión del agua de llenado del sistema sea de aprox. 0,10~0,20 
MPa (véase "9.4.2 Volumen de agua y dimensiones de los depósitos de expansión").

Síntoma 5: la válvula de drenaje de la presión del agua pierde
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA

La suciedad bloquea la salida de la válvula de dre-
naje de la presión del agua.

Controlar si la válvula de seguridad funciona correctamente girando el botón esférico 
rojo de la válvula en sentido antihorario:
•	 Si no se oye un clic mecánico, contactar con el revendedor local.
•	 Si el agua sigue saliendo de la unidad, cerrar primero las válvulas de interceptación 

de entrada y de salida del agua y después contactar con el revendedor local.
Síntoma 6: Capacidad de calefacción insuficiente a baja temperatura exterior

Síntoma 6: no hay suficiente capacidad de calefacción de los ambientes a bajas temperaturas externas
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POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA

El funcionamiento del calentador de backup no 
está activado.

Controlar que esté habilitada "OTRA FUENTE DE CALOR/ UP", véase "10.5 Con-
figuraciones campo". Controlar si el protector térmico del calentador de backup ha 
sido activado o no (véase "Controlar las partes del calentador eléctrico de backup 
(IBH)".). Controlar si el calentador booster está funcionando; el calentador de backup 
y el calentador booster no pueden funcionar simultáneamente.

La bomba de calor utiliza demasiado calor para ca-
lentar el agua caliente sanitaria (válido solo para los 
sistemas con depósito de agua caliente sanitaria).

Controlar que "t_DHWHP_MAX" y "t_DHWHP_RESTRICT" estén configurados co-
rrectamente.
•	 Asegurarse que la "ACS PRIORITY" en la interfaz del usuario esté deshabilitada.
•	 Activar el "T4_TBH_ON" en la interfaz del usuario/PERS. MANT. para activar el 

booster para la calefacción del agua caliente sanitaria.
Síntoma 6: Capacidad de calefacción insuficiente a baja temperatura exterior

Síntoma 7: el modo de calefacción no puede pasar inmediatamente al modo ACS
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA

El volumen del depósito es demasiado pequeño y 
la posición de la sonda de temperatura del agua no 
es suficientemente alta.

•	 Configurar "dT1S5" en el valor máximo y "t_DHWHP_RESTRICT" en el valor 
mínimo.

•	 Configurar dT1SH en 2 °C.
•	 Habilitar el TBH, y el TBH debería ser controlado por la unidad externa.
•	 Si el AHS está disponible, encenderlo en primera medida, la bomba de calor se 

encenderá si se satisface la condición para su encendido.
•	 Si ni TBH ni AHS están disponibles, intentar cambiar la posición de la sonda T5 

(véase "2 INTRODUCCIÓN GENERAL").
Síntoma 6: Capacidad de calefacción insuficiente a baja temperatura exterior

Síntoma 8: el modo ACS no puede pasar inmediatamente al modo calefacción
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA

El intercambiador de calor para la calefacción de 
los ambientes no es suficientemente grande.

•	 Configurar "t_DHWHP_MAX" en el valor mínimo, el valor sugerido es 60 min.
•	 Si la bomba de circulación exterior a la unidad no es controlada por esta, intentar 

conectarla a la unidad.
•	 Agregar una válvula de tres vías a la entrada del fan coil para garantizar un flujo 
de agua suficiente.

La carga de calefacción de los
ambientes no es suficiente. Normalmente no hace falta calefacción.

La función de desinfección está habilitada, pero sin 
TBH.

•	 Desactivar la función de desinfección.
•	 Agregar TBH o AHS para el modo ACS.

Al activar manualmente la función FAST WATER 
(AGUA RÁPIDA), después de que el agua caliente 
alcanza los requisitos, la bomba de calor no consi-
gue pasar al modo de aire acondicionado cuando 
este es requerido.

Desactivar manualmente la función AGUA RÁPIDA.

Cuando la temperatura ambiente es baja, el agua 
caliente no es suficiente y el AHS no está funcionan-
do o se requiere el acondicionador de aire latente.

• Configurar "T4DHWMIN"; el valor sugerido es ≥ -5
• Configurar "T4_TBH_ON"; el valor sugerido es ≥ 5

Prioridad modo ACS
Si hay una conexión AHS o IBH a la unidad, cuando el módulo hidráulico se deterio-
ra, toda la unidad interna debe funcionar en modo DHW hasta que la temperatura 
del agua alcance la temperatura configurada antes de pasar al modo de calefacción.

Síntoma 6: Capacidad de calefacción insuficiente a baja temperatura exterior

Síntoma 9: la bomba de calor en modo ACS interrumpe su funcionamiento, pero no se alcanza el valor configurado; la calefacción de los 
ambientes requiere calor, pero la unidad permanece en modo ACS.
POSIBLES CAUSAS ACCIÓN CORRECTIVA
Superficie del serpentín en el depósito no suficien-
temente grande. La misma solución aplicada para el síntoma 7.

TBH o AHS no disponibles.
La bomba de calor permanece en modo ACS hasta alcanzar el valor de "t_
DHWWHP_MAX" o del setpoint. Agregar TBH o AHS para el modo ACS. TBH y 
AHS deberían estar controlados por la unidad.

Síntoma 6: Capacidad de calefacción insuficiente a baja temperatura exterior
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12.3	Parámetros de funcionamiento
Este menú es destinado al instalador o al técnico de asistencia que controla los parámetros operativos.

	  Desde la página inicial, ir a  > PARÁMETROS DE FUNCIONAMIENTO.
	  Presionar . A continuación se presentan las 9 página dedicadas a los parámetros de funcionamiento. Presionar ,  para 
navegar.

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

MODO OP.   FRÍO

DIRECC.

ESTADO SV1                                        ON

Nº UNIDADS EN LÍNEA         1

ESTADO SV2                                        OFF

ESTADO SV3                                        OFF

PUMP_I                                                ON

1/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

PUMP_C                               OFF

DIRECC.

PUMP_S                               OFF

PUMP_O                               OFF

PUMP_D                               OFF

CALENT. RESP. TUBERÍA                 OFF

CALENT. RESP. DEPÓSITO              ON

2/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

T1 TEMP. AGUA SALIENTE         35°C

DIRECC.

FLUJO AGUA                                 1.72m3/h

CALDERA  DE GAS                        OFF

CAPAC. BMB. CALOR               11.52kW

CONSUMO DE ENERGÍA         1000kWh

Ta TEMP. AMB.                                 25°C

3/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

Tw2 TEMP. AGUA CIRCUITO2              35°C

DIRECC.

C1 TEMP. CURVA CLI. T1S                     35°C

T5 TEMP. DEP. AGUA                              53°C

C2 TEMP. CURVA CLI. T1S2'                  35°C

TW_O TEMP. SAL.AGUA PLACA          35°C

TW_I TEMP.ENTR.AGUA PL.                  30°C

4/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

Tbt2TANQUEBÚFER_BAJA TEMP   35°C

DIRECC.

SOFTWARE IDU                      01-09-2019V01

Tbt1TANQUEBÚFER_ALTA TEMP   35°C

5/9

Tsolar                                                      25°C

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

CORRIENTE COMPR.         12A

DIRECC.

FRECUENCIA COMPRESOR           24Hz

MODEL ODU                                      6kW

TMP FUNC COMPR.                          54 MIN

TMP FUNC TOTAL COMP               1000Hrs

VÁLV. EXPANSIÓN                            200P

6/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

FREC. OBJETIVO IDU                        46Hz

DIRECC.

TIPO LIMITADO FREC.                         5

VEL VENT.                                    600GIRI/MIN

TENS. SUM.                                         230V

TENSIÓN GENERATRIZ CC             420V

CORR. GENERATRIZ CC                  18A

7/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

TW_I TEMP.ENTR.AGUA PL.                   30°C

DIRECC.

T2 TEMP.SALIDA PLACA                         35°C  

TW_O TEMP.SALIDA AGUA                   35°C

T2B TEMP.ENTR. PLACA                           35°C  

Th TEMP.SUCCIÓN COMP.                      5°C  

Tp TEMP. DESCARGA COMP.                 75°C 

8/9

PARÁM.FUNCIONAMIENTO #00

T4 TEMP. AIRE EXT.                          5°C 

DIRECC.

TEMP. MÓD. TF.                               55°C 

T3 TEMP. INTERCAMB. EXT.           5°C 

P1 PRESIÓN COMP.                  2300kPa

SOFTWARE ODU           01-09-2018V01

SOFTWARE HMI            01-09-2018V01

9/9

NOTA
El parámetro de consumo energético es opcional. Los parámetros no activados en el sistema están identificados con "--".
La capacidad de la bomba de calor es solo una referencia, no se utiliza para calcular la capacidad de la unidad. La precisión del sensor 
es de ± 1°C. Los parámetros de caudal se calculan en función de los parámetros de funcionamiento de la bomba, la desviación es distinta 
para diferentes caudales, la desviación máxima es del 15%. Los parámetros de caudal se calculan en función de los parámetros eléctricos 
del funcionamiento de la bomba.
La tensión de funcionamiento es distinta y la desviación es diferente.
El valor visualizado es 0 cuando la tensión es inferior a 198 V.

12.4	Códigos de error
Cuando se activa un dispositivo de seguridad, en la interfaz del usuario se visualiza un código de error (que no incluye un fallo externo).
La tabla siguiente presenta una lista de todos los errores y de sus acciones correctivas. 
Rearmar el dispositivo de seguridad apagando y volviendo a encender la unidad.
Si el procedimiento de rearme de la seguridad no es exitoso, contactar con el revendedor local.

CÓDIGO 
ERROR

ANOMALÍA DE FUNCIONAMIENTO O 
PROTECCIÓN CAUSA DEL FALLO Y ACCIÓN CORRECTIVA

E0
Fallo del flujo del agua (después de 3 
veces E8)

1.	El circuito del cable está conectado en cortocircuito o circuito abierto. Conectar 
correctamente el cable.

2.	El caudal de agua es demasiado bajo.
3.	El caudalímetro del agua está dañado, el interruptor se abre o se cierra continua-

mente; sustituir el caudalímetro del agua.

E2
Fallo de comunicación entre el regula-
dor y la unidad interior.

1.	El cable no se conecta entre el controlador cableado y la unidad. Conectar el 
cable.

2.	La secuencia de los cables de comunicación es incorrecta. Reconectar el cable 
en la secuencia correcta.

3.	Es posible que haya un alto campo magnético o una interferencia de alta potencia, 
como ascensores, transformadores de potencia de grandes dimensiones, etc.

Agregar una barrera para proteger la unidad o para desplazarla a otra posición.
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E3
Fallo del sensor de temperatura final del 
agua de salida (T1)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor T1 está flojo. Volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor T1 está mojado o hay agua en el interior. Retirar el agua 

y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor T1; sustituirlo por un nuevo sensor.

E4
Fallo del sensor de temp. del depósito 
del agua (T5)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor T5 está flojo. Volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor T5 está mojado o hay agua en el interior. Retirar el agua 

y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor T5; sustituirlo por un nuevo sensor.
5.	Si se desea cerrar la calefacción del agua caliente sanitaria cuando el sensor 

T5 no está conectado a la instalación, no se puede detectar el sensor T5, véase 
10.5.1 "AJUSTE MODO ACS"

E7
Fallo del sensor de temperatura del de-
pósito de inercia (Tbt1)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor Tbt1 está flojo; volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor Tbt1 está mojado o tiene agua; eliminar el agua y dejar 

secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor Tbt1; sustituirlo por un nuevo sensor.

E8 Fallo del flujo de agua

Controlar que todas las válvulas de apagado del circuito del agua estén comple-
tamente abiertas.
1.	Controlar si es necesario limpiar el filtro del agua.
2.	Véase "9.5 Llenado con agua"
3.	Asegurarse de que no haya aire en el sistema (aire de purga).
4.	Controlar la presión del agua. La presión del agua debe ser > 1 bar.
5.	Controlar que se haya configurado la máxima velocidad de la bomba.
6.	Asegurarse de que el vaso de expansión no esté roto.
7.	Controlar que la resistencia del circuito del agua no sea demasiado elevada para 

la bomba (véase "10.4 La bomba de circulación").
8.	Si este error se produce durante el desescarche (durante la calefacción de los 

ambientes o del agua caliente sanitaria), asegurarse de que la alimentación del 
calentador de backup esté cableada correctamente y que los fusibles no estén 
quemados.

9.	Controlar que el fusible de la bomba y el fusible de la PCB no estén quemados.

Eb Fallo en el sensor de temp. solar (Tsolar)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor Tsolar está flojo; volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor Tsolar está mojado o hay agua en el interior. Retirar el 

agua y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor Tsolar, sustituirlo por un nuevo sensor.

Ec
Fallo en el depósito de inercia del sen-
sor de baja temperatura (Tbt2)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor Tbt2 está flojo; volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor Tbt2 está mojado o tiene agua; eliminar el agua y dejar 

secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor Tbt2; sustituirlo por un nuevo sensor.

ED

Sensor de temperatura del agua de 
entrada (Tw_in) anomalía de funciona-
miento

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor Tw_in está flojo. Volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor Tx_in está mojado o hay agua en el interior. Retirar el 

agua y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor Tw_in ; sustituirlo por un nuevo sensor.

EE Fallo en la unidad interior EEprom
1.	El parámetro EEprom es erróneo, volver a grabar los datos EEprom.
2.	El componente del chip EEprom está roto, sustituirlo por un nuevo componente.
3.	La tarjeta de control principal del módulo hidráulico está rota, sustituirla por una 

nueva PCB.

HO
Fallo de comunicación entre la unidad 
interior y la unidad exterior.

1.	El cable no se conecta entre la tarjeta de control principal PCB B y la tarjeta de 
control principal de la unidad interior. Conectar el cable.

2.	La secuencia de los cables de comunicación es incorrecta. Reconectar el cable 
en la secuencia correcta.

3.	Es posible que haya un elevado campo magnético o una interferencia de alta 
potencia, como ascensores, transformadores de potencia de grandes dimensio-
nes, etc. Agregar una barrera para proteger la unidad o para desplazarla a otra 
posición.

H2
Fallo del sensor de temperatura del lí-
quido refrigerante (T2)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor T2 está flojo. Volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor T2 está mojado o hay agua en el interior. Retirar el agua 

y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor T2; sustituirlo por un nuevo sensor.

H3
Fallo en el sensor de temperatura del 
gas refrigerante (T2B)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor T2B está flojo. Volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor T2B está mojado o hay agua en el interior. Retirar el agua 

y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor T2B; sustituirlo por un nuevo sensor.
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H5
Fallo del sensor de temperatura ambien-
te (Ta)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El sensor Ta está en la interfaz
3.	Fallo del sensor Ta, sustituir por un nuevo sensor o pasar a una nueva interfaz o 

ejecutar la prueba del Ta, conectar el nuevo Ta en la PCB de la unidad interior.

H9
Salida del agua debido al fallo del sen-
sor de temperatura de la zona 2 (Tw2)

1.	Controlar la resistencia del sensor
2.	El conector del sensor Tw2 está flojo. Volver a conectarlo.
3.	El conector del sensor Tw2 está mojado o hay agua en el interior. Retirar el agua 

y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
4.	Fallo del sensor Tw2; sustituirlo por un nuevo sensor.

HA
Fallo del sensor de la temperatura del 
agua de salida (Tw_out)

1.	El conector del sensor Tw_out está flojo. Volver a conectarlo.
2.	El conector del sensor Tx_out está mojado o hay agua en el interior. Retirar el 

agua y dejar secar el conector. Agregar adhesivo impermeable.
3.	Fallo del sensor Tw_out ; sustituirlo por un nuevo sensor.

Hb
Protección “PP” tres veces y Tw_out < 
7°C La mismo se aplica para "PP".

HE

Error de comunicación entre la tarjeta 
principal y la tarjeta de transferencia del 
termostato.

La tarjeta de control RT/Ta PCB está configurada correctamente para la interfaz del 
usuario, pero la tarjeta de transferencia del termostato no está conectada o la comuni-
cación entre la tarjeta de transferencia y la principal no está conectada correctamente. 
Si la tarjeta de transferencia del termostato no es necesaria, configurar el circuito 
impreso RT/Ta en no válido. Si la tarjeta de transferencia del termostato es necesaria, 
conectarla a la tarjeta principal y asegurarse de que el cable de comunicación esté 
bien conectado y que no haya fuerte electricidad o intensas interferencias magnéticas.

P5
Valor de protección demasiado grande 
|Tw_out - Tw_in|

1.	Controlar que todas las válvulas de apagado del circuito del agua estén comple-
tamente abiertas.

2.	Controlar si es necesario limpiar el filtro del agua.
3.	Véase "9.5 Llenado con agua"
4.	Asegurarse de que no haya aire en el sistema (aire de purga).
5.	Controlar la presión del agua. La presión del agua debe ser > 1 bar (el agua está 

fría).
6.	Controlar que se haya configurado la máxima velocidad de la bomba.
7.	Asegurarse de que el vaso de expansión no esté roto.
8.	Controlar que la resistencia del circuito del agua no sea demasiado elevada para 

la bomba (véase "10.4 La bomba de circulación").

Pb Modo antihielo La unidad volverá automáticamente al funcionamiento normal.

PP Protección insólita Tw_out - Tw_in

1.	Controlar la resistencia de los dos sensores
2.	Controlar las dos posiciones de los sensores.
3.	El conector del cable del sensor de entrada/salida del agua está flojo. Volver a 

conectarlo.
4.	El sensor de entrada/salida del agua (Tw_in/Tw_out) está roto. Sustituirlo por un 

nuevo sensor.
5.	La válvula de cuatro vías está bloqueada. Poner nuevamente en funcionamiento 
la unidad para permitirle modificar la dirección.

6.	La válvula de cuatro vías está rota; sustituirla por una nueva válvula.

	b ATENCIÓN
En invierno, si la unidad tiene un desperfecto E0 y Hb y la unidad no son reparados a tiempo, la bomba del agua y el sistema de tuberías pue-
den sufrir daños por efecto del hielo, por lo tanto es necesario que los fallos E0 y Hb san reparados a tiempo.

13	ESPECIFICACIONES TÉCNICAS
13.1	Notas generales
Sistema Split 4/6kW 8/10kW 12/16kW
Alimentación eléctrica 220 - 240V~50Hz
Entrada nominal 95W 95W 95W
Corriente nominal 0,4A 0,4A 0,4A
Capacidad nominal Véase datos técnicos
Dimensiones HxWxD 420×790×270mm
Dimensiones embalaje HxWxD 525×1050×360mm
Intercambiador de calor Intercambiador de calor de placas
Calentador eléctrico /
Volumen interno de agua 5,0l
Presión de agua nominal 0,3MPa
Red de filtro 60
Flujo de agua mínimo (interruptor de flujo) 6l/min 10l/min
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Bomba
Tipo Inverter DC
Maxima capacidad 9,5m
Entrada alimentación 5~90W
Peso
Peso neto 37kg 37kg 39kg
Peso bruto 43kg 43kg 45kg
Conexiones
Lado del gas/líquido refrigerante Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Entrada/salida de agua R1"
Conexión de drenaje Ø25
Vaso de expansión
Volume 8l
Presión máxima de trabajo 0.3MPa(g)
Presión de precarga 0.10MPa(g)
Rango de operación
Salida de agua (calefacción) +12~+65°C
Salida de agua (refrigeración) +5~+25°C
Agua caliente sanitaria +12~+60°C
Temperatura ambiente +5~+35°C
Presión del agua 0,1~0,3MPa

Sistema Split
4-6kW

(3kW con 
resistencia)

8-10kW
(3kW con 

resistencia)

12-14-16kW
(3kW con 

resistencia)

8-10kW
(9kW con 

resistencia)

12-14-16kW
(9kW con 

resistencia)
Alimentación eléctrica 220 - 240V~50Hz 380 - 415V 3N~50Hz
Entrada nominal 3095W 3095W 3095W 9095W 9095W
Corriente nominal 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A
Capacidad nominal Véase datos técnicos
Dimensiones HxWxD 420×790×270mm
Dimensiones embalaje HxWxD 525×1050×360mm
Intercambiador de calor Intercambiador de calor de placas
Calentador eléctrico 3000W 3000W 3000W 9000W 9000W
Volumen interno de agua 5,0l
Presión de agua nominal 0,3MPa
Red de filtro 60
Flujo de agua mínimo (interruptor 
de flujo) 6l/min 10l/min 6l/min 10l/min

Bomba
Tipo Inverter DC
Maxima capacidad 9,5m
Entrada alimentación 5~90W
Peso
Peso neto 43kg 43kg 45kg 43kg 45kg
Peso bruto 49kg 49kg 51kg 49kg 51kg
Conexiones
Lado del gas/líquido refrigerante Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Entrada/salida de agua R1"
Conexión de drenaje Ø25
Vaso de expansión
Volume 8l
Presión máxima de trabajo 0.3MPa(g)
Presión de precarga 0.10MPa(g)
Rango de operación
Salida de agua (calefacción) +12~+65°C
Salida de agua (refrigeración) +5~+25°C
Agua caliente sanitaria +12~+60°C
Temperatura ambiente +5~+35°C
Presión del agua 0,1~0,3MPa
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14	INFORMACIÓN DE MANTENIMIENTO
1)	 Controles en la zona
	 Antes de comenzar a trabajar en las instalaciones que contienen refrigerantes inflamables se deben efectuar controles de seguridad 

para reducir al mínimo el riesgo de incendio. Antes de reparar el sistema de refrigeración se deben tomar las siguientes precauciones.
2)	 Procedimiento de trabajo
	 Los trabajos se deben efectuar siguiendo un procedimiento controlado para reducir al mínimo los riesgos ocasionados por la 

presencia de gases o vapores inflamables durante la ejecución de las tareas.
3)	 Área de trabajo general
	 Todo el personal encargado del mantenimiento y las demás personas que trabajan en el área interesada deben haber sido ins-

truidos acerca del tipo de trabajo que deben realizar. Evitar los espacios demasiado pequeños. Delimitar perfectamente el área 
alrededor del espacio de trabajo. Asegurarse de que el área de trabajo sea segura debido a que se han eliminado los riesgos 
generados por el material inflamable.

4)	 Control de la presencia de refrigerante
	 Controlar el área con un detector de refrigerante antes y durante el trabajo, con el fin de avisar al técnico de la presencia de 

atmósferas potencialmente inflamables. Asegurarse de que el dispositivo de detección de pérdidas sea adecuado para usar con 
refrigerantes inflamables, es decir carente de chispas, adecuadamente sellado o con seguridad intrínseca.

5)	 Presencia de un extintor
	 Si se deben efectuar trabajos en caliente en el sistema de refrigeración o en partes asociadas al mismo, se debe disponer de 

equipos de extinción de incendio adecuados. Controlar si hay un extintor seco o un extintor de CO2 cerca del área de recarga.
6)	 Ninguna fuente de ignición
	 Ninguna persona cuyo trabajo esté relacionado con un sistema de refrigeración, expuesta a tuberías que contienen o que hayan 

contenido refrigerante inflamable, debe utilizar fuentes de ignición que impliquen un riesgo de incendio o explosión. Todas las 
posibles fuentes de incendio, incluido el humo de tabaco, deben mantenerse lo suficientemente alejadas del lugar de instalación, 
reparación, desmontaje y eliminación, mientras exista el peligro de que el refrigerante inflamable se libere en el ambiente. Antes 
de comenzar los trabajos, vigilar el área alrededor del equipo para comprobar que no haya peligro de inflamabilidad o riesgo de 
incendio. Se deben colocar carteles con la leyenda "PROHIBIDO FUMAR".

7)	 Área ventilada
	 Antes de entrar al sistema o de ejecutar trabajos en caliente, asegurarse de que se encuentre en un espacio abierto o adecua-

damente ventilado. También durante la ejecución de los trabajos se debe garantizar un determinado nivel de ventilación. La 
ventilación debe dispersar el refrigerante liberado en modo seguro y preferiblemente expulsarlo en el exterior, en la atmósfera.

8)	 Controles a las cajas de control de refrigeración
	 En caso de que sea necesario sustituir los componentes eléctricos, estos deben ser aptos para el uso y conformes con las 

especificaciones técnicas. Es necesario atenerse siempre a las directivas generales del fabricante para el mantenimiento y la 
asistencia. En caso de dudas contactar con la oficina técnica del fabricante para recibir asistencia. Aplicar los siguientes controles 
a las instalaciones que utilizan refrigerantes inflamables.

	  La recarga depende de las dimensiones del local donde están instalados los componentes que contienen el refrigerante.
	  Las máquinas de ventilación y las salidas funcionan correctamente y no están obstruidas.
	  Si se utiliza un circuito frigorífico indirecto, se deben controlar los circuitos secundarios para verificar la presencia de refrige-
rante; el marcado en el equipo sigue siendo visible y legible.

	  El marcado y los signos ilegibles se deben corregir.
	  Las tuberías o los componentes de refrigeración se deben instalar en una posición donde no estén expuestos a cualquier 
sustancia que pueda corroer los componentes que contienen refrigerantes, a menos que estén fabricados con materiales 
intrínsecamente resistentes a la corrosión o adecuadamente protegidos.

9)	 Controles en los dispositivos eléctricos
	 Las intervenciones de reparación y mantenimiento de los componentes eléctricos deben incluir controles de seguridad y proce-

dimiento de inspección de los componentes. Si el fallo detectado puede comprometer la seguridad, no conectar ninguna alimen-
tación eléctrica al circuito hasta que el desperfecto se haya solucionado de modo satisfactorio. Si el desperfecto no se puede 
eliminar inmediatamente y es necesario continuar, implementar una solución temporánea adecuada. Esto se debe comunicar 
al propietario del equipo, para que todas las partes estén informadas.

	 Controlar las siguientes condiciones:
	  que los condensadores estén descargados: asegurarse de que estén descargados para evitar posibles chispas
	  que no haya componentes o cables eléctricos con tensión durante la carga, la recuperación o la purga del sistema
	  que no haya continuidad con la conexión a tierra.

10)	 Reparación de los componentes sellados
	 a)	Durante las reparaciones de los componentes sellados, desconectar todas las alimentaciones eléctricas del equipo a reparar 

antes de desmontar las tapas selladas, etc. Si es absolutamente necesario mantener la alimentación eléctrica a las cajas 
de control, se deberá implementar una forma de detección de pérdidas permanente en el punto crítico para advertir de una 
situación potencialmente peligrosa.

	 b)	Se deberá prestar especial atención a las siguientes indicaciones para garantizar que, al trabajar en los componentes eléctricos, 
no se altere el envoltorio para no modificar el nivel de protección. Esto incluye daños a los cables, cantidad excesiva de cone-
xiones, terminales no conformes a las especificaciones originales, daños a las juntas, montaje erróneo de los prensacables, etc.

	  Controlar si la caja de control está montada correctamente.
	  Asegurarse de que las juntas o los materiales de estanqueidad no estén desgastados hasta el punto de que ya no sirvan para 
impedir la entrada de atmósferas inflamables. Las piezas de repuesto deben estar acordes con las especificaciones del fabricante.

NOTA
El uso de sellador de silicona puede inhibir la eficacia de algunos tipos de equipos de detección de fugas. Los componentes intrín-
secamente seguros no se deben aislar antes de intervenir en los mismos.
11)	 Reparación de los componentes intrínsecamente seguros
	 No aplicar cargas inductivas o capacitivas permanentes al circuito sin verificar previamente que no superen la tensión y la co-

rriente permitidas para las herramientas en uso. Los componentes intrínsecamente seguros son los únicos sobre los cuales se 
puede trabajar cuando están bajo tensión en una atmósfera inflamable. El equipo de prueba debe tener la clasificación correcta. 
Sustituir los componentes solo con otros indicados por el fabricante. El uso de otros componentes puede provocar el encendido 
del refrigerante en la atmósfera si hubiese una fuga.

12)	 Cableado
	 Verificar que el cableado no esté sometido a desgaste, corrosión, presión excesiva, vibraciones, bordes afilados u otros efectos 

ambientales negativos. El control también se debe extender a los efectos del envejecimiento o de las vibraciones continuas 
provenientes de fuentes tales como compresores o ventiladores.
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13)	 Detección de refrigerantes inflamables
	 En ningún caso se deben utilizar potenciales fuentes de ignición para buscar o detectar eventuales fugas de refrigerante. No se 

deben utilizar sopletes de haluro o cualquier otro detector con llamas libres.
14)	 Métodos de detección de las fugas
	 Los siguientes métodos de detección de fugas son considerados aptos para los sistemas que contienen refrigerantes inflamables. 

Se aconseja utilizar detectores de fugas electrónicos para encontrar los gases inflamables, pero podrían no tener la suficiente 
sensibilidad o deberían ser recalibrados. (El equipo de detección se debe calibrar en una área donde no haya refrigerantes). 
Asegurarse de que el detector no constituya una potencial fuente de encendido y que sea apto para el refrigerante. El equipo 
de detección de pérdidas se debe configurar en un porcentaje del LFL del refrigerante y se debe calibrar para el refrigerante 
utilizado; se confirma el porcentaje adecuado de gas (25% máximo). Los fluidos para detectar fugas se pueden utilizar con la 
mayor parte de los refrigerantes, pero se deben evitar los detergentes con cloro, puesto que este elemento puede reaccionar 
con el refrigerante y corroer las tuberías de cobre. Si se sospecha que hay una fuga, eliminar o apagar todas las llamas libres. Si 
hubiese una fuga de refrigerante que requiere una soldadura, se debe recuperar todo el refrigerante de la instalación o aislarlo 
(mediante válvulas de interceptación) en una parte de la instalación, lejos de la fuga. El nitrógeno libre de oxígeno (llamado 
OFN) se elimina a través del sistema antes o durante el proceso de soldadura.

15)	 Retiro y evacuación
	 Cuando se interviene en el circuito del refrigerante para reparaciones o por cualquier otro motivo, se deben seguir los procedi-

mientos tradicionales, pero también es importante atenerse a las mejores prácticas, puesto que la inflamabilidad es un elemento 
muy importante a ser tenido en cuenta. Se debe respetar el siguiente procedimiento:

	  	 Eliminar el refrigerante.
	  	 Purgar el circuito con gas inerte.
	  	 Evacuar.
	  	 Purgar nuevamente con gas inerte.
	  	 Abrir el circuito con un corte o una soldadura.

		  Recuperar la carga de refrigerante en las bombonas de recuperación correctas. El sistema debe haber sido lavado con OFN 
para que la unidad sea segura. Podría ser necesario repetir este proceso varias veces.

		  El aire comprimido o el oxígeno no se deben utilizar para esta actividad.
		  Será posible purgar rompiendo el vacío en el sistema con OFN y continuando el llenado hasta alcanzar la presión de trabajo, 

entonces se ventila en la atmósfera y por último se tira hacia abajo hasta conseguir el vacío. Repetir este proceso hasta que ya 
no quede refrigerante en el sistema.

	 	 Cuando se utiliza la carga final de OFN, se debe ventilar el sistema hasta alcanzar la presión atmosférica necesaria que permita 
ejecutar las tareas.

		  Esta operación es absolutamente indispensable para soldar las tuberías.
		  Asegurarse de que la salida de la bomba para el vacío no esté cerrada a fuentes de encendido y que haya una fuente de ven-

tilación.
16)	 Procedimientos de carga
		  Además de los procedimientos de carga convencionales, se deben respetar las siguientes indicaciones:

	  Asegurarse de que no se produzcan contaminaciones de refrigerantes distintos cuando se utiliza el equipo de recarga. Los 
tubos o las tuberías deben ser lo más cortos posible para reducir al mínimo la cantidad de refrigerante que contienen.

	  Mantener las bombonas en posición vertical.
	  Asegurarse de que el sistema de refrigeración esté conectado a tierra antes de cargarlo con el refrigerante. 
	  Etiquetar el sistema cuando la carga está completa (a menos que ya esté etiquetado).
	  Prestar la máxima atención para no llenar demasiado el sistema de refrigeración.
	  Antes de volver a cargar el sistema, someterlo a una prueba de presión con OFN. Someter el sistema a una prueba de es-
tanqueidad al terminar la carga, pero antes de la puesta en funcionamiento. Antes de retirarse del sitio efectuar otra prueba 
de estanqueidad.

17)	 Desactivación
	 Antes de ejecutar este procedimiento es imprescindible que el técnico conozca en detalle el equipo. Es una buena práctica 

recuperar todos los refrigerantes de manera segura. Como primera medida, se debe obtener una muestra de aceite y de refri-
gerante.

	 Si fuese necesario hacer un análisis antes de reutilizar el refrigerante recuperado, es esencial disponer de la energía eléctrica 
antes de comenzar el trabajo.

	 a) Familiarizarse con el equipo y con su funcionamiento.
	 b) Aislar el sistema de la electricidad.
	 c) Antes de comenzar el procedimiento ejecutar las siguientes operaciones:

	  Donde sea necesario procurar los equipos mecánicos para manipular las bombonas de refrigerante.
	  Todos los equipos de protección individual deben estar disponibles y utilizados correctamente.
	  El proceso de recuperación debe ser controlado permanentemente por una persona competente.
	  Los equipos y las bombonas de recuperación deben respetar las normas vigentes.

	 d)	 Bombear el sistema de refrigeración, donde sea posible.
	 e)	 Si no es posible obtener el vacío del circuito, realizar un colector que permita remover el refrigerante de las distintas partes 

de la instalación.
	 f)	 Asegurarse de pesar la bombona antes de iniciar la recuperación.
	 g)	 Poner en marcha la máquina de recuperación y operar conforme a las instrucciones del fabricante.
	 h)	 No llenar excesivamente las bombonas. (No más del 80% del volumen de carga del líquido).
	 i)	 No superar la presión máxima permitida de la bombona, ni siquiera transitoriamente.
	 j)	 Cuando las bombonas han sido llenadas correctamente y se ha completado el proceso, asegurarse de retirar inmediatamente 

las bombonas y el equipo del sitio y controlar que todas las válvulas de aislamiento del equipo estén cerradas.
	 k)	 El refrigerante recuperado no se debe cargar en otra instalación de refrigeración a menos que esté limpio y controlado.
18)	 Etiquetado
	 Se debe colocar una etiqueta al equipo indicando que ha sido eliminada y vaciada del refrigerante. La etiqueta debe tener fecha 

y firma. Asegurarse que en el equipo se encuentren las etiquetas que indiquen que contiene refrigerante inflamable.
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19)	 Recuperación
	 Cuando se retira el refrigerante de un sistema, ya sea para efectuar el mantenimiento o para desmantelarlo, es una buena 

práctica retirar todos los refrigerantes en condiciones seguras.
	 Cuando se transfiere el refrigerante a las bombonas, asegurarse de utilizar solo las bombonas adecuadas para recuperar el 

refrigerante. Disponer de un número adecuado de bombonas para contener la carga total del sistema. Todas las bombonas 
que se utilizan están destinadas a la contención del refrigerante recuperado y etiquetadas para dicho refrigerante (es decir que 
son bombonas especiales para la recuperación del refrigerante). Las bombonas deben tener la válvula de sobrepresión y las 
correspondientes válvulas de interceptación en buen estado de funcionamiento.

	 Las bombonas de recuperación vacías se evacúan y si es posible se enfrían antes de la operación de recuperación.
	 El equipo de recuperación debe estar en buen estado de funcionamiento, acompañado de una serie de instrucciones de fácil 

acceso y debe ser adecuado para la recuperación de refrigerantes inflamables. Además, se deben conseguir una serie de ba-
lanzas calibradas en buenas condiciones.

	 Los racores de desconexión de los tubos flexibles no deben tener pérdidas y deben estar en buenas condiciones. Antes de uti-
lizar la máquina de recuperación, controlar si está en buenas condiciones, si se ejecutó el mantenimiento correcto y si todos los 
componentes asociados están sellados para evitar su encendido en caso de pérdida de refrigerante. En caso de dudas dirigirse 
al fabricante.

	 El refrigerante recuperado se debe entregar al proveedor del mismo en la bombona de recuperación correcta, acompañado de 
la correspondiente nota de transferencia de residuos. No mezclar los refrigerantes en las unidades de recuperación y especial-
mente en el interior de las bombonas. En caso sea necesario retirar los compresores o los aceites para compresores, asegurarse 
de que hayan sido evacuados a un nivel aceptable para garantizar que no quede refrigerante inflamable dentro del lubricante. 
El proceso de evacuación se debe realizar antes de devolver el compresor a los fabricantes. Para acelerar este proceso es 
conveniente utilizar solo la calefacción eléctrico en el cuerpo del compresor. La operación de drenaje del aceite de un sistema 
debe ser efectuada en condiciones seguras.

20)	 Transporte, marcado y almacenamiento de las unidades
	 Transporte de equipos que contienen refrigerantes inflamables conforme con las normas de transporte. 
	 Marcado del equipo con señalizaciones conformes con las normativas locales.
	 Eliminación de equipos que utilizan refrigerantes inflamables conforme con las normativas nacionales.
	 Almacenamiento de equipos/cajas de control.
	 El almacenamiento de los equipos debe ser conforme con las instrucciones del fabricante. 
	 Almacenamiento de equipos embalados (no vendidos).
	 El embalaje de almacenamiento debe proteger el equipo de daños mecánicos que provoquen la pérdida de la carga de refrige-

rante.
	 La cantidad máxima de cajas de control que se pueden almacenar junta es determinada por la normativa local.
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ANEXO A: Ciclo de refrigerante

7

4

Refrigeración

Calefacción

Modelo sin resistencia integradora

Modelo con resistencia integradora

Salida

Salida

Entrada

Entrada

Refrigeración
Calefacción

Elemento Descripción

1 Intercambiador de calor lado agua (Intercambiador de calor de 
placas)

2 Interruptor de flujo
3 Sensor de temperatura de entrada del refrigerante (tubo líquido)
4 Sensor de temperatura de salida del refrigerante (tubo del gas)
5 Sensor de temperatura de salida del agua
6 Sensor de temperatura de entrada del agua
7 Válvula de purga del aire

Elemento Descripción
8 Vaso de expansión
9 Bomba de circulación
10 Manómetro
11 Válvula de seguridad
12 Calentador de respaldo interno
13 Sensor de temperatura exterior
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ANEXO B: Esquema eléctrico monofásico 4/6/8/10kW
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- El equipo debe estar conectado a tierra.
- Todas las cargas externas de alta tensión, ya sean metálicas o con puerto puesto a tierra, deben estar puestas a tierra.
- Se requiere toda la corriente de carga externa para menos de 0,2 A; si la corriente de carga única es superior a 
0,2 A, la carga debe controlarse mediante un contactor de CA.

- Los puertos del terminal de cableado „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” y „DFT1” „DFT2” solo señal del 
interruptor de suministro.

- El intercambiador de calor de placa de cinta E-heater y el interruptor de flujo de cinta E-heater comparten un 
puerto de control.
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ANEXO C: Esquema eléctrico monofásico con calentador de respaldo 3kW
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- Todas las cargas externas de alta tensión, ya sean metálicas o con puerto puesto a tierra, deben estar puestas a tierra.
-  Se requiere una corriente de carga externa de menos de 0,5 A; si la corriente de carga es superior a 0,5 A, la carga debe controlarse 
mediante un contactor de CA. Cada corriente de carga externa se requiere menos de 0.5A.

- Los puertos del terminal de cableado „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” y „DFT1” „DFT2” solo señal del interruptor de suministro.
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ANEXO D: Esquema eléctrico trifásico con calentador de respaldo 3/6/9kW

- El equipo debe estar conectado a tierra.
- Todas las cargas externas de alta tensión, ya sean metálicas o con puerto puesto a tierra, deben estar puestas a tierra.
-Se requiere una corriente de carga externa de menos de 0,5 A; si la corriente de carga es superior a 0,5 A, la carga debe controlarse 
mediante un contactor de CA. Cada corriente de carga externa se requiere menos de 0.5A.

- Los puertos del terminal de cableado „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” y „DFT1” „DFT2” solo señal del interruptor de suministro.
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NOTA IMPORTANTE
Agradecemos-lhe por adquirir um dos nossos produtos.
Antes de utilizar a unidade, leia atentamente este manual e guarde-o 
para utilização futura.
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 NOTA
 As imagens neste manual são apenas para referência - consulte o produto em questão.

kTerminal BlockTerminal Bloc

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

M
HT

EV
U

SG

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN30

CN
14

CN
19

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

M
HT

EV
U

SG

Modelo sem resistência integradora Modelo com resistência integradora

Instalação de controle 
elétrico

Bloco terminal

Sistema hidráulico Sistema hidráulico

Aquecedor de 
reserva

Bloco terminal

Instalação de controle 
elétrico



240

PO
R

TU
G

U
ÊS

1	 PRECAUÇÕES DE SEGURANÇA
As precauções aqui listadas estão divididas nos seguintes tipos. São bastante importantes, por isso é necessário segui-las cuidadosamente.
O significado dos símbolos de PERIGO, ADVERTÊNCIA, ATENÇÃO e NOTA é explicado abaixo.
INFORMAÇÕES

	  Leia atentamente estas instruções antes da instalação. Mantenha este manual à mão para referência futura.
	  A instalação inadequada de aparelhos ou acessórios pode resultar em choques elétricos, curtos-circuitos, fugas, incêndio ou 
outros danos no aparelho. Certifique-se de que utiliza apenas acessórios produzidos pelo fornecedor, sendo especificamente 
concebidos para o aparelho e certifique-se de que a instalação é efetuada por um profissional.

	  Todas as atividades descritas no manual de instalação devem ser realizadas por um técnico autorizado. Ao instalar a unidade 
ou ao realizar atividades de manutenção, certifique-se de usar equipamentos de proteção individual adequados, como luvas e 
óculos de segurança.

	  Contacte o seu concessionário qualquer tipo de intervenção de serviço.

Risco de incêndio/
materiais inflamáveis

	b ADVERTÊNCIA: A manutenção só deve ser efetuada conforme as instruções fornecidas pelo fabricante do aparelho. A ma-
nutenção e as reparações que requerem a assistência de outro pessoal qualificado devem ser efetuadas sob a supervisão 
da pessoa competente para a utilização de fluidos refrigerantes inflamáveis.
	b PERIGO: Indica uma situação iminentemente perigosa que, se não for evitada, resultará em morte ou ferimentos graves.
	b ADVERTÊNCIA: Indica uma situação potencialmente perigosa que, se não for evitada, resultará em morte ou ferimentos 

graves.
	b ATENÇÃO: Indica uma situação potencialmente perigosa que, se não for evitada, pode resultar em lesões menores ou mo-

deradas. É também utilizado para alertar contra práticas inseguras.

 NOTA: Indica situações que só poderiam causar danos a equipamentos ou bens.

Explicação dos símbolos expostos no monobloco

ADVERTÊNCIA Este símbolo indica que o aparelho em questão utilizou um refrigerante inflamável. Se o refrigerante tiver 
tido fugas e tiver sido exposto a uma fonte de ignição externa, existe o risco de incêndio

ATENÇÃO Este símbolo indica que o manual de uso deve ser lido atentamente.

ATENÇÃO Este símbolo indica que o pessoal de serviço deve manusear o aparelho com referência ao manual de 
instalação.

ATENÇÃO Este símbolo indica que informações tais como instruções de uso ou de instalação estão disponíveis.

1.1	 DESCRIÇÃO PLACA DADOS
Legenda placa dados

AIR TO WATER HEAT PUMP_SYSTEM 
SPLIT INDOOR UNIT

SISTEMA DE BOMBA DE CALOR AR-ÁGUA DA 
UNIDADE INTERNA

MODEL MODELO
POWER SUPPLY TENSÃO DE ALIMENTAÇÃO
RATED INPUT POTÊNCIA NOMINAL
NET WEIGHT PESO LÍQUIDO
REFRIGERANT REFRIGERANTE
EXCESSIVE OPERATING 
REFRIGERANT PRESSURE

PRESSÃO DE TRABALHO ADMISSÍVEL DO 
REFRIGERANTE

RATED WATER PRESSURE PRESSÃO DA ÁGUA
RESISTANCE CLASS GRAU DE PROTEÇÃO
BACKUP HEATER PARAMETER PARÂMETRO DO AQUECEDOR DE BACKUP

MODEL
POWER SUPPLY

NET WEIGHT
RATED INPUT

RESISTANCE CLASS

REFRIGERANT

EXCESSIVE   OPERATING
REFRIGERANT  PRESSURE
RATED WATER PRESSURE

BACKUP HEATER PARAMETER
POWER SUPPLY
RATED INPUT

Air to Water Heat Pump System
        Split Indoor Unit

RIELLO S.p.A.

Via Ing. Pilade Riello, 7
37045 - Legnago (Vr)

1

ano de construção

Model

Code

Serial N°

Year of construction:

2

1

2
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REQUISITOS ESPECIAIS PARA R32
	b ADVERTÊNCIA

	  NÃO tenha vazamentos de refrigerante e chamas vivas.
	  Observe que o refrigerante R32 NÃO contém nenhum odor.

	b ADVERTÊNCIA
	  O aparelho deve ser armazenado de forma a evitar danos mecânicos e em uma sala bem ventilada, sem fontes de ignição em 
operação contínua (exemplo: chamas abertas, um aparelho a gás em operação) e ter um tamanho de sala conforme especificado 
abaixo.

 NOTA
	  NÃO reutilize juntas que já foram usadas.
	  As juntas feitas durante a instalação entre as partes do sistema de refrigeração devem ser acessíveis para fins de manutenção.

	b ADVERTÊNCIA
	  Certifique-se de que a instalação, serviço, manutenção e reparos estejam em conformidade com as instruções e legislação apli-
cável (por exemplo, legislação nacional de gás) e sejam executados apenas por pessoal autorizado.

 NOTA
	  A tubulação deve ser protegida contra danos físicos.
	  A instalação da tubulação deve ser reduzida ao mínimo.

Se a carga total de refrigerante no sistema for <1,84 kg (ou seja, se o comprimento da tubulação for <20 m para 8/10 kW), não há 
requisitos adicionais de área mínima.
Se a carga total de refrigerante no sistema for ≥1,84 kg (ou seja, se o comprimento da tubulação for ≥20 m para 8/10 kW), os requisi-
tos adicionais de área mínima descritos no fluxograma abaixo devem ser atendidos. O fluxograma usa as seguintes tabelas: “Tabela 
1 - Carga máxima de refrigerante permitida em uma sala: unidade interna” na página 7, “Tabela 2 - Área mínima do piso: unidade 
interna” na página 8 e “Tabela 3 - Área mínima de abertura de ventilação para ventilação natural: unidade interna” na página 8".
Se o comprimento da tubulação for de 30m, a área mínima do piso é ≥4,5m2; se a área do piso for inferior a 4,5m2, deve ser feito 
um furo de 200cm2 (Ø16cm).

 

A B
a

≥VAmin

≥VAmin

≥1
.8m

a	 Unidade interna
A	 sala onde a unidade interna está instalada
B	 Sala ao lado da sala A
A área de A+B deve ser maior ou igual a 4,5m2.
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Começar

Entrada do instalador:
- Carga total de refrigerante  (mc) (kg)
- Área da sala A (AsalaA) (m2)

≥
Use a tabela 1 na página 5 para calcular a 
carga máxima de refrigerante (mmax) (kg) 
permitida para a sala A. 

mmax≥mc?
não

sim

sim

não

A unidade pode ser instalada na sala A sem 
quaisquer dimensões adicionais da sala ou 
requisitos de ventilação

Determine a quantidade de refrigerante que 
excede mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax). 

Use a tabela 3 na página 6 e dm para calcular a 
área mínima de abertura para ventilação natural 
entre o sala A e o sala (VAmin)(cm2).

A unidade pode ser instalada na sala A se:
- existem 2 aberturas de ventilação (permanentemente abertas) entre os salas A e B, 1 na parte superior e 1 na parte inferior;
- abertura inferior: a abertura inferior deve atender aos requisitos mínimos de área  (VAmin). Deve estar o mais próximo possível do chão. Se a abertura de ventilação 

começar no chão, a altura deve ser ≥20 mm. A parte inferior da abertura deve estar ≤100 mm do chão. Pelo menos 50% da área de abertura necessária deve estar <200 
mm do chão. Toda a área da abertura deve estar a menos de <300 mm do chão.

- abertura superior: a área da abertura superior deve ser maior ou igual à abertura inferior. A parte inferior da abertura superior deve estar pelo menos 1,5 m acima da parte 
superior da abertura inferior.

- as aberturas para o exterior NÃO são consideradas aberturas adequadas (o utilizador pode bloqueá-las no tempo frio). 

Use a tabela 2 na página 6 para calcular a área 
total mínima do piso (Amintotal) (m2) necessária 
para a carga de refrigerante (mc).

Entrada do instalador:
- Área da sala adjacente B (AsalaB) (m2)

Amintotal≤AsalaA+AsalaB?

Contacte o seu vendedor.

Tabela 1 - Carga máxima de refrigerante permitida em uma sala: unidade interna
Aroom (m2) Carga máxima de refrigerante em uma sala (mmax) (kg)

Altura de instalação H = 1.800 mm
1 0,41
2 0,83
3 1,24
4 1,66
5 2,07
6 2,49

 NOTA
	  Para modelos montados na parede, o valor de “Altura de instalação (H)” é considerado como 1.800 mm para atender a IEC 
60335-2-40:2013 A1 2016 Cláusula GG2.

	  Para valores intermediários de Aroom (ou seja, quando Aroom está entre dois valores na tabela), considere o valor que correspon-
de ao menor valor de Aroom na tabela. Se Aroom = 3,5m2, considere o valor que corresponde a “Aroom = 3m2".
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Tabela 2 - Área mínima do piso: unidade interna
mc (kg) Área mínima do piso (m2)

Altura de instalação H = 1.800 mm
1,84 4,44
2,00 4,83
2,25 5,43
2,50 6,03

 NOTA
	  Para modelos montados na parede, o valor de “Altura de instalação (H)” é considerado 1.800 mm para atender a IEC 60335-2-
40:2013 A1 2016 Cláusula GG2.

	  Para valores intermediários de mc (ou seja, quando mc está entre dois valores da tabela), considere o valor que corresponde ao 
valor mc mais alto que a mesa. Se mc = 1,87kg, considere o valor que corresponde a “mc = 1,87kg.

	  Os sistemas com uma carga total de refrigerante inferior a 1,84 kg não estão sujeitos aos requisitos do local.

Tabela 3 - Área mínima de abertura de ventilação para ventilação natural: unidade interna
mc mmax dm = mc - mmax (kg) Área mínima de abertura de ventilação (cm2)

Altura de instalação H = 1.800 mm
2,22 0,1 2,12 495,14
2,22 0,3 1,92 448,43
2,22 0,5 1,72 401,72
2,22 0,7 1,52 355,01
2,22 0,9 1,32 308,30
2,22 1,1 1,12 261,59
2,22 1,3 0,92 214,87
2,22 1,5 0,72 168,16
2,22 1,7 0,52 121,45
2,22 1,9 0,32 74,74
2,22 2,1 0,12 28,03

 NOTA
	  Para modelos montados na parede, o valor de “Altura de instalação (H)” é considerado como 1.800 mm para atender a IEC 
60335-2-40:2013 A1 2016 Cláusula GG2.

	  Para valores dm intermediários (ou seja, quando dm está entre dois valores da tabela), considere o valor que corresponde ao 
maior valor dm da tabela. Se dm = 1,55 kg, considere o valor que corresponde a dm = 1,6 kg.

Explicação das abreviaturas utilizadas
Abreviaturas Definições
T1 Temperatura da água do fluxo da bomba de calor (a jusante da resistência de integração elétrica ou caldeira a gás)
T1S Setpoint da temperatura de fluxo (instalação de zona única)
T1S1 Setpoint da temperatura de fluxo da zona 1 (instalação de zona dupla)
T1S2 Setpoint da temperatura de fluxo da zona 2 (instalação de zona dupla)
T2 Temperatura do líquido refrigerante
T2B Temperatura do gás refrigerante
T5 Temperatura do ebulidor sanitário
Tw_out Temperatura da água à saída do permutador de calor de placas
Tw_in Temperatura da água à entrada do permutador de calor de placas
TW2 Temperatura de fluxo zona 2
T4 Temperatura ambiente exterior
PUMP I Circulador da bomba de calor 

PUMP_O Circulador externo para instalação de zona única
Circulador externo da zona 1 (instalação de zona dupla)

PUMP_C Circulador externo da zona 2 (instalação de zona dupla)
PUMP_S Circulador do sistema solar
PUMP_D Circulador de recirculação de água quente sanitária
IBH Aquecedor elétrico de integração (em série com a bomba de calor)
TBH Aquecedor elétrico ebulidor água quente sanitária
AHS Gerador auxiliar de integração (em paralelo com a bomba de calor)
SV1 Válvula de três vias sistema-ebulidor AQS
SV2 Válvula de três vias zona aquecimento-AQS
SV3 Válvula misturadora zona 2 (baixa temperatura)

	b PERIGO
	  Antes de tocar nos componentes dos terminais elétricos, desligue o interruptor de alimentação. 
	  Quando os painéis de serviço são removidos, é muito fácil tocar acidentalmente em componentes sob tensão.
	  Nunca deixe a unidade desacompanhada durante a instalação ou manutenção quando o painel de serviço é removido.
	  Não toque nos tubos de água durante e imediatamente após a operação, pois podem estar quentes e causar queimaduras nas 
suas mãos. Para evitar lesões, dê tempo aos tubos para voltarem à temperatura normal ou assegure-se de usar luvas de proteção.
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	  Não toque em nenhum interruptor com os dedos molhados. Tocar num interruptor com os dedos molhados pode causar choques 
elétricos.

	  Antes de tocar nos componentes dos terminais elétricos é necessário desligar o aparelho.

	b ADVERTÊNCIA
	  Rasgue e deite fora os sacos de plástico da embalagem para que as crianças não brinquem com eles. Crianças a brincar com 
sacos de plástico correm o risco de morte por asfixia.

	  Elimine com segurança materiais de embalagem tais como pregos e outras peças de metal ou madeira que possam causar feri-
mentos.

	  Solicite ao seu revendedor ou pessoal qualificado que efetue os trabalhos de instalação conforme com este manual. Não instale 
a unidade por conta própria. A instalação inadequada pode resultar em fuga de água, choque elétrico ou incêndio.

	  Certifique-se de que apenas acessórios e componentes específicos são utilizados para trabalhos de instalação. A não utilização 
dos componentes especificados pode resultar em fuga de água, choque elétrico, incêndio ou a queda da unidade do seu suporte.

	  Instale a unidade sobre uma base que possa suportar o seu peso. Uma força física insuficiente pode causar a queda do aparelho 
e possíveis ferimentos.

	  Realize os trabalhos de instalação específicos tendo em conta ventos fortes, furacões ou terramotos. Um trabalho de instalação 
incorreto pode causar acidentes devido à queda dos aparelhos.

	  Certifique-se de que todo o trabalho elétrico é realizado por pessoal qualificado, segundo as leis e regulamentos locais e com 
este manual, utilizando um circuito separado. A capacidade insuficiente do circuito de alimentação elétrica ou o dimensionamento 
incorreto do sistema elétrico pode levar a choques elétricos, ou incêndios.

	  Certifique-se de que um disjuntor de terra é instalado conforme as leis e regulamentos locais. A não instalação de um interruptor 
diferencial (detetor de corrente residual) pode resultar em choque elétrico e incêndio.

	  Certifique-se de que todos os cabos estão seguros. Utilize os fios específicos e verifique se as ligações dos terminais ou fios os 
estão protegidos da água e de outras forças externas adversas. Uma ligação ou fixação incompleta pode causar um incêndio.

	  Ao ligar a cablagem de alimentação, posicione os fios de modo que o painel frontal possa ser fixo com segurança. Se o painel 
frontal não estiver em posição, pode ocorrer sobreaquecimento dos terminais, choque elétrico ou incêndio.

	  Após concluir os trabalhos de instalação, verifique se não há fugas de refrigerante.
	  Nunca toque diretamente no líquido refrigerante com fugas, visto que isto pode causar um congelamento grave. Não toque nos 
tubos do refrigerante durante e imediatamente após o funcionamento, pois podem estar quentes ou frios, dependendo do estado 
do refrigerante que passa através dos tubos, do compressor e de outras partes do ciclo do refrigerante. Queimaduras ou conge-
lamento são possíveis se tocar nos tubos do refrigerante. Para evitar lesões, dê tempo aos tubos para voltarem à temperatura 
normal ou, se tiver de os tocar, assegure-se de usar luvas de proteção.

	  Não toque as peças internas durante e imediatamente após o funcionamento. O contacto com peças internas pode causar quei-
maduras. Para evitar lesões, dê tempo aos componentes internos para voltarem à temperatura normal; alternativamente, se for 
absolutamente necessário tocá-los, não se esqueça de usar luvas de proteção.

	b ATENÇÃO
	  Realize a ligação à terra da unidade.
	  A resistência de ligação à terra deve cumprir as leis e regulamentos locais.
	  Não ligue o cabo de terra a tubos de gás ou água, para-raios ou cabos de terra do telefone.
	  Uma ligação à terra incompleta pode causar choques elétricos.
-	 Tubos de gás: em caso de fuga de gás, pode ocorrer um incêndio ou explosão.
-	 Tubos de água: os tubos rígidos de vinil não podem ser considerados como ligação à terra eficaz.
-	 Para-raios ou fios de ligação à terra do telefone: O limiar elétrico pode subir anormalmente quando atingido por um raio. 

	  Instale o cabo de alimentação a pelo menos 1 metro de distância de televisores ou rádios para evitar interferências ou ruídos 
(dependendo das ondas de rádio, uma distância de 1 metro pode não ser suficiente para eliminar o ruído).

	  Não lave a unidade. Isso pode causar choques elétricos ou incêndios. O aparelho deve ser instalado conforme com os regula-
mentos nacionais de cablagem. Se o cabo de alimentação for danificado, deve ser substituído pelo fabricante, pessoal de serviço 
ou pessoas com qualificações semelhantes, de forma a evitar perigos.

	  Não instale a unidade nos seguintes lugares:
-	 Onde há pulverização de óleo mineral, spray de óleo ou vapores. Os componentes plásticos podem deteriorar-se e causar despren-

dimento ou fuga de água.
-	 Onde são produzidos gases corrosivos (tais como o gás ácido sulfuroso). Onde a corrosão de tubos de cobre ou peças soldadas pode 

causar fugas de refrigerante.
-	 Onde há máquinas que emitem ondas eletromagnéticas. As ondas eletromagnéticas podem perturbar o sistema de controlo e provo-

car o mau funcionamento dos aparelhos.
-	 Onde gases inflamáveis podem escapar, onde fibra de carbono ou pó inflamável está suspenso no ar, ou onde substâncias inflamáveis 

voláteis tais como diluente, ou gasolina são manuseadas. Estes tipos de gases poderiam causar um incêndio.
-	 Onde o ar contém altos níveis de sal, como, por exemplo, perto do oceano.
-	 Onde a voltagem flutua muito, como nas fábricas.
-	 Em veículos ou navios.
-	 Onde estão presentes vapores ácidos ou alcalinos.

	  Este aparelho pode ser utilizado por crianças com 8 anos ou mais e por pessoas com capacidades físicas, sensoriais ou mentais 
reduzidas, ou com falta de experiência e conhecimentos, desde que sejam supervisionadas ou instruídas na utilização segura do 
aparelho e compreendam os perigos. As crianças não devem brincar com o aparelho. As operações de limpeza e manutenção do 
utilizador não devem ser realizadas por crianças sem supervisão.

	  Controlar as crianças para que não utilizem o produto como um brinquedo.
	  ELIMINAÇÃO: Não elimine este produto como resíduo urbano não separado. É necessária a recolha separada de tais resíduos 
para tratamento especial. Não elimine os aparelhos elétricos como resíduos urbanos; utilize sistemas de recolha diferenciada. 
Contacte o seu município para obter informações sobre os sistemas de recolha disponíveis. Se os aparelhos elétricos forem 
depositados em aterros ou centros de recolha, a substância perigosa pode infiltrar-se nas águas subterrâneas e entrar na cadeia 
alimentar, prejudicando a sua saúde e bem-estar.

	  A cablagem deve ser efetuada por técnicos profissionais, segundo os regulamentos nacionais de cablagem e o diagrama de 
cablagem deste manual. Um dispositivo de isolamento de todos os polos com uma distância de separação de pelo menos 3 mm 
em todos os polos e um interruptor diferencial (RCD) com uma capacidade não superior a 30 mA devem ser incorporados na 
cablagem fixa conforme a norma nacional.

	  Verifique a segurança da área de instalação (paredes, pavimentos, etc.) quanto a perigos ocultos, como água, eletricidade e gás.
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	  Antes da instalação, verifique se a alimentação elétrica do utilizador satisfaz os requisitos de instalação elétrica da unidade (in-
cluindo ligação à terra fiável, fugas, diâmetro do cabo de carga elétrica, etc.). Se os requisitos de instalação elétrica do produto 
não forem cumpridos, a instalação do produto é proibida até que o produto seja retificado.

	  A instalação do produto deve ser firmemente fixa. Sempre que necessário, devem ser tomadas medidas de reforço.

 NOTA
	  Informação sobre gases fluorados
-	 Esta unidade de ar condicionado contém gases fluorados. Para informações específicas sobre o tipo e quantidade de gás, consulte a 

etiqueta de gás na própria unidade. O cumprimento dos regulamentos nacionais sobre gás deve ser observado.
-	 As operações de instalação, assistência, manutenção e reparação desta unidade devem ser realizadas por um técnico certificado.
-	 As operações de desinstalação e reciclagem do produto devem ser efetuadas por um técnico certificado.
-	 Se o sistema estiver equipado com um sistema de deteção de fugas, deve ser verificado pelo menos a cada 12 meses. Quando a 
unidade é verificada quanto a fugas, é fortemente recomendado que se mantenha um registo adequado de todas as verificações.

2	 ANTES DA INSTALAÇÃO
	  Antes da instalação

	 Certifique-se de confirmar o nome do modelo e o número de sé-
rie da unidade.

	b ATENÇÃO
	  Frequência das verificações de vazamento de refrigerante:
-	 para unidades que contenham gases fluorados com efeito de 

estufa em quantidades iguais ou superiores a 5 toneladas de 
equivalente CO2, mas inferiores a 50 toneladas equivalentes 
de CO2, pelo menos de 12 em 12 meses, ou no caso de insta-
lação de um sistema de detecção de fugas, pelo menos de 24 
em 24 meses;

-	 para unidades que contenham gases fluorados com efeito de 
estufa em quantidades iguais ou superiores a 50 toneladas de 
equivalente CO2, mas inferiores a 500 toneladas equivalentes 
de CO2, pelo menos de 6 em 6 meses, ou no caso de insta-
lação de um sistema de detecção de fugas, pelo menos de 12 
em 12 meses;

-	 para unidades que contenham gases fluorados com efeito de 
estufa em quantidades iguais ou superiores a 500 toneladas 
de equivalente CO2, pelo menos de 3 em 3 meses, ou no caso 
de instalação de um sistema de detecção de fugas, pelo me-
nos de 6 em 6 meses;

-	 esta unidade de ar-condicionado é um equipamento hermeti-
camente fechado que contém gases fluorados com efeito de 
estufa;

-	 as operações de instalação, operação e manutenção são per-
mitidas apenas a pessoas certificadas.

3	 LOCAL DA INSTALAÇÃO
	b ADVERTÊNCIA

A unidade está equipada com refrigerante inflamável e deve ser 
instalada num local bem ventilado.A unidade é adequada para ins-
talação ao ar livre. Assegure-se de que são tomadas medidas ade-
quadas para evitar que a unidade seja utilizada como abrigo por 
pequenos animais.

	  Os insetos que entram em contacto com componentes elé-
tricos podem causar avarias, fumo ou incêndios. Informe o 
cliente para manter a área à volta da unidade sempre limpa.

	  Escolha um local de instalação onde as seguintes condições 
sejam cumpridas e que satisfaça a aprovação do seu cliente.
-	 Locais bem ventilados.
-	 Locais onde a unidade não irá incomodar os vizinhos.
-	 Locais seguros que possam suportar o peso e as vibrações da 

unidade e onde a unidade possa ser instalada plana.
-	 Locais onde não há possibilidade de fuga de gases ou produ-
tos inflamáveis.

-	 O aparelho não se destina a ser utilizado em atmosferas po-
tencialmente explosivas.

-	 Locais onde o espaço para manutenção pode ser bem assegu-
rado.

-	 Locais onde as tubagens e comprimentos de cabos das unida-
des se encontram nos limites admissíveis.

-	 Locais onde a água que sai do aparelho não pode causar da-
nos no local (por exemplo, no caso de um tubo de descarga 
obstruído).

-	 Locais onde a chuva pode ser evitada o mais possível.
-	 Não instale a unidade em locais normalmente utilizados como 

espaços de trabalho. No caso de trabalhos de construção (por 
exemplo, reforma, etc.) em que é gerado muito pó, o aparelho 
deve ser coberto.

-	 Não coloque nenhum objeto ou equipamento em cima da uni-
dade (placa superior).

-	 Não suba, sente-se ou fique em pé em cima da unidade.
-	 Certifique-se de que são tomadas precauções suficientes em 

caso de fugas de refrigerante, segundo as leis e regulamentos 
locais.

-	 Não instale a unidade perto do mar ou na presença de gases 
corrosivos.

	  A unidade interna é destinada para uso exclusivo e instalação 
em salas/ambientes internos ou protegidos.

	b ADVERTÊNCIA
A unidade interna deve ser instalada em um local interno à prova 
d'água, caso contrário, a segurança da unidade e do operador não 
pode ser garantida.
A unidade interna deve ser montada na parede em um local interno 
que atenda aos seguintes requisitos:

	  o local de instalação é livre de gelo;
	  o espaço ao redor da unidade é adequado para acesso de 
manutenção, consulte a figura 4-4;

	  o espaço ao redor da unidade permite uma circulação de ar 
suficiente;

	  há um dreno de condensado e uma válvula de alívio de pres-
são.

	b ADVERTÊNCIA
Quando a unidade funciona no modo de refrigeração, pode cair con-
densação dos tubos de entrada e saída de água. Certifique-se de 
que a condensação que cai não danifica móveis e outros dispositivos.

	  A superfície de instalação é uma parede plana e vertical de 
material incombustível capaz de suportar o peso operacional 
da unidade.

	  Todos os comprimentos e distâncias da tubulação foram leva-
dos em consideração.

Tabela 3-1
Requisitos Valor
Comprimento máximo permitido da tuba-
gem entre a válvula de 3 vias SV1 e a 
unidade interior (apenas para instalações 
com depósito de água quente sanitária

3m

Comprimento máximo permitido da tuba-
gem entre o depósito de água quente sa-
nitária e a unidade interior (apenas para 
instalações com depósito de água quente 
sanitária). O cabo do sensor de tempera-
tura fornecido com a unidade interna tem 
10 m de comprimento

8m

Comprimento máximo permitido da tubu-
lação entre T1 e a unidade interna. O 
cabo do sensor de temperatura do T1 
fornecido com a unidade interna tem 10m 
de comprimento

8m
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4	 PRECAUÇÕES NA INSTALAÇÃO
4.1	 Dimensões
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Dimensões do suporte de parede

dimensões 
em mm

Dimensões da unidade

Fig.4-2dimensões 
em mm

N° Descrição
1 Conexão de gás refrigerante 5/8"-14UNF
2 Conexão de refrigerante 1/4"(4/6kW) o 3/8"(8/10kW - 12/16kW) -14UNF
3 Descarga Ø25
4 Entrada de água R1"
5 Saída de água R1"

4.2	 Requisitos de instalação
	  A unidade interna é embalada em uma caixa.
	  No momento da entrega, a unidade deve ser inspecionada e 
qualquer dano relatado imediatamente.

	  Verifique se todos os acessórios da unidade interior estão in-
cluídos.

	  Embale a unidade o mais próximo possível do local de in-
stalação final em sua embalagem original para evitar danos 
durante o transporte.

	  O peso da unidade interna é de aproximadamente 50 kg e 
deve ser levantado por duas pessoas.

	b ADVERTÊNCIA
Não segure a caixa de controle ou a mangueira para levantar a uni-
dade!

Fig.4-3
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4.5	 Conexões de aperto
	  Alinhe o centro dos tubos.
	  Aperte a porca de alargamento o suficiente com os dedos e, 
em seguida, aperte-a com uma chave e um torquímetro.

	  A porca protetora é uma peça única, não pode ser reutilizada. 
Caso seja removido, deve ser substituído por um novo.

Ø exterior Torque de aperto 
(N.cm)

Torque de aperto 
adicional (N.cm)

Ø 6.35 1500 (153kgf.cm) 1600 (163kgf.cm)
Ø 9.52 2500 (255kgf.cm) 2600 (265kgf.cm)
Ø 16 4500 (459kgf.cm) 4700 (479kgf.cm)

 
   

    

bar bar“A
”

tubo de cobre

alça

alça de 
braçadeira

marca vermelha 
estreita

porca 
protetora

tubulação da 
unidade interna

canalizaçãoporca de 
alargamento

jugo de aperto
cone de fixação

	b ADVERTÊNCIA
	  O torque excessivo pode quebrar a porca sob a condição in-
stalada.

	  Quando juntas alargadas são reutilizadas em ambientes inter-
nos, a parte alargada deve ser remanufaturada.

5	 INTRODUÇÃO GERAL
	  Estas unidades são utilizadas tanto para aplicações de aque-
cimento e arrefecimento como para depósitos de água quen-
te sanitária. Podem ser combinadas com ventiloconvectores, 
aplicações de aquecimento por pavimento radiante, radiado-
res de alta eficiência a baixa temperatura, depósitos de água 
quente sanitária e kits solares, todos da responsabilidade do 
instalador.

	  Um controlador por cabo é fornecido com a unidade.
	  Se a unidade de aquecimento de reserva opcional for adicio-
nada, o aquecimento de reserva pode aumentar a capacidade 
de aquecimento em caso de temperaturas externas frias. O 
aquecedor de reserva também serve como reserva em caso 
de avaria e como proteção contra a geada para as tubagens 
de água externa durante o inverno.

Tbivalente Temperatura externa

Capacidade/carga

3
2 1

1	 Capacidade da bomba de calor.
2	 Capacidade de aquecimento necessária (dependendo do local).
3	 Capacidade de aquecimento adicional fornecida pelo aquecedor 

de reserva.

4.3	 Necessidade de espaço para a 
manutenção

≥500

≥2
00

≥1
15
0

≥350≥300

Fig. 4-4dimensões em mm

4.4	 Montagem da unidade interior
	  Fixe o suporte de montagem na parede com as buchas e pa-
rafusos apropriados.

	  Certifique-se de que o suporte de montagem na parede esteja 
nivelado.

	  Preste atenção especial para evitar que a bandeja coletora 
transborde.

	  Pendure a unidade interna no suporte de montagem na pa-
rede.

Fig. 4-5
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duas 
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Depósito de água quente sanitária (da responsabilidade do ins-
talador)
Um ebulidor para água quente sanitária (com ou sem booster) pode 
ser ligado à unidade.
O requisito do depósito é diferente para as diferentes unidades e 
para o material do permutador de calor.

Sonda de 
temperatura (T5)

Serpentina

Saída

Aquecedor de reforço do 
tanque (TBH)

Entrada

Reservatório

O aquecedor do booster deve ser instalado abaixo da sonda de tem-
peratura (T5).
O permutador de calor (serpentina) deve ser instalado abaixo da 
sonda de temperatura.
O comprimento do tubo entre a unidade externa e o depósito deve 
ser inferior a 8 metros.

Sistema dividido 4/6 kW 8/10 kW 12/16 kW
Volume do 
depósito/l Recomendado 100~250 150~300 200~500

Área de troca de calor/
m2 (serpentina de aço 

inoxidável)
Mínimo 1,4 1,4 1,6

Área de troca de 
calor/m2 (serpentina 

esmaltada)
Mínimo 2,0 2,0 2,5

Termóstato ambiente (da responsabilidade do instalador)
O termóstato ambiente pode ser ligado à unidade (o termóstato am-
biente deve ser mantido afastado da fonte de aquecimento ao esco-
lher o local de instalação).
Kit solar para depósito de água quente sanitária (da responsa-
bilidade do instalador)
Um kit solar opcional pode ser ligado ao aparelho.

Intervalo de funcionamento
Faixa de operação da unidade interna

Água de saída (Modo de aquecimento) +12 ~ +65ºC
Água de saída (Modo de arrefecimento) +5 ~ +25ºC

Água quente sanitária +12 ~ +60ºC
Temperatura ambiente -25 ~ +43ºC

Pressão da água 0,1~0,3MPa(g)

Fluxo de água
4/6kW 0,40~1,25m3/h

8/10kW 0,40~2.10m3/h
12/16kW 0,70~3,00m3/h

A unidade tem uma função anticongelante que utiliza a bomba de 
calor ou o aquecedor de reserva (se instalado) para manter o sis-
tema hídrico protegido do congelamento em todas as condições. 
Como pode ocorrer uma falha de energia quando a unidade está 
sem vigilância, recomenda-se a utilização do interruptor de fluxo an-
ticongelante no sistema hídrico (ver "8.5 Tubagem de água").
No modo de resfriamento, a temperatura mínima de saída da água 
(Tw_out ou T1) que a unidade pode atingir em diferentes temperatu-
ras externas (T4) está listada abaixo:

Intervalo de funcionamento por bomba de calor com possível limitação e 
proteção.

-
TW_out

No modo de aquecimento, a temperatura máxima de saída de água 
(Tw_out ou T1) que a bomba de calor pode atingir em diferentes 
temperaturas externas (T4) é listada abaixo:

TW_out

Se a definição IBH/AHS for válida, apenas o IBH/AHS liga
Se a definição IBH/AHS for inválida, apenas a bomba de calor é ligada; casos de 
limitação e proteção podem poderiam ocorrer durante o funcionamento da bomba 
de calor.
Intervalo de funcionamento por bomba de calor com possível limitação e 
proteção.

A bomba de calor desliga-se, apenas o IBH/AHS liga.
Linha de temperatura máxima da água de entrada para o funcionamento da 
bomba de calor.

No modo AQS, a temperatura máxima de saída de água (Tw_out ou 
T5) que a bomba de calor pode atingir em diferentes temperaturas 
exteriores (T4) é indicada a seguir:

TW_out

Se a definição IBH/AHS for válida, apenas o IBH/AHS liga
Se a definição IBH/AHS for inválida, apenas a bomba de calor é ligada; casos de 
limitação e proteção podem poderiam ocorrer durante o funcionamento da bomba 
de calor.
Intervalo de funcionamento por bomba de calor com possível limitação e 
proteção.

A bomba de calor desliga-se, apenas o IBH/AHS liga.
Linha de temperatura máxima da água de entrada para o funcionamento da bomba 
de calor.
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6	 ACESSÓRIOS
6.1	 Acessórios fornecidos com a unidade

Material fornecido com o sistema de bomba de calor

Nome Forma Quantidade
4/6kW 8/10kW 12/16kW

Manual de instalação 
e do utilizador 1 1 1

Manual do controlo remoto 1 1 1

Filtro em forma de Y 1 1 1

Controlador por cabo 1 1 1

Sonda de temperatura para 
o depósito de água quente 

sanitária ou depósito de 
fluxo, ou de equilíbrio da 

água da zona 2

1 1 1

Etiqueta energética 1 1 1

Tampão de tamper de porca 
M16 de cobre 1 1 1

Tampão de tamper de porca 
M9 de cobre 0 1 1

Tampão de tamper de porca 
M6 de cobre 1 0 0

Parafusos de expansão M8 5 5 5

Porca de cobre M16 1 1 1

Suporte de montagem 1 1 1

7	 EXEMPLOS TÍPICOS DE APLICAÇÃO
Os seguintes exemplos de aplicação são apenas para fins ilustrativos.

7.1	 Aplicação 1
Interno

Externo

2.12.1

2

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

4
6

9

11
10

14.1

5

5.2

5.1

13

17

15

17

16
16

20

21

14.2

14

14.3

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

24

19
1

2.11

F

2.4

5.4

5.3

9.1

12

AHS

16

2

3

Código Unidade de montagem
1 Unidade externa
2 Unidade interna
3 Interface do utilizador
4 SV1: válvula de 3 vias (pelo instalador)
5 Armazenamento por inércia (pelo instalador)

5.1 Válvula de purga de ar automática
5.2 Válvula de descarga

5.3 Tbt1: Sensor de temperatura superior do depósito de equilíbrio 
(opcional)

5.4 Tbt2: Sensor de temperatura inferior do depósito de equilíbrio
 (opcional)

6 PUMP_O: Bomba de circulação externa (pelo instalador)
9 PUMP_S: Bomba solar (pelo instalador)

9.1 Tsolar: Sensor de temperatura solar (opcional)
9.2 Painel solar (pelo instalador)

10 PUMP_D: Bomba para tubos de água quente sanitária 
(pelo instalador)

11 T5: Sensor de temperatura do depósito de água quente sanitária 
(acessório)

Código Unidade de montagem
12 T1: Sensor de temperatura do fluxo total de água (opcional)
13 Vaso de expansão (pelo instalador)
14 Depósito de água quente sanitária (pelo instalador)

14.1 TBH: Aquecedor do ebulidor de água quente sanitária (pelo instalador)
14.2 Serpentina 1, permutador de calor para bomba de calor
14.3 Serpentina 2, permutador de calor para energia solar
15 Filtro (acessório)
16 Válvula de controlo (pelo instalador)
17 Válvula de bloqueio (pelo instalador)
18 Válvula de enchimento (pelo instalador)
19 Válvula de drenagem (pelo instalador)
20 Tubo de entrada de água da torneira (pelo instalador)
21 Torneira de água quente sanitária (pelo instalador)
23 Coletor/distribuidor (pelo instalador)
24 Válvula de by-pass (pelo instalador)

FHL 
1… n Circuito de aquecimento por pavimento radiante (pelo instalador)

AHS Fonte de aquecimento auxiliar (pelo instalador)
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	  Aquecimento dos ambientes
O sinal ON/OFF e o modo de funcionamento, assim como os ajustes de temperatura, são definidos na interface do utilizador. 
PUMP_O continua a funcionar enquanto a unidade estiver em ON para o aquecimento dos ambientes, SV1 permanece em OFF.

	  Aquecimento da água sanitária
O sinal ON/OFF e a temperatura da água do depósito alvo (T5S) são definidos na interface do utilizador. PUMP_O deixa de funcionar assim 
que a unidade está em OB para o aquecimento da água sanitária, SV1 permanece em ON.

	  Controlo AHS (fonte de calor auxiliar)
A função AHS está definida na placa hidráulica principal (ver 10.1 "Visão geral das definições dos interruptores DIP").
	 1) Quando o AHS é definido para ser válido apenas para o modo de aquecimento, o AHS pode ser ativado das seguintes formas:
	 a. Ative o AHS através da função BACKHEATER na interface do utilizador;
	 b. O AHS será ativado automaticamente se a temperatura inicial da água for demasiado baixa, ou se a temperatura externa for demasia-

do baixa para atingir a temperatura alvo da água (ver gráfico "Intervalo de funcionamento" no modo de aquecimento pág. 8). PUMP_O 
continua a funcionar enquanto o AHS estiver ativo ON, SV1 permanece em OFF.

2)	Quando o AHS é definido para ser válido para o modo de aquecimento e o modo AQS:
	 a) no modo de aquecimento, o controlo AHS é igual à parte 1); 
	 b) no modo AQS, o AHS será ativado automaticamente se a temperatura inicial da água sanitária T5 for demasiado baixa, ou se a tempe-

ratura ambiente externa for demasiado baixa para atingir a temperatura alvo da água (ver gráfico "Intervalo de funcionamento" no modo 
AQS pág. 9). PUMP_O deixa de funcionar, SV1 permanece definido em ON.

3)	Quando o AHS é definido para ser válido, o interruptor M1M2 pode ser associado ao controlo AHS. Desta forma, se o contacto limpo 
M1M2 for fechado, o AHS será ativado no modo de aquecimento; esta função é inválida no modo de AQS (ver 10.5.15 "Definição da 
entrada").

	  Controlo TBH (tank booster heater - aquecedor do booster do depósito)
A função TBH é definida na interface do utilizador (ver 10.1 "Visão geral das definições dos interruptores DIP").
1)	Quando o TBH é definido para ser válido, o TBH pode ser ativado nas seguintes formas:
	 a. Ative o TBH através da função TANKHEATER na interface do utilizador; 
	 b. O TBH será ativado automaticamente no modo AQS quando a temperatura inicial T5 da água sanitária for demasiado baixa, ou se a 

temperatura ambiente externa for demasiado baixa para atingir a temperatura alvo da água (ver gráfico "Intervalo de funcionamento" no 
modo AQS pág. 9).

2)	Quando o TBH é definido para ser válido, o interruptor M1M2 pode ser associado ao controlo TBH. Desta forma, se o contacto limpo 
M1M2 for fechado, o TBH será ativado no modo AQS (ver 10.5.15 "Definição da entrada")

	  Controlo por energia solar
O módulo hidráulico reconhece o sinal de energia solar ao analisar Tsolar ou ao receber o sinal SL1SL2 da interface do utilizador (ver 
"9.5.15 Definição da entrada"). O método de reconhecimento pode ser definido através da ENTRADA SOLAR na interface do utilizador. 
Para a cablagem, consulte "8.8.6 Ligação para outros componentes" - 1) "Para o sinal de entrada de energia solar".
1)	 Tsolar definido: PUMP_S começa a funcionar quando o Tsolar é suficientemente alto; PUMP_S deixa de funcionar quando o Tsolar é 

baixo.
2)	 SL1SL2 definido: PUMP_S começa a funcionar após a receção do sinal do kit solar a partir da interface do utilizador. Sem o sinal do kit 

solar PUMP_S deixa de funcionar.

	b ATENÇÃO
A temperatura máxima de saída da água pode atingir 70 °C, cuidado com as queimaduras.

 NOTA
Verifique se a válvula de 3 vias está corretamente inserida (SV1). Para mais detalhes consulte a secção "8.8.6 Ligação para outros com-
ponentes".
Com temperatura ambiente extremamente baixa, a água quente sanitária só é aquecida por TBH, o que garante que a bomba de calor 
possa ser utilizada para o aquecimento de ambientes com capacidade máxima.
Os detalhes sobre a configuração do ebulidor de água quente sanitária para baixas temperaturas externas (T4DHWMIN) podem ser encon-
trados em "9.5.1 Definição do modo AQS".
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7.2	 Aplicação 2
O controlo do TERMÓSTATO AMB. para o aquecimento ou arrefecimento dos ambientes deve ser definido na interface do utilizador. Pode 
ser definido de três modos: DEFIN. MODO/UMA ZONA/ZONA DUPLA. O monobloco pode ser ligado a um termóstato ambiente de alta 
tensão e a um termóstato ambiente de baixa tensão. Também pode ser ligada uma placa de transferência do termóstato. Podem ser ligados 
mais seis termóstatos à placa de transferência do termóstato. Para a cablagem, consulte "8.8.6 Ligação para outros componentes" - 5) 
"Para o termóstato ambiente" (para a definição ver "9.5.6 Termóstato ambiente").

7.2.1	 Controlo de uma zona

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

6

5

5.2

5.1

1317
15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

1

2.11

F

2.4

RT8

RT1

3

Interno

Externo

Código Unidade de montagem
1 Unidade externa
2 Unidade interna
3 Interface do utilizador
5 Armazenamento por inércia (pelo instalador)

5.1 Válvula de purga de ar automática
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulação externa (pelo instalador)

13 Vaso de expansão (pelo instalador)
15 Filtro (acessório)

Código Unidade de montagem
17 Válvula de bloqueio (pelo instalador)
18 Válvula de enchimento (pelo instalador)
19 Válvula de drenagem (pelo instalador)
23 Coletor/distribuidor (pelo instalador)

RT1 Termóstato ambiente de baixa tensão (pelo instalador)
RT8 Termóstato ambiente de alta tensão (pelo instalador)
FHL 
1… n Circuito de aquecimento por pavimento radiante (pelo instalador)

	  Aquecimento dos ambientes
Controlo de uma zona: a tecla ON/OFF é controlada pelo termóstato ambiente, os modos de arrefecimento ou aquecimento e a temperatura 
da água de saída são definidos na interface do utilizador. O sistema está em ON quando um dos "HL" de todos os termóstatos se fecha 
(pedido de aquecimento de um dos termóstatos ambiente - consulte o parágrafo "8.8.6 Ligação para outros componentes"). Quando 
todos os "HL" são abertos, o sistema muda para OFF.

	  Funcionamento das bombas de circulação
Quando o sistema está em ON, o que significa que qualquer "HL" de todos os termóstatos se fecha, PUMP_O começa a funcionar; quando 
o sistema está OFF, o que significa que todos os "HL" se abrem, PUMP_O deixa de funcionar.
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7.2.2	 Controlo da definição do modo

2

2.2

2.12.12.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

Modbus

19

2.11

2.4

RT8
3

RT1

FCU1 FCUnFCU2

FHL1 FHL2 FHLn

23

23
24

6

7

M

1

Interno

Externo

Código Unidade de montagem
1 Unidade externa
2 Unidade interna
3 Interface do utilizador
5 Armazenamento por inércia (pelo instalador)

5.1 Válvula de purga de ar automática
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulação externa (pelo instalador)
7 SV2: válvula de 3 vias (pelo instalador)

13 Vaso de expansão (pelo instalador)
15 Filtro (acessório)

Código Unidade de montagem
17 Válvula de bloqueio (pelo instalador)
18 Válvula de enchimento (pelo instalador)
19 Válvula de drenagem (pelo instalador)
23 Colector/distribuidor
24 Válvula de by-pass (pelo instalador)

RT1 Termóstato ambiente de baixa tensão (pelo instalador)
RT8 Termóstato ambiente de alta tensão (pelo instalador)
FHL
1… n Circuito de aquecimento por pavimento radiante (pelo instalador)

FCU
1… n Ventiloconvector (pelo instalador)

	  Aquecimento dos ambientes
O modo de arrefecimento ou aquecimento é definido através do termóstato ambiente, a temperatura da água é definida na interface do 
utilizador.
1)	Quando um dos "CL" de todos os termóstatos se fecha (pedido de arrefecimento de um dos termóstatos ambiente - consulte o parágrafo 

"8.8.6 Ligação para outros componentes"), o sistema será definido no modo de arrefecimento.
2)	Quando um dos "HL" de todos os termóstatos se fecha e todos os "CL" se abrem, o sistema será definido no modo de aquecimento.

	  Funcionamento das bombas de circulação
1)	Quando o sistema está em modo de arrefecimento, o que significa que um dos "CL" de todos os termóstatos se fecha, SV2 permanece 

OFF, PUMP_O começa a funcionar.
2)	Quando o sistema está em modo de aquecimento, o que significa que um ou mais "HL" se fecham e todos os "CL" se abrem, SV2 per-

manece ligado ON, PUMP_O começa a funcionar.
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7.2.3	 Controlo da zona dupla

2

2.12.1

2.2

2.3

2.5
2.9

2.6

19

5

5.2

5.1

13
17

15

FHL1

17

2.72.82.10

FHL2 FHLn

23

18

Modbus

19

2.11

F

2.4

RT83

RT1

8 Tw2

8.1 8.2

6

RAD.1

RAD.2

RAD.n

STREFĄ 1

STREFĄ 21

Interno

Externo

Código Unidade de montagem
1 Unidade externa
2 Unidade interna
3 Interface do utilizador
5 Armazenamento por inércia (pelo instalador)

5.1 Válvula de purga de ar automática
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulação externa (pelo instalador)
8 Grupo de mistura (pelo instalador)

8.1 SV3: Válvula de mistura (pelo instalador)
8.2 PUMP_C: bomba de circulação zona 2 (pelo instalador)
13 Vaso de expansão (pelo instalador)
15 Filtro (acessório)

Código Unidade de montagem
17 Válvula de bloqueio (pelo instalador)
18 Válvula de enchimento (pelo instalador)
19 Válvula de drenagem (pelo instalador)
23 Colector/distribuidor

RT1 Termóstato ambiente de baixa tensão (pelo instalador)
RT8 Termóstato ambiente de alta tensão (pelo instalador)
Tw2 Zona 2 sensor de temperatura do fluxo de água (opcional)
FHL
1… n Circuito de aquecimento por pavimento radiante (pelo instalador)

RAD.
1… n Radiador (pelo instalador)

	  Aquecimento dos ambientes
A zona1 pode funcionar em modo de arrefecimento ou aquecimento, enquanto a zona2 só pode funcionar em modo de aquecimento; du-
rante a instalação, apenas os terminais "HL" devem ser ligados para todos os termóstatos na zona1. Para todos os termóstatos da zona2, 
apenas os terminais "CL" devem ser ligados.
1)	O ON/OFF da zona1 é controlado pelos termóstatos ambiente na zona1. Quando um "HL" de todos os termóstatos na zona1 se fecha, 

a zona1 liga ON. Quando todos os "HL" desligam OFF, a zona1 liga ON; a temperatura alvo e o modo de funcionamento são definidos 
na interface do utilizador;

2)	 No modo de aquecimento, o ON/OFF da zona2 é controlado pelos termóstatos ambiente na zona2. Quando um "CL" de todos os ter-
móstatos na zona2 se fecha, a zona2 liga ON. Quando todos os "CL" se abrem, a zona2 desliga OFF. A temperatura alvo é definida 
na interface do utilizador; a zona2 apenas pode funcionar em modo de arrefecimento. Quando o modo de arrefecimento é definido na 
interface do utilizador, a zona2 permanece no estado OFF.

	  Funcionamento das bombas de circulação
Quando a zona 1 é ligada ON, PUMP_O começa a funcionar; quando a zona 1 é desligada OFF, PUMP_O deixa de funcionar;
Quando a zona 2 esta ON, SV3 alterna entre ON e OFF segundo a TW2 definida, PUMP_C permanece em ON; Quando a zona 2 está OFF, 
SV3 está OFF, PUMP_C deixa de funcionar.
Os circuitos de aquecimento por pavimento radiante requerem uma temperatura de água mais baixa no modo de aquecimento do que radia-
dores ou unidade ventiloconvector. Para alcançar estes dois setpoints, é utilizado um grupo de mistura para adaptar a temperatura da água 
às necessidades dos circuitos de aquecimento por pavimento radiante. Os radiadores são ligados diretamente ao circuito de água da unidade 
e os circuitos de aquecimento por pavimento radiante encontram-se após o grupo de mistura. O grupo de mistura é controlado pela unidade.

	b ATENÇÃO
1)	Certifique-se da ligação correta dos terminais SV2/SV3 no controlador por cabo; consulte "8.8.6 Ligação para outros componentes" - 

2) "Para a válvula de 3 vias SV1, SV2, SV3".
2)	 Ligue o termóstato aos terminais corretos e configure corretamente o TERMÓSTATO AMBIENTE no controlador por cabo. A cablagem 

do termóstato ambiente deve seguir o método A/B/C conforme descrito em "8.8.6 Ligação para outros componentes" - 5) "Para o 
termóstato ambiente".

 NOTA
1)	 A zona 2 apenas pode funcionar em modo de aquecimento. Quando o modo de arrefecimento for definido na interface do utilizador e a 

zona 1 estiver em OFF, "CL" na zona 2 se fecha, o sistema permanece desligado "OFF". Durante a instalação, a cablagem dos termós-
tatos para a zona 1 e zona 2 deve ser correta.

2)	 A válvula de descarga deve ser instalada na posição mais baixa do sistema de tubagem.
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7.3	 Necessidade de volume de armazenamento por inércia
N° Modelo unidade interna Armazenamento por inércia (l)
1 4/6kW ≥ 25
2 8/10kW ≥ 25
3 12/16kW ≥ 40

	b ADVERTÊNCIA
Respeitar o dimensionamento indicado para o teor mínimo de água de forma a garantir o correto funcionamento.

8	 PERSPETIVA GERAL DA UNIDADE
8.1	 Desmontagem da unidade
Para retirar a tampa da unidade interior, desaperte os 2 parafusos e desenganche-a.

	b ADVERTÊNCIA
	  Certifique-se de prender a tampa com os parafusos e arruelas de náilon ao instalar a tampa (os parafusos são fornecidos como 
acessórios).

	  Os componentes no interior da unidade podem estar quentes.
	  Para acessar os componentes da caixa de controle, por ex. para conectar a fiação de campo – o painel de serviço da caixa de 
controle pode ser removido. Para isso, solte os parafusos frontais e solte o painel de serviço da caixa de controle.

	b ADVERTÊNCIA
Desligue toda a energia (ou seja, energia da unidade externa, energia da unidade interna, aquecedor elétrico e energia do aquecedor de 
reserva) antes de remover o painel de serviço da caixa de controle.

8.2	 Componentes principais
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5.1

9
5.2

14.1

5.3

1 8

1010

11 3 4 12

6
Modelo sem resistência integradora Modelo com resistência integradora

Código  Unidade de montagem Descrição
1 Válvula de purga de ar O ar residual no circuito de água será automaticamente removido do circuito de água.
2 Vaso de expansão Equilibra a pressão do sistema hídrico.
3 Tubo de gás refrigerante /
4 Tubo do líquido refrigerante /

5 Sensores de temperatura Sensores de temperatura determinam a temperatura da água e do refrigerante em vários pontos do 
circuito de água: 5.1-T2B; 5.2-T2; 5.3-Tw_in; 5.4-Tw_out; 5.5-T1

6 Porta de escape /
7 Medidor de pressão Permite ler a pressão da água no circuito de água

8 Medidor de vazão Se o fluxo de água for inferior a 0,6 m3/h, o fluxostato abre; quando o fluxo de água atinge 0,66 m3/h, 
o fluxostato fecha

9 PUMP_I Circula a água no circuito de água
10 Permutador de calor de placas Para transferir o calor do refrigerante para a água
11 Tubo de saída de água /
12 Tubo de entrada de água /

13 Válvula de segurança Evita pressão excessiva de água no circuito de água abrindo para 43,5 psi(g)/0,3 MPa(g) e drenando 
um pouco de água

14 Aquecedor elétrico anticongelante (14.1) Eles são para evitar o congelamento

15 Aquecedor interno de reserva
O aquecedor de reserva consiste em um elemento de aquecimento elétrico que fornecerá capacidade 
de aquecimento adicional ao circuito de água se a capacidade de aquecimento da unidade for insuficien-
te devido a baixas temperaturas externas, também protege o tubo de água externo do congelamento 

durante os períodos frios
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8.3	 Caixa de controlo eletrónica
Nota: A imagem é apenas para referência, consulte por favor o produto real.
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8.3.1	 Painel de controlo principal do módulo hidráulico
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Ordem Porta Código Unidade de montagem 
1 CN21 POTÊNCIA Porta para alimentação elétrica 
2 S3 / Interruptor DIP rotativo
3 DIS1 / Ecrã digital 
4 CN5 TERRA Porta para ligação à terra
5 CN28 BOMBA Porta para entrada de potência da bomba de velocidade variável 
6 CN25 DEBUG Porta para a programação IC
7 S1,S2,S4 / Interruptor DIP
8 CN4 USB Porta para a programação USB 
9 CN8 FS Porta para o interruptor de fluxo
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10 CN6

T2 Porta para os sensores de temperatura do lado do líquido refrigerante, temperatura da unidade interna (modo de aquecimento)
T2B Porta para os sensores de temperatura do lado do gás refrigerante, temperatura da unidade interna (modo de arrefecimento)
Tw_in Porta para os sensores de temperatura da água de entrada do permutador de calor de placas
Tw_out Porta para os sensores de temperatura da água de saída do permutador de calor de placas
T1 Porta para os sensores de temperatura final da água de saída da unidade interna

11 CN24 Tbt1 Porta para o sensor de temperatura superior do armazenamento por inércia
12 CN16 Tbt2 Porta para o sensor de temperatura inferior do armazenamento por inércia
13 CN13 T5 Porta para o sensor da temperatura dá água quente sanitária 
14 CN15 TW2 Porta para a água de saída para o sensor de temperatura da zona 2
15 CN18 Tsolar Porta para o sensor de temperatura do painel solar 
16 CN17 B O M B A _

BP Porta para a comunicação da bomba de velocidade variável 

17 CN31
HT Porta de controlo para o termóstato ambiente (modo de aquecimento)
COM Porta de alimentação para termóstato ambiente
CL Porta de controlo para o termóstato ambiente (modo de arrefecimento)

18 CN35 SG Porta para rede inteligente (GRELHA INTEL.) (sinal de rede)
EVU Porta para rede inteligente (GRELHA INTEL.) (sinal fotovoltaico)

19 CN36 M1 M2 Porta para interruptor remoto
T1 T2 Porta para a placa de temperatura

20 CN19 P Q Porta de comunicação entre a unidade interna e a unidade externa
21 CN14 A B X Y E Porta para a comunicação com o controlador por cabo

22 CN30
1 2 3 4 5 Porta para a comunicação com o controlador por cabo
6 7 Porta de comunicação entre a unidade interna e a unidade externa
9 10 Porta para unidades em cascata (função não disponível)

23 CN7
26 30/31 32 Funcionamento do compressor/Funcionamento descongelação
25 29 Porta para fita de aquecimento elétrica anticongelamento (externa)
27 28 Porta para fonte de aquecimento adicional

24 CN11

1 2 Porta de entrada para a energia solar
3 4 15 Porta para o termóstato ambiente
5 6 16 Porta para SV1 (válvula de 3 vias)
7 8 17 Porta para SV2 (válvula de 3 vias)
9 21 Porta para bomba zona 2
10 22 Porta para bomba de circulação externa
11 23 Porta para bomba de energia solar 
12 24 Porta para bomba de tubos AQS
13 16 Porta de controlo para o aquecedor do booster do depósito 
14 17 Porta de controlo para o aquecedor de reserva interno 1 
18 19 20 Porta para SV3 (válvula de 3 vias)

25 CN2 TBH_FB Porta de feedback para o termóstato externo (em curto-circuito por defeito)
26 CN1 IBH1/2_FB Porta de feedback para o termóstato (em curto-circuito por defeito)

27 CN22
IBH1 Porta de controlo para o aquecedor de reserva interno 1 
IBH2 Reservado
TBH Porta de controlo para o aquecedor do booster do depósito

28 CN41 QUENTE8 Porta para fita de aquecimento elétrica anticongelamento (interna) 
29 CN40 QUENTE7 Porta para fita de aquecimento elétrica anticongelamento (interna) 
30 CN42 QUENTE6 Porta para fita de aquecimento elétrica anticongelamento (interna) 
31 CN29 QUENTE5 Porta para fita de aquecimento elétrica anticongelamento (interna) 

8.4	 Tubulação de refrigerante
Para todas as diretrizes, instruções e especificações relativas à 
tubulação de refrigerante entre a unidade interna e a unidade exter-
na, consulte o “Manual de instalação e operação (unidade externa)".

	b ATENÇÃO
Ao conectar os tubos de refrigerante, use sempre duas chaves para 
apertar ou afrouxar as porcas! Caso contrário, as conexões da tubu-
lação podem ser danificadas e podem ocorrer vazamentos.

 NOTA
	  O aparelho contém gases fluorados com efeito de estufa. 
Nome químico do gás: R32.

	  Os gases fluorados com efeito de estufa estão contidos em 
equipamentos hermeticamente fechados.

	  Um painel elétrico tem uma taxa de vazamento testada infe-
rior a 0,1% ao ano, conforme estabelecido nas especificações 
técnicas do fabricante.

8.5	 Tubagem de água
Todos os comprimentos e distâncias das tubagens foram tomados 
em consideração. Consulte a tabela 3-1.

 NOTA
Se o sistema estiver equipado com um ebulidor para a água quen-
te sanitária (da responsabilidade do instalador), consulte o manual 
dedicado. Se não houver glicol (anticongelante), esvazie o sistema 
(como mostrado na figura abaixo) para evitar danos em caso de 
corte de energia ou falha da bomba.

  

 

Entrada de água
Saída de água

Válvula de descarga

Descarga

Canal de descarga

Válvula de enchimento

 NOTA
Se a água não for retirada do sistema em condições de congela-
mento quando a unidade não estiver a ser utilizada, a água conge-
lada pode danificar as partes do círculo de água.
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8.5.1	 Verificar o circuito hídrico
A unidade está equipada com uma entrada e saída de água para ligação a um circuito hídrico. Este circuito deve ser fornecido por um 
técnico autorizado e deve cumprir as leis e regulamentos locais.
A unidade só deve ser utilizada num sistema hídrico fechado. A aplicação num circuito de água aberto pode levar a uma corrosão excessiva 
das tubagens de água.
Exemplo:

19

2.12.1

2

2.2
2.4

2.9
2.5

2.6

6

5

5.2

5.1

1317
15

17

2.72.82.10

18

19

FHL1 FHL2 FHLn

23

Modbus

241

2.11

F

3

Interno

Externo

Código Unidade de montagem
1 Unidade externa
2 Unidade interna
3 Interface do utilizador
5 Armazenamento por inércia (pelo instalador)

5.1 Válvula de purga de ar automática
5.2 Válvula de descarga
6 PUMP_O: Bomba de circulação externa (pelo instalador)

13 Vaso de expansão (pelo instalador)

Código Unidade de montagem
15 Filtro (acessório)
17 Válvula de bloqueio (pelo instalador)
18 Válvula de enchimento (pelo instalador)
19 Válvula de drenagem (pelo instalador)
23 Colector/distribuidor
24 Válvula de by-pass (pelo instalador) 

FHL
1… n Circuito de aquecimento por pavimento radiante (pelo instalador)

Antes de continuar com a instalação da unidade, verifique o seguinte:
	  a presença de um filtro Y na entrada de água da bomba de 
calor

	  pressão máxima da água: 3 bar
	  temperatura máxima da água: ≤70°C segundo a definição do 
dispositivo de segurança

	  utilize sempre materiais compatíveis com a água utilizada no 
sistema e os materiais utilizados na unidade

	  certifique-se de que os componentes instalados na tubagem 
de campo podem suportar a pressão e a temperatura da água

	  devem ser fornecidas torneiras de descarga em todos os pon-
tos baixos do sistema para permitir a descarga completa do 
circuito durante a manutenção

	  as saídas de ar devem ser fornecidas em todos os pontos 
altos do sistema. As bocas de ventilação devem estar locali-
zadas em locais de fácil acesso para as operações de assis-
tência. Uma purga de ar automática está prevista no interior 
da unidade. Verificar se esta válvula de purga de ar não está 
apertada para que o ar seja automaticamente libertado para 
o circuito de água.

8.5.2	 Volume de água e dimensionamento dos 
vasos de expansão

As unidades estão equipadas com um vaso de expansão de 8 l com 
uma pré-pressão previamente definida de 1,5 bar. Para assegurar 
o correto funcionamento da unidade, pode ser necessário ajustar a 
pré-pressão do vaso de expansão.
1)	Verifique se o volume total de água no sistema, excluindo o 

volume de água na unidade, é de pelo menos 40 litros. 
Ver "14 Especificações técnicas" para encontrar o volume in-
terno total de água da unidade.

 NOTA
	  Na maioria das aplicações, este volume mínimo de água será 
satisfatório.

	  Em processos críticos ou em ambientes com uma elevada car-
ga térmica, no entanto, pode ser necessária água adicional.

	  Quando a circulação em cada circuito de aquecimento dos 
ambientes é controlada por válvulas controladas à distância, 
é importante que este volume mínimo de água seja mantido 
mesmo que todas as válvulas estejam fechadas.

2)	 O volume do vaso de expansão deve corresponder ao volume 
total do sistema hídrico.

3)	 Dimensionar a expansão para o circuito de aquecimento e arre-
fecimento.

O volume do vaso de expansão pode seguir a figura a seguir:
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8.5.3	 Ligação do circuito de água
As ligações de água devem ser efetuadas corretamente conforme 
as etiquetas aplicadas na unidade interna, no que respeita à entrada 
e saída de água.

	b ATENÇÃO
Tenha cuidado para não deformar a tubagem da unidade usando 
força excessiva ao ligar a tubagem. A deformação da tubagem pode 
causar falhas de funcionamento da unidade.

	b ADVERTÊNCIA
É obrigatório instalar um filtro de água na entrada em Y.
Se o ar, humidade ou pó entrar no circuito de água, podem ocorrer 
problemas. Portanto, ao ligar o circuito de água, ter sempre em con-
ta o seguinte:

	  utilize apenas tubos limpos
	  mantenha a extremidade do tubo para baixo ao remover rebar-
bas

	  cubra a extremidade do tubo ao inseri-lo através de uma parede 
para evitar a entrada de pó e sujidade

	  use um bom selante de rosca para selar as ligações. A vedação 
deve poder resistir às pressões e temperaturas do sistema

	  ao utilizar tubos metálicos não-cobre, certifique-se de isolar dois 
tipos de materiais um do outro para evitar a corrosão galvânica

	  como o cobre é um material macio, utilize ferramentas apropria-
das para a ligação do circuito de água. Ferramentas inadequa-
das causarão danos às tubagens.

 NOTA
A unidade só deve ser utilizada num sistema hídrico fechado. A apli-
cação num circuito de água aberto pode levar a uma corrosão ex-
cessiva das tubagens de água:

	  Nunca utilize peças revestidas à base de Zinco no circuito de 
água. Pode ocorrer corrosão excessiva destas peças porque são 
utilizados tubos de cobre no circuito hídrico interno da unidade.

	  Ao utilizar uma válvula de 3 vias no circuito de água. De prefe-
rência, escolha uma válvula de esfera de 3 vias para assegurar a 
separação completa entre o circuito de água quente sanitária e o 
circuito de água de aquecimento por pavimento radiante.

	  Ao utilizar uma válvula de 3 ou 2 vias no circuito de água. O 
tempo máximo recomendado de comutação da válvula deve ser 
inferior a 60 segundos.

8.5.4	 Proteção anticongelamento circuito água
Todas as partes internas hidrónicas são isoladas para reduzir a per-
da de calor. O isolamento também deve ser acrescentado à tubagem 
de campo.
Em caso de falta de energia, as características acima referidas não 
protegeriam a unidade do congelamento.
O software contém funções especiais que utilizam a bomba de calor 
e o aquecedor de reserva (se disponível) para proteger todo o siste-
ma contra o congelamento. Quando a temperatura do fluxo de água 
no sistema cai para um determinado valor, a unidade aquecerá a 
água, quer com a bomba de calor, quer com a fita de aquecimento 
elétrico ou com o aquecedor de reserva (se disponível). A função de 
proteção contra o congelamento só é desativada quando a tempe-
ratura sobe até um determinado valor.
A água pode entrar no interruptor de fluxo e não pode ser drenada 
e pode congelar quando a temperatura está suficientemente baixa. 
O interruptor de fluxo deve ser removido e seco, depois pode ser 
reinstalado na unidade.

1

2

Mantener seco

 NOTA
Rotação no sentido anti-horário, remova o interruptor de fluxo.
Seque completamente o interruptor de fluxo.

	b ATENÇÃO
Quando a unidade não estiver em uso durante um longo período, 
certifique-se de que a unidade está sempre ligada. Se a alimenta-
ção elétrica for interrompida, a água na tubagem do sistema deve 
ser drenada de forma limpa, evitando que a unidade e o sistema de 
tubagem sejam danificados por congelação. Além disso, será ne-
cessário interromper o fornecimento de energia à unidade após a 
purga do sistema.

	b ADVERTÊNCIA
Etilenoglicol e propilenoglicol são TÓXICOS.

8.6	 Enchimento com água
	  Ligue o abastecimento de água à válvula de enchimento e 
abra a válvula. 

	  Assegure-se de que a válvula de purga de ar automática está 
aberta (pelo menos 2 voltas).

	  Encha com água a uma pressão de cerca de 2,0 bar. Remova 
o máximo de ar possível do circuito utilizando as válvulas de 
purga de ar. O ar no circuito de água pode levar ao mau fun-
cionamento do aquecedor elétrico de reserva.

 

Quando o sistema estiver em 
funcionamento, não fixe a tampa de 
plástico preta na válvula de ventilação 
no topo da unidade. Abra a válvula 
de purga de ar, rode no sentido 
anti-horário pelo menos 2 voltas 
completas para libertar ar do sistema.

 NOTA
Durante o enchimento, pode não ser possível remover todo o ar do 
sistema. O ar restante será removido através das válvulas de purga 
de ar automáticas durante as primeiras horas de funcionamento do 
sistema. Pode ser necessário completar a água posteriormente.

	  A pressão da água varia em função da temperatura da água 
(pressão mais elevada a uma temperatura mais elevada). No en-
tanto, a pressão da água deve permanecer sempre acima de 0,3 
bar para evitar a entrada de ar no circuito.

	  A unidade pode descarregar muita água pela válvula de segu-
rança. 

	  A qualidade da água deve estar em consonância com as diretivas 
EN 98/83 CE.

	  As condições detalhadas da qualidade da água encontram-se 
nas diretivas EN 98/83 CE.

8.7	 Isolamento das tubagens de água
Todo o circuito de água, incluindo todas as tubagens, os tubos de 
água devem ser isolados para evitar a condensação durante o fun-
cionamento de arrefecimento e a redução da capacidade de aqueci-
mento e arrefecimento, bem como para evitar o congelamento dos 
tubos de água externos durante o inverno. O material de isolamento 
deve ter uma resistência ao fogo de pelo menos B1 e cumprir todos 
os regulamentos aplicáveis. A espessura dos materiais de vedação 
deve ser de pelo menos 13 mm com uma condutividade térmica de 
0,039 W/mK para evitar o congelamento nos tubos de água externos.
Se a temperatura ambiente externa for superior a 30 °C e a hu-
midade for superior a 80% de HR, a espessura dos materiais de 
vedação deve ser de pelo menos 20 mm para evitar a condensação 
na superfície da junta.

8.8	 Cablagem de campo
	b ADVERTÊNCIA

Um interruptor principal ou outro meio de desconexão, com separa-
ção de contactos em todos os polos, deve ser incorporado na ca-
blagem fixa em consonância com as leis e regulamentos locais re-
levantes. Desligue a alimentação antes de efetuar qualquer ligação. 
Utilize apenas cabos de cobre. Nunca aperte os cabos em feixes e 
garanta que não entrem em contacto com canos e arestas vivas. 
Certifique-se de que não é aplicada qualquer pressão externa às 
ligações dos terminais. Todos os cabos e componentes de campo 
devem ser instalados por um eletricista autorizado e devem estar 
em consonância com as leis e regulamentos locais relevantes.
A cablagem de campo deve ser efetuada segundo o esquema de 
cablagem fornecido com a unidade e respeitando as instruções 
abaixo.



260

PO
R

TU
G

U
ÊS

Certifique-se de que utiliza uma fonte de alimentação dedicada. 
Nunca utilizar uma fonte de alimentação partilhada por outro dis-
positivo.
Verifique se existe uma ligação à terra. Não realize a ligação à terra 
da unidade para um tubo de serviço, dispositivo de proteção contra 
sobretensões ou à ligação à terra da linha telefónica. Uma ligação à 
terra incompleta pode causar choques elétricos.
Certifique-se de instalar um interruptor de ligação à terra (30 mA). 
Caso contrário, podem ocorrer choques elétricos. 
Assegure-se de instalar os fusíveis ou os interruptores automáticos 
necessários.

8.8.1	 Precauções para os trabalhos de 
cablagem elétrica

	  Fixe os cabos para que os cabos não entrem em contacto 
com os tubos (especialmente no lado de alta pressão).

	  Fixe a cablagem elétrica com abraçadeiras, como mostra a 
figura, para não entrar em contacto com as tubagens, particu-
larmente no lado de alta pressão.

	  Certifique-se de que não é aplicada qualquer pressão externa 
aos conectores dos terminais.

	  Ao instalar o interruptor de falha à terra, certifique-se de que é 
compatível com o inversor (resistente ao ruído elétrico de alta 
frequência) para evitar a abertura desnecessária do interrup-
tor de falha à terra.

 NOTA
O interruptor de fuga à terra deve ser um interruptor de alta veloci-
dade de 30 mA (<0,1 s).

	  Esta unidade está equipada com um inversor. A instalação de 
um condensador de avanço de fase não só reduz o efeito de 
melhoria do fator de potência, como também pode causar um 
aquecimento anormal do condensador devido a ondas de alta 
frequência. Nunca instale um condensador de avanço de fase 
porque pode causar um acidente.

8.8.2	 Visão geral da cablagem
A ilustração abaixo oferece uma visão geral da cablagem de campo necessária entre várias partes do sistema.

2.1

M

1

2

5

7

8

6

4

10

H
25T

D

CC K

K

K

K

J

G

F

I

E

L

L

9

B

CN11 CN7 CN30

1
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2
  B

3
  X

4
  Y

5
  E

6
 P

7
  Q

8
  E

9
 H1

10
 H2

25

29 30
�� N R1

31
DFT1
32

26

DFT2

S1HT����� �� R2
27 28

��AH AHS2
1
SL1

2
SL2

3
C  H�

4

TBH
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  1ON�
6 7

1OFF
8
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9
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  N

10 11

N
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  P_s� �

2423
N

21
 3OFF   
20

 N
19
3ON 

1813 14
 L1

15
IBH1     N

16 17
P _c

 N
22

2ON 2OFF  P_d

3

M

F

1

Exterior

Interior

Código Unidade de montagem
A Unidade externa
B Kit de energia solar (pelo instalador)
C Interface do utilizador
D Termóstato ambiente de alta tensão (pelo instalador)
E PUMP_S: Bomba solar (pelo instalador)
F PUMP_O: Bomba de circulação externa (pelo instalador)

G PUMP_D: Bomba para tubos de água quente sanitária 
(pelo instalador)

Código Unidade de montagem
H SV2: válvula de 3 vias (pelo instalador)

I SV1: válvula de 3 vias para o depósito de água quente sanitária 
(pelo instalador)

J Aquecedor booster
K Contacto
L Alimentação elétrica
M Unidade interna
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Elemento Descrição CA/CC Número necessário de condutores Corrente máxima de 
funcionamento

1 Cabo de sinal do kit de energia solar CA 2 200mA
2 Cabo da interface do utilizador CA 5 200mA
3 Cabo do termóstato ambiente CA 2 200mA(a)
4 Cabo de controlo da bomba solar CA 2 200mA(a)
5 Cabo de controlo da bomba de circulação externa CA 2 200mA(a)
6 Cabo de controlo da bomba de água quente sanitária CA 2 200mA(a)
7 SV2: cabo de controlo da válvula de 3 vias CA 3 200mA(a)
8 SV1: cabo de controlo da válvula de 3 vias CA 3 200mA(a)
9 Cabo de controlo do aquecedor do booster CA 2 200mA(a)

10 Cabo de alimentação para unidade interior CA 2+GND

4/6kW
8/10kW

12/16kW
4/6kW (3kW resistência)

8/10kW (3kW resistência)
12/16kW (3kW resistência)

0,4A
0,4A
0,4A

13,5A
13,5A
13,5A

4+GND 12/16kW (9kW resistência) 13,3A

(a)	Secção mínima do cabo AWG18 (0,75 mm2).
(b)	O cabo da sonda de temperatura é fornecido com a unidade: se a corrente de carga for alta, é necessário um contator de CA.

  NOTA
Utilize H07RN-F para o cabo de alimentação, todos os cabos estão ligados a alta tensão, exceto o cabo da sonda de temperatura e o cabo 
para a interface do utilizador.

	  O equipamento deve ser ligado à terra.
	  Todas as cargas externas de alta tensão, se forem metálicas ou uma porta com ligação à terra, devem ser ligadas à terra.
	  Todas as correntes de carga externas devem ser inferiores a 0,2A, se a corrente de carga individual for superior a 0,2A, a carga 
deve ser verificada através do contator CA.

	  As portas dos terminais de cablagem "AHS1" "AHS2", "A1" "A2", "R1" "R2" e "DFT1" "DFT2" fornecem apenas o sinal do inter-
ruptor. É necessário consultar a imagem do capítulo "8.8.6 Ligação para outros componentes" para obter a posição das portas 
na unidade.

	  Válvula de expansão E-Fita de aquecimento, permutador de calor de placas E-Fita de aquecimento e interruptor de fluxo E-Fita 
de aquecimento partilham uma porta de controlo.

Orientações para a cablagem de campo
A maior parte da cablagem de campo na unidade deve ser realizada na régua de terminais no interior da caixa de interruptores. Para aceder 
à régua de terminais, remova o painel de serviço da caixa de interruptores (porta 2).

	b ADVERTÊNCIA
Antes de remover o painel de serviço da caixa de interruptores, desligue a fonte de alimentação, incluindo a fonte de alimentação da unida-
de, o aquecedor de reserva (se instalado) e a fonte de alimentação do armazenamento de água quente sanitária (se aplicável).

	  Fixe todos os cabos com as abraçadeiras.
	  Para o aquecedor de reserva é necessário um circuito de alimentação específico.
	  Os sistemas equipados com um depósito de água quente sanitária (da responsabilidade do instalador) requerem um circuito de 
alimentação dedicado para o aquecedor do booster. Consulte o Manual de instalação e uso do depósito de água quente sanitária. 
Fixe a cablagem na ordem indicada abaixo.

	  Disponha os cabos elétricos de modo que a tampa dianteira não se levante durante o trabalho de cablagem e fixando-a firme-
mente.

	  Siga o esquema elétrico para os trabalhos de cablagem elétrica (os esquemas elétricos estão localizados na parte de trás da 
porta 2). 

	  Instale os cabos e fixe firmemente a tampa para esta poder ser inserida corretamente.

8.8.3	 Precauções para a cablagem da alimentação elétrica
Utilize um terminal de engaste redondo para a ligação à régua de terminais do alimentador. Caso não possa ser utilizado por razões ine-
vitáveis, queira seguir estas instruções.

	  Não ligue cabos de tamanhos diferentes ao mesmo terminal de alimentação (ligações soltas podem causar sobreaquecimento).
	  Ao ligar fios do mesmo calibre, conecte-os segundo a figura seguinte.

	  Utilize a chave de parafusos correta para apertar os parafusos dos terminais. Chaves de parafusos pequenas podem danificar a 
cabeça do parafuso e impedir o aperto adequado.

	  O aperto excessivo dos parafusos dos terminais pode danificar os parafusos.
	  Ligue um interruptor de circuito de terra e um fusível à linha de alimentação.
	  Ao utilizar a cablagem, garanta que os fios prescritos são utilizados, realize as ligações completas e fixe os fios para que a força 
externa não possa afetar os terminais.



262

PO
R

TU
G

U
ÊS

8.8.4	 Requisito do dispositivo de segurança
1)	 Selecione os diâmetros dos cabos (valor mínimo) individualmente para cada unidade de acordo com a tabela a seguir.
3)	 Selecione o interruptor automático que tem uma separação de contacto em todos os polos não inferior a 3 mm, permitindo uma desco-

nexão completa, onde o MFA é utilizado para selecionar os interruptores automáticos de corrente e os interruptor de corrente diferencial 
residual:

Sistema SPLIT Corrente de alimentação IFM
Hz Tensão (V) Mín. (V) Máx. (V) MCA (A) MFA (A) KW FLA (A)

4/6 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
8/10 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
12/16 kW 50 220-240/1N 198 264 1,20 / 0,087 0,66
4/6 kW (3kW resistência) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
8/10 kW (3kW resistência) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW (3kW resistência) 50 220-240/1N 198 264 14,30 / 0,087 0,66
12/16 kW Trí (9kW resistência) 50 380-415/3N 342 456 14,00 / 0,087 0,66

  NOTA
MCA: Amp. máximos de circuito (A)
MFA: Amp. máximos no fusível (A)
KW: Potência nominal do motor 
FLA: Amperes em plena carga (A)

8.8.5	 Especificações de componentes de fiação padrão
Fiação de alimentação principal do equipamento

L N

LPS

XT1

ALIMENTAÇÃO 
UNIDADE INTERNA

	  Os valores declarados são valores máximos (consulte os dados elétricos para obter os valores exatos).

LPS

L1 L2 L3N

XT1XT1

LPS

L N

ALIMENTAÇÃO
UNIDADE INTERNA

ALIMENTAÇÃO
UNIDADR INTERNA

A/V A/V

 MONOFÁSICO
3kW aquecedor de reserva

 TRIFÁSICO
9kW aquecedor de reserva

FU
SÍ

VE
L

FU
SÍ

VE
L

Unidade 3kW 
Monofásico

9kW 
Trifásico

Dimensão do cabo (mm2) 4,0 4,0
Os valores declarados são valores máximos (consulte os da-
dos elétricos para obter os valores exatos)

Modelo Corrente de fusível
4/6 kW 6,00
8/10 kW 6,00
12/16 kW 6,00
4/6 kW (3kW resistência) 16,00
8/10 kW (3kW resistência) 16,00
12/16 kW (3kW resistência) 16,00
12/16 kW Trí (9kW resistência) 16,00
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 NOTA
O disjuntor de aterramento deve ser do tipo de alta velocidade - 30mA(<0,1s). 
O cabo flexível deve atender aos padrões 60245IEC (H05VV-F).

Conexão elétrica para aquecedor de reserva trifásico 3/6/9kW
Opção 1: 3kW Opção 2: 6kW Opção 3: 9kW

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

1   2   3  

S1

 4  O
N

O
FF

 NOTA
O valor padrão do aquecedor de reserva é conforme a opção 3 (para aquecedor de reserva de 9kW). Se necessitar de um aquecedor 
de reserva de 3kW ou 6kW, peça a um instalador profissional para mudar o interruptor DIP S1 para a opção 1 (para aquecedor de 
reserva de 3kW) ou opção 2 (para aquecedor de reserva de 6kW).

8.8.6	 Ligação para outros componentes

1
SL1

2
SL2

3 4
C  H

5 6
  1ON

7
1OFF

8 9 10 11 12
  P_s

23 24
N

21
N

20
3ON 3OFF   
191813 14

IBH1   
15
   L1

16 17
N

22

25

29 30 31
DFT2

32
DFT1

26
S1HT R2

27 28
AH AHS2

1
 A

2 3
  B   X

4
  Y

5
  E

6
 P

7 8
  Q

9
  E  H1

10
 H2

XT1

2ON 2OFF P_c  P_o  P_d

N R1TBH N N N N

CN11 CN7 CN30

CN30

CÓDIGO IMPRESSÃO  LIGAÇÃO PARA

1

1 A

Controlador por cabo
2 B
3 X
4 Y
5 E

2 6 P Unidade externa7 Q

3 9 H1 Unidades em cascata (função não 
disponível)10 H2

CN7

CÓDIGO IMPRESSÃO  LIGAÇÃO PARA

1

26 R2 Funcionamento do compressor30 R1
31 DFT2 Funcionamento de descongelação32 DFT1

2 25 HT E-fita de aquecimento anticongela-
mento (externa)29 N

3 27 AHS1 Fonte de aquecimento adicional28 AHS2

CN11

CÓDIGO IMPRESSÃO  LIGAÇÃO PARA
1 1 SL1 Sinal de entrada da energia solar2 SL2

2
3 HL Entra termóstato ambiente (alta 

tensão)4 CL
15 L1

3
5 1ON

SV1 (válvula de 3 vias)6 1OFF
16 N

4
7 2ON

SV2 (válvula de 3 vias)8 2OFF
17 N

5 9 PUMP_C Bomba C (bomba zona2)21 N

6 10 PUMP_O Bomba de circulação externa bom-
ba / zona122 N

7 11 PUMP_S Bomba de energia solar23 N

8 12 PUMP_D Bomba para tubo de AQS24 N

9 13 TBH Aquecedor do booster do depósito16 N

10 14 IBH1 Aquecedor de reserva interno 117 N

11
18 N

SV3 (válvula de 3 vias)19 3ON
20 3OFF

XT1
L

Alimentação unidade internaN
G

A porta fornece o sinal de controlo à carga. Dois tipos de portas de sinal de controlo:
Tipo 1: Contacto limpo sem tensão.
Tipo 2: A porta fornece o sinal com tensão de 220V. Se a corrente de carga for <0,2A, a carga pode ligar-se diretamente à porta. 
Se a corrente da carga for ≥0,2A, é necessário ligar a carga por um relé..
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1 2   3 4   5 6 7 8 9 0   111  12
24  23   2120  191813 1614   15    17

CN11

22 30
26

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

Tipo 1 Em funcionamento

ATCO

TCO

7 5 3 1 A1

A2

26 48
(TBH)

 � �

13���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

Tipo 2

Porta do sinal de controlo para o módulo hidráulico: o CN11/CN7 contém os 
terminais para energia solar, válvula de 3 vias, bomba, aquecedor de ebulidor, etc.
A cablagem dos componentes é ilustrada abaixo.

Alimentação

Contato

1) Para o sinal de entrada da energia solar

220-240VAC

0.2

0.75

1 2 � � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28

29 30 31 32

LIGAR À ENTRADA DO KIT 
SOLAR 220-240VAC

Tensão

Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

2) Para a válvula de 3 vias SV1, SV2 e SV3

SV1

5 6 16

  5 6  � �

���� 16
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN30CN7

27 28
29 30 31 32

SV2

7 8  � � �

  17
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 32

177 8

220-240VAC

0.2

0.75

Tipo 2

19 20 18

SV3

� �

20  1918����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 32

Tensão

Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

Tipo de sinal da porta de controle

a) Procedimento
	  Ligue o cabo aos terminais apropriados, como mostrado na 
figura.

	  Fixe o cabo seguramente.
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4) Para o desligamento remoto

3029 32

25 26 27 28

31 7

1211109
18

875
2322 24

1 2
13

3 4 6
2014 15 17 1916 21 6 8 9 10

54321

CN4CN22

CN5

S3

DIS1

CN24

CN1

CN2

CN6CN8
CN13
CN15

CN16

CN18

CN28

S2

CN42

CN21

S1

S4

CN11 CN7

CN17

CN
14

CN
19

CN30

CN35

CN31

CN36

CN25

CN29

CN40

CN41

CL
CO

MH
T

EV
U

SG
M1

M2

FECHAR: DESLIGAMENTO

5) Para PUMP_C e bomba para tubos de AQS

KM3

7 5 3 1 A1

A2

2468

 

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

  21

Alimentação

PUMP_C (bomba zona 2)

KM7

7 5 3 1 A1

A2

2468

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
 12

24

PUMP_D

Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

Alimentação

Bomba para tubo de AQS

Tipo de sinal da porta de controle

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

a) Procedimento
	  Ligue o cabo aos terminais apropriados, como mostrado na 
figura.

	  Fixe o cabo seguramente.

6) Para o termóstato ambiente (RT):
Termóstato ambiente tipo 1 (Alta tensão): "ENTRADA DE ALIMEN-
TAÇÃO" fornece tensão de funcionamento ao RT, não fornece dire-
tamente a tensão ao conector RT. A porta "15 L1" fornece a tensão 
de 220V ao conector RT. A porta "15 L1" liga a partir da porta de 
alimentação principal da unidade L de alimentação monofásica.
Termóstato ambiente tipo 2 (Baixa tensão): "ENTRADA DE ALIMEN-
TAÇÃO" fornece tensão de funcionamento ao RT.

 NOTA
Há dois métodos de ligação opcionais que dependem do tipo de 
termóstato ambiente.

Termóstato ambiente tipo 1 (Alta tensão):

RT1

3 15 4

 

  15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3 4

L1
CLHL

ENTRADA ALIMENTAÇÃO

Método A
(Controlo do modo definido)

RT1

� �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
3

L1HL

Método B

ENTRADA ALIMENTAÇÃO

(Controlo de uma zona)

220-240VAC
0.2

0.75

RT1 RT2

 � �

����   15 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 32

3 4

L1 CLHL

Método C
(Controlo de duas zonas)

zona 1 zona 2

ENTRADA
ALIMENTAÇÃO

ENTRADA
ALIMENTAÇÃO

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)
Dimensão da cablagem (mm2)
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Há três métodos para ligar o cabo do termóstato (conforme descrito 
na imagem acima) com base na aplicação.

	  Método A (Controlo do modo definido)
O RT pode controlar individualmente o aquecimento e o arrefeci-
mento, como o controlador para FCU de 4 tubos. Quando o módu-
lo hidráulico está ligado com o termorregulador externo, no menu 
"PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA" da interface do utilizador, 
defina o TERMÓSTATO AMB. para AJUSTE MODO:
A.1	 Quando a unidade deteta uma tensão de 230VAC entre CL e 

L1, a unidade funciona em modo de arrefecimento.
A.2	 Quando a unidade deteta uma tensão de 230VAC entre HL e 

L1, a unidade funciona em modo de aquecimento.
A.3	 Quando a unidade deteta uma tensão de 0VAC para ambos 

os lados (CL-L1, HL-L1), a unidade deixa de funcionar para o 
aquecimento ou o arrefecimento dos ambientes.

A.4	 Quando a unidade deteta uma tensão de 230VAC para ambos 
os lados (CL-L1, HL-L1), a unidade funciona no modo de arre-
fecimento.

	  Método B (Controlo de uma zona)
O RT fornece o sinal de comutação à unidade. Através da interface 
do utilizador, no menu "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA", defi-
na o TERMÓSTATO AMB. para UMA ZONA:
B.1	 Quando a unidade deteta uma tensão de 230VAC entre HL e 

L1, a unidade liga.
B.2	 Quando a unidade deteta uma tensão de 0VAC entre HL e L1, 

a unidade desliga.
	  Método C (Controlo de duas zonas)

Se o módulo hidráulico estiver ligado com dois termóstatos ambien-
te, no menu "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA", defina o TER-
MÓSTATO AMB. para ZONA DUPLA:
C.1	 Quando a unidade deteta uma tensão de 230VAC entre HL 

e L1, a zona1 liga. Quando a unidade deteta uma tensão de 
0VAC entre HL e L1, a zona1 desliga.

C.2	 Quando a unidade deteta uma tensão de 230VAC entre CL e 
L1, a zona2 é ativada segundo a curva de temperatura climáti-
ca. Quando a unidade deteta uma tensão de 0VAC entre CL e 
L1, a zona2 desliga.

C.3	 Quando HL-L1 e CL-L1 são detetados como 0VAC, a unidade 
desliga.

C.4	 Quando HL-L1 e V-L1 são detetados como 230VAC, tanto a 
zona1 como a zona2 ligam.

Termóstato ambiente tipo 2 (Baixa tensão):

RT1

3029 32

25 26 27 28
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14

CN
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CN29
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COM CLHL

Método A
(Controlo do modo definido）

ENTRADA
ALIMENTAÇÃO

RT1
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Método B
(Controlo de uma zona)

ENTRADA
ALIMENTAÇÃO

COM

RT1 RT2
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Método C
(Control de duas zonas)

ENTRADA
ALIMENTAÇÃO

ENTRADA
ALIMENTAÇÃO

zona 1 zona 2

Há três métodos para ligar o cabo do termóstato (conforme descrito 
na imagem acima) com base na aplicação.

	  Método A (Controlo do modo definido)
O RT pode controlar individualmente o aquecimento e o arrefeci-
mento, como o controlador para FCU de 4 tubos. Quando o módu-
lo hidráulico está ligado com o termorregulador externo, no menu 
"PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA" da interface do utilizador, 
defina o TERMÓSTATO AMB. para AJUSTE MODO:
A.1	 Quando a unidade deteta uma tensão de 12VDC entre CL e 

COM, a unidade funciona em modo de arrefecimento.
A.2	 Quando a unidade deteta uma tensão de 12VDC entre HL e 

COM, a unidade funciona em modo de aquecimento.
A.3	 Quando a unidade deteta uma tensão de 0VDC para ambos os 

lados (CL-COM, HL-COM), a unidade deixa de funcionar para o 
aquecimento por pavimento radiante ou o arrefecimento.

A.4	 Quando a unidade deteta uma tensão de 12VDC para ambos 
os lados (CL-COM, HL-COM, a unidade funciona em modo de 
arrefecimento.
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	  Método B (Controlo de uma zona)
O RT fornece o sinal de comutação à unidade. Através da interface 
do utilizador, no menu "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA", defi-
na o TERMÓSTATO AMB. para UMA ZONA:
B.1	 Quando a unidade deteta uma tensão de 12VDC entre HL e 

COM, a unidade liga.
B.2	 Quando a unidade deteta uma tensão de 0VDC entre HL e 

COM, a unidade desliga.
	  Método C (Controlo de duas zonas)

Se o módulo hidráulico estiver ligado com dois termóstatos ambien-
te, no menu "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA", defina o TER-
MÓSTATO AMB. para ZONA DUPLA:
C.1	 Quando a unidade deteta uma tensão de 12VDC entre HL e 

COM, a zona1 liga. Quando a unidade deteta uma tensão de 
0VDC entre HL e COM, a zona1 desliga.

C.2	 Quando a unidade deteta uma tensão de 12VDC entre CL e 
COM, a zona2 é ativada segundo a curva de temperatura climá-
tica. Quando a unidade deteta uma tensão de 0VAC entre CL e 
COM, a zona2 desliga.

C.3	 Quando HL-COM e CL-COM são detetados como 0VDC, a uni-
dade desliga.

C.4	 Quando HL-COM e CL-COM são detetados como 12VDC, tan-
to a zona1 como a zona2 ligam.

 NOTA
	  A cablagem do termóstato deve corresponder às definições 
da interface do utilizador (ver "9.5.6 Termóstato ambiente")

	  A alimentação elétrica da máquina e do termóstato ambiente 
da zona deve ser ligada à mesma Linha Neutra.

	  Quando o TERMÓSTATO AMB. não está definido para NÃO, 
o sensor da temperatura interna Ta não pode ser definido para 
um valor válido.

	  A Zona 2 só pode funcionar no modo de aquecimento, quan-
do o modo de arrefecimento estiver definido na interface do 
utilizador e a Zona 1 estiver em OFF, "CL" na Zona2 se fecha, 
o sistema permanece desligado "OFF". Durante a instalação, 
a cablagem dos termóstatos para a Zona1 e Zona2 deve ser 
correta.

a) Procedimento
	  Ligue o cabo aos terminais apropriados, como mostrado na 
figura.

	  Fixe o cabo com as braçadeiras de cablagem aos suportes 
das abraçadeiras para assegurar o alívio de tensão.

6)	 Aquecedor booster para o depósito:

KM4

7 5 3 1 A1

A2

2468

ATCO

TCO

 � �

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3213 16

NOTE

Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75ENTRADA ALIMENTAÇÃO
Tipo de sinal da porta de controle

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

 NOTA
A unidade envia apenas um sinal ON/OFF ao aquecedor.

7)	 Para um controlo da fonte de calor adicional:

KM6

7 5 3 1 A1

A2

2468

L

N

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 281 2 3 4   5 6 7 8 9  �10
13

 12
  2122   23 24

Tipo 2

220-240VAC
0.2

0.75

FUSÍVEL

Alimentação

Aquecedor adicional

Tipo de sinal da porta de controle

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

	b ADVERTÊNCIA
Esta parte só se aplica ao modelo Basic. Para o modelo personali-
zado, dado que existe um aquecedor de reserva por intervalos na 
unidade, o módulo hidráulico não deve ser ligado a qualquer fonte 
de calor adicional.
8)	 Para a saída do sinal de descongelação:

  11�
20  1918����14   15 16   17 

CN11

 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10

CN7 CN30

31 32
1 2 3 4   5 6 7 8 9  �10  12
13   2122   23 24

Tipo 1

220-240VAC
0.2

0.75

SINAL DE PEDIDO DE DESCONGELAÇÃO

Tipo de sinal da porta de controle

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)
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9)	 Para bomba de circulação externa PUMP_O:

KM2

7 5 3 1 A1

A2

2468

�

����

CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28
29 30 31 3222

 �10

Tipo 2

220-240VAC

0.2
0.75ENTRADA ALIMENTAÇÃO

Tipo de sinal da porta de controle

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

a) Procedimento
	  Ligue o cabo aos terminais apropriados, como mostrado na 
figura.

	  Fixe o cabo com as braçadeiras de cablagem aos suportes 
das abraçadeiras para assegurar o alívio de tensão.

10)	 Para aquecedor de reserva:
Para unidades internas padrão de 4/6kW, 8/10kW e 12/16kW, não 
há aquecedor de reserva interno dentro da unidade interna, mas a 
unidade interna pode ser conectada a um aquecedor de reserva 
externo, conforme descrito na figura a seguir.

KM5

7 5 3 1 A1

A2

4 268

ATCO

TCO

 � �

����   17 
CN11

25 26
 1 2 3 4 5

 6 7 8 9 10
CN7 CN30

27 28

29 30 31 3214

Tipo 2

220-240VAC

0.2

0.75

ENTRADA ALIMENTAÇÃO

Tipo de sinal da porta de controle

Tensão
Corrente máxima de funcionamento (A)

Dimensão da cablagem (mm2)

10)	 Para red inteligente (SMART GRID - GRELHA INTEL.):
La unidad cuenta con la función red inteligente: hay dos puertos en 
el PCB para conectar la señal SG y la señal EVU como se indica a 
continuación:
1)	 Cuando la señal EVU está abierta, la unidad funciona de la si-

guiente manera:
	 Se activa el modo ACS, la temperatura configurada pasará au-

tomáticamente a 70 °C y el TBH funciona como se indica a con-
tinuación: Si T5 < 69, el TBH está activo; Si T5 ≥ 70, el TBH no 
está activo. La unidad funciona en modo enfriamiento o calenta-
miento según la lógica normal.

2)	 Cuando la señal EVU está cerrada y la señal SG está abierta, la 
unidad funciona en modo normal.

3)	 Cuando la señal EVU y SG están cerradas, el modo ACS se cie-
rra, el TBH no se aplica y tampoco la función de desinfección. 
El tiempo máximo de funcionamiento para el enfriamiento o el 
calentamiento es "SG RUNNIN TIME", por ende la unidad se 
apagará.
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9	 INÍCIO E DEFINIÇÃO
A unidade deve ser definida pelo instalador para se adequar ao ambiente de instalação (clima exterior, opções instaladas, etc.) e à perícia 
do utilizador.

	b ATENÇÃO
É importante que toda a informação deste capítulo seja lida em sequência pelo instalador e que o sistema, seja configurado como aplicável.

9.1	 Visão geral das definições dos interruptores DIP
9.1.1	 Definição da função
Os interruptores DIP S1, S2 e S4 estão localizados no quadro de comando principal da unidade interior (ver “9.3.1 Quadro de comando 
principal da unidade interior”) e permitem a configuração da instalação do termóstato da fonte de aquecimento adicional, a instalação do 
segundo aquecedor de reserva interno, etc...

	b ADVERTÊNCIA
Desligue a alimentação antes de realizar quaisquer alterações às definições dos interruptores DIP.

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

O
N

O
FF

1  2   3   4  

S4

Interrup-
tor DIP ON= 1 OFF=0 Valor predefini-

do de fábrica
Interrup-
tor DIP ON= 1 OFF=0 Valor predefini-

do de fábrica
Interrup-
tor DIP ON= 1 OFF=0 Valor predefini-

do de fábrica

S1

1/2

0/0 = 3kW IBH (Con-
trolo numa só fase)
0/1 = 6kW IBH (Con-
trolo em duas fases)
1/1 = 9kW IBH (Con-
trolo em três fases)

OFF/OFF 1

O início da 
PUMP_O 
após seis 
horas será 
inválido

O início da 
bomba_o 
após seis 
horas será 
válido

OFF 1 Reservado Reservado OFF

3/4

0/0 = sem IBH e AHS
1/0 = com IBH
0/1 = com AHS para o 
modo aquecimento
1/1 = com AHS para o 
modo aquecimento e 
o modo AQS

OFF/OFF

2 sem TBH com TBH OFF 2 Reservado Reservado OFF

3/4
0/0 = bomba 1
0/1 = bomba 2
1/0 = bomba 3
1/1 = bomba 4

ON/ON 3/4 Reservado OFF/OFF

9.2	 Arranque inicial a baixas temperaturas ambientes externas
Durante o arranque inicial e quando a temperatura da água é baixa, é importante que a água seja aquecida gradualmente. O incumprimento 
desta regra pode levar a fissuras em pavimentos de betão causadas por rápidas mudanças de temperatura. Para mais detalhes, contacte 
a pessoa responsável pela construção em betão.
Para realizar esta operação, a temperatura mínima definida do fluxo de água pode ser reduzida a um valor entre 25 °C e 35 °C ajustando 
o "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA" (para o técnico de manutenção), ver 10.5.12 "FUNÇÃO ESPECIAL/PARA TÉCNICOS DE ASSIS-
TÊNCIA".

9.3	 Verificações pré-operacionais
Verificações antes do arranque inicial.

	b PERIGO
Desligue a alimentação antes de efetuar qualquer ligação.
Após a instalação da unidade, verifique o seguinte antes de ligar o interruptor automático:

	  Cablagem de campo: certifique-se de que a cablagem de campo entre o painel de alimentação local, a unidade e as válvulas (se 
aplicável), a unidade e o termóstato ambiente (se aplicável), a unidade e o depósito de água quente sanitária, a unidade e o kit de 
aquecimento de reserva foram ligados segundo as instruções descritas no capítulo "9.7 Cablagem de campo", segundo os esquemas 
elétricos, as leis e regulamentos locais.

	  Fusíveis, interruptores automáticos ou dispositivos de proteção: verifique se os fusíveis ou dispositivos de proteção instalados 
localmente são do tamanho e tipo especificados em "14 Especificações técnicas". Assegure-se de que nenhum fusível ou dispo-
sitivo de proteção tenha sido contornado.
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	  Interruptor do circuito do aquecedor elétrico de reserva: lembre-se de ligar o interruptor automático do aquecedor de reserva na 
caixa elétrica (depende do tipo de aquecedor de reserva). Consulte o esquema de cablagem.

	  Interruptor do circuito do aquecedor elétrico de AQS: convém não esquecer de ligar o interruptor automático do aquecedor auxiliar 
(aplica-se apenas às unidades com o depósito de água quente sanitária opcional instalado).

	  Cablagem de ligação à terra: certifique-se de que os fios de terra foram corretamente ligados e de que os terminais de terra estão 
apertados.

	  Cablagem interna: verifique visualmente a caixa de interruptores quanto a ligações soltas ou componentes elétricos danificados.
	  Montagem: verifique se a unidade está corretamente montada, para evitar ruídos e vibrações anormais ao arrancar a unidade. 
	  Aparelhos danificados: verifique se não há componentes danificados ou tubos comprimidos no interior do aparelho. 
	  Fuga de refrigerante: verifique se não há fugas de refrigerante no interior da unidade. Se houver uma fuga de refrigerante, con-
tacte o seu distribuidor local.

	  Tensão de alimentação: verifique a tensão de alimentação no painel de alimentação local. A tensão deve corresponder à indicada 
na placa de identificação do aparelho.

	  Válvula de purga de ar: assegure-se de que a válvula de purga de ar está aberta (pelo menos 2 voltas). 
	  Válvulas de corte: assegure-se de que as válvulas de corte estão totalmente abertas.

9.4	 Configuração da bomba de circulação
A bomba é controlada por meio de um sinal digital de modulação de largura de pulso de baixa tensão, o que significa que a velocidade de 
rotação depende do sinal de entrada. A velocidade muda de acordo com o perfil de entrada.

Velocidad máxima

Velocidad mínima

Velocidad máxima

Fluxo

A área de regulação está entre a curva de velocidade 
máxima e a curva de velocidade mínima.

R
et

or
no

 P
W

M
 (%

)

A bomba interna mantém a potência total, a unidade interna pode fornecer carga e fluxo.

Unidade interna para sistema Split: 4/6 kW, 8/10kW
Fluxo (m3/h) Resistência à água (KPa)

2.64 29.45
2.55 33.27
2.45 37.39
2.35 41.51
2.24 46.33
2.14 50.65
2.04 54.57
1.95 58.59
1.82 64.32
1.71 69.14
1.61 73.67
1.52 77.59
1.41 82.21
1.30 83.82
1.21 84.82
1.10 85.83
1.00 86.73
0.92 83.62
0.81 83.01
0.69 81.90
0.56 80.80
0.46 79.80

Pr
es

sã
o 

ex
te

rn
a f

or
ne

cid
a

(K
Pa

)

Q (m3/h)
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Unidade interna para sistema Split: 12/16kW
Fluxo (m3/h) Resistência à água (KPa)

2.87 38.59
2.78 41.31
2.67 44.52
2.57 47.44
2.47 50.65
2.38 53.67
2.25 57.79
2.15 60.90
2.06 63.72
1.94 67.84
1.84 71.15
1.77 72.96
1.65 74.27
1.55 75.48
1.44 76.78
1.35 77.79
1.24 78.69
1.14 79.09
1.04 79.80
0.94 80.20
0.82 75.17
0.71 73.47
0.62 72.36

Q (m3/h)

Pr
es

sã
o 

ex
te

rn
a f

or
ne

cid
a

(K
Pa

)
	b ATENÇÃO

Se as válvulas estiverem na posição errada, a bomba de circulação será danificada.

	b PERIGO
Se for necessário verificar o estado operacional da bomba ao ligar a unidade, não que nos componentes internos da caixa de controlo 
eletrónico para evitar choques elétricos.
Diagnóstico de avarias na primeira instalação

	  Se nada for exibido na interface do utilizador, deve ser verificada uma das seguintes anomalias antes de diagnosticar qualquer 
código de erro.
-	 Erro de desconexão ou de cablagem (entre a alimentação e a unidade e entre a unidade e a interface do utilizador).
-	 O fusível no PCB pode estar partido.

	  Se a interface do utilizador mostrar E8 ou E0 como código de erro, há a possibilidade de haver ar no sistema, ou de o nível de 
água no sistema estar abaixo do mínimo exigido.

	  Se o código de erro E2 for exibido na interface do utilizador, verifique a cablagem entre a interface do utilizador e a unidade.
Outros códigos de erro e causas de falha podem ser encontrados na secção "13.4 Códigos de erro".

9.5	 Definições
A unidade deve ser definida em consonância ao ambiente de instalação (clima exterior, opções instaladas, etc.) e à perícia do utilizador. 
Estão disponíveis várias definições, que podem ser acedidas e programadas através da secção "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA" na 
interface do utilizador.
Ligar a unidade
Quando a unidade é ligada, "1%~99%" é exibido na interface do utilizador durante a inicialização. Durante este processo a interface do 
utilizador não pode ser utilizada.
Procedimento
Para alterar uma ou mais definições, proceder da seguinte forma.

 NOTA
Os valores de temperatura exibidos no controlador por cabo (interface do utilizador) são em °C.

Teclas Função
Ir para a estrutura do menu (na página inicial)
Mover o cursor no ecrã
Mova-se na estrutura do menu
Ajuste as definições
Ativar/desativar o funcionamento de aquecimento/arrefecimento dos ambientes 
ou o modo AQS
Ativar ou desativar as funções na estrutura do menu
Volte ao nível superior
Manter premido para desbloquear/bloquear o controlador
Desbloquear/bloquear certas funções tais como "Ajuste da temperatura AQS"
Avançar para o passo seguinte ao definir uma programação na estrutura dos 
menus; confirmar uma seleção para aceder a um submenu na estrutura de 
menus
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Informações sobre "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA"
A secção "PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA" foi projetada 
para permitir ao instalador definir os parâmetros.

	  Definição da composição dos equipamentos. 
	  Definição dos parâmetros.

Como aceder à secção PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA. Prima :

Introduza a palavra-passe:

AJUSTARCONFIRMAR

0   0   0

PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA

Prima   para navegar e   para ajustar o valor numérico. 
Prima . A palavra-passe é 234, as seguintes páginas serão 
exibidas após a introdução da palavra-passe:

CONFIRMAR

PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA
1. DEF. MODO AQD
2. DEF. MODO ARREF.
3. DEF. MODO CAL.
4. DEF. MODO AUTOM.
5. DEF. TIPO TEMP.
6. TERMÓSTATO AMB.

1/3

7. OUTRA FONTE CALOR
8. DEF. FÉR. FORA CASAING
9. CHAM. SERV
10. REST. DEFIN. FÁBRICA
11. EX. TESTE
12. FUNÇÃO ESPECIAL

PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA

PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA
13. REINIC. AUTO
14. LIMITAÇÃO ENTRADA POT.
15. DEF. ENTRADA
16. CON. EM CASCATA
17. CONF. ENDER HMI

3/3

2/3

CONFIRMAR

CONFIRMAR

* função não disponível para os modelos SPLIT 004-016 e 
012T-016T
Prima   para navegar e prima  para entrar no submenu. 

*

9.5.1	 Definição do modo AQS
AQS = água quente sanitária
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 1. DEF. MODO 
AQD. Prima . Serão exibidas as seguintes páginas:

1    DEF. MODO AQD
SIM
SIM
SIM
SIM
NÃO

AJUSTAR

1.1 MODO AQD
1.2 DESINFET.
1.3 PRIOR. AQD
1.4 PUMP_D
1.5 HORA PRIORID. AQD DEF

 5 °C
10°C
43°C

-10°C
5 MIN

1    DEF. MODO AQD
1.6 dT5_ON
1.7 dT1S5
1.8 T4DHWMAX
1.9 T4DHWMIN
1.10 t_INTERVAL_DHW

5 °C
5 °C

30 MIN
65°C

15MIN

1    DEF. MODO AQD
1.11 dT5_TBH_OFF
1.12 T4_TBH_ON
1.13 t_TBH_DELAY
1.14 T5S_DISINFECT
1.15 t_DI HIGHTEMP.

210 MIN
30 MIN

120 MIN
SIM

5 MIN

1    DEF. MODO AQD
1.16 t_DI_MAX
1.17 t_DHWHP_RESTRICT
1.18 t_DHWHP_MAX 
1.19 HORA TEMPO BOMBA AQD
1.20 HORA EXEC. BOMBA

1/5

2/5

AJUSTAR

AJUSTAR

3/5

4/5

AJUSTAR

NÃO
1    DEF. MODO AQD
1.21 EXEC. DI BOMBA AQD

5/5

AJUSTAR
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9.5.2	 Definição do modo FRIO
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 2. DEF. MODO 
ARREF.. Prima . 
Serão exibidas as seguintes páginas:

43°C
20°C

5°C

2.0HORAS
SIM

1/32 DEF. MODO ARREF.
2.1 MODO ARREF.
2.2 t_T4_FRESH_C
2.3 T4CMAX
2.4 T4CMIN
2.5 dT1SC

AJUSTAR

2°C
5MIN
10°C
16°C
35°C

2/32 DEF. MODO ARREF.
2.6 dTSC
2.7 t_INTERVAL_C
2.8 T1SetC1
2.9 T1SetC2
2.10 T4C1

AJUSTAR

25°C
FCU
FLH

3/32 DEF. MODO ARREF.
2.11 T4C2
2.12 EMISSÃO C ZONA1
2.13 EMISSÃO C ZONA2

AJUSTAR

9.5.3	 Definição do modo QUENTE
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 3. DEF. MODO 
CAL.. Prima .
Serão exibidas as seguintes páginas:

16°C
-15°C

5°C

2.0HORAS
SIM

3 DEF. MODO CAL. 
3.1 MODO CAL.
3.2 t_T4_FRESH_H
3.3 T4HMAX
3.4 T4HMIN
3.5 dT1SH

AJUSTAR

35°C
28°C
-5°C

5MIN
2°C

3 DEF. MODO CAL. 
3.6 dTSH
3.7 t_INTERVAL_H
3.8 T1SetH1
3.9 T1SetH2
3.10 T4H1

AJUSTAR

2/3

1/3

FLH
2MIN

RAD.
7°C

3 DEF. MODO CAL. 
3.11 T4H2
3.12 EMISSÃO H ZONA1
3.13 EMISSÃO H ZONA2
3.14 t_BOMBA ATRASO

AJUSTAR

3/3

9.5.4	 Definição do modo AUTO
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 4. DEF. MODO 
AUTOM.. Prima . Será exibida a seguinte página:

17°C
25°C

4 DEF. MODO AUTOM.
4.1 T4AUTOCMIN
4.2 T4AUTOHMAX

AJUSTAR

9.5.5	 Definição do tipo TEMP.
Informações sobre DEF. TIPO TEMP..
O parâmetro DEF. TIPO TEMP.. é utilizado para selecionar se a tem-
peratura do fluxo de água ou a temperatura ambiente é utilizada 
para controlar o ligar/desligar da bomba de calor.
Quando a TEMP. AMBIENTE está ativada, a temperatura alvo do 
fluxo de água será calculada segundo as curvas.

Como aceder ao parâmetro DEF. TIPO TEMP..
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 5. DEF. TIPO 
TEMP.. Prima . Será exibida a seguinte página. 

NÃO
NÃO

SIM
5 DEF. TIPO TEMP.
5.1 TEMP. FLUXO ÁGUA
5.2 TEMP. AMB.
5.3 ZONA DUPLA

AJUSTAR

Se definir apenas a TEMP. FLUXO ÁGUA para SIM, ou se definir 
apenas a TEMP. AMB. para SIM, serão exibidas as seguintes pá-
ginas.

apenas TEMP. FLUXO ÁGUA SIM apenas TEMP. AMB. SIM

Se definir apenas a TEMP. FLUXO ÁGUA a TEMP. AMB. para SIM, 
ou se definir as ZONA DUPLA para NÃO ou SIM, serão exibidas as 
seguintes páginas.

 Página inicial (zona 1)

2

Página adicional (zona 2)

(A zona dupla é eficaz)

◄◄

Neste caso, o valor de definição da zona 1 é T1S, o valor de defini-
ção da zona 2 é T1S2 (o T1S2 correspondente é calculado a partir 
das curvas climáticas).
Se ZONA DUPLA é definida para SIM e TEMP. AMBIENTE definida 
para NÃO, enquanto isso, defina TEMP. FLUXO ÁGUA para SIM ou 
NÃO, serão exibidas as seguintes páginas.

 Página inicial (zona 1)                               Página adicional (zona 2)

2

◄◄

 
Neste caso, o valor de definição da zona 1 é T1S, o valor de defini-
ção da zona 2 é T1S2 (o T1S2 correspondente é calculado a partir 
das curvas climáticas).
Se ZONA DUPLA e TEMP. AMBIENTE são definidas para SIM, 
enquanto isso, defina TEMP. FLUXO ÁGUA para SIM ou NÃO, 
serão exibidas as seguintes páginas.
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 Página inicial (zona 1)

2

Página adicional (zona 2)

(A zona dupla é eficaz)

◄◄

Neste caso, o valor de definição da zona 1 é T1S, o valor de defini-
ção da zona 2 é T1S2 (o T1S2 correspondente é calculado a partir 
das curvas climáticas).

9.5.6	 Termóstato ambiente
Informações sobre TERMÓSTATO AMB.
O TERMÓSTATO AMB. é utilizado para definir se o termóstato am-
biente está disponível.
Como definir o TERMÓSTATO AMB.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 6. TERMÓSTA-
TO AMB. Prima . Será exibida a seguinte página.

NÃO
6 TERMÓSTATO AMB.
6.1 TERMÓSTATO AMB.

AJUSTAR

  NOTA
TERMÓSTATO AMB. = NÃO, nenhum termóstato ambiente.
TERMÓSTATO AMB. = MODO DEF, a cablagem do termóstato am-
biente deve seguir o método A.
TERMÓSTATO AMB. = UMA ZONA, a cablagem do termóstato am-
biente deve seguir o método B.
TERMÓSTATO AMB. = ZONA DUPLA, a cablagem do termóstato 
ambiente deve seguir o método C (ver "8.8.6 Ligação para outros 
componentes" - 5) "Para o termóstato ambiente")

9.5.7	 Outra fonte de aquecimento
A OUTRA FONTE CALOR é utilizada para definir os parâmetros do 
aquecedor de reserva, das fontes de aquecimento adicionais e do 
kit de energia solar.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 7. OUTRA FON-
TE CALOR. Prima . 
Serão exibidas as seguintes páginas:

30MIN
-5°C
5°C

30MIN

 5°C
7 OUTRA FONTE CALOR
7.1 dT1_IBH_ON
7.2 t_IBH_DELAY
7.3 T4_IBH_ON
7.4 dT1_AHS_ON
7.5 t_AHS_DELAY

AJUSTAR

1/2

 -5°C
7 OUTRA FONTE CALOR
7.6 T4_AHS_ON
7.7 LOCAL. IBH
7.8 P_IBH1
7.9 P_IBH2
7.10 P_TBH     

AJUSTAR

2/2

0.0kW
0.0kW
2.0kW

9.5.8	 Definição FÉRIAS LONGE DE CASA
A DEF. FÉR. FORA CASA é utilizada para definir a temperatura da 
água de saída para evitar o congelamento durante as férias.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 8. DEF. FÉR. 
FORA CASA. Prima . Será exibida a seguinte página.

20°C
 20°C

8 DEF. FÉR. FORA CASA
8.1 T1S_H.A_H
8.2 T5S_H.A_DHW

AJUSTAR

9.5.9	 Definição CHAMADA DE SERVIÇO
Os instaladores podem definir o número de telefone do seu reven-
dedor local em CHAM. SERV.. Se a unidade não estiver a funcionar 
corretamente, ligue para este número para solicitar ajuda.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 9. CHAM. SERV.. 
Prima . Será exibida a seguinte página.

AJUSTARCONFIRMAR

9 CHAM. SERV.
N.º TEL.                   ******************
N.º TELEM.                 ******************

Prima   para rolar e defina o número de telefone. O comprimen-
to máximo do número de telefone é de 13 dígitos, se o comprimento 
do número de telefone for inferior a 12, por favor introduza ■, como 
mostrado abaixo:

AJUSTARCONFIRMAR

9 CHAM. SERV.
N.º TEL.                      ***************
N.º TELEM.                    ******

O número exibido na interface do utilizador é o número de telefone 
do seu revendedor local.

9.5.10	Restaurar as definições de fábrica
A definição de fábrica REST. DEFIN. FÁBRICA é utilizada para res-
taurar todos os parâmetros definidos na interface do utilizador para 
a configuração de fábrica.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 10. REST. DEFIN. 
FÁBRICA. Prima . Será exibida a seguinte página.

10 REST. DEFIN. FÁBRICA

Todas as definições repostas para pred. 
fábrica.
Pretende restaurar as definições de 
fábrica?

CONFIRMAR

NÃO                        SIM

Prima   para mover o cursor para SIM e prima . 
Será exibida a seguinte página:

Aguarde...

5%

10 REST. DEFIN. FÁBRICA

Após alguns segundos, todos os parâmetros definidos na interface 
do utilizador são restaurados para as definições de fábrica.
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9.5.11	Funcionamento de teste
O EX. TESTE é utilizado para verificar o correto funcionamento das 
válvulas, purga de ar, funcionamento da bomba de circulação, arre-
fecimento e o aquecimento da água quente sanitária.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 11. EX. TESTE. 
Prima . Será exibida a seguinte página.

11 EX. TESTE
Ativar definições e ativar “EXEC. 
TESTE”?

CONFIRMAR

NÃO                        SIM

Se selecionar SIM, serão exibidas as seguintes páginas:

CONFIRMAR

11 EX. TESTE
11.1 VERIF. PONTO
11.2 PURGA AR
11.3 BOMBA CIRCUL. EXEC.
11.4 MODO ARREF. EXEC.
11.5 AMODO CAL. EXEC.

CONFIRMAR

11 EX. TESTE
11.6 MODO AQD EXEC.

Se selecionar VERIF. PONTO, serão exibidas as seguintes páginas:

11 EX. TESTE
OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

3 WAY-VALVE 1
3 WAY-VALVE 2 
PUMP_I
PUMP_O
PUMP_C

1/2

11 EX. TESTE
OFF
OFF
OFF
OFF
OFF

PUMPSOLAR
PUMPDHW
AQ. RES. 
TANQ DÉP.
3 WAY-VALVE 3  

2/2

ON/OFF

ON/OFF

Prima   para rolar para os componentes que deseja controlar 
e prima ON/OFF. Por exemplo, quando a válvula de 3 vias é sele-
cionada e ON/OFF é premida, se a válvula de 3 vias estiver aberta/
fechada, então o funcionamento da válvula de 3 vias é normal, tal 
como os outros componentes.

	b ATENÇÃO
Antes de verificar o ponto, certifique-se de que o depósito e o siste-
ma de água estão cheios de água e que o ar é expulso, caso contrá-
rio a bomba ou o aquecedor de reserva podem "queimar ".

Se selecionar PURGA AR e premir , é exibida a seguinte página:

11 EX. TESTE
Exec. teste lig.
Purga ar lig.

CONFIRMAR
 
Quando em modo de purga de ar, SV1 abre, SV2 fecha. Após 60s, 
a bomba na unidade (PUMP_I) funcionará durante 10 min duran-
te os quais o interruptor de fluxo não funcionará. Após a paragem 
da bomba, SV1 fecha e SV2 abre. Após 60 segundos depois, tanto 
PUMP_I como PUMP_O funcionarão até que o próximo comando 
seja recebido.
Ao selecionar BOMBA CIRCUL. EXEC., é exibida a página seguinte:

11 EX. TESTE
Exec. teste lig.
Bomba circul. lig.

CONFIRMAR

Quando a bomba de circulação está em funcionamento, todos os 
componentes em funcionamento param. 60 mais tarde SV1 abre, 
SV2 fecha, 60 segundos mais tarde a PUMP_I irá funcionar. Após 
30 segundos, se o interruptor de fluxo tiver verificado a presença de 
um fluxo normal, a PUMP_I funcionará durante 3 min, depois a bom-
ba parará durante 60 segundos, SV1 fechará e a SV2 abrirá. Depois 
de 60 segundos, tanto PUMP_I como PUMP_O iniciarão, 2 minutos 
mais tarde, o comutador controlará o fluxo de água. Se o interruptor 
de fluxo fechar por 15 segundos, PUMP_I e PUMP_O funcionam até 
que o próximo comando seja recebido.
Ao selecionar o modo de funcionamento do arrefecimento, é exibida 
a página seguinte:

11 EX. TESTE
Exec. teste lig.
Modo arref. lig.
Temper. água de saída é 15°C.

CONFIRMAR

Durante o funcionamento do teste no MODO ARREF., a temperatura 
predefinida da água de saída é de 7 °C. A unidade funcionará até 
que a temperatura da água desça a um determinado valor ou seja 
recebido o comando seguinte.
Ao selecionar a função MODO CAL. LIG., é exibida a página se-
guinte:

11 EX. TESTE
Exec. teste lig.
Modo cal. lig.
Temper. água de saída é 15°C.

CONFIRMAR

Durante a execução do teste no MODO CAL., a temperatura pre-
definida da água de saída é de 35°C. O IBH (aquecimento de reser-
va da unidade interna) liga-se após o compressor estar a funcionar 
durante 10 minutos. Após 3 minutos de funcionamento do IBH, este 
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desliga-se, a bomba de calor funciona até que a temperatura da 
água aumente para um determinado valor, ou até que o próximo 
comando seja recebido.
Ao selecionar a função MODO AQD LIGADO, é exibida a página 
seguinte:

11 EX. TESTE

Exec. teste lig.
Modo AQD ligado.
Temper. fluxo água é 45°C.
Temper. depós. água é 30°C.

CONFIRMAR

Durante a execução do teste no MODO AQD, a temperatura no-
minal predefinida da água quente sanitária é de 55°C. O TBH (tank 
booster heater - aquecedor do booster do depósito) liga-se depois 
de o compressor estar a funcionar há 10 minutos. O TBH desligará 
3 minutos mais tarde, a bomba de calor funcionará até que a tem-
peratura da água aumente para um determinado valor, ou até ao 
próximo comando.

Durante a execução do teste, todos os botões exceto  são in-
válidos. Se deseja interromper o funcionamento de teste, por favor 
prima . Por exemplo, quando a unidade está no modo de purga 
de ar, a página seguinte é exibida após premir :

11 EX. TESTE
Pretende desligar a função de teste de 
execução (PURGA DE AR)?

NÃO                              SIM

CONFIRMAR

Prima   para mover o cursor para SIM e prima .
O funcionamento de teste é desligado.

9.5.12	Função especial
Quando em modo de funcionamento especial, o controlador por 
cabo não pode funcionar, a página não volta à página inicial, e o 
ecrã mostra a página que a função específica está a funcionar, o 
controlador por cabo não desliga.

 NOTA
Durante o funcionamento de funções especiais não é possível uti-
lizar outras funções (SEMAN. PROGRAMAÇÃO/CRONÔMETRO, 
FÉRIAS AUSENTE, FÉRIAS CASA).
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 12. FUNÇÃO 
ESPECIAL.
Antes do aquecimento por pavimento radiante, se uma grande 
quantidade de água permanecer no pavimento, este último pode de-
formar-se ou mesmo romper-se durante o funcionamento do aque-
cimento, de modo a proteger o pavimento, é necessário secá-lo, du-
rante o qual a sua temperatura deve ser aumentada gradualmente.

12 FUNÇÃO ESPECIAL

12.1 PRÉ-AQUEC. PARA CHÃO

12.2 SECAGEM DO CHÃO

12 FUNÇÃO ESPECIAL

Ativar definições e ativar “FUNÇÃO 
ESPECIAL”?

NÃO                                  SIM

CONFIRMAR

CONFIRMAR

Prima   para navegar e prima   para entrar.
Durante o funcionamento inicial da unidade, o ar pode permanecer 
no sistema hídrico, o que pode causar falhas durante o funciona-
mento. Será necessário realizar a função de purga de ar para liber-
tar o ar (certifique-se de que a válvula de purga de ar está aberta).

Se selecionar PRÉ-AQUEC. PARA CHÃO, após premir , é exi-
bida a seguinte página:

12.1 PRÉ-AQUEC. PARA CHÃO
30°C

72 HORAS

AJUSTAR

T1S

t_firstFH

CONFIRMAR                 SAIR

Quando o cursor está em ACIONAR PRÉ-AQUECIMENTO PARA 
PAVIMENTO, use   para rolar para SIM e prima . 
Será exibida a seguinte página.

12.1 PRÉ-AQUEC. PARA CHÃO 
Pré-aquec. do chão a exec. há 25 minutos.
Temper. fluxo água é 20°C.

CONFIRMAR

Durante o pré-aquecimento do pavimento, todos os botões exceto 
 são inválidos. Se desejar desativar a secagem do pavimento, 

prima . Será exibida a seguinte página.

12.1 PRÉ-AQUEC. PARA CHÃO 
Pretende desligar a pré-aquecimento para função 
de chão?

NO                                SIM

CONFIRMAR
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Use   para mover o cursor para SIM e prima , o pré-aque-
cimento do pavimento desliga-se.
O funcionamento da unidade durante o pré-aquecimento do pavi-
mento é descrito na figura abaixo:

T1s+dT1s
T1s

Compressor

Bomba

t_interval_H

OFF
ON

OFF
ON

t_�rstFH

t

Se a opção SECAGEM DO CHÃO for selecionada, as páginas se-
guintes serão exibidas depois de premir :

12.2 SECAGEM DO CHÃO 
8 DIAS

5 DIAS

5 DIAS

45°C

15:00

AJUSTAR

TEMPO AQUEC.(t_DRYUP)

MANT. HR(t_HIGHPEAK)

TEMPO INAT. TEMP.(t_DRYD)

TEMP. PICO(t_DRYPEAK)

HR INÍC.

12.2 SECAGEM DO CHÃO 
01-01-2019 

AJUSTAR

DATA INÍC.

CONFIRMAR                 SAIR

Durante a secagem do pavimento, todos os botões exceto  são 
inválidos. Quando a bomba de calor não está a funcionar, o modo 
de secagem do pavimento é desativado quando o aquecedor de re-
serva e a fonte de aquecimento adicional não estão disponíveis. Se 
desejar desativar a secagem do pavimento, prima . Será exibida 
a seguinte página:

12.3 SECAGEM DO CHÃO
A unidade aciona a secagem do chão 
às 09:00 do dia 01-08-2018.

CONFIRMAR

Use   para mover o cursor para SIM e prima .
A secagem do pavimento é desligada. 
A temperatura alvo da saída de água durante a secagem do pavi-
mento é descrita na figura abaixo:

t_DRYUP t_HIGHPEAK

T1S

t
t_DRYD

T_DRYPEAK

9.5.13	Reinício automático
A função de REINIC. AUTO permite selecionar se a unidade rea-
plica as definições da interface do utilizador quando a alimentação 
volta após uma interrupção do fornecimento de energia. Ir para  > 
PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 13. REINIC. AUTO.

13 REINIC. AUTO
SIM

   NÃO

AJUSTAR

13.1 MODO ARR./CAL.

13.2 MODO AQD

A função REINIC. AUTO reaplica as definições da interface do utili-
zador em caso de interrupção de energia. Se esta função for desati-
vada, quando a energia volta a funcionar após uma falha de energia, 
a unidade não reiniciará automaticamente.

9.5.14	Limitação de entrada de potência
Como definir a LIMITAÇÃO DE ENTRADA DE POTÊNCIA.
Ir para  > PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA > 14. LIMITAÇÃO 
ENTRADA POT.

14 LIMITAÇÃO ENTRADA POT.
0

AJUSTAR

14.1 LIMITAÇÃO ENTRADA POT.

9.5.15	Definição da entrada
Como definir a DEF. ENTRADA. Ir para  > PARA TÉCNICOS DE 
ASSISTÊNCIA > 15. DEF. ENTRADA.

15 DEF. ENTRADA
HMI

-2°C

NÃO

＜10m

NÃO

15.6 Ta

15.7 Ta-adj 

15.8 ENTRADA SOLAR

15.9 COMPR. TUBO F

15.10 RT/Ta_PCB

15 DEF. ENTRADA
LIG./DESL. TELEC. 

NÃO

NÃO

NÃO

NÃO

15.1 M1/M2

15.2 GRELHA INTEL.

15.3 Tw2

15.4 Tbt1

15.5 Tbt2

15 DEF. ENTRADA
NÃO15.11 SAÍDA SILENC PUMP_I

15.12 DFT1/DFT2 DESCONGELACIÓN
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9.5.16	Configuração dos parâmetros
Os parâmetros para este capítulo são apresentados na tabela abaixo.

Número 
de ordem Código Estado Padrão Mínimo Máximo

Defini-
ção do 

intervalo
Unidade

1.1 MODO AQD Ativar ou desativar o modo AQS:0=NÃO,1=SIM 1 0 1 1 /
1.2 DESINFET. Ativar ou desativar o modo de desinfeção:0=NÃO,1=SIM 1 0 1 1 /
1.3 PRIOR. AQD Ativar ou desativar o modo prioridade de AQS:0=NÃO,1=SIM 1 0 1 1 /
1.4 PUMP_D Ativar ou desativar o modo bomba para AQS:0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
1.5 HORA PRIORID. AQD DEF Ativar ou desativar o tempo de prioridade de AQS 

definido:0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
1.6 dT5_ON A diferença de temperatura para o arranque da bomba de calor 10 1 30 1 °C
1.7 dT1S5 O valor correto para ajustar a saída do compressor 10 5 40 1 °C
1.8 T4DHWMAX A temperatura ambiente máxima que a bomba de calor pode supor-

tar para o aquecimento de água quente sanitária. 43 35 43 1 °C

1.9 T4DHWMIN A temperatura ambiente mínima que a bomba de calor pode supor-
tar para o aquecimento de água quente sanitária. -10 -25 5 1 °C

1.10 t_INTERVAL_DHW O intervalo do tempo de arranque do compressor no modo AQS 5 5 5 1 min
1.11 dT5_TBH_ OFF A diferença de temperatura entre o T5 e o T5S que desliga o aque-

cedor do booster. 5 0 10 1 °C
1.12 T4_TBH_ON A temperatura exterior mais elevada onde o TBH pode operar 5 -5 20 1 °C
1.13 t_TBH_DELAY O tempo de funcionamento do compressor antes de iniciar o aque-

cedor do booster 30 0 240 5 min

1.14 T5S_DISINFECT A temperatura alvo da água no depósito de água quente sanitária 
na função DESINFEÇÃO. 65 60 70 1 °C

1.15 t_DI_HIGHTEMP. O tempo de permanência da temperatura mais elevada da água no 
depósito de água quente sanitária na função DESINFEÇÃO 15 5 60 5 min

1.16 t_DI_MAX O tempo máximo de duração da desinfeção 210 90 300 5 min
1.17 t_DHWHP_RESTRICT O tempo de funcionamento para o aquecimento/arrefecimento dos 

ambientes 30 10 600 5 min

1.18 t_DHWHP_MAX O período máximo de funcionamento contínuo da bomba de calor 
no modo PRIORIDADE DE AQS 90 10 600 5 min

1.19 HORA TEMPO BOMBA AQD
Ativar ou desativar o funcionamento da bomba para AQS conforme 
temporizado e continuar a funcionar para TEMP. FUNC. BOMBA: 
0=NÃO,1=SIM

1 0 1 1 /

1.20 HORA EXEC. BOMBA O tempo real durante o qual a bomba para AQS continuará a fun-
cionar 5 5 120 1 min

1.21 EXEC. DI BOMBA AQD
Ativar ou desativar o funcionamento da bomba para AQS quando a 
unidade estiver no modo de desinfeção e T5 T5S_DI-2:0=NÃO,1=-
SIM

1 0 1 1 /

2.1 MODO ARREF. Ativar ou desativar o modo de arrefecimento:0=NÃO,1=SIM 1 0 1 1 /
2.2 t_T4_FRESH_C O tempo de atualização das curvas climáticas para o modo de ar-

refecimento 0,5 0,5 6 0,5 horas
2.3 T4CMAX A temperatura ambiente mais alta para o modo de arrefecimento 52 35 52 1 °C
2.4 T4CMIN A temperatura ambiente de funcionamento mais baixa para o modo 

de arrefecimento 10 -5 25 1 °C
2.5 dT1SC A diferença de temperatura para o arranque da bomba de calor (T1) 5 2 10 1 °C
2.6 dTSC A diferença de temperatura para o arranque da bomba de calor (Ta) 2 1 10 1 °C
2.7 t_INTERVAL_C O intervalo do tempo de arranque do compressor no modo ARREF. 5 5 5 1 °C
2.8 T1SetC1 A temperatura de definição 1 das curvas climáticas para o modo 

de arrefecimento. 10 5 25 1 min

2.9 T1SetC2 A temperatura de definição 2 das curvas climáticas para o modo 
de arrefecimento 16 5 25 1 °C

2.10 T4C1 A temperatura ambiente 1 das curvas climáticas para o modo de 
arrefecimento. 35 -5 46 1 °C

2.11 T4C2 A temperatura ambiente 2 das curvas climáticas para o modo de 
arrefecimento. 25 -5 46 1 °C

2.12 EMISSÃO C ZONA1
O tipo de fim de zona1 para o modo de arrefecimento: 0=FCU 
(ventiloconvector), 1=RAD. (radiador), 2=FLH (aquecimento por 
pavimento)

0 0 2 1 /

2.13 EMISSÃO C ZONA2
O tipo de fim de zona2 para o modo de arrefecimento: 0=FCU 
(ventiloconvector), 1=RAD. (radiador), 2=FLH (aquecimento por 
pavimento)

0 0 2 1 /

3.1 MODO CAL. Ativar ou desativar o modo de aquecimento 1 0 1 1 /
3.2 t_T4_FRESH_H O tempo de atualização das curvas climáticas para o modo de 

aquecimento 0.5 0.5 6 0.5 horas

3.3 T4HMAX A temperatura ambiente máxima de funcionamento para o modo 
de aquecimento 25 20 35 1 °C

3.4 T4HMIN A temperatura ambiente mínima de funcionamento para o modo 
de aquecimento -15 -25 15 1 °C

3.5 dT1SH A diferença de temperatura para o arranque da unidade (T1) 5 2 10 1 °C
3.6 dTSH A diferença de temperatura para o arranque da unidade (Ta) 2 1 10 1 °C
3.7 t_INTERVAL_HEAT O intervalo do tempo de arranque do compressor no modo QUEN-

TE 5 5 5 1 min

3.8 T1SetH1 A temperatura de definição 1 das curvas climáticas para o modo 
de aquecimento 35 25 60 1 °C

3.9 T1SetH2 A temperatura de definição 2 das curvas climáticas para o modo 
de aquecimento 28 25 60 1 °C

3.10 T4H1 A temperatura ambiente 1 das curvas climáticas para o modo de 
aquecimento -5 -25 35 1 °C
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3.11 T4H2 A temperatura ambiente 2 das curvas climáticas para o modo de 
aquecimento 7 -25 35 1 °C

3.12 EMISSÃO H ZONA1
O tipo de fim de zona1 para o modo de aquecimento: 0=FCU 
(ventiloconvector), 1=RAD. (radiador), 2=FLH (aquecimento por 
pavimento)

1 0 2 1 /

3.13 EMISSÃO H ZONA2
O tipo de fim de zona2 para o modo de aquecimento: 0=FCU 
(ventiloconvector), 1=RAD. (radiador), 2=FLH (aquecimento por 
pavimento)

2 0 2 1 /

3.14 t_BOMBA ATRASO O tempo de funcionamento do compressor antes de iniciar a bomba 2 2 20 0.5 min
4.1 T4AUTOCMIN A temperatura ambiente mínima de funcionamento para o arrefeci-

mento no modo automático 25 20 29 1 °C

4.2 T4AUTOHMAX A temperatura ambiente máxima de funcionamento para o aqueci-
mento no modo automático 17 10 17 1 °C

5.1 TEMP. FLUXO ÁGUA Ativar ou desativar a Ù: 0=NÃO,1=SIM 1 0 1 1 /
5.2 TEMP. AMB. Ativar ou desativar a TEMP. AMBIENTE:0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
5.3 ZONA DUPLA Ativar ou desativar o TERMÓSTATO AMB. ZONA DU-

PLA:0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 7

6.1 TERMÓSTATO AMB. Tipo de termóstato ambiente: 0=NÃO, 1=DEFIN. MODO, 2=UMA 
ZONA, 3= ZONA DUPLA 0 0 3 1 /

7.1 dT1_IBH_ON A diferença de temperatura entre T1S e T1 para o arranque do 
aquecedor de reserva. 5 2 10 1 °C

7.2 t_IBH_DELAY O tempo de funcionamento do compressor antes de ligar o primeiro 
aquecedor de reserva 30 15 120 5 min

7.3 T4_IBH_ON A temperatura ambiente para o arranque do aquecedor de reserva -5 -15 10 1 °C
7.4 dT1_AHS_ON A diferença de temperatura entre T1S e T1B para ligar a fonte de 

aquecimento adicional 5 2 10 1 °C

7.5 t_AHS_DELAY O tempo de funcionamento do compressor antes do arranque da 
fonte de aquecimento adicional 30 5 120 5 min

7.6 T4_AHS_ON A temperatura ambiente para o arranque da fonte de aquecimento 
adicional -5 -15 10 1 °C

7.7 LOCAL. IBH Posição de instalação do IBH/AHS ANEL.TUBO=0; DEPÓSITO 
BUFFER=1 0 0 0 0 °C

7.8 P_IBH1 Entrada de alimentação do IBH1 0 0 20 0.5 kW
7.9 P_IBH2 Entrada de alimentação do IBH2 0 0 20 0.5 kW
7.10 P_TBH Entrada de alimentação do TBH 2 0 20 0.5 kW
8.1 T1S_H.A_H A temperatura alvo da saída de água para o aquecimento dos am-

bientes quando em férias 25 20 25 1 °C

8.2 T5S_H.A_DHW A temperatura alvo da saída de água para o aquecimento da água 
quente sanitária no modo fora de casa-férias 25 20 25 1 °C

12.1 PRÉ-AQUEC. PARA CHÃO A temperatura de definição da saída da água durante o primeiro 
pré-aquecimento do pavimento 25 25 35 1 °C

12.3 t_FIRST-H O último tempo para o pré-aquecimento do pavimento 72 48 96 12 Hora
12.4 TEMPO AQUEC.(t_DRYUP) O dia do aquecimento durante a secagem do pavimento 8 4 15 1 dias
12.5 MANT. HR(t_HIGHPEAK) Os dias de permanência de alta temperatura durante a secagem 

do pavimento 5 3 7 1 dias
12.6 TEMPO INAT. TEMP.(t_DRYD) O dia da queda de temperatura durante a secagem do pavimento 5 4 15 1 dias
12.7 TEMP. PICO(t_DRYPEAK) A temperatura alvo do pico do fluxo de água durante a secagem 

do pavimento 45 30 55 1 °C

12.8 HR INÍC. O tempo de início da secagem do pavimento

Hora: a hora 
atual (não à 
hora +1,
à hora +2) 
Minuto:00

0:00 23:30 1/30 h/min

12.9 DATA INÍC. O data de início da secagem do pavimento A data atual 1/1/2000 31/12/2099 1/1/2001 d/m/a
13.1 MODO ARR./CAL. Ativar ou desativar o modo de reinício automático do modo de arre-

fecimento/aquecimento. 0=NÃO,1=SIM 1 0 1 1 /

13.2 MODO AQD Ativar ou desativar o modo de reinício automático AQS. 0=NÃO,1=-
SIM 1 0 1 1 /

14.1 LIMITAÇÃO ENTRADA POT. O tipo de limitação de entrada de corrente, 0=NÃO, 1~8=TIPO 1~8 0 0 8 1 /
15.1 M1 M2 Definir a função do interruptor M1M2; 0= CONTROLO REMOTO 

ON/OFF, 1= TBH ON/OFF, 2= AHS ON/OFF 0 0 2 1 /
15.2 GRELHA INTEL. Ativar ou desativar a GRELHA INTEL.; 0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
15.3 Tw2 Ativa ou desativa T1b(Tw2); 0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
15.4 Tbt1 Ativar ou desativar Tbt1; 0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
15.5 Tbt2 Ativar ou desativar Tbt2; 0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
15.6 Ta Ativar ou desativar Ta; 0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
15.7 Ta-adj Valor correto de Ta no controlador com fio -2 -10 10 1 °C
15.8 ENTRADA SOLAR Escolher a entrada SOLAR; 0=NÃO,1=CN18Tsolar,2=CN11SL-

1SL2 0 0 2 1 /

15.9 COMPR. TUBO F Escolher o comprimento total do tubo do líquido (COMPR. TUBO 
F); 0=F-PIPE LENGTH <10m, 1=F-PIPE LENGTH ≥10m 0 0 1 1 /

15.10 RT/Ta_PCB Ativar ou desativar RT/Ta_PCB; 0=NÃO,1=SIM 0 0 1 1 /
15.11 SAÍDA SILENC PUMP_I Ative ou desative a SAÍDA SILENC PUMP_I. PUMP_I 0=NÃO, 

1=SIM 0 0 1 1 /

15.12 DFT1/DFT2 Função porta DFT 1/DFT 2. 0 = DESCONGELAÇÃO, 1 = ALAR-
ME 0 0 1 1 /

16.1 PER_INIC. Percentual de arranque de várias unidades 10 10 100 10 %
16.2 AJUST_TEMPO Tempo de ajuste para a adição e a eliminação de unidades 5 1 60 1 min
16.3 REPOS. ENDER. Redefinir o código de endereço da unidade FF 0 15 1 /
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17.1 CONF HMI Escolher o HMI; 0=PRINC., 1=SEG. 0 0 1 1 /
17.2 ENDER. HMI P/ BMS Definir o código do endereço HMI para BMS 1 1 16 1 /
17.3 BIT DE PARADA HMI stop bit 1 1 2 1 /

NOTA
A função DFT1/DFT2 ALARM (par. 15.12) só pode ser válida com versão de software IDU superior a V99

10	MODO TESTE E 
VERIFICAÇÕES FINAIS

O instalador deve verificar se a unidade está a funcionar correta-
mente após a instalação.

10.1	Controlo final
Ler as seguintes recomendações antes de ligar o aparelho:

	  Quando a instalação estiver concluída e todos os ajustes ne-
cessários tiverem sido realizados, feche todos os painéis fron-
tais da unidade e volte a montar a tampa da unidade.

	  O painel de serviço do quadro de distribuição só pode ser 
aberto por um eletricista autorizado para fins de manutenção.

 NOTA
Durante o primeiro período de funcionamento da unidade, a neces-
sidade de potência pode ser superior à indicada na placa da unida-
de. Este fenómeno tem origem no compressor, que tem de passar 
um período de 50 horas a funcionar antes de conseguir um funcio-
namento regular e um consumo de energia estável.

10.2	Funcionamento de teste (manual)
Se necessário, o instalador pode realizar uma operação de teste 
manual em qualquer altura para verificar o correto funcionamento 
da purga de ar, aquecimento, arrefecimento e aquecimento de água 
quente sanitária, ver "10.5.11 Funcionamento de teste".

11	MANUTENÇÃO E SERVIÇO
Para garantir uma disponibilidade ideal da unidade, deve ser reali-
zada uma série de verificações e inspeções à unidade e à cablagem 
no local a intervalos regulares.
Esta manutenção deve ser realizada por seu técnico local.

	b PERIGO
CHOQUE ELÉTRICO

	  Antes de efetuar qualquer trabalho de manutenção ou repa-
ração, a alimentação deve ser desligada no painel elétrico.

	  Não toque em nenhuma parte sob tensão durante 10 minutos 
após o corte de energia.

	  O aquecedor de manivela do compressor também pode fun-
cionar em modo de espera.

	  É favor notar que algumas secções da caixa de componentes 
elétricos estão quentes.

	  É proibido tocar nas partes condutoras.
	  Proibir a lavagem da unidade. Esta operação pode causar 
choques elétricos ou incêndio.

	  Proibir deixar a unidade sem vigilância quando o painel de 
serviço for removido.

Os seguintes controlos devem ser efetuados pelo menos uma vez 
por ano por uma pessoa qualificada:

	  Pressão da água
	 Verificar a pressão da água: se for inferior a 1 bar, encher o siste-

ma com água.
	  Filtro de água

	 Limpar o filtro de água.
	  Válvula de sobrepressão de água

	 Verificar o correto funcionamento da válvula de sobrepressão ro-
dando o botão preto na válvula no sentido anti-horário.

	  Tubo flexível da válvula de descarga da pressão
	 Verificar se o tubo flexível da válvula de descarga da pressão 

está devidamente posicionado para drenar a água.
	  Tampa de isolamento do vaso do aquecedor de reserva (se 
houver).

	  Verificar se a tampa de isolamento do aquecedor de reserva 
(se houver) está bem fixa à volta do contentor do aquecedor 
de reserva (se houver).

	  Válvula de sobrepressão do depósito de água quente sanitá-
ria (da responsabilidade do instalador) 

	 Aplica-se apenas a sistemas com depósito de água quente sani-
tária. Verifique o correto funcionamento da válvula de sobrepres-
são no depósito de água quente sanitária.

	  Aquecedor do ebulidor de água quente sanitária
	 Aplica-se apenas a sistemas com depósito de água quente sani-

tária. É aconselhável remover a acumulação de calcário no aque-
cedor do booster para prolongar a sua vida útil, especialmente 
em regiões com água dura. Para tanto, esvazie o depósito de 
água quente sanitária, retire o aquecedor do booster do depósito 
de água quente sanitária e mergulhe-o num balde (ou similar) 
com um produto de remoção de calcário durante 24 horas.

	  Caixa de interruptores da unidade
-	 Efetuar uma inspeção visual completa da caixa de interrupto-

res e procurar defeitos evidentes, tais como ligações soltas ou 
cablagem com defeito.

-	 Verificar o correto funcionamento dos contatores com um ohmó-
metro. Todos os contactos devem estar em posição aberta.

	  Utilização de glicol (ver 9.4.4 "Proteção anticongelamento do 
circuito de água") Documentar a concentração de glicol e o 
valor de pH no sistema pelo menos uma vez por ano
-	 Um valor de pH inferior a 8,0 indica que uma proporção signi-
ficativa do inibidor foi utilizada e é necessário adicionar mais 
inibidor.

-	 Quando o valor de pH for inferior a 7,0, então ocorreu a oxida-
ção do glicol, o sistema deve ser drenado e enxaguado cuida-
dosamente antes de ocorrerem danos graves.

-	 Assegurar que a solução de glicol é eliminada conforme as leis 
e regulamentos locais.

12	RESOLUÇÃO DE 
PROBLEMAS

Esta secção fornece informações úteis para o diagnóstico e cor-
reção de certos problemas que possam ocorrer na unidade. Esta 
resolução de problemas e as ações corretivas correspondentes só 
podem ser executadas pelo seu técnico local.

12.1	Orientações gerais
Antes de iniciar o procedimento de resolução de problemas, realize 
uma inspeção visual completa da unidade e procure defeitos evi-
dentes, tais como ligações soltas ou cablagem com defeito.

	b ADVERTÊNCIA
Ao inspecionar a caixa de interruptores da unidade, certifique-se 
sempre de que o interruptor principal da unidade está desligado.
Quando um dispositivo de segurança tiver sido ativado, pare a uni-
dade e descubra porque é que o dispositivo de segurança foi ativa-
do antes de o reiniciar. Em nenhuma circunstância os dispositivos 
de segurança podem ser ligados ou alterados para um valor dife-
rente do definido na fábrica. Se não conseguir encontrar a causa do 
problema, contacte o seu revendedor local.
Se a válvula de descompressão não estiver a funcionar corretamen-
te e tiver de ser substituída, volte sempre a ligar o tubo flexível liga-
do à válvula de descompressão para evitar que a água escorra para 
fora da unidade!

 NOTA
Para os problemas relacionados com o kit solar opcional para o 
aquecimento de água sanitária, consulte a resolução de problemas 
no Manual de Instalação e Uso deste kit.
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12.2	Problemas gerais
Problema 1: a unidade está ligada, mas não está a aquecer ou a arrefecer como esperado.
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA

O ajuste da temperatura é incorreto. Verificar os parâmetros. T4HMAX,T4HMIN no modo aquecimento. T4CMAX,T4CMIN no 
modo frio.T4DHWMAX,T4DHWWMIN no modo AQS.

O fluxo de água é demasiado baixo.

•	 Verificar se todas as válvulas de corte do circuito de água se encontram na posição correta.
•	 Verificar se o filtro de água está obstruído.
•	 Assegurar que não há ar no sistema de água.
•	 Verificar a pressão da água. A pressão da água deve ser >1 bar (a água é fria).
•	 Certificar-se de que o vaso de expansão não está partido.
•	 Verificar se a resistência no circuito de água não é demasiado elevada para a bomba.

O volume de água no sistema é demasiado 
baixo.

Certificar-se de que o volume de água no sistema é superior ao valor mínimo requerido (ver 
"9.4.2 Volume de água e dimensionamento do vaso de expansão").

Problema 2: a unidade é ligada, mas o compressor não arranca (aquecimento dos ambientes ou aquecimento de água quente sanitária)
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA

A unidade pode estar a funcionar fora do 
seu intervalo de funcionamento (a tempera-
tura da água é demasiado baixa).

Em caso de baixa temperatura da água, o sistema utiliza o aquecedor de reserva (se houver) 
para atingir primeiro a temperatura mínima da água (12 °C).
•	 Se este erro ocorrer durante a descongelação (durante o aquecimento de ambientes ou 
o aquecimento de água quente sanitária), certificar-se de que a alimentação elétrica do 
aquecedor de reserva está corretamente ligada e que os fusíveis não estão queimados.

•	 Verificar se o fusível térmico do aquecedor de reserva está fechado.
•	 Verificar se a proteção térmica do aquecedor de reserva não está ativada.
•	 Verificar se os contatores do aquecedor de reserva não estão partidos.

Problema 3: a bomba produz ruído (cavitação)
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA
Há ar no sistema. Purgar o ar.

A pressão da água à entrada da bomba é 
demasiado baixa.

•	 Verificar a pressão da água.
 	 A pressão da água deve ser >1 bar (a água é fria).
•	 Certificar-se de que o vaso de expansão não está partido.
•	 Verificar se o ajuste da pré-pressão do vaso de expansão está correto (ver "9.4.2 Volume 
de água e dimensionamento dos vasos de expansão").

Problema 4: a válvula de segurança para a pressão da água se abre
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA
O vaso de expansão está partido. Substituir o vaso de expansão.
A pressão da água de enchimento no siste-
ma é superior a 0,3 MPa.

Certificar-se de que a pressão da água de enchimento no sistema é cerca de 0,10~0,20MPa 
(ver "9.4.2 Volume de água e dimensionamento dos vasos de expansão").

Problema 5: a válvula de descarga da pressão da água está a vazar
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA

A sujidade bloqueia a saída da válvula de 
sobrepressão da água.

Verificar o correto funcionamento da válvula de segurança rodando o vermelho na válvula no 
sentido anti-horário:
•	 Se não ouvir um clique mecânico, contactar o seu revendedor local.
•	 Se a água continuar a vazar da unidade, primeiro feche as válvulas de corte de entrada e de 
saída de água e depois contacte o seu distribuidor local.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Problema 6: falta de capacidade de aquecimento dos ambientes com baixas temperaturas exteriores
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA

O funcionamento do aquecedor de reserva 
não está ativado.

Verificar se "OUTRA FONTE CALOR/UP" está ativado, ver "10.5 Definições de campo". Ve-
rificar se o protetor térmico do aquecedor de reserva foi ativado ou não (ver "Verificar as 
peças para o aquecedor elétrico de reserva (IBH)"). Verificar se o aquecedor do booster está 
em funcionamento, o aquecedor de reserva e o aquecedor do booster não podem funcionar 
simultaneamente.

A capacidade excessiva da bomba de calor 
é utilizada para aquecimento de água quen-
te sanitária (apenas se aplica a sistemas 
com um depósito de água quente sanitária).

Verificar se "t_DHWHP_MAX" e "t_DHWHP_RESTRICT" estão configurados no modo apropriado:
•	 Certificar-se que a "AQS PRIORITY" na interface do utilizador está desativada.
•	 Ativar o "T4_TBH_ON" na interface do utilizador/PARA TÉCNICOS DE ASSISTÊNCIA 

para ativar o booster para aquecimento de água quente sanitária.
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Problema 7: o modo de aquecimento não pode mudar imediatamente para o modo AQS
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA

O volume do depósito é demasiado peque-
no e a posição da sonda de temperatura da 
água não é suficientemente alta.

•	 Definir "dT1S5" no valor máximo e "t_DHWHP_RESTRICT" no valor mínimo.
•	 Definir dT1SH em 2 °C.
•	 Ativar o TBH, e o TBH deve ser controlado pela unidade externa.
•	 Se o AHS estiver disponível, ligá-lo primeiro, se o requisito para a bomba de calor ser 

ligada for cumprido, a bomba de calor será ligada.
•	 Se tanto TBH como AHS não estiverem disponíveis, tentar mudar a posição da sonda 

T5 (ver "2 INTRODUÇÃO GERAL").
Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures
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Problema 8: o modo AQS não pode mudar imediatamente para o modo aquecimento
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA

Permutador de calor para O aquecimento dos am-
bientes não suficientemente grandes.

•	 Definir "t_DHWHP_MAX" no valor mínimo, o valor sugerido é 60 min.
•	 Se a bomba de circulação fora da unidade não for controlada pela unidade, 

tentar ligá-la à unidade.
•	 Adicionar uma válvula de 3 vias à entrada do ventiloconvector para assegurar 
um fluxo de água suficiente.

A carga de aquecimento dos
ambientes é pequena. Normal, sem necessidade de aquecimento.

A função de desinfeção está ativada, mas sem 
TBH.

•	 Desativar a função de desinfeção.
•	 Adicionar TBH ou AHS para o modo AQS.

Ativar manualmente a função FAST WATER (ÁGUA 
RÁPIDA), após a água quente cumprir os requisi-
tos, a bomba de calor não muda para o modo de ar 
condicionado a tempo quando o ar condicionado é 
necessário.

Desativar manualmente a função ÁGUA RÁPIDA.

Quando a temperatura ambiente é baixa, a água 
quente é insuficiente e o AHS não está a funcionar 
ou o ar condicionado latente é necessário.

• Definir "T4DHWMIN", o valor sugerido é ≥ -5
• Definir "T4_TBH_ON", o valor sugerido é ≥ 5

Prioridade modo AQS
Se houver uma ligação AHS ou IBH à unidade, quando o módulo hidráulico falhar, 
a unidade interna deve funcionar em modo AQS até a temperatura da água atingir 
a temperatura definida antes de mudar para o modo de aquecimento.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

Problema 9: a bomba de calor em modo AQS interrompe o funcionamento, mas o setpoint não é alcançado, o aquecimento dos 
ambientes requer calor, mas a unidade permanece em modo AQS
POSSÍVEIS CAUSAS AÇÃO CORRETIVA
Superfície da serpentina no depósito não suficien-
temente grande. A mesma solução para o Problema 7.

TBH ou AHS indisponíveis.
A bomba de calor permanece no modo AQS até alcançar "t_DHWWHP_MAX" 
ou o setpoint. Adicionar TBH ou AHS para o modo AQS, TBH e AHS devem ser 
controladas pela unidade.

Symptom 6: Space heating capacity shortage at low outdoor temperatures

12.3	Parâmetros de funcionamento
Este menu destina-se ao instalador ou ao técnico de serviço que controla os parâmetros operacionais.

	  Na página inicial, ir para  > PARÂMETROS DE FUNCIONAMENTO.
	  Prima . Há 9 páginas para os parâmetros de funcionamento, como se segue. Prima ,  para rolar.

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

MODO FUNCION.

ENDEREÇO

ESTADO SV1

NÚMERO DE UNIDADES ONLINE

ESTADO SV2

ESTADO SV3

PUMP_I 

1/9

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

PUMP_C

ENDEREÇO

PUMP_S

PUMP_O  

PUMP_D 

AQ. RESERVA TUBO

AQ. RESERVA TANQUE

2/9

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

T1 TEMP. ÁGUA SAÍDA 

ENDEREÇO

FLUXO ÁGUA

CALDEIRA DE GÁS  

CAPAC. BOMBA CALOR

CONSUMO DE ENERGIA

Ta TEMP. AMB. 

3/9

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

Tw2 TEMP. ÁGUA CIRC. 2 

ENDEREÇO

T1S' TEMP. CURVA CLI. C1

T5 TEMP. DEPÓS. ÁGUA  

T1S2' TEMP. CURVA CLI. C2  

TW_O TEMP. SAÍDA W PLACA 

TW_I TEMP. ENT. W PLACA  

4/9

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

Tbt2 TANQ RES._BAIX. TEMP

DIRECC.

SOFTWARE IDU                      

Tbt1 TANQ RES._ALT. TEMP

5/9

Tsolar   

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

CORRENTE COMPRESSOR 

ENDEREÇO

FREQUÊNCIA DO COMP. 

MODELO ODU   

T. EXEC. COMP

T.EXEC. TOTAL COMP. 

VÁLV. EXPANSÃO

6/9

1
ARR.

ON

OFF

OFF

ON

OFF
OFF

OFF

OFF

OFF

ON

OFF
35°C

1.72m3/h

W11.52k

1000kWh

25°C

53°C
35°C

35°C

35°C

35°C

30°C

35°C
35°C

25°C

01-09-2019V01

6kW
12A

24Hz

54 min

1000Hrs

200P

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

FREQ. ALVO IDU

ENDEREÇO

TIPO LIMIT. FREQ.

VELOCIDADE DA VENT. 

TENS. ALIM.

TENSÃO GERATRIZ CC

CORREN. GERATRIZ CC

7/9

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

TW_I TEMP. ENT. W PLACA

ENDEREÇO

T2 TEMPO SAÍDA F PLACA

TW_O TEMP. SAÍDA W PLACA

T2B TEMP. ENT. F PLACA

Th TEMP. ASP. COMP.

Tp TEMP. DESC. COMP.

8/9

PARÂMETRO DE FUNCIONAMENTO #00

T4 TEMP. AR SAÍDA

ENDEREÇO

TEMP. MÓDULO TF

T3 TEMP. TROCA EXTERIOR

P1 PRESSÃO COMP.

SOFTWARE HMI

SOFTWARE ODU

9/9

600rpm
46Hz

5

230V

420V

 18A

35°C
30°C

35°C

35°C

5°C

75°C

5°C
5°C

55°C

2300kPa

01-09-2018V01

01-09-2018V01
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 NOTA
A introdução do parâmetro de consumo de energia é opcional. Os parâmetros não ativados no sistema são marcados com "--".
A capacidade da bomba de calor é apenas para referência, não é utilizada para avaliar a capacidade da unidade. A precisão do sensor 
é de ±1 °C. Os parâmetros de fluxo são calculados segundo os parâmetros de funcionamento da bomba, o desvio difere com diferentes 
fluxos, o desvio máximo é de 15%. Os parâmetros de fluxo são calculados segundo os parâmetros elétricos do funcionamento da bomba.
A tensão de funcionamento e o desvio são diferentes. O valor visualizado é 0 quando a tensão é inferior a 198V.

12.4	Códigos de erro
Quando um dispositivo de segurança é ativado, um código de erro (não incluindo uma falha externa) é exibido na interface do utilizador.
A tabela abaixo apresenta uma lista de todos os erros e das ações corretivas. Redefinir a segurança desligando e ligando novamente a 
unidade. Caso este procedimento de redefinição da segurança não seja bem-sucedido, contacte o seu revendedor local.

CÓDIGO 
DE ERRO

FALHA DE FUNCIONAMENTO 
OU PROTEÇÃO CAUSA DA FALHA E AÇÃO CORRETIVA

E0
Falha do fluxo de água (após 3 ve-
zes E8)

1.	O circuito do cabo está em curto-circuitado ou aberto. Voltar a ligar o cabo correta-
mente.

2.	O fluxo da água é muito baixo.
3.	O interruptor de fluxo da água está avariado, o interruptor abre ou fecha continua-
mente, substituir o interruptor de fluxo da água.

E2
Falha de comunicação entre o regu-
lador e o módulo hidráulico

1.	O fio não faz a ligação entre o controlador por cabo e a unidade. Ligar o fio.
2.	A sequência de cabos de comunicação está incorreta. Voltar a ligar o cabo na 

sequência correta.
3.	Quer haja um campo magnético elevado ou uma interferência de alta potência, 

tais como elevadores, transformadores de grande potência, etc.
Para adicionar uma barreira para proteger a unidade ou para mover a unidade 
para outra posição.

E3

Falha do sensor de temperatura 
final da água de saída da unidade 
(T1)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor T1 está solto. Voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor T1 está molhado ou há água no interior. Remover a água, 

secar o conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor T1, substituir por um novo sensor.

E4
falha do sensor de temp. do depósi-
to de água (T5)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor T5 está solto. Voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor T5 está molhado ou há água no interior. Remover a água, 

secar o conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor T5, substituir por um novo sensor.
5.	Se pretender fechar o aquecimento da AQS quando o sensor T5 não está ligado 

ao sistema, então o sensor T5 não pode ser detetado, ver 10.5.1 "DEF. MODO 
AQD"

E7
Falha do sensor de temperatura do 
depósito reserva (Tbt1)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor Tbt 1 está solto, voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor Tbt1 está molhado ou tem água, retirar a água e secar o 

conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor Tbt1, substituir por um novo sensor.

E8 Falha do fluxo de água

Verificar se todas as válvulas de corte do circuito de água estão totalmente abertas.
1.	Verificar se o filtro de água necessita de limpeza.
2.	Ver "9.5 Enchimento com água"
3.	Assegurar-se de que não há ar no sistema (ar de purga).
4.	Verificar a pressão da água. A pressão da água deve ser de >1 bar.
5.	Verificar se a regulação da velocidade da bomba está na velocidade máxima.
6.	Certificar-se de que o vaso de expansão não está partido.
7.	Verificar se a resistência no circuito de água não é demasiado elevada para a 

bomba (ver "10.4 A bomba de circulação").
8.	Se este erro ocorrer durante a descongelação (durante o aquecimento de 
ambientes ou o aquecimento de água quente sanitária), certificar-se de que a 
alimentação elétrica do aquecedor de reserva está corretamente ligada e que 
os fusíveis não estão queimados.

9.	Verificar se o fusível da bomba e o fusível do PCB não estão queimados.

Eb
falha do sensor de temp. solar (Tso-
lar)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor Tsolar está solto - voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor Tsolar está molhado ou há água no interior; remover a 

água e secar o conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor Tsolar, substituir por um novo sensor.
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Ec
Falha depósito reserva do sensor 
de baixa temperatura (Tbt2)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor Tbt 2 está solto - voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor Tbt 2 está molhado e há água no seu interior - retirar a 

água e secar o conector. Adicionar um adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor Tbt2, substituir por um novo sensor.

ED
Sensor de temperatura da água de 
entrada (Tw_in) mau funcionamento

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor Tw_in está solto. Voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor Tw_in está molhado ou há água no interior. Remover a 

água, secar o conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor Tw_in, substituir por um novo sensor.

EE Falha do módulo hidráulico EEprom

1.	O parâmetro EEprom é um erro, reescrever os dados EEprom.
2.	O componente do chip EEprom está partido, substituir por um novo componen-

te do chip EEprom.
3.	A placa de controlo principal do módulo hidráulico está partida, substituir por 

uma nova PCB.

HO

Falha de comunicação entre a placa 
principal PCB B e a placa de con-
trolo principal do módulo hidráulico

1.	O cabo não liga entre a placa de controlo principal PCB B e a placa de controlo 
principal do módulo hidráulico. Ligar o cabo.

2.	A sequência de cabos de comunicação está incorreta. Voltar a ligar o cabo na 
sequência correta.

3.	Verificar se há um campo magnético elevado ou interferência devido à alta po-
tência, por exemplo, elevadores, transformadores de grande potência, etc. Para 
adicionar uma barreira para proteger a unidade ou para mover a unidade para 
outra posição.

H2
Falha do sensor de temperatura do 
líquido refrigerante (T2)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor T2 está solto. Voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor T2 está molhado ou há água no interior. Remover a água 

e secar o conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor T2, substituir por um novo sensor.

H3
Falha do sensor de temperatura do 
gás refrigerante (T2B)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor T2B está solto. Voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor T2B está molhado ou há água no interior. Remover a água 

e secar o conector. Adicionar adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor T2B, substituir por um novo sensor.

H5
Falha do sensor de temperatura 
ambiente (Ta)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O sensor Ta está na interface;
3.	Falha do sensor Ta, substituir por um novo sensor ou alternar para uma nova 

interface, ou reiniciar o Ta, ligar o novo Ta a partir do módulo hidráulico PCB.

H9

Saída de água devido a falha do 
sensor de temperatura da zona 2 
(Tw2)

1.	Verificar a resistência do sensor
2.	O conector do sensor Tw2 está solto. Voltar a ligá-lo.
3.	O conector do sensor Tw2 está molhado ou há água no interior. Remover a água, 

secar o conector. Adicionar o adesivo impermeável.
4.	Falha do sensor Tw2, substituir por um novo sensor.

HA
Falha do sensor de temperatura da 
água de saída (Tw_out)

1.	O conector do sensor Tw_out está solto. Voltar a ligá-lo.
2.	O conector do sensor Tw_out está molhado ou há água no interior. Remover a 

água, secar o conector. Adicionar o adesivo impermeável.
3.	Falha do sensor Tw_out, substituir por um novo sensor.

Hb
Proteção "PP" três vezes e Tw_
out<7 °C O mesmo se aplica para "PP".

HE

Erro de comunicação entre a placa 
principal e a placa de transferência 
do termóstato

A placa de controlo RT/Ta PCB é definida para ser válida na interface do utilizador, 
mas a placa de transferência do termóstato não está ligada, ou a comunicação entre a 
placa de transferência do termóstato e a placa principal não está realmente ligada. Se 
a placa de transferência do termóstato não for necessária, definir a placa de circuito 
impresso RT/Ta como inválido. Se a placa de transferência do termóstato for neces-
sária, ligá-la à placa principal e assegurar que o fio de comunicação está bem ligado 
e que não há eletricidade forte ou forte interferência magnética.

P5
Proteção de valor demasiado gran-
de |Tw_out - Tw_in|

1.	Verificar se todas as válvulas de corte do circuito de água estão totalmente 
abertas.

2.	Verificar se o filtro de água necessita de limpeza.
3.	Ver "9.5 Enchimento com água"
4.	Assegurar-se de que não há ar no sistema (ar de purga).
5.	Verificar a pressão da água. A pressão da água deve ser >1 bar (a água é fria).
6.	Verificar se a regulação da velocidade da bomba está na velocidade máxima.
7.	Certificar-se de que o vaso de expansão não está partido.
8.	Verificar se a resistência no circuito de água não é demasiado elevada para a 

bomba (ver "10.4 A bomba de circulação").

Pb Modo anticongelamento A unidade voltará automaticamente ao funcionamento normal.
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PP Proteção insólita Tw_out - Tw_in

1.	Verificar a resistência dos dois sensores
2.	Verificar as suas posições dos sensores.
3.	O conector do cabo do sensor de entrada/saída de água está solto. Voltar a 

ligá-lo.
4.	O sensor de entrada/saída de água (Tw_in/Tw_out) está partido. Substituir por 

um novo sensor.
5.	A válvula de 4 vias está bloqueada. Reiniciar a unidade de novo para permitir 

que a válvula mude de direção.
6.	Válvula de quatro vias está quebrada, substituir por uma nova válvula.

	b ATENÇÃO
No inverno, se a unidade tiver uma falha E0 e Hb e a unidade não for reparada a tempo, a bomba de água e o sistema de tubagem podem 
ser danificados por congelação, pelo que as falhas E0 e Hb devem ser reparadas a tempo.

13	ESPECIFICAÇÕES TÉCNICAS
13.1	Geral
Sistema Split 4/6kW 8/10kW 12/16kW
Alimentação elétrica 220 - 240V~50Hz
Entrada nominal 95W 95W 95W
Corrente nominal 0,4A 0,4A 0,4A
Capacidade nominal Ver dados técnicos
Dimensões HxWxD 420×790×270mm
Dimensões da embalagem HxWxD 525×1050×360mm
Trocador de calor Trocador de calor de placas
Aquecedor elétrico /
Volume interno de água 5,0l
Pressão de água nominal 0,3MPa
Filtro de rede 60
Fluxo mínimo de água (interruptor de fluxo) 6l/min 10l/min
Bomba
Tipo Inverter DC
Capacidade máxima 9,5m
Entrada alimentação 5~90W
Peso
Peso líquido 37kg 37kg 39kg
Peso bruto 43kg 43kg 45kg
Conexões
Lado do gás/líquido refrigerante Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Entrada/saída de água R1"
Conexão de drenagem Ø25
Vaso de expansão
Volume 8l
Pressão máxima de trabalho 0.3MPa(g)
Pressão de pré-carga 0.10MPa(g)
Faixa de operação
Saída de água (aquecimento) +12~+65°C
Saída de água (resfriamento) +5~+25°C
Água quente doméstica +12~+60°C
Temperatura ambiente +5~+35°C
Pressão da água 0,1~0,3MPa

Sistema Split
4-6kW

(3kW com 
resistência)

8-10kW
(3kW com 

resistência)

12-14-16kW
(3kW com 

resistência)

8-10kW
(9kW com 

resistência)

12-14-16kW
(9kW com 

resistência)
Alimentação elétrica 220 - 240V~50Hz 380 - 415V 3N~50Hz
Entrada nominal 3095W 3095W 3095W 9095W 9095W
Corrente nominal 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A 13,5A
Capacidade nominal Ver dados técnicos
Dimensões HxWxD 420×790×270mm
Dimensões da embalagem HxWxD 525×1050×360mm
Trocador de calor Trocador de calor de placas
Aquecedor elétrico 3000W 3000W 3000W 9000W 9000W
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Volume interno de água 5,0l
Pressão de água nominal 0,3MPa
Filtro de rede 60
Fluxo mínimo de água (interruptor 
de fluxo) 6l/min 10l/min 6l/min 10l/min

Bomba
Tipo Inverter DC
Maxima capacidad 9,5m
Entrada alimentación 5~90W
Peso
Peso neto 43kg 43kg 45kg 43kg 45kg
Peso bruto 49kg 49kg 51kg 49kg 51kg
Conexiones
Lado del gas/líquido refrigerante Ø15,9/Ø6,35 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52 Ø15,9/Ø9,52
Entrada/salida de agua R1"
Conexión de drenaje Ø25
Vaso de expansión
Volume 8l
Presión máxima de trabajo 0.3MPa(g)
Presión de precarga 0.10MPa(g)
Rango de operación
Salida de agua (calefacción) +12~+65°C
Salida de agua (refrigeración) +5~+25°C
Agua caliente sanitaria +12~+60°C
Temperatura ambiente +5~+35°C
Presión del agua 0,1~0,3MPa

14	INFORMAÇÃO SOBRE MANUTENÇÃO
1)	 Verificações na zona
	 Antes de iniciar os trabalhos em sistemas que contenham refrigerantes inflamáveis, será necessário efetuar verificações de 

segurança para garantir que o risco de ignição é reduzido ao mínimo. As seguintes precauções devem ser observadas antes 
de se efetuarem trabalhos de reparação no sistema de refrigeração.

2)	 Procedimento de trabalho
	 o trabalho é realizado segundo um procedimento controlado de modo a minimizar o risco de presença de gases ou vapores 

inflamáveis durante o trabalho.
3)	 Área de trabalho geral
	 Todo o pessoal de manutenção e outras pessoas que trabalham na área afetada devem ser instruídos sobre a natureza do 

trabalho em realização. Evitar trabalhar em espaços confinados. A área na vizinhança imediata do espaço de trabalho deve ser 
devidamente delimitada. Assegurar que as condições na área foram tornadas seguras através do controlo de material inflamável.

4)	 Verificação da presença de refrigerante
	 A área deve ser verificada com um detetor de refrigerante adequado antes e durante o trabalho para assegurar que o técnico está 

ciente de atmosferas potencialmente inflamáveis. Certificar-se de que o dispositivo de deteção de fugas utilizado é adequado 
para ser utilizado com refrigerantes inflamáveis, isto é, sem faíscas, adequadamente selado, ou intrinsecamente seguro.

5)	 Presença de um extintor
	 Se for necessário realizar trabalhos a quente no sistema de refrigeração ou peças associadas, devem estar disponíveis equipa-

mentos adequados de combate a incêndios. Verificar se existe um extintor seco ou um extintor de CO2 adjacente à área de carga.
6)	 Nenhuma fonte de ignição
	 Nenhuma pessoa que execute trabalhos relacionados com um sistema de refrigeração que envolvam a exposição de tubagens que 

contenham ou tenham contido refrigerante inflamável deve utilizar fontes de ignição de tal forma que haja um risco de incêndio, ou 
explosão. Todas as fontes possíveis de ignição, incluindo o fumo do cigarro, devem ser mantidas suficientemente longe do local 
de instalação, reparação, remoção e eliminação, durante o qual o refrigerante inflamável pode ser eventualmente libertado para o 
espaço circundante. Antes de iniciar os trabalhos, a área à volta do aparelho deve ser monitorizada para garantir que não existe 
perigo de inflamabilidade ou de ignição. Os cartazes devem ser expostos com a seguinte indicação "PROIBIDO FUMAR".

7)	 Área ventilada
	 Assegurar que a área está ao ar livre ou adequadamente ventilada antes de entrar no sistema, ou realizar trabalhos a quente. 

Um certo nível de ventilação também deve ser assegurado durante a execução dos trabalhos. A ventilação deve dispersar em 
segurança o refrigerante libertado e de preferência expulsá-lo externamente para a atmosfera.

8)	 Verificações dos aparelhos de refrigeração
	 Ao substituir componentes elétricos, estes devem ser adequados à finalidade para a qual são utilizados, bem como conformes 

às especificações corretas. As diretrizes do fabricante para manutenção e serviço devem ser seguidas a todo o momento. Em 
caso de dúvida, contacte o departamento técnico do fabricante para assistência. As seguintes verificações devem ser aplicadas 
aos sistemas que utilizam fluidos refrigerantes inflamáveis.

	  A medida da recarga depende do tamanho do local onde os componentes que contêm o refrigerante estão instalados.
	  As máquinas de ventilação e as saídas funcionam corretamente e não são obstruídas.
	  Se for utilizado um circuito de arrefecimento indireto, os circuitos secundários devem ser verificados quanto à presença de 
refrigerante; a marcação no aparelho deve continuar a ser visível e legível.

	  As marcações e os sinais legíveis devem ser corretos.
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	  As tubagens ou componentes de refrigeração devem ser instalados numa posição em que seja improvável a sua exposição 
a qualquer substância que possa corroer os componentes que contêm refrigerante, a menos que os próprios componentes 
sejam produzidos com materiais inerentemente resistentes à corrosão, ou sejam adequadamente protegidos contra a cor-
rosão.

9)	 Verificações de dispositivos elétricos
	 As intervenções de reparação e manutenção de componentes elétricos devem incluir verificações de segurança iniciais e 

procedimentos de inspeção de componentes. Se houver uma falha que possa comprometer a segurança, nenhuma fonte de 
alimentação elétrica deve ser ligada ao circuito até que tenha sido satisfatoriamente resolvida. Se a falha não puder ser excluída 
imediatamente, mas for necessário continuar o funcionamento, deve ser aplicada uma solução temporária apropriada. Isto deve 
ser comunicado ao proprietário do aparelho para que todas as partes sejam informadas.

	 As verificações iniciais de segurança incluem:
	  que os condensadores sejam descarregados: isto deve ser praticado de forma segura para evitar a possibilidade de centelhas
	  que não haja componentes e cabos elétricos sob tensão durante o carregamento, recuperação ou a purga do sistema
	  que há continuidade na ligação com o terreno.

10)	 Reparação de componentes selados
	 a)	Ao reparar componentes selados, todos os materiais elétricos devem ser desligados do aparelho que é trabalhado antes 

de se removerem as tampas seladas, etc. Se for absolutamente necessário ter uma fonte de alimentação elétrica para os 
equipamentos durante a manutenção, então será necessário localizar um sistema de deteção de fugas em funcionamento 
permanente no ponto mais crítico para alertar de uma situação potencialmente perigosa.

	 b)	Deve ser dada especial atenção ao seguinte, de modo a garantir que, ao intervir nos componentes elétricos, o invólucro não 
seja alterado para alterar o nível de proteção. Isto inclui danos nos cabos, número excessivo de ligações, terminais não con-
formes com as especificações originais, danos nas juntas, montagem incorreta dos prensa-cabos, etc.

	  Verificar se o aparelho está montado de forma segura.
	  Assegurar que as juntas ou os materiais de vedação não se deterioraram a tal ponto que já não sirvam para impedir a entrada 
de atmosferas inflamáveis. As peças sobressalentes devem estar conformes com as especificações do fabricante.

 NOTA
A utilização de selante de silicone pode inibir a eficácia de alguns tipos de aparelhos de deteção de fugas. Os componentes intrin-
secamente seguros não devem ser isolados antes de se intervir neles
11)	 Reparação de componentes intrinsecamente seguros
	 Não aplicar cargas indutivas ou capacitivas permanentes ao circuito sem primeiro verificar se não excedem a tensão e corrente 

permitidas para o equipamento em uso. Os componentes intrinsecamente seguros são os únicos em que é possível trabalhar 
quando sob tensão na presença de uma atmosfera inflamável. O aparelho de ensaio deve ter a classificação correta. Substituir 
apenas componentes por aqueles especificados pelo fabricante. A utilização de outros componentes pode provocar a ignição 
do refrigerante na atmosfera após uma fuga.

12)	 Cablagem
	 Verificar que os cabos não estão sujeitos a desgaste, corrosão, pressão excessiva, vibrações, arestas vivas ou outros efeitos 

ambientais adversos. O controlo deve também considerar os efeitos do envelhecimento ou das vibrações contínuas de fontes 
como compressores ou ventoinhas.

13)	 Deteção de refrigerantes inflamáveis
	 Em nenhuma circunstância devem ser utilizadas fontes de ignição potenciais para procurar ou detetar fugas de refrigerante. 

Uma tocha de halogéneo(ou qualquer outro detetor que utilize uma chama aberta) não deve ser utilizada.
14)	 Métodos de deteção das fugas
	 Os seguintes métodos de deteção de fugas são considerados aceitáveis para sistemas que contenham refrigerantes inflamáveis. 

Os detetores eletrónicos de fugas devem ser utilizados para detetar refrigerantes inflamáveis, mas a sensibilidade pode não 
ser adequada ou pode exigir uma recalibração. (O aparelho de deteção deve ser calibrado numa área livre de refrigerantes). 
Verificar se o detetor não é uma fonte potencial de ignição e se é adequado para o refrigerante. O aparelho de deteção de fugas 
deve ser definido num percentual do LFL do refrigerante e deve ser calibrado em função do refrigerante utilizado; o percentual 
adequado de gás (máximo 25%) é confirmado. Os fluidos de deteção de fugas podem ser utilizados com a maioria dos refrige-
rantes, mas a utilização de agentes de limpeza contendo cloro deve ser evitada, uma vez que este elemento pode reagir com o 
agente refrigerante e corroer as tubagens de cobre. Se houver suspeita de fuga, todas as chamas abertas devem ser apagadas 
ou extintas. No caso de uma fuga de refrigerante que exija soldadura por brasagem, todo o refrigerante deve ser recuperado 
do sistema, ou isolado (por válvulas de corte) numa parte do sistema distante da fuga. O azoto sem oxigénio (chamado OFN) 
é então purgado através do sistema tanto antes como durante o processo de soldadura por brasagem.

15)	 Remoção e evacuação
	 Ao entrar no circuito de refrigeração para realizar intervenções de reparação para qualquer outro fim, os procedimentos con-

vencionais devem ser seguidos, contudo, será importante seguir as melhores práticas, visto vez que a inflamabilidade é um 
elemento muito importante a considerar. Será necessário respeitar os seguintes procedimentos:

	  	 Eliminar o refrigerante.
	  	 Purgar o circuito com gás inerte.
	  	 Evacuar.
	  	 Purgar novamente o circuito com gás inerte.
	  	 Abrir o circuito cortando ou realizando uma operação de soldadura por brasagem.

		  A carga de refrigerante deve ser recuperada nos cilindros de recuperação corretos. O sistema deve ser lavado com OFN para 
deixar a unidade segura. Poderá ser necessário repetir este processo várias vezes.

		  O ar comprimido ou o oxigénio não devem ser utilizados para esta atividade.
	 	 Será possível purgar a quebrar o vácuo no sistema com OFN e continuar a encher até que a pressão de trabalho seja atingida, 

depois ventilando para a atmosfera, e finalmente puxando para baixo para o vazio. Este processo deve ser repetido até que 
não haja mais refrigerante no sistema.

	 	 Quando for utilizada a carga final de OFN, será necessário ventilar o sistema até ser atingida a pressão atmosférica necessária 
para permitir que o trabalho seja realizado.

		  Esta operação é essencial para a soldadura por brasagem das tubagens.
	 	 Certificar-se de que a saída da bomba de vácuo não está fechada a fontes de ignição e que existe uma fonte de ventilação.
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16)	 Procedimentos de recarga
		  Para além dos procedimentos de carregamento convencionais, devem ser cumpridos os seguintes requisitos:

	  Assegurar que não ocorra contaminação de diferentes fluidos refrigerantes ao utilizar o equipamento de carregamento. 
Os tubos e as tubagens devem ser tão curtos quanto possível, de modo a minimizar a quantidade de refrigerante que con-
têm.

	  Os cilindros devem ser mantidos em posição vertical.
	  Assegurar-se de que o sistema de refrigeração é ligado à terra antes de carregar o sistema com refrigerante. 
	  Colocar uma etiqueta no sistema quando o carregamento estiver completo (a menos que isto já tenha sido feito).
	  Deve ter-se o cuidado de não encher em demasia o sistema de refrigeração.
	  O sistema deve ser testado sob pressão com OFN antes de ser recarregado. O sistema deve ser submetido a um teste de 
fugas no final do carregamento, mas antes da entrada em funcionamento. Deve ser efetuado um teste de fugas a 'posteriori' 
antes de abandonar o local.

17)	 Desativação
	 Antes de realizar este procedimento, é essencial que o técnico esteja completamente familiarizado com o aparelho e todos os 

seus detalhes. É uma boa prática que todos os refrigerantes sejam recuperados em segurança. Deve ser recolhida uma amostra 
de óleo e líquido de arrefecimento antes da realização da tarefa.

	 Se for necessária uma análise antes da reutilização do refrigerante recuperado, é essencial que a energia elétrica esteja dispo-
nível antes de iniciar o trabalho.

	 a) Familiarizar-se com o aparelho e o seu funcionamento.
	 b) Isolar eletricamente o sistema
	 c) Realizar as seguintes operações antes de tentar o procedimento:

	  Sempre que necessário, está disponível equipamentos mecânicos para o manuseamento de cilindros de refrigeração.
	  Todos os dispositivos de proteção individual estão disponíveis e devem ser utilizados corretamente.
	  O processo de recuperação é supervisionado a todo o momento por uma pessoa competente
	  Os equipamentos e os cilindros de recuperação cumprem as normas em vigor.

	 d)	 Bombear o sistema de refrigeração sempre que possível.
	 e)	 Se o vácuo do circuito não puder ser alcançado, providencie um coletor para que o refrigerante possa ser removido de várias 

partes do sistema.
	 f)	 Assegurar que o cilindro é colocado na balança antes da recuperação.
	 g)	 Iniciar a máquina de recuperação e operar segundo as instruções do fabricante.
	 h)	 Não encher em demasia os cilindros. (Não mais de 80% do volume de enchimento líquido).
	 i)	 Não exceder a pressão máxima de trabalho do cilindro, mesmo temporariamente.
	 j)	 Quando os cilindros tiverem sido devidamente enchidos e o processo tiver sido concluído, assegurar que os cilindros e o apa-

relho são retirados do local atempadamente e que todas as válvulas de isolamento no aparelho são fechadas.
	 k)	 O refrigerante recuperado não deve ser carregado noutro sistema de refrigeração, a menos que tenha sido limpo e verificado.
18)	 Etiquetagem
	 O aparelho deve apresentar uma etiqueta com a indicação de que foi desativado e esvaziado de refrigerante. A etiqueta deve 

ser datada e assinada. Assegurar-se de que existem etiquetas no aparelho indicando que este contém líquido refrigerante in-
flamável.

19)	 Recuperação
	 Ao remover o refrigerante de um sistema, seja para manutenção ou desativação, é recomendável uma boa prática para remover 

com segurança todos os refrigerantes.
	 Ao transferir o refrigerante para os cilindros, garantir que só são utilizados cilindros adequados para a recuperação do refrige-

rante. Assegurar que o número correto de cilindros está disponível para manter a carga total do sistema. Todos os cilindros a 
utilizar são designados para o refrigerante recuperado e com etiquetas para esse refrigerante (isto é, cilindros especiais para a 
recuperação de refrigerante). Os cilindros devem estar completos com válvula de sobrepressão e válvulas de corte associadas 
em bom estado de funcionamento.

	 Os cilindros de recuperação vazios são evacuados e, se possível, arrefecidos antes da operação de recuperação.
	 O equipamento de recuperação deve estar em boas condições de funcionamento com uma série de instruções para o equipa-

mento em questão e deve ser adequado para a recuperação de refrigerantes inflamáveis. Além disso, deve estar disponível 
uma série de escalas calibradas em bom estado de funcionamento.

	 Os tubos flexíveis devem estar completos com acessórios de desconexão sem fugas e em bom estado. Antes de utilizar a má-
quina de recuperação, assegurar-se de que está em condições de funcionamento satisfatórias, que a manutenção adequada 
foi efetuada e que todos os componentes elétricos associados estão selados para evitar a ignição em caso de libertação de 
refrigerante. Em caso de dúvida, contactar o fabricante.

	 O refrigerante recuperado deve ser devolvido ao fornecedor do refrigerante no cilindro de recuperação correto e deve ser prepa-
rada uma nota de transferência de resíduos. Não misturar os refrigerantes nas unidades de recuperação e, especialmente, não 
no interior de cilindros. Se for necessário remover compressores ou óleos de compressores, assegurar que foram evacuados 
a um nível aceitável para garantir que o refrigerante inflamável não permanece no lubrificante. O processo de evacuação deve 
ser efetuado antes de devolver o compressor aos fornecedores. Para acelerar este processo, só deve ser utilizado aquecimento 
elétrico no corpo do compressor. quando o óleo é descarregado de um sistema, a operação deve ser realizada seguramente.

20)	 Transporte, marcação e armazenamento para as unidades
	 Transporte de equipamentos contendo refrigerantes inflamáveis segundo os regulamentos de transporte. 
	 Marcação do equipamento por sinais conformes a regulamentação local.
	 Eliminação de equipamentos que utilizam refrigerantes inflamáveis conformes com a regulamentação nacional.
	 Armazenamento de aparelhos/equipamentos.
	 O aparelho deve ser armazenado em consonância com as instruções do fabricante. 
	 Armazenamento de aparelhos embalados (não vendidos)
	 A proteção da embalagem de armazenamento deve ser realizada para que os danos mecânicos no aparelho na embalagem 

não provoquem a perda da carga de refrigerante.
	 O número máximo de aparelhos que podem ser armazenados em conjunto será determinado pelos regulamentos locais.
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APÊNDICE A: Ciclo de refrigerante

7

4

Refrigeração

Aquecimento

Modelo sem resistência integradora

Modelo com resistência integradora

Saída

Saída

Entrada

Entrada

Refrigeração
Aquecimento

Elemento Descrição
1 Trocador de calor do lado da água (Trocador de calor de placas
2 Interruptor de fluxo
3 Sensor de temperatura de entrada do refrigerante (tubo de líquido)
4 Sensor de temperatura de saída do refrigerante (tubo de gás)
5 Sensor de temperatura de saída de água
6 Sensor de temperatura da água de entrada
7 Válvula de purga de ar

Elemento Descrição
8 Vaso de expansão
9 Bomba de circulação
10 Manômetro
11 Válvula de segurança
12 Aquecedor interno de reserva
13 Sensor de temperatura externa
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APÊNDICE B: Esquema elétrico monofásico 4/6/8/10kW
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Placa de controle principal da unidade interna
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ALIMENTAÇÃO ELÉTRICA

CASTANHO
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TERRA

fita de aquecimento 1
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AMARELO

O interruptor de proteção contra vazamento deve ser instalado na fonte de 
alimentação da unidade

- O equipamento deve ser aterrado.
- Todas as cargas externas de alta tensão, sejam elas metálicas ou com porta aterrada, devem ser aterradas.
- Toda corrente de carga externa é necessária para menos de 0,2 A; se a corrente de carga única for superior a 
0,2A, a carga deve ser controlada por um contator CA.

- Portas de terminal de fiação „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” e „DFT1” „DFT2” apenas sinal do interruptor 
de alimentação.

- O trocador de calor de placa de fita do aquecedor E e a chave de fluxo de fita do aquecedor E compartilham uma 
porta de controle.
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APÊNDICE C: Esquema elétrico monofásico com aquecedor de reserva de 3kW

HEAT7
 CN40

3KW

ALIMENTAÇÃO 
ELÉTRICA

PAINEL 
DE CONTROLE

- O equipamento deve ser aterrado.
- Todas as cargas externas de alta tensão, sejam elas metálicas ou com porta aterrada, devem ser aterradas.
-  É necessária uma corrente de carga externa inferior a 0,5 A; se a corrente de carga for superior a 0,5A, a carga deve ser controlada 
por um contator CA. Cada corrente de carga externa é necessária menos de 0,5A.

- Portas de terminal de fiação „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” e „DFT1” „DFT2” apenas sinal do interruptor de alimentação.
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O interruptor de proteção contra vazamento deve 
ser instalado na fonte de alimentação da unidade

Placa de controle principal da unidade interna
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APÊNDICE D: Esquema elétrico trifásico com aquecedor de reserva de 3/6/9kW

- O equipamento deve ser aterrado.
- Todas as cargas externas de alta tensão, sejam elas metálicas ou com porta aterrada, devem ser aterradas.
-  É necessária uma corrente de carga externa inferior a 0,5 A; se a corrente de carga for superior a 0,5A, a carga deve ser controlada 
por um contator CA. Cada corrente de carga externa é necessária menos de 0,5A.

- Portas de terminal de fiação „AHS1” „AHS2”, „A1”, „A2”, „R1” „R2” e „DFT1” „DFT2” apenas sinal do interruptor de alimentação.
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23900 - Lecco

www.berettaclima.it

Poiché l’Azienda è costantemente impegnata nel continuo perfezionamento di tutta la sua produzione, le caratteristiche 
estetiche e dimensionali, i dati tecnici, gli equipaggiamenti e gli accessori, possono essere soggetti a variazione.

In order to improve its products, our company reserves the right to modify the characteristics and information contained in this 
manual at any time and without prior notice. Consumers statutory rights are not aected.

dowolnym czasie.

Con el fin de mejorar sus productos, nuestra empresa se reserva el derecho de modificar las características y la información 
contenida en este manual en cualquier momento y sin previo aviso. Los derechos legales del consumidor no se ven afectados.

A fim de aprimorar seus produtos, nossa empresa se reserva o direito de modificar as características e informações contidas 
neste manual a qualquer momento e sem aviso prévio. Os direitos legais do consumidor não são afetados.
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